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PREFAZIONE 


11  concorrere  alla  difesa  dello  Statole  sacro  dovere, per  quan- 
to è giusto  e dovuto  altresì  che  i membri  della  collettiva  fami- 
glia che  lo  compongono , accorrano  a sostenerlo  con  parte  delle 
proprie  sostanze . 

Mancante  lo  Stato  di  braccia  che  lo  difendano , le  invasioni 
potrian  turbarlo;  le  leggi  rimarrebbero  facilmente  non  eseguite ; 
F ordine  interno  ne  sarebbe  di  leggieri  compromesso. 

Se  F uomo  sorveglia  alla  con servazion propria  e di  quanto  gli 
appartiene  ; se  nella  privala  famiglia  è tacita  ed  inerente  né 
suoi  componenti  la  tendenza  a porre  in  opra  cgni  mezzo  possi- 
bile alla  comune  conservazione;  consegue  che  la  difesa  dello 
Stato , ed  innanzi  lutto  del  Sommo  Imperante  che  ne  regola  i 
destini , non  altrimenti  sia  dovere , che  se  si  trattasse  della  tu- 
tela e della  conservazione  del  proprio  individuo;  avvegnaché 
è individuo  non  è che  parte  di  colai  famiglia. 

Nella  società  ciascuno  ritrae  vantaggi;  esercita,  garenlito 
dalle  leggi , diritti;  partecipa  a favori:  perciò  appunto  egli  ha 
il  debito  di  sostenerne  i pesi. 

Laonde  le  contribuzioni  sono  debiti  da ’ quali  nessuno  può  esi- 
mersi, a meno  che  non  trovisi  in  casi  eccezionabili , che  la  leg- 
ge ha  preveduto. 

Jl  servizio  militare  è contribuzion  personale:  contribuzione 
sublimata  sì  che  chi  la  soddisfa,  acquista  gloria , nobilita  sè 
medesimo . 

I popoli  antichi  furon  tutti  guerrieri.  1 meno  remoti  e gli  al- 
tri di  tempi  più  a noi  vicini,  tennero  ad  onore  di  appartenere 
alla  milizia. 

Gli  Ebrei,  giunti  alF  anno  ventunesimo,  riguardavansi  quai 
soldati.  Nella  Persia,  tutti  gli  uomini  alti  alle  armi,  impugna - 
vanle  alla  difesa  comune.  I Greci  erano  noverati  nelF  esercito 
non  appena  erano  pervenuti  ad  età  che  li  rendeva  idonei  a com- 
battere. 

Meno  i Cartaginesi,  tutti  gli  Africani,  gli  Sciti,  i Sic  umbri, 
i Teutoni,  erano  soldati: pugnavano  in  massa. 


Digitized 


1 primi  Romani  dividevansi  in  guerrieri , ed  in  coltivatori  di 
terre . Servio  Tullio  statuì  due  classi  che  formavan  la  milizia . 
Nell'  una  ascrisse  gli  uomini  da'  diciassette  anni  a quaranta- 
sette^  i quali  costituivano  V esercito  attivo:  comprese  nell  altra 
quei  di  età  più  arronzata , che  appartenevano  alla  riserva:  que- 
sta era  destinala  alla  difesa  interna  de'  paesi. 

All  età  di  cinquantacinque  anni , si  era  esente  dal  servizio 
militare , nè  V esercizio  di  qualsiasi  funzione  dava  diritto  ad 
esenzione  fino  a tale  età.  La  coscrizione  era  privilegio:  era  drit- 
to del  cittadino. 

Ma  l età  degli  ascritti  nella  milizia  Romana , secondo  che 
riferiscono  Giusto  Lìpsio,  Macrohio , Seneca , e Tito  Livio , va- 
riò co'  tempi.  Dopo  la  seconda  guerra  punica , la  necessità  forzò 
a derogare  alle  regole. 

Appo  i Franchi , la  nazione  era  milizia.  Carlomagno  ed  i 
successori  di  lui , non  esentarono  alcuna  classe  di  uomini  dal 
servizio  militare. 

Filippo  Augusto  fu  primo  a creare  una  milizia  assoldata. 
Dipoi , e fino  a ' tempi  di  Luigi  XI V,  ora  le  province  fornivan 
soldati  e ne  sostenevano  il  mantenimento ; talvolta  gli  eserciti 
furon  tenuti  a soldo  dal  Governo. 

Nel  1726  Luigi  XV  istituì  la  milìzia  comunale,  e siffatto  si- 
stema fu  pure  adottato  dalle  nazioni  vicine. 

Altre  fasi  si  ebbe  in  seguito , nella  Francia , il  metodo  onde 
formare  gli  eserciti. 

In  Italia  coiai  sistema  anche  fu  vario.  Caduto  V impero  ro- 
mano, i Sovrani  cl'  Italia , o tenner  milizie  a soldo  col  mezzo 
de * volontà  rii  arruolamenti , o formarono  eserciti , togliendo  a 
stipendio  uomini  di  altre  regioni , guidati  da  loro  condottieri. 
Talvolta  crearono  milizie  civiche  o urbane ; ma  queste  non  sem- 
pre forti  a.  resistere,  furono  non  rado  debellate  dallo  straniero , 
che  soventi  fiale  vi  fece  incursioni. 

Che  che  sia  di  lui  lodò,  anche  in  Italia  l appartenere  alla 
milizia,  fu  sempre  stimalo  privilegio,  e tenuto  ad  onore. 

Fi  basterebbe , a dir  tutto , rammentare  le  gesta  immortali  del 
R.  Esercito  napolitano , oprale  all'  ombra  de  gigli  gloriosi  del- 
l'  augusta  dinastia  de'  Borboni ; ma  è debole  la  nostra  penna  a 
raggiungere  scopo  cosi  elevalo. 

E se  vorrem  dire  soltanto,  che  i tempi  memorandi  di  Re  Car - 
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lo  III , il  Grande,  e che  i falli  avvenuti  sulle  vette  dell  Artemi- 
sio, e ne'  campi  di  Velie  tri , hanno  a testimone  la  storia  impar- 
ziale; quei  di  Ferdinando  11,  il  Pio,  il  Giusto,  il  Forte,  han  tutti 
noi  che possiam  deporre , essere , sotto  il  vessillo  di  Lui,  la  mi- 
lizia, gloria  vera,  privilegio  sublime , onorevol  carriera  cui  non 
regge  paragone. 

Durante  C occupazione  francese  nel  Regno  di  Napoli,  fu  sta- 
bilita la  reclulazione  dell  esercito  con  Decreto  del  4 gennajo 
4810.  1 giovani  che  vi  eran  chiamati , dividevansi  in  otto  clas- 
si, dall  età  di  anni  1j  a1  25. 

Vi  furono  istruzioni  relative  a coscritti  refrattari  i co ' Decre- 
ti del  25  ottobre  l8io,  25  ottobre  e 4g  novembre  l8lt,e  So f eb- 
bra jo  1812. 

Un  Decreto  del  22  maggio  1814 , abolì  la  coscrizione  sosti- 
tuendovi C antico  metodo  della  leva . 

Restituito  dipoi  il  Regno  alla  legittima  dominazione  della 
Borbonica  Dinastia,  le  leggi  anzidette  furono  abrogate;  e con 
Decreto  del  6 maggio  48 18,  fu  stabilita  ! ascrizion  volontaria , 
e la  leva  obbligatoria. 

Due  Decreti  posteriori, del  26  maggio  e del  2 1 settembre  182 1 , 
abolite  pure  le  preesistenti  disposizioni , diedero  provvedimenti 
intorno  alla  formazione  dell  esercito  per  via  d ingaggi,  e con 
arruolamenti  volontarii. 

Un  regolamento  fu  emanato  per  la  esecuzione  del  reclutamen- 
to,con  Decreto  del  28  febbrajo  i823.Furon  date  istruzioni  ana- 
loghe— Decreto  del  44  marzo  dell  anno  stesso.  Furono  commi- 
nale pene  contro  coloro  che  si  fossero  rendati  inabili— Decreto 
del  g settembre  detto  anno.  E con  altro  Decreto  del  22  ottobre 
4828,  si  dettarono  istruzioni  per  C ammissione  de'  cambii. 

Da  questo  rapido  cenno,  V è facil  conoscere  quanto  svariale  e 
molliplici  erano  le  prescrizioni  e le  norme  in  fatto  di  leva',  di 
tal  che  s'  ingeneravan  frequenti  le  dubbiezze  nella  mente  delle 
persone  incaricate  della  esecuzione  della  stessa;  e tanto  più  di 
quelle  preposte  a giudicare  su  i ricorsi  di  quei  tanti  i quali, sic- 
come accade  tuttora,  reclamavano  per  competenti , o per  male 
escogitate  eccezioni. 

Fu  opra  degna  di  somma  lode , del  Re  signor  nostro , che  li- 
na legge  novella  avesse  stabilito  un  metodo  giusto  ed  opportuno 
quanto  alla  reclulazione;  e tale  da  far  che  ad  un  tempo  il  R.  E- 
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sercilo  non  mancasse  di  uomini;  £'  agricoltura  d?  individui  ba- 
stanti  a tenerla  in  grado  di  prosperità;  che  il  commercio  non  ne 
sojjrisse;  le  famìglie  non  ne  restassero  orbale  de'  loro  sostegni 
e de ’ loro  propagatori;  i genitori,  di  quelli  tra  loro  nati  che  per 
unicità  assoluta  o relativa , dovessero  esserne  il  sollievo.  Le 
scienze , le  arti , ebbero  ne*  loro  cultori,  fatti  degni  di  privilegio 
e di  eccezione , il  meritalo  favore.  Gl  individui  rivestiti  di  ta- 
lune pubbliche  cariche  o & impieghi  con  soldo,  furono  esentati , 
perchè  il  bene  pubblico  fosse  così  protetto, e tutelato  ad  un  tempo 
r interesse  privato.  Fu  rispettato  il  sacerdozio  e lo  stato  reli- 
gioso, la  mercè  di  dilazioni  e di  esenzioni  complete , accordate 
à 1 giovani  iniziati  allo  scopo  sublime  dell*  uno  e deir  altro . 

E con  pari  saviezza  furono  reputati  indegni  di  partecipare 
allagloria  cui  la  milizia,  questa  nobil  parte  della  società  è de- 
stinata, coloro  i quali  non  ne  sono  meritevoli  come  che  trasgres- 
sori delle  leggi,  risultati  tali  per  imputazioni  e condanne  de- 
terminale. 

A tanto  fu  provveduto  col  R . Decreto  Organico  del  1g  mar- 
zo 183-4. 

Con  altro  R.  Decreto  del  So  gennajo  1840,  furono  fissate  le 
norme  relative  all  ascrizione  e reclutamento  degl  individui  ob- 
bligati per  leva  marittima. 

Il  sistema  in  ciò  serbato,  svela  la  giustizia  e la  sapienza  del 
Legislatore,  Non  sono  gran  fatto  tolti  uomini  al  commercio;  an- 
zi si  eccita  in  essi,  per  la  più  acconcia  istruzione  che  ricevono 
nella  R.  marina,  il  sentimento  da  farli  divenire  più  adatti  a 
tanto  interessante  oggetto  ed  al  R.  servizio;  quando  il  R.  De- 
creto distingue  gli  ascritti  in  differenti  classi,  ed  impone  che 
faccia  mestieri  di  una  graduale  esperienza  e di  demarcala  età 
per  andar  noverati  nelle  classi  più  eminenti;  quando  promette 
prendi  agli  studiosi  delle  scienze  analoghe  e dell  arte  marina 
nelle  nautiche  scuole;  a quei  che  presentansi  volontarii;  che  di- 
stinguonsi  con  azioni  di  valore;  quando  tutela  le  sorti  delle  ve- 
dove e de  figliuoli  de*  morti  in  servizio,  e delle  famiglie  degli 
altri,  che  naufraghi,  abbian  sofferto  delle  perdile. 

Il  matrimonio  esclude  gli  uomini  che  lo  avesse r contratto , 
dalle  prime  classi  degli  ascritti,  e li  colloca  nelle  ultime,  per- 
chè siano  chiamati  nell*  estremo  caso.  Il  figliuolo  unico,  il  so- 
stegno, dopo  il  servizio  triennale,  sono  congedati ",  nel  quale pe' 
riodo  possono  lasciare  alle  famiglie  il  terzo  de*  loro  averi. 


VII  

Comunque  però  i su  citati  R.  Decreti  avesser  determinato 
analogamente  alle  probabili  eccezioni  competenti  eC  reclut abili , 
non  era  a potersi  prevedere  delle  tante  altre  che  possibilmente 
sarebbero  state  prodotte. Diverse  cose  di  tal  fatta  sono  stale  fe- 
conde di  dubbii -,  epperò  negli  anni  decorsi  indi  a quelli  ne'  quali 
i R.  Decreti  anzidelti  furono  pubblicati, non  poche  autorevoli  in- 
terpretazioni ne  han  chiarito  il  dettato , cosi  come  molti  sono 
stati  i richiami  per  eccezioni  pretese , e di  soluzione  dubbia  e 
difficile . 

Ed  io , chiamato  fin  dall  anno  l85o , a far  parte  del  Consi- 
glio di  Ricezione  della  Provincia  di  Napoli, ho  potuto  dopo  fa- 
tighe  non  interrotte  durate  per  quasi  nove  anni,  riunire  ci>  ca 
Soo  disposizioni  di  tal  genere,  le  quali  farebbero  mostra  di  nu- 
mero assai  più  esteso , se  mi  fosse  piaciuto  far  pompa  del  mio 
lavoro *,  chè  in  molle  di  esse  si  provvede  per  quistioni  diverse , 
ed  ho  stimalo  miglior  consiglio  rimandare  il  lettore,  pe'  casi 
vurii  riuniti  nel  medesimo  rescritto  o nella  medesima  ministe- 
riale, allo  stesso  numero  col  quale  ho  conlrasegnalo  1 uno  o 
l altra . 

Adunque  riproduco  a stampa  i due  R.  Decreti  del  1 g marzo 
1884 , e del  so  gennajo  1840.  Sotto  gli  articoli  rispettivi,  quan- 
do faccia  mestieri,  avverto  della  parola  nella  di  cui  categoria 
vi  ha  massima  interpretativa  o disposizione  novella.  Fo  seguire 
a'  due  Decreti  un  indice  alfabetico,  nel  quale  in  iscorcio  è ri- 
portata la  risoluzione  di  massi/na.  Ciascuna  risoluzione  cosi 
notala,  segna  il  numero  sotto  del  quale  può  leggersi  il  R.  Re- 
scritto, o la  ministeriale  che  cito. 

Aggiungo  infine,  nell  indice  suddetto,  qualche  mia  osserva- 
zione di  commento  alle  parole  Domicilio,  Legittimità,  Numera- 
bilità, Propria  famiglia,  Sorteggio  ecc. 

Ei  ben  ne  verrà  al  mio  povero  nome,  se  coloro  d quali  pia- 
cerà di  esaminare  questo  mio  lavoro,  vorran  concedermi,  che 
siami  proposto  a scopo,  non  jattanza  vana  di  vanto } ma  il  buo- 
no andamento  di  un  servizio  sommamente  geloso  ed  importante. 

Napoli  giugno  1858 

v . r. 
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AVVERTIMENTO 


Non  sembri  strano  se  in  questa  mia  raccolta  di  superiori  di- 
sposizioni, ve  ne  han  talune  abrogate  da  posteriori  massime. 

Due  ragioni  mi  hanno  indotto  a ciò  fare. 

La  prima,  perchè  vi  sono  famiglie  le  quali  han  meritata  e- 
scnzione  per  reclami  prodotti  nelle  leve  precedenti,  e che  po- 
tranno riprodurli  nelle  future.  Allora  è utile  che  i decurionati 
ed  i Consigli  di  .Ricezione  tengano  presenti  i motivi  legali  pe’ 
quali  i reclami  furono  accolti,  e quelli  che  per  disposizioni  di 
massima  più  recenti,  debbono  forsi  farli  rigettare. 

L’altra  ragione,  perchè  non  sempre  le  massime  sono  appli- 
cabili allo  stesso  modo,  quando  i casi  che  le  han  fatto  adottare 
non  siano  identici  a quelli  che  si  presentano  dipoi. 


DECRETO  ORGANICO 

PEL  RECLUTAMENTO 

DE’  CORPI  NAZIONALI  DELL’  ARMATA 

SPEZIALMENTE 

. * I 

PER.  MEZZO  DELLA  LEVA  ' 


Napoli  19  Morso  1834, 


FERDINANDO  II. 


Per  la  grazia  di  DIO  Re  del  Regno  delle  Dnc  Sicilie, 
di  Gerusalemme,  ec*  Duca  di  Parma,  Piacenza, 
Castro,  et*,  ce.  Gran  Principe  Ereditario 
di  Toscana,  ec.  ec*  ec. 


La  difesa  dello  Stato  , e la  sua  interna  sicurezza  , cui  ogni 
buon  suddito  è in  dovere  di  concorrere,  esigendo,  che  il  Nostro 
Reai  Esercito  sia  mantenuto  sempre  al  completo  di  pace,  e possa, 
in  un  lontano  bisoguo,  passare  con  maggiore  facilità  a quello  di 
guerra; 

Volendo,  che  questa  parte  del  pubblico  servigio  sia  compieta- 
mente  regolata  con  principii  equi  ed  invariabili,  e riesca  il  meno 
possibile  gravosa; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Iuterni; 

Udito  il  Nostro  ordinario  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue: 
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Disposizioni  fondamentali 

CAPITOLO  I. 

Modi  di  reelutazioni 

Articolo  primo.  Da  ogg*  innanzi  i Corpi  nazionali  del  Nostro 
Reale  Esercito  continueranno  ad  essere  reclutati  e mantenuti  al 
completo 

1. °  Con  gli  arrotamenti  volontarii, 

2. °  Col  prolungamento  di  servizio, 

3. °  Con  la  Leva. 

I due  primi  modi,  in  quanto  alle  discipline,  saranno  conformi 
al  regolamento  approvato  col  Reai  Decreto  de*  28  febbrajo  1823. 

CAPITOLO  II. 

Durata  del  servizio  militare 

Art.  11.  Per  istabilire  V utile  sistema  di  tener  sempre  In  riser- 
va pel  Nostro  Reale  Esercito  uomini  istituiti  nel  mestiere  delle  ar- 
mi, distraendoli  il  meno  possibile  dall*  Agricoltura  e dalle  arti,  che 
siam  sempre  solleciti  a promuovere  ed  incoraggiare;  la  durata  del 
servizio  militare  sarà  di  cinque  anni  ne*  corpi,  ove  gl*  individui 
verranno  destinati,  e di  altri  cinque  anni  di  riserva  nelle  proprie 
case,  pronti  però  a dover  ritornare  ne’  corpi  allorquando  il  biso- 
gno esigesse  di  ricbiamarveli. 

In  questi  secondi  cinque  anni  essi  potranno  ammogliarsi  ; ma 
ciò  non  gli  esenta  dal  compiere  tal  periodo  di  servizio  (1). 

Art.  111.  I volontari  dovranno  impegnarsi  per  anni  otto  di  atti- 
vità, con  che  non  saranno  tenuti  al  servizio  di  riserva. 

Lo  stesso  sistema  sarà  praticato  per  coloro,  che  vorranno  in- 
gaggiarsi, i quali  non  potranno  ringaggiarsi  ; se  non  dopo  aver 
servito  per  otto  anni  ne*  corpi  (2). 

Art.  IV.  Ogni  recluta  destinata  dalla  leva  all’  Armata,  se  vor- 
rà servire  per  otto  anni  continui  sotto  le  bandiere,  sarà  sciolto 
dal  dovere  della  riserva. 


(1)  V.  Riserva. 
(2}  V.  Po  lo  alar  ii. 
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Art.  V.  Gli  allievi,  che  in  ogni  anno  passeranno  ne’ corpi  del- 
I’  Esercito  da'  due  grandi  Reali  Alberghi  de*  Poveri  e dagli  altri 
OrfanolroQi  civili  , non  che  dalle  Scuole  militari,  avranno  1’  ob- 
bligo di  servire  attivamente  per  dieci  anni  consecutivi  (1). 

Art.  VI.  La  durata  del  servizio  nella  Gendarmeria  continuerà 
ad  essere  di  anni  otto,  come  trovasi  prescritto  nell* Ordinanza  del- 
1’  Armata:  che  perciò  il  gendarme  non  resta  soggetto  alla  riserva. 

Art.  VII.  Il  servizio  ne*  corpi  di  Artiglieria  e di  Cavalleria  ri- 
mane  eguagliato  per  la  durata  a quello  della  Gendarmeria,  e col- 
la stessa  esenzione  dal  servizio  di  riserva. 

li  e v a 

CAPITOLO  III.. 

Distribuzione  de'  contingenti  della  Leva 

Art.  Vili.  La  Leva  si  farà  sulla  popolazione  de'due  Reali  Do- 
mimi di  qua  e di  là  del  Faro,  e per  quel  numero  di  reclute,  che 
sarà  richiesto,  e il  quale  dovrà  esser  ripartito  per  Province  e Val- 
li, secondo  V ultima  statistica  del  Regno. 

Art.  IX.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina,  sugli  stati,  che  riceverà  dal  Direttor  generale  de’  Corpi 
facoltativi,  e dagl’  Ispettori  delle  varie  Armi,  degli  uomini  biso- 
gnevoli per  covrire  tanto  le  basse  avvenute  nell’  Esercito  per  mor- 
te, diserzione,  ed  altre  cagioni,  quanto  quelle,  che  vanno  a ve- 
rificarsi per  coloro,  i quali  debbono  esser  congedati  nell’  anno  sus- 
seguente, da  calcolarsi  per  approssimazione,  formerà  con  antici- 
pazione uno  stato  generale,  distinto  per  corpi,  delle  reclute  neces- 
sarie a completarne  gli  organici  rispettivi  ; prenderà  i Nostri  or- 
dini , se  tali  vóti  debbano  covrirsi  io  tutto  o in  parte,  a tenore 
delle  circostanze. 

Art.  X.  Fissato  siffatto  stato  generale,  e conosciuto  il  numero 
di  uomini  occorrente,  che  Noi  avremo  approvato,  e del  quale  a- 
vremo  ordinata  la  leva;  il  Ministro  medesimo  della  Guerra  e Ma- 
rina ne  passerà  notizia  a’  due  Miuistri  Segretarii  di  Stato  degli 
AfTari  Interni,  e degli  Affari  di  Sicilia  ; onde  il  primo  si  metta 
d'  accordo  coi  secondo  per  istabilire  i due  contingenti  proporzio- 


(lj  V.  Alitivi . 
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nali,  che  dovranno  prendersi  ne’  Domimi  di  qua  ed  in  quei  di  là 
del  Faro,  per  farne  la  ripartizione  rispettivamente  alle  Province 
ed  alle  Valli  di  loro  amministrazione. 

Art.  XI.  Gli  allievi  indicati  nell1  articolo  V,  i quali  passano  da* 
gli  Ospizii  civili  a’  corpi  militari,  siccome  formano  di  tempo  in 
tempo  un  aumento  all*  Esercito,  così,  venendo  le  richieste  per  la 
leva  ad  essere  per  questa  causa  diminuite,  ne  godranno  il  bene- 
fìcio tuli'  i Comuni  in  massa,  talché  veruuo  di  essi  possa  per  tal 
ragione  avere  un  privilegio  sopra  gli  altri;  menocchè  per  quegli 
allievi,  i quali  per  Nostra  grazia  speciale  saranno  accordati  per 
cambii  a soldati  o reclute,  che  per  circostanze  degne  di  couside- 
razione,  avranno  meritato  d'essere  esonerati  dal  servizio  militare. 

Per  siffatti  cambii  possono  destinarsi  tanto  gli  allievi,  che  tutta* 
via  si  trovino  in  tali  stabilimenti,  e che  espressamente  si  mandi- 
no a servire  io  sostituzione  effettiva  di  coloro , che  ne  ottengano 
la  grazia;  quanto  quelli,  che  stiano  già  servendo  neli’Armuta,  nel- 
la quale  da  allora  dovranno  fìgurur  pur  essi  da  cambii:  e gli  uni 
e gli  altri  per  conto  particolare  di  que’  Comuni,  a’  quali  gl’  indi- 
vidui graziali  appartengano. 

In  ciascuuo  di  questi  casi  dovrà  farsene  circostanziata  menzio- 
ne nella  matricola  del  corpo,  dove  si  troverà  destinato  a servire 
1’  allievo  cambio  di  Nostra  concessione,  e nel  registro  del  Consi- 
glio di  leva  (di  cui  si  parlerà  in  seguilo)  della  Provincia  o Valle, 
del  cui  contingente  fece  parte  la  recluta  o il  soldato  esoneralo  (1). 

Art.  Xli.  Ciascuu  Intendente  assistilo  dal  Consiglio  d’ Intenden- 
za ripartirà  fra’ Comuni  della  Provincia  o Valle,  che  amministra, 
la  quota  generale  ricaduta  sulla  intera  popolazione  di  essa  rispet- 
tivamente. 

L’  Intendente  ed  il  Consiglio  medesimi  potranno  riunire  ad  al- 
tri Comuni  vicini  quelli,  che  non  potessero  essere  tassati  di  una 
recluta,  attesa  la  loro  picciola  popolazione  minore  di  mille  anime, 
ma  superiore  a cinquecento,  poiché  quelli,  che  non  oltrepassano 
le  cinquecento,  non  saranno  compresi  nella  quotizzazione.  Quindi 
per  tale  riunione  que'  Comuni  formeranno  un  solo  allislameuto,  ed 
un  solo  sorteggio. 

Art.  XIII.  Nella  Città  di  Napoli  la  ripartizione  si  farà  per  quar- 
tieri, come  se  ogni  quartiere  fosse  un  particolar  Comune. 

Aut.  XIV.  Le  norme  per  una  esalta  ripartizione  a’ Comuui  del 
contingente  di  leva  assegnato  ad  ogni  provincia  e ad  ogni  valle, 


(1)  V.  Cambii  di  grazia. 
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saranno  dato  agl'  Intornienti  dalla  Nostra  Reni  Segreteria  di  Stato 
degli  affari  interni,  e da  quella  degli  affari  di  Sicilia. 

CAPITOLO  IV.. 

Appartenenza , pel  domicilio , degli  uojnini  soggetti  alla  leva  ; 

età  e classificazione  relativa ; statura  e designazione  relativa 

ad  essa  ed  al  mestiere  per  le  diverse  Armi  (l). 

Art.  XV.  Gl’  individui  domiciliati  fuori  del  loro  Comune  nativo 
marceranno  pel  Comune,  ove  fanno  domicilio  legale. 

Tuttavia  ciascun  individuo  soggetto  alla  leva  sarà  allistato  e sor- 
teggiato nel  Comune  ov’  è nato  , ed  in  quello  del  suo  domicilio 
legale,  salvo  a definirsi,  nel  caso  che  sorga  quislione  sul  domici- 
lio, in  quale  de’  due  allistaraenti  e sorteggi  debba  rimanere. 

Art.  XVI.  11  domicilio  legale  deve  avere  almeno  il  periodo  di 
un  anno  ed  uo  giorno  nel  Comune  istesso. 

Qualora  l’attuale  domicilio  conti  un  periodo  minore  di  un  an- 
no ed  un  giorno,  1*  individuo  apparterrà  al  Comune,  nel  quale  era 
domiciliato  prima  di  passare  nel  Comune,  ove  attualmente  dimo- 
ra, e nel  caso  ch’egli  abbia  avuto  prima  diversi  domicili!',  appar- 
terrà al  Comune  di  nascita,  che,  a parità  di  circostanze,  è sem- 
pre preferito  agli  altri  Comuni,  ne’  quali  1’  uomo  reclutabile  per 
leva  avesse  semplicemente  avuto  temporaneo  domicilio. 

Il  periodo  suddetto  di  un  anno  ed  un  giorno  si  conta  sempre 
al  1°  di  gennajo.  In  conseguenza  gl’individui,  che,  terminato  il 
18°  anno  di  età  , entrano  per  la  prima  volta  nella  leva  , giusta 
)’  Articolo  XXI,  debbono  al  1°  di  gennajo  dell’  anno  successivo  a 
quello,  nel  decorso  del  quale  hanno  compito  il  18°  anno  di  età, 
contare  un  anno  ed  un  giorno  di  domicilio  legale  in  un  Comune, 
perchè  possano  ritenersi  come  appartenenti  per  la  leva,  al  Comu- 
ne istesso. 

Art.  XVII,  Per  riconoscere  il  domicilio  legale  degli  uomini  sog- 
getti alla  leva,  le  Autorità  amministrative  incaricate  dell’esecuzio- 
ne di  essa,  si  regoleranno  con  le  norme  delle  Leggi  Civili.  Dovrà 
quindi  risultarne  la  pruova  dall’espressa  dichiarazione  indicata  nel- 
l’ articolo  109  della  Prima  Parte  delle  Leggi  medesime;  ed  ove 
manchi  tal  atto,  si  ricorrerà  all’espediente  additato  nell’ art.  100 
della  Parte  istessa  (2). 

(1)  V.  Domicilio— -Quota  — Famiglia. 

(2)  V.  Domicilio. 
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Bene  inteso  però,  che  l'effetto  dell'emancipazione  circa  il  do* 
micilio  legale  dell'  emancipato,  non  deve  esser  preso  in  conside- 
razione;  cosicché  quantunque  un  giovine  sia  emancipato,  a meno 
che  non  fosse  ammoglialo,  il  di  lui  domicilio  legale,  riguardo  al- 
ia leva,  è quello  stesso  che  sarebbe , se  esso  non  fosse  emanci- 
palo (I). 

Art.  XVIII.  Il  figlio  di  qualunque  Impiegato,  ovunque  entram- 
bi domiciliino,  apparterrà  al  Comune  di  sua  nascita  (2). 

Abt.  XIX.  Il  domicilio  de’  vagabondi  e de’  servitori,  e di  que- 
sti spezialmente  se  sono  celibi,  si  reputerà,  per  la  leva,  esser  sem- 
pre quello  del  rispettivo  Comune  natio  (3). 

Art.  XX.  E poiché  i Comuni  di  500  anime  in  sotto  dovranno 
continuare  ad  essere  esclusi  dalla  leva , come  si  è disposto  nel- 
l'articolo  XII,  la  fissazione  del  domicilio  in  un  Comune  di  questa 
classe,  non  sarà  considerata  valida,  riguardo  alla  leva,  se  non  ri- 
monterà all' anteriorità  di  due  anni  alla  data  degli  ordini  Sovra- 
ni della  leva  istessa. 

Art.  XXI.  L'  età  degl'  individui  soggetti  alla  leva  sarà  da  di- 
ciotto  anni  ed  un  giorno  a venticinque  anni  compiti. 

Questi  anni  dovranno  computarsi  dal  31  dicembre  dell'anno  pre- 
cedente a quello,  in  cui  si  chiama  la  leva  ; cosicché  per  la  leva 
del  corrente  anno  1834,  dovranno  annoverarsi  tutti  que’ giovani, 
che  ne)  dì  31  dicembre  1833  avevano  1’  età  di  sopra  indicala. 

Art.  XXII.  Quindi  l'ailistamento  generale  di  tutt’  i giovani  del- 
1*  età  della  leva  in  ogni  Comune  sarà  ripartito  in  sette  classi,  cioè 

1.*  classe  da  18  anni  ed  un  giorno  a 19  anni  ed  un  giorno, 

2 * classe  da  19  anni  ed  un  giorno  a 20  anni  ed  un  giorno, 

3. *  classe  da  20  anni  ed  un  giorno  a 21  anni  ed  un  giorno, 

4. *  classe  da  21  anni  ed  un  giorno  a 22  anni  ed  un  giorno, 

8.*  classe  da  22  anni  ed  un  giorno  a 23  anni  ed  un  giorno, 

6. *  classe  da  23  anni  ed  un  giorno  a 24  anni  ed  un  giorno, 

7. *  classe  da  24  anni  ed  un  giorno  a 25  anni  compiti. 

Tale  allistamento  classificato  in  ogni  Comune,  sarà  eseguito  alla 

prima  nuova  leva,  che  verrà  ordinata. 

Art.  XXIII.  Il  passaggio  dall'  una  classe  all’  altra  successiva 
non  potrà  aver  luogo,  che  da  anno  ad  anno,  e propriamente  pel 
31  dicembre  di  ciascun  anno. 


(1)  V.  Emancipazione  — Domicilio—  Matrimonio. 

(2)  V.  Domicilio  — Impiegati—  Impiegati  ritirati. 

(3)  V.  Domicilio, 
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Art.  XXIV.  La  statura  degli  uomini  destinati  dalla  leva  al  ser- 
vizio militare , dovrà  essere  non  minore  di  cinque  piedi  (I). 
Eglino  debbono  essere  misurati  scalzi. 

Art.  XXV.  Per  I*  ammissione  degl’  individui  nelle  differenti  Ar- 
mi , ti  richiederanno  le  stature  seguenti  : 
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Alla  Infanteria  della  Linea  si  destineranno  gli  uomini,  che  ri- 
marranno di  qualunque  statura,  dopo  essersi  eseguita  la  riparti- 
zione di  quelli  bisognevoli  a*  corpi  di  sopra  accennati. 

Art.  XXVI.  Le  reclute  di  leva  dovranno  inoltre  essere  ben  con- 
formate di  corpo,  e di  salute  valida. 

Si  sceglieranno  i più  robusti  per  la  Cavalleria  della  Guardia,  e 
pe’  Cacciatori  della  Guardia,  e della  Linea. 

I vetturini,  i trainieri,  i guarnameotai  e i maniscalchi,  si  man- 
deranno di  preferenza  al  Treno. 

Gli  armieri  e gli  altri  artefici  in  ferro  ed  in  legno,  all’  Arti- 
glieria. 

CAPITOLO  V. 

Esenzioni  per  eccezioni , ed  esclusioni  per  reati , 
e per  incapacità 

Art.  XXVII.  Saranno  eccettuati  dal  marciare  i seguenti  indi- 
vidui: 

1.*  1 Agl'  d»  famiglia  unici  assoluti,  ossia  senza  fratelli  nè  ger- 


(1)  V.  Misuri. 
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mani  nè  consanguinei;  come  anche  quelli,  che  divengano  unici  as- 
soluti fra  i due  primi  mesi  dopo  del  sorteggio  (I). 

2. °  I figli  di  famiglia,  quante  volte  abitino  sparatamente  dal 
padre  con  proprie  famiglie  ed  economie  divise,  purché  insieme  con 
tal  completa  separazione,  si  trovino  anche  emancipali  non  meno 
di  due  anni  prima  della  data  de’ Reali  ordini  per  la  leva;  non  do- 
vendosi altrimenti  considerar  come  capi  di  laute  famiglie  quanti 
son  essi  (2). 

L’  emancipazione  è necessaria  pure  a coloro,  che  sieno  perve- 
nuti all'  età  maggiore,  quand’  anco  siano  maritati,  se  Io  sieoo  da 
meno  di  due  anni  prima  della  data  medesima. 

La  stessa  eccezione  debbe  intendersi  valere  po’  fratelli  in  pari 
circostanze  dopo  la  morte  del  padre;  ma  l'emancipazione  sarà  lo- 
ro necessaria  soltanto  durante  l’età  minore  (3). 

3. °  Gli  unici  relativi,  o sia  que’  figli,  che  rimangono  soli  nella 
casa  paterna,  dopo  la  emancipazione  e perfetta  separazione  bien- 
nali de’  fratelli  germani  e consanguinei  (4). 

4. °  I vedovi  con  figli  (o). 

3.°  I laureati  e i licenziati  in  Medicina,  o in  Giurisprudenza  , 
o nelle  Scienze  fisiche  e matematiche,  secondo  eh’  esiggono  gli 
Statuti,  purché  però  n’  esercitino  le  rispettive  professioni  (6). 

6. °  Gli  alunni  del  Reale  Istituto  di  Belle-Arti,  appartenenti  alla 
classe  superiore  dello  studio  o di  Pittura,  o di  Scultura,  o d’  In- 
cisione sì  in  rame  che  in  pietre  dure,  i quali  nel  concorso  del 
primo  trimestre  di  ciascun  anno,  avranno  riportato  il  premio  fissa- 
to nell’  articolo  31  del  Reai  Decreto  de’  2 marzo  1822;  ed  altresì 
gli  alunni  della  classe  superiore  dello  studio  di  Architettura  del- 
l’ Istituto  medesimo,  i quali  avranno  riportato  il  primo  premio  nel 
concorso  del  primo  bimestre  di  ciascun  anno  fissato  coll'  anzidet- 
to Decreto;  non  che  quelli,  che  ammessi  a piazza  franca  nel  Reai 
Collegio  di  Musica,  compiuto  1’  anno  17°,  dietro  pubblico  esame, 
riporteranno  pe’  loro  progressi  la  piena  approvazione. 

7. °  Gli  alunni  del  Collegio  medico-cerusico  approvati  negli  esa- 
mi della  Regia  Università  degli  Studii,  secondo  il  registro  compi- 
lato da  quella  Cancelleria  a norma  dell’  articolo  2 del  capitolo  VII 
del  Regolamento  del  Collegio  medesimo  (7). 

(1)  V.  Unico  assoluto. 

(2)  V.  Capo  di  famiglia. 

(3)  V.  Emancipazione. 

-*  (4)  V.  Unico  relativo . 

(!>)  V.  Vedovo. 

(C)  V.  Licenziati. 

(7)  V.  Alunni. 
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8. °  Quello  fra  gli  alunni  del  Convitto  veterinario,  che  negli  e* 
snmi  annuali  sarà  giudicato  il  migliore  sull'intero  corso  della  Scien- 
za veterinaria,  a norma  del  Decreto  de’  13  maggio  1820  (1). 

9. ®  — a)  I giovani,  che  sono  ordinati  in  minoribns , purché  ab- 
biano il  patrimonio  sacro  completamente  costituito  prima  del  sor- 
teggio, ovvero  godano  un  beneficio  ecclesiastico,  o una  cappella- 
ni, che  loro  valga  per  patrimonio  sacro,  i seminaristi,  e quei, 
che  sono  nel  noviziato  o nell'  alunnato  di  qualunque  Ordine  mo- 
nastico, sono  tutti  esenti  sino  alla  età  di  anni  ventuno  ed  un  gior- 
no; ma  debbono  sempre  entrar  nel  bussolo.  Oltrepassata  tale  età, 
se  non  sieno  stati  ordinati  al  suddiaconato  que’  chierici  e que* se- 
minaristi, o non  abbiano  fatta  la  professione  monastica  que’  novi* 
zii  o alunni,  saranno  obbligati  a marciare  per  1’  ultima  leva  an- 
teriore all’  anno  21°,  quando  vi  siano  stati  chiamati  dal  sorteggio. 

b)  I rumoristi,  i seminaristi,  e gli  alunni  o novizii  di  qualun- 
que Ordine  monastico,  godranno  ancora,  per  ascendere  agli  Or- 
dini sacri,  o per  fare  la  professione  monastica,  della  ulteriore  di- 
lazione di  sei  mesi,  a contare  dal  giorno  dell’  effettiva  chiamata, 
che  loro  ricada  in  forza  del  proprio  numero  del  sorteggio  : nel 
quale  periodo  potranno  costituirsi  il  sacro  patrimonio,  ovvero  ot- 
tenere un  beneficio  o una  cappellania,  come  sopra. 

c)  I seminaristi  c gli  alunni  o novizii  debbono  trovarsi  entrati 
nel  seminario  o in  altra  casa  religiosa  conventuale , almeno  sei 
mesi  prima  della  data  de’  Reali  ordini  per  la  leva.  Ma  se,  quan- 
tunque vi  fossero  entrati  sei  mesi  prima,  ne  sortissero  nell'  inter- 
vallo del  semestre  successivo  al  sorteggio,  lasciando  1’  abito  ec- 
clesiastico, o religioso,  essi  saranno  di  dritto  obbligati  a marcia- 
re, come  primi  numeri;  aramenocchè  non  si  trovassero  di  aver  già 
il  loro  sacro  patrimonio,  o la  cappellania,  o il  beneficio,  come 
sopra,  od  ottenuto  gli  ordini  minori. 

d)  Il  minorista  non  potrà  essere  ordinalo  al  suddiaconato  sen- 
za presentare  alla  competente  Autorità  ecclesiastica  un  certificato 
del  Sindaco  degli  Eletti  e del  Cancelliere  comunale,  col  quale  si 
attesti  di  non  avere  egli  impedimento  per  cagion  della  leva. 

é)  Lo  stesso  deve  aver  luogo  per  un  novizio  o alunno  di  un 
Ordine  monastico,  che  volesse  far  la  professione  religiosa  (2). 

10. ®  Il  fratello  unico  di  un  sacerdote,  o di  un  laico  professo, 
dev’  essere  riputato  come  unico  (3). 

(1)  V.  Alunni. 

(2)  V.  Minorisi. 

(3)  V.  Unico  fratello  di  minorista  eco. 
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li.0 li  fratello  unico  di  un  miuorista,  di  un  seminarista,  di  un 
alunno  o novizio  monastico,  ne'  quali  si  verifichino  le  condizioni 
di  sopra  espresse,  sarà  considerato  come  unico  sino  agli  anni  ven- 
limo  ed  un  giorno  del  suo  fratello,  godendo  pur  egli  della  stessa 
ulteriore  dilazione  di  mesi  sei. 

Quando  però  i due  fratelli  saranno  per  1’  età  entrati  nel  busso- 
lo coli’  unica  cartella  formata  a norma  dell’  articolo  XLV,  u.  2°, 
c saranno  stati  chiamati  dalla  sorte  a far  parte  della  quota,  uno 
di  essi  dovrà  marciare,  e propriamente  il  più  giovine,  appena  che 
colui,  in  grazia  del  quale  I’  esclusione  dell’  altro  era  accordata  , 
abbia  oltrepassato  il  termine  degli  anni  ventuno,  e mesi  sei. 

12. °  Colui,  che  abbia  un  solo  fratello,  ma  condannato  a pena 
perpetua,  deve  riputarsi  come  unico.  Vale  lo  stesso  se  sia  con- 
dannato ad  una  pena  temporanea  maggiore  di  anni  cinque,  du- 
rante peto  il  solo  tempo  delia  espiazione  della  pena  ()). 

13. °  I maestri  di  posta,  durante  il  tempo,  che  ne  hanno  P e- 
sercizio  (2). 

14. °  Gl’  Impiegati  di  Casa  Reale,  e tutti  gli  altri  Impiegati  con 
soldo  di  conto  regio  o provinciale,  purché  sia  soggetto  alla  rite- 
nuta del  2 J/2  per  100  del  Monte  vedovile  (3). 

Iì5.°  Coloro  che  s’ impiegano  a lavorare  nelle  miniere,  nelle 
fabbriche  di  polvere  e d’  armi, e nelle  fonderie  di  MongiaDa,  purché 
abbiano  contratto  e mantengono  un  obbligo  di  servire  in  tali  sta- 
bilimenti per  lo  spazio  di  dieci  anni  continui.  Ove  abbandoneranno 
gli  stabilimenti  medesimi,  o non  obbediranno  alle  ricorrenti  chiama- 
te per  ripigliare  i lavori  in  essi,  saranno  obbligati  a marciare  (4). 

1G.°  Colui,  che  sarà  giudicato  indispensabile  al  sostentamento 
della  famiglia  priva  di  ogni  altro  mezzo  (5). 

17. °  1 tigli  di  un  estero  non  naturalizzati,  ed  i loro  figli  anche 
privi  della  naturalizzazione  (6). 

18. °  Uu  figlio  naturale  legalmente  riconosciuto  dal  padre,  che 
nou  abbia  altro  figlio;  come  anche  il  figlio  di  padre  incerto,  che 
venga  legalmente  adottato  da  persoua  priva  di  altro  figlio  ; pur- 
ché gli  atti  della  ricognizione  e dell’  adozione  trovinsi  completati 
almeno  prima  del  sorteggio  (7). 

(1)  V.  Unico  fratello  di  condannalo. 

(2)  V.  Maestri  di  posta. 

(3)  V.  Impiegati. 

(4)  V.  Alunni  del  R.  Opificio  meccanico  pirotecnico. 

(K)  V.  Sostegno  di  famiglia . 

(6)  V.  Esteri. 

(7)  V.  Figli  naturali. 


\ 
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io.0 Coloro  che  abbiali  fallo  tre  campagne  sopra  un  legno  Rea- 
le di  guerra. 

20. °  I citali,  gli  arrestati,  e i condannati  per  materie  correzio- 
nali, durante  il  giudizio,  e l’espiazione  della  pena. 

Cessa  r eccezione,  se  la  pena  del  delitto  non  porti  che  a con- 
fino, o ad  esilio  correzionale;  o se  gl’  imputati  sieno  messi  in  i- 
stato  di  libertà  provvisoria,  tranne  il  caso  del  furto,  o del  falso  (1); 

21. °  — a)  Di  una  famiglia,  in  cui  siano  tre  figli  maschi,  ben- 
ché tutti  o due  fossero  dell’età  della  leva,  non  potrà  esserne  chia- 
mato al  servizio  militare  che  un  solo,  e propriamente  fl  più  gio- 
vane. Di  una  famiglia,  in  cui  siano  più  di  tre  figli,  quantunque 
più  di  due  di  essi  fossero  dell'  età,  ne  potranno  esser  chiamati 
dalla  sorte  a marciare  soltanto  due  (2). 

b)  Dove  di  tre  fratelli  vi  sia  uno,  che  personalmente  o rappre- 
sentato da  un  cambio  serva  nelle  Armate  di  terra  o di  mare  in 
qualità  di  soldato  o di  sottoufficiale,  o essendo  più  di  tre  fratelli, 
ve  ne  siano  due  che  servano  come  sopra,  gli  altri  non  saranno 
più  compresi  nelle  quote  delle  leve.  Se,  in  questo  secondo  caso, 
uno  soltanto  sia  al  servizio  militare,  allora  un  solo  ed  il  più  gio- 
vane, potrà  pel  sorteggio  esser  chiamato  a servire  (3). 

c)  Quando  una  famiglia  abbia  un  individuo,  che  faccia  o abbia 
fatto  parte  della  Reai  Casa  degl’  Invalidi , questi  le  vule  come  se 
lo  avesse  al  servizio  militare. 

d ) L’esistenza  de’ fratelli  o de*  loro  cambii  nel  servizio  milita- 
re, o nella  Ueal  Casa  degl’  Invalidi,  dovrà  esser  provata  con  cer- 
tificati corrispoudenti  (4). 

e)  Nell’ annoverarsi  per  la  leva  i figli  di  una  famiglia,  debbon- 
si  computare  tutti  quelli,  che  n’esistouo  di  qualunque  stato,  pro- 
fessione o mestiere  essi  siano,  esclusi  soltanto  gli  emancipali  e 
separati  a’  termini  del  n.  2°  del  presente  articolo  (3). 

f)  La  grazia  della  concessione  di  un  cambio  nella  persona  di 
un  alunno  di  Orfanotrofio,  secondo  1’  art.  XI,  dovendosi  intende- 
re accordata  al  solo  individuo  chiamato  a servire  nell’  Esercito  , 
non  già  alla  famiglia;  per  questa  ragione,  nell’  eseguimento  delle 
leve,  la  numerazione  de’  figli  di  essa  rimaner  deve  intera,  com- 
preso colui,  che  abbia  ottenuto  tal  beneficio,  il  quale  deve  ripu- 
tarsi di  aver  valore  soltanto  per  lui  (6). 


(1)  V.  Accusati  — Citati  — Arrestati. 

(2)  V.  Famiglia — Sostituzione— Cambio— Cartine— Congedati, 

(3)  Idem.  (4)  Idem. 

(5)  Idem,  (6)  Idem. 

* . 
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y)  Una  famiglia  , che  in  proporzione  de1 2 3  suoi  Ggli  numerabili 
per  la  leva  ne  abbia  dato  uno  o due,  i quali  sieno  siali  congeda* 
ti  per  servizio  attivo  quinquennale  compito,  o che  sien  trapassali 
mentr’  eran  sono  le  bandiere  , non  sarà  più  soggetta  a fornirne 
alcun  altro  (1). 

h)  Milita  lo  stesso  pe*  cambii  (2). 

t)  L’  applicazione  dell’  eccezione  indicata  nel  presente  n.  21°, 
lettera  g)  non  potrà  farsi  a quelle  famiglie,  nelle  quali  fossero  ri- 
tornati dal  servizio  militare  degl’  individui  con  congedi  non  net- 
ti (3). 

22.°  Il  matrimonio  farà  eccezione  nel  solo  caso,  in  cui  nel  ma- 
ritato concorrano  le  condizioni  stabilite  nel  n.  2°  del  presente  ar- 
ticolo, non  dovendo  altrimenti  considerarsi  mai  come  un  impedi- 
mento o eccezione  a far  parte  delle  reclute  da  marciar  per  la  le- 
va: ma  i primi  sorteggiati  corrispondenti  al  numero  della  quota, 
i quali  perciò  sono  assolutamente  destinati  a marciare,  non  po- 
tranno ammogliarsi;  nè  tampoco  quei  de’ numeri  successivi  duran- 
te l’ intervallo  di  due  mesi  dalla  data  del  sorteggio;  affinchè  que- 
sti ultimi  chiamali  dal  Consiglio  di  leva  in  rimpiazzo  de1  primi  , 
che  potessero  essere  esentati  o esclusi,  si  trovino  celibi  (4). 

Art.  XXVIII.  Non  possono  essere  ammessi  all*  onore  di  servi- 
re nella  nobile  carriera  delle  armi. 

1. °  I condannati  per  furto,  per  falso,  o per  misfatto  qualun- 
que a pena  criminale; 

2. °  Gli  accusati  per  furto,  per  falso,  o per  un  misfatto  qua- 
lunque, dietro  un*  istruzione  già  compiuta; 

3. °  Coloro,  contro  de’ quali  per  furto,  per  falso,  o per  un  mi- 
sfatto qualunque  siasi  spedito  un  mandato  di  deposito  da'Funzio- 
oarii,  che  ne  hanno  il  potere,  o un  mandato  di  arresto  dalla  Gran 
Corte  Criminale. 

Se  un  imputato  esce  dal  giudizio  con  decisione  di  libertà  asso- 
luta, o di  non  esservi  luogo  a procedimento,  o di  tenersi  lontano 
dal  proprio  Comune,  cessa  il  motivo  dell’  esclusione. 

Gli  cessa  egualmente  il  motivo  medesimo,  se  la  libertà  provvi- 
soria decisa  dapprima,  si  cangi  dipoi  in  libertà  assoluta  (5). 

Art.  XXIX.  Per  qualunque  altro  caso  di  eccezione,  che  meri- 
tasse di  essere  preso  in  considerazione,  ne  sarà  fatto  rapporto  a 

(1)  V.  Famiglia— Sostituzione— Cambio— Carline — Congedali . 

(2)  Idem.  (3)  Idem. 

(4)  V.  Matrimonio — Capo  di  famiglia* 

(3)  V.  A c «usati—  Citali — Arrestali , 


Digitized  by  Google 


— 13  — 

Noi,  per  essere  sanzionato,  quante  volte  non  si  trovasse  fra*  casi 
preveduti  io  Nostre  particolari  determinazioni. 

Aht.  XXX.  Sono  esclusi  dalle  quote,  gl’ individui  inabili  al  ser» 
vizio  militare  attivo: 

1. °  Perchè  evidentemente  deformi,  o mal  conformati  , quali 
sono  i ciechi,  i gobbi,  i claudicami,  gli  storpii  viziati  negli  altri 
arti  principali,  ecc.; 

2. °  Perchè  di  statura  minore  di  cinque  piedi; 

3. °  Perchè  affetti  da  una  malattia  o fìsica  imperfezione  anche 
incompatibile  col  servizio  militare. 

L*  Elenco  posto  in  fine  del  presente  Decreto  indica  tutte  le  ma- 
lattie e le  fisiche  imperfezioni,  che  escludono  (per  incapacità  dal 
servizio  militare  (1). 


CAPITOLO  VI. 

Operazioni  da  farsi  ne ’ Comuni 

Art.  XXXI.  La  leva  si  eseguirà,  quando  sarà  da  Noi  ordina- 
ta, per  via  di  sorteggio,  che  avrà  luogo  in  ciascun  Comune  ne' 
giorni,  che  saranno  indicati  da*  rispettivi  Intendenti. 

Art.  XXXII.  Entreranno  nell’  urna  unitamente  luti’  i giovani, 
i quali  hanno  1’  età  suddetta  di  diciotto  anni  ed  un  giorno  sino 
ad  anni  venticinque  compiti,  calcolali  secondo  i’art.  XXI.  Niuno 
all'atto  ne  sarà  escluso  per  qualunque  eccezione  potesse  avere;  poi* 
che  le  eccezioni  esentano  dal  marciare,  non  giù  dal  sorteggio  : 
salvo  solo  ciò  che  vien  disposto  nel  n.  2°  dell’  art.  XLV,  relati- 
vamente al  numero  delle  cartelle  e al  modo  d’ indicarvi  i nomi , 
per  quelle  famiglie , che  contino  più  di  uu  figlio  dell’  età  della 
leva. 

Art.  XXXIII.  11  Decurionato,  riunito  in  sessione  permanente  , 
formerà  le  liste  de’  giovani,  che  debbono  esser  soggetti  alla  leva. 
Si  noteranno  su  di  un  registro  appositamente  aperto  il  nome  e co- 
gnome del  giovane,  quelli  de’  genitori,  I’  età,  la  professione  o il 
mestiere,  e finalmente  lo  stato  celibe  o ammogliato. 

Art.  XXXIV.  All’adunanza  del  Decurionato  per  la  formazione 
delle  liste  dovranno  intervenire  essenzialmente  il  Sindaco  che  lo 
presiede,  o chi  lo  sostituisce  nel  caso  d’impedimento,  tuli’ i Par- 
rochi,  e ’l  Cancelliere  del  Comune. 

Art.  XXXV.  I Parrochi,  previo  l’avviso  del  Sindaco,  dovran* 

(1)  V.  Malattie. 


Digitized  by  Google 


— 14  — 

do  portar  secoloro  le  note  de*  giovani  deila  età  additata  di  sopra, 
accuratamente  estratte  da’  registri  de’  nati,  e depurate  de’  morti  , 
con  la  indicazione  delio  stato  celibe  o coniugale;  ed  il  Cancellie- 
re recherà  le  note  simili  rilevate  da*  registri  dello  stato  civile,  os- 
sia di  nascite,  matrimonii  e morti,  onde  eseguirsene  il  confronto 
con  quelle  de’  Parrochi. 

Art.  XXXVI.  Tutti  questi  Funzionarii  concorreranno  unitamen- 
te alla  esalta  e regolare  formazione  delle  lister,  avendo  1’  occhio 
particolarmente  a coloro,  che  per  mutazione  di  domicilio  fossero 
venuti  nel  Comune,  o ne  fossero  usciti,  per  aggiungere  i primi; 
a’  sensi  degli  articoli  XV,  XVI,  XVII,  XVIII  e XIX  , e far  nel 
registro  indicato  nell’  articolo  XXXIII  apposite  note  pe*  secondi  , 
i quali  saranno  sempre  compresi  nel  sorteggio  ; proccurando  in 
fine  che  si  eviti  qualunque  idea  d’  ingiusto  favore,  e si  prevenga 
ogni  specie  di  frode. 

Art.  XXXVII.  Compilate  con  accuratezza  le  liste,  si  divideran- 
no indi  per  le  sette  classi  di  età  dinotate  nell’art.  XXII;  affinchè 
ne’  primi  giorni  dell’  anno  seguente,  gl’  individui  seguali  nella  7m* 
classe  sieno  totalmente  esonerati  dall’  obbligo  della  leva;  gli  altri 
che  formavano  le  prime  sei  classi,  passino  a quelle  prossimamente 
maggiori;  ed  in  fine  sieno  allistati  per  la  prima  classe  i giovani, 
che  alla  formazione  delle  liste  medesime  si  troveranno  aver  co  ra- 
pito il  18°  anno  di  loro  età,  secondo  1’  art.  XXI. 

La  stessa  operazione  di  passaggio  di  classi  , avrà  luogo  negli 
anni  successivi. 

Art.  XXXVIII.  Si  noteranno  inoltre  i motivi,  che  potran  dare 
a taluni  il  dritto  di  eccezione  per  la  leva  seguente,  giusta  i casi 
contemplati  nel  capitolo  V. 

Art.  XXXIX.  Le  liste  saranno  affisse  alla  porta  della  casa  co- 
munale, ed  a quelle  delle  Chiese  principali,  per  Io  spazio  di  otto 
giorni  ; perchè  sia  libero  a chiunque  di  esaminarle  , e produrre 
tutte  le  eccezioni  , non  che  reclamare  contro  le  omissioni  , che 
avessero  potuto  commettersi.  Ove  in  effetti  si  trovassero  degli  o- 
messi,  vi  si  aggiungeranno  immediatamente. 

Art.  XL.  I reclami  dovranno  farsi  col  seguente  metodo.  Alla 
porta  della  Chiesa  principale  del  Comune  sarà  attaccata  una  cas- 
scttina  a tre  chiavi  diverse,  forata  nella  parte  superiore,  onde  vi 
si  possa  introdurre  un  piccolo  volume  di  carte.  Delle  tre  chiavi 
una  ne  avrà  il  Sindaco,  1'  altra  il  Parroco  più  anziano,  e la  ter* 
za  il  maggior  possidente  del  Comune. 

Le  memorie  o avvertenze , che  si  vorranno  gillare  nella  cas- 
setta, non  occorrerà  che  siano  firmate  da  alcuno. 


— lij  — 

Art.  XLI.  Scorai  gli  otto  giorni,  cesserà  ogni  diritto  di  recla- 
mo per  parte  degl’  individui  da  sorteggiarsi,  salva  però  sempre  la 
facoltà  a’  Consigli  di  leva  provinciali , di  rettificare  di  officio  gli 
errori,  e le  omissioni,  cbe  fossero  loro  rapportati;  e salva  1’  am- 
missione de*  reclami  tardivi,  che  si  presentassero  per  eccezioni  le- 
gali e marcate  a Consigli  medesimi,  i quali , dopo  presi  i debiti 
chiarimenti,  li  discuteranno,  e ne  faranno  rapporto  rispettivamente 
al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  e a quello  de- 
gli affari  di  Sicilia,  per  le  Nostre  Sovrane  risoluzioni  (I). 

Art.  XL1I.  Nella  giornata  preventivamente  indicata  con  mani- 
festi per  darsi  luogo  alla  estrazione  a sorte,  si  uniranno  in  con- 
gresso nella  casa  comunale  il  Sindaco  col  Cancelliere,  il  Decurio* 
nato,  e tutt*  i Parrocbi  del  Comune. 

Art.  XLIII.  La  prima  operazione  sarà  di  aprire,  alla  presenza 
di  tutto  il  consesso,  la  casselliua  a tre  chiavi,  e discutere  ad  uno 
ad  uno  tuli*  i reclami  e tutte  le  avvertenze,  cbe  vi  si  troveranno. 
Se  nello  esame  si  verificasse , che  taluno  erasi  omesso  per  fatto 
proprio,  costui  sarà  al  momento  trattenuto,  o ricercato  se  non  sia 
presente,  e si  farà  marciare  il  primo  ; e colui,  che  avrà  data  o- 
pera  alla  omissione,  sarà  punito  a norma  delle  Leggi  (2). 

Art.  XLIV.  1.°Dopo  che  si  saranno  discusse  tutte  le  carte  tro- 
vate nel  casseltino,  il  Decurionato  delibererà  sulle  eccezioni  e su 
i motivi  di  esclusione  prodotti,  mediante  processo-verbale,  in  cui 
dovranno  esprimersi  per  ciascun  degl*  individui,  cui  tali  carte  ri- 
guardino, tutte  le  ragioni  della  inclusione  fra  quelli  destinabili  a 
marciare,  se  la  sorte  ve  lo  chiamasse,  ovvero  della  esclusione. 

2. °  Avverso  di  questa  deliberazione  si  darà  gravame  devolutivo 
al  Consiglio  di  leva  provinciale,  ma  nou  più  lardi  di  venti  gior- 
ni, a contare  dall*  epoca,  in  cui  sia  stata  notificala  all’  interessa- 
to, salva  anche  1*  ammissibilità  de*  reclami  tardivi  per  eccezioni  le- 
gali e marcate,  a simiglianza  di  ciò,  che  se  n*  è autorizzato  nel- 
1*  art.  XLI. 

3. °  Nella  Città  di  Napoli  la  notifica  di  tali  deliberazioni  decti- 
rionali  sarà  praticata  per  affissione  alle  porte  delle  case  comuna- 
li di  ciascun  quartiere,  ed  a quelle  delle  Parrocchie.  Negli  nitri 
Comuni  di  seimila  anime  in  sopra,  si  praticherà  dello  stesso  modo. 

4. °  Ne’  Comuni  minori  di  6000  anime,  sarà  tal  notificazione  e- 
seguita  personalmente  o a domicilio. 


(1)  V.  Reclami  — Consigli  di  Leva. 

(2)  V.  Parrocchie— Sindaci— Liste  di  leva— Bussolo— •Reclami  — ecce- 
zioni— Consigli  di  Leva— Intendenti. 
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5.°  Quantunque  per  taluni  allistati  la  Commissione  decurionale 
abbia  emesse  deliberazioni  di  esenzione  o di  esclusione,  non  per- 
ciò debbono  questi  escludersi  dal  sorteggio , dovendo  per  regola 
generale  esservi  compresi  tutti  gli  annotati  nelle  liste,  giusta  il 
prescritto  nell’  art.  XXXII,  e coloro,  cbe  sieno  scoperti  omessi,  e 
i quali  ad  esse  debbono  sempre  aggiungersi. 

Art.  XLV.  Fatto  ciò,  continuando  la  medesima  sessione,  o al 
più  nel  giorno  successivo,  si  procederà  alla  estrazione  a sorte  col* 
le  seguenti  discipline: 

1. °  In  pubblico,  ed  alla  presenza  di  tutti,  sopra  pezzetti  di  car- 
ta di  eguali  qualità  e dimensione,  si  scriveranno  i nomi  di  tutt*  i 
giovani  compresi  negli  allistamenti,  ninno  escluso.  Tutt1  i pezzetti 
di  carta  saranno  avvolti  in  forma  cilindrica,  e saran  posti  in  un’ur- 
na, dalia  quale  , per  mezzo  di  un  ragazzo  di  età  non  maggiore 
di  anui  sette,  contestata  dal  Parroco  di  cui  è filiauo,  col  braccio 
nudo,  si  estrarranno  tutte  le  cartelle  dalla  prima  fino  all’  ultima, 
e si  registreranno  col  numero  progressivo  deli*  uscita  di  ciascuna 
cartella. 

2. °  — a)  Quando  di  una  famiglia  vi  sieno  due  o tre  figli  nu- 
merabili per  la  leva,  de’  quali  tutti  e due  nel  primo  caso,  e due 
o tutti  e tre  nel  secondo  ne  abbiano  l’età  corrispondente,  essi  sa- 
ranno iscritti  in  una  sola  cartella  , coll’  indicazione  generica  di 
Figli  di  N.  N.  C06Ì  se  il  numero  de’  figli  della  famiglia  sia  mag- 
giore di  tre,  de’ quali  due  o più  di  due  sieno  dell'età,  saran  due 
le  cartelle  da  porsi  nell’urna,  ciascuna  colla  epigrafe  pocauzi  ad- 
ditata. 

0)  Ed  uscendo  in  uno  de’  numeri,  che  debbono  formar  la  quo- 
ta quell’  unica  cartella  appartenente  a’  figli  della  famiglia  di  due 

0 tre,  ne  sarà  scelto  per  marciare  il  più  giovane. 

c)  Dello  stesso  modo,  uscendo  fra  i uu meri  della  quota  una  o 
entrambe  le  cartelle  appartenenti  a*  figli  della  famiglia  di  più  di 
tre,  sarà  pure  scelto  nell’  un  caso  il  solo  più  giovane,  nell’  altro 

1 due  più  giovaui  (I). 

d)  Ed  in  ambedue  le  famiglie  se  1’  uno  o i due  più  giovani  non 
saranno  trovati  idonei,  si  ricorrerà,  sempre  gradatamente,  a’  me- 
no giovani. 

3. °  A misura  cbe  sarà  estratta  una  cartella,  il  Cancelliere  del 
Comune  segnerà  sopra  di  uno  stato  il  oome  e il  cognome  del  sor- 
teggialo, i nomi  e cognomi  de’  genitori , il  giorno  della  sua  na- 
scila, la  professione  o il  mestiere,  e lo  stalo  celibe  o coniugale. 

(I)  V.  b amiglia — Carline— Bussolo — Sorteggio. 
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4. °  A!  margine  di  queste  indicazioni  apporrà  il  suo  nome  e co- 
gnome il  sorteggiato  stesso,  o,  in  di  lui  mancanza,  il  proprio  Par- 
roco. Nel  caso  che  il  primo  non  sappia  scrivere,  segnerà  anche 
il  Parroco. 

5. °  Se  degli  omessi  si  discoprissero  dopo  della  estrazione  delle 
cartelle,  essi  saranno  sorteggiati  con  bussolo  suppletorio,  secondo 
la  norma  seguente,  senz' annullare  quello  già  fatto  (2). 

Tolte  dall’  urna  tutte  le  cartelle  che  vi  erano  , vi  si  inetteran- 
no  altrettante  cartelle  bianche , formate  precisamente  nel  modo 
prescritto  al  n.  1°  del  presente  articolo.  Poi  vi  si  aggiugoeranno 
tante  altre  cartelle  similissimamente  fatte  per  quanti  sono  gli  o- 
messi,  ma  queste  porteranno  i loro  nomi  e cognomi.  Dietro  que- 
sta unione  e miscela  delle  due  spezie  di  cartelle,  se  ne  farà  la  nuo- 
va estrazione.  Finché  usciranno  cartelle  bianche,  s’ intenderà  che 
esse  rappresentino  quegli  stessi,  che  uscirono  nel  primo  sorteggio 
ne’ propri  numeri  d’ ordine,  ne’  quali  resteranno.  Quando  soprav- 
viene la  cartella  d’  un  omesso,  esso  prenderà  il  numero  d’ ordine, 
in  cui  esce,  e ivi  rimpiazzerà  colui,  che  in  questo  numero  si  tro- 
vava collocato  pel  medesimo  primo  sorteggio.  Poi  si  piglierà  la 
cartella  scritta  del  nome  e cognome  di  questo  rimpiazzato,  e si 
metterà  nell’  urna,  togliendone  una  delle  rimanenti  cartelle  bian- 
che, ond’  egli  prenda  1’  altro  numero,  che  gli  assegnerà  la  sorte; 
e si  continuerà  l’estrazione,  la  quale  tuttavia  non  altererà  gli  al- 
tri numeri  del  sorteggio  primitivo  sino  a che  seguiteranno  ad  u- 
scir  le  cartelle  bianche,  ma  solo  quelli , che  verranno  nel  modo 
che  sopra  rimpiazzati  dagli  omessi,  cambieranno  i loro  numeri  , 
che  cosi  vanno  a divenir  più  alti.  Di  questa  maniera  praticandosi, 
tutti  vengono  a sperimentar  gli  eventi  della  sortel  e il  sorteggio 
rimane  regolarmente  rettificato. 

Art.  XLV1.  Terminala  interamente  la  estrazione  di  tutte  le  car- 
telle degli  allistati,  e la  rettifica  per  gli  omessi,  se  vi  sia  occor- 
sa, la  Commissione  locale  come  sopra  riunita,  esaminerà  i casi 
u’  incapacità  indicali  nel  u.  1°  dell’ art.  XXX,  ossia  quelli  de’ so- 
li vizii  patenti;  salvo  ciò  che  se  ne  troverà  praticato  neU’adempi- 
meuto  degli  articoli  XL11I,  XLIV;  e le  deliberazioni  su  i casi  me- 
desimi si  comprenderanno  nel  processo-verbale. 

Art.  XLVII.  Poi  si  passerà  a verificar  la  statura  di  oguuuo 
de’  sorteggiati. 

Un  decurione  di  maggior  fiducia  dei  Sindaco  assisterà  alla  mi- 
sura, della  cui  esattezza  sarà  risponsabile.  Il  risultato  di  questa 


(2)  V.  Bussolo  suppletorio— Cai  line» 
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operazione  si  consegnerà  anche  in  processo-verbale  con  analogo 
staiino,  nel  quale  verrà  descritta  la  precisa  taglia  di  tuli*  i sorteg- 
giati in  piedi,  pollici  e linee,  scritti  in  numeri  e per  esteso.  Se 
T individuo  si  troverà  di  bassa  statura,  non  per  questo  sarà  essa 
indicala  in  termini  generali,  ma  con  egual  precisione  che  quelle 
di  coloro,  che  si  saranno  rinvenuti  di  misura  giusta.  Costui  però 
sarà  escluso  dal  contingente  del  Comune,  e verrà  rimpiazzato  dal 
primo,  che  sia  idoneo  fra  gl’  individui  de’  numeri  seguenti  (1). 

Art.  XLVII1.  Se  taluno  interessato  dubitasse  dell’esattezza  del- 
la misurazione,  e volesse  far  rimisurare  presso  il  Consiglio  prò* 
vinciate  di  leva  uno  per  questa  causa  escluso  dal  Decurionato  , 
potrà  domandarlo  nel  periodo  di  due  mesi  dall’  epoca  del  primo 
misuramento.  Sarà  eseguita  tale  operazione  col  necessario  inter* 
vento  del  petizionario,  ed  a sue  spese,  delle  quali  dovrà  far  pre- 
vio deposito.  Egli  decaderà  da  questo  beneficio,  se  fra  quindici 
giorni  non  si  presenterà  all’  oggetto  (2). 

Laddove  il  reclamante  medesimo  avrà  ragione  nell’  avveramen- 
to della  taglia  del  requisito  , che  per  causa  di  essa  era  stalo  e- 
sciuso,  avrà  dritto  al  rinfranco  delle  spese. 

Art.  XLIX.  Ogni  processo-verbale  della  Commissione  decurio* 
naie  dovrà  essere  sottoscritto  da  tuli’  i suoi  membri. 

CAPITOLO  VII. 

Spedizione  delle  quote  de * Comuni  al  proprio  Consiglio 

di  leva 

Art.  L.  11  contingente  di  ciascun  Comune  verrà  subito  invialo 
nel  Capoluogo  della  provincia,  o della  valle. 

Il  Decurionato  avrà  cura  di  provvedere  alla  scorta,  qualora  la 
creda  bisognevole  (3). 

Art.  LI.  Tutti  gl’  individui,  che  per  viaggio  disertassero,  o mo- 
rissero, o per  qualunque  accidente  non  preveduto  si  rendessero 
inabili  al  servizio  militare,  saranno  rimpiazzati  dal  Comune.  Il 
rimpiazzo  sarà  preso  secondo  il  numero  d’  ordine  del  sorteggio  ; 
e lo  stesso  si  farà  per  quelli,  che  venissero  rifiutati  dal  Consiglio 
di  leva  (4). 

(1)  V . JUisvr a. 

(2)  idem. 

é (3)  V.  Recitile  — Spese, 

(4j  Idem. 
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Art.  Lll.  Nello  spedirsi  le  quote  verranno  accompagnate  da  u- 
no  stalo,  che  indichi 

1. °  li  Distretto,  il  Circondario,  e il  Comune,  acquali  apparten- 
gono; 

2. °  Il  nome  e cognome  di  ciascuna  recluta  e de’  loro  genitori, 
T età  precisa  , la  professione  o il  mestiere  , non  che  il  suo  stato 
celibe  o coniugale. 

Una  3*  colonna  sarà  riserbata  per  le  osservazioni , che  potes- 
sere  esservi  necessarie  (1). 

Art.  LUI.  11  Consiglio  di  leva  , riuniti  che  avrà  tutti  gli  stati 
de’  Comuni  della  provincia  o valle,  ne  formerà  uno  generale,  di- 
stinto per  Distretti,  Circondar»  e Comuni,  dei  quale  una  spedizio- 
ne sarà  inviata  al  Ministro  degli  affari  interni  o degli  affari  di  Si- 
cilia rispettivamente,  e un’  altra  a quello  della  guerra  e marina. 

Art.  LIV.  Appena  che  l’ individuo,  il  quale  fa  parte  della  quo- 
ta, uscirà  dai  suo  Comune  per  esser  condotto  al  deposito  del  Ca- 
poluogo della  provincia  o valle,  riceverà  una  indennità  di  grana 
quindici  il  giorno.  Questa  prestazione  gli  sarà  continuata  fino  al 
momento,  che  sarà  ricevuto  al  Consiglio  di  leva  (2). 

Art.  LV.  1 Sindaci,  o quelli  che  in  loro  vece  accompagneran- 
no le  quote  al  deposito,  avranno  dritto  ad  una  indennità,  che  sa- 
rà loro  accordata  dall’  Intendente,  secondo  le  circostanze  locali, 
non  potendosi  eccedere  il  massimo  fissato  a carlini  otto  il  gior- 
no: in  questa  indennità  sono  comprese  le  spese  di  viaggio. 

Art.  LVI.  Gli  esili  nascenti  da’  due  precedenti  articoli , e che 
sono  a carico  de’  Comuni,  saranno  prelevati  dall'  articolo  proprio 
fissato  ne’  loro  stati  discussi.  In  mancanza  di  questo  articolo,  gli 
Intendenti  proporranno  al  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  interni,  o a quello  per  gli  affari  di  Sicilia,  i mezzi,  che 
giudicheranno  più  proprii  per  riceverne  dal  medesimo  la  corri- 
spondente approvazione  (3). 

CAPITOLO  Vili. 

Cambii , ed  altri  modi  di  sostituzione 

Art.  LVII.  Ogni  individuo  soggetto  alla  leva  potrà  esentarsene 
mediante  uu  cambio  (4). 

(1)  V.  Spese . 

(2)  Idem.  (3)  Idem. 

(4)  V.  Cambii  — Sostituzioni. 
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Abt.  LVI1I.  I cambii  debbou  prendersi  Ira’  soldati  delio  Eser- 
cito pervenuti  al  penultimo  anno  di  loro  servigio. 

Abt.  L1X.  Il  cambio , nell’  impegnarsi  a supplire  una  recluta 
sorteggiata,  contrae  l’ obbligazione  di  servire  attivamente  otto  an- 
ni continui,  dopo  i cinque,  cui  era  tenuto  per  suo  proprio  conto, 
e rimarrà,  dopo  tale  impegno,  esente  dal  servizio  di  riserva. 

Art.  LX.  Il  cambio  rappresenta  colui  cbe  lo  ha  dato;  e perciò 
nìuna  ragione  deve  aversene  pe’  fratelli  dello  stesso  cambio  (1). 

Art.  LX1.  Ammesso  il  cambio,  colui  che  lo  ha  presentato  non 
dovrà  far  più  parte  della  leva,  nè  sarà  tenuto  a rimpiazzo  nel  ca- 
so di  diserzione,  qualora  questa  avvenga  elasso  un  anno  dal  dì 
della  ricezione  (2). 

Art.  LXII.  Disertando  fra  l’anno  dal  dì  della  ricezione , colui 
che  avrà  presentato  il  cambio,  dovrà  rimpiazzarlo  o personalmen- 
te, o con  altro  cambio  (3). 

Art.  LXI1I.  Sono  permesse  ancora  le  sostituzioni  al  servizio 
militare  tra  i fratelli  germani  e consanguinei , quando  i rimpiaz- 
zanti abbiano  tutte  le  qualità  richieste  (4). 

Le  sostituzioni  tra  i germani  e cousanguinei,  che  non  abbiano 
tutte  le  qualità  prescritte,  e quelle  fra  altri  parenti,  debbono  es- 
sere autorizzate  di  accordo  da’  Nostri  Ministri  degli  affari  interni, 
o degli  affari  di  Sicilia,  e della  guerra  e marina  (15). 

Art.  LXIY.  Sono  anche  permesse  le  sostituzioni  per  cambia- 
mento di  numeri  fra  sorteggiati.  Il  sostituto  rimane  però  obbliga- 
to a marciare  quautevolte  venga  chiamato  il  sostituente  nella  stes- 
sa, o nelle  leve  successive  (G). 

CAPITOLO  IX. 

Refrattarii 

Art.  LXV.  I refrattarii,  o sia  quelli,  che  chiamati  dal  sorteg- 
gio a marciare,  non  si  presentassero  nel  tempo  stabilito,  o eva- 
dessero prima  di  essere  stati  ammessi  al  servizio  militare  dal  Con- 
siglio di  leva,  e coloro  che  disertassero  nella  marcia  dal  Capo- 
luogo della  provincia  o valle  al  1°  deposito  di  leva  o al  corpo  , 
saranno  obbligati  a servire  tutti  i dieci  anni  consecutivi  sotto  le 


bandiere. 

(1)  V.  Sotiiiuzioni • 

(2)  Idem 

(3)  Idem. 

(4)  Idem. 

(5)  Idem . 

(C)  Idem. 

Digilized  by  Googlo 
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Benvero  però  che  nel  secondo  caso  il  Comune  non  sarà  leuulo 
a fornire  rimpiazzo. 

Se  però  tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  si  presenteranno  volontà* 
riamente,  saranno  assoluti  dalla  pena  della  refrazia  o della  diser- 
zione , e faranno  lo  stesso  intervallo  di  servizio  delle  altre  re- 
clute (2). 

Art.  LXVI.  I refrattari*!  non  potranno  in  qualunque  tempo  am- 
mogliarsi, se  non  abbiano  prima  soddisfatto  al  servizio  militare  (1). 

Art.  LXVII.  I refrattarii,  in  qualunque  tempo  sieno  presi  o si 
presentino,  devono  sempre  marciare  per  quella  leva,  per  la  quale 
si  resero  tali;  ammenocchè  non  siano  refrattarii  chiamati  per  rim- 
piazzo. Questi  ultimi  dovranno  sempre  includersi  nelle  leve  suc- 
cessive (3). 

Art.  LXV1II.  Se  un  individuo  chiamato  a marciare  si  renderà 
ritardatore  o refrattario,  si  farà  sempre  marciare  in  di  lui  vece 
il  fratello  sorteggiato  con  lui,  a norma  dell’  art.  XLV,  n.  2°,  quan- 
tunque fosse  stato  dichiarato  sostegno  di  famiglia,  e il  quale  sa- 
rà congedato  al  rìcuperamenlo  , per  arresto  o per  presentazione 
spontanea  del  suo  germano  inobbediente  (4). 

Art.  LXIX.  La  dichiarazione  di  refrattario  contro  una  recluta, 
che  non  adempirà  alla  chiamata,  sarà  fatta  dal  Consiglio  di  leva, 
e nel  modo  stesso,  ond’  è stato  praticata  Onora.  Ma  siccome  può 
tale  individuo  trovarsi  assente  dal  Comune,  dovrà  a lui  prescri- 
versi un  termine,  tra  il  quale  debba  presentarsi;  e nel  definirlo  si 
avrà  riguardo  alla  distanza. 

L’  analoga  intimazione  gli  sarà  fatta  personalmente  o a domi- 
cilio; ma  quando  sia  latitante  o nell’  estero,  basterà  fargliela  con 
affisso  alla  porta  della  camera  comunale  ed  a quelle  delle  Parroc- 
chie, e presso  i congiunti  piò  stretti  ne*  luoghi  di  nascita  e di  do- 
micilio, e con  pari  affissi  presso  i Comuni,  ove  sia  noto,  che  an- 
che abbia  avuta  la  sua  dimora. 

. La  dichiarazione  di  doversi  una  recluta  cancellare  dalla  lista 
de'refraltarii,  sarà  parimenti  fatta  dallo  stesso  Consiglio  di  leva  (3). 

Art.  LXX.  A coloro,  i quali  abbiano  indebitamente  servito  pe* 
refrattarii,  o ritardatori,  e sieno  stati  dopo  il  ricuperamento  di  co- 
storo, rimandati  in  seno  delle  loro  famiglie,  deve  defalcarsi  il  tem- 
po del  servizio,  che  senza  doverlo  han  prestato,  se  mai  venissero 
nella  stessa  leva  o in  altre  chiamati  a marciare  (6). 


(2)  Idem.  (3)  Idem. 

(5)  Idem.  (6)  Idem . 


(1)  V.  Ref rallarii. 
(4)  Idim. 
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CAPITOLO  X. 

Consìgli  e Depositi  di  leva , ed  operazioni  da  farsi  presso  di 
essi  ne'  Capo  luoghi  delle  Provincie  e delle  Valli  (1) 

Art.  LXXI.  Nel  Capoluogo  di  ciascuna  provincia  e di  ciascuna 
valle  vi  sarà  un  Consiglio  di  leva  ossia  di  ricezione,  composto 

D<i 11’  Intendente  della  provincia  o valle,  Presidente; 

Dal  Comandante  della  provincia  o della  valle,  il  quale 
potrà  essere  sostituito,  in  caso  di  assenza  o impedimento, 
secondo  è prescritto  nella  Nostra  Ordinanza  di  Piazza; 

Da  un  Consigliere  d’ Intendenza,  o dal  Segretario  ge- 
nerale della  Intendenza , facoltato  a sostituire  V luteo 
dente  ne’  casi  d’ impedimento  o di  assenza  ; ma  in 
casi  il  Comandante  della  provincia  o della  valle  assume 
rà  la  presidenza  del  Consiglio,  e sarà  chiamato  in  v 
del  detto  Segretario  generale,  che  supplisce  i’  Intenden- 
te, un  altro  Consigliere  d’  Intendenza; 

Dal  Comandante  o altro  Ufficiale  di  Gendarmeria  resi- 
dente nel  Capoluogo  della  provincia  o valle. 

Assisterà  a questo  Consiglio  il  Commissario  di  guerra  della  pro- 
vincia o valle  con  la  qualità  di  Commissario  del  Re. 

Vi  saranno  chiamati  per  la  controvisita  delle  reclute,  due  pro- 
fessori sanitarii,  uno  medico  e I*  altro  chirurgo , i quali  dovran- 
no essere  scelti  sopra  una  lunga  lista  stabilita  preventivamente  dal 
Consiglio  di  leva,  ed  avvertiti  la  sera  per  la  mattina  dall’  Inten- 
dente, ove  non  riesca  avvertirli  il  giorno  stesso. 

Abt.  LXXII.  Vi  sarà  parimenti  in  ciascun  Capoluogo  di  pro- 
vincia o vaile  un  Deposito  di  leva,  ossia  di  ricezione,  affidalo  ad 
idoneo  Uffiziale,  e questi  senza  voto  farà  anche  parte  del  Consi- 
glio di  reclutazione,  per  mantenervi  la  polizia  riguardo  alle  re- 
clute che  vi  si  presentano;  per  verificare  con  esattezza  la  statura 
di  esse  in  presenza  del  Consiglio;  ed  infine  per  aver  cura,  quan- 
do il  Comandante  della  provincia  o valle  ne  darà  1'  ordine,  della 
partenza  delle  medesime  per  la  rispettiva  destinazione  (2). 

Art.  LXXIII.  Il  Consiglio  di  leva,  cui  sono  spediti  i contingen- 
ti delle  reclute  de*  rispettivi  Comuni,  di  unita  ad  una  spedizione 
dello  stato  nominativo  di  esse  fornito  delie  indicazioni  ed  annota- 
ci) v.  Consigli  di  Leva — Commissarii  di  Guerra . 

V.  Dtposilo — Reclute, 
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zioni  analoghe,  ed  a*  processi-verbali  redatti  dietro  la  discussione 
de'  casi  eccezionali  fatta  dalle  Commissioni  locali,  dovrà  procede* 
re  ad  un  nuovo  esame  di  tutti  gli  individui,  de'  documenti  che  ti 
riguardano,  e de’  reclami  che  possono  produrre;  e trovando  delle 
reclute,  che  meritino  la  esenzione  o la  esclusione,  rilascerà  loro 
un  foglio  che  lo  dichiari,  e che  ne  indichi  i motivi. 

Questo  foglio  dovrà  essere  sottoscritto  da  luti*  i Componenti  del 
Consiglio  collegialmente  congregati,  alfine  di  rendersi  tale  esen- 
zione  o esclusione  diffinitiva,  e togliere  qualunque  cagione  di  ri- 
chiamo ; salvo  quel  che  vieo  disposto  nell’  art.  LXXVIIF,  nel  di 
cui  caso  la  esclusione  diverrà  definitiva  dopo  1’  ultima  controvisi- 
ta autorizzata  dall’  articolo  medesimo,  e del  cui  risultato  dovrà 
farsi  menzione  nel  foglio  anzidetto,  se  verrà  confermato  il  rifiuto: 
se  poi  il  rifiuto  verrà  rivocatò,  di  ciò  si  farà  pari  menzione  nel 
foglio  di  esenzione,  che  il  Consiglio  di  ricezione  dovrà  spedire  a 
favore  del  reclamante,  che  ha  avuta  ragione. 

De’  cennati  motivi  di  esenzione  o esclusione  , il  Consiglio  farà 
menzione  anche  in  una  seconda  spedizione  del  detto  stato  nomi- 
nativo, la  quale  verrà  restituita  al  Comune  per  serbarsi  nel  suo 
archivio  (1). 

Art.  LXX1V.  Senza  la  controvìsita,  e senza  questo  foglio  di  e- 
senzione  o esclusione  definitiva,  non  saranno  riputate  che  provvi- 
sorie le  prime  esenzioni  o esclusioni  pronunciate  dal  Decuriona- 
to  del  Comune;  e laddove  un  individuo  esentato  e escluso  nella 
prima  visita  sarà  poi  nella  controvisita  presso  il  Consiglio  trova- 
to che  non  doveva  esserlo,  costui  marcerà  al  servizio  militare,  e 
8)  farà  dritto  alla  recluta  dell’  ultimo  numero,  eh’  era  stata  chia- 
mata in  rimpiazzo  di  lui  (2). 

Art.  LXXV.  Di  qualunque  quislione  sopra  casi  di  eccezione  o 
di  esclusione,  pe’  quali  vi  fosse  nel  Consiglio  di  leva  discrepanza 
di  opinioni,  sarà  fatto  rapporto  a*  Nostri  Ministri  degli  affari  in- 
terni, o degli  affari  di  Sicilia,  e della  guerra  e marina,  i quali  si 
metteranno  rispettivamente  d*  accordo  per  giudicarne  (3). 

Art.  LXXVI.  Le  quote  de’  rispettivi  Comuni,  rettificate,  se  oc- 
corra, come  sopra,  ed  ammesse,  formeranno  il  contingente  della 
provincia  o della  valle,  il  quale  dovrà  riguardarsi  come  parte  in- 
tegrale dell’  Esercito. 

Art.  LXXVII.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  leva  saranno 

(1)  V.  Cornigli  dì  Leva — Reclami. 

(2)  V.  Controvisite. 

(3)  V.  Ministero  dell'  Interno. 
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prese  do'  modi  amministrativi,  del  pari  die  eseguiti  gli  ordini,  cbe 
in  conseguenza  sarà  per  emetterne. 

Art.  LXXVIII.  L’  individuo,  il  quale  è chiamato  a rimpiazzare 
una  recluta  riconosciuta  dal  Consiglio  di  leva,  inutile  al  servizio 
militare  per  infermità,  o per  difetti  di  fisica  conformazione,  avrà 
la  facoltà  di  poterla  far  riesaminare  dal  Consiglio  generale  sani* 
tario  deir  Esercito,  al  quale  sarà  spedita,  per  disposiziooe  del  Mi- 
nistro della  guerra  e marina,  dopo  d’  essersi  messo  di  concerto 
rispettivamente  con  quello  degli  affari  interni,  o degli  affari  di 
Sicilia. 

Pel  tempo  entro  cui  potrà  farsi  la  dimanda  di  tal  controvisita, 
por  le  spese  e loro  rivaluta,  e per  1*  intervento  del  reclamante  a 
tale  operazione,  rimane  alla  disposizione  del  presente  articolo  ap* 
plicata  quella  contenuta  nell’  art.  XLVII1. 

Il  Ramo  di  guerra  sarà  rinfrancato  pur  esso  delle  spese  di  sus- 
sistenza, che  avrà  erogate  per  I*  invio  di  detta  recluta  al  cennato 
Consiglio  centrale  sanitario  militare  (1). 

CAPITOLO  XI. 

Spedizione  delle  reclute  da'  depositi  provinciali  di  leva 
alla  loro  destinazione 

Art.  LXXIX.  Gli  uomini  diffinitivamente  destinati  a marciare, 
per  disposizione  del  Comandante  della  provincia  o della  valle,  ed 
a cura  dell’  Ufilziale,  cui  è affidato  il  deposito  di  leva,  saranno 
spediti  al  1°  Deposito  di  leva  in  Napoli,  dal  quale  separandosi  in 
ragion  di  statura,  di  robustezza,  e di  mestiere,  si  spediranno  ai 
corpi,  a norma  degli  ordini,  cbe  il  Ministro  della  guerra  e mari* 
na  avrà  dati  per  la  ripartizione. 

Il  Ministro  medesimo  potrà  in  alcuni  casi  disporre  delle  spedi* 
zioni  di  reclute  da’  rispettivi  depositi  provinciali  di  leva  diretta- 
mente a’  corpi.  Allora  1’  operazione  dell’  analoga  scelta  di  queste 
sarà  fatta  da’  Comandanti  delle  provincie  e valli , e s' incariche- 
ranno tuttavia  gli  Ufiiziali  de’  depositi  istessi  ad  esegire  tali  spe- 
dizioni. 

Art.  LXXX.  Fissato  il  giorno  della  partenza,  TUffiziale  del  de- 
posito non  avrà  facoltà  di  differirla  per  veruna  recluta. 

Art.  LXXXI.  Ne’  fogli  nominativi  di  condotta  saranno  indica- 
le tutte  le  circostanze  de’  requisiti,  le  quali  meritano  di  esser  co- 

fi)  V.  Spese. 
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nosciule,  ossia  vi  snranuo  annotali  di  ciascuno  il  nomo  o cogno- 
me e quelli  de’ genitori,  l’età,  la  statura,  la  professione  o il  me- 
stiere, lo  6(ato  celibe  o coniugale,  il  resto  della  descrizione  per- 
sonale, ecc. 

Se  vi  saranno  cambii,  vi  si  accompagneranno  gli  atti  di  con- 
venzione stipulati  con  quelli,  cui  dovranno  essi  supplire  ; accioc- 
ché il  Consiglio  di  amministrazione  del  rispettivo  corpo  ne  possa 
tener  conto,  e se  ne  prenda  notamento  sulla  matricola,  come  si 
praticherà  sui  registri  del  Consiglio  di  ricezione. 

Art.  LXXXII.  Dal  momento  dell’  ammissione  al  deposito  della 
provincia  o valle,  e durante  la  marcia  dal  Capoluogo  di  essa  ni 
1°  deposito,  o a’  corpi,  le  reclute  riceveranno  un  carlino  al  gior- 
no, ed  il  pane  in  danaro,  valutato  a grana  tre  la  razione.  I Con- 
sigli di  amministrazione  de  battaglioni  di  Gendarmeria,  sommini- 
streranno le  somme  necessarie  a tale  oggetto,  e ne  riceveranno  il 
rimborso  da' rispettivi  corpi  con  le  discipline  in  vigore  (1). 

Art.  LXXXUI.  Dal  momento  poi  che  saranno  ammesse  sotto  le 
bandiere,  le  reclute  riceveranno  tutti  gli  assegni  come  soldati. 

Art.  LXXXIV.  Un  duplicato  delio  stato  geoerale  del  contingen- 
te di  ciascuna  provincia  o valle,  che  sarà  stato  dai  1°  deposito  di 
leva  ripartito  ed  inviato  a'  rispettivi  corpi,  sarà  da  esso  spedito  al 
Ministro  della  guerra  e marina,  che  ne  darà  partecipazione  a’  cor- 
rispondenti Comandanti  generali  delle  Armi. 

Art.  LXXXV.  Il  Comandante  della  scorta,  che  dirige  un  con- 
voglio di  reclute , deve  porre  ogni  studio  per  coodurlo  intero  , e 
senza  avvenimenti,  al  1°  deposito  o al  corpo,  cui  è destinato.  E- 
gli  rimane  risponsabile  di  qualunque  disordine  accadesse  in  viag- 
gio, qualora,  polendolo,  non  avesse  preso  Je  opportune  misure  e 
precauzioni  per  impedirlo. 

Invigilerà  inoltre  a cbe  le  reclute  siano  trattate  con  dolcezza, 
e si  usino  verso  di  esse  de*  mezzi  atti  ad  affezionarle  al  Reai  ser- 
vizio, e non  mai  a far  loro  concepire  una  falsa  idea  della  disci- 
plina militare,  la  quale  non  permette  abuso  di  autorità.  Sommini- 
strerà pure  esattamente  alle  medesime  il  carlino  al  giorno,  e le 
grana  tre  pel  pane,  a norma  dell’ art.  LXXXII. 

Art.  LXXXVI.  Se  avvenissero  per  istrada  diserzioni  o malattie 
di  requisiti,  dovranno  le  prime  esser  comprovate  con  processi  ver- 
bali in  regola,  de' quali,  per  procurarsi  l'arresto  di  tali  disertori, 
si  lascerà  una  copia  al  Comandante  della  Gendarmeria  o altra  for- 
za locale  o più  vicina;  e se  ne  riferirà  al  Presidente  dei  Consiglio 


(1)  V.  Spese— Reclute. 
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di  recitazione;  e le  seconde  con  biglietti  di  ospedalità:  documen- 
ti che  dovranno  essere  annessi  al  foglio  di  condotta  nel  consegna- 
re le  reclute  al  1°  deposito,  o al  corpo. 

Art.  LXXXVII.  È proibito  a’  Comandanti  de’  convogli  delle  re- 
clute, sotto  la  personale  loro  responsabilità,  di  permettere  a ve- 
runa di  esse  di  assentarsi. 

Art.  LXXXV11I.  È ugualmente  vietato  di  autorizzare  alcun  in- 
vio, sostituzioni,  o rimpiazzamento. 

CAPITOLO  XII. 

Visita  delle  reclute  al  loro  arrivo  al  corpo 

Art.  LXXXIX.  Ne’ tre  giorni  immediati  all’ arrivo  alle  bandie- 
re di  ogni  distaccamento  di  reclute,  il  Capo  del  corpo  farà  visi- 
tare in  sua  presenza  dal  Chirurgo  del  corpo  medesimo,  ed  in  di 
lui  assenza,  dall’ [iniziale  di  salute  dell’ospedale  militare  o del  ci- 
vile più  vicino  al  luogo,  ove  il  corpo  trovasi  di  stazione,  gli  uo- 
mini che  sono  arrivati,  e che  sembrassero  non  atti  al  servizio  mi- 
litare. 

Art.  XC.  Quante  volte  I’  Uffiziale  di  salute,  e il  Comandante 
del  corpo  o distaccamento  riconoscessero,  che  un  uomo  non  sia 
proprio  al  servizio  militare,  e che  la  infermità  o i difetti  di  con- 
formazione fisica  esistevano  già  precedentemente  al  di  lui  invio  al 
Capoluogo  della  provincia  o valle,  formeranno  un  processo-verba- 
le in  tutta  regola  di  tale  controvisita,  col  dettaglio  delle  ragioni, 
che  obbligano  al  rifiuto  della  recluta,  e con  essa  la  spediranno 
in  Napoli,  per  eseguirsene  l’ ultima  controvisita  dal  Consiglio  ge- 
nerale militare  di  salute,  il  quale  dovrà  giudicare,  se  la  recluta 
medesima  sia  stata  bene  ammessa,  o ben  rifiutata. 

Del  risultato  di  quest’altra  controvisita,  si  redigerà  anche  un  si- 
mile processo  verbale,  che  sarà  trasmesso  al  Ministro  della  guer- 
ra e marina,  il  quale  darà  le  convenienti  disposizioni  per  far  re- 
stituire tale  recluta  al  corpo,  ove  il  rifiuto  non  siasi  trovato  ra- 
gionevole: o nel  caso  contrario,  per  farla  rimandare  al  Consiglio 
di  leva,  che  1*  aveva  ammessa,  e si  metterà  d’  accordo  col  Mini- 
stro degli  affari  interni  o degli  affari  di  Sicilia,  onde  si  ordini  al 
Consiglio  medesimo  di  spedirne  il  rimpiazzo,  da  somministrarsi  da 
quel  Comune,  della  cui  quota  quest’  uomo  rifiutato  faceva  parte. 
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CAPITOLO  XIII. 


Delle  reclute , che  volontariamente  si  rendono  inabili 
al  servizio  militare 

Art.  XCI.  Ogni  recluta  che,  prima  della  partenza,  91  sarà  resa 
incapace  a poter  servire  nell*  Armata,  sia  per  aversi  strappati  i 
denti,  sia  per  effetto  di  altra  mutilazione,  sia  per  applicazione  di 
caustici,  o che  per  qualsivoglia  altro  mezzo  s* inutilizzerà  per  la 
milizia,  sarà  denunziata  al  Tribunale  competente,  per  esserne  pu* 
nita  a norma  del  Decreto  de*  9 settembre  1823  (1). 


Considerazione  di  coloro  che  han  servito  nell'armata 

Art.  XCII.  Considerando  che  i nostri  fedelissimi  sudditi  prove* 
gnenti  dalia  leva  o dall’  arrotamento  volontario,  i quali  sian  con* 
corsi  alacremente  a far  parte  de*  difensori  del  Trono  e dello  Sta- 
to, meritano  una  preferenza  ne*  pubblici  impieghi  col  soldo  regio 
o provinciale  ; saranno  sempre  da  Noi,  ad  eguaglianza  di  titoli , 
preferiti  per  tali  impieghi  quelli  individui,  i quali  fra  gli  altri  re* 
quisiti,  produrranno  il  documento  di  aver  soddisfatto  al  servizio 
militare  (2). 

I nostri  Ministri  Segretarii  di  Stalo  degli  Affari  Interni,  degli 
Affari  di  Sicilia,  della  Guerra  e Marina,  di  Grazia  e Giustizia,  e 
degli  Affari  Ecclesiastici,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre* 
sente  decreto,  ciascuno  per  la  parte,  che  lo  riguarda. 


CAPITOLO  XIV. 


Firmato  — FERDINANDO 


Il  Ministro  Segretario  di  Stalo 


Il  Consigliere  Ministro  di  Stalo 
Presidente  Interino  del  Consiglio 
de'  Ministri 

Firmato— Duca  m Gualtieri 


degli  affari  Interni 
Firmato  — Nicola  Sapctakuelo 


Per  certificato  conforme 
Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente 
del  Consiglio  de'  Ministri 
Firmalo — Duca  di  Gualtieri 


(1)  V.  Requisiti  di  leva . 

(2)  V.  Congedali. 
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ELENCO 


DELLE  MALATTIE  E DE’  YIZJ  DI  COXFORAIAZIONE 


che  esentano  dal  servlxlo  militare 

NORME  RELATIVE 


Ija  sperienza  di  dicci  noni,  o poco  dal  piò  al  meno,  avea  fallo 
palesi  i difetti  che  deolro  di  se  racchiudeva  1'  elenco  delle  malat- 
tie che  esentauo  dal  servizio  militare:  elenco  annesso  al  Reai  de* 
creto  organico  de’  19  marzo  1834. 

A togliere  di  mezzo  gli  abusi  che  però  ne  derivavano  quando 
in  aggravio  del  terzo  e del  quarto,  quando  del  regio  erario,  e sem- 
pre a scapito  più  o men  grande  della  giustizia,  Sua  Maestà  il  Re 
Nostro  Signore  si  degnò  comandare  con  sno  Sovrano  rescritto  de’ Si 
geonajo  1840,  che  quello  elenco  fosse  consideratamente  riveduto  e 
corretto;  e il  Consiglio  sanitario  militare  fu  chiamato  per  darvi  o* 
pera  in  adempimento  di  tal  Sovrano  volere. 

L'  elenco  che  il  detto  Consiglio  ridusse  in  miglior  forma  in  as- 
sai luoghi  corretto  ed  emendato  comparativamente  all’elenco  pre- 
cedente, e che  ricevè  poscia  la  Sovrana  sanzione,  è quello  stesso 
stato  dianzi  in  vigore  tanto  pe'  requisiti  di  leva  o reclute  quanto 
pe’  soldati;  se  non  che  nella  maggior  sua  ampiezza,  massime  nel- 
le corrispettive  sue  applicazioni  a’  singoli  casi  di  malattia  o alle 
prestabilite  varie  gradnzioni  di  esse,  non  ha  esattamente  risposto 
allo  scopo  prefìsso  o sì  vero  a quella  Idea  di  precisione  e di  mi- 
glioramento che  si  aveva  in  animo  di  dare  a questo  importante 
ramo  di  servizio.  Essendo  che  nella  estimazione  del  valore  o del 
grado  fissato  alle  varie  specie  di  malattie  per  concedere  la  esen- 
zione dal  servizio  militare,  sembra  che  si  sia  venuto  a dare  im- 
plicitamente una  maggior  latitudine  all*  arbitrio  ne’  giudizii  sani- 
tari! appo  i Consigli  di  leva  delle  provincie,  per  effetto  di  che  le 
reclute  eran  dichiarate  idonee  a servire,  appunto  perchè  le  malat- 
tie o i difetti  riscontrati  nelle  stesse,  si  riputavano  sottilmente  non 
essere  al  grado  stabilito  dallo  elenco  ; laddove  per  lo  contrario 
giunte  a’  corpi,  erano  immediatamente  rifluiate  da  que’  chirurghi 
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perchè  non  trovate  idonee  al  servizio,  e per  la  ragione  che  essi 
riconoscevano  quelle  stesse  malattie  o quelli  stessi  supposti  difetti 
esser  tali  in  punto,  quali  si  erano  notati  dallo  elenco. 

Di  qui,  per  un  gran  numero  di  casi,  a far  disparire  le  insorte 
discrepanze,  ed  a far  rilucere  possibilmente  la  verità  a conforto 
della  giustizia,  traevano  loro  origine  le  osservazioni  o gli  speri- 
menti negli  Ospedali  militari,  per  potersi  quindi  decidere  con  pie- 
na cognizione  di  causa  sulla  effettiva  idoneità  o non  idoneità  ài 
mestiere  delle  armi  delle  su  mentovate  reclute. 

Ma  questo  provvedimento  opportunissimo  per  indirizzare  i mez- 
zi al  fine,  non  è da  tacere,  che  ha  dato  luogo  a spese  non  lievi 
ora  alle  comuni,  dato  che  le  malattie  poste  a sperimento  risulta- 
vano vere  e preesistenti,  ora  al  ramo  di  guerra,  verificate  le  con- 
dizioni che  si  riconoscevano  essere  sopravvenute  più  o meno  im- 
mediate ali*  ammissione  delle  reclute.  E quando  poi  colla  guida 
della  osservazione  o dello  sperimento,  l' individuo  veniva  dichiara- 
to adatto  al  mestiere  delle  armi,  ciò  non  veniva  affermato  per  ve- 
ro, come  si  è detto  dianzi,  che  dopo  positivo  dispendio  del  regio 
erario,  risultante  in  ispecie  dal  numero  più  o men  grande  delle 
giornate  di  ospedalitd , ossia  dalla  somma  delle  spese  occorse  pel 
nutrimento  e cura  dell*  individuo  medesimo. 

■ In  tal  guisa  1’  esercito  presentava  nel  computo  de’  suoi  numeri 
ispeziali,  una  somma  maggiore  d*  individui  sotto  le  armi,  laddove 
col  fatto  e realmente  un  novero  di  essi,  cioè  d*  individui  di  leva, 
per  le  malattie  di  che  rispettivamente  si  supponevano  affetti  si  già 
cevano  negli  Ospedali,  e non  erano  che  di  nome  presenti  alle  ban- 
diere. 

In  considerazione  di  luttociò,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  coman- 
dare con  sua  sovrana  risoluzione  da  Caserta  a’  23  aprile  passato 
anno  1841  comunicata  con  ministeriale  del  26  detto  mese,  3°  ri- 
partimento,  2°  carico,  N.°  688. 

c Che  si  metta  un  freno  agli  esperimenti  negli  Ospedali,  mentre 
e essendosi  stabilito  per  principio  cardinale  nel  Reai  Decreto  de’ 
c 19  marzo  1834  che  gli  uomini  di  leva  debbono  essere  di  vali- 
a da  salute  e ben  conformati  di  corpo,  ne  risulta  che  le  reclute 
« debbono  essere  spedite  sane  e robuste,  e non  già  venirsi  a gua- 
« rire  delle  loro  malsanie  negli  Ospedali  militari. 

c Che  1’  elenco  delle  malattie  esimenti  dal  servizio  militare  sia 
« rifatto  e coordinato  alle  di  sopra  enunciale  disposizioni  di  leg- 
c gp,  e ciò  da  effettuarsi  dalla  nota  Commissione  per  la  contro- 
« visita  delle  reclute  di  leva,  composta  da’  professori  civili  e miii- 
c tari  e presieduta  dal  Colonnello  Della  Rocca  so  nodi  rettore  de- 


Digitized  by  Google 


— 50  — 

<r  gli  Ospedali  militari,  aggiungendosi  allo  indicato  consesso  il  pri- 
s mo  medico  militare  cavaliere  D.  Pietro  de  Cusalis  ». 

E per  lo  esatto  adempimento  de’  Sovrani  comandi,  la  Commes- 
sione  esaminando  scrupolosamente  il  lavoro  fatto  dal  Consiglio  sa* 
nitario  militare,  ha  credulo  ragionevole  dovere  adottare  quelle  nor- 
me ivi  esposte,  che  si  son  trovate  necessarie  doversi  seguire  nel- 
la scelta  degl’  individui  di  leva,  e che  son  comprese  ne’  due  para- 
grafi che  precedono  quello  elenco. 

La  Commissione  ha  tenuto  per  fermo  che  la  vita  militare  ri- 
chiede individui  validi  e sani;  e colui  che  è sortito  da  natura  pri- 
vo di  tali  qualità  o che  sortile  avendole  furon  esse  più  o meno 
parvificale  da  processi  di  malattie  sofferte,  porta  rischio  di  logo- 
rare il  resto  di  sua  salute,  senza  che  possa  legittimamente  preten- 
dersi dover  egli  prestare  il  dovuto  servizio,  e senza  che  lo  Stato 
andar  possa  esente  da  spese  alle  quali  va  necessariamente  incon- 
tro per  tali  ragioni. 

E quantunque  il  servizio  militare  sia  uu  obbligo  generale  che 
gravita  su  tutti  que'  de’  sudditi  del  Re  che  dall’  età  di  diciotto  a 
venticinque  anni,  i di  cui  numeri  o nomi  rinchiusi  in  un’  urna  so- 
no dalle  municipalità  messi  alla  sorte  quali  abili  cittadini;  non  di 
meno  è d’  uopo  che  vengano  a ciò  prescelti  coloro  tra  i sorteg- 
giali i quali  trovansi  in  tali  condizioni  di  sanità  da  poter  sostene- 
re senza  pena  e senza  detrimento  il  peso  delle  armi.  Essendo  ri- 
saputo che  pochi  mesi  d’ istruzione  basteranno  per  addestrare  al 
maneggio  delle  armi  un  agricoltore  robusto  ed  indurito  alla  fati- 
ca, e che  per  lo  contrario  non  più  che  poche  settimane  di  eser- 
cizii  forse,  varranno  in  vece  ad  alterar  profondamente  la  sanità 
delle  reclute,  principalmente  quando  esse  non  sono  avvezze  nè  al 
lavoro  faticoso  e difficile,  nè  a sopportare  le  vicissitudini  delle  sta- 
gioni, e ancora  più  quando  sono  primitivamente  mal  costituite  o 
cagionevoli. 

Premesso  questo  principio  generale,  ne  consegue  che  il  modo 
per  assicurare  la  scelta  di  esse,  evitare  i soprusi,  dissipare  le  fro- 
di, discoprire  le  simulazioni,  non  dev’essere  quindi  innanzi  opera 
del  Reai  Ministero  di  guerra. 

11  fare  la  leva  o la  scelta  delle  reclute,  incombe  esclusivamente 
all’  amministrazione  civile,  ed  essa  deve  provvedere  a quanto  è di 
bisoguo  per  compierla  opportunamente  con  giustizia  cou  ispedilcz- 
za,  e senza  dar  luogo  nè  a vessazioni  nè  a spese  superflue. 

Facendosi  diversamente,  avviene  che  un  infelice  dallo  estremo 
confine  del  regno  talvolta  è condotto  nella  Capitale  per  esser  ivi 
soltuposlo  a svariale,'  osservazioni  o a ripetuti!  sperimenti,  e dopo 


— 31  — 

più  o men  breve  spazio  di  tempo,  come  dopo  poco  o molto  disa- 
gio sostenuto,  ritorna  io  famiglia,  riconosciuto  disadatto  al  servi- 
zio militare,  per  sorprendere  nella  fallace  sua  sicurezza  colui  che 
è chiamato  a surrogarlo.  Così  V azienda  municipale  o il  regio  e- 
rario,  si  trova  d’  aver  consumato  una  spesa  che  rimane  senza  com- 
pensazione. 

Ei  sembra  innegabile  che  in  niun'  altra  guisa  si  possono  iscan- 
8are  gli  enunciati  inconvenienti,  che  col  determinare  più  distinta- 
mente  gli  obblighi  o i doveri  a’  quali  debbono  attenersi  i varii  im- 
piegali civili  incaricati  delle  operazioni  della  leva,  col  ridurre  al 
minor  numero  possibile  ì casi  di  malattie,  e di  enunciarli  più  chia- 
ramente, scevri  da  quelli  addiettivi  d’ intensione  o di  estensione , 
come  molto , notevole  ec.  ec.  che  davano  appicco  ad  arbitrarie 
iuterpelrazioni  e a tutti  quelli  abusi  commessi  contro  il  retto  or- 
dine, poco  avanti  divisati. 

A questo  modo,  rimarrà  interclusa  la  strada  cbo  conduceva  in- 
cessantemente alle  osservazioni  o agli  esperimenti  negli  Ospedali 
militari,  ferma  e stabile  rimanendo  quella  delle  controvisle  la  qua- 
le pel  disposto  della  Legge,  deve  risolvere  e giudicare,  come  in 
via  di  appello,  le  quistioni  tulle  relative  alle  varie  opinioni  clic  , 
possono  essere  mandate  fuori  da'  professori  sanitarii  civili  chiama- 
li presso  i Consigli  di  leva,  o dagli  ufOziali  di  sanità  addetti  a* cor- 
pi dell'  esercito. 

E da  ultimo  esaminate  consideratamente  le  malattie  o i vizii  di 
conformazione  che  possono  far  meritare  la  esenzione  dal  servizio 
militare,  la  Commessione  ha  stimato  opportuno  per  maggiore  iu 
telligenza  e comodo,  massime  de’  Consigli  di  leva,  scompartirle  in 
tre  sezioni. 

Primo.  In  malattie  facilmente  curabili  pe*  mezzi  dell'  arte.  Se- 
condo. In  malattie  ricorrenti  a certi  determinati  periodi  o dubbie 
o simulale.  Terzo . In  malattie  o vizi  di  conformazione  che  asso 
lutameule  esentano  dal  servizio  militare. 

Norme  per  le  Commessioni  comunali  e Consigli 
provinciali  di  leva 

Come  or  ora  si  è detto,  nella  prima  sezione  vengono  comprese 
quelle  malattie  le  quali  sia  con  gli  opportuni  compensi  dell’arte, 
sìa  col  lento  operare  del  tempo,  possono  facilmente  avere  guari- 
gione. 

Imperò  i tentativi  di  cura  da  sperimentarsi,  debbono  andare  a 
conto  de’  Consigli  di  leva  i quali  si  avvalerauno,  essendone  uopo, 
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degli  Ospedali  civili  o delle  case  stesse  delle  reclute,  anche  sotto 
la  vigilanza  della  famiglia  del  numero  sorteggiato  che  segue,  e 
ivi  cureranno  far  praticare  tutti  que'  rimedii  stimati  acconci  da  ri* 
condurre  possibilmente  a sanila  gl'  individui  di  leva;  li  invieranno 
al  deposito  generale,  risanali  che  sieno,  quali  reclute  dell’  anno 
che  corre  o li  faranno  comprendere  nella  rata  o quota  della  co* 
rnune  per  1’  anno  vegnente,  caso  che  le  malattie  sottoposte  a trat- 
tamento non  fossero  state  del  tutto  guarite,  ma  che  dassero  non 
per  tanto  speranza  di  rimaner  guarite  entro  altro  spazio  di  tempo 
agevolmente  assegnabile.  Che  se  poi  que’  tentativi  successivamen* 
te  e variamente  adoperati,  torneranno  vuoti  di  effetto  per  essersi 
mostrate  le  malattie  già  incurabili,  in  allora  le  reclute  che  si  tro- 
vano  in  questa  posizione,  rimarranno  legalmente  esentate  dal  ser« 
vizio  militare.  Ben  inteso  però,  che  laddove  per  esaurire  i sopra 
enunziali  tentativi  di  cura  dall'  arte  indispensabilmente  richiesti  , 
sia  pur  mestieri  aver  ricorso  ad  operazioni  cerusiche  di  non  si- 
cura riuscita,  in  questo  caso  è necessario  che  vi  sia  lo  esplicito 
consenso  dell’  individuo  che  soggiacer  dovrebbe  alla  supposta  ope- 
razione. 

Cosi  si  avran  per  le  mani  spedienti  meno  vessatorii  per  gli  uo- 
mini di  leva,  perchè  non  si  allontanano  dalle  proprie  case,  meno 
dispendiosi  perchè  eseguiti  con  modi  economici,  e assai  più  sicu- 
ri perchè  invigilati  dalle  prefate  famiglie  che  hanno  interesse  di 
scuoprire  ogni  più  piccola  fraude,  che  in  ciò  potrebbe  facilmente 
annidarsi. 

Nella  seconda  sezione  vengono  ordinate  quelle  malattie  che  so- 
no dubbie  o che  ricorrono  a determinati  periodi  e che  possono 
trovarsi  o vere  o simulate.  Nel  primo  caso  l' individuo  di  leva  po- 
trà essere  abilitato  ad  ottenere  un  congedo  temporaneo  per  curar- 
si in  famiglia  o ncii’  Ospedale  civile,  e ciò  in  sino  a che  il  Con- 
siglio non  si  sarà  pienamente  assicurato  della  guarigione,  della  si- 
mulazione, o della  incurabilità  della  malattia.  Se  poi  |*  individuo 
abilitato  non  avesse  modo  da  provvedere  alla  propria  sussistenza 
per  curarsi  nella  propria  casa  e a proprie  spese,  il  Consiglio  di 
leva  dopo  che  avrà  somministrato  i mezzi  per  far  fronte  alle  spe- 
se che  per  ciò  occorrono,  disporrà  che  veoga  ricevuto  in  un  0- 
spedale  o governalo  nella  sua  casa  stessa  eoo  la  vigilanza  delie 
auzidetle  famiglie  de’  numeri  susseguenti,  coerentemente  a quanto 
è stato  prescritto  pel  trattamento  delle  malattie  individuate  nella 
prima  sezione. 

E nel  secondo  caso,  discoperta  cioè  la  malattia  essere  stata  in- 
finta o simulata,  converrà  che  se  nc  faccia  ispezial  rapporto  per 
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le  misure  di  correzione  che  n'  emergeranno  di  risulta.  E perchè 
ciò  possa  eseguirsi  con  metodo  e con  rettitudine,  è ne*  doveri  del- 
la Comme8sione  comunale  di  leva  il  distendere  apposito  processo 
verbale  che  comprovi  di  essere  simulata  la  malattia  secondo  lo  spe- 
rimento fatto,  e il  quale  processo  verbale  dovrà  spedire  al  Consi- 
glio provinciale  di  leva  unitamente  alla  recluta  che  ha  simulato. 

11  Consiglio  di  leva  provinciale , ove  non  rimanga  chiarito  di 
quanto  vien  certificato  nel  processo  verbale,  curerà  che  l’ indivi- 
duo che  ne  è il  soggetto,  sia  inviato  in  un  Ospedale  civile  per  su- 
birvi un  secondo  sperimento,  e ciò  anche  per  conto  della  fami- 
glia dei  numero  che  lo  segue;  e risultando  pel  nuovo  sperimento 
essere  effettualmente  simulata  la  malattia,  il  Consiglio  di  leva  nel- 
1*  inviare  il  requisito  al  deposito  generale  delle  reclute  in  Napoli, 
farà  particolar  menzione  di  questa  circostanza  nel  processo  verba- 
le che  esso  stesso  farà  comporre:  circostanza  la  quale  servirà  di 
norma  al  comandante  del  deposito  generale  istesso  per  renderne 
sciente  il  capo  del  corpo  al  quale  verrà  destinata  la  recluta,  ac- 
ciocché co’  mezzi  austeri  della  militar  disciplina,  operi  talmente  da 
impedire  che  quella  recluta  messa  sotto  i suoi  ordini  non  infinga 
ulteriormente  malattie  per  sottrarsi  dall’  assumere  quel  dovere  al 
quale  la  sorte  lo  ha  destinato. 

E finalmente  nella  terza  sezione  vengono  successivamente  dispo- 
ste quelle  malattie  o vizii  di  conformazione  che  senza  stare  ad  al- 
tra riprova,  che  a quella  nudamente  contenuta  nella  enunziazione 
de’  rispondenti  articoli  dello  elenco,  esentano  di  fatto  dal  servizio 
militare. 

Così  con  lo  avere  determinato  chiaramente  le  infermità  o I vizii 
di  configurazione  che  rendono  piò  o meno  grave,  penoso,  difficile 
od  impossibile,  1’  esercitare  l’ arte  della  milizia,  si  è venuto  essen- 
zialmente e potenzialmente  a stabilir  bene  il  principio  vero  di  giu- 
stizia rettrice  e regolatrice  che  deve  guidare  nella  valutazione  de* 
motivi  fisici  che  raffermano  autenticamente  1*  esenzione  dal  servi- 
zio militare;  là  dove  seguila  principalmente  da  apparire,  che  cou- 
dizioni opposte  di  sanità,  sì  che  vadan  esse  inseparabilmente  con- 
giunte con  la  virilità  con  la  robustezza  e fortezza  di  membri,  for- 
meranno mai  sempre  il  tipo  ed  il  paragone  della  recluta  acconcia 
egli  usi  e al  maneggio  delle  armi.  Uomini  di  tal  fatta  sono  il  ner- 
bo dello  esercito,  il  baluardo  del  regno,  la  difesa  dell*  ordine  in- 
terno costituito.  Il  raggranellare  individui  non  forti  non  ben  tem- 
perati a sanità,  gracili  anzi  che  no,  appunto  perchè,  secondo  si 
avvisavano  sottilmente  taluni,  le  infermità  o i vizii  graduali  non 
erano  a’  sensi  voluti  dall’  elenco  del  1340,  era  uu  far  raccolta,  si 
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come  la  sì  è falla  sino  ad  uo  dato  punto,  di  esseri  meramente 
consumatori,  sottraiti  a1  bisogni  primi  del  lavoro  agricola  ed  in- 
duslriale,  e destinati  piuttosto  per  aumentare  la  forza  numerica  de- 
gl' infermi  negli  Ospedali  militari,  anzi  che  per  riempier  le  fila  del- 
1*  esercito  a bene  ed  a conforto  dello  esercito  stesso. 

La  Commessione  fiducialmente  si  ripromette  che  in  dirigendo  le 
cose  nel  modo  che  è stato  divisato,  forza  è che  verraono  rimosse 
come  che  sia,  quelle  facili  cagioni,  che  hanno  in  fino  ad  ora  da- 
to materia  e movimento  a reclami  più  o meno  isludiati,  più  o me- 
no sottili,  piò  o meno  giusti,  e che  l’esercito  per  ciò  che  s’aspet- 
ta alla  scelta  delle  reclute— di  valida  salute  e ben  conformate— 
giusta  le  disposizioni  di  Legge  contenute  nel  Sovrano  rescritto 
de'  23  aprile  del  1844,  voglia  ricrescere  e rifiorire  sì  da  vincere, 
per  questo  lato,  il  confronto  con  qualunque  essa  si  sia  soldatesca 
straniera. 

Norme  per  C esame  medico  degl ’ individui  di  leva  (1) 

5 i. 

, Facciasi  di  trarre  in  disparte  in  una  stanza  all*  uopo  destinata 
1*  individuo  da  visitare:  si  lasci  denudare,  e postolo  ritto  sulle  pian- 
te de*  piedi  di  contro  ad  una  delle  pareti  della  stanza  stessa,  fer- 
mo posandolo  sopra  un  pavimento  bene  livellato,  gli  s’ insinui  di 
cougiungere  insieme  i talloni,  sì  che  sieno  possibilmente  a con- 
tatto tra  loro,  onde  scorgere  ad  occhio  come  1*  individuo  si  stia 
nella  posizione  della  persona.  Di  poi  lo  si  faccia  camminare  adar 
gio  contro  lume  per  osservare  nello  insieme  generale,  se  sia  retto 
1*  incesso,  se  il  tronco  stia  bene  ordinato  su  la  pelvi,  il  collo  ele- 
vato, se  le  estremità  addominali  abbiano  qualche  vizio  nella  loro 
reciproca  lunghezza  e dirittezza,  infine  se  la  forma  esterna  di  tut- 
to il  corpo,  corrisponda  al  modello  comune  ad  ogni  uomo  che  non 
abbia  difetti. 

Seguiteranno  a queste  prime  ricerche  generali,  le  speciali  ri- 
sguardanti  i mali  esterni  o le  aberrazioni  di  natura  dal  tipo  ori- 
ginario. E primamente,  esaminando  la  cute,  si  cercherà  riconosce- 
re se  la  stessa  sia  nello  stato  di  natura,  o invece  si  trovi  disse- 
minata di  qualche  cronica  eruzione  o di  esantema.  E così  di  se- 
guito, volgendo  gli  occhi  sul  capo,  si  baderà  se  vi  ubbia  alcuna 


(!)  Queste  norme  sono  state  cavale  senza  mutar  uiuna  parola  dallo  abo- 
lito elenco  messo  a stampa  nel  1S40. 
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delle  malattie  segnate  nello  elenco— se  siavi  alcun  vizio  alla  fron- 
te, alle  sopracciglie,  alle  palpebre,  alle  vie  lagrimali,  alle  congiun- 
tive, alla  cornea  trasparente,  agli  umori  dell*  occhio,  al  cerchio  pu* 
pillare,  alla  facoltà  visiva  in  generale,  per  miopìa,  ambliopìa,  stra- 
bismo ec.;  — se  il  naso  sia  conforme  a natura,  libera  l' apertura 
delle  narici  e senza  vizio  della  intera  membrana  per  polipi  per  ul* 
cere  per  enfiature,  indizii  di  ozena;  — se  la  bocca  abbia  difetti  al- 
le labbra,  a’  moti  della  mascella  inferiore,  alla  postura,  alla  integri- 
tà, al  numero  de'  denti,  o in  quanto  alla  condizione  delle  geugive, 
della  lingua,  dell'  ugola,  delle  fauci,  delle  tonsille,  del  velo  pulatioo, 
dell'  alilo,  della  loquela;  — se  agli  orecchi  manchi  qualche  cosa 
della  loro  forma  esteriore , se  abbiavi  ostruzione  a’  meati  uditivi 
interno  ed  esterno,  escrescenze  polipose,  flusso  puriforme  dai  con- 
dotto uditivo,  se  la  funzione  dell*  udito  sia  sana:  al  qunl  proposi- 
to, sarà  bene  di  fare  a voce  sommessa  delle  inlerrogazioui  onde  co- 
noscere se  l' individuo  oda.  Procedendo  poi  allo  esame  del  tronco, 
sarà  debito  assicurarsi , se  il  collo  sia  mobile  e ritto,  se  vi  esilia- 
no gonfiamenti  o molli  o duri,  seni  fistolosi  piaghe;  — se  il  petto 
Bia  ampio  o pur  no,  io  quale  stato  trovinsi  le  clavicole,  lo  sterno, 
le  costole;  — • se  il  dorso  sia  come  da  natura,  la  colonna  vertebra- 
le ritta  e senza  deviazione,  le  vertebre  non  viziate  nè  nella  loro 
massa  nè  nelle  loro  unioni:  e più  oltre  portando  le  ricerche,  sarà 
debito  il  farsi  sicuro  in  quale  condizione  sieno  gli  organi  entro  il 
torace  contenuti;  vaie  a dire,  se  i polmoni  ed  il  cuore  con  le  lo- 
ro dipendenze  esercitino  normalmente  le  proprie  funzioni,  o se  vi 
abbia  per  avventura  alcuna  di  quelle  malattie  esposte  nell’  elenco. 
—Così  volgendo  all*  addomine,  sarà  particolarmente  da  esaminare, 
se  in  su  la  esterna  periferia  dello  stesso  vi  siano  enfiature  per  er- 
nie o per  tumori,  se  le  viscere  contenute  sieno  nello  stato  norma- 
le, o aggravate  da  gonfiezze  da  ostruzioni  ec.;  — in  quali  coudi- 
zioni trovinsi  le  ossa  della  pelvi,  l’ano  le  parti  pudende,  cioè  l’a- 
sta virile  per  la  normale  apertura  e corso  dell’  uretra,  i testicoli, 
i cordoni  spermatici  ec.  — Finalmente  sarà  obbietto  di  più  minu- 
te ricerche  lo  stalo  delle  estremità  toraciche  ed  addominali,  uel 
prendere  in  esperienza  le  quali,  si  baderà  a riconoscere  se  esse  ab- 
biano la  loro  forma  naturale,  se  sieoo  pieghevoli  o mobili  nelle 
loro  articolazioni,  se  proporzionatamente  eguali:  il  perchè  si  farà 
fare  estensione  in  avanti  alle  braccia,  e si  porranno  a contatto  tra 
loro  le  palme  delle  mani,  e di  poi  si  faranno  incrociare  sul  petto, 
volgere  in  dietro,  abbassare  verso  i lati  del  tronco  sì  che  cudauo 
a perpendicolo  a lato  le  cosce  lungo  le  giuocchia,  rialzare  sul  ca- 
po, divergere  a’ lati,  guardando  sempre  attentamente  come  per  ino- 
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violenti  siffatti,  muovnnsi  le  scapole;  — e così  successivamente  si 
faranno  stringere  tra  loro  le  ginocchia  onde  osservare  come  sie- 
no  formale  le  estremità  inferiori,  e se  siavi  vizio  nella  dirittezza 
delle  stesse,  nella  forma,  nella  lunghezza,  nella  proporzione  rela- 
tiva alla  grossezza,  come  sieno  composte  le  articolazioni,  in  quale 
stato  trovinsi  i piedi  e soprattutto  le  dita  degli  stessi.  Nè  sarà  o- 
ziosa  cosa  dopo  l’esame  dello  scheletro  e de’  visceri  contenuti  nel- 
la cavità,  e dello  stato  de’  sensi,  passare  a rassegna  scrupolosa- 
mente i vari  sistemi  della  macchina,  principalmente  il  muscolare 
il  vascolare  il  glandoloso,  chè  del  nervoso  solo  dalla  maniera  di 
sentire  può  trarsi  induzione. 

Dopo  queste  prime  perquisizioni  relative  allo  stato  notomico-fi- 
siologico  dell’  individuo,  sarà  del  pari  dovere  lo  andarlo  via  via 
interrogando  de’  mali  che  abbia  potuto  patire  nel  corso  della  vita 
vivuta  insino  al  momento  in  che  si  espone  alla  visita:  vale  quan- 
to a dire,  se  sia  stato  qualche  volta  soprappreso  da  convulsioni, 
o gruvaio  da  spulo  sanguigno,  da  tosse,  da  atfezioue  asmatica,  da 
scolo  emorroidale,  da  difficoltà  nel  trattenere  o nell’  emettere  le 
orine,  da  calcoli,  da  renella  ec.  — - A tal  modo  polrassi  pure  per 
1’  anamnesi  discoprire  se  nello  stesso  siavi  alcun  male  che  a pri- 
ma giunta  visitandolo,  non  poteva  all*  occhio  offerirsi. 

S 2. 

E perchè  nelle  accennate  indagini  riesca  procedere  con  mag- 
gior sicurezza,  non  sarà  fuori  proposito  lo  andare  spooendo,  non 
solo  il  ritratto  dell*  uomo  che  può  riguardarsi  di  prosperevole  sa- 
lute e di  robusta  constituzione,  ma  altresì  quello  che  indichi  fiac- 
ca struttura  organica  e salute  cagionevole;  perchè  comparando  tra 
loro  questi  due  elementi  estremi,  e ponendoli  a ragguaglio  con 
1’  analisi  de’  casi  speciali  di  malattie  esposte  nell'  elenco,  e ricer- 
cati per  la  rassegna  or  ora  nel  $ 1 accennata  , non  sia  difficile 
conoscere  e distinguere  per  media  proporzionale,  qual  sia  da  ac- 
celiare  e quale  da  ricusare  tra  gl*  individui  chiamati  a trattare  le 
armi. 

Uiterrassi  come  da  natura  costituito  validamente  e potendo  go- 
dere prospera  salute , chi  ti  si  appresenterà  col  capo  elevalo  rit- 
tamente sul  tronco,  avendo  teschio  grande  per  di  dietro  arroton- 
dilo, fronte  elevata,  parietali  non  depressi,  occhio  ferino  incava- 
lo nelle  orbite,  vivace,  atteggiato  all*  audacia,  naso  aquilino,  boc- 
ca regolare,  denti  bianchi,  grandi,  stabili  nelle  mascelle,  gengive 
sane,  solide,  rosse; — cervice  taurina  — petto  ampio  protuberaule  — 
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scapole  non  aliforrai  ma  depresse  e grosse  — oddomine  trattai»  le 
senza  obesità,  elastico  senza  interne  durezze  — scheletro  forte  per 
ossa  bene  sviluppate  e massicce  — respirazione  facile  lenta  imper- 
cettibile — polso  forte  equabile,  per  affetti  non  soffrendo  alcuna 
mutazione  — cute  elastica  non  di  molto  vermiglia  per  colorito  piut- 
tosto scura,  non  dilicata,  coperta  non  iscarsamente  dipeli — mu- 
scoli compatti  di  robuste  libre  contesti,  chiaramente  espressi. 

Viceversa,  il  ritratto  dell’  uomo  che  abbia  salute  fievole  facile 
ad  ammalarsi,  lo  troverai  pennelleggiato  io  chi  abbia  teschio  pa- 
co sviluppato,  piccolo,  depresso,  e stretto  più  o meno  verso  la  gob- 
ba occipitale  — fronte  di  non  poco  protuberanle  io  proporzione- 
parietali  del  pari  sporgenti  verso  fuora  — occhio  languido  mosso 
alla  tristezza,  talvolta  producetesi  fuori  le  orbite  — bocca  piut- 
tosto grossa,  labbra  e gengive  pallide,  e queste  molli  spugnose 

alilo  fetente  — collo  lungo  e stretto  — petto  depresso  angusto  — 
scapole  aliformi  elevate  — addoraine  rilassato,  proclive  piuttosto 
all’  obesità  — le  ossa  delle  estremità  si  superiori  sì  inferiori,  sottili 
deboli,  con  articolazioni  alquanto  ingrossate  — respirazione  breve 
accelerata  anelante  — polsi  fievoli  inequabili  per  affetti,  facili  ad 
alterarsi  nel  ritmo  — cute  sottile,  inelastica,  pochissimo  tempestata 
di  peli,  di  colore  o terreo  o pallido  sopra  fondo  di  bianco  vermi- 
glio sbiadato  — muscoli,  flosci,  molli  pendenti  quasi  — incesso  sul- 
le ossa,  languido,  tardo. 

Non  è però  che  vorrà  riguardarsi  soltanto  come  atto  a!  servi- 
zio militare  colui  che  rassomigli  al  primo  ritratto,  che  ti  offre  l'i- 
deale della  perfezione:  ma  bene  chi  per  tinte  intermedie  più  al  pri- 
mo si  avvicini,  quanto  dal  secondo  si  tenga  lontano. 

SEZIONE  PIUMA 

Malattìe  che  si  possono  guarire  co"  consueti  modi  dell  arte  o col 
favore  del  tempo , e che  le  Commessioni  comunali  o i Consi * 
gli  di  leva  debbono  far  sottoporre  a corrispondente  tratta • 
mento  negli  Ospedali  civili  instilo  a che  non  si  sarà  conosciu- 
to per  esperienza  che  esse  sono  senza  rimedio  o incurabili 

Delie  malattie  generali  e di  quelle  che  possono  verificarsi 
in  tutte  le  parti  dei  corpo 

1.  La  mancanza  di  sviluppo  macchinale  derivante  da  primitiva 
male  condizione  fisiologica  del  sistema  osseo  e muscolare,  contrad- 
distinta da  scarsità  o deficienza  de’  segni  esteriori  che  rappresen- 
tano la  virilità. 


— 555  — 

2.  L*  anasarca  e In  letico  flemmasia. 

3.  L’  edema  parziale  alle  gambe  ed  n*  piedi,  non  sostenuta  da 
cagioni  inemendabili. 

4.  I tumori  cistici;  i lipomi. 

5.  Le  fìstole. 

0.  Gli  esutorii,  come  vescicante  setone  cauterio;  antiquati. 

7.  La  infiammazione  cronica  dolorosa  di  una  o di  più  delle  gran- 
di articolazioni,  di  una  o di  più  regioni  del  corpo  per  principio 
radicale  d’ indole  reumatica  artritica  sifilitica. 

Delle  malattie  interne  ed  esterne  che  possono  avvenire  al  tronco 
ed  alio  estremità  toraciche  ed  addominali 


OCCHI 

8.  La  trichiasi  vera;  da  non  confondersi  con  quella  che  deriva 
da  semplice  innormale  direzione  de*  peli  delle  palpebre. 

9.  li  lagottalmo  o sia  il  ritraimento  permanente  di  una  delle 
palpebre  da  lasciare  scoperta  parte  del  bulbo  oculare. 

10.  I tumoretti  cistici  porriginosi  o di  altra  qualunque  si  sia  na- 
tura alle  palpebre  o parti  immediatamente  adiacenti  ad  esse,  da 
alterare  come  che  sia  la  facoltà  visiva. 

RASO 


11.  1 polipi  mucosi. 


BOCCA  E FAUCI 


12.  L’  epulide. 

13.  Le  produzioni  polipose  o alla  bocca  o alle  fauci; 

14.  La  ranula;  dichiarata. 

15.  11  prolungamento  edematoso  cronico  dell*  ugola. 

16.  La  fistola  salivare  o interna  o esterna;  apparente. 

PETTO 


17.  Il  catarro  cronico. 


ADDO MINE 

18.  Gli  stringimenti  dell’  uretra;  riconosciuti. 
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19.  L*  idrocele  P idro-sarcocele  e P emalocele;  manifesti. 

20.  Le  fistole  urinarie;  riconosciute. 

21.  La  diarrea  cronica. 

22.  Le  fistole  all*  ano. 

23.  Il  polipo  al  retto  intestino. 

24.  La  fisconia  de’  visceri  addominali  epatica  e splenica;  appa- 
rente. 

ESTREMITÀ  TORACICHE  ED  ADDOMINALI 

23.  L’  unghia  incarnata  delPalluce  {dichiarata),  e qualunque  al- 
tro vizio  delP  unghia  stessa  che  non  potesse  altrimenti  rimuoversi, 
se  non  con  la  sua  estirpazione. 

SEZIONE  SECONDA 

Malattie  ricorrenti  o dubbie  che  si  possono  simulare , e per  le 
quali  le  Commessioni  comunali  ed  i Consigli  di  leva  si  pre- 
vaieranno dello  sperimento  da  istituirsi  in  un'  Ospedale  civi- 
le per  esserne  chiariti 

Delle  malattie  generali  e di  quelle  che  possono  verificarsi 
io  tolte  le  parti  del  corpo 

1.  Il  pervertimento  delle  facoltà  intellettuali  ( afronesi ) o le  in- 
fermità della  mente;  notorio  (1). 

2.  L’  epilessia;  notorio. 

3.  Le  convulsioni  o i mali  convulsivi  o tonici  o clonici;  notorio. 

4.  11  tremore  manifesto;  notorio. 

5.  La  paralisi  riconosciuta;  notorio. 

6.  Le  vertigini  caduche  e tenebrose,  confermate;  notorio. 

7.  La  nostalgìa  confermata  per  cagioni  anteriori;  notorio. 


(1)  Questa  voce  presa  sostantivamente  ha  servilo  per  denotare  quelle  ma- 
lattie le  quali  sono  generalmente  conosciute  dal  corpo  de’ cittadini  di  una 
città  o terra  perché  possano  essere  ammesse  come  vere  , dietro  deposto  u- 
niforme  o dietro  testimonianza  de’  più  notabili  infra  quel  corpo,  come  se  le 
dette  malattie  presentassero  in  alto  e nel  momento  stesso  della  visita  o con- 
trovisita, (ntli  i caratteri  ispeciali  che  ne  costituiscono  l’essenza  o la  con- 
sueta toro  esterna  forma  patologica. 
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Delle  malattie  interne  ed  esterne  che  possono  avvenire  al  tronco 
ed  alle  estremità  toraciche  ed  addominali 


OCCHI 

8.  L’ ambliopia  o vista  diminuita;  la  diplopìa  o vista  raddoppia* 
la;  la  nittalopìa  o vista  di  notte  e non  di  giorno;  1*  emeralopìa  o 
vista  di  giorno  e non  di  notte,  che  sieno  però  chiaramente  speci- 
ficate. 

9.  La  miopìa  dal  quarto  al  quinto  grado,  specificata;  notorio. 

NASO 

10.  L'epistassi  ricorrente  sostenuta  da  condizioni  morbose  generali. 

BOCCA  E FAUCI 

11.  La  balbuzie  riconosciuta  da  non  poter  pronunziare  libera- 
mente le  parole  sia  nel  comunicare  la  consegna  sia  nel  gridare 
alf  arme . 

12.  La  disfagia  o paralisi  dell’esofago;  riconosciuta.. 

13.  11  fiato  puzzolente  che  non  deriva  nè  da  mala  proprietà  dei 
denti,  nè  da  altra  vincibil  sorgente,  ma  bensì  da  cagioni  irrime- 
diabili da  recare  grave  incomodo  a'  circostanti. 

14.  La  mutolezza  e l’ afonia;  notorio. 

ORECCHIE 

13.  La  sordità  riconosciuta;  notorio. 

16.  Qual  si  voglia  lesione  o vizio  all’  organo  dell’ udito,  che  im- 
pedisca avere  la  sensazione  del  suono  a data  distanza;  notorio. 

17.  L’  otirrea  vera  riconosciuta , o sia  lo  scolo  icoroso  fetido 
dell’  orecchio. 


COLLO 

18.  Il  collo  torlo  permanente;  notorio. 

PETTO 

19.  L*  emottisi  ricorrente;  notorio. 
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20.  La  tisi  pulmonare  al  primo  grado,  e la  lisi  tracheale  ; ri- 
conosciute. 

21.  L’asma  convulsivo;  notorio.  L'asma  umorale. 

22.  Il  palpito  convulsivo;  notorio.  Il  palpito  dipendente  da  vizio 
organico  del  cuore  o de'  grossi  vasi  arteriosi;  apparente. 

ÀDOOMINI 

23.  La  colica  nefritica;  specificata. 

24.  Il  vomito  cronico  per  vizio  organico;  riconosciuto. 

25.  Il  vomito  sanguigno,  la  melena  cronica  o vomito  nero;  spe- 
cificati. 

26.  L' incontinenza  inveterata  delle  materie  fecali;  riconosciuta. 

27.  L'  emorroidi  rigonfiate  e voluminose  ; il  flusso  emorroidale 
cronico  ed  abituale;  riconosciuti. 

ESTREMITÀ  TORÀCICHE  ED  ADDOMINALI 

28.  L*  atrofia  delle  membra  principali  ; distinguibile  da  quella 
naturale  magrezza  che  assai  volte  si  osserva  nel  membro  del  lato 
opposto  a quello  che  appare  essere  più  robusto  e nutrito  in  com- 
parazione, per  essere  stato  molto  più  esercitalo. 

29.  La  ischiade  nervosa;  notorio. 

30.  La  podagra,  la  chiragra,  e la  gonagra,  riconosciute;  notorio. 

31.  La  claudicazione  sia  per  vizio  delle  ossa  sia  de’ muscoli  sia 

de’  tendini;  notorio. 

* 

SEZIONE  TERZA 

Malattie  o vizi  di  conformazione  che  assolutamente 
esentano  dal  servizio  militare 

Delle  malattie  generali,  e di  quelle  che  possono  venir  per  caso 
in  tutte  le  parti  del  corpo 

1.  La  polisarcìa  generale  o parziale  ovvero  quell’ ammassamen- 
to di  pinguedine  nel  tessuto  adiposo,  sia  che  avvenga  in  tutto  Pam* 
bito  del  corpo  ( adeliparia ),  sia  nell’  addomine  senza  più  {obesità). 

2.  Lo  scorbuto  solo  quando  costituisce  malattia  generale. 

3.  L’  aneurisma  interno  ed  esterno,  e l’ abito  aneurismatico;  ben 
dichiarato. 

. 4.  il  marasmo;  dichiaralo. 
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5.  La  cachessia  avanzala,  che  dipende  da  processo  morboso  a- 
govolmente  ricouoscibile  per  la  scolorazione  perlinace  del  volto,  per 
la  debolezza  di  forze  e difficoltà  di  respiro  negli  esercizi  del  corpo. 

6.  U vizio  sifilitico  generale  e confermato. 

7.  L’ idro-rachitide  degli  adulti. 

8.  La  spina  ventosa  sostenuta  da  vizio  umorale  ; riconosciuta. 

9.  Le  esostosi  irrimediabili  o per  vizio  congenito  o per  vizio  a 
cquisito;  riconosciute. 

10.  L’  osteomalacia  ovvero  il  rammollimento  delle  ossa. 

11.  La  carie  e la  necrosi. 

12.  Le  scrofole  voluminose  o il  vizio  scrofoloso  generale,  rav- 
visabilissimo, o pel  malo  abito  del  corpo  che  è affatto  peculiare  al 
mentovato  radicale  morboso,  o per  ingorgamento  delie  glandole 
linfatiche,  o per  degeneri  suppurazioni  succedute  in  esse,  o per  pia- 
ghe di  forma  e qualità  particolari  , o in  somma  per  quella  Spe- 
ziale otlalmia  che  non  di  rado  I*  accompagna. 

13.  Gli  scirri  e le  affezioni  cancrenose. 

14.  Gli  ascessi  linfatici  in  qual  si  voglia  parte  del  corpo;  quan- 
do costituiscono  malattia  generale. 

Delle  malattie  della  cute,  generali  e parziali  > 

13.  Le  croste  d»  tigna  sparse  su  per  la  superficie  del  corpo. 

16.  La  lebbra  vera  e V elefantiasi. 

17.  La  pellagra. 

18.  L’erpete  cronico  e diffuso;  bene  specificalo. 

19.  Le  piaghe  vaste  sostenute  da  vizio  generale.  Le  piaghe  an- 
tiquate, che  non  possono  avere  guarigione  senza  nuocere  manife- 
Blamente  alla  salute. 

20.  Le  cicatrici  vaste  aderenti  stirale  presso  le  articolazioni,  da 
fare  ostacolo  al  libero  uso  delle  parti. 

CAPO 

21.  La  tigna  vera  con  alterazione  de’ bulbi  de’ peli. 

22.  L*  alopecìa  generale  o la  calvizie  compiuta,  da  mostrare  a- 
pertamente  non  esservi  speranza  per  la  riproduzione  de’ capelli.—* 
L’alopecìa  interspersa  o parziale;  a (ale  però  che  non  costituisca 
deformità,  chè  non  arrecando  essa  incomodo  alcuno  è da  riguar- 
dare qual  vizio  che  non  intraversa  il  mestiere  delle  armi. 

23.  La  mancanza  di  una  porzione  del  cranio,  non  ostante  che 
gl’  iotecumenti  della  parie  sieno  perfettamente  saldali  e cicatrizzati. 
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24.  Le  escrescenze  dure  o le  produzioni  cornee  da  rendere  in- 
comodo 1’  uso  del  cappello  o del  casco. 

OCCHI 

25.  La  calvizie  delle  palpebre  o la  mancanza  di  ciglia  lungo  i 
margini  delle  palpebre  (i madarosi ). 

26.  II  rovesciamento  della  palpebra  inferiore  (« ectropio ) che  im- 
pedisca la  superiore  di  coprire  il  bulbo  dell' occhio  per  escrescen- 
za carnosa,  per  piaga,  per  ulcera  o per  cicatrice  mal  fatta. 

27.  La  caduta  della  palbebra  superiore  avanti  il  bulbo  dell’oc- 
chio per  paralisi  del  muscolo  elevatore  di  essa  {blefaroptosi). 

28.  La  mancanza  parziale  di  una  delle  palpebre  da  rimanere 
scoperta  una  porzione  del  bulpo  oculare. 

29.  I tumori  nell’  orbita  che  comprimessero  o spingessero  in  a- 
vanti  il  bulbo  oculare,  e che  ledessero  la  facoltà  visiva. 

30.  La  tigna  palpebrale;  specificata. 

31.  L’encantide  maligna. 

32.  Lo  scolo  presso  che  continuo  involontario  delle  lagrimo-tol- 
la  guancia  {epifora) , prodotto  da  psorotlalmìa  confermata  o da 
vizio  delle  glandole  lagrimaii  o da  compressione,  ed  intasamento 
delle  vie  lagrimaii  assorbenti. 

33.  La  fistola  lagrimale,  dichiarata;  notorio. 

34.  L'  oftalmìa  cronica  tanto  della  congiuntiva  palpebrale  quan- 
to di  quella  del  bulbo  oculare;  dichiarata. 

35.  Lo  pterigio  cronico  che  si  estende  sopra  della  cornea  in  ri- 
spondenza del  cerchio  pupillare,  da  dare  impedimento  più  o meno 
considerevole  alla  facoltà  visiva. 

36.  Il  leucoma  o le  albugini  dure  e callose,  che  ingombrano 
parte  del  cerchio  pupillare  con  conseguente  lesione  della  facoltà 
visiva. 

37.  La  procidenza  dell*  iride  che  abbia  alterato  la  forma  o la 
normale  dimensione  del  cerchio  pupillare,  ma  non  per  anco  pro- 
dotto sinechia  anteriore;  per  la  quale  sì  come  viene  ad  essere  di- 
fettosa la  mobilità  della  pupilla,  così  è forza  che  ne  resti  alterata 
la  facoltà  visiva. 

38.  Lo  stafiloma  pellucido  della  cornea  sia  all’  occhio  dritto  sia 
all’  occhio  sinistro;  manifesto. 

39.  L*  ipopio  nello  stato  cronico,quando  la  raccolta  del  pus  sia 
nella  camera  anteriore  dell’occhio  e non  nella  spessezza  della  cor- 
nea, salvo  che  non  cuopra  più  o meno  il  cerchio  pupillare  da  le- 
dere la  facoltà  visiva. 
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40.  La  cecità  assoluta  tanto  dell*  occhio  dritto  quanto  dell’  oc- 
chio sinistro. 

41.  La  miosi  o contrazione  permanente  della  pupilla  sia  sempli- 
cemente sia  in  complicazione,  con  sinechia  o anteriore  o posteriore. 

42.  Il  diretto  di  parallelismo  tra  gli  assi  de’ raggi  visuali  ( etra - 
bismo)  da  ledere  la  visione. 

43.  Gii  albini  o leuco-etiopi. 

NASO 

44.  La  perdita  del  naso  o di  una  pinna  o del  suo  setto. 

43.  L’  ozena  vero;  specificato. 

46.  La  depressione  o congenita  o morbosa  delle  ossa  nasali;  da 
incomodare  sensibilmente  il  respiro. 

47.  I polipi  maligni. 

bocca  b fauci 

48.  Il  labbro  leporino. 

49.  I grossi  tumori  varicosi  alle  labbra. 

30.  Lo  spasmo  cinico  in  istato  cronico;  da  alterare  la  loquela: 

51.  I porri  cancrenosi  alle  labbra. 

52.  La  perdita  di  parte  della  mascella  superiore  o inferiore;  da 
produrre  deformità  e alterazione  alla  loquela. 

53.  Le  produzioni  carnose  o cancrenose  alla  bocca  e alle  fau- 
ci, tuttoché  suscettive  di  operazione  cerusicn. 

54.  Lo  8tomacace  per  vizio  scorbutico  sifilitico  erpetico , con 
carie  agli  alveoli  o con  vacillamento  del  maggior  numero  de*  denti; 
da  non  si  confondere  con  quell*  iogorgamenlo  che  avviene  alle  gen- 
give per  mala  proprietà  de*  denti. 

55.  La  carie  di  otto  denti,  compresi  però  gl’  incisivi  e i canini  in 
questo  numero.  La  perdita  di  due  denti  incisivi  e di  un  canino 
così  alla  superiore  mascella  che  alla  inferiore,  quante  volte  sia  al 
Iato  dritto  di  esse. 

56.  1 polipi  o altri  vizi  morbosi  all’ antro  d’igmoro. 

57.  La  mancanza  di  una  porzione  della  lingua,  l'ingrossamento 
cronico  e V esulcerazione  cancrenosa  di  essa. 

58.  La  paralisi  della  lingua;  confermata. 

59.  La  distruzione  del  palalo  molle  od  osseo;  da  alterare  la  lo- 
quela ed  il  respiro. 

60.  L' ingorgamento  cronico  (ipertrofia)  delle  tonsille  da  reca- 
re incomodo  alla  deglulinazione  ed  al  respiro. 

61.  II  cancro  dell’  ugola. 
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OBECCHII 


62.  II  polipo  Bcirr080  al  meato  uditivo  esterno  od  intento. 

63.  La  mancanza  totale  di  un  orecchio  o di  gran  parte  di  omo. 

COLLO 

64.  Il  gozzo  o il  broncocele  voluminoso  ( ipertrofia  del  corpo 
tiroide)  talmente  che  impedisca  di  portare  il  cravattiDo  senza  in- 
comodo e senza  che  eserciti  pressione  sulle  parlila  sturbare  la  Tuo* 
zione  pneumooardiaca. 

PETTO 

65.  La  depressione  dello  sterno  o sia  lo  abbassamento  di  esso, 
da  rendere  angusta  la  «avita  del  torace,  difficile  la  respirazione  e 
la  digestione. 

66.  La  gibbosità  anteriore  o posteriore,  tanto  da  alterare  la  respi* 
razione,  e da  fare  ostacolo  al  comodo  trasporto  degli  arredi  militari. 

67.  Le  deviazioni  laterali  della  spina  e della  pelvi  ; la  cifosi 
paralitica. 

68.  L’  ernia  de*  polmoni. 

69.  L’ idrotorace. 


ADDOUIRE 

70.  La  timpanite  cronica. 

71.  L*  ascile. 

72.  Gli  ascessi  freddi  lombari  e quelli  dello  psoas. 

73.  L'ernia  di  ogni  specie  della  cavità  del  basso  ventre. 

74.  La  perdita  dell*  asta  virile  o di  porzione  di  essa. 

75.  Il  carcinoma  dell*  asta  virile. 

76.  L*  ipospadia  congenita  o per  morbo;  quando  però  l' apertu- 
ra ionormale  dell*  uretra  sia  presso  la  metà  dell'  asta,  da  dar  luogo 
a stillicidio  di  orina  e a conseguente  escoriazione  dello  scroto,  con 
ischifezza  e fetore. 

77.  L’ iscuria,  la  stranguria,  e la  disuria;  abituali  e riconosciute. 

78.  La  incontinenza  dell'  orina;  riconosciuta. 

79.  La  emissione  limacciosa  e purulenta  dell*  orina  [piurta)\  di- 
chiarata. 

80.  L' evacuazione  frequente  e copiosa  di  orina  con  sete  e ma* 
grezza  di  tutto  il  corpo  [diabete)]  bene  specificato. 

81.  Il  testicolo  uscito  in  tutto  o in  parte  dall’anello  ma  non  di- 
sceso nello  scroto  , perchè  la  lunghezza  del  cordone  spermatico 
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che  gli  corrispoude,  esseuilo  scarsa  o minore  di  quella  che  è nor- 
malmente determinata  da  natura,  non  può  perciò  stesso  pervenire 
nello  scroto,  e quindi  rimane  come  impigliato  nel  canale  ingui- 
nale e facile  lo  strozzamento  di  esso  ne'  vari  esercizi  del  corpo,  e 
massime  in  quelli  che  son  propri  alla  vita  militare. 

82.  La  dilatazione  delle  vene  dello  scroto  [varìcocclé).  La  dila- 
tazione varicosa  delle  vene  del  cordone  spermatico  ( cirsocele ). 

83.  Il  snrcocele  vero  da  non  confondersi  con  1*  orchitide  cronica 
(orcojlogosi). 

84.  L’ idrocele,  l’ idro  sarcocele  e 1*  ematocele;  specificati. 

S5.  Il  tumore  sanguinoso  del  testicolo  ( fungo  ematode  o ema • 
tode  ). 

8G.  L'  atrofia  di  uno  o di  tutti  e due  i testicoli  prodotta  non  da  ca- 
gione traumatica,  ma  da  malattia  interna  o da  vizio  primitivo  con- 
giuntivo a cattiva  costituzione  macchinale. 

S7.  La  mancanza  de'  testicoli  per  effetto  di  operazione  cerusica 
praticata,  riconoscibile  per  cicatrici  che  sono  allo  scroto.  Non  co- 
stituisce però  caso  di  esenzione,  quando  lo  scroto  è vuoto  e senza 
cicatrici,  nè  mancano  i caratteri  che  accompagnano  la  virilità,  ap- 
punto perchè  i testicoli  si  dimorano  nel  cavo  dell’ addomine. 

88.  Il  prolasso  del  retto  intestino;  manifesto. 

89.  Lo  scirro  dell’  intestino  retto  e le  fungosità  di  esso;  apparenti. 

90.  Le  ragadi  profonde  e degeneri  all’ano. 

ESTREMITÀ  TORACICHE  ED  ADDOMINALI 

91.  La  notevole  sproporzione  degli  arti  col  tronco,  e la  manifesta 
disuguaglianza  nella  mutua  loro  direzione,  grossezza  e lunghezza. 

92.  L’anchilosi  completa  ed  incompleta, ossia  quello  stato  morbo* 
so  di  qualsivoglia  articolazione, che  abbia  perduto  la  potenza  al  moto. 

93.  La  notevole  convergenza  o divergenza  delle  ginocchie  e dei 
piedi  ( varo  e valgo).  Nel  primo  caso  resta  impedito  poter  mettere 
quasi  a contatto  i talloni  in  fra  loro,  senza  che  l' un  ginocchio  si 
rechi  di  molto  innanzi  1’  altro,  deviando  così  dalla  linea  di  gravi- 
tà del  tronco.  E nell’  altro  {valgo)  le  ginocchia  sono  sì  incurvate 
verso  lo  esterno  che  le  piante  possono  a fatica  reggere  sulla  loro 
base  di  sostentazione,  senza  indurre  vacillamento  nella  rispondente 
linea  di  gravità. 

94.  La  lussazione  spontanea  del  femore  [coxalgia). 

93.  I piedi  torli  congeniti. 

90.  Le  ginocchia  che  dieno  troppo  iu  avanti  o che  dieno  trop- 
po in  dietro,  sia  per  vizio  congenito  sia  per  vizio  acquisito. 
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97.  Le  varici  copiose  e antiquate  alle  cosce  e alle  gambe. 

98.  Il  rivolgimento  del  femore  in  dentro  o in  fuora,  e quindi  i 
piedi  veogon  portati  o molto  in  dentro  o molto  io  fuora,  si  die  ve- 
nendo a mancare  1*  opportuno  equilibrio  del  tronco  sul  centro  di 
gravità  , ne  consegue  cbe  non  si  può  star  fermo  in  sulle  piante, 
nè  tampoco  star  bene  a cavallo  ne’  vari  esercizi  di  equitazione. 

99.  Le  fratture  non  bene  riunite  con  deformità  e difficoltà  all’uso 
della  parte. 

100.  Le  lussazioni  non  ridotte  o irreduttibili. 

101.  L’ idrarlo  o il  tumore  bianco  delle  articolazioni,  e qualun- 
que altra  forma  morbosa  del  genere  delle  artropatie.  L*  artropatia 
capsulare,  e V ossea. 

102.  Le  storpiature,  le  retrazioni  o contratture  alle  membra  lo* 
racicbe  o addominali,  anche  che  dipendano  da  vizio  de’  muscoli  o 
de’  lendini. 

103.  Le  deformità  insanabili  alle  mani  e a’  piedi,  da  rendere  piò 
o meno  difficile  il  maneggio  delle  armi,  la  progressione  o lo  stare 
a cavallo. 

104.  La  perdita  di  un  membro,  o che  sia  avvenuta  per  malattia,  o 
per  operazione  cerusica. 

105.  La  mancanza  totale  di  qualsivoglia  dito  delle  mani. 

106.  La  piegatura  permanente  di  qual  si  voglia  dito  delle  ma- 
ni,purché  però  sia  essa  ad  angolo  acuto  o ad  angolo  retto  sulla  pal- 
ina della  mano,  o che  derivi  da  contrattura  de’  tendiui  tlessorii  prò- 
pri  o comuni  delle  dita  o da  cicatrici  aderenti  o da  anchilosi  alle 
articolazioni  delle  falangi,  da  impedire  l’ opportuno  maneggio  delle 
armi.  Non  costituisce  caso  di  esenzione  all'  arruolamento  militare, 
quella  leggera  piegatura  o piuttosto  iucurvatura  del  di  to  cheoou  è 
accompagnata,  nè  da  vizio  de’ tendini,  nè  della  cute,  nè  delle  ossa; 
epperò  facilmente  superabile  dalla  più  leggera  forza  che  si  applichi 
sul  dito  piegato  o incurvato. 

107.  La  mancanza  totale  dell’  ultima  falange  del  dito  pollice  o 
dritto  o sinistro. 

108.  La  mancanza  di  una  sola  falange  a qualsivoglia  dito  della 
mano  dritta. 

109.  La  mancanza  delle  intere  ultime  falangi  di  duo  dita  della 
mano  sinistra. 

110.  L’ impedimento  totale  dell’  uso  del  pollice  o dell’  indice  della 
mano  dritta. 

111.  La  mancanza  o parziale  o totale  di  uno  degli  alluci  o di  più 
dila  del  piede  stesso  o delle  ultime  loro  falangi. 

112.  L’eccedenza  nel  numero  delle  dila  delle  mani,  quando  potes- 
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sero  recare  incomodo  o positiva  molestia  al  maneggio  delle  armi- 
V eccedeoza  nel  numero  delle  dita  de'  piedi,  quando  recassero  ma- 
nifesto impedimento  alla  calzatura,  e non  permettessero  che  si  possa 
camminare  bene. 

113.  L’ allungamento  innormale  del  secondo  dito  de*  piedi,  da  so* 
pravanzare  di  un  cinque  linee  la  estremità  dell*  alluce,  che  non  per- 
mette l'ordinaria  calzatura  nè  il  camminare  liberamente. 

114.  La  carie  deli*  unghia. 

NOTAZIONI 

1. 

(*)  Se  per  le  non  rare  anomalie  di  natura  si  offerisse  alcun  altro 
caso  di  malattia  non  registrato  in  questo  elenco,  ma  possibile  ad  av- 
venire, gli  ufQziali  di  salute  incaricati  della  controvisita  ne  indirizze- 
ranno rapporto  con  parere  al  Reai  Ministero  e Segreteria  di  Stato 
della  guerra  e marina  da*  cui  superiori  divisamenti  dipenderà  il  prof* 
ferire  in  sul  caso  supposto  il  loro  giudizio. 

2. 

. • Nella  compilazione  del  presente  elenco,  si  è avuto  cura  di  esporre 

I suoi  singoli  articoli  con  la  maggior  chiarezza  possibile  alfine  di  e- 
vilare  qualunque  siasi  dubbio.  Laddove  però  esso  sorga  nell'  animo 
di  coloro  che  seggono  nelle  Commessioni  provinciali  di  leva;  ovvero 
che  gli  interessati  facessero  appellazione  contro  il  giudizio  delle  Com- 
messioni medesime,  la  risoluzione  dei  dubbio  sarà  di  dritto  devoluta 
alla  Commessione  incaricata  delle  controvisite  delle  reclute  di  leva 
stabilita  con  la  Sovrana  risoluzione  del  3 novembre  1843. 

Approvato  colla  Sovrana  risoluzione  del  1 aprile  1845. 

Il  Direttore 

del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stalo 
della  Guerra  e Marina 
GIUSEPPE  Garzia 

La  Commessione 
Ferdinando  Giampietro 

b Cav.  Salvatore  de  Renzi 

Cav.  Francesco  Gentile 
Cav.  Pietro  db  Cusatis 

Ferdinando  della  Rocca  Col.  Pre. 

(*)  Questa  nota  é tratta  senza  mutarne  parola  dal  secondo  periodo  del. 
P avvertimento  posto  in  fine  dell’ abolito  elenco  pubblicato  nei  1840, 
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REAL  DECRETO  ORGANICO 

G REGOLAMENTO 

SULLA 

ASCRIZIONE  MARITTIMA 


Napoli  90  Gennaio  1840. 


FERDINANDO  II. 


Per  la  «ralla  di  DIO  He  del  Regno  delle  Due  Sicilie, 
di  Gerusalemme,  ec.  Duca  di  Parma,  Piacenza, 
Castro,  ec.  ec.  Gran  Principe  Ereditarlo 
di  Toscana,  ec*  ec*  ec* 


Volendo  favorire,  nelP  interesse  della  Navigarione  e del  Commer- 
cio, il  cui  incremento  siam  sempre  solleciti  a proteggere,  l'utile 
mestiere  de’  Marinari,  e le  Arti  occorrenti  alla  Marina;  e rendere 
così  de*  Nostri  Reali  Legni  da  guerra  vieppiù  agevoli  gli  arma* 
menti  ordinari!  e straordinari!,  che  la  sicuresza  e la  difesa  dello 
Stato  esigono; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regoo; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli Affari  Interni; 

Udito  il  Nostro  ordinario  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  I.  Tutti  coloro  che  fra  i Nostri  sudditi,  esercitano  i 
mestieri  di  mare,  faranno  parte  dell'  Ascrizione  Marittima . 
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Art.  II.  L’Ascrizione  Marittima  comprende  I* al lis lamento  eia 
classificazione  di  tutti  gli  uomini  di  mare  su  di  registri  chiamati 
Matricole , la  forma  delle  quali  sarà  additata  nel  Regolamento  an- 
nesso al  presente  Decreto,  e munito  della  Nostra  firma. 

Art.  III.  La  tenuta  e )’  uso  delle  matricole  saranno  conformi 
alle  prescrizioni  contenute  nel  Regolamento  medesimo. 

Art.  IV.  Soltanto  coloro,  i quali  sono  nati  o domiciliati  in  u- 
no  de'  Comuni  marittimi  de’  nostri  Reali  Dominii,  indicali  nell*  e- 
Jenco  annesso  al  presente  Decreto,  possono  essere  ascritti. 

Art.  V.  Tutti  coloro,  che  faranno  parte  dell’  ascrizione  marit- 
tima, saranno  esenti  dalle  leve  per  I*  Armata  di  terra. 

Art.  VI.  Colla  chiamata  degli  ascritti  marittimi  al  servizio  sa- 
ranno, ripianate  le  basse,  che  avverranno  nel  corpo  de*  Cannonie- 
ri-marinari, e sarà  provveduto  a’  bisogni  de  porti,  degli  arsenali,  e 
de'  bastimenti  della  Reai  Marina. 

Art.  VII.  Gli  ascritti,  che  nell’  occasione  di  tal  chiamata  si  pre- 
senteranno volontariamente,  saranno  sempre  preferiti  in  lutti  i van- 
taggi, che  offre  la  nostra  Marina  Reale  e l’Ascrizione  marittima, 
analogamente  alla  loro  abilità. 

Art.  Vili.  Se  gli  ascritti  contemplati  nell*  articolo  precedente 
avranno  già  navigato  per  due  anni  almeno  su  legni  quadri  della 
Reai  Marina,  avranno  inoltre  un  mese  di  soldo  della  propria  clas- 
se a titolo  di  gratificazione. 

Art.  IX.  Gli  ascritti,  che  avranno  compiuto  Y anno  cinquante- 
simo della  loro  età,  e che  1*  avranno  fatto  costare  al  Sindaco  del 
Comune,  il  quale  ne  prenderà  nota  sulla  matricola,  saranno  esen- 
ti dalle  chiamato  per  le  destinazioni  al  servizio  della  Mariua  Rea- 
le indicate  nell*  art.  VI;  e potranno  liberamente  imbarcarsi  su  ba- 
stimenti di  commercio  e da  pesca. 

Art.  X.  Gli  ascritti,  che  si  distingueranno  nel  servizio  della  no- 
stra Reai  Marina  con  azioni  di*  valore,  saranno  contraddistinti  con 
marche  d’ onore  e tratti  di  munificenza,  o promossi;  e coloro  che 
per  le  sofferte  mutilazioni  per  fortuito  accidente  nel  Reai  servizio 
o in  seguito  di  azioui  di  guerra  , si  renderanno  inabili  all’  atti- 
vità, avranno  dritto  a pensione,  a norma  de’  regolamenti  io  vi- 
gore. 

Art*  XT.  Le  vedove  ed  i figli  degli  ascritti  morti  in  servizio  del- 
lo Stalo,  godranno  delle  pensioni,  alle  quali  avrauno  dritto,  in  con- 
formità pure  de’  vigenti  regolamenti. 

Art.  XII.  I figli  degli  ascritti  morti  o inutilizzati  in  servizio  del- 
lo Stato,  o nella  navigazione  di  commercio,,  godranno  per  massi- 
ma la  preferenza  all’  imbarco  sui  bastimenti  da  guerra,  e,  per  in- 
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sinuazione,  sui  legni  mercantili.  Godranno  del  pari  la  preferenza 
nelle  ammessioni  alle  Scuole  nautiche,  e ne1  Collegi!  di  marina 
dei  Regno. 

Abt.  XIII.  Qualunque  ascritto  io  servizio  della  nostra  Reai  Ma- 
rina, potrà  assegnare  alla  sua  famiglia,  o alla  persona  che  indi* 
cherà,  fino  alla  metà  del  suo  soldo,  la  quale  verrà  esattamente 
pagata. 

Abt.  XIV.  In  caso  di  naufragio  di  nn  bastimento  da  guerra  e 
della  perdita  comprovata  degli  effetti  appartenenti  agli  ascritti,  che 
ne  componevano  1’  equipaggio,  ne  sarà  loro  pagato  il  valore. 

Abt.  XV.  Vi  sarà  in  ciascun  de'  Comuni  soggetti  all’  Ascrizio- 
ne una  Commissione  marittima , composta  dal  Decurionato,  dai 
Membri  e Cancellieri  della  locale  Deputazione  di  salute,  da’  Parrò* 
chi,  e dal  Cancelliere  comunale. 

Essa  sarà  incaricata  delle  primitive  operazioni,  concernenti  l’A- 
Bcrizione  e le  chiamate  degli  uomini  di  mare  al  servizio. 

Verrà  preseduta  dal  Sindaco,  o da  chi  ne  farà  le  veci. 

Abt.  XVI.  In  Napoli  la  Commissione  medesima  sarà  una  sola 
per  tutti  i quartieri,  e sarà  del  pari  preseduta  dal  Sindaco. 

Abt.  XVII.  1 Consigli  di  ricezione  , creati  coll'  art.  LXXI  del 
Reai  Decreto  sul  reclutamento  dell’  Armata  de’  19  marzo  1834,  so* 
no  incaricali  anche  dell’esame  e dell’ammissione  degli  uomini  di 
mare  chiamati  a marciare  pel  servizio  della  Reai  Marina. 

Abt.  XVIII.  La  riunione  però  di  ciascun  Consiglio  avrà  luogo 
in  uno  de'  Comuni  marittimi  il  più  centrale  sulle  coste  della  ri- 
spettiva provincia. 

Abt.  XIX.  Assisterà  a ciascun  di  questi  Consigli  un  Capitano  di 
porto,  o altra  Autorità  più  graduata  di  Marina,  che  si  trova  nel 
luogo  di  riunione,  secondo  l’articolo  precedente. 

Abt.  XX.  Il  Reai  Ministero  della  Guerra  e Marina,  nella  ricor* 
renza  de’  bisogni  della  Marina  Reale,  formerà  uno  stato  indicante 
il  numero  de’  marinari  e de’  mozzi  non  che  degli  artegiani  occor- 
renti, ed  una  spedizione  di  esso,  dietro  la  nostra  Sovrana  appro- 
vazione, sarà  trasmessa  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni,  per  ordinarsi  in  conseguenza  la  chiamata  degli  uomi- 
ni di  mare. 

Abt.  XXI.  I contingenti  delle  Provincie  di  qua  e di  là  del  Fa- 
ro, saranno  stabiliti  dallo  stesso  Ministro  degli  Affari  Interni,  pre* 
via  ripartizione  proporzionale  al  numero  collettivo  degli  allislali 
nelle  matricole  de’ Comuni  di  ciascuna  delle  Provincie  medesime. 

Abt.  XXII.  Le  spese  occorrenti  per  le  matricole,  pe’  fogli  di  ri* 
cognizione,  pe'  registri,  e per  la  riunione  de’  Consigli  di  ricezione 
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ne’  Comuni  centrali  marittimi,  non  che  per  tutt*  altro  riguardante 
il  servizio  dell'  Ascrizione  marittima,  sono  a carico  del  Diparti- 
mento  delia  Marina. 

Le  spese  poi  della  spedizione  degli  ascritti  a*  Consigli  medesimi» 
sono  a carico  de’ Comuni. 

Abt.  XXIII.  Tutti  i Nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  ed  il  no- 
stro Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guer- 
ra e Marina,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 
ciascuno  per  la  parte  che  io  riguarda. 


Firmato  — FERDINANDO 


Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Jffari  Interni 
Firmato  — Nicola  Santangelo 


Il  Consigliere  Ministro  di  Stato 
Presidente  Interino  del  Consiglio 


de'  Ministri 


Firmalo— Marchese  di  P ir tju cattila 


Per  certificato  conforme 


Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino 


del  Consiglio  de'  Ministri 


Firmato— Maichzsb  di  Pirtaacatella 
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REGOLAMENTO 

PER  L’ASCRIZIONE  MARITTIMA 
ANNESSO  AL  REAL  DECRETO  DE'  20  GENNAIO  1840 


a a s?(s)a(!)  a® 

Disposizioni  Fondamentali 

CAPITOLO  I. 

Modi  di  ascrizione , movimenti , fogli  di  ricognizione  (1) 


Ahticolo  I.  In  esecuzione  del  disposto  nell* articolo  Idei  Reai 
Decreto  della  data  d’ oggi,  sarà  d’ ora  innanzi  tenuto  esatto  con- 
to dell*  esistenza,  delle  qualità,  del  numero,  delle  destinazioni  e 
de’  movimenti. 

1.  De’  marinari  di  ogni  grado  e professione,  che  attualmente  na- 
vigano su*  bastimenti  della  Marina  Reale,  e su  quelli  di  Commer- 
cio, dell’  età  di  anni  sedici  a cinquanta  anni; 

2.  Di  coloro,  eh’  esercitano  la  navigazione  o la  pesca  lungo  le 
coste,  o ne'  fiumi  navigabili; 

3.  De’  marinari  ebe  hanno  oltrepassato  i cinquant*  anni; 

4.  Degli  artigiani  esercenti  i diversi  mestieri  di  mare; 

5.  De’  novizii  o mozzi. 

AH'  uopo  saranno,  all’emanazione  del  presente  Regolamento,  con- 
vocate le  Commissioni  marittime  istituite  coll’  art.  XV  del  Decre- 
to succennato. 

Art.  II.  Tutti  i novizii  sino  all'  età  di  anni  sedici  ed  un  gior- 
no, saranno  chiamati  mozzi. Costoro  non  potranno  esercitare  i me- 
stieri di  mare  e la  pesca,  se  non  dopo  essersi  presentati  alle  Au- 

(l)  V.  Marinari, 
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torità  comunali  colla  fede  di  battesimo,  ed  accompagnati  ciascuno 
dal  padre  o da  un  prossimo  parente,  ed  in  mancanza,  da  due  vi* 
cini  di  abitazione,  per  dichiarare  la  loro  volontà  di  farsi  ascrive- 
re nella  matricola  (1). 

A ut.  HI.  Ogni  novizio  dell'  età  di  anni  sedici  ed  nn  giorno  si- 
no all’  età  di  anni  diciotto  non  compiuti,  sarà  obbligato  a conte- 
stare di  aver  adempiuto  ad  una  delle  condizioni  seguenti,  per  es- 
sere compreso  nella  classe  de1 2  marinari,  cioè 

1.  Di  aver  fatto  due  viaggi  di  lungo  corso; 

2.  Di  aver  navigato  per  diciotto  mesi; 

3.  Di  aver  esercitato  la  pesca  per  quattro  anni. 

Art.  IV.  Agl’  individui  indicali  nell’ articolo  precedente, si  faran- 
no conoscere  le  disposizioni  diverse  concernenti  1'  Ascrizione  Ma- 
rittima prima  di  essere  ascritti  sul  registro. 

Art.  V.  Ogni  individuo,  che  sarà  pervenuto  all*  età  sopraindi- 
cata, ed  avrà  adempiuto  ad  una  delle  condizioni  su  espresse,  con- 
tinuando la  navigazione  e la  pesca  senza  farsi  ascrivere  presso  la 
Commissione,  com’  è prescritto,  verrà  obbligato,  per  tale  manca- 
mento, a marciare  nella  prima  chiamata  degli  uomini  di  mare  , 
senza  godere  1*  esenzione  dalla  leva  per  lo  reclutamento  dell’  Ar- 
mata di  terra  (2). 

Art.  VI.  Dall*  età  di  anni  diciotto  ed  un  giorno  sino  a quella 
di  anni  venticinque  compiti,  non  sarà  permesso  ad  alcuno  di  farsi 
allistare  sulla  matricola;  ad  accezione  di  coloro,  che  in  atto  ser* 
vono  ne’  diversi  rami  della  Reai  Marina. 

Art.  VII.  A tal  uopo  dovranno  le  Commissioni  marittime  rice- 
vere  dalle  competenti  Autorità  militari,  per  1'  organo  degl’  Inten- 
denti delle  Provincie  rispettive,  la  notizia  completa  degl’individui 
componenti  attualmente  il  Corpo  de’  Cannonieri  marinari,  i quali 
debbono  venire  ascritti  nelle  matricole  de'  loro  Comuni,  in  adem- 
pimento dell*  art.  I. 

Altrettanto  sarà  eseguito  pei  marinari  di  nuova  leva  e per  la 
maestranza  di  mare  in  attuai  servizio  della  Reai  Marina,  onde  ri- 
lasciarsi a’  medesimi  i corrispondenti  fogli  di  ricognizione  (3). 

Art.  Vili.  Possono  essere  compresi  nell’  Ascrizione  marittima 
coloro,  che,  compita  1*  età  di  anni  venticinque,  vogliono  farne  par» 
te,  purché  abbiano  adempito  a una  delle  condizioni  indicate  nel- 
l'articolo  II. 


(1)  V.  Mozzi. 

(2)  V.  Marinari. 

(3;  V.  Commissioni  maritiime. 
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Art.  IX.  Nella  matricola  quarta  degli  arteglani  di  mare  saran- 
no ascritti  tutti  gl*  individui,  che  professano  mestieri  di  mare,  cioè 
maestri  d'ascia  di  mare,  calafati  c bozzeilari  (1). 

Art.  X.  Coloro,  che  vogliono  essere  ascritti  nell*  indicata  ma- 
tricola come  novizii  maestri,  dovranno  far  constare  con  certifica- 
to del  Direttore  del  Genio  marittimo,  ed  ove  non  esista,  con  cer- 
tificato d’  un  Ingegnere  o di  capi  maestri  all’uopo  delegati  dal  det- 
to Funzionario,  con  intervento  del  Capitano  del  porlo  locale,  la 
loro  idoneità  nel  mestiere,  che  esercitano  (2). 

Pervenuti  però  all’  età  di  anni  diciolto,  dovranno  contestare  di 
avere  esercitato  per  sei  anni  senza  interruzione  il  mestiere,  per  lo 
quale  richiedono  di  essere  ascritti  come  maestri  marittimi. 

Art.  XI.  L’  ascrizione  di  coloro,  i quali  vorranno  professare  il 
mestiere  di  Capi-maestri  costruttori  de'  bastimenti  di  commercio  , 
non  potrà  seguire,  nè  essi  potranno  lavorare  ne*  cantieri  di  guer- 
ra e mercantili,  se  non  esibendo  certificato  d*  idoneità  per  tal  me- 
stiere, loro  rilasciato  dal  Direttore  del  Genio  marittimo,  o da  al- 
tro Ingegnere  di  tal  Corpo  dallo  stesso  delegato;  e sempre  previo 
esame,  da  versarsi  sulle  conoscenze  aritmetiche,  su  qualche  nozio- 
ne di  Geometria  elementare,  e su  tutte  le  regole  pratiche  di  co- 
struzione per  lo  maneggio  de*  garbi,  cardamoni,  e tutt*  altro  (3). 

Art.  XII.  Saranno  registrati  nella  matricola  colla  più  grande 
esattezza  tutt*  i movimenti  , che  succedono  della  gente  di  mare  * 
cioè  le  nuove  ascrizioni,  il  passaggio  da  una  matricola  ad  un’  al- 
tra  da  un  Comune  ad  un  altro,  gli  ordini  di  leva,  le  destinazio- 
ni, i congedi  temporanei,  la  rientrata  nel  Comune,  finalmente  la 
cancellazione  sulle  matricole  per  morte  naturale  o civile,  o per 
qualsivoglia  altro  motivo;  non  che  la  inutilizzazione  a bordo  de* 
legni  da  guerra  e di  commercio  (4). 

Art.  XIII.  Ogni  ascritto  potendo  cambiare  domicilio,  dovrà  dar- 
ne avviso  al  Sindaco  del  Comune,  cui  appartiene  (5). 

Art.  XIV.  Quante  volte  trascuri  di  dare  tale  avviso,  sarà  ob- 
bligato a servire  pel  doppio  del  tempo  fissato  dal  presente  Rego- 
lamento, e chiamato  a far  parte  del  contingente,  che  ricadrà  al 
Comune  all’  occasione  del  bisogno,  anche  quando  non  gli  spettas- 
se per  effetto  del  turno  (6). 

r Art.  XV.  In  ogni  Comune  gli  nomini  di  mare  saranno  divisi 
in  quattro  classi  (7).  . 

(1)  V.  Marinari.  (2)  Idem. 

(3)  Idem.  (4)  Idem. 

(3)  Idem.  (6)  Idem . (7)  Idem . 
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La  prima  comprenderà  i celibi. 

La  seconda  I vedovi  genia  figli, 

La  terza  gli  uomini  maritati  senza  figli. 

La  quarta  i padri  di  famiglia. 

Un  registro  comune  corrispondentemente  diviso  In  quattro  parti, 
formerà  la  matricola  di  costoro. 

Una  matricola  a parte,  comprenderà  poi  i giovinetti  inferiori  al- 
r età  di  anni  sedici,  i quali  abbiano  incominciato  ad  esercitarsi 
ne'  mestieri  delia  marineria,  o in  quelli  relativi. 

Saranno  parimenti  compresi  in  una  matricola  a parte,  i Capita- 
ni, i Padroni  e i Piloti  de*  legni  di  commercio,  ed  i Capi  maestri 
costruttori  della  marina  di  commercio,  ed  anche  delle  barche  da 
pesca  (1). 

Art.  XVI.  Seguita  la  iscrizione  degl’  individui  nelle  matricole 
di  sopra  annoverate,  sarà  rilasciato  a ciascun  di  essi  un  foglio  di 
ricognizione  circostanziato  e convalidato  dalle  firme  competenti  (2). 

CAPITOLO  II. 

Durata  del  servizio  degli  ascritti 

Art.  XVII.  Tutti  gli  ascritti  marittimi  dovranno  prestar  servizio 
a turno  di  ruolo  nella  Reai  Marina,  allorché  ne  verranno  requi- 
siti, per  sino  all’età  di  cinquant’anni  (3). 

Art.  XVIII.  I congedi  saranno  accordati  a preferenza  a colo- 
ro, che  sono  pervenuti  i primi  allo  assiemo  nella  Reai  Marina, 
purché  non  volessero  piuttosto  rimanere  in  servizio  sino  all’  epoca 
del  prossimo  congedamento  (4). 

Art.  XIX.  Ogni  turno  di  servizio  durar  deve  per  anni  tre  In 
tempo  di  pace,  e In  tempo  di  guerra  sin  che  questa  non  sia  ces- 
sata. 


CAPITOLO  III. 

Distribuzione  de'  contingenti 

Art.  XX.  Ordinandosi  una  chiamata  di  uomini  o artigiani  di  ma- 
re, dietro  1’  esecuzione  del  prescritto  nell’ art.  XXI  del  Reai  Deere* 

(1)  V.  Piloti— Padroni. 

(2)  V.  Marinari . 

(3)  Idem.  (4)  Idem. 
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to  di  questa  medesima  data,  ciascun  ^tendente  assistito  dal  Consi- 
glio d’ Intendenza,  ripartirà  fra  i Comuni  marittimi  della  provincia 
la  quota  rispettiva. 

Abt.  XXI.  L' Intendente  ed  il  Consiglio  medesimi,  potranno  riu- 
nire  ad  altri  vicini  Comuni  marittimi  quelli,  cbe  non  potessero  esse* 
re  tassati  di  un  sol  ascritto.  Quindi  per  tale  riunione,  si  formeranno 
un  solo  allistamento,  ed  un  sol  turno  di  ruolo. 

Abt.  XXII.  Nel  farsi  indi  la  comunicazione  della  quota  assegnata 
a ciascun  Comune,  sarà  per  l’ adempimento  disposta  la  rinnione  del* 
la  rispettiva  Commissione  marittima. 

22* 

Operazioni  a torsi  ne4  Comuni,  e ne4  Consigli 

<11  Ricezione 

CAPI  TOLO  IV. 

Allistamento  e classificazione 

Abt.  XXIII.  La  Commissione  marittima  procederà  indi  alle  ope- 
razioni designate  negli  articoli  seguenti,  e terrà  presente  le  disposi- 
zioni contenute  nel  capitolo  X in  ordine  alle  eccezioni  ed  esclusioni. 

Abt.  XXIV.  Il  Sindaco,  qual  Presidente  della  rispettiva  Commis* 
sione,  nell’  invitare  i Parrochi  ad  intervenirvi,  gli  avvertirà  a portar 
seco  loro  le  note  di  tutti  gli  uomini  esercenti  i mestieri  di  mare  del- 
1*  età  di  anni  dodici  a cinquanta,  accuratamente  estratte  da*  registri 
de’  nati  depurati  de’  morti,  colle  indicazioni  del  loro  stato  celibe  o 
conjugale,  o di  vedovi,  gli  uni  e gli  altri  se  con  Ggli  o senza. 

Abt.  XXV.  Incaricherà  inoltre  il  Cancelliere  di  rilevare  da’  regi- 
stri dello  stato  civile  le  note  indicanti  le  nascite,  i matrimonii  e le 
morti  degli  stessi  uomini  di  mare,  le  morti  delle  loro  mogli,  le  na- 
scite e la  esistenza  de*  loro  Ggli. 

Abt.  XXVI.  La  Commissione,  che  in  Napoli,  giusta  il  disposto 
nell’  art.  XVI  del  Decreto,  sarà  una  sola  per  tutt*  i quattro  quartieri 
marittimi,  si  riunirà  quattro  volte  in  altrettanti  giorni  sussecutivi,  in 
ciascuno  de’  quali  v*  interverranno  i Parrochi  delle  Parrocchie  di  o- 
gnuna  delle  Sezioni,  ed  ii  Cancelliere  della  Municipalità  rispettiva. 

Abt.  XXVII.  Si  farà  fra’  notamenti  esibiti  da*  Parrochi  e quelli 
da’  Cancellieri,  soprattutto  relativamente  agl*  individui  nati  dopo  1*  I- 
stituzione  de*  registri  degli  atti  dello  stato  civile,  un  esatto  confronto 
per  assicurarne  le  regolarità  sotto  tutti  i rapporti. 
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Ter  gl’ individui  nati,  ammogliati,  o divenuti  vedovi  pria  dello  sta- 
biliuiento  depennati  registri  dello  stato  civile,  faranno  fede  le  note 
ben  distinte  e certificate  da’  Parrochi. 

Abt.  XXVIII.  Indi  si  estrarranno  dalle  matricole  di  ogni  Comune 
le  liste 

1.  Degli  alunni  o novizii, 

2.  De’  celibi, 

3.  De’  vedovi  senza  figli, 

4.  De'  maritati  senza  figli, 

3.  De’  padri  di  famiglia. 

Abt.  XXIX.  Nel  doversi  chiamare  gli  uomini  al  servizio,  la  se- 
conda delle  classi  annoverate  nell*  articolo  l.°  non  sarà  messa  in  re- 
quisizione se  non  quando  o la  prima  si  troverà  esaurita,  o non  sarà 
stata  sufficiente  al  bisogno  del  Reai  servizio. 

Si  praticherà  l’ istesso  per  la  terza  classe  successiva. 

Art.  XXX.  Nella  chiamata  de’  mozzi,  saranno  preferiti  i volonta- 
ri!, e fra  essi  coloro,  che  avranno  un  prossimo  parente  di  già  in  ser- 
vizio, o che  farà  parte  del  contingente  a turno  di  ruolo  (1). 

Art.  XXXI.  Ciascuna  di  dette  liste  sarà  io  seguito  divisa  per  le 
classi  ottenute  dagli  ascritti  nel  servizio  della  Reai  Marina,  secondo 
che  si  troverà  notalo  nel  foglio  di  ricognizione,  del  quale  è munito 
ogoi  ascritto. 

Art.  XXXII.  I marinari  appartenenti  alla  medesima  famiglia,  sa- 
ranno Inotati  separatamente  nel  mimerò  totale  di  ciascun  ruolo  di 
chiamala,  onde  evitarsi  che  faccia  parte  più  del  terzo  di  essi. 

Art.  XXXIII.  Le  cinque  liste  indicate  nell’  art.  XXV11I,  si  tra- 
scriveranno in  fogli  affigibili  colle  rispettive  distinte  indicazioni,  e 
questi  verran  pubblicati  collocandoli  nelle  porle  della  casa  comuna- 
le e delie  Chiese  principali, facendoveli  rimanere  per  lo  spazio  di  ot- 
to giorni. 

Art.  XXXIV.  Sarà  libero  a ciascuno  addurre  nell’  indicato  ter- 
mine le  sue  eccezioni,  e reclamare  per  le  omissioni,  erronee  indica- 
zioni, e per  luti’  altro,  che  possa  dar  motivo  a giuste  doglianze  ed 
emende. 

Art.  XXXV.  Alla  porta  della  Chiesa  principale  del  Comune, sarà 
attaccata  una  cnssettiua  a tre  chiavi  diverse,  con  un  foro  nella  par- 
te superiore  alto  a farv’  introdurre  un  piccol  volume  di  carte. 

Delle  tre  chiavi  terrà  una  il  Sindaco,  no’  altra  il  Parroco  più  an- 
ziano, e la  terza  uno  de’  maggiori  possidenti  designato  dalla  Com- 
missione marittima. 

(1)  V.  Volontari i. 


Digitìzed  by  Google 


Io  questa  cassettina  potranno  essere  introdotti  i reclami,  le  memo- 
rie o avvertenze,  e potranno  anche  nou  essere  Ormati. 

Art.  XXXVI.  Classi  gli  otto  giorni,  non  vi  sarà  più  diritto  a re- 
clamo per  parte  degli  ascritti,  salvo  la  rettifica  di  ufficio  degli  errori 
e delle  omissioni  devoluta  al  Consiglio  provinciale  di  ricezione;  e 
salvo  ancora  I*  ammissione  de*  reclami  tardivi,  che  il  Consiglio  me- 
desimo troverà  degni  di  esame,  ed  i quali,  previe  le  convenienti  in- 
dagini,  discuterà,  emettendo  i suoi  avvisi  da  rassegnarsi  al  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  che  provocherà  su  di  essi  le 
nostre  Sovrane  determinazioni  (1). 

Art.  XXXVII.  A piedi  di  quel  nolamento  o stato  collettivo,  sarà 
aggiunta  l' indicazione  del  numero  progressivo,  al  quale  si  giunge 
nell*  eseguire  la  chiamata  degli  ascritti,  onde  serva  di  avviso  a cia- 
scuno. 

Art.  XXXVIII.  La  prima  operazione, a cui,  dopo  ciò,  proceder  de- 
ve la  Commessione,  sarà  1’  apertura  della  cassettina  a tre  chiavi,  e 
la  successiva  discussione  ad  uno  ad  uno  di  tutt'  i reclami  e di  tutte 
le  avvertenze,  che  vi  si  rinverranno. 

Verificandosi  in  tal  disamina  qualche  omissione  per  proprio  fatto 
o frode  di  taluno  degli  ascritti,  sarà  egli  al  momento  trattenuto,  o 
ricercato  se  non  si  trovi  presente;  e sarà  obbligalo  a servire  come 
se  avesse  il  primo  numero  nel  turno  di  chiamata. 

Colui,  che  avrà  data  opera  all’  omissione  o alla  frode,  sarà  punito 
a norma  delle  leggi. 

Art.  XXXIX.  Eseguita  tal  discussione,  la  Commissione  delibererà 
sull*  eccezioni  e sui  motivi  di  esclusione  prodotti,  redigendone  pro- 
cesso verbale,  in  cui  dovranno  dinotarsi  per  ciascun  individuo  delle 
ripetute  classi,  al  quale  i documenti  appartengono,  tutte  le  ragioni, 
donde  emerga  per  lui  1*  obbligazione  di  servire,  ovvero  d*  esserne 
escluso. 

Art.  XL.È  accordato  un  termine  di  quindici  giorni  per  reclamare 
contro  le  deliberazioni  della  Commessione  locale,  a decorrere  dal- 
l’epoca  in  cui  siano  state  notificate  agl' interessati,  rimanendo  salva 
1*  abilitazione  di  produrre  tardivi  reclami  per  eccezioni  legali  e mar- 
cate, in  conformità  di  ciò  che  trovasi  prescritto  nell’ art. XXX VI. 

Art.  LX1.  Delle  deliberazioni  emesse  dalla  Commessione  locale, 
la  notifica  dovrà  aver  luogo  non  più  tardi  del  dì  seguente;  e si  ese- 
guirà in  Napoli  e negli  altri  Comuni  di  seimila  anime  in  sopra,  mer- 
cè I’  affissione  alle  porle  delle  case  comunali,  ed  a quelle  delle  par- 
rocchie. 


(1)  V.  Consigli  di  Leva. 
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Nei  Comuni  minori  di  seimila  animerai  notificazione  sarà  pratica- 
ta personalmente  o a domicilio. 

Art.  XLI1.  Riconoscendosi  dalla  Commessione  esentabile  taluno 
tra  gli  uomini  di  mare,  o tra  coloro  cb’  esercitano  mestieri  di  mae- 
stranze attinenti  alla  Marina,  non  sarà  egli  perciò  escluso  dagli  alli- 
filamenti  nelle  chiamate  posteriori  di  ascritti  al  servizio. 

Art.  XLIIF.  Scoprendosi  degli  omessi,  non  si  mancherà  di  ag- 
giungerli alle  liste  delle  rispettive  classi. 

Art.  XLIV.  Gli  ascritti,  che  trovansi  nell’  atto  dell’  appello  attac- 
cati da  malattia  qualunque  non  compresa  nel)’  Elenco  annesso  al 
presente  Regolamento,  e che  per  guarire  avessero  bisogno  di  curar- 
, si  nell'  ospedale,  potranno  meritare  un  esenzione  temporanea. 

Art.  XLV.  Tale  esenzione  temporanea  consistendo  nell’  abilitazio- 
ne di  non  marciare,  colui,  che  I’  avrà  ottenuta,  rimane  obbligalo  a 
presentarsi  al  nuovo  primo  bisogno,  purché  si  trovi  intieramente  ri- 
stabilito. 

Abt.  XLVI.  Rimane  a responsabilità  de'  Sindaci  di  badare  a che 
gl’  individui,  i quali  avranno  ottenuto  la  esenzione  temporanea,  ab- 
biano cura  di  guarire  e presentarsi  al  nuovo  appello. 

Art.  XLVH.  La  commessione  marittima  farà  conoscere  al  Consi- 
glio di  ricezione  la  infermità,  che  vieta  all’  ascritto  la  marcia,  onde 
questo  Collegio  ne  stenda  processo -verbale,  in  cui  terrà  conto  del 
parere  de’  Professori  sanitari!  addetti  al  Consiglio,  e de'  certificali 
de’  Medici  comunali  convalidati  dalle  firme  del  Sindaco  e del  Parro- 
co: documenti  che  l' individuo  dovrà  far  presentare. 

CAPITOLO  V. 

Spedizione  degli  ascritti  al  Consiglio  di  ricezione 

Art.  XLVIII.  Il  contingente  di  ciascun  Comune  verrà  spedito  a 
cura  delia  Commessione  marittima  , e specialmente  del  Presidente, 
a)  Comune,  dove  è riunito  il  Consiglio  di  ricezione. 

Sarà  preferito  per  tale  invio  il  transito  per  mare. 

Art.  XL1X.  Gli  ascritti  chiamati  al  servizio, avranno  il  soldo,  che 
loro  competerà  secondo  le  regole  della  Reai  Marina,  dal  giorno  fa 
cui  saranno  avvisati  di  far  parte  del  contingente  del  rispettivo  Co- 
mune. 

Art.  L.  Ogni  ascritto  marittimo,  dal  giorno  della  partenza  dal 
suo  domicilio,  avrà  dritto  alla  razione  o in  natura,  o in  danaro. 
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CAPITOLO  VI. 

Operazioni  del  Consiglio  dì  ricezione 

Art.  LI.  Il  Consiglio  di  ricezione,  nel  ricevere  gli  ascritti,  fa- 
rà 1’  esame  tanto  delle  qualità  fisiche,  quanto  de*  molivi  di  ecce- 
zione, che  siensi  prodotti  o si  produrranno,  e procederà  a quan- 
t’ altro  conviene  per  la  regolare  ammessione  degli  ascritti,  seguen- 
do le  norme  stabilite  nel  Capitolo  X del  Reai  Decreto  de'  19  mar- 
zo 1834. 

Aht.  LII.  Dopocchè  gli  ascritti  saranno  stati  ammessi,  a cura 
del  Consiglio  di  ricezione  saranno  spediti  direttamente  a*  diparti- 
menti marittimi,  o altrove,  preferendo  sempre  per  tale  invio  1’  im- 
barco. 


CAPITOLO  VII. 

Visite  delle  reclute  al  loro  arrivo  a bordo  de'  Reali  bastimenti 
ne'  porti  ed  arsenali  della  Reai  Marina 

Art.  LUI.  Ne*  tre  giorni  immediati  all’  arrivo  degli  ascritti  ma- 
rittimi a bordo  de’  bastimenti , o ne’  porti  ed  arsenali,  il  Coman- 
dante farà  visitare  gli  uomini  arrivati,  e che  sembrassero  non  atti 
al  servizio. 

Art.  LIV.  Di  siffatta  operazione  verrà  redatto  processo-verbale, 
che  sarà  spedito  una  cogli  uomini,  cui  riguarda,  al  Consiglio  ge 
ceraie  militare  di  salute  in  Napoli,  il  quale  dovrà  sottoporli  a nuo- 
va visita. 

Aht.  LV.  Del  risultamento  di  tale  controvisita,  si  redigerà  un 
simile  processo-verbale,  il  quale  sarà  trasmesso  al  Ministero  della 
Guerra  e Marina,  che  disporrà  il  ritorno  dell’  ascritto  alla  sua  de- 
stinazione, se  il  rifiuto  sarà  trovato  irragioaevole,  o il  di  lui  rin- 
vio, nel  caso  contrario,  al  Consiglio  di  ricezione,  onde  farne  som- 
ministrare il  rimpiazzo. 

Art.  LVI.  Per  lo  rimborso  delle  spese,  che  a tal  uopo  avrà  in- 
debitamente sopportalo  il  Ramo  della  Marina,  il  Reai  Ministero 
della  Guerra  e Marina  rassegnerà  a Noi  rapporto  col  parere  in- 
dicando a chi  debbano  essere  imputale  (1). 


(1)  V.  Spese, 
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(ambii,  Sostituzioni,  Refrattari l c Disertori, 
eccezioni  ed  esclusioni 

CAPITOLO  Vili. 

Cambiti  ed  altri  modi  di  sostituzioni  (1) 

Abt.  LVII.  Gli  ascritti  chiamati  a marciare,  potranno  sostituire 
in  loro  vece  un  cambio  nella  persona  d’uno  ascritto  dello  stesso 
Comune  , il  quale  riunisca  tutte  le  qualità  necessarie  al  servizio 
de’  bastimenti  da  guerra,  e non  sia  di  classe  inferiore  al  chia- 
mato. 

Abt.  LVIII.  Il  rimpiazzato  dovrà  essere  il  requisito  in  vece  del 
cambio,  allorquando  giungerà  per  questo  il  turno  di  chiamata,  e si 
troverà  tuttavia  in  servizio. 

Abt.  LIX.  I padri  di  famiglia  avranno  sempre  il  dritto  di  farsi 
rimpiazzare  da  uno  de’  loro  figli  già  ascritti  marittimi,  qualora  que- 
sto vi  acconsenta,  e sia  atto  al  servizio  ; ma  quando  sarà  il  me- 
desimo chiamato  a marciare  per  proprio  conto,  non  potrà  essere 
esentato  per  aver  rimpiazzato  il  padre,  a meno  che  costui  non  vo- 
lesse spontaneamente  supplirlo. 

CAPITOLO  IX. 

Refrattarii  e Disertori  (2) 

Abt.  LX.  Nel  caso  che  alcuno  degli  ascritti  evadesse  dopo  Taf- 
fissione  delle  note  nelle  quali  è annoverato,  o non  si  presentasse 
indi  all’  intimazione  ricevuta  per  la  partenza,  il  Sindaco  comuna- 
le lo  farà  arrestare  e condurre  per  mezzo  della  Gendarmeria  al 
Consiglio  di  ricezione. 

Abt.  LXI.  Tali  refrattarii  e coloro,  che  disertassero  da’ luoghi 
di  loro  destinazione,  saranno  obbligati  a servire  per  anni  sei  con- 
secutivi, senza  poter  ottenere  ueuimeo  permessi  temporanei;  e in 
caso  di  recidiva,  passeranno  a servire  nella  truppa  di  linea. 

Abt.  LXIL  I Comuni  son  tenuti  a rimpiazzare  quelli,  che  eva- 


(1)  V.  Marinari  — Sostituzioni 

(2)  V.  RrfraUarii. 
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deranno  prima  della  marcia  o nel  viaggio  pel  Cousigiio  di  rice- 
zione; ma  non  già  quelli,  cbe  diserteranno  dopo  essere  stati  am- , 
messi  dal  Consiglio  medesimo. 

Art.  LXIII.  Rimane  inoltre  applicato,  relativamente  a’  refratta- 
ri! e disertori,  quanl'  altro  è prescritto  nel  capitolo  IX  del  Reai 
Decreto  de*  19  marzo  1834. 

CAPITOLO  X. 

Eccezioni  ed  esclusioni 

Art.  LX1V.  Non  saranno  compresi  ne’  ruoli  di  chiamata  i Ca- 
pitani Padroni  e Piloti  de’  legni  mercantili,  eccetto  il  caso  di  ur- 
genti circostanze;  e per  esse  non  saranno  chiamali  cbe  coloro,  i 
quali  non  si  trovassero  in  esercizio  delle  loro  funzioni,  o impegna- 
ti ad  esercitarle  (f). 

Art.  LXV.  I Piloti  pratici,  saranno  esclusi  dalle  chiamate  quan- 
do queste  non  abbiano  per  oggetto  il  servizio  del  luogo  medesimo. 

Art.  LXVI.  I marinari,  che  per  mancanza  di  Padroni  ascritti, 
funzionano  da  Padroni  di  piccole  barche  di  cabotaggio  colie  debi- 
te autorizzazioni,  saranno  esclusi  dalle  chiamate  al  servizio. 

Art.  LXVII.  Ogni  uomo  di  mare,  che  avrà  tre  figli  ascritti  nel- 
le matricole  , sarà  esente  dal  marciare  , ed  in  conseguenza  non 
compreso  nel  corrispondente  ruolo  di  chiamata. 

Quelli,  cbe  fra  i delti  suoi  figli  saranno  morti  in  combattimen- 
to o in  servizio  su’  Reali  legni  da  guerra,  o pure  che  saranno  sta- 
ti dichiarati  inabili  per  effetto  di  ferite  riportate  in  azioni  di  guer- 
ra o per  accidenti  o per  malattie  contratte  in  servizio,  saranno, 
sempre  reputati  presenti. 

Art.  LXVIII.  Tutti  gli  altri  ascritti  marittimi  soggetti  alle  chia- 
mate, rimangono  nella  libertà  di  poter  esercitare  la  pesca,  e la  na- 
vigazione; ma  allorché  si  allontanano  per  questo  esercizio  dai  Co- 
mune, ove  sono  matricolati,  dovranno  farne  inteso  il  Sindaco,  on- 
de ne  prenda  nota  ne’  registri,  e ne*  ruoli  di  chiamata. 

Quando  nel  formarsi  1 ruoli  medesimi  si  trovini  gli  ascritti  per 
alcuna  delle  enunciate  cause  assenti,  verranno  essi  compresi  prin- 
cipalmente in  quelli  della  sussecutiva  chiamata. 

Art.  LX1X.  Non  possono  essere  ammessi  a servire  nella  Reai 
Marina,  i condannati  per  furto,  per  falso,  o per  misfatto  qualun- 
que a pena  criminale  (2). 


(1)  V.  Piloti  — Padroni. 

(2)  V . Accusati  — Citali  — Arrestali. 
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Art.  LXX.  Sodo  esclusi  dalle  quole  pel  servizio  delta  Reai  Ma- 
rina gli  ascritti 

1. °  Se  sieno  affetti  da  vizii  organici,  o evidentemente  mal  con- 
formati e deformi,  come,  i ciechi,  i gobbi,  i claudicanti,  gli  stor- 
pii  viziati  negli  arti  principali. 

2. °  Se  siano  affetti  da  una  delle  malattie  o fisiche  imperfezioni 
anche  incompatibili  col  servizio  della  Reai  Marina,  ed  indicate  nel- 
r elenco  qui  appresso  riportato  (I). 

Napoli  20  gennaio  1840 


Firmato  — FERDINANDO 

II  Consigliare  Ministro  di  Stato  Presidente  interina 
del  Consiglio  de'  Ministri 
Firmato  — Mjjicbksb  di  Putiucatiua 

Per  certificato  conforme 


Jl  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino 
del  Consiglio  de'  Ministri 
Firmato  — Marchesi  di  Pietxacatel&a 


(1)  Si  consultino  in  generale  le  massime  sotto  la  parola  Marinari, 
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ELENCO 


DELLE  ML1TTIE  E DE*  VIZJ  DI  CONFORMAZIONE 


che  esoladouo  dal  servizio  della  marina  militare 
approvato  da  S.  H.  (D.  G«)  con  Sovrana 
risoluzione  del  S aprile  1844 


TITOLO  PRIMO 

Delle  malattie  generali , e di  quelle  che  possono  verificarsi 
in  tulle  le  parti  del  corpo 

1.  La  mancanza  di  sviluppo  macchinale,  e di  preferenza  del  si- 
stema muscolare,  e de'  caratteri  che  costituiscono  lo  stato  di  vi- 
rilità. 

2.  La  permanente,  o ricorrente  alterazione  delle  facoltà  intel- 
lettuali. 

3.  Il  marasmo. 

4.  La  cachessìa  per  costituzione  individuale,  o per  postumo  di 
malattia. 

4.  La  polisarcìa  generale  o parziale  dell*  addomine,  da  non  po- 
tere adempiere  a'  proprii  doveri  con  agilità. 

6.  L’anasarca,  e la  lencoflemazia  generale. 

7.  La  cronica  parziale  edema,  particolarmente  alle  gambe  ed 
a’  piedi  (*). 

8.  L’ idro-rachitide  degli  adulti. 

9.  Lo  scorbuto. 

10.  L*  abito  aneurismatico  generale,  e 1’  aneurisma  interno  ed 
esterno. 

11.  Il  vizio  sifilitico  generale  (*). 

12.  L*  esostosi  per  vizio  congenito  da  recare  incomodo  all’  uso 
delle  parti,  da  distinguersi  dall*  esostosi  per  processo  morboso  se- 
condario (*). 

13.  L*  osteo-malacia,  o sia  il  rammollimento  delle  ossa. 

14.  La  carie,  e la  necrosi. 

13.  La  spina  ventosa. 

16.  Il  vizio  scrufoloso,  o le  scrufole  voluminose. 
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17.  Gli  scirri  e lo  affezioni  cancerose. 

18.  I tumori  cistici  voluminosi,  ed  i lipomi,  maggiormente  m 
impediscono  Fuso  delle  parti. 

19.  Gli  ascessi  linfatici. 

20.  Le  fistole  croniche. 

21.  I perenni  annosi  esutorii  per  veduta  medica,  come  vescican- 
ti, Betoni,  cauterio  ecc.  (**). 

22.  La  cronica  infiammazione  di  una  o più  articolazioni  per 
vizio  reumatico,  venereo,  artritico,  e di  ogni  altra  parte  macchinale. 

23.  La  paralisi. 

24.  Le  vertigini  caduche  e tenebrose  riconosciute  (**). 

25.  L’ epilessia  (**). 

26.  Le  convulsioni  e modi  convulsivi  generali  o parziali,  tonici 
o clonici  (**). 

27.  L‘ ipocondriosi,  e la  nostalgìa  per  permanente  cagione  (**)« 

28.  Il  tremore  a grado  avanzalo  (**). 

TITOLO  SECONDO 

Delle  malattie  della  cute  generali , e parziali 

29.  Le  croste  della  tigna  sparse  per  la  superficie  del  corpo. 

30.  La  lebbra  e 1’  elefantiasi. 

31.  La  pellagra. 

32.  Erpete  cronico  e vasto. 

33.  Le  piaghe  ampie  e croniche. 

34.  Le  cicatrici  vaste,  aderenti,  ed  aggrinzile,  specialmente  nelle 
vicinanze  delie  articolazioni,  da  impedire  il  libero  uso  delle  parli. 

TITOLO  TERZO 

Delle  malattie  interne  o esterne , che  possono  essere , o avvenire 
nel  tronco , ed  alle  estremità  toraciche  ed  addominali 

CAPITOLO  I. 

Capo 

PARTE  CAPELLUTA 

35.  La  tigoa  generale,  e le  croste  parziali  vere. 

36.  L*  alopecìa  generale,  o iuterspersa  colla  mancanza  marca- 
bile  de*  capelli,  senza  speranza  di  riproduzione. 


Digitized  by  Google 


— 67  — 

37.  La  mancanza  di  una  porzione  delle  ossa  del  capo,  tuttoché 
sì  sia  formata  la  cicatrice. 

38.  L*  escrescenze  cornee,  ed  i tumori  di  qualunque  natura,  da 
impedire  1*  uso  del  cappello,  o dello  shakoa. 

OCCHI 

39.  La  mancanza  della  maggior  parte  delle  sopracciglia  e ci- 
glia, ossia  la  modarisi. 

40.  La  trichiasi  vera  {entropio),  o sia  il  rivolgimento  io  dentro 
de’  tarsi. 

41.  Il  rilasciamento  paralitico  delle  palpebre  (blef arottosi). 

42.  Il  lagoftalmo  ossia  ritraimento  permanente  di  una  delle  pal- 
pebre da  lasciare  scoperta  gran  parte  del  bulbo. 

43.  La  mancanza  parziale  di  una  delle  palpebre,  da  lasciare 
scoperta  gran  parte  del  bulbo. 

44.  1 tumoretti  di  qualunque  natura  nelle  palpebre  e parti  cir- 
costanti, da  comprimere  o protuberare  in  fuori  il  bulbo,  ed  alte- 
rare la  facoltà  visiva. 

45.  L'  encautide  maligna. 

46.  La  tigna  palpebrale  cronica. 

47.  L*  epifora,  o scolo  involontario  delle  lagrime , cronico  per 
qualunque  cagione,  o la  fistola  lagrimale  riconosciuta. 

48.  La  oltalmìa  cronica  della  congiuntiva  palpebrale,  o del 
bulbo. 

49.  Lo  pterigio  cronico  il  di  coi  apice  occupi  la  cornea,  e por- 
zione del  cerchio  della  pupilla. 

50.  Il  leucoma  che  copre  porzione  della  pupilla. 

51.  La  procidenza  dell’  iride  a grado  di  essere  alterata  la  for- 
ma, o la  dimensione  del  cerchio  pupillare,  o lo  stafiloma  pelluci- 
do della  cornea. 

52.  L*  ipopio  nello  stato  cronico,  quando  la  raccolta  del  pus  sia 
nella  camera  anteriore,  non  tra  le  lamine  della  cornea,  sempre 
che  non  interessi  la  pupilla. 

53.  La  cecità,  anche  di  un  solo  occhio,  sia  per  panno,  per  ca- 
taratta, per  amaurosi,  per  disorganizzazione  del  bulbo,  o per  al- 
tro vizio. 

54.  La  miopìa  conosciuta  (**). 

55.  L’  ambliopìa,  o vista  diminuita  conosciuta. 

56.  La  diplopia,  o vista  raddoppiata  permanente  (**). 

57.  La  nittalopia,  o vista  di  notte  e non  di  giorno,  e l’ emera- 
lopìa, o vista  di  giorno  e non  di  notte,  che  si  sieno  confermate  (**). 
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58.  La  miosi,  o contrazione  permanente  deila  pupilla. 

59.  Lo  strabismo  a grado  avanzato  da  rendere  difettiva  la  vi- 
sione. 

60.  Gli  albini,  o leuoco-etiopi. 

rìso 

61.  La  perdita  del  naso,  di  una  pinna,  o del  setto  di  esso. 

62.  L’ozena  vera  (**). 

63.  La  depressione  morbosa  deforme,  da  incomodare  il  respiro. 

64.  1 polipi  voluminosi,  carnosi,  o maligni. 

65.  L’  epistassi  ricorrente  conosciuta  (**). 

BOCCA  E FACCI 

66.  Il  labbro  leporino  anche  semplice. 

67.  I grossi  tumori  varicosi  delle  labbra. 

68.  Lo  spasmo  cinico  cronico. 

69.  1 porri  cancerosi  alle  labbra. 

70.  La  perdita  di  parte  della  mascella  superiore,  o inferiore. 

71.  L*  epulide  voluminosa. 

72.  Le  produzioni  polipose  pronunziate  chiaramente. 

73.  La  stomace  vera  per  qualunque  cagione. 

74.  La  carie  di  otto  denti  almeno. 

75.  I polipi  ed  altri  vizii  all’  antro  d’ igmoro,  bocca,  o fauci. 

76.  La  fistola  salivate  antiquata,  esterna  o interna. 

77.  La  ranula  vera. 

78.  La  mancanza  di  porzione  della  lingua,  le  ulcere  croniche 
e sordide,  V ingrossamento  della  stessa,  ed  i tumori  cronici  che 
possono  manifestarsi  su  di  essa. 

79.  La  paralisi  conformata  della  lingua. 

80.  La  distruzione  del  palato  sì  molle  che  osseo. 

81.  11  cronico  ingorgo  delle  tonsille. 

82.  11  cronico  prolungamento  edematoso, o canceroso  dell’ugola. 

83.  La  disfagìa,  o paralisi  permanente  dell’  esofago  (*). 

84.  La  mutolenza,  afonìa,  o balbuzie  conosciuta  (**). 

85.  Il  fiato  puzzolente,  non  provvedente  dalla  poca  proprietà 
de’  denti  {*). 

ORECCHIE 

86.  La  mancanza  totale  di  un  orecchio. 

. 87,  11  polipo  scirroso  al  meato  uditivo  interno  ed  esterno,  e (ut- 
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le  le  lesioni,  o vizii  incurabili  all'  organo  dell’  udito,  che  impedi- 
scono di  sentire  a data  distanza. 

88.  L*  otirrea  vera,  o sia  lo  scolo  fetente  icoroso  dalle  orecchie, 
o dall*  una  di  esse  (*). 

89.  La  sordità  a grado  notevole  (**). 

COLLO 

90.  11  broncocele  bene  pronunziato,  da  non  poter  portare  il  era* 
vatiino  senza  incomodo,  ed  esercitare  pressione  alle  parti  sotto* 
poste. 

91.  Collo  torto  permanente  (**). 

CAPITOLO  II. 

Tronco 

PETTO 

92.  La  considerevole  depressione  dello  sterno. 

93.  La  gibbosità  anteriore  o posteriore  pronunziata. 

94.  Le  notevoli  deviazioni  laterali  della  spina  e della  nosci.  La 
ctfosi  pronunziata. 

95.  L’ ernia  de’  pulmoni. 

96.  Il  catarro  cronico  (**). 

97.  L*  emottisi  ricorrente  (**). 

98.  La  tisi  pulmonale  e tracheale  al  primo  grado,  conosciuta  (**). 

99.  L*  asma  convulsivo  ed  umorale  (**). 

100.  Il  palpito  convulsivo,  e quello  dipendente  da  vizio  di  cuo- 
re, e de’  grossi  vasi  arteriosi  (**). 

101.  L’ idrotorace  (*). 

ADDOME 

102.  11  vomito  cronico  per  vizio  organico. 

103.  11  vomito  sanguigno,  e la  melena  o vomito  nero  (**). 

104.  La  fisconia  profonda  ed  inveterata,  e la  tabe  addominale  (*+), 

105.  La  timpanite  cronica  (**). 

106.  L’  ascile. 

107.  Gli  ascessi  freddi  lombari,  c quelli  del  psoas  (*). 

108.  L’ ernia  di  ogni  specie. 

109.  La  mancanza  dell'asta. 
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110.  Il  carcinoma  dell*  asta. 

111.  L’  ipospadia,  quante  volte  1*  apertura  innormale  dell*  ure- 
tra, sia  circa  la  metà  deli*  asta  (*). 

112.  I notevoli  stringimenti  dell’uretra. 

113.  L’  iscuria,  la  stangona,  e la  discuria  conosciuta  (**). 

114.  La  incontinenza  di  urina  (**). 

113.  La  piuria  (*). 

116.  Il  diabete  bene  specificato  (*). 

117.  Le  fistole  urinarie  (*). 

118.  La  nefritide  calcolosa,  e la  renella  (**). 

119.  II  testicolo  uscito  in  parte  o io  tutto  dall’  anello;  ma  non 
disceso  nello  scroto. 

120.  Il  varicocele  ed  il  cirsocele  manifesto,  ossia  la  dilatazio- 
ne delle  vene  dello  scroto,  e dell’  epidimo,  o quella  delle  vene  del 
cordone  spermatico. 

121.  11  sarcocele  manifesto. 

122.  L’idrocele,  e 1*  idrosarcocele  riconosciuto. 

123.  L*  ematocele,  ed  il  fungo  ematode  del  testicolo. 

124.  L’  adrofia  anche  di  un  solo  testicolo,  non  per  causa  trau- 
matica; ma  sostenuta  e prodotta  da  cattiva  costituzione  macchinale. 

123.  La  mancanza  di  ambi  i testicoli  per  processo  morboso. 

126.  La  diarrea  abituale  riconosciuta. 

127.  II  prolasso  dell’ intestino  retto,  riconosciuto  (**). 

128.  Le  8cirrosità  e le  fungosità  dell’  intestino  retto  , ricono- 
sciute (**). 

129.  Le  fistole  ali’  ano,  e le  ragade  manifeste  (*). 

130.  Il  polipo  al  retto,  manifesto. 

131.  L'incontinenza  inveterata  delle  fecce. 

132.  L’  emorroidi  gonfie  permanenti,  o ricorrenti  (**). 

133.  11  flusso  emorroidario  conosciuto  (**). 

CAPITOLO  III. 

Estremità  toraciche  ed  addominali 

134.  La  notevole  sproporzione  degli  arti  col  tronco,  e la  mani- 
festa disuguaglianza  nella  reciproca  direzione,  grossezza,  e lun- 
ghezza degli  stessi. 

135.  L’  anchilosi  completa  ed  incompleta  delie  articolazioni,  o 
l’ immobilità,  o la  difficoltà  del  loro  movimento,  non  che  quel  sen- 
sibile scroscio,  che  porta  incomodo,  e rende  difficile  1’  uso  delle 
stesse  articolazioni. 


136.  Ln  notevole  divergenza  o convergenza  delle  ginocchia  e 
de’  piedi,  ossia  il  varo  o valgo. 

137.  I piedi  torti  congeniti. 

138.  Le  ginocchia  troppo  piegate  in  avanti  o in  dietro,  sia  per 
▼izio  primitivo  di  conformazione,  o acquisito  per  corso  di  malattia. 

139.  Le  varicosità  antiche  e copiose  nelle  cosce,  ed  alle  gambe. 

140.  Il  rivolgimento  considerevole  del  femore  in  dentro  , o in 
fuori. 

141.  L*  atrofia  delle  membra  principali. 

142.  La  ischiade  nervosa  riconosciuta  (**). 

143.  La  podagra,  la  chiragra,  ia  gonagra,  riconosciuta  (**). 

144.  Le  fratture  malamente  riunite,  da  portare  incomodo  nell’e* 
Bercialo  del  membro  che  n’  è gravato. 

145.  Le  lussazioni  non  ridotte,  ed  irreducibili. 

146.  L’ idartro,  o il  tumore  bianco  delle  articolazioni,  o di  qua* 
lunque  altra  natura,  manifesto. 

147.  I corpi  estranei  nelle  articolazioni. 

148.  La  claudicazione  riconosciuta  (**). 

149.  La  coxalgìa  (**). 

150.  Le  storpiature,  o ritrazioni  che  impediscono  I’  uso  di  un 
membro,  o di  qualunque  dito  delle  mani  o de*  piedi  ; per  questi 
ultimi  però  quante  volte  sia  uno  o più  di  essi  contraffatti  ed  at* 
tratti  da  non  poter  calzare,  o esercitare  liberamente  la  progres* 
sìone,  e montare  sopra  il  maneggio  delle  vele  a bordo  de*  legni. 

151.  La  difformità  permanente  delle  mani  e de*  piedi. 

152.  La  perdita  di  un  membro,  o sia  la  mutilazione. 

153.  La  mancanza  totale  di  qualsiasi  dito  delle  mani. 

154.  La  piegatura,  o 1*  estensione  permanente  di  qualunque  di- 
to delle  mani,  per  qualsivoglia  causa,  nonché  l' anchilosi  delle  ar- 
ticolazioni delle  falangi,  da  rendere  incomodo  nell*  adempire  a*  prò* 
prii  doveri. 

155.  La  mancaoza  dell’  ultima  falange  del  pollice  dritto  o si- 
nistro. 

■ 156.  La  mancanza  di  una  falange  a qualsiasi  dito  della  mano 
dritta. 

157.  La  mancanza  delle  ultime  falangi  di  due  o più  dita  della 
mano  sinistra. 

158.  La  mancanza  parziale  di  uno  degli  alluci,  o di  più  dita 
del  piede  stesso,  o delle  ultimi  falangi  di  essi. 

159.  L’  eccedenza  in  numero  delle  dita  delle  mani  e de*  piedi. 

160.  L'allungamento’  innormale  di  qualsivoglia  dito  de’ piedi. 
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1G1.  L'ulna  incarnata  dell’ alluce,  e la  degenerazione  delle  ti- 
gne per  vizio,  qualunque  esso  sia. 

NOTA 

Non  avendo  nella  visita  o ricezione  degli  ascritti  marittimi  la 
propria  convinzione,  che  le  malattie  notate  negli  articoli  contra- 
segnati  con  un  asterisco  (*),  sieno  a*  sensi  dell*  elenco,  o che  pos- 
sano essere  procurate  o simulate,  la  Commissione  marittima,  i pro- 
fessori destinati  alla  visita  o contro-visita,  ed  il  Consiglio  centra- 
le sanitario  militare,  prima  di  dare  il  giudizio,  potranno  mandare 
1*  individuo  in  osservazione  in  qualche  spedale  militare,  per  1*  ac- 
certo dell*  esistenza  della  malattia. 

Per  gli  articoli  poi  che  sodo  coutraseguati  con  due  asterischi  (**), 
le  Commissioni  dell’  ascrizione  marittima  destinate  alla  spedizione 
della  quota  degli  ascritti  marittimi,  previa  la  presentazione  dell’at- 
to di  notorietà,  e la  propria  conoscenza , e previo  il  parere  del 
professore  destinato  alla  visita,  sotto  la  loro  responsabilità,  potran- 
no accordare  un  temporaneo  congedo  all*  individuo. 
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Abito  Religioso.  Norme  riguardanti  la  leva  , per  coloro  che 
lo  vestono.  Vedi  Novizìt . 

Accusali,  citali,  arrestati.  I citati,  gli  arrestati,  ed  i con* 
dannati  per  materie  correzionali,  sono  esenti  dada  leva,  du- 
rante il  giudizio,  o T espiazione  deila  pena.  Motivi  pe’  quali 
tale  esenzione  può  non  aver  luogo.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
art.  XXVII,  num.  20  dell*  articolo. 

— Non  possono  essere  ammessi  all*  onore  di  servire  nell*  armata 

que’,  che  per  furto,  falso,  o altro  misfatto  qualunque,  siano 
stati  condannati  ; que'  che  trovinsi  accusati  dietro  istruzione 
compiuta,  e coloro  contro  i quali  trovisi  spedito  mandato  di 
deposito  o di  arresto,  da’  funzionarli  che  ne  hanno  il  potere* 
Decr.  sud.,  art.  XXVIII. 

— Gasi  ne'  quali  cessa  la  ragione  di  tale  esclusione.  Ivi. 

~ Per  un  requisito  di  leva  condannato  a prigionia  di  tre  mesi,  fa 
disposto  di  passarsi  a quello  di  numero  posteriore  , al  quale 
nelle  successive  leve,  il  servizio  prestato  si  diffalca.  Ministe- 
riale del  28  novembre  1835.  V.  numero  471. 

— Se  trattisi  di  materia  correzionale,  ove  individui  debbano  esse* 

re  esentati,  fa  mestieri  specificare  in  quale  stadio  si  trovi  il 
giudizio,  o quale  debba  essere  la  durata  di  tempo  per  la  e* 
spiazione  della  pena.  Rescritto  del  24  gennaio  1838.  V.  nu- 
mero 1. 

— Anche  nel  caso  di  materia  correzionale,  sono  provvisoriamente 

esclusi,  durante  il  tempo  in  cui  la  giustizia  puuitrice  fa  il  suo 
corso.  Ministeriale  del  dì  8 gennaio  1851.  V.  num.  2. 

— I condannati  per  furto  o per  falso,  sono  sempre  esclusi,  comun- 

que abbiano  espiata  la  pena.  Ministeriale  del  24  dicembre 
1851.  V.  num.  3.  ' 

— L'  accusato  di  misfatto;  ma  sottoposto  a giudizio  e pena  corre- 

zionale, dopo  che  l’ha  espiata,  è tenuto  a servire,  ove  gli 
spetti  per  sorteggio.  Rescritto  del  13  agosto  1852,  partecipa- 
to con  Ministeriale  del  4 settembre  detto  anno.  V.  num.  4. 
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— La  esclusione  di  eoloro  i quali  han  subito  giudizio  penale,  « 

pena,  non  privilegio;  non  deve  quindi  ammettersi  il  reclamo 
di  colui,  che  in  detrimento  della  propria  riputazione,  preten- 
de per  ciò  esenzione,  sostenendo  che  pel  giudizio  cui  fu  sot- 
toposto, dovea  riportar  condanna  criminale,  non  correziona- 
le. Rescritto  del  13  agosto  1852,  e Miuisteriale  suddetta.  V. 
il  num.  4. 

— Un  imputato  di  furto  qualificato  pel  quale  sia  stato  sospeso  il 

procedimento,  deve  marciare.  Caso  occorso  per  Luigi  Cino, 
della  Sezione  S.  Carlo  all*  arena,  leva  del  1854.  Ministeriale 
del  24  febbraio  1855.  V*.  num.  5. 

— 1 condannati  per  furto  semplice  a pene  correzionali,  non  sono 

esclusi  dalla  leva.  Rescritto  del  9 dicembre  1S55,  partecipa- 
to con  Ministeriale  del  19  gennaio  1856.  V.  num.  6. 

— Non  sono  esclusi  dalla  leva  gl’  individui  pe’  quali  una  G.  C. 

criminale  abbia  deciso  di  conservarsi  provvisoriamente  gii  alti 
in  archivio.  Norme  analoghe.  Rescritto  del  28  marzo  1856  par- 
tecipato  con  Ministeriale  del  12  aprile  detto  anno.  V.  num.  7.. 

— Può  chiedersi  d’ ufficio  la  riabilitazione  in  favore  di  un  indivi- 

duo tenuto  per  leva,  il  quale  trovisi  in  libertà  provvisoria  col 
fion  costa , decorso  che  sia  il  biennio  senza  che  siano  stata 
raccolte  ulteriori  pruove  a carico  di  lui.  Ministeriale  del  5 di- 
cembre 1857.  V.  num.  8. 

— ] condannali , per  oltre  a due  anni,  a prigionia  , sono  esenti 

dalla  leva.  Rescritto  del  14  gennaio  1858.  V.  num.  9. 

Ma  la  prigionia  di  oltre  a due  anni  deve  essere  inflitta  per  furto; 
altrimenti  non  6i  dà  luogo  ad  esenzione.  Rescritto  del  18  feb- 
braio 1858,  partecipato  con  Ministeriale  del  22  detto.  V. 
num.  11. 

— Il  num.  3.°  del  R.  Rescritto  del  14  gennaio  1858,  riguarda  i 

condannali  per  furto  a due  anni  di  prigionia,  rimanendo  fer- 
me le  prescrizioni  pe*  condannati  politici,  del  19  aprile  1851. 
Per  Napoli,  i Commessarii  di  polizia  di  accordo  co’  Parrochi 
ed  Eletti,  potranno  rilasciare  ! certificati  sulla  condotta  degli 
individui. 

Le  osservazioni  sulla  condotta  morale  de’  requisiti,  non  mena- 
no alla  loro  esclusione;  ma  sono  elementi  de’  quali  debbonsi 
giovare  i capi  de’  corpi. 

In  alcun  caso  straordinario  , i Consigli  potran  sospendere  la 
marcia  di  un  individuo  di  riprovevole  condotta,  ed  invocare 
le  superiori  disposizioni. 

Il  Rescritto  del  14  gennaio  1858 , è poi  senza  alcun  ostacolo 
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Applicabile  a'  requisiti  degli  nitri  Comuni  della  provincia  di 
Napoli.  Ministeriale  del  20  febbraio  1858.  V.  num.  10. 

V.  pure  il  Rescritto  del  18  febbraio  1858  partecipato  con  Mi* 
nisterinle  del  22  detto.  V.  num.  11. 

— « V.  pure  Imputati  politici-— Consigli  di  leva. 

— Si  determinò  che  dovesse  servire  Luigi  Scognamiglio  di  Torre 

del  Greco,  pel  quale  il  R.  Giudice  avea  osservato  sulla  con- 
dotta come  non  soddisfacente:  norme.  Ministeriale  del  di  8 
marzo  1858.  V.  num.  12. 

— Un  condannato  per  misfatto,  il  quale  non  abbia  espiata  intip- 

ramente  la  pena,  per  grazia  ottenuta,  è escluso  dalla  leva  fin- 
ché duri  in  esso  il  carattere  di  condannato.  Rescritto  del  12  lu- 
glio 1858,  partecipato  con  Ministeriale  do’29  detto.  V.  num. 486. 
Gl’  individui  spediti  all*  Isola  di  Tremiti  debbono  far  parte  del- 
le quote  di  leva  , e restar  colà  per  anni  otto.  Rescritto  del 
19  luglio , partecipato  con  Ministeriale  del  26  agosto  1S58. 
V.  num.  489. 

— Pe’  fratelli  di  condannati,  V.  Fratelli . 

Adottivi  (1).  1 figli  adottivi,  si  noverano,  in  fatto  di  leva,  nella 


(1)  L*  adozione,  é una  provvida  istituzione  della  legge.  Dessa  concede 
un  bene  che  o la  natura  ci  niega,  o del  quale  per  volontà  nostra  ci  privia- 
mo non  conlraendo  matrimonio.  Crea  una  paternità  che  non  esisteva;  arreca 
sollievo  a chi  fosse  rimaso  orbato  di  figliuoli,  o che  non  no  avesse  procrea- 
ti. Offre  vantaggi  non  sperali  a molti,  a'  quali  la  natura  d stata  men  prò* 
diga  o adatto  avara  di  mezzi  sufficienti  alla  vita.  Adoptio  imilatur  naturarti , 
et  daltir  in  solatium  eorum  qui  JìIìom  non  habent , ad  molliendum  naturai 
defeclum , aut  inforlunium. 

Secondo  le  leggi  Romane,  l’adottato  ricadeva  sotto  la  intiera  dipenden- 
za dell'adottante,  e questi  acquistava  tult’i  diritti  della  patria  potestà.  Giu- 
stiniano cui  parve  troppo  dura  ed  immorale  siffatta  norma,  volle  che  l' ado- 
zione attribuisse  all’ adottante  ogni  dritto  di  patria  potestà,  nel  solo  caso  che 
costui  fosse  un  ascendente  dell’  adottivo  ; ma  che  colai  regola  non  vaiessa 
in  favore  di  ogni  altro  adottante. 

Non  doveano  pertanto  andar  distrutti , o sconosciuti  i sacri  vincoli  del 
sangue,  a modo  che  1'  adottato  si  sottraesse  dagli  obblighi  che  l’  annodano 
a*  suoi  genitori  ; alla  famiglia  da  cui  trasse  esistenza  ; che  si  ebbe  per  lui 
assidue  cure;  che  ne  tutelò  l'infanzia,  ne  sorvegliò  Padolescenza.il  perché 
egli  conserva  tutt'  i rapporti  con  la  propria  famigtia,  e mentre  acquista  di- 
ritti e vantaggi  e contrae  doveri,  che  non  avea  dapprima  po'  nuovi  rappor- 
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famiglia  naturale,  non  io  quella  dell’  adottante.  Rescritto  del 
9 maggio  1823.  V.  num.  13. 

— V.  Figli  naturali . 

Agrimensori.  Gli  Agrimensori,  non  sono  licenziati  o laureati 
ma  semplicemente  cedolati;  epperò  non  godoao  esenzione.  Mi- 
nisteriale del  21  gennaio  1S35.  V.  num.  14. 

Allievi  del  Battaglione  stabilito  In  Gaeta.  Tali  allievi, 
e non  meno  quelli  del  R.  Albergo  de'  poveri,  degli  Orfano» 
trofii  civili,  e delle  scuole  militari,  debbono  servire  attivamen- 
te per  dieci  anni  nel  R.  Esercito.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
art.  V. 

— . I medesimi,  dovendo  passare  a servire  nelle  R.  milizie,  andran- 
no in  escomputo  della  massa,  non  della  quota  parziale  de' Co- 
muni. Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XI. 

Non  vanno  considerati  come  soldati,  o soltuffiziali;  quindi  non 
disobbligano  le  famiglie  alle  quali  appartengono,  ove  queste 
abbiano  obbligo  per  leva.  Ministeriale  del  14  agosto  1850. 
V.  num.  15. 

— Tali  allievi  si  computano  in  disconto  dell'  obbligo  di  leva  del* 

le  proprie  famiglie,  nel  caso  che  abbiano  Tela  da  poter  ser- 
vire nel  R.  Esercito.  Rescritto  del  26  gennaio  1852,  parteci* 
palo  con  Ministeriale  del  31  detto.  V.  num.  16. 

— V.  Alunni  de'  R.  OrfanotroHi. 

Alopecia.  Infermità:  non  esenta  gli  Artiglieri  Liltorali.  V.  Ar • 
tiglieri  Litiorali. 

Alunni.  Condizioni  richieste  perche  gli  Alunni  degl*  Istituti  di 
Belle  Arti,  del  Collegio  Medico-Cerusico,  e del  Convitto  Ve- 
terinario, siano  esenti  dalla  leva.  R.  Decreto  del  19  marzo 
1834,  art.  XXVII,  num.  6,  7 e 8 dell*  articolo. 

— Nell’  accordar  loro  esenzione,  sarà  enunciato: 

Per  quelli  del  R.  Istituto  di  Belle  Arti,  e del  Collegio  di  musi- 
ca, T epoca  della  concessione  del  premio  loro  attribuito  , o 

ti  tra  lai  e l’ adottante,  non  rinuncia  a quelli  di  origine.  Epperò  le  obbli- 
gazioni di  lui  verso  la  famiglia  naturale,  non  sono  distrutte  dal  favore  elio 
ritrae  dall9  adozione;  imperocché  1’  utile  che  glio  ne  deriva,  non  può  pro- 
dur  danno  a'  suoi  genitori,  ed  a’  propri!  fratelli:  laonde,  per  recitazione,  i 
figli  adottivi  fan  parte  della  famìglia  naturale,  non  di  quella  dell’ adottante. 
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deli*  approvazione,  ed  io  qual  modo  siffatte  circostanze  siano 
state  verificate. 

Per  quelli  del  Collegio  Medico  Cerusico,  la  data  della  loro  ap- 
provazione. 

Per  quelli  del  Convitto  Veterinario,  d’  onde  siasi  rilevalo  di  es- 
sere  stati  riputali  i migliori  nello  esame  annuale.  Rescritto 
del  24  gennaio  1S3S.  V.  num.  1. 

Alunni  militari.  Coloro  che  appartengono  come  tali  a’ due  i- 
sntuti  di  educazione  militare,  sono  esenti  dalla  leva.  Rescrit- 
to del  25  settembre  1838,  partecipato  con  Ministeriale  del  17 
ottobre  detto  anno.  V.  num.  17. 

— 1 loro  nomi  debbono  però  essere  bussolati.  Rescritto  del  14 

maggio  1844,  partecipato  con  Ministeriale  del  19  giugno  det- 
to  anno.  V.  num.  1S. 

Alunni  di  giurisprudenza.  Quelli  presso  la  G.  Corte  de’  con- 
ti, sono  esenti  dalla  leva;  ma  se  ne  limita  il  numero  a venti 
soltanto.  Rescritto  del  18  giugno  1842^,  partecipato  con  Mi- 
nisteriale del  10  luglio  dello  anno.  V.  num.  19. 

— Gli  Alunni  di  giurisprudenza  presso  i Collegii  giudiziari! , no- 

minali a norma  del  R.  Decreto  del  30  luglio  1823,  sono  e- 
senti  dalla  leva.  Rescritto  del  31  dicembre  1852,  partecipato 
con  Ministeriale  del  22  gennaio  1853.  V.  num.  20. 

Alunni  nautici.  Gli  Alunni  della  scuoia  nautica  di  Meta,  sono 
esenti  dall’  ascrizione  marittima.  Rescritto  del  21  settembre 
1842,  partecipato  eoo  Ministeriale  del  28  detto.  V.  num.  21. 

— I mentovati  alunni,  sono  esenti  dalla  leva  marittima,  per  un 

biennio,  se  facciano  parte  delle  scuole  nautiche  pubbliche. 
Decorso  tal  termine,  ne  sono  esenti  quelli  che  verranno  ripu- 
tali i migliori,  in  seguito  di  esame  annuale,  e che,  indi  al 
quale,  potranno  essere  distinti  col  nome  di  Alunni.  Lo  esa- 
me avrà  luogo  davanti  ad  una  commessione  composto  dal  Ca- 
pitano del  porto,  e da  un  professore  delle  scuole  deila  R.  Ma- 
rina. Rescritto  del  12  aprile  1847,  partecipato  con  Ministeria- 
le del  15  detto  mese.  V.  num.  22.  V.  in  seguito. 

*—  Per  scuole  nautiche,  non  debbonsi  intendere  le  private  ; ma  i 
pubblici  stabilimenti,  ne’  sensi  dell’  art.  XXVII,  num.  6,  7,  S 
del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834. 

Ciò  per  sovrana  risoluzione,  sul  reclamo  di  Nicola  Mazzella,di  Pre- 
cida, partecipata  con  Ministeriale  del  15  aprile  1847.  V.num. 23. 
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— Sono  esenti  gli  Alunni  nautici,  i quali  priinu  dogli  ordini  di 

leva,  Irovavausi  ammessi  nelle  scuole  con  verbali  del  Consi- 
glio d’  Istruzione,  e che  fau  parte  delle  classi  nelle  quali  si 
studiano  matematiche,  e navigazione  teoretica  e pratica.  R. 
Decreto  del  9 giuguo  1857,  partecipato  cou  Ministeriale  del 
23  detto.  V.  nurn.  24.  V.  anche  il  nuoi.  23. 

Alunni  maclilni.stl  della  11»  Marina.  Non  souo  tenuti  a 
marciare  come  ascritti;  poiché  tali  mucbiuisli  non  hanno  uo- 
po  di  trovarsi  notali  tra  gli  artieri  di  mare.  Gli  apprendisti 
però,  in  seguito  di  esame,  possono  essere  noverali  tra*  machi- 
nisti.  Caso  di  Francesco  Espoleto  della  Sezione  Porto,  requi* 
silo  di  leva  per  1’  anno  1843.  Ministeriale  del  22  marzo  1844. 
V.  num.  26. 

Alunni  e niacblnistl  di  Marina,  e de4  It.  Vapori.  Non 

disobbligano  le  loro  famiglie.  Si  desume  dalla  Ministeriale  del 
25  ottobre  1848.  V.  uurn.  27. 

— Tali  Alunni  uou  sono  esenti  dalla  leva,  poiché  non  militari,  nè 

impiegati.  I machinisti  ne  souo  esenti  come  impiegali.  Re* 
scritto  del  18  novembre  1853,  partecipalo  con  Ministeriale  del 
23  dicembre  detto  anno.  V.  num.  28. 

Alunni  di  Stabilimenti  di  Beneficenza.  Non  sono  ammes- 
si in  tali  Stabilimenti,  se  uou  coloro  i genitori  de’  quali  con* 
sentano,  che  pervenuti  alla  età  competente,  siano  spediti  al- 
P armala.  Rescritto  del  25  febbraio,  partecipato  con  Ministe- 
riale del  5 marzo  1856.  V.  num.  29. 

— Disobbligano  le  loro  famiglie,  quando  in  esse  siavi  un  solo  al- 

tro fratello.  Ministeriale  del  19  febbraio  1842.  V.  num.  30. 

Alunni,  Allievi  de’  lt.  Orfanotrofi!.  Gli  allievi  che  anuuul- 
mente  passano  a servire  nei  K.  Esercito  dagli  ospizii,  e scuo- 
le militari,  debbouo  prestar  servizio  per  auui  otto,  ed  il  loro 
numero  giovar  deve  a tuli’  i Cornimi  presi  in  massa.  Regola- 
mento del  28  febbraio  1823.  V.  num.  465. 

— Souo  figli  dello  Stato,  il  quule  ne  dispone.  11  loro  servizio  mi- 

litare, non  disobbligando  le  famiglie  alle  quali  appartennero; 
non  debbono  perciò  essi  essere  numerati  per  leva  in  aggra- 
vio delle  stesse.  Caso  di  Salvatore  Vignari  della  Sezione  Vi- 
caria, leva  del  1843.  Ministeriale  del  31  agosto  1843.  V. 
num.  31. 
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— Se  non  siano  trovatelli;  ma  orfani,  o aventi  genitori,  non  pos- 

sono mandarsi  ali’  armata  come  soldati  o musicanti,  qualora 
non  siavi  consenso  di  chi  esercita  su  di  essi  diritti  di  patria 
potestà,  o di  tutela.  Sovrana  risoluzione  del  24  settembre  , 
partecipata  con  Ministeriale  del  13  ottobre  1855.  V.  num.  32. 

— Tempo  pel  quale  detti  Alunni  servono.  V.  Durata  del  servizio 

miliiare. 

Alunni  della  Direzione  di  ponti  e strade.  Quelli  della 
scuoia  di  applicazione  presso  la  Direzione  di  ponti  e strade, 
sono  esenti  dalla  leva  fino  al  numero  di  quattro,  i quali  sia- 
no stati  riconosciuti,  in  seguito  di  esame,  come  i più  meri- 
tevoli. Rescritto  del  26  marzo  1827  , rammentato  con  Mini- 
steriale del  12  marzo  1842,  per  Autouio  d’ A mora  della  Se- 
zione Montecalvario,  requisito  della  leva  del  1842.  V.  num.  33. 

Alunni  delle  II*  Segreterie  di  Stato.  In  favore  di  coloro, 
le  peculiari  circostanze  de’  quali,  richiedessero  un  cambio  di 
grazia  mandando  all*  armata  un  alunno  del  R.  Albergo,  S.  M. 
si  riserba  di  provvedere.  Caso  di  Nicola  Labruna.  Ministeria- 
le del  25  maggio  1850.  V.  num.  34. 

Alunni  del  XV*  Opificio  Meccanico  Pirotecnico,  e di 
armi.  Coloro,  che  s’ impiegano  a lavorare  nelle  miniere,  fab- 
briche di  polvere,  e di  armi,  e nelle  fonderie  di  Mongiana, 
a determinate  condizioni,  sono  esenti  dalla  leva.  R.  Decreto 
del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  86  dell’articolo. 

— L’  allievo  raffinatore,  è obbligato  di  servire  10  anni.  la  caso 

di  cattiva  condotta  , deve  terminare  il  servizio  nell’  armata. 
Non  possono  abbandonare  lo  Stabilimento  senza  formale  con- 
gedo. Doveri  de*  decurionati  sull’  uopo.  Norme.  Rescritto  con 
Ministeriale  del  28  maggio  1834.  V.  num.  470. 

— - 1 controscritti  Alunni,  sono  annotati  come  reclute,  al  pari  de- 
gl’ individui  della  R.  fabbrica  delle  polveri,  ed  armi.  Caso  di 
Luigi  Starnatati  della  Sezione  Porto,  leva  del  1842.  Ministe- 
riale del  27  luglio  1842.  Y.  num.  35. 

— V.  pure  Alunni. 

Alunni  mefilei-cerustcl.  Gli  alunni  del  Collegio  medico-ce- 
rusico, ban  dritto  alla  esenzione  di  cui  tratta  1*  art.  XXVII, 
duui.  7 del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  purché  sieno  en- 
trali iu  Collegio  , ed  abbiano  ottenuta  la  cedola  di  approva- 
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zione  nella  R.  Università  degli  studii,  in  belle  lettere;  e eie» 
prima  di  andar  soggetti  alla  leva.  Rescritto  del  18  novembre 
1853 , partecipato  con  Ministeriale  del  23  dicembre  dell’  ari- 
no stesso.  V.  num.  36. 

«— 11  compimento  dell*  anno  17u,  si  esige  per  1*  importanza  dello 
esame  cui  detti  Alunni  sono  tenuti;  ma  ove  il  subiscano  an- 
che all*  età  di  anni  20  compiuti  , è dovuta  loro  1'  esenzione 
dalla  leva.  Così  fu  detto  per  Gio.  Battista  Mensitieri  tenuto 
per  la  leva  del  1855,  Sezione  Montecalvario.  Ministeriale  del 
29  aprile  1857.  V.  num.  37. 

— V.  pure  Alunni . 

Alunni  monastici.  V.  Novizi i . 

Ammissione  di  requisiti  di  leva.  Nel  procedersi  all*  esa- 
me ed  all'  ammissione  de*  requisiti  di  leva,  i Consigli  di  ri- 
cezione ne  faranno  avvertiti  gl*  interessati  con  anticipazione, 
onde  ove  abbiano  a produrre  reclami,  o a dare  chiarimenti, 
il  facciano.  Ministeriale  del  5 dicembre  1849.  V.  num.  38. 

Ammissione  d’  individui  rimandati  di  poi  In  fami- 
glia.  V.  Reclute . 

— di  cambii.  V.  C ambii. 

— - d’ individui  di  altra  provincia.  V.  Provinciali. 

— di  uomini  sostituenti  reclute.  V.  Reclute . 

— V.  Consigli  di  leva— Imputati  politici . 

Ammogliati  e separati.  V.  Capo  di  famiglia. 

— Ove  come  tali  debbasi  attribuire  esenzione  ad  individui  requi- 

siti di  leva,  devesi  specificare  1’  epoca  della  loro  separazione, 
o della  emancipazione.  Rescritto  del  24  gennaio  1S38.  V. 
num.  1. 

— Negli  stati  di  ammissione  , deve  denotarsi  se  le  reclule  siano 

ammogliate.  V.  Reclute. 

Appartenenza.  V.  Famiglia— Quota— Domicilio. 
Apprendisti  di  musica.  V.  Volontarii. 

Armieri.  Non  possono  essere  pompieri.  V.  Pompieri . 
Arrestati.  V.  Accusati. 

Arrestati  per  debito,  o per  altro.  V.  Reclute— Requisì  li « 
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Artiglieri  lUtoralt.  Regolamento  sulla  loro  ammissione  , or- 
ganizzazione , ed  arrotamento  eco.  R.  Decreto  del  26  gen- 
naio 1831. 

—■È  affidata  agl’ Intendenti,  Sottintendenti,  e Decurioni  la  loro 
scelta,  in  unione  del  Direttore , o altro  Uffiziale  di  Artiglie- 
ria , la  quale  deve  ricadere  su  i requisiti  di  leva  , ove  con 
gli  arrotamenti  volontari! , non  possa  ottenersene  il  comple- 
tamento. Condizioni  da  concorrere  negl*  individui.  V.  detto 
Decreto  art.  20  e seguenti. 

■—  Le  mentovate  autorità,  debbano  rilasciare  i documenti  intorno 
alla  scella  ed  ammissione  degl’  individui  ammessi  nel  detto 
corpo,  da  rimanere  nell*  Archivio  comunale.  Ministeriale  dei 
1 ottobre  1S31.  V.  Repertorio  della  leva  p.  118. 

*—  La  distanza  di  domicilio  degl’  individui  da  ricercarsi  per  Arti- 
glieri littorali  determinata  a miglia  sei  dalle  batterie  coll*  ar- 
ticolo 28  del  Decreto  organico,  è estesa  a miglia  sette  e mez- 
zo. Risoluzione  Sovrana  del  3 maggio  1S32.  V.  num.  39. 

~ Modo  onde  si  accorda  agli  Artiglieri  stessi  permesso  per  tem- 
po limitato,  e pene  loro  minacciate  pe*  casi  di  trasgressione. 
Rescritto  del  27  luglio  1833.  V.  num.  40. 

— Qualora  sieno  espulsi,  dovendoli  riputare  come  sortiti  in  leva, 

si  farà  rapporto  al  R.  Ministero  dell*  Interno,  se  mai  troviu- 
si  di  età  molto  avanzata  , o gravati  dal  peso  di  moglie  , o 
di  figliuoli.  Ministeriale  del  23  gennaio  1836.  V.  num.  41. 

Le  eccezioni  morali  e fisiche  ammesse  pe*  requisiti  di  leva  , 
non  debbono  militare  gran  fatto  per  gli  Artiglieri  littorali  ; 
quindi  1*  alopecìa  non  li  fa  esenti.  Ne*  casi  positivamente  dub- 
bii,  8*  invocheranno  i provvedimenti  del  R.  Ministero.  Ministe- 
riale  del  3 maggio  1838.  V.  num.  42. 

•—  Ove  disperdano  le  patentiglie,  e non  dimostrino  essere  ciò  de- 
rivato da  notoria  circostanza  , saran  destinati  a servire  nei 
Corpi  di  linea.  Sovrana  risoluzione,  partecipata  con  Ministe- 
riale del  22  settembre  1S3S.  V.  num.  43. 

— Le  reclute  rimandale  in  famiglia,  o spedite  a'  Corpi  del  R.  E- 

sercito,  non  possono  essere  destinate  tra*  Littorali.  Ministeria- 
le del  28  novembre  1838.  V.  num.  44. 

— Possono  gli  Artiglieri  littorali  farsi  rimpiazzare  da*  germani. 

Rescritto  del  23  novembre  1S39.  V.  num.  43. 

— Detti  Artiglieri  sono  esenti  dalla  leva , e si  computano  in  dif- 

falco della  quota  cui  appartengono.  Art.  22  del  Regolamen- 
to approvato  con  R.  Decreto  del  26  gennaio  1831. 

— Ne’  luoghi  ove  trovansi  Uffizioli  di  Artiglieria  di  guarnigione  , 
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debbono  essi  presentarsi  ne’  Consigli  di  Leva  , e procedere 
alla  scelta  degli  Artiglieri  littorali.  In  loro  mancanza  , tale 
facoltà  è data  a’  Comandanti  di  Provincie.  Ministeriale  della 
Guerra  e Marina,  del  18  maggio  1843.  V.  num.  46. 

•—  Le  spese  per  esperimento  degli  Artiglieri  littorali  negli  speda- 
li, sono  a carico  del  Ministero  di  Guerra.  V.  Spese. 

— - 1 soli  marinari  di  altura , e non  quelli  da  pesca , sono  esenti 
dal  far  parte  degli  Artiglieri  littorali.  Risoluzione  Sovrana 
del  23  luglio  1844.  V.  num.  468. 

— Quelli  delle  isole  , che  siano  marinari  per  mestiere  , dovendo 

imbarcarsi  sopra  legni  di  commercio , debbono  ottenere  1*  a- 
desione  dell’  Uffiziale  di  Artiglieria  di  grado  più  elevato,  che 
trovisi  sopra  luogo  ; e ciò  indipendentemente  dal  passaporto 
da  rilasciarsi  dalla  polizia.  Ministeriale  del  24  ottobre  1853. 
V.  num.  47. 

Artefici.  Di  essi  devesi  far  motto  nelle  filiazioni.  V.  Filiazioni. 

Artefici  paesani  adoprati  ne’  Corpi  militari.  V. Sellai- 
Guardie  di  onore— Filiazioni. 

Artefici  dell'  Opificio  di  Pietrarsa.  Finché  non  oltrepassi- 
no 1’  età  di  anni  25,  saranno  inclusi  nel  bussolo;  e riportan- 
do numeri  pe’  quali  siano  obbligati  a marciare,  andranno  in 
disconto  della  quota  della  quale  fan  parte.  Riportando  una 
volta  numero  marciabile,  nou  subiranno  altro  bussolo.  Rego* 
lamento  del  di  11  geunaio  1844,  approvato  con  Rescritto  del 
30  marzo  anno  stesso. 

— V.  pure  Alunni  del  II.  Opifìcio  Pirotecnico. 

Artefici  degli  Opiflcil  di  Mongiaua,  Pietrarsa,  Ferdt- 
nandea,  c dipendenze.  I filiali  iu  detti  Stabilimenti,  ce- 
dono in  disconto  della  quota  di  leva  del  proprio  Comune  ri- 
spettivo, qualora  abbiano  obbligo  di  marciare  per  numeri  ri- 
portati. Rescritto  del  12  luglio  1839.  V.  num.  48  e Ministe- 
riale del  29  gennaio  1851.  V.  num.  49. 

— V.  Alunni  del  R.  Opificio  Meccanico. 

Artigiani  di  mare.  V.  Marinari. 

Ascritti  nelle  matricole  di  mare.  V.  Mannari — Volontarii* 

Aspiranti  a padroni  di  legni.  V.  Mannari. 

Ascritti  marittimi.  Sono  esenti  dalla  leva  di  terra.  Decreto 
del  20  gennaio  1840,  art.  5.° 
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Astienti.  V.  Mozzi — Marinari. 

Atto  di  nascita  (2).  Se  sia  stato  omesso  su  i registri  deilo  sta* 
to  civile,  quello  di  uu  requisito  di  leva,  non  potrà  altrimeo- 
ti  supplirsi  a tale  mancanza,  che  osservando  il  disposto  nel* 
1*  art.  48  delle  leggi  civili,  in  seguito  di  richiesta  dell'  Inten- 


(2)  La  legittimità  assicura  Io  stato  di  chi  sia  nato  da  matrimonio  le- 
gittimamente contratto.  Il  figlio  nato  durante  il  matrimonio  ha  per  padre  il 
marito  di  colei  che  lo  ha  partorito.  A tal  modo  la  legge  ha  supplito  a quel 
che  la  natura  non  addita  pel  padre  , cosi  come  fa  per  la  madre  con  segni 
evidenti. 

La  legge  però  ha  fissato  de1  periodi  (180  e 300  giorni)  onde  al  mari* 
to  sia  dato  di  nou  riconoscere  il  nato  dalla  moglie,  se  ne*  detti  periodi  sia 
stato  nella  impossibilità  fisica  di  coabitare  con  lei;  ma  non  potrà  non  rico* 
noscerlo,  quando  sia  nato  entro  detto  tempo  più  breve. 

Allorché  la  donna  maritata  abbia  partorito,  o durante  il  matrimonio,  o 
indi  allo  scioglimento  o annullamento  dello  stesso,  ma  prima  del  termine 
fissato  dall*  art.  237  leg.  civ.,  1*  individuo  del  quale  la  filiazione  materna 
risulti  dall*  alto  di  nascita,  e la  di  cui  identità  col  figliuolo  menzionato  in 
quell1  atto,  non  sia  punto  posta  in  contestazione,  di  dritto  è a reputarsi  fi* 
gliuolo  legittimo.  Egli  può  solo  essere  privato  di  tale  qualità  con  azione  i- 
stituita  di  non  riconoscimento.  Epperò  1*  alto  di  nascita  pruova  fino  ai  non 
riconoscimento,  la  paternità  del  marito  della  donna  indicata  in  esso  come 
madre  del  nato.  Ei  vai  nulla  che  ella  sia  stata  designata  col  suo  uomo  di 
famiglia,  e non  sotto  quello  del  marito.  Val  nulla  che  la  sia  stata  come 
donna  non  maritata;  e nulla  vai  pure  che  il  fanciullo  sia  stato  iscritto  o co* 
me  nato  da  uomo  ignoto,  o da  padre  diverso  dal  legittimo. 

V.  Merlin,  Repertorio,  p.  legittimità,  sezione  2,  § 2.  — Locré,  Legitl . 
iom.  VI,  p.  33.  — Touilier,  858,  859,  860,  862,  896.  — Duranton,  111, 
115  a 119. 

Adunque  1*  allo  di  nascita  somministra  la  pruova  ed  uno  degli  clemen- 
ti onde  la  legge  determina  la  filiazione  paterna,  elemento  il  quale  sta  appun- 
to nello  scoprimento  della  madre;  e quindi  se  l’atto  di  nascita  prova  lu  ma* 
ternilà  di  una  donna,  prova  ad  uu  tempo  la  paternità  del  marito  di  costei, 
per  la  presunzione  che  la  legge  annette  al  fatto  stesso  del  matrimonio.  Le 
enunciazioni  contrarie  a siffatta  presunzione,  non  potrebbero  valere  a distrug- 
gerla. II  solo  non  riconoscimento  potrebbe  combatterla.  Pater  is  est  quetn 
uvpiiue  demonstrant. 
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dente  al  Procuratore  del  Re.  Ministeriale  del  18  maggio  18394 
V.  num.  ISO. 

Atti  di  notorietà.  Pe’  requisiti  di  leva  i quali  dimandassero  e- 
senzione,  tali  atti  debbono  essere  compilali  da’  notai.  Rescrit- 
to del  27  gennaio  1849 , partecipato  con  Ministeriale  del  7 
febbraio  dell’  anno  stesso.  V.  num.  51. 

Attendibili.  V.  Imputati  politici.  Rescritto  del  18  febbraio  1857 
al  num.  215,  ed  altre  norme  quivi. 


Bassa  taglia.  V.  Vizii  patenti. 

Bastimenti  mercantili.  V.  Marinari. 

Battaglione  stabilito  In  Gaeta.  V.  Allievi. 

Battezzati.  Norme  pel  caso  in  cui  un  individuo  tenuto  per  le* 
va,  sia  stato  battezzato  in  parrocchia  di  diversa  Sezione  mu- 
nicipale da  quella  per  la  quale  deve  essere  presentalo  in  for* 
za  del  bussolo.  V.  Domicilio. 

Battelli  a vapore.  Esenzione  de'  marinari  de’  quattro  battelli 
a vapore  della  società  napolitana.  V.  Marinari. 

— Esenzione  de’  marinari  de*  pacchetti  siciliani.  V.  Marinari. 

Bussolo.  Ove  il  bussolo  sia  stato  erroneamente  eseguito.  V.  Sor~ 
leggio. 

— S*  intende  effettuilo  nel  giorno  superiormente  fissato  , comun- 

que sia  stalo  differito,  per  circostanze  imperiose.  Ministeria- 
le del  30  luglio  1834.  V.  num.  52. 

■—  Se  tra  individui  sorteggiati  in  bussolo  diverso,  possa  aver  luo- 
go cangiamento  di  numero.  V.  Cambiamento  di  numero . 

Bussolo  suppletorio.  V.  Cartine . 


B 


Calatoti.  V.  Marinari. 

Cambi!.  I loro  fratelli  non  sono  esenti  dalla  leva;  poiché  i cam* 


— 85  — 

bii  rappresentano  coloro  pe’  quali  sono  andati  a servire.  De- 
creto del  19  marzo  1834,  art.  LX. 

Regolamento  per  la  loro  ammissione  ne'  Corpi.  Ministeriale  del 
25  luglio  1823.  V.  num.  53. 

Debbono  essere  celibi,  o vedovi  senza  figli,  e non  sostegni  di 
famiglia.  Ciò  deve  risultare  da  certificato  del  decurionato  vi- 
stato dall'  Intendente.  Ministeriale  suddetta. 

Se  congedati,  non  debbono  esserli  stati  perchè  sostegni  di  fa- 
miglia. Ministeriale  suddetta. 

Possono  farsi  sostituire;  ma  da  due  cambii.  Regolamento  sud- 
detto. 

Possono  essere  ammessi  nel  Deposito  di  leva  e destinati  a'  Cor- 
pi, durante  la  sospensione  della  leva.  Ministeriale  del  2 apri- 
le 1828.  V.  num.  54. 

Il  soldato  ammesso  come  cambio  , non  soffre  interruzione  di 
servizio.  Decreto  del  22  ottobre  1828. 

Gl’  Ispettori  de’  Corpi  dell*  armata  debbono  partecipare  agl’  In- 
tendenti la  seguita  ammissione  de’  soldati  come  cambii.  Mi- 
nisteriale del  17  ottobre  1829.  V.  num.  55. 

V.  Congedati . 

N.  B.  Le  disposizioni  che  precedono  il  R.  Decreto  del 
19  marzo  1834-,  si  sono  riportale  non  solo  per  averne  no- 
tizia; ma  pe'  casi  ne ’ quali  taluna  o stia  in  vigore , o che 
possa  nuovamente  averlo , per  ordine  superiore. 

Può  un  Consiglio  di  leva  aderire  alla  domanda  della  recluta 
deflloitivamente  ammessa  al  Deposito  di  leva,  se  offra  un  cam- 
bio ne’  sensi  dell’  art.  LX1V  del  R.  Decreto  del  15  maggio 
1834 , pria  cbe  sia  spedita  al  Deposito  Generale  ; limitando 
però  ad  un  breve  tempo  1*  adempimento  relativo  , durante  il 
quale , cederà  a carico  della  recluta  medesima  la  spesa  di 
sua  permanenza.  Ministeriale  del  6 agosto  1834.  V.  num.  56< 

Le  domande  delle  reclute  per  fare  ammettere  i cambii,  debbo- 
no essere  dirette  al  Ministro  della  Guerra,  con  indicarsi  il  no- 
me e cognome  de’  cambii,  ed  i Reggimenti  a’  quali  apparten- 
gono. Ministeriale  del  22  novembre  1834.  V.  num.  57. 

La  disposizione  dell*  art.  XXVII,  let.  b del  R.  Decreto  del  19 
marzo  1834,  non  è applicabile  alle  famiglie,  le  quali  abbia- 
no al  servizio  militare  uno  o due  figli  come  cambii.  Rescrit- 
to del  13  settembre  1835,  partecipato  con  Ministeriale  del  19 
detto.  V.  num.  58. 

L’ individuo  ammesso  come  cambio,  ha  diritto  a riscuotere  la 
somma  depositata,  se  per  infortunio  diviene  inutile;  ma  non 


— ali- 
vi ha  dritto,  se  congedato  come  incorreggibile.  L'anno  di  re* 
sponsabilità  della  recluta,  si  computa  dai  di  in  cui  principia 
il  servizio  da  sostituente.  Rescritto  dei  7 settembre  1836.  V. 
num.  59. 

— Qualità  richieste  ne*  cambii  marinari.  Ministeriale  del  5 giugno 

1838.  V.  num.  60. 

— Le  somme  depositate  nelle  casse  de’  corpi  del  R.  Esercito  in 

prò  de*  cambii,  non  sono  sequestrabili.  R.  Decreto  dei  1 giu- 
gno 1812. 

— Quale  debba  essere  la  statura  de’  cambii,  la  loro  età,  ed  altro 

che  ricbiedesi.  R.  Decreto  suddetto. 

— L’  età  degl*  individui  che  vanno  a servire  come  cambii,  può 

essere  di  anni  34  compiuti.  Regolamento  del  21  maggio  1843. 
V.  R.  Decreto  di  detta  data. 

— Possono  far  da  cambii,  gl’  individui  ammessi  tra*  pompieri.  R. 

Decreto  del  28  settembre  1840.  In  qual  modo  e quali  requi- 
siti debbano  concorrere  ne’  medesimi.  Rescritto  del  5 dicem- 
bre 1840.  V.  num.  61. 

•— • Non  possono  dar  cambii  gl’individui  allistati  per  far  parte  del- 
le Guardie  di  Ooore.  V.  Guardie  di  Onore. 

— Il  R.  Governo  paga  ducati  quaranta  al  cambio:  immobilizza  il 

dippiò.  Rescritto  del  19  agosto  1843,  partecipato  con  Mini- 
steriale del  23  detto  mese.  V.  num.  62. 

— Il  Congedato  dal  Reggimento  R.  Marina  dopo  il  servizio  trien- 

nale, non  può  fare  da  cambio.  V.  Marinari. 

— La  inutilità  contemplata  nell' art.  17  del  regolamento  approva- 

to col  Decreto  del  21  maggio  1843  , deve  intendersi  essere 
quella  derivata  da  cecità  ad  ambo  gli  occhi,  o da  ferita  ri- 
cevuta in  servizio,  e che  inabiliti  a proseguire  la  carriera  mi- 
litare. Tranne  tali  casi  , allorché  i soldati  non  compiano  il 
servizio  di  otto  anni  come  cambii,  non  debbono  ricevere  la 
somma  enunciata  nel  detto  articolo.  Rescritto  del  12  dicem- 
bre 1S48,  partecipato  con  Ministeriale  del  20  detto.  V.  nu- 
mero 63. 

— Morendo  quegli  che  ha  fatto  da  cambio , la  somma  dovutagli 

va  pagata  agli  eredi  legittimi.  Rescritto  del  19  gennaio  1850. 
V.  num.  64. 

— - Non  possono  ammettersi  da  cambii  gl’  individui  destinati  alla 
riserva.  Rescritti  dei  15  febbraio  1840,  e del  18  maggio  1850. 
V.  num.  65  e 66. 

— Possono  dar  cambii  in  loro  rimpiazzo  i requisiti  di  leva,  i quali 

abbian  subito  giudizio  per  reati  politici.  V.  Imputati  politici. 
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— Per  T ammissione  de*  cambi!  militari  per  conto  delle  reclute 

della  leva  del  1852,  S.  M.  comandò  che  avesse  avuto  vigo- 
re il  prescritto  del  Regolamento  del  1843,  cessando  l’effetto 
delle  determinazioni  posteriori.  Con  Ministeriale  del  3 gennaio 
1852.  V.  cura.  67. 

— Sono  responsabili  i requisiti  fattisi  rappresentare  da  cambii,  se 

costoro  sono  refrattarii,  disadatti,  o se  siano  morti,  durante 
la  sospensione  di  leva.  Rescritto  del  22  giugno  1852,  con  Mi- 
nisteriale del  30  detto.  V.  num.  68. 

— Gl’  individui  spediti  in  Venlotene  , possono  farsi  sostituire  da 

cambii.  Rescritto  del  29  giugno  1853,  partecipalo  con  Mini- 
steriale del  3 agosto  detto  anno.  V.  num.  69. 

— V.  Riserva  — Requisiti  di  leva  — Reclute. 

Cambi!  di  marinari.  Qualità  richieste  in  essi.  V.  Marinari . 

i 

Cambiamento  di  numero.  V.  Sostituzione  — Cambio . 

Cambii  da  fornirsi  dalle  Società.  V.  Società  per  cambii . 

Cambii  mercè  versamento  di  due.  240.  Coloro  i quali  vo- 
gliono versare  i due.  240  per  farsi  sostituire  da  cambii , a- 
riempiranno  alle  prescrizioni  della  circolare  partecipata  eoo 
Ministeriale  del  12  luglio  1845.  V.  num.  70. 

— Regolamento  che  detta  le  norme  pel  caso  in  cui  una  recluta 

volesse  versare  due.  240  per  ottenere  un  cambio.  Decreto  del 
21  maggio  1843. 

Cambio  per  grazia  Sovrana.  La  grazia  della  concessione  di 
un  cambio,  si  limita  alla  persona  cui  è stato  accordato;  ep- 
però  la  persona  medesima  riebbe  entrare  a calcolo  per  lo  de- 
bito proporzionale  di  leva  della  famiglia.  Decreto  dei  19  mar- 
zo 1834,  art.  XXVII,  num.  21,  Jet./. 

— La  grazia  del  cambio  da  prendersi  in  persona  di  un  recluso 

del  R.  Albergo,  s’ intende  accordata  alla  sola  persona  cui  si 
concede,  e non  alla  famiglia.  Rescritto  del  9 dicembre  1832. 
V.  num.  71. 

, — Pe’  cambii  di  grazia,  rappresentati  da  uomini  da  prendersi  dal 
R.  Albergo,  i Consigli  di  ricezione,  sia  spontaneamente,  sia 
per  informi  loro  commessi,  non  debbono  provocarne  la  con- 
cessione, se  non  per  casi  degni  di  considerazione  straordina- 
ria. Ministeriale  del  5 dicembre  1849.  V.  num.  38. 

— Pe’  cambii  di  grazia  da  darsi  agli  Alunni . delle  R.  Segreterie 

di  Stato.  V.  Alunni  delle  R.  Segreterie  di  Stato. 
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— - Quale  effetto  producano  i cambi!  accordati  per  grazia  Sovrana* 
nelle  famiglie  nelle  quali  siavi  stata  una  sostituzione.  V.  Fa- 
miglia. V.  num.  167. 

— Allorché  sono  domandati  i cambii  per  grazia,  i Consigli  di  ri~ 

cezione  debbono  informare  con  sollecitudine,  e senza  accor- 
dare dilazione  sia  per  questa  che  per  altra  causa.  Ministeria- 
le del  dì  11  gennaio  ISSO.  V.  num.  72. 

— Per  siffatti  cambii , i decurionati  ed  i Consigli  di  ricezione  * 

debbono  dare  ragionato  avviso,  indicando  il  numero  degl*  in- 
dividui della  famiglia  interessata,  la  loro  precisa  età,  lo  stato 
loro  fisico,  le  condizioni  economiche;  e (trattandosi  d*  indivi- 
dui che  di  già  siano  marciati),  il  lucro  che  ritraevano  prima 
di  andare  a servire.  Ministeriale  del  14  dicembre  1850.  V* 
num.  73. 

— Colui  che  abbia  ottenuto  per  grazia  un  cambio,  in  sollievo  de* 

genitori  o di  altri  parenti,  ove  non  risponda  a tale  scopo,  po- 
trà ritornare  alia  milizia,  in  seguito  di  rapporto  dell*  Jnten* 
dente,  il  quale,  col  Consiglio,  dovrà  sorvegliare  che  quegli 
che  ottenne  la  grazia,  adempia  allo  scopo  per  cui  fu  accor- 
data. Ministeriale  del  4 dicembre  1852.  V.  num.  74. 

— L’  esentato  per  grazia  Sovrana  dal  servizio  militare  come  so- 

stegno di  famiglia,  e che  dipoi  sia  marciato  qual  sostituente 
per  cangiamento  di  numero  , e che  versò  in  beneficio  della 
propria  famiglia  la  somma  ricevuta,  non  rende  tenuto  a mar- 
ciare il  rimpiazzato  da  lui,  ove  questi  vi  sia  obbligato.  Caso 
di  Andrea  Visconti,  di  Calvizzano,  leva  del  1S54.  Ministeria- 
le dei  1 febbraio  1856.  V.  num.  75. 

— V.  pure  Famiglia. 

Camlriisti.  Convien  tenerli  lontani  da*  Consigli  di  leva.  Ministe- 
riale del  18  febbraio  1854.  V.  num.  76;  e 23  febbraio  185S« 
V.  num.  132. 

Camera  notarile.  V.  Impiegati. 

Camoristi.  V.  Congedali . 

Campagne  degli  uomini  di  mare.  V.  Legni  da  guerra • 

Cancellieri  Comunali.  Loro  attribuzioni  nelle  operazioni  di 
leva.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  dal  XXXI  al  XLVI, 

— Sono  esenti  dalle  Guardie  di  Onore.  V.  Guardie  di  Onore . 

0 

Cannonieri-marinari.  V.  Unico  assoluto  — Marinari  — U- 
nicità. 
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— Quali  persone  ed  in  quali  casi  ne  sono  esenti,  e non  tenute  a 
servizio  di  nuova  leva.  Ministeriale  del  25  gennaio  1S43.  V. 
num.  77. 

Capi  della  forza  doganale.  V.  Guardie  doganali. 

Capo  di  famìglia  (3).  Sono  esenti  i Agli  di  famiglia,  e si  con* 


(3)  Perché  si  allribuisca  il  significato  legale  alle  voci  capo  di  famù 
glia , bisogna  intendere  la  parola  famiglia  nel  senso  della  legge.  Essa  non 
deve  interpretarsi  nel  solo  nudo  e material  concetto  di  semplice  aggregalo 
di  persone;  e che  quindi  siane  capo  quegli  che  le  tenga  sotto  la  propria 
naturale  dipendenza.  La  quale  idea,  menerebbe  all’altra  più  assurda  conse- 
guenza, che  non  possa  deflìnirsi  capo  dì  famiglia  men  che  colui  il  quale 
una  abbiane  procreata,  o che  per  matrimonio  contratto,  trovisi  nella  proba- 
bilità di  formarsela. 

Nel  significato  legale,  non  vi  ha  distinzione  tra  capo  di  famiglia , o pa- 
tere di  famiglia.  È l’uomo  svi  furia  cui  bene  si  dà  l’uno  o l’altro  nome. 
Pairea  familiarum  aunt , qui  aunt  auae  pot est  atta,  si  ve  puberea,  aive  tm- 
puberea.  L.  4 ff.  de  ht's  qui  aui  vel  al.  fur.  aunt . — Qui  in  potealale  pa- 
Tcntis  aunt , morluo  eo,  aui  furia  funi:  singuli  autem  nomea  patruum  /a- 
miliarum  subcunt.  L.  195  § ff.  de  verb . aignif. 

E nel  Romano  Dritto,  le  cose  venivan  talvolta  comprese  sotto  la  voca 
famiglia.  Erciacere  familiam , valeva  dividere  l’eredità.  Nomavasi  capo  a 
padre  di  famiglia  chi  avesse  unicamente  avuto  dominio  in  sua  casa  ; che 
non  fosse  stato  sotto  la  dipendenza  altrui:  con  che  la  legge  non  tanto  indi- 
cava la  persona,  quanto  il  diritto  alla  medesima  competente.  L.  195  IT.  de. 
verb.  aignif. 

Nè  altrimenti  dispone  il  R.  Decreto  organico  del  19  marzo  1834,  poi- 
ché nell’ art.  XXVII,  num.  2,  prescrive,  che  i figliuoli  emancipati,  i quali 
abbiano  la  completa  separazione,  si  debbano  considerar  capi  di  tante  fami- 
glie  quanti  essi  sono. 

Adunque,  non  si  richiede  assolutamente  il  matrimonio;  ma  l’emancipa- 
zione é di  per  sé  sufficiente  perchè  un  individuo  possa  essere  delimito  capa 
di  famiglia , quando  in  lui  concorrano  le  altre  circostanze  richieste  dal  men- 
zionato articolo:  il  perchè  lo  è sempre  l’uomo  sui  furia. 

Laonde,  essere  nella  potenza  di  sopperire  al  proprio  mantenimento;  il  prov* 
vedervi;  il  vivere  separato  dalla  famiglia  paterna,  essendo  ammogliato  , o 
emancipato,  o scevro  altrimenti  dal  dovere  di  domiciliare  presso  del  proprio 
genitore  senza  uopo  di  emancipazione:  1*  aver  prceminenza,  dominio  nella 
propria  cosa,  con  la  precedenza  di  due  anni  alla  data  degli  ordini  di  leva, 
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siderano  come  capi  di  tante  famiglie  quanti  essi  sono,  se  a* 
bitino  separatamente  dal  padre  con  proprie  famiglie  ed  eco- 
nomie divise,  purché  trovinsi  completamente  in  tali  circostan- 
ze due  anni  prima  della  data  de*  R.  ordini  per  la  leva.  Nor- 
me relative.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834  , art.  XXVII  , 
num.  2 dell*  articolo. 

— L’  avere  i beni  indivisi  dagli  altri  fratelli,  purché  sianvi  le  al- 

tre circostanze  prescritte,  non  forma  ostacolo  alla  eccezione 
di  capo  di  famiglia.  Ministeriale  del  25  ottobre  1834.  V.  nu- 
mero 472. 

— La  separazione  di  un  individuo  , quando  pure  non  abbia  mo- 

glie e figli,  vale  a farlo  esentare , purché  abiti  isolatamente 
co'  proprii  domestici  che  lo  servono,  e se  abbia  casa  a se,  e 
viva  da  se.  Ministeriale  del  19  novembre  1834.  V.  num.  473. 

— Il  fine  della  legge  sta  in  esentar  colui  che  faccia  famiglia  se- 

parata, vivendo  a sé,  benché  non  ammogliato.  Ministeriale 
del  2 agosto  1837.  V.  num.  78. 

— Lo  è un  individuo,  privo  di  padre  , maggiorenne,  comunque 

non  emancipato,  accolto  già  ospitalmente  da  parenti,  stando 
co*  quali,  s*  istruì,  e fu  poscia  in  grado  di  alimentar  sé  stes- 
so. Caso  di  Francesco  Tosi  della  Sezione  Vicaria , leva  del 
1842.  Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  del  17  agosto 
1842.  V.  num.  79. 

— Caso  speciale.  Carmine  Albano,  di  Somma,  requisito  per  la  le- 

va del  1843,  nato  a*  29  novembre  1820;  avea  due  altri  fra- 
telli; i genitori  erano  morti  nel  1837  in  Torre  Annunziata  , 
e da  tale  epoca  il  Carmine  crasi  ritirato  in  Somma,  sua  pa- 
tria, esercitandovisi  da  giovane  di  falegname;  diviso  però  da* 
fratelli.  Fu  esentato  dalla  leva  qual  capo  di  famiglia  con  Re- 
scritto del  dì  11  settembre  1844. 

— L*  ammogliato  e separato  con  la  prescritta  anteriorità  di  due 

anni  alla  data  degli  ordini  di  leva,  che  abbia  fatta  economia 


sodo  circostanze  per  le  quali  un  requisito  di  leva,  deva  essere  definito  ca- 
po dì  famiglia. 

Cosi  pure  a buon  dritto  reclamerebbe  la  eccezione  mentovata,  colui  che 
privo  di  padre,  utilmente  per  epoca  ammogliato,  coabitasse  con  la  madre 
vedova,  quando  potesse  dimostrare  star  costei  in  sua  casa,  piuttosto  cbe  tro- 
varsi egli  nella  casa  materna.  In  simile  ipotesi,  il  figlio  è a reputarsi  ua 
capo  di  famiglia  della  quale  la  madre  fa  parte  per  trarne  alimento  o altro 
vantaggio  cbe  bùi.  L'identico  caso  é riportato  ne’ documonti  al  num.  83. 
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separala,  se  trovisi  divenuto  vedovo,  e coabiti  con  una  sorel- 
la,  va  esente  dalla  leva.  Rescritto  del  23  aprile  1832,  parte- 
cipato con  Ministeriale  del  9 giugno  detto  anno.  V.  num.  80. 
•—  Caso  speciale.  Antonio  Cuozzo  domiciliato  nella  Sezione  Vica- 
ria, tenuto  per  la  leva  del  1854,  nacque  in  Piscinola  nel  1830; 
dimorava  in  Napoli  da  giardiniere,  (in  da  due  anni.  Era  di- 
viso dalla  casa  paterna;  il  padre  era  morto  nel  1853.  Fu  e- 
sentato  come  capo  di  famiglia.  Ministeriale  del  25  luglio  1854. 
V.  num.  81. 

•—  I due  anni  di  separazione  richiesti  pel  capo  di  famiglia,  deb- 
bono trovarsi  decorsi  nel  giorno  in  cui  si  ordina  la  leva.  Mi- 
nisteriale del  2 febbraio  1856.  V.  num.  82. 

— Un  individuo,  cui  era  morto  il  padre;  maggiorenne  e separato 

da  oltre  un  biennio  da’ fratelli;  non  ammogliato  però  utilmen- 
te per  epoca,  e coabitante  con  la  madre,  fu  ritenuto  capo  di 
famiglia.  Vincenzo  Celentano,  della  Sezione  Stella,  leva  del 
1854.  Rescritto  del  23  luglio  1856.  V.  num.  83. 

— È esente  dalla  leva  1*  individuo  di  età  maggiore,  coniugato  da 

men  di  due  anni  prima  degli  ordini  di  leva,  privo  di  padre, 
con  la  madre  rimaritata,  che  viva  da  piò  di  due  anni  sepa- 
rato di  tetto  e di  economia,  sebbene  sorteggiato  infra  un  bien- 
nio dalla  sua  età  maggiore.  Norme.  Sovrana  risoluzione  del 
22  ottobre  1856.  V.  num.  84. 

•—  Non  è capo  di  famiglia  quegli  che  si  adopra  da  garzone  uni- 
tamente ad  un  fratello  presso  di  un  colono.  Cosi  per  Angelo 
Botta  della  Sezione  S.  Carlo  all*  arena,  leva  del  1854.  Mini- 
steriale del  24  ottobre  1856.  V.  num.  85. 

— -V.  Sacerdote . 

— V.  pure  per  la  qualità  di  capo  di  famiglia,  alle  parole  unico 

relativo , V.  num.  476. 

* * '»  ’ - *1  - * . » 

Capitani  del  Porto.  V.  Uffizioli  di  Marina  — Commessarii 
di  Guerra  — Piloti  — Consigli  di  leva  — Marinari • 

Capri  Isola  di.  È esente  da  leva  di  terra.  V.  Leva  di  terra < 

Cartelle  comunali.  Non  possono  darsi  agl’individui  che  fan 
parte  della  riserva.  V.  Riserva • 

Cartine  da  bussolo  (4).  Per  una  famiglia  alla  quale  ne  fos- 

(4)  L*  art.  XLV,  num.  2,  let.  a del  R.  Decreto  de*  19  marzo  1834,  sfa- 

bilisce  che  se  il  numero  de*  figli  di  una  famìglia  computabili  per  leva,  sia 

* 
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sero  state  attribuite  tre,  delle  quali  una  per  un  figlio  ripor- 
tato come  di  altro  genitore,  erroneamente;  non  darassi  luogo 
a bussolo  suppletorio.  Così  per  la  famiglia  Romito  della  Se- 
zione Pendino , leva  del  1848.  Ministeriale  del  dì  8 gennaio 
1849.  V.  num.  86. 


maggiore  di  tre,  'de*  quali  due  o piu  siano  per  età  recitabili,  saran  due  Io 
cartelle  da  porsi  nell'  urna. 

Da  queste  parole  sembra  derivar  chiaro  il  concetto,  che  per  attribuirsi 
due  cartine  ad  nna  famiglia,  debbau  concorrere  due  condizioni: 

I.°  Che  quattro  almeno  fossero  i tigli  numerabili.  2.°  Che  almeno  due 
di  essi  fossero  della  età  reclutatile;  epperò  mancando  la  seconda  di  tali  con- 
dizioni, una  sola  par  che  debba  essere  la  cartina. 

Nel  numero  21  dell’  art.  XX  VII  del  citato  R.  Decreto,  il  legislatore  si  fa  a 
determinare  in  astratto,  e senza  deffiaizione  di  tempo,  I*  obbligo  imposto  a 
ciascuna  famiglia,  e provvidamente  lo  ripartisco  in  guisa  che  un  padre  non 
rimanga  orbato  di  tuli*  i suoi  figliuoli,  laddove  un  altro  tutti  li  conservi. 

Nell*  art.  XLV,  num.  2,  per  contrario , ha  voluto  il  legislatore  che  il 
novero  delle  cartine,  o in  altri  termini,  i rischi  da  corrersi  da  ciascuna  fa- 
miglia, non  dovesscr  rispondere  al  dovere  che  la  famiglia  ha  in  astratto  ; 
ma  piuttosto  all*  obbligo  che  ha  in  quel  determinalo  momento  , il  quale  di 
necessità,  è in  proporzione  della  possibilità  di  soddisfarlo,  e che  vien  richie- 
sto non  soltanto  per  la  condizione  del  numero  de*  figli;  ma  eziandio  per  la 
capacità  loro  a servire. 

Disposizione  sapientissima  l’é  questa.  Le  famiglie  hanno  i loro  obblighi 

v , 

deifiniti  verso  lo  Stalo,  per  ragion  di  leva  ; ma  i membri  di  esse,  isolata- 
tamente  presi;  considerati  come  individui,  ban  certamente  fra’  loro  diritti  y 

I 

precìpuamente  quello  che  non  si  pretenda  dall*  uno  un  sagrifizio  maggiore 
che  dall*  altro,  siccome  avverrebbe  se  si  dessero  due  cartine  alla  famiglia 
di  quattro  individui,  de*  quali  un  solo  fosse  recitabile,  poiché  allora  s*  im- 
porrebbero due  rischi  a quel  solo  atto  alle  armi , mentre  ciascun  individuo 

della  famiglia  di  tre,  non  correrebbe  che  un  rischio  solo. 

• • * 1 . 

Suppongasi  una  famiglia  di  quattro  numerabili,  de*  quali  nessuno  aven- 
te l’età  richiesta  per  leva,  essa  non  avrà  nessuna  carlina,  perché  comunque 
abbia  in  astratto  1*  obbligo  di  dar  due  de*  proprii  componenti  all’  armata  ; 
tutlavolta  in  quel  tempo  il  suo  obbligo  è uguale  a zero , dacché  uguale  a 
zero  é la  capacità  di  soddisfarlo.  Or  cosi  procedendo,  sembra  evidente,  che 
quando  di  que’  quattro  un  solo  giunga  all*  età,  sebbene  1’  obbligo,  astratta- 
mente preso,  sia  per  due;  pure,  poiché  in  quel  momento  si  riduce  ad  uno, 
mentre  in  un  solo  é la  capacità  di  soddisfarlo,  uua  c non  duplice  esser  deb- 
bo la  carlina  da  darsi. 
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— La  carlina  riportata  dall’  individuo  morto  , non  obbliga  il  vi- 

vente nelle  famiglie.  Caso  di  certo  Scognamiglio  del  Comu- 
ne di  S.  Sebastiano.  Leva  del  1819.  Ministeriale  del  7 mag- 
gio 1850.  V.  num.  87,  e Rescritto  del  3 febbraio  1852,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  di  11  detto  mese.  V.  num.  88. 

— Pe’  figli  d’ impiegati  nati  in  Comuni  diversi.  V.  Domicilio. 

— - Alla  famiglia  nella  quale  siano  piò  di  tre  individui;  ma  un  so- 
lo reclutabile,  spetta  una  sola  cartina.  Rescritto  del  12  feb- 
braio , partecipalo  con  Ministeriale  del  6 marzo  1852.  V. 
num.  89. 

<—  Pel  numero  eccedente  di  cartine  dato  ad  una  famiglia,  si  pro- 
cederà come  ne’  casi  di  omissione.  Norme  a serbarsi  in  tale 
ipotesi.  Rescritto  dei  31  dicembre  1852,  partecipato  con  Mi- 
nisteriale del  1 febbraio  1853.  V.  num.  90. 

— V.  pure  , caso  della  famiglia  Foglia.  Leva  del  1850.  Sezione 

Vicaria.  Ministeriale  del  1 maggio  1850,  e 1 febbraio  1853. 
V.  num.  91  e 92. 

— - Per  due  cartine  date  ad  una  famiglia,  1’  una  delle  quali  vana- 
mente, poiché  era  morto  l’ individuo  in  essa  segnato:  entram- 
be non  sortirono  a Dumero  marciabile  ; fu  ordinato  un  bus- 
solo suppletorio.  Caso  della  famiglia  Russo  della  Sezione  S. 
Carlo  all’  arena.  Leva  del  1S54.  Rescritto  partecipato  con  Mi- 
nisteriale del  20  gennaio  1855.  V.  num.  93. 

— V.  inoltre  Famiglia — Numerabilità.  • 

— Una  cartina  fu  attribuita  ad  una  famiglia  la  quale  per  nume- 

rabilità avrebbe  dovuto  averne  due:  due  de’  numerabili  però 
erano  divisi  di  economia,  de’  quali  uno  R.  Giudice,  ma  capo 
di  famiglia  prima  di  avere  tal  carica;  e quindi  non  gli  fu  di 
ostacolo  P esercizio  dr  tale  impiego:  1’  altro  vivea  con  taluni 
parenti,  ma  era  uomo  sui  juris.  Caso  di  Francesco  de  Ce- 
sare. Sezione  Stella.  Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  del 
9 gennaio  1858.  V.  num.  476. 

— Si  dà  luogo  a bussolo  suppletorio,  se  due  cartine  doveva  ave- 

re una  famiglia , e due  glie  ne  sieoo  state  attribuite  , una 
delle  quali  col  cognome  errato.  Caso  della  famiglia  Sodano, 
Sezione  S.  Carlo  all’  arena.  Ministeriale  del  20  maggio  1858. 
V.  num.  479. 

Catalleria.  Per  quanti  anni  debban  servire  gl*  individui  in  es- 
sa destinati.  Y.  Durata  del  servizio  militare. 

Cedola*!.  V.  Agrimensori— Farmacisti. 
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Celibi.  V.  Cambiì. 

Chlrurgl.  V.  Professori  sanitarii. 

Cblrurgl  di  marina.  I cbirurgi  pratici  della  R.  Marina  , so- 
no esenti  dalla  leva  t se  all*  epoca  del  sorteggio  ricevevano 
soldo  soggetto  alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento.  Re- 
scritto partecipato  con  Ministeriale  del  31  gennaio  1850.  V. 
mun.  94. 

Clrsocele.  Per  que’  che  ne  soffrano  : norme  analoghe.  V.  Ma- 
lattie. 

Citati,  arrestati,  condannati.  V.  Accusali . 

Coazioni.  1 rimpiazzali  da*  congedati  pe'  quali  vi  è analogo  uf- 
fìzio del  Comandante  il  Deposito  generale  di  leva,  non  deb-, 
bono  soffrire  piantoni.  V.  Sostituzioni. 

Collegio  medico-cerusico.  V.  Alunni  medici  cerusici. 

Collegio  di  musica.  V.  Alunni.  • 

Comandanti  di  provinole.  Quando  si  occupano  della  scelta 
degli  Artiglieri  littorali.  V.  Artiglieri  litiorali. 

Commessarll  di  guerra.  V.  Consiglio  di  leva. 

— I Commessarii  di  guerra,  ne  capi-luoghi  ne’  quali  han  residen- 

za fìssa  , sono  tenuti  a personale  intervento  ne'  Consigli  di 
leva  come  Commessarii  del  Re.  la  quelli  ne’  quali  le  loro 
funzioni  sono  affidati  a’  Sindaci,  o provvisoriamente  a'  Coman- 
danti d’  armi , i Presidenti  de'  Consigli  di  guerra  di  guarni- 
gione, assumeranno  le  veci  de’  suddetti  Commessarii  di  guer- 
ra presso  i mentovati  Consigli.  Ministeriale  del  25  giugno 
1834.  V.  num.  95. 

— Ne'  casi  di  assenza  de'  Presidenti  de’  Consigli  di  guerra  suddet- 

ti, saranno  ne'  Consigli  di  leva  rimpiazzati  da  Uffiziali  Giudi- 
ci  de’  Consigli  di  guerra  medesimi  ; e la  scelta  di  tali  rim- 
piazzi, si  apparterrà  al  Comandante  le  armi  della  provincia. 
Ministeriale  del  23  agosto  1834.  V.  num.  96. 

— 1 Commessarii  di  guerra  , ne’  Consigli  di  leva  , sono  conside- 

rati come  esercenti  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero.  Debbo- 
no intervenire  in  tutte  le  operazioni  de'  Consigli  stessi  , per 
manifestare,  in  caso  d' inosservanza  della  legge,  i proprii  ri- 
lievi, ed  occorrendo,  produrre  reclami.  Rescritto  degli  11  di- 
cembre 1839,  partecipato  con  Ministeriale  del  21  detto.  Y« 
num.  97. 
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— Occorrendo  che  per  chiamata  di  uomini  di  mare,  debbano  det- 

ti Commessarii  condursi  fuori  di  residenza  co’  Consigli  di  le- 
va; durante  tale  assenza,  sono  rimpiazzati  da  coloro  i quali 
ne  esercitano  le  funzioni.  I Capitani  di  porte*,  nelle  simili  oc- 
correnze , sono  rimpiazzati  da'  Sindaci,  Ministeriale  del  27 
giugno  1840.  V.  num.  98. 

— I Commessarii  di  guerra,  in  fatto  di  ascrizione  marittima,  so- 

no suppliti  ne'  Consigli  di  leva  da'  Presidenti  di  guerra  di 
guarnigione;  ed  in  mancanza  di  costoro,  li  suppliscono  1 Sin- 
daci.  Ministeriale  del  12  luglio  1840.  V.  num.  99. 

Commissione  marittima.  Casi  di  sua  responsabilità.  Istru- 
zioni del  31  dicembre  1840.  V.  num.  241. 

Compagnia  di  punizione.  V.  Requisiti  di  leva — Reclute. 

Compagnia  di  riserva.  Norme  onde  ammettervi  i congeda- 
ti. Ministeriale  del  6 marzo  1832.  V.  num.  100. 

Comuni.  Quali  sono  esenti  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva  di  terra. 

— Sono  tenuti  a fornire  la  giacitura  alle  reclute.  V.  Reclute.  . 

— Non  debbono  rimpiazzare  gl*  individui  cbe  disertano  durante 

la  sospensione  della  marcia  per  1’  esercito.  V.  Sospensione 
di  leva — Requisiti— Reclute. 

Condannati.  Nello  esentarne  i fratelli , si  spiegherà  se  trattisi 
di  pena  temporanea  o perpetua  de*  primi.  V.  Fratelli  di  con- 
dannati. 

— V.  Accusali , citati , arrestati. 

Congedati.  Per  risultarne  disobbligo  alle  fumiglie  , vi  è solo 
eccezione  (se  trattisi  di  congedi  dati  io  tempo  non  compiuto) 
quando  i congedi  non  sieno  netti.  Decreto  del  19  marzo  1834» 
art.  XXVII,  num.  21  dell’  articolo,  lett.  #. 

— 1 congedati  come  inutili  regolarmente,  rispetto  alle  loro  fami- 

glie, si  reputano  come  se  avessero  compiuto  il  servizio.  Mi- 
nisteriale del  27  agosto,  1834.  V.  num.  101  e 22  agosto  1835.) 
V.  num.  463. 

■—  A’  congedati  come  inutili , il  congedo  vien  rilasciato  in  carta 
rossa.  Rescritto  del  di  8 ottobre  1842.  V.  num.  102. 

— Ristabilendosi  in  salute,  1 congedati  come  inalili , e non  pre- 

sentandosi per  compiere  1*  impegno  di  leva  , saran  puniti  a 
norma  dell'articolo  16  del  Regolamento  per  la  riserva  del 
R.  Esercito.  Ministeriale  de)  10  aprile  1844.  V.  num.  103. 

1 congedati  per  cattiva  condotta  , durante  il  periodo  attiro  e 
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quello  di  riserva,  van  sottoposti  a punizioni  di  polizia.  Mini- 
steriale del  23  agosto  18415,  e del  7 febbraio  1846.  V.  quid. 
469  e 104. 

— Anche  i congedati  per  cattiva  condotta  i quali  vanno  a coni* 

piere  il  dovuto  periodo  di  servizio  nella  Compagnia  di  punì* 
zione  in  Ventotene,  disobbligano  le  loro  famiglie,  purché  ab- 
biano compiuto  a tal  modo  il  servizio  dovuto.  Rescritto  del 
25  maggio,  partecipato  con  Ministeriale  del  9 giugno  1858. 
V.  num.  483. 

*—  Quelli  di  buona  condotta , sono  tenuti  presenti  per  le  cariche 
di  Guardaboschi  forestali  e comunali,  di  Servienti  comunali,  o 
Guardie  di  polizia,  e sono  incardinati  nelle  Guardie  urbane, 
in  premio  de’  loro  servizi!.  Rescritto  del  16  dicembre  1S49. 
V.  num.  105. 

■—  Pe’  congedati,  i quali  indebitamente  erano  marciati,  gl' Inten- 
denti avvertiranno  i Sindaci  sollecitamente  de'  congedi  loro 
accordati  , in  sollievo  delle  famiglie  interessate.  Ministeriale 
del  1 febbraio  1850.  V.  uum.  106. 

I congedati  possono  far  da  cambii.  Rescritto  del  18  febbraio 
1S50,  partecipato  con  Ministeriale  del  20  detto.  V.  num.  107. 

Posteriormente  non  è stato  più  permesso  a'  Consigli  di 
leva  di  ammetterne. 

— Per  fare  da  sostituenti,  quali  requisiti  debbano  in  essi  concor- 

rere. V.  Sostituzioni  — Sostituzioni  tra  parenti. 

— Non  possono  ammettersi  a servire  , se  durante  il  servizio  già 

prestato,  abbiano  sofferto  gravi  punizioni.  Quali  punizioni  si 
reputino  gravi.  Ministeriale  del  1S  maggio  1850.  V.  num.  108. 

— Come  1 congedati  vanno  ammessi  nelle  compagnie  di  Riserva. 

V.  Compagnie  di  riserva. 

— 1 congedati  che  fecero  parte  della  spedizione  di  Sicilia,  posso- 

no far  uso  della  medaglia  di  oro  dell'  ordine  di  S.  Giorgio. 
Sovrana  risoluzione  del  15  giugno  , partecipata  a’  13  luglio 
1851  dalla  Luogotenenza  di  Sicilia.  V.  num.  109. . 

<—  Gl'  individui  a’  quali  è stalo  rilasciato  congedo  in  carta  rossa, 
non  possono  fare  da  sostituenti,  meno  che  pe’ loro  congiun- 
ti, pe' quali  possono  assumere  impegno  nel  corso  dell'  ultimo 
anno  del  periodo  di  riserva.  Ministeriale  del  30  luglio  1851. 
V.  num.  110. 

— Il  certificato  dello  stato  libero  de'  congedati  sostituenti , deve 

essere  rilasciato  dalla  Curia  del  proprio  Vescovo  del  luogo  di 
nascita.  Ministeriale  del  22  marzo  1851.  V.  num.  111. 

— Se  bau  compiuto  il  servizio  di  anni  otto  per  cui  han  dritto  al 
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coDgedo,  possono  rimanere  ne’  corpi  come  sostituenti  delle  re- 
clute che  li  richiedono.  Ministeriale  del  26  aprile  1851.  V. 
num.  112. 

Del  loro  stato  celibe  de?e  farsi  molto  nel  congedo.  Disposizio- 
ne partecipata  con  Ministeriale  del  . . . gennaio  1852.  V. 
num.  113. 

<—  Per  la  leva  del  1852,  fu  disposto  , pe*  congedati , che  avesse 
avuto  vigore  il  prescritto  col  regolamento  approvato  a’21  mag- 
gio 1843,  cessando  1*  effetto  delle  disposizioni  posteriori.  Re- 
scritto del  3 gennaio  1852,  partecipato  con  Ministeriale  del- 
la medesima  data.  V.  num.  114. 

— Se  siano  camoristi,  complotisti,  indisciplinati , e di  sentimenti 

non  retti,  saranno  spediti  in  Ventotene.  Se  abbiano  altri  vi- 
zii  , saranno  inviati  nel  carcere  della  propria  provincia.  Se 
siano  notati  di  vizio  nefando,  saranno  detenuti,  per  quanto  ó 
possibile,  col  sistema  cellulare.  Rescritto  partecipato  con  Mi- 
nisteriale del  26  febbraio  1853 , e con  altra  del  7 maggio 
dell'anno  stesso.  V.  num.  115  e 116. 

*—  Per  coloro  i quali  domandano  congedi  come  sostegni  di  fami- 
glia, non  si  richiedono  certificati  di  autorità  amministrative. 
Ministeriale  del  27  maggio  1854.  V.  num.  117. 

— Per  le  diarie  a'  congedati  come  inutili.  V.  Spese . 

— V.  Cambii — Sostituzioni  — Marinari  — Requisiti  di  leva. 

— Il  congedato  dal  Reggimento  R.  Marina,  dopo  il  servizio  trien- 

nale, non  può  fare  da  cambio.  V.  Marinari. 

Consanguinei.  Non  è esente  dalla  leva  il  consanguineo  di  ger- 
mani viventi  procreati  in  seconde  nozze , sebbene  viva  fuori 
del  tetto  paterno  {salve  le  regole  pel  capo  di  famiglia).  Re* 
scritto  del  22  giugno  1835,  partecipato  con  Ministeriale  del 
dì  11  luglio  detto  anno.  V.  num.  118. 

— V.  pure  Famiglia. 

Consigli  «r  Intendenza.  Parte  che  prendono  nella  riparti- 
zione delia  quota  di  leva  tra’  Comuni.  Decreto  del  19  mar- 
zo 1834,  art.  XII,  e seguenti. 

— Sono  competenti  a definire  amministrativamente  le  quislioni 

tra  reclute  e cambii.  R.  Decreto  del  19  settembre  1836. 

— Le  quistioni  relative  a’  monti  di  deposito  che  si  formano  da- 

gl'interessati  nella  leva,  si  risolvono  anche  da’ Consigli  d’in- 
tendenza amministrativamente.  Rescritto  del  di  8 marzo  1837.' 
— - Ne’  suddetti  casi,  possono  ì Consigli  d*  Intendenza  essere  pre- 
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seduti  da'  Consiglieri  decani  in  assenza  dell’Intendente.  Mini* 
steriale  del  21  giugno  1845.  V.  num.  119. 

— 1 provvedimenti  de'  Consigli  d' Intendenza  sulle  surroghe  nel 

servizio  militare,  pe’  Decreti  del  17  aprile  1816  e 19  seltem* 
bre  1836,  non  sono  appellabili  presso  la  G.  Corte  de'  Conti. 
Ministeriale  del  18  agosto  1847.  V.  num.  120. 

•—  Chiarimenti  sull'  indole  della  giurisdizione  de'  Consigli  d*  Inten? 
denza  quanto  alle  quistioni  di  pagamenti  per  cambii,  ed  ese- 
cuzione de' provvedimenti  relativi.  Ministeriale  del  10  maggio 
1854.  V.  num.  121. 

Consigli  di  leva  , o di  ricezione.  Si  stabilisce  un  Consiglio 
di  leva  in  ogni  provincia:  sua  composizione.  Decreto  del  19 
marzo  1834,  art.  LXXI,  e LXXII. 

>*-  Vi  deve  assistere  il  Commessario  di  Guerra  della  provincia  co* 
me  Commessario  del  Re.  Ivi . Ed  inoltre  due  professori  sani- 
tarii,  uno  medico,  e 1*  altro  chirurgo,  scelti  sopra  una  lunga 
nota  stabilita  preventivamente  dal  Consiglio  di  leva  , ed  av- 
vertiti la  sera  per  la  mattina,  ove  non  riesca  farlo  nel  gior» 
no  stesso.  Ivi. 

— I Consigli  di  leva,  esaminano: 

1. °  Le  reclute  spedite  da' Comuni. 

2. °  1 documenti  rimessi  dalle  Commissioni  locali. 

3. °  1 reclami  che  potran  prodursi. 

4. °  Ammettono  le  reclute  idonee. 

5. °  Rifiutano  quelle  che  meritino  eccezioni,  indicandone  i mo- 
tivi in  analogo  foglio  da  rilasciarsi  loro.  Dilucidazioni  ana- 
loghe.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  LXXI1I,  e LXXIV. 

tmm  Riuniti  tutti  gli  stati  delle  quote,  ne  formano  uno  complessivo. 
Metodo.  Decreto  suddetto,  art.  LIII. 

— Le  deliberazioni  de'  Consigli,  saranno  emesse  ne'  modi  ammini- 

strativi. Decreto  suddetto,  art.  LXXVII. 

— Qualora  insorga  discrepanza  di  pareri  sopra  casi  di  eccezione, 

si  faran  rapporti  a'  Ministri  dell*  Interno,  e della  Guerra.  De- 
creto suddetto,  art.  LXXVI. 

— 11  Consiglio  di  leva,  col  Capitano  del  porto  , o altro  Uffiziale 
di  Marina,  è incaricato  dell’esame  e della  ammissione  de' 
marinari.  Decreto  del  20  gennaio  1840,  art.  17,  e 19. 
Istallazione  de'  Consigli  di  leva.  Ministeriale  del  21  maggio 
1834.  V.  num.  122. 

— In  quali  casi,  cedono  a carico  de’  Consigli  le  spese  per  reclu- 

te rifiutale.  V.  Spese . 
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Ne*  Consigli  stessi  è preponderante  il  voto  dell*  Intendente,  giu* 
sta  1’  art.  24  della  legge  del  12  dicembre  1816  , ne'  casi  di 
discrepanza.  Ministeriale  del  16  agosto  1834.  V.  num.  123~ 

Se  nel  Consiglio  di  leva  interviene  l’ Intendente,  può  prender* 
vi  parte  un  Consigliere  d’  Intendenza  o il  Segretario  Genera* 
le,  a scelta  dell’  Intendente.  Se  però  costui,  per  impedimen- 
to, non  v’  interviene,  ed  è perciò  il  Segretario  Generale  chia- 
mato a rimpiazzarlo;  allora  vi  sarà  aggiunto  un  secondo  Con- 
sigliere. E se  siano  impediti  l’ Intendente  ed  il  Segretario 
Generale,  la  scelta  a tale  intervento,  cadrà  nella  persona  del 
Consigliere  chiamato  alle  funzioni  di  Segretario  Generale,  se- 
condo T art.  22  della  legge  del  12  dicembre  1816,  ed  in  sif- 
fatta ipotesi,  i Consiglieri  saranno  tre.  Ministeriale  del  26  a- 
gosto  1834,  V.  num.  124. 

Parte  che  può  prendervi  il  Comandante  della  Provincia  , o 
Valle.  V.  Ministeriale  suddetta. 

Le  spese  che  occorrono  ne*  mentovati  Consigli,  per  carta,  ma* 
tricole,  stampa  di  processi  verbali,  filiazioni,  biglietti  di  en- 
trata negli  ospedali,  e pigioni  di  locali  di  deposito,  cedono  a 
carico  del  ramo  di  Guerra:  tutte  le  altre,  a carico  d*  Comu- 
ni; per  cui  è autorizzato  un  ratizzo.  Rescritto  del  27  ottobre 
1834.  V.  num.  125. 

Norme  pel  caso  in  cui  per  piò  Consigli  di  ricezione  siavi  un 
solo  Capitano  di  porto.  V.  Marinari . 

La  residenza  de*  Consigli  di  leva  per  la  chiamata  de*  marina- 
nari,  è nel  capo-luogo.  Rescritto  con  Ministeriale  del  28  a- 
prile  1842.  V.  num.  126. 

I Consigli  di  ricezione  si  assicureranno,  che  i sostituenti  sia- 
no stati  soddisfatti  della  somma  pattuita.  Ministeriale  del  30 
settembre  1848.  V.  num.  398. 

Norme  di  massima,  che  da’  Consigli  debbono  essere  tenute  pre- 
senti pel  buon  andamento  del  servizio  di  leva  , e per  1'  am- 
missione delle  sostituzioni.  Ministeriali  del  5 dicembre  1849, 
V.  num.  38— del  14  dicembre  1850,  V.  num.  73  — del  21 
dicembre  1850,  V.  num.  488— del  7 aprile  1851,  V.  num. 
403  — del  18  agosto  1852,  V.  num.  336  — del  18  febbraio 
1854,  V.  num.  76  — del  14  agosto  1854,  V.  num.  418  — 
del  23  febbraio  1858.  V.  num.  132. 

Norme  per  1*  ammissione  di  quelli  di  altra  provincia.  V.  Pro- 
vinciali. 

S*  inculca  a'  Consigli  di  aver  cura  per  la  buona  scelta  degli 
uomini  di  mare,  e perchè  le  sessioni  relative  abbiano  luogo 
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di  accordo  con  gli  Uffiziali  di  marina.  Ministeriale  del  13 
marzo  18150.  V.  num.  127. 

»—  Possono  i Consigli  ammettere  sostituzioni  tra  parenti,  dandone 
dipoi  ragguaglio  al  R.  Ministero  dell'  Interno.  Ministeriali 
del  27  aprile  1849,  e 21  dicembre  18150.  Norme  relative.  V. 
Sostituzioni  tra  parenti. 

■ Tali  sostituzioni  sono  state  limitate  fino  al  quarto  grado  di  pa- 
rentela. Rescritto  del  14  gennaio  18158.  V.  num.  9. 
n—  Indennità  dovute  a’  Consigli  se  trasferiscansi  fuori  residenza. 
V.  Marinari. 

t—  Parte  che  prendono  ne*  Consigli  gli  Uffizioli  di  marina.  V.  Uf- 
fizioli di  marina. 

«—  Debbono  assicurarsi  della  volontà  de*  sostituenti  in  far  da  la* 
li.  V.  Sostituzioni. 

— In  quali  casi  i Presidenti  de'  Consigli,  debbono  inviare  rappor- 

to anche  al  Ministero  di  Guerra.  V.  Reclute. 

— Doveri  de’  Consigli  nello  esame  de’  requisiti  di  leva.  V.  Am- 

missioni—Ascritti  marittimi. 

— A quale  Ministero  debbono  dirigere  rapporti  in  taluni  casi.  V. 

Misura— Difetti  Jisici — Ministero. 

— In  quali  casi  incorrono  a dovere  rimborsare  spese.  V.  Spese • 

— V.  pure  Sostituzioni — Requisiti  di  leva. 

— I Consigli  sono  responsabili  a dar  couto  del  loro  operato,  ove 

siano  ammessi  individui  di  mentito  nome,  o uou  pareuti,  nel- 
le sostituzioni.  Circolari  del  di  14  , e 28  febbraio  18157.  Vj 
num.  128,  e 129. 

■—  Non  possono  ammettersi  individui,  i certificati  di  perquisizione 
de’  quali  non  siano  netti.  Rescritto  dei  dì  8 aprile  18157.  V. 
num.  130. 

•—  Però  le  prescrizioni  contenute  nel  Rescritto  degli  8 aprile  1857, 
sono  subordinate  a’  dettami  del  R.  Decreto  organico  del  19 
marzo  1S34  e de’  posteriori  Rescritti;  quindi  ogoi  motivo  che 
non  meni  per  essi  ad  esclusione  , non  importa  ostacolo  nl- 
T ammissione  degl’  individui.  Ministeriale  del  1 luglio  1857. 
V.  num.  131. 

p—  I requisiti  non  saranno  ammessi  da’  Consigli  di  leva , se  oltre 
a’  certificati  richiesti  in  virtù  di  precedenti  disposizioni,  non 
sianvi  certificati  de’ Parrochi,  R.  Giudioi,  e Sindaci  intorno 
alla  loro  condotta.  Rescritto  del  14  gennaio  1838.  V.  num.  9. 

— V.  pure  alle  parole  Accusati— Imputati  politici . 

— - Da’  Cousigli  sarà  sorveglialo  alla  scelta  de’  professori  sanitari»; 
all*  ammissione  d’ individui  non  immeritevoli , all'  allontana- 
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mento  de*  cambisti,  all’  esattezza  della  misura  de*  requisiti  di 
leva.  Ministeriale  del  23  febbraio  1838.  V.  num.  132. 

•—  Norme  pel  caso  io  cni  in  uno  de’  certificati  sulla  condotta  del 
requisito  di  leva  , siasi  detto  non  essere  la  stessa  soddisfa* 
cente.  V.  Accusati , citati^  arrestati. 

Consiglieri  d’ Intendenza.  Loro  attribuzioni  ne’  Consigli  di 
leva.  V.  Consigli  di  leva. 

Controvisite.  L’  individuo  chiamalo  in  rimbiazzo  di  una  reclu* 
ta  giudicata  inutile  al  servizio  militare  per  infermità  o per 
conformazione,  può  domandare,  a sue  spese , la  controvisita 
della  medesima  presso  il  Consiglio  sanitario.  Norme.  R.  De* 
creto  del  19  marzo  1834,  art.  XLVIII,  e LXXVI1I. 

— Per  la  controvisita  a seguire  fra  tre  giorni  dall’  arrivo  delle 

reclute  a’  corpi.  V.  Reclute. 

— Le  reclute  escluse  da’  Consigli  di  ricezione,  o riesaminate  pres- 

so il  Consiglio  centrale  sanitario  , a richiesta  di  requisiti  di 
leva  e giusta  1*  art.  LXXV1II  del  Decreto  organico  sulla  le- 
va, avran  la  sussistenza  sul  deposito  delle  spese,  fatto  da  co- 
loro che  tanto  han  preteso;  ed  ove  s&ran  giudicate  idonee  , 
in  Napoli  stessa,  avran  la  destinazione  a’ corpi.  Ministeriale 
del  27  gennaio  1838.  V.  num.  133. 

— Per  siffatte  controvisite,  seguite  di  ufficio  , o a richiesta  , sa- 

ranno rimessi  i processi  verbali  indicanti  i motivi  di  ammis- 
sione o di  esclusione,  affinchè  la  Commissione  sanitaria  pos- 
sa esattamente  giudicarne.  Ministeriale  del  5 dicembre  1849* 
V.  num.  38.  Ivi  sono  le  norme  analoghe  alle  controvisite 
stesse. 

Convitto  veterinario.  V.  Alunni. 

Costruttori  di  marina.  V.  Marinari.  . 


Danaro  per  prezzo  di  sostituzioni.  Depositato  presso  so- 
cietà per  cainbii.  V.  Consigli  d Intendenza. 

Decurionato.  Sue  attribuzioni  per  P esecuzione  della  leva.  V. 
Decreto  del  19  marzo  1834  , art.  XXXIII,  XXXIV  , XLIJ* 
XLIIJ,  XLIY,  XLV,  XLVI,  XLVII,  e L. 

— Il  decurionato  deve  tener  conto  degli  allievi  dello  Stabilimento 
di  Mongiana  che  lo  abbandonino.  V.  num.  470. 
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Demente  — Demenza.  La  demenza,  la  follia,  1*  imbecillità,  si 
comprovano  o col  trovarsi  coloro  i quali  ne  sono  affetti , in 
uno  stabilimento  di  folli,  o con  legali  certificati  degli  ammi* 
lustratori  di  tali  locali,  o con  esperimenti  analoghi.  Caso  di 
Cristofaro  Fiorimonle  della  Sezione  Montecalvario  , leva  del 
1840.  Ministeriale  del  22  luglio  1840.  V.  num.  134. 

— Pe’  loro  fratelli.  V.  Fratelli. 

Depositi  di  leva.  In  ciascun  Capo-luogo  di  Provincia  o Valle, 
vi  sarà  un  deposito  di  leva,  ossia  di  ricezione,  affidato  ad  i- 
doneo  uffiziale.  Attribuzioni  di  costui.  V.  Decreto  del  19  mar* 
zo  1834,  art.  LXXII. 

— L’  Uffiziale  destinato  al  Deposito,  deve  essere  il  più  idoneo  tra 

quelli  del  Consiglio  di  Guarnigione.  Ministeriale  del  5 luglio 
1834.  V.  num.  135. 

Deposito.  Pel  lume  e fuoco.  V.  Somministrazioni. 

— Di  somme.  V.  Sostituzioni  — Spese  —Controvisite — Misura . 

Deviazione  del  setto  delle  narici.  V.  Malattie . 

Diarie.  V.  Spese  — Reclute. 

Difetti  fisici.  A chi  deve  farsi  rapporto  ne’  casi  dubbii.  V.  alla 
parola  Misura. 

Dilazioni.  Deve  accordarsi  una  discreta  dilazione  a’  requisiti  as- 
senti anteriormente  alla  riattivazione  della  leva , per  potersi 
presentare.  Rescritto  del  10  aprile  1839.  V.  Sospensione  di 
leva. 

— Non  possono  accordarsi  dilazioni  a*  requisiti  di  leva.  Ministeriale 

del  dì  11  gennaio  1850, e del  4 gennaio  1854.  V.num.72  e 136. 

— Anche  quando  siasi  domandato  nn  cambio  per  grazia,  non  pos- 

sano i Consigli  di  ricezione,  accordar  dilazioni.  V.  Cambia 
di  grazia. 

Direzione  di  ponti  e strade.  Quali  individui  ad  essa  appara 
tenenti  siano  esenti.  V.  Alunni. 

Disertore.  Quegli  che  abbia  arrestato  un  disertore,  non  è esen- 
te dalla  leva  ; nè  quindi  può  giovarsi  di  ciò  la  famiglia  di 
lui.  Ministeriale  del  3 febbraio  1838.  V.  num.  137. 

— I refrattari!,  durante  la  sospensione  della  leva,  e che  erano  sta- 

ti rinviati  in  famiglia , si  considerano  disertori.  V.  Sospen- 
sione di  leva. 

— V.  Refrattarii. 
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Dispensa  a taglia.  Le  domande  relative  ad  ottenerla,  non  so* 
no  d*  impedimento  all'  invio  di  chi  vuol  farsi  sostituire  da  co- 
lui pel  quale  è stata  domandata.  V.  Sostituzioni. 

Documenti.  Quanto  a quelli  necessarii  nelle  sostituzioni,  o per 
dimostrar  parentela.  V.  Sostituzioni  — Cambii  — Fedi . 

— - Pe*  congedabili  come  sostegni  di  famiglia.  V.  Congedati . 

— I documenti  per  dimostrar  parentela , debbono  rilasciarsi  gra- 
tuitamente da’  Parrochi  e da*  Siedaci.  Ministeriale  del  13  a- 
prile  1830.  V.  num.  138. 

Dogana.  V.  Capi  della  forza  doganale. 

Domicilio  (3).  Gl’  individui  domiciliati  fuori  del  Comune  nativo, 

(5)  II  domicilio  va  distinto  in  politico  e civile.  Nel  primo  si  ha  l’eser- 
cizio de’  diritti  politici;  si  adempie  alle  obbligazioni  relative,  e tali  sarebbe- 
ro le  funzioni  di  Sindaco,  di  Decurione,  di  Eletto,  ed  altre  simili. 

Nel  secondo,  si  ha  il  centro  de*  propri!  affari,  la  sede  della  propria  for- 
tuna: epperò  quivi  si  esercitano  i dritti  da  cittadino;  quivi  pagansi  le  pub- 
blighe  gravezze.  Cive»  erigo , incoia»  vero  domicilium  facity  et  in  eo  loca 
gingillo»  domicilium  non  ambigitur , ubi  qui»  larem  rerumque  a c fortuna- 
rum  ivarum  tummam  consti  lui  ti  unde  non  »it  discessuru #,  «s  ni  hit  avocet: 
unde  cum  prrfectus  est,  peregrinati  videlur4,  quod  si  rediit  peregrinavi  j am 
desinit;  L.  7 Cod.  de  incoi. 

Ma  l’esercizio  de*  dritti  politici,  non  vale  sempre  a determinare  il  luogo 
del  domicilio  civile:  spesse  volte  però  serve  a farlo  conoscere,  o a darne  indiziò 
Il  magistrato  esercita  la  sua  carica  colà  dove  piace  al  Sovraao  desti- 
narlo; nondimeno  non  può  la  carica  determinarne  il  domicilio. 

I Giudici  di  Collegi!  sono  impiegati  a vita  (art.  208  L.  del  29  maggio 
1817);  tuttavolla  non  avendo  dessi  ricevuta  nomina  a vita,  conservano  il  do- 
micilio di  origine. 

Allo  stesso  modo,  la  dimora  del  militare,  non  istabilisce  domicilio  (cir- 
colare del  2 ottobre  1824).  J 

Altronde  i notai,  come  funzionarli  a vita,  hanno  il  domicilio  dove  eser- 
citano le  loro  carica  (L.  del  23  novembre  1819). 

Lo  stesso  é a dirsi  de* Cancellieri  Comunali  (art.  132  L.del  12  dicem- 
bre 1816).  Ogni  altro  impiego  è temporaneo  e revocabile.  Dal  che  conse- 
gue, che  l’impiegato,  per  quistioni  che  si  riferiscono  alla  sua  carica,  si  re- 
puta domiciliato  colà  dove  la  esercita:  domicilium  dignità tis.  Per  affari  ci- 
vili, ritiene  il  domicilio  proprio:  quello  di  origine. 

li  domicilio  civile,  può  essere  di  origine , ed  allora  é indicato  dal  Iuo- 
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Apparterranno  per  leva  a quello  nel  quale  fan  domicilio  lega- 
le. Provvedimenti  per  determinarlo.  V.  Decreto  del  19  marzo 
1834,  art.  XV  e seg. 

— Dovranno  essere  sorteggiati  in  ambo  i Comuni,  salvo  a dcfli- 
nirsi  a quale  debbano  appartenere.  Decreto  suddetto,  art.  XV, 
5 2.° 

— 11  figlio  di  qualunque  impiegato,  ovunque  entrambi  domiciiiino,- 
apparterrà  al  Comune  di  nascita.  Decreto  suddetto,  art.  XVIII- 
* — Il  domicilio  de’  vagabondi  e de’  servi,  e di  questi  specialmente 

se  celibi,  sarà  reputato  essere  sempre  quello  in  cui  nacque- 
ro. Decreto  suddetto,  art.  XIX. 

, —Il  domicilio  in  un  Comune  minore  di  500  anime,  deve  rimon- 

go  in  coi  si  c nato  ; ovvero  c acquisito , e questo  si  conosce  dall'  effettiva 
abitazione  in  luogo  diverso  dal  natio , insieme  alla  intenzione  di  fissarvi  il 
proprio  principale  stabilimento. 

La  dichiarazione  fatta  così  presso  la  Municipalità  del  luogo  che  si  ab- 
bandona, corno  in  quella  del  domicilio  novello,  dà  pruova  del  nuovo  domi- 
cilio nel  quale  taluno  siasi  fissalo. 

Trasandate  ebe  siano  cotali  dichiarazioni,  o se  pure  uno  soltanto  no  sin 
stata  trascurata,  convien  si  ricorra  alle  circostanze  menzionate  nell' art.  110 
delle  ieg.  civ.  per  assicurarsi  che  nn  domicilio  sia  stato  abbandonato  , ed 
un  altro  eletto  di  fatto.  Ed  in  questa  ipotesi,  il  magistrato  deve  valutare  il 
concorso  de*  falli  e delle  ragioni  che  diano  argomento  della  intenzione  che 
taluno  abbia  avuto  di  mntar  domicilio.  Tali  sarebbero,  se  nel  determinalo 
luogo  si  negozi»,  si  dimori  con  la  famiglia,  si  abbiano  mezzi  alla  vita  che 
non  si  avrebbero  nel  domicilio  di  orìgine;  si  paghino  le  imposte;  si  faccia 
parte  della  lista  degli  cligibiti;  vi  si  posseggano  beni;  vi  si  abbia  industrio 
o negoziato  non  precario,  ed  altro  di  simile.  Si  dubiietur  in  quo  loco  quia 
domicilium  habeal , ad  conjecturas  et  praesumptiones  confugìendum  est.—* 
V.  pure  L.  6,  § 2,  L.  27  D.  ad  municip.  et  de  incoi. 

Se  non  che,  le  circostanze  che  servir  possono  a simili  investigazioni  , 
sono  varie  tanto  ed  impercettibili,  da  non  potersi,  al  dire  dell’ illustre  Mo- 
ricault,  né  dettagliare,  né  prevedere.  Il  perché  si  sono  abbandonale  alla  pru- 
denza del  Giudice.  Quoties  autem  non  certo  constai  ubi  quis  domicilium 
. constitutum  habeat,  et  an  animus  sit  inde  non  discendendo  ^ ad  conjeclu - 

ras  probabile s recurrendum,  ex  variis  circumstantiis  pelila* , elei  non  a- 
pines  aeque  Jirmae;  non  aeque  argentee  sin!-,  sed  multum  in  iis  valeatjui 
diete  prudenti f,  et  circumspectì  arbilrium ; de  judic. 

Il  domicilio  eletto  in  un  contralto,  e che  sia  diverso  dal  domicilio  cf- 
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tare  a due  anni  prima  degli  ordini  di  leva.  Decreto  suddet- 
to, art.  XX. 

— Per  riconoscere  il  domicilio  legale  degli  uomini  soggetti  alla 

leva,  si  seguiranno  le  norme  delle  leggi  civili.  Decreto  sud- 
detto, art.'XVII.  . 

— Sul  domicilio  e sopra  altre  eccezioni:  teorie  le  quali  sono  sta- 

te in  molta  parte  distrutte  dalla  legge  organica.  Ministeriale 
del  17  maggio  1823.  V.  num.  139. 

L*  impiegato  comunale  ha  il  domicilio  dove  ha  la  carica.  Ri- 
soluzione sovrana  del  5 novembre  1825.  V.  num.  140. 

— La  Sezione  dove  il  nato  è stato  presentato,  e non  la  parroc- 

chia, determina  1*  appartenenza  di  lui.  Ministeriale  del  31  di' 
cembre  1834.  V.  num.  141. 

Pe’  figli  d*  impiegato  nati  in  Comuni  diversi,  ed  in  diverse  pro- 
vincie  bussolati,  sarà  tenuto  conto  delle  cartelle  riportate  dai 
più  giovani.  Rescritto  del  19  novembre  1836,  partecipato  con 
Ministeriale  del  13  febbraio  1S37.  V.  num.  142. 

*—  Il  tenere  in  affitto  un  terreno,  non  è sicuro  elemento  di  aver- 
vi stabilito  domicilio , in  mancanza  di  legale  dichiarazione. 
Ministeriale  del  21  febbraio  1838.  V.  num.  143. 

•—  Il  proietto,  maggiorenne,  o ammogliato  prima  di  divenirlo,  ap- 
* • parliene  per  leva  al  Comune  in  cui  legalmente  domicilia,  ec- 

fettivo,  non  deve  essere  sempre  valutato;  imperocché  P è questa  una  abili- 
tazione che  la  legge  accorda  onde  le  obbligazioni  che  contraggono,  abbiano 
facile  la  esecuzione.  L.  29  Cod.  de  poetiti  L.  19  § 2 D.  de  judic. 

Giova  inoltre  che  facciasi  distinzione  tra  domicilio  e residenza.  AI  primo 
deve  andar  compagna  {'intenzione,  per  iscoprir  la  quale,  fa  uopo  di  accorgimen- 
to, perché  si  verifichino  circostanze  capaci  di  poterla  far  chiaramente  presumere. 
La  retidensa  invece,  é un  semplice  fatto  cui  la  intenzione  non  zi  associa. 

La  sola  mutazione  involontaria  di  dimora,  non  induce  1*  abbandono  mo- 
rale della  stessa.  Di  fatti  il  condannato,  espiata  che  abbia  la  pena  inflitta- 
gli; costretto  dipoi  a star  30  miglia  lungi  dall'offeso,  deve  ritener  per  leg- 
ge 1*  antico  domicilio,  purché  non  abbia,  in  modo  non  dubbio  , manifestata 
la  volontà  di  fissarlo  altrove.  Relegalut  in  eo  loco  in  quem  relegatili  ett 
interim , necettarium  domicìlium  habel.  L.  22  D.  ad  munteip. 

Non  è per  sua  volontà  che  stia  egli  lontano  dal  domicilio  primiero,  dal 
luogo  d’ onde  gli  fu  forza  distaccarsi,  e dove  é a presumersi  che  ritornereb- 
be, qualora  un  divieto  insuperabile  non  ne  lo  impedisse. 

Quanto  al  domicilio  degli  emancipali,  leggasi  la  noia  alla  parola  eman- 
eipauone. 
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cettualo  i!  caso  io  cui  la  Commissione  del  Comune  nativo  , 
non  avesse  deferita  la  tutela  di  lui  a quella  del  Comune  di 

, residenza.  Ministeriale  del  9 gennaio  1844.  V.  num.  4G6.„. 

— Un  individuo  il  padre  del  quale  trovisi  domiciliato  a 30  miglia 
lungi  dal  Comune  proprio*  in  seguito  di  pena  espiata,  e che 
non  abbia  quindi  fatta  dichiarazione  per  cangiarlo,  appartie- 
ne al  Comune  natio.  Caso  di  Agnello  d*  Angelo  di  Secondi- 
gliaoo.  Ministeriale  del  13  dicembre  1843.  V.  num.  474. 

— I figli  d’ impiegato  ritirato,  corrono  per  leva  la  medesima  sor* 
te  de*  figli  di  coloro  che  trovansi  io  attività.  Ministeriale  dei 
19  maggio  1847.  V.  num.  211. 

— L*  anno  ed  uo  giorno  di  domicilio  richiesto  dall*  art.  XVI  del 
k R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  perchè  i requisiti  di  leva  pos* 

sano  appartenere  al  Comune  nel  quale  si  sono  trasferiti,  de- 
. ve  trovarsi  compiuto  al  1°  gennaio  anteriore  alla  data  degli 

ordini  di  leva.  Rescritto  del  9 giugno  1833,  partecipato  eoa 
Ministeriale  del  28  detto.  V.  num.  144. 

— Anche  i figli  di  un  impiegato  morto,  e che  si  fossero  trasferì- 
ti  altrove  a domiciliare,  si  ritiene  che  appartengano  per  leva 
al  luogo  di  nascita.  Caso  di  Giuseppe  e Luigi  Langellotli  di 
S.  Giovanni  a Teduceio,  e di  Pietrantonio  Pistallacci  di  Me- 
ta, Ministeriali  del  2 dicembre  1834,  e 27  ottobre  1833.  Y« 
num.  143  e 146. 

— Il  figlio  di  colui  che  trovasi  impiegato  a vita , segue  il  domi- 
cilio del  padre.  Caso  occorso  per  Filippo  d’ Amelio,  Gglio  del 
Cancelliere  Archivario  del  Comune  di  Quindici,  leva  del  1833, 
Sezione  S.  Carlo  all*  arena.  Ministeriale  del  28  ottobre  1837^ 
V.  num.  147. 

— Influenza  che  può  avere  sulla  numerabilità  degl*  individui  di  u* 
na  famiglia,  il  domicilio  di  uno  de*  figli  impiegalo;  ma  am- 
mogliato e diviso,  prima  di  esserlo,  e di  altro  figlio  non  am- 
mogliato ma  maggiorenne  e coabitante  con  parenti.  Caso  del» 
la  famiglia  de  Cesare.  V.  num.  476. 

« 

Durata  del  servixto  militare.  E fissata  a cinque  anni  di  at- 
tività, e cinque  anni  di  riserva,  senza  divieto  agl’ individui 
di  potersi  ammogliare  nel  secondo  periodo.  V.  Decreto  del  19 
marzo  1834,  art.  II. 

N.  B.  Attualmente  la  durata  del  servizio  è di  anni  otto. 

— I volontari!,  gl’  ingaggiati,  i gendarmi,  gli  artiglieri,  i soldati 
di  cavalleria,  sono  obbligati  ad  un  servizio  attivo  di  anni  ot- 
to. Decreto  suddetto,  art.  III. 
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Gli  allievi  de’  R.  Alberghi  de’  poveri,  orfanotrofi!  civili,  e scuo- 
le raililari,  scrviraono  per  anni  dieci  continui.  Decreto  sud- 
detto, art.  Ili  e seg. 


difesa,  almen  mentre  dura  quello  stadio  della  stessa,  oltre  il  quale,  si  pre,- 
suine  clie  possiam  sorvegliare  al  nostro  morale  c materiale  interesse. 

Perciò  la  legge,  sempre  provvida,  ha  demarcato  un  termine,  ha  deler- 
minata  una  età  nella  quale  si  ò liberato  in  molta  parte  dalla  patria  potestà: 
il  ventunesimo  anno;  ed  un  altro  più  lungo,  quello  di  cani  25 , quando  ne 
siamo  liberi  affatto. 

Ciò  in  quanto  agli  effetti  civili  che  ne  derivano,  non  mai  alterandosi  i 
doveri  impressici  da  natura,  poiché:  Civiltà  ratio , naturali  a jura  corrum* 
pere  non  potest.  L.  8 ff.  de  cap.  minut. 

Se  non  che,  la  ragione  può  dare  argomento  di  anticipato  sviluppo,  co- 
talché  sì  può  essere  idoneo  all'  amministrazione  de*  proprii  beni,  e nella  ca- 
pacità di  condursi  per  proprio  moral  vigore,  anche  prima  dell’  età  segnalata 
dalla  legge. 

Così  essendo,  poiché  la  capacità  naturale  nel  One  della  legge,  é di  gui- 
da alla  legale;  se  di  tal  capacità  abbiasi  pruova,  un  minore  potrà  essere  e- 
mancìpato,  ossia  assimilato  all’  individuo  maggiorenne. 

L’età  di  anni  15  è fissata  perché  ei  possa  esserlo  dal  padre  o dalla  ma- 
dre, in  mancanza  di  costui.  A’  18  anni,  può  godersi  di  siffatto  beneficio,  qua- 
lora non  esistendo  i genitori,  lo  si  voglia  concedere  dal  tutore,  inteso  pria 
il  consiglio  di  famiglia. 

Era  ben  ragionevole  tale  differenza  di  età,  chè  altramente  e con  ben 
diversa  premura , possono  i genitori  investigare  e conoscere  la  sufficienza 
de’  figliuoli  a regolar  sé  stessi,  di  quella  che  possano  adoprare  persone  a 
di  meno  stretta  parentela,  o estranee  affatto. 

In  fatto  di  leva,  vuol  badarsi  a che  nell’  emancipato  concorrano  tutto 
le  circostanze  che  il  R.  Decreto  organico  sul  reclutamento  esige  nel  mag- 
giorenne che  reclama  esenzione  qual  capo  di  famiglia  ; anzi  nella  ricerca 
delle  analoghe  pruove,  convien  si  usi  maggior  rigore,  perché  il  diritto  de* 
terzi  non  sia  tradito,  essendo  frequente  il  caso  di  emancipazioni  accordate 


Eccezioni.  V.  Reclami. 


Emancipazione  (G).  V.  Capo  di  famiglia. 


(6)  A superare  le  difficoltà  della  vita,  abbiom  bisogno  di  consiglio  c di 
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— Effetto  della  emancipazione  per  la  esclusione  dell’  emancipato, 
e quanto  al  domicilio.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XVII. 

nel  solo  fine  di  procacciarsi  esenzione  dalla  leva.  Conviene  assicurarsi  del- 
la  costante  separazione  con  propria  economia  dell'  emancipato  dalla  famiglia 
paterna  ; che  i contratti  di  locazione  o altri  che  la  riguardano  , non  siano 
simulati  : e potrà  della  realtà  de'  fatti  che  si  allegano,  aversi  valido  argo- 
mento, dallo  assicurarsi  che  egli  abbia  mezzi  da  menar  vita  indipcndenta 
dalla  sua  naturai  famiglia. 

Ponendo  a confronto  le  prescrizioni  dell'  articolo  XXVII,  num.  2,  riguar- 
do alla  esenzione  da  tribuirsi  agli  emancipati , con  quelle  contenute  nel- 
l'art.  XVII,  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  potrebbe  conchiuderai 
che,  mentre  pel  primo  de'  citati  articoli,  [è  dovuta  la  esenzione  all’  emanci- 
palo anche  celibe,  che  trovisi  utilmente  separalo  ; per  1’  altro  poi  gli  do- 
vesse essere  negata,  stando  alle  parole  < Ben  inteso  però  che  C effetto  della 
emancipazione  circa  il  domicilio  legale  delV  emancipato  , non  debbe  esser 
preso  in  considerazione  ; cosicché  quantunque  un  giovine  sia  emancipato9 
ammenoché  non  fosse  ammogliato , il  di  lui  domicilio  legale  riguardo  alla 
leva , è quello  stesso  che  sarebbe  se  non  fosse  emancipato  >. 

L'  apparente  antinomia  tra  le  due  disposizioni  si  concilia  di  leggieri , 
osservando: 

1. °  Che  dalla  leva  sono  esenti  sempre  i capi  di  famìgtia,  ove  soltanto 
vìvano  da  un  biennio  separati  dalla  casa  paterna,  e con  propria  economia* 

2. °  Che  va  def&alto  capo  di  famiglia  1*  uomo  sui  furi» . 

3. °  Che  per  eurema  di  legge,  l’emancipato  é assimilato  all’uomo  mag- 
giorenne; eppcrò  di  suo  dritto.  '• 

4. °  Che  nell’  art.  XXVII  del  R.  Decreto  suddetto,  anche  l’ emancipato 
celibe  nel  quale  concorrano  gli  altri  requisiti  voluti  doli'  articolo , é esente 
dalla  leva. 

Laonde  è a conchiudersi , che  il  prescritto  nell'  art.  XVil,  si  riferisce 
a ciò  unicamente  ; clic  qualora  trattisi  di  emancipato  non  ammogliato,  sia 
competente  a conoscere  della  validità  della  eccezione  il  decurionato  del  luo- 
go io  cui  l’ individuo  nacque.  Ciò  perchè,  potendo  più  probabilmente  essere 
simulato  il  domicilio  dell’  emancipato  non  ammogliato;  e che  i documenti  re- 
lativi fosscr  procurati  nei  solo  fine  di  evitare  il  pericolo  della  leva;  perciò, 

ad  evitar  pregiudizio  all’  inviolabil  diritto  de*  terzi,  era  regolare  che  lo  esa- 

me ne  fosse  commesso  alle  autorità  del  Comune  di  nascila  del  medesimo,  le 
quali  con  maggiore  sicurtà  possono  aver  notizia  de’  falli  , e precipuamente 
del  se  l’ individuo  abbia  effettivamente  domicilialo  lungi  dalla  casa  paterna, 
o se  in  questa  sia  rimasto,  tenendo  apparentemente  locala  una  casa  altrove, 
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•—  La  data  de!  giorno  in  cui  seguì  1*  emancipazione  deve  essere 
riguardata,  non  !a  data  de!  registro  dell*  atto  io  cui  si  rac- 
chiude. Ministeriale  del  16  settembre  1828.  V.  nura.  148. 

— - L’  emancipazione  non  deve  essere  tacita;  ma  seguita  ne*  modi 
di  legge;  cioè  giusta  gli  art.  400  e 401  leg.  civ.  Ministeria- 
le del  dì  8 luglio  1835.  V.  num.  149. 

— La  forza  della  emaocipazioue  sta,  in  fatto  di  leva,  nella  sepa- 

razione, comunque  1’  emancipato  non  sia  ammogliato.  Mini- 
steriale del  2 agosto  1837.  V.  Repertorio  della  leva  pag.  83. 
■—  Nello  accordarsi  esenzione  all*  emancipato,  fa  mestieri  denota- 
re 1’  epoca  della  seguita  emancipazione,  e della  separazione. 
Rescritto  del  24  gennaio  1838.  V.  num.  1. 

— L’  emancipato  legalmente;  ma  trasferitosi  in  altro  Comune  per 

esercizio  di  una  professione,  due  anni  prima  degli  ordini  di 
leva,  gode  di  esenzione.  Rescritto  del  23  settembre  1856,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  22  ottobre  detto  anno.  V.Jnura. 
150. 

— V.  Domicilio . 

Episcopati.  Coloro  cioè  i quali  non  convivono  co*  seminaristi, 
sebbene  abbiano  con  essi  comune  la  istruzione.  Sono  esenti 
dalla  leva  Qno  agli  anni  ventuno  c mesi  sei,  ove  trovinsi  or* 
dinati  in  minoribus , e si  costituiscano  ne*  modi  di  legge  il 
sacro  patrimonio.  Rescritto  del  17  gennaio  1852,  partecipato 
con  Ministeriale  del  4 febbraio  detto  anno.  V.  num.  151. 

Ere<li  di  soldati  morti.  V.  Cambii. 

Esame  che  subiscono  i requisiti  di  leva.  V.  Ammissio • 
ni — Professori  sani/arii  — Requisiti — Consigli  di  leva. 

Esame  de4  novizii  a maestri  di  mare.  V.  Marinari. 

Esame  degli  alunni  nautici.  V.  Alunni  nautici. 

Esame  degli  alunni  di  varii  Stabilimenti.  V.  Alunni. 

Esenzioni.  Le  esenzioni  ed  esclusioni  degl’individui  soggetti  al- 
la leva  pronunziate  dal  Decurionato,  sono  provvisorie.  Decre- 
to del  19  marzo  1834,  art.  LXXII1  e LXXIV. 

— Pe’  casi  non  previsti;  ma  degni  di  considerazione,  dee  farsi  rap- 

porto a S.  M.-— V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXIX. 

— V.  Disertori . 

Esenzione  per  malattie.  V.  ipertrofìa— tir soccle  —Fimosi 
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— Deviazione  del  sello  delle  narici— Falange  mancante  ad 
un  dito. 

Esenzione  prefes»  per  condanna  subita.  V.  Accusati , 

Citali,  Arrestati. 

— - Per  essere  stato  sostituito  da  uuico  assoluto.  V.  Sostituzione- 
Unico  assoluto. 

Esenzione  defili  artesiani  di  mare  V.  Artegiani  di  mare. 

T 

Esteri  (7).  Vale  la  esenzione  po’  figli  di  ua  estero  aoa  natura  - 

I (7)  Per  legge  Romana,  e ne’  primi  tempi  della  repubblica,  i diritti  di 

cittadino  si  accordavano  a’  soli  dimoranti  in  Roma  ; dipoi  1’  ebbero  tutt’  i 

• sudditi  dell’  impero.  In  orbe  romano  qui  sunt,  ex  conalitutione  imperatoria 

Antonini  cives  romani  ejfecli  aunt;  L.  17  D.  de  alato  homin. — Non  gode- 
vano de’  diritti  civili  gli  stranieri  (peregrini)-,  L.  1 Cod.  de  hered.  inslit. 

Nel  nostro  regno  i nazionali  godono  l’esercizio  de’ drilli  civili  e de1 
politici.  I primi  si  riferiscono  al  privato  dritto  ( Jamiliae ):  i secondi  han  re- 
lazione col  dritto  pubblico  ( civitatia ). 

L’ art.  9 delle  leggi  civili  concede  i dritti  civili  a tutt’i  nazionali.. Essi 
si  spettano  all'  individuo  lungi  ogni  relazione  con  altri  uomini, o sono  garan- 
titi dalle  leggi  di  polizia  prevcntrico  o dallo  leggi  penali.  Altri  dritti  del- 
la medesima  indole,  sono  assicurati  dalle  leggi  civili,  corno  p.  e.  la  patria 
potestà  (art.  287  a 310) , 1’  autorità  maritale  (art.  201  e 202) , il  dritto  a 
*-  succedere  (art.  634). 

I dritti  politici  derivano  dalle  relazioni  che  gli  uomini,  o i membri  di 
una  medesima  associazione,  hanno  tra  di  loro. 

Gli  stranieri  non  han  capacità  per  cui  possan  fruire  de’  politici  dritti, 
poiché  il  pubblico  potere  non  può  esscro  esercitato  elio  da’  soli  nazionali. 
Vien  loro  accordalo  1’  esercizio  de’  civili  soltanto  in  cor  rispondenza  ed  al- 
lo stesso  modo  che  la  nazione  cui  appartengono,  concede  a’  nostri  nazionali; 
eccezion  fatta  da  quant’  altro  possa  essere  relativo  a’  trattali  tra  Sovrani  c 
Sovrani.  Essi  godono  ancora  de’  dritti  civili,  ove  siano  stati  ammessi  a sta- 

s 

bilire  il  proprio  domicilio  nel  regno,  o mentre  vi  domiciliano  (art.  9 leg.  civ.), 
ma  non  possono  far  da  testimoni!  ne’  testamenti  (art.  906),  nò  in  qualunque 
allo  notarile,  (L.  23  novembre  1819),  nò  essere  noverati  nella  lista  degli  e- 

• ligibili  a cariche  comunali  (art.  101  L.  12  dicembre  1816). 

Può  lo  straniero  divenir  nazionale,  serbale  lo  condizioni  imposte  dalla 
legge  de'  17  dicembre  1817,  vai  dire  1°  avendo  prestato  o preslaado  scr- 
» vigii  importanti  allo  Stato;  2°  apportandovi  talenti  distinti,  invenzioni  od  ar- 

ti utili;  3°  avendo  acquistalo  uel  regno  bcui  stabili  gravali  dai  peso  fon- 
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lizzato,  e pe’  loro  figli  anche  privi  delia  naturalizzazione.  V. 
Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  17  dell’articolo. 
— - 1 reclami  prodotti  dagli  esteri  non  naturalizzati  ne’  sensi  del- 
)’  articolo  su  espresso,  comunque  presentati  in  tempo  da  do* 
verli  considerare  devolutivi;  tuttavolla  deve  sospendersi  1* ob- 
bligo di  marciare  per  coloro  che  li  abbiano  prodotti;  convie* 
ne  però  che  prontamente  siano  discussi.  Sovrana  risoluzione 
del  5 luglio  1837,  partecipata  con  Ministeriale  del  dì  8 detto. 
V.  Dura.  152. 

— Trattandosi  di  esenzione  per  chi  abbia  la  qualità  di  estero,  con- 

viene cennarsi  come  la  stessa  sia  stata  comprovata.  Rescrit- 
to del  24  geonoio  1838.  V.  num.  1. 

— Il  figlio  nato  nel  Regno  da  uno  straniero,  è straniero  anche 

diario  di  annoi  ducati  cento  ; 4.°  e che  inoltre  vi  domicili!  almeno  da  un 
anuo. 

La  naturalizzazione  può  altresì  concedersi  allo  straniero  che  nel  regno  ab- 
bia domiciliato  per  dieci  anni  consecutivi,  o se  dimostri  di  aver  mezzi  da  sus- 
sistere, oche  abbiavi  avuta  residenza  per  cinque  anni,  avendo  sposata  uno 
nazionale.  Alla  dimanda  per  la  naturalizzazione,  deve  precedere  la  dichiara- 
zione al  Sindaco  del  Comune,  dove  chi  la  pretende  ha  dimora,  di  voler  fis- 
sare il  proprio  domicilio  in  un  determinato  silo  de’  Reali  Domimi , ed  il 
documento  della  maggiore  età.  ÀI  naturalizzato  si  rilascia  copia  autentica 
dell’  analogo  decreto , perché  egli  possa  prestare  il  giuramento  di  fedeltà 
davanti  1*  Intendente  della  provincia  in  cui  dimora.  Di  tutloció  prendesi  no- 
ta su'  registri  del  Comune  di  domicilio,  ed  in  quelli  dell’  Intendenza. 

Gl’  Intendenti  furono  incaricati,  cou  Decreto  del  18  maggio  1818,  di  com- 
pilare le  pruove  richieste  per  naturalizzazione , e rilasciarne  documento  ai 
pretendenti,  onde  esibirle  al  supremo  Consiglio  di  Cancelleria;  ma  questo  a- 
botilo,  I’  esame  de'  documenti  stessi  si  fa  dalla  Consulta  generale  (L.  del 
14  giugno  1824). 

Con  Rescritto  del  6 settembre  1824,  fu  determinato]  che  lo  straniero  che 
dimanda  naturalizzazione,  debba  essere  cattolico. 

E con  Rescritto  del  17  febbraio  1844  fu  dichiarato,  che  gli  ammessi  a 
naturalizzazione,  con  Sovrano  Decreto  , non  adempiendo  tra  sei  mesi  dalla 
data  dello  stesso  alle  formalità  dell*  art.  3 L.  del  17  dicembre  1817  , de- 
cadessero da  ogni  dritto. 

Per  I*  individuo  nato  nel  Regno  da  genitori  stranieri,  ed  iscritto  ne’  re- 
gistri dello  stato  civile,  che  invoca  di  essere  naturalizzato  nel  corso  dell*  an- 
no 22®°  di  sua  età,  o che  abbia  oltrepassata  questa  età,  consultisi  il  R.  De- 
creto del  19  ottobre  1846. 
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esso;  e la  posteriore  naturalizzazione  del  padre,  non  trae  se- 
co quella  del  figlio,  il  quale  rimane  straniero,  finché  ne*  ino* 
di  di  legge  non  consegua  la  naturalizzazione.  Rescritto  del  5 
agosto  1842,  partecipato  con  Ministeriale  del  3 settembre  det- 
to anno.  V.  num.  153. 

— Gl'  individui  nati  nell’  estero  da  genitori  regnicoli,  essendo  ri- 
putati nazionali,  non  sono  esenti  dalla  leva.  Ministeriale  del 
25  settembre  1846.  V.  num.  154. 

•-  11  figlio  di  figlio  di  estero  domiciliato  nel  Regno,  sebbene  da 
dieci  anni,  il  quale  non  abbia  dimandato  o ottenuto  di  esse- 
re naturalizzato,  sebbene  abbia  accettato  pubblico  impiego  , 
o che  abbia  sposata  una  napolitana,  non  è mai  divenuto  cit- 
tadino napolitano;  epperò  è esente  dalla  leva.  Caso  di  Mar- 
cello Casaccia.  Rescritto  del  dì  8 ottobre,  partecipato  con  Mi- 
nisteriale de*  19  novembre  1851.  V.  num.  155. 

E là,  nella  quale  si  è tenuto  per  leva.  Si  stabilisce  1*  età 
che  rende  gl*  individui  tenuti  per  leva  : modo  di  calcolarla. 
V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXI  a XXIII. 

Et*  maggiore.  V.  Emancipazione  — Capo  di  famiglia. 

Et*  degli  artesiani  di  mare,  e de’  marinari.  V.  Mari- 
nari. 

Et*  de’ minorisi!.  V.  Minorisi. 

\ 

Et*  de*  sostituenti.  V.  Sostituenti  — Sostituzioni— Carnài* — 
Cambii  di  numero. 


Fabbrica  di  polvere,  o armi.  V.  Allievi. 

Falange  mancante  ad  un  dito.  V.  Malattie. 

- i 

Falso.  V.  Accusati— Citati— Arrestati— Condannati. 

Famiglia  (*).  Di  tre  figli  maschi  di  una  famiglia,  uno  solo  pui 
essere  tenuto  per  leva:  due  se  tal  numero  eccede,  e sempre 
il  più  giovane.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXVIJ, 
num.  21  dell’articolo  let.  a. 

— Dì  tre  fratelli,  se  uno  personalmente,  o rappresentato  da  cam  • 

(*)  Vedi  la  nota  alle  parole  Capo  di  famigliai 
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bio  serva  nell’ armata  di  terra  o di  mare,  da  soldato  o sol- 
tuffiziale,  o essendo  più  di  tre,  ve  oe  siano  due  in  tale  con- 
dizione , gli  altri  non  saranno  più  compresi  nelle  quote  di 
leva.  Se,  nel  secondo  caso,  uno  stia  servendo,  vi  sarà  com- 
preso un  altro  , ed  il  più  giovane.  Decreto  suddetto  , art. 
XXVII,  num.  21,  leu.  b. . ‘ , 

— Nel  noverarsi  per  leva  i figli  di  una  famiglia , debbono  com- 

putarsi tutti  quelli  che  vi  esistono  , solo  esclusi  gli  emanci* 
pati  e separati.  V.  Decreto  suddetto,  art.  XXVII,  lett.  e. 

*-»  La  famiglia  che  proporzionatamente  al  numero  de’  suoi  figli 
numerabili  per  leva,  ne  abbia  dato  uno  o due,  i quali  siano 
stati  congedali  per  servizio  attivo  quinquennale,  o che  siano 
trapassati  sotto  le  Reali  bandiere  , non  deve  essere  soggetta 
a fornire  altro  individuo  all’  armata.  V.  Decreto  suddetto  , 
art.  XXVII,  lett.  g. 

— Una  famiglia  di  quattro  fratelli,  de’  quali  due  sacerdoti , ed  il 

terzo  fattosi  sostituire  nel  1831,  il  quarto  fu  dichiarato  esen- 
te. Ministeriale  del  5 agosto  1834.  V.  num.  156. 

— In  una  famiglia  di  tre  figli,  de’ quali  uno  diviso  da  epoca  re- 

mota ne’  sensi  dell’  art.  XXYU,  num.  2 del  R.  Decreto  del 
19  marzo  1834,  e gli  altri  conviventi  insieme  ; ma  uno  sa- 
cerdote , e P altro  ammogliato  non  da  due  anni  prima  degli 
ordini  di  leva,  non  è quest’  ultimo  esente,  poiché  non  è fra- 
tello unico  di  sacerdote.  V.  Ministeriale  suddetta. 

— Di  quattro  figli,  due  de’  quali  sacerdoti , e gli  altri  due  tenuti 

per  leva?  saran  questi  due  sorteggiati  con  due  cartine,  e ne 
marcerà  un  solo  qualora  entrambi  riporteranno  numero  pe* 
quali  saran  tenuti  marciare.  V.  Ministeriale  suddetta. 

— Di  tre  figli , due  de*  quali  con  impieghi  amministrativi  o giu- 

diziari!, fuori  della  loro  patria,  il  terzo  non  è esente;  poiché 
1’  esercizio  d’ impieghi  , non  costituisce  stato  permanente  di 
separazione.  Ministeriale  del  26  agosto  1834.  V.  num.  157. 
f— Altrimenti  sarebbe  se  il  figlio  impiegato,  prima  di  esserlo  era 
capo  di  famiglia.  Così  per  Francesco  de  Cesare  nella  Sezio- 
ne Stella.  V.  num.  476. 

— Di  due  figli , uno  de’  quali  coabitante  con  nno  zio  anche  sa- 

cerdote, avente  il  padre  passato  a seconde  nozze  ; ove  sian< 
vi  fratelli  consanguinei,  uno  de’  fratelli  del  primo  letto,  non 
è esente  dalla  leva  , comunque  viva  fuori  del  tetto  paterno 
per  economia  di  famiglia.  Rescritto  del  22  giugno  1835,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  dì  11  luglio  detto  anno.  V. 
num.  158. 
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— Uoa  famiglia , la  quale  io  proporzione  del  numero  de’  suoi  fi- 

gli , ne  abbia  dato  uno  o due  all*  armata  prima  del  1823  , 
godrà  de’  benefizi!  accordati  alle  reclute  delle  posteriori  leve. 
Rescritto  del  31  agosto  1833,  partecipato  con  Ministeriale  del 
16  settembre  detto  anno.  V.  num.  159. 

— Vi  è solo  eccezione  allorché  i congedi  non  siano  netti.  V.  De- 

creto del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  leu.  s. 

— Di  quattro  figli  di  pubblico  funzionario  , due  de’  quali  busso* 

lati  in  un  Comune  di  una  provincia,  e gti  altri  due  in  due 
diversi  Comuni,  fu  deciso,  che  se  la  famiglia  sia  di  due  figli 
bussolati  in  due  Comuni  diversi,  apparterrà  tutta  al  Cotnuae 
dove  è nato  il  più  giovane.  Se  saran  tre,  sarà  serbuta  la  me- 
desima regola.  Se  saran  quattro  o piu  , si  terrà  couto  delle 
cartelle  de’  due  più  giovani  ; e qualora  il  più  giovane  non 
fosse  marciabile  , quegli  che  per  età  gli  è immediatamente 
maggiore , lo  supplirà  ; e costui  sarà  gradatamente  rimpiaz- 
zato dal  più  giovane  nato  altrove.  Rescritto  del  19  novem- 
bre 1836,  partecipato  con  Ministeriale  del  15  febbraio  1837. 
V.  num.  160. 

— Sebbene  1 figli  più  giovani  in  una  famiglia,  abbiano  avuto  in 

sorte  numeri  aiti  nel  sorteggio;  tutiavolia,  in  esecuzione  del 
Rescritto  dei  19  novembre  1836  , debbono  marciare  in  pre. 
ferenza  di  quelli  di  maggiore  età  , che  abbiau  riportato  nu- 
meri bassi.  Ministeriale  del  18  marzo  1837.  V.  Repertorio 
della  leva  pag.  58. 

*—  La  famiglia  di  quattro  figli  , due  di  essi  di  età  di  leva,  e di 
questi  uno  sacerdote  , entra  in  bussolo  con  due  cartine.  Mi* 
nisteriale  del  29  agosto  1838. 

— Nel  dichiarare  disobbligata  per  leva  una  famiglia  , deve  indi* 

carsi  se  abbia  forniti  i certificati  prescritti  dall’  art.  XXVJI, 
num.  21,  lett.  b del  R.  Decreto  organico  , e deve  pure  in- 
dicarsi il  numero  de’  figli , a quali  leve  appartengano  , e se 
siano  ritornati  in  famiglia  con  congedi  netti.  Rescriuo,24  gen- 
naio 1838.  V.  num.  1. 

— * Per  una  famiglia  di  quattro  figli , due  de’  quali  volontari!  , e 
di  questi  uno  divenuto  Uffiziaie.  V.  Uffiziaie. 

— - Di  due  fratelli,  entrambi  bussolali,  il  maggiore  va  a servire  , 
qualora  il  minore  trovisi  condannato  a sei  mesi  di  prigionia. 
Ministeriale  del  22  aprile  1840.  V.  Fratello  di  condannato „ 

— Vaie  in  prò  di  una  famiglia  il  servizio  iu  parte  prestato  da 

un  individuo  della  stessa,  congedalo  come  inutile.  V.  Con- 
gedali. 
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Non  così  se  T individuo  di  una  famiglia  fu  ammesso  per  la  le* 
va  del  1852,  e rimandalo  (perchè  delta  leva  fu  sospesa) , e 
quiudi  , riattivala  la  chiamata  de*  requisiti  , fu  respinto  per 
malattia  soppraggiuota  dopo  la  prima  ammissione.  In  tal  ca* 
so,  T individuo  mentovato,  non  disobbliga  la  propria  famiglia. 
Rescritto  del  25  maggio  partecipato  con  Ministeriale  del  7 
giugno  1858.  V.  uum.  4S2. 

— L’  individuo  congedato  per  cattiva  condotta,  e spedito  alla  Com- 

pagnia di  punizione,  disobbliga  la  propria  famiglia  ove  a tal 
modo  compia  gli  anni  del  suo  impegno.  V.  uum.  483. 

— L’  obbligo  di  leva  nelle  famiglie  è solidale  non  individuale. 

Questo  principio  è applicabile  principalmente  alle  sostituzio- 
ni ; epperò  anche  quando  il  sostituito  , che  deve  rispondere 
degli  obblighi  soppraggiunti  al  sostituente,  si  ritrovasse  inu- 
tile o morto  , la  famiglia  di  lui  è tenuta.  1 componenti  del 
Consiglio  di  ricezione  della  provincia  di  Napoli,  non  furono, 
nella  disamina  di  un  caso  della  specie  , di  avviso  uniforme 
nell’  anno  1849;  poiché  taluno  di  essi  credeva  che  nel  fatto 
della  sostituzione  , V individuo  che  aveala  contratta  uel  prò* 
prio  interesse  , non  avesse  potuto  pel  proprio  fatto  nuocere 
a’  suoi  fratelli.  Fu  però  approvato  il  voto  contrario  della  mag- 
gioranza, con  Ministeriale  del  3 dicembre  1849.  V.  num.  161# 
Tanto  trovavasi  pur  determinalo  anteriormente  per  Vincenzo  ila* 
chiglia  della  Sezione  Stella,  requisito  per  la  leva  del  1842, 
con  Ministeriale  del  21  settembre  anno  stesso.  V.  num.  1G2. 
V.  però  qui  di  seguito.  -* 

N.  B.  La  massima  su  esposta  trovasi  modificata , se  trat- 
tisi dì  sostituzione  nominativamente  seguita  tra  sostituito  e 
sostituente.  V.  alla  parola  Sostituzione.  Rescritto  del  1 apri- 
le 1853  num.  405. 

— È disobbligata  la  famiglia  di  quattro  figli,  uno  de’  quali  si  se- 

parò ne’  modi  di  legge  dalla  casa  paterna,  e degli  altri  rima- 
sti in  famiglia  , se  uno  stia  servendo  o sia  stato  supplito  da 
cambio,  o trovisi  congedato.  Rescritto  del  22  giuguo  1852, 
partecipalo  con  Ministeriale  del  30  detto. -V.  num.  163. 

— Una  famiglia  di  quattro  figli,  de’  quali  due  Alunni  io  uno  Sta* 

biiimenlo  di  beneficenza,  deve  essere  considerala  come  com- 
posta di  due  figli , e deve  quindi  dame  un  solo  ali’  armala. 
Norme  pel  caso  in  cui  taluni  Alunni  non  siano  per  auco 
marciati.  Rescritto  del  24  novembre  1853  , partecipato  cou 
Miuisleriale  dei  21  dicembre  detto.  V.  uum.  164. 

— In  una  famiglia  di  quattro  figli,  uno  de’  quali  separato  ne1  tuo* 
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di  di  legge  , se  fra  tre  rimasti  in  casa  , trovasene  uno  c'it 
sia  stato  congedato,  e cbe,  o dimori  nella  casa  paterna,  o,i- 
pure  ne  viva  diviso  e separato,  non  vi  è più  obbligo  per  le- 
. va.  Rescritto  del  7 maggio  1855,  partecipalo  con  Ministeria- 
le del  19  detto.  V.  num.  165. 

Una  famiglia  rimasa  di  tre  figli , mentre  un  quarto  servì  nel- 
1*  armala  e dipoi  morì,  è tenuta  dare  un  altro  individuo.  Re- 
scritto del  7 maggio  1856.  V.  num.  166.  . , 

— Per  la  famiglia,  cbe  abbia  individui  a servire  da  cambii.  V. 

’ Cambii.  , 

•—  Nel  deffinire  i doveri  di  leva  di  una  famiglia,  si  computano  i 
i volontarii.  V.  Volonlarii . 

a»  Norme  a seguirsi  ove  una  famiglia  sia  stata  considerata  nel 
bussolo  con  tre  cartine  , una  delle  quali  con  errore  quanto 
al  nome  del  genitore.  V.  Cartine . 

— Per  la  famiglia,  un  figlio  della  quale  recluso  in  R.  Orfanotro- 
fio. V.  Reclusi — Allievi. 

— Se  la  famiglia  abbia  individui  dati  per  leva  di  terra  e per  le- 
va di  mare.  V.  Numerabilità. 

•—Per  cartina  riportala  da  individuo  di  una  famiglia,  che  tenga 
altro  reclutabile.  V.  Cartine. 

•—  Se  il  servizio  prestato  da  un  marinaro,  dipoi  congedalo,  giovi 
alla  famiglia  di  lui.  V.  Marinari— Congedati. 

— Se  una  famiglia  abbia  dato  all'  armata  individui  non  come  vo- 
lontarii, ma  come  cambii.  V.  Cambii. 

— Se  una  famiglia  che  sia  disobbligala  per  leva  di  terra,  la  sia 
perciò  per  leva  di  mare.  V.  Marinari. 

— L’ individuo  ingaggiato,  cede  in  disobbligo  della  propria  fami- 
glia. V.  Ingaggiati. 

— V.  inoltre  Numerabilità — Fratello — Pompieri— Allievi  del  Bai- 
taglione  di  Gaeta— Congedati. 

Famiglia— Sostituzione — Cambio  di  grazia.  Federico  Na- 
to della  Sezione  Avvocata,  era  tenuto  per  la  leva  del  1852. 
Avea  altro  fratello,  il  quale  nella  leva  del  1840,  eresi  fatto 
sostituire.  Nel  1848,  un  fratello  del  sostituente  riportò  nume- 
ro pel  quale  era  obbligalo  marciare  ; fu  perciò  chiamato  il 
Nuto  di  già  sostituito,  onde  rimpiazzarlo;  ma  questi  ottenne 
un  cambio  per  grazia  Sovrana.  Il  Consiglio  di  ricezione,  o- 
pino  che  la  famiglia  Nuto  dovesse  essere  considerata  come 
disobbligata;  e così  fu  determinato  con  Ministeriale  del  14  Iu« 
glio  1852,  V,  num.  167. 
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Farmacisti.  Non  sono  considerati  professori  di  Bcienze  fisiche; 
non  sono  perciò  esenti  dalla  leva.  Ministeriale  del  10  dicem- 
bre 1834.  V.  num.  168. 

Fedi.  V.  Documenti — Certificati— Perquisizione. 

t 

Figli.  Nati  da  matrimonio  non  produttivo  di  effetti  civili.  V.  Ma- 
trimonio di  coscienza. 

— Adottivi.  V.  Figli  naturali. 

•—  D’ impiegati.  V.  Domicilio — Impiegati — Impiegati  ritirati . 

— Di  Guardie  di  onore.  V.  Guardie  di  onore. 

esteri.  V.  Esteri . 

Figli  di  truppa.  Coloro  tra  essi  , i quali  abbiaoo  fatto  parte 
della  milizia  prima  degli  anni  dieciotto,  non  sono  esenti  di- 
poi dal  marciare  come  reclute.  Le  loro  famiglie  quindi  non 
r rimangono  disobbligate  per  leva  nelle  proporzioni  fissate  dal 
R.  Decreto  del  19  marzo  1834. 

Ma  se,  giunti  agli  anni  diciotto,  abbiano  assunta  la  qualità  di 
soldati,  siccome  sono  esenti  dalla  leva;  così  disobbligano  nel- 
le indicate  proporzioni  , le  proprie  famiglie.  Ministeriale  del 
22  gennaio  1833.  V.  num.  169. 

é i 4 

Figli  naturali  (*).  I figli  naturali  legalmente  riconosciuti  , ed 
I figli  di  padre  incerto  legalmente  adottati  da  persona  priva 
di  altro  figlio,  sono  esenti,  purché  gli  atti  di  riconoscimento 
o di  adozione,  trovinsi  completati  prima  del  sorteggio.  V.  De- 
creto 19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  18  dell’  articolo. 

— Può  competere,  ed  in  quale  caso,  a’  figli  naturali  la  eccezione 

di  unicità  assoluta.  V.  Unico  assoluto . 

— I medesimi  van  compresi  nella  leva,  se  non  siano  stati  formal- 

mente riconosciuti  da'  loro  genitori;  ma  che  siano  stati  sem- 
pre allevati  dagli  stessi  e non  mai  esposti  nella  ruota  de’  pro- 
ietti; tanto  se  siano  unici,  che  se  abbiano  altri  fratelli.  Re- 
scritto del  26  gennaio  1825,  partecipato  con  Ministeriale  del 
29  detto.  V.  num.  170. 

— Il  figlio  naturale  riconosciuto  a’  termini  delle  leggi  civili,  se  il 

padre  non  abbia  altri  figli  nè  naturali,  nè  legittimi,  va  esen- 
tato come  unico.  E qualora  11  padre  abbia  altri  figliuoli  del* 
1’  una  e dell’  altra  qualità,  il  figlio  naturale  riconosciuto  fa 


(*)  Vedi  la  nota  allo  parole  Alto  di  nascita. 
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numero  con  questi.  Rescritto  del  9 febbraio  1825,  partecipa- 
to con  Ministeriale  del  16  detto.  V.  num.  171. 

— Concorrendo  tutte  le  altre  circostanze,  se  siano  stali  riconosciu- 

ti indi  alla  pubblicazione  degli  ordini  di  leva,'anche  sono  e- 
senti.  Rescritto  del  25  giugno  1825,  partecipato  con  Ministe- 
riale del  9 luglio  detto  nono.  V.  mira.  172. 

— Ove  i figli  naturali  riconosciuti,  meritino  esenzione,  dovrà  de- 

notarsi l’epoca  del  loro  riconoscimento,  e del  sorteggio.  Re- 
scritto del  24  gennaio  1838.  V.  num.  1. 

— Qualora  siano  stati  riconoscimi  dalla  sola  madre,  non  sono  e- 

sentnbili.  Rescritti  degli  11  settembre  1825,  e 20  settembre 
1852,  partecipato  con  Ministeriale  del  4 dicembre  1852.  V. 
num.  173  e 174. 

— - Nel  cnso  che  la  sola  madre  li  abbia  riconosciuti , se  vadano 
esenti  come  sostegni.  V.  Sostegni  di  famiglia. 

— Il  riconoscimento  de’ figli  naturali  seguito  nell’atto  di  nascita, 

o con  atto  autentico  posteriore,  si  reputa  sempre  come  fatto 
per  atto  pubblico  : non  occorre  quindi  altra  pubblicità.  Ove 
sia  stato  fatto  in  frode,  il  reclamo  analogo  va  presentato  al 
Tribunal  civile.  Rescritto  del  22  gennaio  1S58  , partecipato 
con  Ministeriale  del  23  febbraio  detto  anno.  V.  num.  175. 

— Il  trovatello  riconosciuto  come  figlio  naturale,  non  è esente  da 

leva,  se  il  riconoscimento  non  preceda  di  due  anni  gli  ordi- 
ni di  leva.  Rescritto  del  22  gennaio,  partecipato  con  Ministe- 
riale del  23  febbraio  1858.  V.  num.  176. 

Filiali  delle  n.  ferriere.  Ferdioandea,  di  Mongiana,  ed  altre. 
V.  Artefici  — Allievi. 

Filiazioni.  La  data  dell’  ammissione,  non  deve  essere  scritta  in 
cifre  nelle  filiazioni.  Ministeriale  del  9 marzo  1850.  V.  num* 
177. 

— Nelle  filiazioni  si  deve  denotar  bene  se  mai  gl’  individui  siano 

artefici.  Ministeriale  del  16  giugno  1855.  V.  num.  178. 

Fimosi  congenita.  V.  Malattie . 

Fogli  di  ricognizione.  V.  Marinari. 

Fogli  di  via.  V.  Marinari. 

Fornitura  alle  reclute.  V.  Reclute. 

i 

Forza  doganale.  I capi  di  detta  forza  nominati  con  R.  Decre- 
to, sono  esenti  dalla  leva.  Rescritto  del  dì  13  giugno  1850, 
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partecipato  con  Ministeriale  del  15  detto,  e Rescritto  con  Mi- 
nisteriale  del  27  febbraio  detto  anno.  V.  num.  179  e 180. 

— V.  Riserva. 

Fratello.  Di  volontario  divenuto  uffiziale.  V.  UJfiziale. 

— Unico  di  Allievo  di  Orfanotrofio.  V.  Allievi  de'  R.  Orfanotrofii. 

— Di  Percettore  di  fondiaria,  o di  Giudice  Regio.  V.  Unico  re- 

lativo. 

— Di  Guardia  di  Onore.  V.  Guardie  di  Onore . . 

— Unico  di  minorista,  seminarista,  novizio,  o alunno.  V.  Unico 

fratello  di  minorista. 

— Di  Guardia  del  corpo.  Non  è esente  dalla  leva.  Rescritto  del 

12  settembre  1839,  partecipato  con  Ministeriale  del  14  detto. 
V.  num.  181  e 182. 

— Di  Guardia-marina.  Non  è esente.  Ministeriale  del  22  settem- 

bre 1823.  V.  Repertorio  della  leva. 

— Consanguineo.  V.  Consanguinei. 

— Uterino, (*).  È a considerarsi  come  unico.  Ministeriale  del  9 gen- 

naio 1830.  V.  num.  183. 

— Di  condannato.  Quegli  che  abbia  un  solo  fratello;  ma  condan- 

nato a pena  perpetua,  debbe  considerarsi  come  unico.  V.  De- 
creto del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  12  dell* articolo* 
Vale  lo  stesso,  se  trattisi  di  pena  temporanea,  maggiore  di  cin- 
que anni;  durante  però  il  solo  tempo  della  espiazione  della 
pena.  V.  detto  Decreto  ed  articolo. 

— Nell*  esentare  il  fratello  di  un  condannato,  bisogna  indicare  se 

la  pena  di  costui  sia  temporanea  o perpetua.  Rescritto  del  24 
gennaio  1838.  V.  num.  1. 

— V.  pure  Accusali  — Condannati. 

— Per  un  condannalo  in  linea  correzionale  a sei  mesi  di  prigio- 

nia, fu  determinato  che  il  fratello  fosse  andato  a servire,  e 
non  r individuo  di  numero  posteriore.  Ministeriale  del  22  a- 
prile  1840.  V.  num.  184. 

— Di  sordo-muto  (purché  unico),  è esente  dalla  leva.  Rescritto  del 

27  ottobre  1851  , partecipato  con  Ministeriale  del  6 marzo 
1852.  V.  num.  185. 

— Di  demente.  Fu  esentato.  Caso  di  Luigi  Greco  della  Sezione 

Pendino,  leva  del  1852.  Rescritto  con  Ministeriale  del  12  ot- 
tobre  1842.  V.  num.  186. 

Farlo.  V.  Accusati  — Citati  — Condannati. 


(*)  Vedi  la  noia  alle  parole  Unico  astoluto. 
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Gendarmeria.  V.  Pubblica  sicurezza . 

— Per  quanti  anni  debba  servire  un  gendarme.  V.  Durata  del 

servizio  militare . 

Giacitura.  V.  Reclute. 

Girovaghi.  V.  Passaporti  — Zingari. 

Gran  Corte  de*  conti.  V.  Alunni. 

Guardie  del  corpo.  Hanno  assimilazione  a grado  militare.  Mi* 
nisteriale  dei  18  novembre  1823.  V.  num.  187. 

— I loro  fratelli  debbono  includersi  nella  leva.  V.  Fratelli  di 

Guardie  del  corpo. 

Guarda  boschi.  Debbono  io  preferenza  essere  nominati  tali  i 
congedati  di  buona  condotta.  V.  Congedati. 

Guardie  di  polizia.  Debbono  esserli  nominati  i congedali  di 
buona  condotta.  V.  Congedati. 

Guardie  del  Genio  Idraulico.  I loro  fratelli  8*  includono  nel- 
la leva.  V.  Fratelli  di  Guardie  del  Genio  idraulico.  A qual 
grado  sono  assimilate.  V.  num.  187. 

Guardie  di  marina.  Idem  idem.  A qual  grado  militare  sono 
assimilate.  V.  num.  187. 

Guardie  doganali.  Non  godono  esenzione  di  leva,  ma  ne  so* 
no  esenti  i soli  capi  di  detta  forza,  nominati  con  Decreto. 
Rescritto  del  18  febbraio  1850,  partecipato  eoa  Ministeriale 

, del  27  detto.  V.  num.  179,  e 180. 

Guardie  di  Onore.  Dubbii: 

1. °  Il  R.  Decreto  del  30  maggio  1833,  esclude  dalla  leva  gli 
individui  appartenenti  alle  Guardie  di  onore.  1 Decreti  poi 
del  19  marzo  1834  , e 10  maggio  dell'  anno  medesimo  , il 
primo  relativo  alla  leva,  e 1’  altro  alla  organizzazione  di  det- 
te Guardie,  tacciono  della  esenzione  stessa  : sono  dunque  e- 
senti  di  leva  gl’  individui  che  appartengono  al  detto  corpo  7 

2. °  Colui  che  ha  adempito  al  servizio  militare  personalmente  , 
o rappresentato  da  cambio  ; sebbene  quest'  ultimo  non  abbia 
adempito  al  suo  impegno,  deve  essere  compreso  tra  le  Guar- 
die di  onore  ? 
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3. °  Il  servizio  tra  le  Guardie  di  onore,  è produttivo  di  esenzio- 
ne a’  fratelli  di  chi  lo  abbia  prestato  o stia  prestandolo,  nel- 
le proporzioni  e circostanze  del  num.  21,  lett.  e,  art.  XXVII 
del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834  ? 

4. °  Debbonsi  dalla  quota  di  leva  di  un  Comune  detrarre  gl'  in- 
dividui , che  sono  Guardie  di  onore  ? 

Sul  primo  dubbio.  IVon  deve  intendersi  derogato  il  principio 
de’  detti  Decreti;  e ciò  per  quanto  trovasi  stabilito  nell*  art. 
XXIX  del  Decreto  del  19  marzo  1834. 

Sul  secondo  dubbio.  Ogni  persona  in  cui  si  verifichi  1’  una  o 
r altra  circostanza,  è esente  dall’  essere  allistata  tra  le  Guar- 
die di  onore. 

Sul  terzo  dubbio.  S.  M.  ha  risoluto  affermativamente. 

Sul  quarto  dubbio.  S.  M.  ha  risoluto  negativamente.  Ove  pe- 
rò sia  spettato  al  Guardia  di  onore  un  numero  che  lo  chia- 
mi a marciare  , egli  vi  andrà  in  escomputo  della  quota  del 
Comune  cui  appartiene.  Rescritto  del  23  settembre  1834,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  13  ottobre  detto  anno.  V.  num. 
188. 

— Quegli  che  volontariamente  si  offre  di  servire  da  Guardia  di 

onore  per  cinque  anni  forzosamente  , va  esente  dalla  leva. 
Rescritto  del  9 ottobre  1834,  partecipato  con  Ministeriale  del 
23  detto.  V.  num.  189. 

— Nel  suddetto  caso  , occorre  1’  autorizzazione  del  R.  Ministero. 

Ministeriale  del  9 maggio  1838.  V.  num.  190. 

— L’  unicità  assoluta,  o l’ inutilità  al  servizio  militare  sopraggiun- 

te dopo  1’  ascrizione  volontaria  tra  le  Guardie  di  onore,  so- 
no cause  di  esenzione.  Sovrana  risoluzione  partecipata  con 
Ministeriale  del  4 luglio  1838.  V.  num.  191. 

— Il  figlio  di  un  Guardia  di  onore,  non  è esente  dalla  leva.  Re-  ' 

scritto  del  14  agosto  1838.  V.  num.  192. 

— Un  requisito  di  leva,  volendo  servire  da  Guardia  di  onore,  lo 
< deve  per  dieci  anni.  Ministeriale  del  24  loglio  1839.  V.num. 

193.  V.  pure  num.  202. 

— I Cancellieri  archivarii  comunali  , sono  esenti  dal  servire  tra 

le  Guardie  di  onore.  Sovrana  risoluzione  conMinisterialc  del 
23  febbraio  1840.  V.  num.  194. 

' — I requisiti  di  leva,  che  intendono  di  appartenere  alle  Guardie 
di  onore,  debbono  avere  1*  età  di  anni  20,  e non  meno.  Re- 
scritto del  10  luglio  1840. 

1 requisiti  medesimi , ottenendo  di  servire  da  Guardie  di  ono- 
re, non  abbigliandosi  subito,  ed  essendo  renitenti  a replica- 
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(e  chiamate,  debbono  tosto  essere  restituiti  a*  Consigli  di  le* 
va,  ed  in  siffatta  ipotesi,  noD  possono  farai  sostituire  da  cnm- 
bii.  Rescritto  del  13  ottobre  1840.  V.  duco.  195. 

— Gii  allietali  per  Guardie  di  onore,  essendo  tenuti  per  leva,  non 

potranno  esentarsi  da  detto  corpo  col  presentare  un  cambio 
all*  armata.  Sovrana  risoluzione  del  20  novembre  1840.  V. 
num.  196. 

— Ai  requisiti  di  leva  allietali  per  servire  da  Guardie  di  onore  , 

è inibito  fornir  cambii  militari.  Rescritto  del  30  gennaio  1841. 
V.  num.  197. 

— - Un  individuo  regolarmente  ammesso  tra  le  Guardie  di  onore, 
ma  chiamato  a marciare  per  leva  , può  o continuare  a ser- 
vire nello  stesso  Corpo  per  conto  della  quota  del  proprio  Co- 
mune, ovvero  esserne  esentato,  dando  sei  cavalli,  o il  valo- 
re di  essi.  Sovrana  risoluzione  partecipata  con  Ministeriale 
del  22  maggio  1841.  V.  num.  198. 

— 1 soli  possessori  di  cavalli  da  sella  , debbono  far  parte  delle 

Guardie  di  onore  ; e ne  sono  esenti  gli  unici  assoluti , ed  i 
vedovi  con  figli  impnberi.  Sovrana  risoluzione  con  Mioisteria- 
le  del  28  agosto  1841.  V.  num.  199. 

•-  Se  le  reclute  che  non  abbiano  1*  età  di  anni  venti  , debbano 
appartenere  al  detto  Corpo,  e se  possano  esentarsi  col  versa- 
mento di  ducati  240.  V.  Reclute, 

— Il  servizio  prestalo  da  un  Guardia  di  onore , è produttivo  di 

disobbligo  per  la  famiglia  di  chi  lo  abbia  prestato , ad  onta 
che  detto  Corpo  sia  stato  disciolto.  Caso  di  Marzio  Iscbudy. 
Ministeriale  del  3 ottobre  1848.  V.  num.  200. 

— Fu  disposto  che  non  potessero  servire  nel  corpo  suddetto  an- 

ziché nel  R.  Esercito,  le  reclute  di  leva.  Sovrana  risoluzio- 
ne del  25  marzo , partecipata  con  Ministeriale  del  3 aprile 
1849.  V.  num.  201. 

— Gii  artieri  delle  Guardie  di  onore,  godono  del  privilegio  tassa- 

tivameote  loro  conceduto  ; ma  per  leva  non  disobbligano  le 
proprie  famiglie.  Ministeriale  del  5 settembre  1849. 

— Le  Guardie  di  onore  non  si  diffalcano  dalla  quota  di  leva.  È 

abolita  1*  abilitazione  di  servire  da  Guardia  di  onore  invece 
di  dare  un  cambio.  Ministeriale  del  3 gennaio  1852.  V.  num- 
202.  V.  in  seguito. 

— Gl*  individui  ammessi  tra  le  Guardie  di  onore  dopo  gl’  ordini 

di  leva,  e se  per  questa  fossero  stati  obbligati,  debbono  con- 
tinuare nel  Corpo  anzidetto  l’ intrapreso  servizio,  diffalcando- 
si dalle  quote  de*  proprii  Comuni  come  pe’  volontaria  Tanto 
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fu  ordinato  per  la  leva  del  1856.  Ministeriale  del  di  S no* 
vembre  1856.  V.  nuin.  203. 

— Pe’  sellai  delle  Guardie  di  onore.  V.  Sellai  di  cavalleria. 

Guardia  urbana.  Non  possono  appartenere  alla  stessa  gl’  in- 
dividui della  riserva.  V.  Riserva . 


I 

Ignoti.  Possono  essere  dichiarati  tali,  i requisiti  di  leva,  le  fa- 
miglie de’  quali  non  si  rinvengano.  Ministeriale  del  15  luglio 
1835.  V.  num.  204. 

Impiegati.  Gl'  impiegati  di  Casa  Reale,  ed  ogni  altro  con  sol* 
do  di  conto  regio  o provinciale  , soggetto  alla  ritenuta  del 
due  e mezzo  per  cento  , sono  esenti  dalla  leva.  V.  Decreto 
del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  14  dell’  articolo. 

Non  è necessario,  per  esentarli  dulia  leva,  che  siano  stati  no- 
minali con  Decreto.  Ministeriale  del  17  maggio  1823.  V. 
num.  139. 

— Gl’  impiegali  telegraGci , sono  considerati  per  leva  come  mili- 

tari in  servizio,  se  pe’  loro  gradi  corrispondano  a sotto  uffi- 
ziaii  , o soldati.  Ministeriale  del  13  agosto  1823.  V.  num. 
205.  Ministeriale  del  4 settembre  1852.  V.  num.  206. 

— Quelli  delle  officine  amministrative  , giudiziarie  o finanziere  , 

con  soldo  non  di  conto  regio  o provinciale  , e perchè  non 
rilasciano  il  due  e mezzo  per  cento , non  sono  esenti.  Mini- 
steriale del  dì  11  settembre  1825.  V.  num.  173,  e Rescrit- 
to del  14  agosto  1850.  V.  num.  207  e 208. 

— - Gl’  individui  a’  quali  S.  M.  (D.  G.)  conferisce  impiego  indi  al- 
la data  degli  ordini  di  leva  , o che  semplicemente  abbiano 
gratificazioni,  non  sono  esentabili.  Ministeriale  del  3 ottobre 
1835.  V.  num.  208. 

— Gl’  impiegati  di  Casa  Reale  , possono  godere  esenzione  dalla 
\ leva,  purché  trovinsi  iscritti  ne’  ruoli  fissi  con  soldo  sogget- 
to alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento.  Rescritto  del  2 
ottobre  1837  , partecipato  con  Ministeriale  del  14  detto.  V, 
num.  209. 

— » Norme  pe’  figliuoli  d’ impiegati,  e per  essi  stessi.  V.  Domicilio . 

— ~ Nell’  accordarsi  esenzione  agl’  impiegati,  deve  denotarsi  la  na- 
tura del  loro  soldo,  e la  data  della  loro  nomina.  Rescritto 
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del  24  gennaio  1838  , partecipato  con  Ministeriale  del  detto 
di.  V.  num.  1. 

— Gl’  impiegati  delio  Stabilimento  degl'  Incurabili,  de’ Consigli  de- 

gli Ospizi!,  e de’  Comuni  , nou  pagati  dalla  Tesoreria  Gene- 
rale o dalle  proviocie,  non  sono  esenti  dalla  leva.  Rescritto 
del  14  agosto  1850.  V.  num.  207. 

— Per  un  impiegato  della  Camera  notarile  morto,  una  parte  del 

soldo  del  quale  davasi  ad  un  figlio  di  lui  minorenne  , con 
obbligo  di  lavorare  nelle  officine  di  detta  Camera  quando  sa- 
rebbe giunto  ad  età  competente  ; comunque  1’  anzidelta  par» 
te  di  soldo  fosse  stata  soggetta  alla  ritenuta  dei  due  e mez- 
zo per  cento,  quel  minorenue  non  fu  considerato  come  esen- 
tarle per  leva.  Sovrana  risoluzione  con  Ministeriale  del  3 di- 
cembre 1851.  V.  num.  210. 

— I segnalatori  telegrafici,  vanno  annotati  in  disconto  della  quo- 

ta del  Comune  al  quale  appartengono.  Rescritto  del  13  ago- 
sto 1852,  partecipato  con  Ministeriale  dei  4 settembre  detto 
anno.  V.  num.  206. 

— Per  gl’  impiegati  di  dogana.  V.  Guardie  doganali. 

Impiegati  ritirati.  I loro  figliuoli  corrono  per  leva  la  mede- 
sima sorte  de’  figli  di  coloro  che  trovansi  in  attività.  Ministe- 
riale del  19  maggio  1847.  V.  num.  211. 

Impiegati  morti.  Pe’  loro  figliuoli.  V.  Domicilio. 

Impiegati  nel  ramo  di  leva.  Debbono  essere  i più  probi  e 
zelanti.  1 loro  trascorsi  noa  rimarranno  impuniti;  pari  che  le 
loro  fatighe  saran  compensate.  V.  Consigli  di  leva. 

Imputati  politici.  Essendo  requisiti  di  leva,  debbono  dare  an 
cambio  ; e se  manchino  di  mezzi  ad  eseguirlo  , serviranno 
sulle  isole.  Rescritto  del  29  marzo  1851,  partecipato  con  Mi- 
nisteriale del  19  aprile  detto  anno.  V.  num.  212. 

— Se  troviDsi  in  libertà  provvisoria,  o che  siavi  stala  altra  deci- 

sione cui  abbia  dato  luogo  la  non  evidenza  di  pruove  , sa- 
ranno inviati  sulle  isole  per  compiervi  il  periodo  del  servizio 
militare  che  avrebbero  dovuto  prestare,  al  pari  di  ogoi  altro 
militare,  ne’  rispettivi  corpi  dell’armata.  Sovrana  risoluzione, 
partecipata  con  Ministeriale  del  5 luglio  1851.  V.  num.  213. 
■—  Qualora  siano  stati  inviati  in  Ventolene  , possono  farsi  sostui- 
re,  depositando  ducati  240.  Ministeriale  del  3 agosto  1S53. 
V.  num.  214. 

— Y,.  Cambii— Accusati— Citati— Arrestati. 
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— l.°  Il  Sovrano  Rescritto  partecipato  a’  19  aprila  1851  relativa* 

mente  agl’  imputati  politici  requisiti  per  leva  di  terra  , è ap- 
plicabile anche  a'  marinari  chiamati  al  servizio  della  Reai 
Marina. 

- 2.°  Gl’  imputati  politici  usciti  da  giudizio  in  libertà  provviso- 
ria, sono  esclusi  dal  servizio  della  R.  Marina,  durante  i due 
anni  necessarii  perchè  la  libertà  provvisoria  , si  converta  in 
assoluta;  ma  decorso  tal  tempo,  o debbono  dar  cambii,  o ser- 
vire sulle  isole. 

3. °  Coloro  i quali  per  imputazione  politica  , abbiano  riportala 
decisione  di  conservarsi  gli  atti  in  archivio,  sono  esclusi  fin- 
ché duri  la  prescrizione  dell’  azione;  ma  decorso  tal  tempo, 
è applicabile  contro  di  essi  la  regola  del  medesimo  Rescritto 
del  1851.  Agl’  indultati  politici  pe’  quali  si  è abolito  il  pro- 
cedimento penale,  è applicabile  io  stesso  Rescritto  del  1S51. 

4. °  Agl’  imputati  politici  pe’  quali  si  è abolito  il  procedimento 
penale,  è applicabile  lo  stesso  Rescritto  dei  1851. 

5. °  Detto  Rescritto  è anche  applicabile  a’  mirinnri  i quali,  co- 
munque non  imputati  politici,  pure  si  trovauo  compresi  nel- 
lo stato  degli  attendibili. 

6. °  Essendo  a’  marinari  che  trovansi  in  una  delle  anzidette  con- 
dizioni, applicabile  il  ripetuto  Rescritto  del  1851,  non  dovran- 
no eglino  essere  rimpiazzati.  Rescritto  del  18  febbraio  1857. 
V.  num.  215. 

— La  Sovrana  risoluzione  relativa  agl’  imputali  posti  in  libertà 

provvisoria  , e pe’  quali  siavi  altra  decisione  cui  abbia  dato 
luogo  la  non  evidenza  di  pruove,  deve  anco  applicarsi  quan- 
do siano  decorsi  due  anni  dalla  data  della  relativa  decisione. 

/ 

Avendo  S.  M.  nel  15  febbraio  1857,  ordinato,  che  agli  ascrit- 
ti marittimi  attendibili,  sia  applicabile  il  Rescritto  del  19  a- 
prile  1851  ; pari  applicazione  debbe  aver  luogo  pe’  requisiti 
di  leva  di  terra.  I requisiti  pe’  quali  la  polizia  da’  ragguagli 
favorevoli;  ma  che  abbiano  congiunti,  o padroni  presso  a’  qua- 
li servono  e che  siano  costoro  imputati , ó attendibili , deb- 
bono essere  ammessi;  dandosene  però  notizia  al  R.  Ministero 
dell’  Interno.  Ministeriale  del  14  novembre  1857.  V.  num.  216. 

Indennità.  V.  Professori  sanitarii — Reclute. 

— Per  quelle  dovute  a’  componenti  del  Consiglio  di  ricezione  tra- 

sferitisi fuori  residenza.  V.  Marinari. 

— V.  Spese. 

Individui  inabili  per  folto  proprio.  V.  Requisiti. 
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Individui  partiti  per  Lombardia.'  V.  Requisiti . 

r 

Infermieri.  Quelli  degli  Ospedali  militari,  ancorché  infermieri 
maggiori,  sebbene  per  I*  art.  74  dello  statuto  penale  militare, 
siano  dichiarali  militari  pe’  reati  militari  ; tuttavolta  il  loro 
impiego  non  porta  impegno  di  servizio,  e non  hanno  assimi- 
lazione a grado  militare.  Caso  di  Gabriele  Vico  della  Sezio- 
ne Avvocala,  leva  del  1842.  Ministeriale  del  31  ottobre  1846. 
V.  num.  217. 

Ingaggiati.  Le  famiglie,  i figli  delle  quali  servono  come  ingag- 
giati, non  debbono  fornire  reclute  ne’  sensi  dell*  art.  XXVII, 
num.  21 , lett.  b del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834.  Mini- 
steriale del  18  settembre  1839.  V.  num.  218. 

— Circa  gli  anni  pe'  quali  I*  ingaggiato  debba  servire.  V.  Dura- 

ta del  servizio  militare. 

— V.  Famiglia. 

Inoculazione.  V.  Vaccinazione. 

Intendenti.  Come  ripartiscono  In  quota  di  leva  tra’  Comuni. 
Norme.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XII  e seguenti. 

• — Essi  invieranno  al  Ministero  dell’  Interno,  mensilmente  , perio- 
dico conto  dell*  andamento  della  leva  con  appositi  stati  in  du- 
plice esemplare:  si  noteranno  in  cifre  gl’  individui  spediti  al- 
le Reali  bandiere,  coloro  che  hnn  versato  due.  240  per  far- 
si sostituire  da  cambio  , e quelli  il  numero  de’  quali  trovasi 
nelle  quote  di  leva  snperiormeute  definito.  Ministeriale  del  5 
dicembre  1849.  V.  num.  38. 

— Celerità  con  che  debbono  dar  notizia  a*  Sindaci  , de’  congedi 

che  sono  stati  accordati  a coloro  che  indebitamente  erano 
marciali.  V.  Congedi. 

Intendenza  dell*  esercito.  V.  Soprannumeri. 

Intrnprcnditorl  «le*  procacci.  Essi,  ed  i subaffi  tintori  loro, 
durante  I’  epoca  stabilita  ne’  contratti,  sono  esenti  dalla  leva. 
Ministeriale  del  28  maggio  1823.  V.  Repertorio  della  leva 

pag.  106. 

Inutili.  V.  Congedati. 

Invalidi.  Gl’  individui  i quali  appartengono  , o abbiano  appar- 
tenuto al  corpo  degl*  invalidi,  esentano  io  proporzione  le  prò- 
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prie  famiglie.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834  , art.  XXVII, 
num.  21  deir  articolo,  leu.  e. 

Ipertrofia.  V.  Malattie . 

Isolata  Isola  di.  È esente  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva  di  terra . 

Ispettori  de'  corpi  dell'  armata.  Loro  dovere  nell’  ammis* 
sione  de*  cambii.  V.  Cambii. 

Istituto  dk  belle  arti.  V.  Alunni. 


L 


Laico  professo.  Deve  essere  considerato  in  famiglia.  Caso  oc* 
corso  per  Antonio  Galizia,  leva  del  1842.  Ministeriale  del 
10  dicembre  1842.  V.  num.  219;  e Ministeriale  del  12  no- 
vembre 1856  per  Carmine  Gallo  della  Sezione  Avvocata.  V. 
num.  220. 

Laureati.  V.  Licenziati. 

Legni  di  guerra.  Coloro  i quali  sopra  di  essi  abbiano  fatte  tre 
campagne,  sono  esenti  dalla  leva.  V.  Decreto  del  19  marzo 
1834,  art.  XXVJI,  nnm.  19  dell’  articolo. 

— V.  Marinari. 

Leva  di  terra.  I Corpi  del  R.  Esercito,  continueranno  ad  esse* 
re  reclutati  : 1.*  Con  arrolamenti  volontari^  2.°  Col  prolun- 
gamento del  servizio;  3.°  Con  la  leva.  V.  Decreto  del  19  mar* 
zo  1834,  art.  I. 

— Gl’  Intendenti  in  Consiglio  d' Intendenza  , fisseranno  la  quotiz- 

zazione per  Comuni.  Norme  relative.  V.  Decreto  suddetto  , 
art.  XXII  e seguenti. 

•—  Sono  esenti  dalla  leva  di  terra  le  isole  di  Procida,  Ischia,  Ca- 
pri, Ponza,  Ventotene,  e S.  Stefano.  Rescritto  dei  9 maggio 
1823,  e Ministeriale  19  aprile  1834.  V.  num.  221. 

— V.  Consigli  di  leva— Sospensione  di  leva. 

«—  V.  Liste  di  leva. 

— 11  solo  Ministero  dell’  Interno  partecipa  le  disposizioni  relative 
alla  leva,  senza  che  altre  Autorità  vi  abbiano  ingerenza.  Ri- 
soluzione Sovrana  del  15  maggio  1854,  partecipata  con  Mi- 
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nisteriale  del  5 luglio  detto  &duo.  V.  num.  222.  V.  pure  alla 
parola  Sostituzioni.  Rescritto  del  7 aprile  1851.  V.  num.  403. 

Licenziati  c laureati  (8).  I laureali  e licenziati  in  medicina  e 

(S)  I cedolati,  a differenza  de*  licenziali  c laureati,  non  sono  esclusi  dal* 
la  leva. 

! primi  , perchè  quegli  che  ottiene  la  cedola  non  è autorizzalo  ad  e« 
scrcizio  di  professione  siffattamente  scientifica,  da  potere  la  società  riportar 
danno  dall’  assenza  di  lui.  Gli  Agrimensori,  i Farmacisti,  gli  stessi  Notai, 
Eono  cedolali.  Le  cognizioni  che  richiedonsi  negli  uni  e negli  altri,  non  so- 
no diflicili  così  che  non  trovinsi  molti  uomini  capaci  di  acquistarle.  Ma  le 
professioni  meramente  scientifiche,  come  quelle  de'  medici,  degli  architetti, 
de*  patrocinatori  o avvocali,  ed  altre  eran  degne  del  privilegio  che  in  fallo 
di  leva  vien  loro  accordato.  Il  danno  risulterebbe  gravissimo  dalla  privazio- 
ne che  il  pubblico  sperimenterebbe  qualora  il  rigore  del  reclutamento  do- 
vesse colpirli.  Ei  conveniva  .ancora  conceder  premio  ad  uomini  1’  alacrità 
de’  quali  nell7  apparare  le  scienze,  avesse  dato  pruova  della  premura  adopra- 
la  per  1’  interesse  della  società. 

Cosi  essendo  , bisognava  eccitarli  ad  attuare  la  potenza  loro  per  rag- 
giungere questo  fine;  il  perchè  con  disposizioni  posteriori  al  R.  Decreto  del 
19  marzo  1834,  fu  determinato,  allo  stesso  modo  che  crasi  ordinato  con  pre- 
cedente Ministeriale,  29  settembre  1832;  che  cioè  non  meritassero  essi  e- 
senzione,  se  la  licenza  o la  laurea  non  si  trovassero  materialmente  spedite 
prima  dogli  ordini  di  leva. 

L’  esser  capace  di  fare  il  bene,  e non  farlo,  è azion  riprovevole.  L’  a- 
vere  adunque  riportata  approvazione  per  esercitare  professioni  di  pubblica 
utilità,  c non  avere  almeno  palesata  con  segni  sicuri , la  intenzione  di  vo- 
lerlo fare,  è indizio  di  velleità.  Perciò  quando  si  è mancante  di  docnmenlo 
che  contesti  il  giuramento  prestato  allorché  la  licenza  o la  laurea  furono 
materialmente  rilasciale,  non  è legale  l’ esercizio  delle  relative  professioni , 
comunque  contestato. 

Non  sarebbe  così  poi,  se  la  laurea  o la  licenza  fossero  state  spedite 
precedentemente  agli  ordini  di  leva,  e che  1’  esercizio  delle  professioni  se- 
gnasse un’  epoca'  posteriore  agli  ordini  di  lova.  In  tale  ipotesi,  la  esenzio- 
ne deve  concedersi:  ministeriale  del  29  settembre  1832;  imperocché  in  si- 
mile ipotesi,  nell’  individuo  sta  1’  attitudine  all’  esercizio  della  professione  ; - 
sta  la  non  dubbia  volontà  di  esercitarla  : manca  solo  il  fatto  che  non  si  è 
verilicato  precedentemente  agli  ordini  di  leva  non  per  volontà  di  lui  ; ma 
perchè  non  gli  si  presentò  forsi  1’  occasione  di  compierlo  in  tempo. 
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giurisprudenza,  o nelle  scienze  fìsiche,  e matematiche  secon- 
do che  esiggono  gli  statuti,  sono  esenti,  purché  esercitino  le 
rispettive  professioni.  V.  Decreto  del  19  marzo  1S34  , art. 
XXVII,  num.  5 dell’  articolo.  • 

— La  licenza  e la  laurea,  debbono  essere  di  data  anteriore  agli 

ordini  di  leva.  Rescritto  del  24  gennaio  1838.  V.  num.  1. 

» Purché  la  licenza  o la  laurea  siano  state  materialmente  spedi- 
te prima  degli  ordini  di  leva,  1’  esercizio  posteriore  delle  ri* 
spettive  professioni,  si  ammette  perchè  valga  la  esenzione.  Mi- 
nisteriale del  29  settembre  1832. 

— Se  i licenziali  o laureati  abbiano  subito  gli  esami  ed  anco  e- 

sercitate  le  professioni  anteriormente  agli  ordini  di  leva  , e 
si  abbiano  posteriormente  a detta  epoca,  spedita  la  laurea  o 
la  licenza,  non  sono  esentabili.  Così  fu  deciso  per  Ludovico 
Ferola  requisito  per  la  leva  del  1835.  Ministeriale  del  23 
maggio  detto  anno.  V.  num.  224.  / 

k—  Ove  i licenziati  e laureati  in  medicina,  giurisprudenza,  escien-- 
ze  fisiche  , riporteranno  esenzione  , dovrà  denotarsi  la  data 
della  licenza  o della  laurea.  Rescritto  del  24  gennaio  1838. 
V.  num.  1. 

>—  Pe’ licenziati  Farmacisti.  V.  Farmacisti . 

Liste  dì  leva.  È affidata  a’  decurionati  la  formazione  delle  liste  • 
di  leva  coll’  intervento  de’  Parrochi,  e del  Cancelliere  comu- 
nale. V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXXIV  a XXXIX.- 

— Per  formarle,  e per  discutere  ogni  altro  affare  relativo  , sono 

vietati  i raunamenti  nelle  parrocchie.  Ministeriale  del  5 ago- 
sto 1826.  V.  num.  223. 


Macliinisti  de*  vapori.  V.  Alunni  machinisti  di  marina. 

Macliinisti  di  marina.  V.  Alunni. 

maestri  d’  ascia  di  mare.  V.  Marinari. 

Maestri  di  posta.  Sono  esenti  durante  il  loro  servizio.  V.  De- . 

creto  dei  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  13  dell*  articolo. 
— ■ Accordandosi  loro  esenzione , devesi  indicare  se  trovinsi  in  e- 
sercizio.  Rescritto  del  24  gennaio  1838.  V.  num.  1, 
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*-»  Sodo  esenti  > maestri  di  posta  che  ne  abbiano  il  personale  e- 
sercizio  e mentre  questo  dura,  e non  coloro  che  bau  1*  affit- 
to o la  nomina  di  maestri  di  posta,  mentre  da  altri  si  eser* 
cita  tate  uffizio.  Rescritto  del  25  maggio,  partecipato  eoo  Mi- 
nisteriale del  7 giugno  1858.  V.  oum.  481. 

— Un  solo  deve  essere  il  maestro  di  posta  in  un  Rilievo;  quegli 
• cioè  che  è del  mestiere  , e che  altra  volta  lo  ha  esercitato. 

Ministeriale  del  24  giugno  1840. 

Maggiore  età.  V.  Emancipazione. 

» > • • m 

Malattie.  La  esenzione  delle  reclute  per  malattie,  è provvisoria; 
di  tal  che  ristabilendosi  esse , debbono  marciare  in  rimpiaz- 
zo di  coloro  i quali  Imo  dritto  di  ritornare  in  famiglia.  Mi- 
nisteriale del  21  maggio  1831.  V.  Repertorio  della  leva  pag. 
178.  V.  pure  Esenzioni. 

— Gli  affetti  da  mali  venerei  , o da  altri  morbi  pe*  quali  riebie- 

desi  lunga  cura,  debbonsi  curare  o nelle  proprie  case,  o ne- 
gli spedali,  sotto  la  sorveglianza  degl’  interessali.  Ministeria- 
le del  16  febbraio  1850.  V.  num.  225. 

— La  fimosi  congenita , esenta  in  taluni  casi.  Ministeriale  del  18 

ottobre  1834.  V.  num.  226. 

— Per  essere  escluso  per  ernia  , si  richiede  che  questa  sia  del 

tutto  formata.  Ministeriale  del  26  maggio  1838.  V.  num.  227. 

— Si  è esente  dalla  leva  per  sonnambulismo.  Rescritto  del  14 

dicembre  1849 , partecipato  con  Ministeriale  del  5 gennaio 
1850.  V.  num.  228. 

— Per  P ipertrofia  , I’  articolo  60  dell’  elenco  delle  malattie  , fu 

modificato  così  : t L' ingorgamento  cronico  ( ipertrofia ) delle 
< tonsille,  o di  una  di  esse  , irresolubile  e di  tal  natura  da 
c richiedere  assolutamente  un  operazione  chirurgica  ecc.  ». 
Risoluzione  Sovrana  partecipata  con  Ministeriale  del  14  no- 
vembre 1852.  V.  num.  229. 

— Per  la  mancanza  di  una  falaoge  in  qualunque  dito,  si  è esen- 

te dal  marciare,  meno  quando  la  mutilaziooe  sia  seguita  per 
fatto  proprio  delle  reclute;  rimanendo  in  questo  caso,  in  vi- 
gore le  prescrizioni  esistenti  suir  uopo  (V.  alla  parola  Requi- 
siti). Ministeriale  del  26  gennaio  1853.  V.  num.  230. 

— Sistema  di  sperimento  da  praticarsi  ne*  casi  di  miopia.  Mini- 

steriale del  di  8 giugno  1853.  V.  num.  231. 

— Sono  esenti  gli  affetti  di  deviazione  da  un  solo  lato,  o da  dop- 

pia deviazione  in  due  inverse  direzioni  del  setto  delle  narici. 
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sia  congenita,  occidentale,  semplice,  o complicata  eoo  alte* 
ramenti  morbosi  della  membrana  mucosa  e delle  ossa  nasa- 
li , da  offendere  notevolmente  il  respiro , e dar  foodata  pre- 
sunzione che  negli  esercizii  della  vita  militare,  possa  ingene- 
rar morbosi  avvenimenti.  Rescritto  del  30  novembre  1836  , 
partecipato  con  Ministeriale  del  7 gennaio  1837.  V.  num.  232. 

— Per  qual  preciso  grado  di  cirsocele  , si  è esente  dal  servizio 

militare.  Ministeriale  del  20  maggio  1857.  V.  num.  233. 

— > Quanto  alle  spese  cagionate  dalle  reclute  , sia  di  esperimento 
in  caso  di  malattie  dubbie  , sia  di  esame  per  eccezioni  de- 
dotte prima  dell*  ammissione  al  servizio  militare.  V.  Spese . 

— V.  Esenzione  per  malattìe — Reclute . 

Marinari.  Il  loro  esame,  e la  loro  ammissione , si  fa  da*  Con- 
sigli di  leva  col  Capitano  del  porto  o altro  Ufliziale  di  ma- 
rina. V.  Decreto  del  20  gennaio  1840,  art.  17,  e 19. 

— Gli  ascritti  marinari,  sono' esenti  dalla  leva  di  terra.  Decado- 

no da  tal  beneficio  se  giunti  agli  anni  dieciotto,  e continuan- 
do ad  esercitare  la  navigazione  o la  pesca,  trascurano  di  far- 
si ascrivere  marinari.  V.  Regolamento  annesso  al  R.  Decre- 
to de*  20  gennaio  1840,  art.  5. 

— I calafati , e maestri  d’  ascia  di  mare  , se  fan  costare  di  aver 

fatte  tre  campagne  sopra  legni  reali  da  guerra,  e presentono 
certificato  della  loro  qualità  di  marinari  precedentemente  al- 
la leva,  ne  saranno  esenti.  Rescritto , con  analoghe  norme , 
del  2G  agosto  1823.  Disposizioni  ripetute  a’ 17  settembre  1834. 
V.  num.  234. 

— V.  Legni  da  guerra . 

— Le  tre  campagne  richieste  per  coloro,  i quali  vogliono  essere 

ascritti  marittimi , si  calcolano  in  ragione  di  un  anno  d’ im- 
barco per  ognuna.  Rescritto  del  9 marzo  1826.  V.  Reperto- 
rio della  leva,  pag.  117. 

— Ne’  soli  volontari!  ed  individoi  marinari  di  nuova  leva  , è ne- 

cessaria 1*  idoneità  a gabbieri  ; ma  in  coloro  che  sono  am- 
messi come  cnmbii,  basta  che  sappiano  remare,  salir  per  le 
sarzie  , anco  di  vele  latine  , e che  siano  di  fresca  età  e di 
robusta  complessione.  Ministeriale  del  5 giugno  1838.  V. 
num.  60. 

— Nelle  matricole  de’  marinari  , debbonsi  notare  quelli  della  età 

di  anni  18  a 23  , che  trovansi  compresi  nelle  matricole  de' 
mozzi  o alunni , passate  a’  Sindaci  da’  Capitani  di  porto  , e 
che  abbiano  adempito  ad  una  delle  condizioni  dell*  articolo 
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3 del  Regolamento  annesso  a!  R.  Decreto  de*  20  gennaio 
1840.  Ministeriale  del  23  giugno  1840.  V.  num.  233. 

— I velieri , debbono  essere  compresi  nella  matricola  dell’  ascrizio- 

ne marittima  come  artigiani  di  mare.  Rescritto  del  24  maggio, 
partecipato  con  Ministeriale  del  3 giugno  1840.  V.  num.  236. 
— « Non  debbono  simultaneamente  riunirsi  più  Consigli  provincia- 
li di  ricezione,  se  in  essi  deve  intervenire  lo  stesso  Capitano  * 
di  porto;  ma  la  riunione  deve  esserne  progressiva,  comincian- 
do dal  più  lontano  dal  dipartimento  di  marina  dove  gli  ascrit-  - 
ti  dovranno  essere  inviali.  Ministeriale  del  29  giugno  1840. 
V.  num.  237. 

— Il  prest  mensuale  de*  marinari  di  ducati  4:  80  e razioni  di  vi- 

veri di  grana  10  in  danaro,  deve  essere  anticipato  dalle  cas- 
se provinciali,  salvo  il  rimborso  a peso  della  R.  Marina,  in 
vista  degli  statini  di  carico.  Si  dispone  ancora  di  trasmetter- 
si lo  stato  delle  indennità  dovute  a*  componenti  de*  Consigli, 
allorché  siano  usciti  di  residenza.  Sovrana  risoluzione  , par- 
tecipata con  Ministeriale  del  17  giugno  1840.  V.  num.  433. 

— Norme  di  massima  per  1’  ascrizione  de’  marinari  e de’  mozzi  , 

e per  chiamarli  a servire.  Convien  conciliare  la  loro  classi- 
ficazione, fondandola  sullo  stato  civile  giusta  f art.  29,  con 
quella  contemplata  dall’ art.  1.®  del  Regolamento.  Miuisteria- 
le  del  1 luglio  1840.  V.  num.  238  e 487. 

•—Poiché  per  leva  marittima,  non  ha  luogo  il  sorteggio;  perciò 
nella  formazione  de’  ruoli  di  chiamata  , si  avrà  a norma  la 
data  dell’  ascrizione  in  matricola.  V.  la  suddetta  Ministeriale. 

— Gli  ascritti  ne*  ruoli  di  mare,  non  possono  esserne  depennali, 

meno  quaudo  non  si  trovi  disposta  chiamata  di  marinari,  ed 
in  seguito  di  formale  dichiarazione,  e veriOcate  non  dubbie 
pruove,  e previa  superiore  autorizzazione.  Miuisteriale  del  27 
agosto  1840.  V.  num.  239. 

— La  metà  del  prest,  che  i marinari  possono  assegnare  alle  pro- 

prie famiglie,  o ad  altri  , può  essere  pagata  dagl'  Intendenti 
o da’  Sindaci,  i quali  ne  saranno  rivaluti.  Rescritto  del  dì  S 
agosto  1840,  partecipato  con  Ministeriale  del  3 ottobre  det- 
to anno.  V.  num.  240. 

— Diligenze  da  serbarsi  nel  rilasciare  i fogli  di  ricognizione  on- 

de nou  siano  dati  ad  individui  non  marinari.  Ministeriale  del 
7 novembre  1840.  V.  num.  241. 

— Come  procurarsi  la  rivaluta  di  vacazioni  e condotta  in  prò  de* 

membri  del  Consiglio  di  ricezione  trasferitisi  fuori  residenza 
per  leva  marittima  , non  che  f anticipazione  di  sussistenza 


Digitized  by  Google 


data  ad  ascritti  marittimi.  Ministeriale  del  14  novembre  1S40. 
V.  num.  242. 

Gli  aspiranti  a padroni  di  piccioli  legni  da  traffico  giornalie- 
ro , ricevono  i fogli  corrispondenti  finche  il  numero  non  ne 
giunga  a tale  da  potersi  da'  proprietarii  di  tale  specie  sce- 
gliere uomini  al  comando  di  detti  legni.  Ne’  relativi  incarta* 
menti,  sarà  indicato  se  gl’  individui  siano  celibi  o vedovi,  e 
se  i primi  abbiano  riportato  numero  alto  nel  turno  di  ruolo. 
Ministeriale  del  .28  novembre  1840.  V.  num.  243. 

Ne*  certificati  analoghi  che  loro  si  rilasciano  , deve  indicarsi 
che  non  abbiano  obbligo  nò  per  leva  di  terra  , nò  per  leva 
di  mare.  Ministeriale  del  3 ottobre  1835.  V.  num.  244. 
Norme  a’  Consigli  di  ricezione  per  la  scelta  degli  ascritti  ma- 
rittimi. V.  Consigli  di  ricezione. 

Dove  è stabilita  la  residenza  di  detti  Consigli  per  la  chiama- 
ta de’  marinari.  V.  Consigli  di  leva . 

La  conoscenza  dell'  aritmetica  e della  geometria  elementare  , 
non  è indispensabile  a’  capi  maestri  costruttori  di  legni  di 
commercio  , i quali  già  fìguravauo  nelle  vecchie  matricole  , 
e quindi  debbono  essere  conservati  , se  si  abbia  esperienza 
della  loro  capacità.  Ministeriale  del  25  novembre  1840.  V. 
num.  245. 

Per  eccezione  alla  legge,  è permessa  1’  ascrizione  tra’  marina- 
ri , di  coloro  i quali  avendo  1’  elà  da’  18  a’  25  anni  senza 
trovarsi  compresi  nelle  vecchie  matricole  de’  mozzi  o alunni, 
abbiano  già  1’  attitudine  per  appartenere  a quella  classe  , e 
vantino  1’  anteriore  costante  e continuo  esercizio  nel  mestie- 
re di  mare.  Rescritto  del  23  novembre,  partecipato  con  Ali* 
nisteriale  del  12  dicembre  1840.  V.  num.  246. 

Pe’  congedi  prò v visorii  o definitivi,  da  accordarsi  a’  marinari. 
Istruzioni  del  31  dicembre  1840.  V.  num.  247. 

Come  sono  numerati  nelle  famiglie  i marinari  i quali  abbiano 
individui  a servire  per  leva  di  terra.  V.  Numerabilità. 

La  semplice  esibizione  del  congedo,  e non  del  foglio  di  rico- 
gnizione , deve  far  permettere  P imbarco  a'  marinari  rinviati 
in  famiglia.  Ministeriale  del  20  febbraio  1841.  V.  num.  248. 
Gli  uomini  di  mare,  per  contrarre  matrimonio,  han  bisogno  del 
permesso  dell’  Ispettore  del  personale.  Rescritto  del  10  feb- 
braio 1841.  V.  num.  249. 

Non  ne  han  bisogno  poi  , ove  non  stiano  in  servizio  , o che 
ammessi,  siano,  per  sospensione  di  leva,  stati  rimandati  nel- 
le loro  famiglie.  Ministeriale  del  12  giugno  1841.  V.  num.  250. 
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Pe*  marinari  chiamati  in  surroga  di  disertori  o di  refrattari!. 
V.  Refrattarii. 

Gl’  individui  tenuti  per  leva  di  mare,  ove  siano  refrattarii,  sa* 
ranno  spediti  a servire,  e saran  richiamati  coloro  i quali  in- 
debitamente erano  marciati.  Rescritto  del  17  ottobre , parte- 
palo  con  Ministeriale  del  27  novembre  1841.  V.  num.  251. 

A contestare  1*  idoneità  de*  novizii  maestri  di  mare,  si  ammet- 
tono gli  analoghi  certificati  di  quattro  maestri  in  mancanza 
del  Direttore  del  Genio,  e dell’  Ingegnere  costruttore.  Altre 
norme  sull*  uopo.  Ministeriale  del  4 febbraio  1842.  V.  num. 
252. 

I Comuni  anticipano  le  competenze  a*  marinari  volontari’!  , o 
provvisoriameute  congedati,  o di  nuova  leva,  che  viaggiano. 
Metodo  per  rivalersene.  Ministeriale  del  26  aprile  1842.  V. 
num.  253.  V.  di  seguito  num.  262. 

Quale  debba  essere  la  taglia  degl*  individui  chiamati  a servire 
nella  R.  Marina.  Rescritto  del  16  maggio  1842,  e Ministeria- 
le del  28  gennaio  1854.  V.  num.  254,  255  e 270. 

L*  individuo  di  mestiere  marinaro  , che  abbia  servito  uell’  ar- 
mata di  terra  anteriormente  alla  legge  sull*  ascrizione  marit- 
tima, comunque  indi  al  congedo  abbia  ripreso  il  mestiere  di 
mare,  ha  diritto  di  non  servire  nella  marina  reale.  Ciò  vai 
pure  per  chi  avesse  dato  un  cambio , sebbene  costui  potesse 
goderne  personalmente,  senza  darne  profitto  alla  sua  famiglia; 
purché  però  non  abbia  fatto  parte  de*  cannonieri-marinari. 
Ministeriale  del  18  giugno  1842.  V.  num.  256. 

I titoli  di  esenzione  per  leva  di  mare,  non  vacuo  richiesti  co- 
sì rigorosamente  come  per  quella  di  terra.  V.  sotto  le  parole 
Piloti  — Padroni . 

Per  dar  marinari  a*  legni  mercantili,  deve  procurarsi  di  desti- 
narvi uomini  della  età  di  oltre  a 50  anni,  meno  alti  di  5 pie- 
di, o padri  di  famiglia  con  figli,  quando  questi  non  siano  ne- 
cessari alla  leva  di  mare.  Ministeriale  del  7 maggio  1842. 
V.  num.  257. 

Per  ascritti  marittimi  di  una  medesima  famiglia,  non  s*  inten- 
dono i soli  figli;  ma  anco  il  genitore.Norme  relative  alla  loro 
numerabilità.  Ministeriale  del  28  maggio  1842.  V.  num.  258. 

1 marinari  de’  pacchetti  a vapore  di  Sicilia,  sono  esenti  dalla 
leva  di  mare,  purché  in  caso  di  bisogno,  detti  legni  (e  cosi 
pure  i vapori  napolitani)  restino  a disposizione  del  R.  Gover- 
no. Sovrana  risoluzione  partecipata  con  Ministeriale  del  dì  8 
giugno  1842.  Y.  num.  259. 
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Fu  disposto  allo  stesso  modo  pe*  marinari  de?  battelli  a vapore 
della  società  oapolitana,  il  Francesco  /,  la  Maria  Cristina , 
il  Mongibello , e 1*  Ercolano.  Rescritto  del  2 maggio  1842  , 
confermato  dipoi  come  dalla  Ministeriale  del  28  febbraio  1846. 
V.  num.  260. 

Fogli  di  via  pe'  marinari  spediti  alla  R.  Marina.  Modello.  Mi- 
nisteriale del  15  giugno  1842.  V.  num.  261. 

Le  competenze  a’ marinari,  che  tl  anticipano  da' Comuni,  sono 
a carico  della  R.  Marina.  Modo  di  farsene  rivalere.  Ministe- 
riale del  24  agosto  1842.  V.  num.  262. 

Gli  unici,  i sostegui,  i padri  di  famiglia,  gli  appartenenti  a fa- 
miglie disobbligale  per  leva  di  terra,  non  vanno  esenti  dal- 
1*  ascrizione  marittima.  Tali  eccezioni  tnilitauo  però  a favor 
di  coloro,  che  sono  destinabili,  o destinati  al  Corpo  de*  Can- 
nonieri-marinari. Rescritto  del  20  genuaio  1843.  V.  pure  Ali* 
materiale  del  27  novembre  1841,  uum.  343. 

I fogli  di  ricognizione,  possono  essere  rilasciati  in  duplicato , 
con  garantia.  Ministeriale  del  4 marzo  1843.  V.  uum.  263. 

L*  ascritto  marittimo,  può  abbandonare  il  suo  mestiere,  e re- 
stituire il  foglio  di  ricognizione;  ma  il  nome  di  lui  non  sarà 
cancellato  da*  ruoli,  se  non  quando  siasi  certo  che  egli  abbia 
cangiato  mestiere,  ed  elassi  tre  anni.  Ministeriale  del  7 giu- 
gno 1843.  V.  num.  264. 

Norme  per  l' ammissione  de’  marinari.  Ministeriale  del  13  mar- 
zo 1850.  V.  num.  127. 

II  congedalo  dal  Reggimento  R.  Marina  qual  marinaro  di  nuo- 
va leva,  e dopo  il  servizio  triennale,  uon  può  fare  da  cambio 
per  una  recluta  di  leva  di  terra.  Caso  di  Vincenzo  Lamac- 
cbia.  Ministeriale  del  21  dicembre  1850.  V.  num.  265. 

Come  si  valutano  i titoli  di  esenzione  per  gli  ascritti  marittimi, 
e se  col  medesimo  rigore  che  si  usa  per  la  leva  di  terra.  Ca- 
so di  Paolo  Mancini.  Ministeriale  del  27  agosto  1847.  V. 
num.  310. 

1 non  esercenti  il  mestiere  di  mare,  o non  idonei  alla  R.  Ma- 
rina, fu  stabilito  che  si  depennassero  dalla  matricola  de*  ma- 
rinari. Per  que’  di  domicilio  ignoto,  si  determinò  che  con  af- 
fissi al  pubblico,  fossero  stati  invitati  a denunziarlo  entro  60 
giorni;  e che  diversamente,  sarebbero  stati  depennati  da'  ruo- 
lo degli  uomini  di  mare.  Ciò  per  la  leva  del  1851.  Ministe- 
riale del  21  maggio  detto  anno.  V.  num.  266. 

A' marinari  non  possono  essere  rilasciati  passaporti  per  l'este- 
ro, ove  trovin8i  soggetti  all'  ascrizione  marittima,  se  non  pre- 
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via  garentia  di  ritornare  nel  Regao,  e di  non  disbarcare  in 
paesi  stranieri  per  rimanervi.  Rescritto  del  17  gennaio  1S52, 
• partecipato  con  Ministeriale  del  31  detto.  V.  num.  267. 
Dovendosi  rettificare  fogli  di  ricognizione,  i Capitani  di  Porto , 
apporranno  su  i ruoli  di  equipaggio,  V annotazione  che  1’  in- 
dividuo parte  senza  dello  foglio,  per  essere  stato  rimesso  al- 
l’ Ispettore  de*  rami  alieni,  indicandone  la  causa.  Ministeriale 
del  18  febbraio  1832.  V.  num.  268. 

— L’  ascrizione  de*  maestri  trtegiani  di  mare  nell*  apposito  ruolo, 

avrà  luogo  dopo  che  avranno  subito  esame  (per  la  sola  pro- 
vincia di  Napoli)  da*  competenti  Sott’  Ispettori,  e saranno  ri- 
sultati idonei. 

— 1 medesimi  saranno  esenti  dalla  leva  di  terra,  se  vantino  alme- 

no due  anni  di  servizio  nel  proprio  mestiere.  Rescritto  del  9 
novembre  1844,  e per  la  loro  età,  Ministeriale  del  6 dicem- 
bre 1834.  V.  num.  269  e 273. 

— Un  artigiano  di  mare  novizio,  per  essere  ascritto  tra’  maestri 

secondo  Pari.  X del  Regolamento  del  20  gennaio  1840,  de- 
ve dare  un  secondo  esame,  non  bastando  il  certificato  dell*  e- 
sercizio  del  mestiere  per  sei  anni. 

1 sei  anni  di  esercizio  debbono  contarsi  dal  di  dell*  ascrizione 
fra’  novizii.  Il  certificato  de’  sei  anni  di  esercizio,  deve  essere 
rilasciato  dal  Direttore  del  Genio  marittimo,  dovendosi  a tale 
uopo  gli  aspiranti  recare  nel  Dipartimento  di  Napoli,  o di  Ca- 
stellammare dove  i Direttori  stessi  risiedono.  Rescritto  del  25 
maggio  partecipato  con  Ministeriale  del  9 giugno  1S38.  V- 
num.  480. 

— La  taglia  de’  marinari  deve  essere  di  piedi  cinque.  Ministeria- 

le del  28  gennaio  1834.  V.  di  seguito. 

— La  taglia  de’  marinari  non  può  essere  minore  di  quattro  piedi 

e nove  pollici.  Rescritto  del  4 marzo  1834.  V.  num.  270. 

•—  I marinari  non  sono  obbligati  di  denunziare  i matrimonii  che 
contraggono,  nè  la  nascita  de*  loro  figliuoli,  per  ottenere  il 
passaggio  nelle  rispettive  classi  degli  allistamenti.  Ministeria- 
le del  3 giugno  1834.  Caso  di  Domenico  di  Meglio.  V.  num. 
271. 

9 

— V.  Imputati  polìtici  — Volontarii  — Mozzi  — . Refrattarii — * 

Disertori  — Alunni  nautici. 

• i * . 

Marinari  Sciabìcotl.  Età  degli  ascritti.  Se  gli  Sciabicoti 
si  debbano  comprendere  tra’  marinari. 

Nel  formarsi  il  turno  di  chiamata,  non  bisogoa  riguardare  l’e- 
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tà  degli  ascritti  ; ma  le  loro  classi  giusta  1*  art.  I del  Rego* 
lamento.  Ministeriale  degli  11  dicembre  1849.  V.  num.  272. 

— Non  vi  è prescrizione  di  età  per  coloro  i quali  vogliano  esse- 

re ascritti  nella  matricola  degli  artigiani  di  mare.  Ministeria- 
le del  6 dicembre  1854.  V.  num.  273. 

Marinari  Artiglieri  L litorali.  Quali  tra*  marinari  non  sono 
esenti  da  essere  Artiglieri  Littorali.  V.  Artiglieri  Littorali . 

Marinari  sanltarll.  Non  sono  esenti  da  leva  di  mare.  Mini- 
steriale del  15  giugno  1842.  V.  num.  274. 

Marinari  mercantili.  I Siedaci  sono  incaricati  della  formai 
zione  degli  analoghi  ruoli  di  equipaggio.  V.  S iridaci 

Marinari  — Sostituzioni.  V.  Sostituzioni  — Cambii. 

Marinari  doganali.  I non  ascritti  nelle  nuove  matricole  del 
1846,  si  ordinò  che  vi  fossero  stati  compresi',  per  esentarli 
dalla  leva  di  terra.  Ministeriale  del  12  agosto  1846.  V.  num. 

275. 

Matricole.  Quelle  de'  marinari,  indicate  nell'  art.  2°,  e nel  pa- 
ragrafo 7°  dell'  art.  XV  del  Regolamento,  debbono  essere  due. 
Quella  de’ giovanetti,  deve  comprendere  gl’individui  inferiori  per 
età  agli  anni  sedici,  i quali  avendo  attitudine  alla  marineria 
o a*  mestieri  relativi,  abbiano  adempito  alle  prescrizioni  del- 
f art.  2°. 

lo  quella  de’  mozzi,  si  debbono  noverare  coloro  che  adempiono 
alle  tre  condizioni  volute  dall’  art.  3°  del  Regolamento  per 
essere  compresi  tra’  marinari,  all’  età  di  anni  18.  Ministeriale 
del  28  luglio  1841.  Norme  analoghe.  V.  num.  276. 

— Nel  ruolo  di  turno  di  chiamata,  non  tiensi  presente  1’  età,  ma 

si  guarda  alle  classi,  allo  stato  civile  degl’  individui,  ed  a ri- 
sparmiar coloro  i quali  più  recentemente  ban  servito.  V.  numw 

276. 

< . t 

Matrimonio.  Quali  circostanze  debbono  concorrere  perchè  i! 
matrimonio  dia  dritto  ad  esenzione.  V.  Decreto  del  19  mar- 
zo 1834,  art.  XXVII,  num.  2 e 22  dell’  articolo. 

— Possono  contrarlo  i requisiti  di  leva  dopo  due  mesi  dal  sorteg« 

gio.  V.  Decreto  suddetto,  art.  XXV11,  purché  non  siano  re- 
frattari}, num.  22  dell'articolo. 

— Il  matrimonio  di  coscienza  non  esenta  dall’ obbligo  di  leva.  Re- 

10 
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Berillo  del  25  luglio  1836,  partecipalo  con  Ministeriale  del  27 
agosto  detto  anno.  V,  num.  277. 

«—  Non  più  si  richiede  attestato  o atto  di  notorietà,  che  quegli  il 
> quale  vuol  contrarre  matrimonio  non  sia  tenuto  per  leva,  do* 
vendo  ciò  essere  nolo  a’  SiQdaci,  meno  che  se  appartengano 
a Comune  diverso.  Ministeriale  del  15  maggio  1839.  V.  num. 
' 278.  . 

— Decorsi  due  mesi  dal  bussolo  seguilo,  cessa  ogni  impedimento 

perchè  un  requisito  di  leva,  possa  coutrar  matrimonio.  Mini- 
steriale del  1 febbraio  1853.  V.  duid.  279. 

■—  I marinari  non  sono  obbligati  a denunziarlo  pel  loro  passag- 

• * gio  di  classe.  V.  Marinari. 

«—Non  ban  bisogno  di  permesso,  per  contrarlo,  gl* individui  del- 
la riserva.  V.  Riserva.  , 

• « • - , , 

Medici  -Ceruslcl . V.  Allievi  — Professori  sanitaria . 

• * t » . » . '1  '1 

Meritori!  di  marina.  V.  Soprannumeri . 

Ministero  dell’  Interno.  È il  solo  che  può  partecipare  dispo- 
sizioni  relative  alla  leva.  V.  Leva. 

•«—  Le  sue  dichiarazioni  in  fatto  di  eccezioni  per  leva,  ban  forza 
di  massima.  V.  num.  149. 

— V.  pure  Sostituzioni.  > • 

Mlnorlstl.  Requisiti  necessarii  agli  ordinati  in  minoribus , a*  se- 
minaristi , ed  agli  alunni  o novizii  di  qualunque  Ordine  mo- 
nastico per  godere  esenzione  dalla  leva.  V.  Decreto  del  19 
marzo  1834,  art.XXVU,  num.  9,  lett.  a , 4,e,  dell’articolo, 

— Il  minorista  ed  il  novizio  o alunno  monastico,  non  potrà  esse- 

re promosso  a’  sacri  ordini  o ulta  professione,  se  il  Sindaco 
cui  si  spetta,  1*  Eletto  ed  il  Cancelliere,  non  abbiano  certifi- 
cato che  egli  non  6ia  impedito  a causa  di  (era.  V.  Decreto 
suddetto,  art.  XXVII,  num.  num.  9,:  lett.  d,  e dell*  articolo. 

— La  loro  età  di  ventuno  anni  ed  un  giorno,  devesi  computare 

dal  giorno  della  loro  nascita.  Ministeriale  del  26  luglio  1S34. 
V.  num.  280. 

— La  dilazione  di  sei  mesi  accordata  loro  dal  Decreto  organico, 

deve  decorrere  dal  di  della  effettiva  chiamata  loro  fatta.  Ca- 

« 

so  di  Sossio  Vitale  di  Frattamaggiore,  leva  del  1834.  Mini- 
steriale del  13  dicembre  detto  anno.  V.  num.  281. 

t , , 

— Se  la  loro  chiamata  per  leva  succeda  prima  che  sia  elasso  il 

termine  accordato  loro  dalla  legge,  ban  dritto  di  attenderne 
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il  decorrimento;  ed  ove  segua  dopo  che  siasi  verificato  l'ob- 
bligo  di  marciare,  questo  corre  loro  immaatineoii.  Caso  di 
Pietro  Galante,  leva  del  1835.  Ministeriale  del  15  febbraio 

1837.  V.  num.  282.  Veggasi  pure  a’  num.  284,  285,  286, 
e 373. 

Debbano  trovarsi  col  patrimonio  costituito  prima  del  sorteggio. 
Ministeriale  del  15  luglio  1837.  V.  num.  283.  V.  in  seguilo. 

— Nello  accordarsi  esenzione  a*  minorisi! , deve  denotarsi  1’  epo- 

ca dell*  effettiva  chiamata  loro  fatta.  Rescritto  del  24  gennaio 

1838.  V.  num.  1. 

— La  sospensione  dal  marciare  de’  seminaristi,  novizii,  e minori* 

sii,  si  applica  pure  a'  loro  rimpiazzi.  Ministeriale  del  3 apri* 
le  1840.  V.  num.  461. 

— * Le  norme  a seguirsi  nell*  applicazione  de*  dettami  del  R.  De* 
creto  sul  reclutamento,  quando- trattasi  d’ iniziati  al  sacerdo- 
zio, sono  in  rapporto  delle  tre  seguenti  condizioni: 

1. °  Avere  il  patrimonio  costituito  prima  del  sorteggio;  ed  allo* 
ra  debbono  essere  esenti  fino  all’  anno  ventunesimo. 

2. °  Non  averlo  ; ed  allora  godono  della  dilazione  de’  sei  mesi 
per  costituirselo,  dall’  epoca  dell’  effettiva  chiamata. 

3. °  Trovarsi  giunti  ali’  anno  ventunesimo  ; ed  allora  nel  seme* 
sire  successivo  debbonsi  provvedere  del  patrimonio  sacro,  ed 
ascendere  al  suddiaconato  ; poiché  non  oltre  gli  anni  ventu* 
no  e mesi  sei,  dura  la  dilazione.  Caso  di  Giovanni  Jaccarioo, 
del  Piano  di  Sorrento,  leva  del  1849.  Ministeriale  dei  4 giu- 
gno 1849,  confermata  con  altra  del  30  luglio  dell'  anno  me- 
desimo. V.  num.  284  e 285.  V.  qui  di  seguito. 

*■»  Spetta  sempre  loro  la  dilazione  de’  mesi  sei  per  ascendere  al 
suddiaconato  , finché  non  pervengano  agli  anni  ventuno  , e 
mesi  sei.  Caso  di  Luigi  Baruffa.  Ministeriale  degli  1 i ottobre 
1854.  V.  num.  286.  . tJ...  t 

V.  pure  sotto  la  parola  Seminaristi,  le  teorie  spiegate  con  Mi* 
nisteriale  del  21  ottobre  1856  per  Lorenzo  Rossi,  num.  373. 

— Pe’  fratelli  di  minoristi  ecc.  V.  Unico  fratello  di  minorata» 

Minorenni.  V.  Vo lontani—  Sostituzioni. 

Minori  osservanti.  V.  Religiosi.  1 -,  . . • 

Miopia.  V.  Malattie.  • 

misfatto.  Se  1’  accasato  per  misfatto,  e sottoposto  a giudizio  cor- 
rezionale, sia  esente.  V.  Accusati,  citati , condannali . 
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— Se  siasi  dato  luogo  a libertà  provvisoria,  o determinato  di  con- 
» ' servarsi  gii  atti  io  archivio;  ;V.  Idem. 

' * i|  i '*i  • * # * * - ' * j »'  i • » 

Misura  de9  requisiti  di  leva*  I terzi  interessali  han  la  facol- 
tà di  domandare  la  rivisione  deila  misura  de'  requisiti  innan- 
zi al  Consiglio  di  leva,  fra  due  mesi  dal  dì  del  primo  espe- 
rimento. V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XLV1I1.  • 

Le  spese  per  ciò,  cederanno  a carico  del  richiedente,  il  quale 
avrà  dritto  a rimborso  se  il  reclamo  di  lui  sarà  trovato  sus- 
sistente ; ma  egli  decaderà  da  siffatto  beneficio , ove  non  si 
presenterà  fra  15  giorni.  V.  detto  Decreto  ed  articolo. 

— Per  la  misura  ossia  taglia  che  riebiedesi  perchè  le  reclute  sia- 

no destinate  a’  diversi  Corpi  dell*  armata.  V.  Decreto  suddet- 
to, articoli  XXIV  e XXV.  . 

*—  L*  individuo  chiamato  per  essere  rimisurato,  io  caso  di  contu- 
macia, può  essere  dichiarato  refrattario.  Rescritto  con  Mini- 
steriale del  17  giugno  1835.  V*  mira,  287. 

— Ne’  casi  dubbi  per  misura  o per  difetti  fisici  derequisiti  , de- 

vesi  riferire  al  Ministero  dell*  Interno  ed  a quello  di  Guerra 
e Marina;  per  ogni  altro  oggetto  poi,  solo  a quello  dell’ In- 

# terno.  Ministeriale  del  22  novembre  1834.  V.  num.  288. 

— Possono  essere  misurate  orizzontalmente  quelle  reclute  soltan- 

to , le  quali  si  aggranchino  ed  accorcino  per  comparire  più 
basse.  Ministeriale  del  28  novembre  1840.  V.  ntun*  289. 

— La  facoltà  di  domandare  la  rimisura  di  un  requisito  di  leva  , 

è individuale  per  chi  vorrà  giovarsene  ; depositando  però  le 
spese  occorrenti  ; nè  la  esclusione  per  bassa  taglia  potrà  es- 
1 sere  impugnata  , eiassi  che  siano  due  mesi.  Ministeriale  del 
• 4 luglio  1849.  V.  num.  290.  *•  ...  * 

— Ne*  Comuni,  j requisiti  di  leva  saran  misurati  , in  seguito  d! 

invito  fatto  a tutti  gl'  interessati , ed  a responsabilità  de'  de- 

* • curioni  a’ quali  è confidata  tale  operazione.  Ministeriale  del 

*'•  *7  gennaio  1852.  V.' num.  291. 

. ‘ <.  -*  * .»  » • . 4 4 1 * 

Misura  de*  sostituenti.  Se  ia  domanda  per  dispensa  alla  ta- 
glia degli  stessi,  sospenda  il  corso  della  leva.  \ . Sostituzioni m 

Monaci.  V.  Religiosi — Provinciali — Minoristi—Novizii. 

Monti  di  deposito.  V.  Società  per  cambii . 

Morti — Ascritti.  Se  la  cartina  attribuita  ad  individuo  morto  , 
obblighi  i fratelli  di  lui.  V.  Cartine.  "•  ^ ■ 
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Mossi.'  Io  caso  di  assenza,  non  ìd corrono  nelle  penali  commina- 
te dall'  articolo  5 del  tegola  mento  del  20  gennaio  1840,  qua* 
loro  compiano  gli  anni  18  9tando  io  viaggio.  Ministeriale  del 
- 17  marzo  1832.  V.  num.292..  ; s 

— Sebbene  concorressero  ne’ mozzi  i requisiti  richiesti  dalla  leg- 

ge , non  possono  , mentre  sono  assenti  « essere  iscritti  nella 
classe  de’  marinari,  per  domanda  fattane  da'  loro  parenti.  Ca- 
so di  un  tal  Cacane  di  Meta.  Ministeriale  del  17  marzo  1852. 
V.  num.  292.  - *• 

— 1 giovani,  comunque  figli  di  marinari  ed  addetti  alla  pesca,.. 

non  debbono  essere  abilitati  ad  essere  noverati  tra’mozzi,  se 
lo  abbiano  trascurato  prima  degli  anni  sedici.  Così  fu  deciso 
sul  dubbio  promosso  dai  Sindaco  di  Sorrento.  Ministeriale  dei 
24  maggio  18o4i  V.  num.  \ 293.  , 7 ...  * 

— V.  pure  Matricole.  . . »*•  -,i  ... 

Musicano.  V.  Volonlarii . 

* ) 

Mutilazioni.  V.  Requisiti— ‘Malattie. 

• ■ N ■ - ... 


dran  soggetti.  Rescritto  del  4 novembre  1832.  Y*  num.  294. 

Hovlxll.  V.  Minor  isti— Seminaristi — Religiosi. 

— La  vestizione  dell’  abito  religioso  seguita  solo  da*  voti  semplici, 

non  dà  dritto  ad  esenzione  dalla  leva.  Rescritto  del  26  set- 
tembre 1826.:V.  num.  295.  *.  • * .•  . • 

— Quelli  della  Congregazione  del  SS.  Redentore  , studenti  o lai- 

• ci,  non  possono  essere  molestati  per  leva,  fino  al  giorno  del- 
la loro  professione.  Rescritti  degli  11  febbraio,  e 16  maggio 
1830.  V.  num.  296  e 297.  . i 

— Non  si  accorda  esenzione  a’  novizti  delle  Congregazioni  de*  pre- 

ti regolari,  non  essendo  queste  considerate  come  Ordini  mo- 
nastici. Caso  di  Taddeo  Conte  della  Congregazione  de’  PP.  di 
S.  Nicola  de’  Caserli , leva  del  1831 , Comune  di  Castellam- 
mare. Ministeriale  del  18  gennaio  1832. 

— Nello  esentare  i novizii,  deve  essere  denotala  l’epoca  dell’ ef- 

fettiva chiamata  loro  fatta  per  leva;  Rescritto  del  24  gennaio 
1838.  V.  num.  1. 
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— — Gli  Alunni  delle  Congregazioni  de’ Sacri  Cuori  di  Gesù  e Ma- 
ria, e de’  Perpetui  Adoratori  , sono  esenti  ; poiché  tali  Con- 
• gregazioni  trovansi  erette  ne*  modi  di  regola,  al  pari  di  ogai 
altro  religioso  Istituto.  Ministeriale  del  13  settembre  1856.  V. 
num.  298.  * • ♦ ' 

— Fu  ritenuta  regolare  la  esenzione  di  un  novizio  serviente  del* 

la  Congregazione  del  SS.  Redentore.  Caso  di  Salvatore 
Ferrara  , di  Oltaiano.  Ministeriale  del  25  febbraio  1857.  V, 
num.  299. 

— Pe’  fratelli  uniei  de’ novizii.  V.  Unici.  • * - • 

, * * • . . : « 4 « ' * * • . 

Uovi  eli  maestri  artigiani  ai  mare.  V.  Marinari . 

■ . • .i  : 

Humcrabllltà.  V.  Famiglia — Laici  professi— Sostituzione— 
Fratello — Cartine — Marinari . - • *• 


. ■ . % * •.  ■ t * : • • 

0 

i . , 

• *#  . i i*  . 

Obbligo  solidale.  V.  Famiglia . 

Omissione.  V.  Atto  di  nascita— Cartine. 

Operazioni  di  leva.  V.  Leva— Liste — Bussolo— Cartine. 

• i • - • ■ •’  ! : ‘ * 

Opificio  di  Pietrarsa.  V.  Alunni .. 

Opificio  Pirotecnico.  V.  Alunni . 

Orfenotrofli.  V.  Allievi . 

Ospedali.  La  permanenza  in  essi  delle  reclute,  non  deve  ecce- 
dere i quaranta  giorni.  Indi  a tal  tempo  , le  stesse  debbona 
essere  spedite  a’  Consigli  di  ricezione  , perchè  siano  inviate 
a’  Corpi  del  R.  Esercito,  dove,  mostrandosi  la  malattia  * po- 
tranno essere  congedate  come  inabili^  Ministeriale  del  27  a* 
gosto  1853.  V.  num.  300.  » - 

— Se  muoiono  nello  spedale.  V.  Reclute . 

— V.  Vaccinazione . 

— V.  Riserva . « 
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i *•  • ...  . > ' />  - * 

« * » 

• • • -.  * 1 

Padroni  di  legni  da  pesca.  Norme  percbè  possano  esercì-, 
tarsi  da  tali.  Ministeriale  del  27  agosto  1842.  V.  num.  301. 

— Per  que’  da  traffico.  V.  Marinari . • 

— V.  Piloti. 

' , » » » 
• «•*  * «* 

Parentela.  Documenti  per  comprovarla»  V.  Fedi— Sostituzioni 
fra  parenti.  . , 

— Deve  essere  di  quarto  grado  nelle  sostituzioni.  Rescritto  del 

14  gennaio  1858.  V.  num.  9. 

Parrochi.  Loro  attribuzioni  nelle. operazioni  di  leva.  V.  Deere-' 
lo  del  19  marzo  1834,  articoli  XXXIV  , XXXV  , XXXVI  , 
XXXVII,  XXXVIII,  XL,  XLiI,  XLIII,  XLIV,  XLV,  XLVI. 

— Facendo  parte  delle  Commissioni  di  leva,  debbono  dare  il  prò* 

prio  voto.  Ministeriale  del  14  agosto  1834. 

«-  Debbono  rilasciare  gratis  i documenti  per  leva,  relativi  a pa- 
rentela. V.  Documenti . 

— * Rilasciano  certificati  sulla  condotta  de*  requisiti  di  leva.  Re- 
scritto del  14  gennaio  1858.  V.  num.  9. 

« . , . . • . - ♦ 
Parrocchie.  E vietato  radunarsi  in  esse  per  affari  di  leva.  V. 

; Liste  di  leva . 

t , 

• . * • * 1 

Passaporto.  Quegli  che  potendo  essere  chiamato  per  leva  , lo 
domandi  per  V estero  , deve  depositare  ducali  240.  Ministe- 
riale del  3 dicembre  1849.  V.  num.  302.  ; 

— Ai  girovaghi,  i quali  prima  di  raggiungere  1’  età  reclutabile  , 

domandano  passaporto  per  1*  estero  , può  essere  rilasciato  , 

. i previo  deposito  di  ducati  240  , o dando  cauzione.  Rescritto 
i del  24  novembre,  partecipato  con  Ministeriale  del  21  dicem- 
bre 1853.  V.  num.  303.  ; 

— Qualora  gl’  individui  anzidetto  siano  fisicamente  non  idonei 

alla  milizia,  e permanentemente  tali,  possono  essere  dispensa- 
ti  dal  deposito o dalla  cauzione.  Risoluzione  Sovrana  nella  Mi* 
nisteriale  del  25  gennaio  1854.  V.  num.  304. 

— È personale,  non  più  solidale  V obbligo  de*  componenti  le  Com- 

missioni di  leva  de’  Comuni , per  la  garantia  da  esigerei  da* 
, girovaghi , che  si  recano  in  lontane  regioni  prima  di.  rag- 
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giungere  V età  reclutarle.  Rescritto  del  10  dicembre  1857  » 
partecipato  con  Ministeriale  del  26  detto.  V.  oum.  305. 

— - Norme  per  deffinire  quali  siano  1 girovaghi.  Ministeriale  del 
15  maggio  1854.  V.  num.  306. 

— Se  sia  permesso  rilasciar  passaporti  a1  marinari.  V.  Marinari • 

t 

Patrimonio  sacro.  V.  M moristi. 

Pena  correzionale.  V.  Accusati— Condannati— Imputati. 

Percettori.  I percettori  regii  delle  contribuzioni  dirette  sono 
esenti  dalla  leva  , benché  non  rilascino  il  due  e mezzo  per 
cento.  Rescritto  del  14  giugno  1835,  partecipato  con  Miniate* 
riale  del  20  detto.  V.  num.  307. 

3 

Permesso  per  matrimonio.  Non  è necessario  per  gl’  iodi* 
vidui  che  fan  parte  della  riserva.  V.  Riserva. 

» ri  ' # ’ 

Permesso  d* imbarco.  V.  Marinari . 

.1  , * 

Perquisizione.  Certificati  di— V.  Consigli  di  leva— Requisiti. 

Piantoni.  Possono  essere  astrette  co*  piantoni  le  reclute  contu- 
maci alle  chiamate.  Ministeriale  del  dì  11  luglio  1835.  V. 
num.  308. 

— La  spesa  pe’  piantoni  è a carico  delle  famiglie  alle  quali  si 

spediscono.  Non  si  spediranno  però  a quelle  di  conosciuta 
indigenza  , e ciò  a responsabilità  de*  Sindaci  ; ma  in'  simili 
casi  saranno  adottate  altre  misure  di  rigore,  come  il  manda- 
to di  arresto  e cose  simili.  Ministeriale  dei  25  aprile  1855. 
V.  num.  309.  “ • « .*  • * • * 

— V.  Coazioni. 

* - , * * 

Pigione.  De*  locali  di  deposito  delle  reclute.  V.  Spese . 

Piloti,  e Padroni.  I piloti  della  R.  Marina,  Capitani  di  porto» 
possono  far  parte  de’  Consigli  di  ricezione.  Rescritto  del  17 
giugno  1840.  V.  Consigli  di  leva . 

— 11  rigore  prescritto  di  chiedere  i titoli  di  esenzione  per  la  lem 
di  terra  anteriore  alla  data  degli  ordini  che  le  sono  relativi» 
non  si  adopra  per  quella  di  mare.  Caso  di  Paolo  Mancini. 
Ministeriale  del  21  agosto  1847.  V.  num.  310. 

— GII  aspiranti  a piloti  e padroni  mercantili,  tra*  documenti,  deb* 

bono  presentar  quello  di  non  avere  obbligo  per  leva  di  terra, 
nè  di  mare.  Ministeriale  del  3 ottobre  1855.  V.  num.  311. 


— V.  Marinari  — Alunni  nautici. 


Pompieri.  Se  possano  far  da  cambii.  V.  Cambii.  . 

— Possono  essere  destinati  tra'  pompieri  i requisiti  di  leva  della 

Città  di  Napoli,  purché  ne  abbiano  le  qualità  ; esclusi  però 
gli  armieri.  Rescritto  del  10  giugno  1834  » partecipato  eoo 
Ministeriale  del  14  detto.  V.  num.  312. 

— Riguardo  a*  loro  fratelli,  si  accordano  tutte  le  esenzioni  delle 

quali  tratta  l' art.  XXVll  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
ancorché  siano  volontarii  per  anni  dieci  detti  pompieri,  o so* 
prannumeri  ed  aspiranti  chiamati  a far  fissamente  parte  del- 
la compagnia,  e tali  da  costituirne  la  forza  di  118  uomiui , 
giusta  T organico.  Rescritto  del  3 novembre  1834,  partecipa* 
lo  con  Ministeriale  del  12  detto.  V.  num.  313. 

Pe’  pompieri  o sottuffiziali  di  2*  classe  che  non  provengono 
dalla  leva;  ma  che  siano  impegnali  per  no  decennio  almeno, 
vale  la  esenzione  dalla  leva  stessa,  per  essi  e per  le  loro  fa- 
miglie. V.  Ministeriale  suddetta. 

•—  I soprannumeri  ed  aspiranti  addetti  a maestranze,  sono  esenti 
dalla  leva  , ma  non  già  i loro  fratelli.  V.  Ministeriale  sud- 
detta. 

— Le  loro  famiglie  sono  esenti  in  proporzione,  allorché  i pompie- 

ri soprannumeri  aspiranti,  ed  ausiliarii  della  maestranza,  en- 
trano in  proprietà  da  pompieri  di  2*  classe , e sono  quindi 
obbligali  a servire  anni  dieci.  V.  detta  Ministeriale. 

— Servono  per  anni  otto,  e vi  si  ammettono  le  reclute  di  tutte  le 

provincie,  ove  ne  abbiano  i requisiti.  Rescritto  del  dì  23  gen- 
naio 18*0.  V.  num.  314. 

Ponti  e strade.  V.  Direzione  di  ponti  e strade. 

Ponza  Isola  di.  È esente  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva  di  terra . 

». 

Pratici  di  chirurgia.  Della  R.  Marina.  V.  Chirurgi . 

Presidenti  de*  Consigli  di  Guerra.  Quando  intervengono 

ne'  Consigli  di  leva.  V.  Commessarii  di  Guerra. 

Prest  de*  marinari.  V.  Marinari . 

Procacci.  V.  Jntraprenditori . 

Proclda  Isola  di.  È esente  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva  di 

• >*,»  * 1 • . 1 < . « * . , 

terra. 

Professori  sanitaril.  V.  Consigli  di  leva. 
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— Io  quali  caBi  cedono  a loro  carico  le  spese  falle  pee  le  reclu-. 

te  rifiutale.  V.  Spese. 

«—  È loro  dovuta  la  indennità  di  grana  dieci  per  ciascuna  reclu* 
ta  stata  esaminata,  * divisibili  tra' due  professori  adoprati.  Mi- 
.nisteriale  del  1 giugno  1830.  V.  num.  313.  •*  * 

S’  inculca  loro  di  esaminare  attentamente  i requisiti  di  leva. 
Ministeriale  del  30  giugno  1832.  V.  nana.  316. 

• . 

Proietti»  V.  Famiglia  — Domicilio.  . . •.» 

— Trovandosi  ammogliali  due  anni  prima  degli  ordini  di  leva,  ne 

sono  esenti.  Rescritto  del  22  giugno  1833  , partecipato  eoa 
. Ministeriale  del  13  luglio  detto  aono.  V.  num.  317.  * 1 

— La  loro  età  si  computa  dal  giorno  in  cui  sono  stati  immessi 

in  ruota.  Rescritto  del  19  febbràio  1835,  partecipato  con  MI* 

* nisteriale  del  3 marzo  detto  anno.  V.  num.  318. 

« • • • • “ . • • ’ ‘ * 

Provinciali,  Allorché  i Consigli  di  ricezione  sono  incaricati  di 
esaminare  requisiti  di  leva,  o sostituenti  di  altra  provincia  , 
debbono  assicurarsi  bene  della  identità  delle  persone,  seaaa- 
che  restino  sospese  le  misure  emesse  onde  i primi  adempia- 
no al  proprio  obbligo.  Ministeriali  de*  19  febbraio,  e 17  mar- 
zo 1831.  V.  num.  319  e 320.  V.  pure  Requisiti. 

Provinciali  de*  minori  Osservanti,  bissi  soltanto  possono 
rilasciare  certificali  pe’  loro  novizii  in  fatto  di  leva.  V.  Re- 

* lìgi  osi.  ( - — 

Pubblica  Sicurezza.  Come  si  rivale  delle  spese  fatte  per  le 
reclute  rimandate  nelle  proprie  provincie.  V.  Spese. 


Quota.  V.  Depositi — Domicilio  — Leva  — Ref rattarii  — 7?ts* 

qtttstttu^x  i.)  ^ > j 4i 


Reati  politici.  V.  Requisiti  di  leva- 

Reclami  — Eccezioni  (8).  Metodo  relativo  à’ reclami  da  de*» 


(9)  11  sorlrggio  attua  il  dettino  dal  quale  gli  uomini  tenuti  per  leva 
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porsi  fra  olio  giorni  dall’ affissione  delle  liste,  in  apposita*  cas- 
' seltina,  salvo  i reclami  tardivi.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
art.  XXXIX  e XL.  » • * - 

— Sistema  onde  discuterli  con  motivata  deliberazione  del  decurio* 

nato:  termine  per  produrli.  Norme  sull’  uopo.  V.  Decreto  sud- 
detto, art.  XL  a XLIV.  } **• 

— Fra  venti  giorni  dalla  notificazione  della  deliberazione,  compe- 

te gravame  devolutivo  innanzi  al  Consiglio  di  ricezione.  V. 

■ Decreto  suddetto,  art.  XLIV. 

— Per  tali  reclami  gl’  Intendenti,  a raccogliere  analoghi  chiari- 

menti, debbonsi  rivolgere  a’  Sottintendenti.  Rescritto  del  17 
novembre  1S24,  partecipato  con  Ministeriale  del  20  detto.  V.* 
nnm.  321.  ; ‘ 5 ' 1 

— Le  circostanze  favorevolmente  variate  dopo  del  bussolo  , non 

possono  formare  oggetto  di  reclamo.  L’  applicazione  delle  ec- 
cezioni, è in  generale  di  stretto  diritto  nell’  interesse  de’  ter- 
zi. Rescritto  del  9 giugoo  1829.  V.  num.  322.  •* 

i ■ . • • • [ 

trovatisi  colpiti  fio  dal  giorno  in  oni  ne  furono  promulgati  gli  ordini;  il  per- 
cbé  le  eccezioni  le  quali  escludono  dall*  obbligo  di  leva,  debbono  essere  fon- 
dale sopra  motivi  esistenti  all’  epoca  nella  quale  gli  ordini  di  leva  furono 
dati.  ....  ! * 

I casi  ne’  quali  la  legge  vuole  che  taluni  motivi  che  dan  luogo  ad  e- 
senzione,  precedano  il  giorno  del  sorteggio,  e non  quello  de*  R.  ordini  re- 
lativi alla  leva,  sono  demarcati,  e di  cccezional  favore. 

Di  fatto,  richiedasi  la  osistenza  di  certe  condizioni,  all’epoca  in  cui  si- 
esegue  il  sorteggio,  pe’ seminaristi  e pe’  rumoristi,  e non  in  quella  degli  or- 
dini di  leva;  e ciò  in  rispetto  dello  stalo  religioso,  e per  favorire  coloro 
che  abbiano  vocazione  al  sacerdozio. 

» | r » • I 

Cosi  é pure  pe’  figli  riconosciuti,  e pe’  figli  di  padre  Incerto  adottati  da 

* . * • a 

chi  sia  privo  di  figliuoli.  E certamente  ha  voluto  il  legislatore,  concedendo 
a costoro  un  privilegio  in  fatto  di  leva,  difendere  i diritti  del  sangue,  o gl’in- 

teressi  di  chi  può  trar  fortuna  e nome  dall’  atto  di  riconoscimento  , o da 

• • * » 

quello  di  adozione.  Ha  voluto  soccorrere  a disgraziati  esseri,  privi  di  fami- 
glia, moralmente  segregati  dalla  società,  e condannati  pe*  traviamenti  de’ 
loro  genitori,  al  dispregio  ed  all’  onta.  Per  ciò  appunto  fu  toni’  oltre  este- 
so il  favore  accordato  a’  figli  naturali  riconosciuti,  che  le  eccezioni  di  leva 
loro  applicabili  secondo  le  norme  del  R.  Decreto  organico,  han  vigore  quan- 
d’ anco  gli  atti  di  riconoscimento  siano  di  epoca  posteriore  a quella  in  cui 
sia  stata  ordinata  la  leva  che  li  colpì , cd  • quella  in  cui  il  bussolo  ebbe 
luogo.  R.  Rescritto  del  25  giugno  1825. 


Digitized  by  Google 


— m — 

— Pe’  reclami,  non  deve  omettersi  di  sentire  le  Commissioni  de- 

curiouuli.  Ministeriale  del  19  maggio  1832.  V.  num.  475. 

•—  Sebbene  rigettalo  un  reclamo  tardivo,  deve  sempre  farsene  rap- 
porto  al  R.,  Ministero.  Caso  di  Francesco  Campanile  di  Giu- 
.gliano.  Ministeriale  del  dì  8 settembre  1832. 

•—E  indispensabile,  pe’ reclami  tardivamente  prodotti,  che  face  ia- 
si  rapporto  al  Ministero,  onde  ottenersi  la  necessaria  Sovra-, 
na  sanzione.  Ministeriale  de'  16  dicembre  1837.  V.  num.  323. 

— Nello  esame  de'  reclami  tardivi,  deve  adoprarsi  diligenza  mag- 

giore, ebe  negli  altri  prodotti  in  tempo  utile.  Ministeriale  del 
5 novembre  1849.  V.  num.  38. 

— Norme  di  massima.  \ . ^Conaigli  di  leva. 

— Le  eccezioni  di  leva  debbono  trovarsi  esistenti  all'epoca  in  cui 

la  leva  fu  ordinata.  V.  num.  382.  . ...  > — 

Reclusi.  V.  Allievi. 

. • x " « • . . ! » i 

Reclute.  Provvedimenti  per  rinvio  delle  medesime  a'Coosigli  di 
leva:  loro  accompagnamento;  indennità  giornaliera;  rimpiaz- 
zo co'  numeri  sussecutivi  ; documenti  da  presentarsi  da’  con- 
duttori delle  stesse;  indennità  di  viaggio  a costoro.  V.  Decre- 
to del  19  marzo  1834,  art.  L a LV1I,  e LXX1II. 

— L’invio  delle  reclute  a' depositi  , non  può  essere  ritardato  nò 

dalla  pendenza  sul  rifiuto  delle  medesime,  nè  pel  termine  ac- 
cordato a quelle  ebe  sono  assenti  dal  proprio  Comune.  Me- 
todo. V.  Decreto  suddetto,  art.  XXX  e LI. 

— Metodo  per  la  spedizione  delle  reclute  al  primo  Deposito  di  le- 

va. Divieto  all*  Ulfiziale  di  Deposito  di  differirne  la  marcia  ; 
fogli  di  condotta  ; responsabilità  del  conduttore,  diserzioni  ; 
malattie;  morte  delle  reclute.  V.  Decreto  suddetto,  art.  XXXIV, 
LI,  LXXIX  e LXXXVJII. 

— Se  prima  della  partenza  la  recluta  siasi  resa  inabile  in  qualun- 

que modo,  sarà  denunziata  al  Tribunale  competente,  per  es- 
sere punita  giusta  il  Decreto  del  9 ottobre  1823.  V.  Decreto 
' suddetto,  art.  XCl.  * 

— Le  redlute  possono  essere  fra  tre  giorni  dall*  arrivo  a*  corpi,  ri- 

fiatate, e quindi  potranno  essere  controvisitate  dal  Consiglio 
Generale  militare  di  salute.  V.  Decreto  suddetto,  art.  LXXXV1II, 
LXXX1X. 

— Le  reclute,  dal  di  della  partenza  dalla  propria  patria  , fino  a 

quello  dell’  arrivo  al  Deposito,  riceveranno  grana  15  al  gior- 
, no  a carico  de*  Comuni.  Regolamento  del  28  febbraio  1823. 
V.  num.  324.  .... 
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Dal  dì  dell’ ammissione  presso  i Consigli,  da  non  oltrepassare 
48  ore,  riceveranno  grana  13  ni  giorno,  da  conteggiarsi  do- 
po fatta  la  ripartizione.  V.  Regolamento  suddetto  , art.  33. 
V.  num.  325. 

— L’  occorrente  alle  reclute  per  alloggio  e fornitura  di  paglia  nel 

transito  per  andare  a’  Depositi,  e permanenza  in  essi  di  48 
ore,  è a carico  de’  Comnoi.  Circolare  del  30  aprile  1823.  V. 
num.  326. 

— Dal  giorno  della  loro  ammissione,  ricevono  grana  dieci  ed  il 

pane.  Rescritto  del  21  giugno  1826.  V.  num.  327. 

— Se  le  reclute  muoiono  durante  lo  sperimento  cui  trovansi  sot- 

toposte, la  spesa  cede  a carico  del  proprio  Comune.  Ministe- 
riale del  30  agosto  1826.  V.  num.  328. 

— Su  i fogli  di  spedizione  delle  reclute,  debbono  essere  notati  i 

nomi,  cognomi,  patria*  e condizione  di  que’  che  le  conduco- 
no. Circolare  del  7 dicembre  1831.  V.  Repertorio  della  leva 
pag.  40. 

— . Su  i fogli  medesimi,  devesi  denotare  se  alcuna  recluta  sia  re- 
frattaria. Ministeriale  del  18  ottobre  1826.  V.  detto  Reperto- 
rio pag.  197. 

— Se  indebitamente  siano  state  obbligate  a marciare.  Y.  Con- 

gedati. 

— Negli  stati  deve  denotarsi  se  siano  ammogliate.  Ministeriale  del 

4 aprile  1829.  V.  num.  329. 

— • Ne’  casi  dubbii  per  misura  e difetti  fisici  delle  reclute,  si  è nel- 
l’ obbligo  di  fame  rapporto  a'  Ministri  dell’  Interno  e della 
Guerra.  Ministeriale  del  22  novembre  1834.  V.  num.  330. 

— Per  gl’ individui  che  rimangono  nel  Deposito  per  causa  di  so- 

stituzione, a carico  di  chi  cedono  le  spese  di  sussistenza.  V« 
Spese. 

— ■ Le  reclute  ammesse  e rimandate  in  famiglia  per  ordine  supe- 
riore, se  quando  saran  richiamate,  si  troveranno  inutilizzale 
o morte,  Don  dovranno  essere  rimpiazzate;  ma  nel  primo  ca- 
so subiranno  la  controvisita,  ed  il  Consiglio  centrale  sanitario 
militare,  deciderà  se  la  loro  malattia  era  preesistente  ali’ am- 
missione. Ministeriale  del  dì  8 luglio  1835.  V.  num.  331. 

«—  Massima  stabilita  per  la  leva  del  1852  relativamente  alle  reclu- 
te ammesse,  rimandate  in  famiglia,  e trovate  inutili  per  ma- 
lattia loro  soppraggiunte  allorché  furono  richiamate.  Y.  num. 
482. 

— Le  reclute  arrestate  per  causa  di  controbando,  o per  altro  mo- 

tivo, mentre  trovansi  in  famiglia  per  leva  sospesa,  debbono 
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essere  rimpiazzate.  Ministeriale  del  19  agosto  1835*  V.  aum. 
332. 

— Se  arrestate  per  debili,  marciano  sotto  talune  condizioni.  Re- 

scritto del  6 agosto,  partecipato  con  Ministeriale  del  7 set* 

. tembre  1842.  V.  num.  333.  ...  . , » 

— Se  all’  epoca  in  cui  sono  chiamate,  non  ban  compiuti  gli  anni 

. / 20  per  potere  appartenere  alle  Guardie  di  Onore,  sono  facol- 

tate  a versare  240  ducati  per  essere  rimpiazzate.  Ministeriale 
del  6 novembre  1847.  V.  num.  334.  i 

— I Comuni  son  tenuti  a fornir  loro  la  giacitura  come  si  dà  alla 

truppa  di  passaggio.  Rescritto  del  17  gennaio  1832.  V.  num. 

■>  33 o.  i . » * 

— * Forinola  degli  stati  semestrali  per  le  reclute  respinte  dal  De- 
posito Generale  come  inadatte  per  difetti  fisici  preesistenti  alla 
loro  ammissione.  Ministeriale  del  18  agosto  1852.  V.num.  336. 

— Le  diarie  alle  reclute  prima  che  siano  destinate  a’  corpi  del  R. 

Esercito,  sono  dovute  dal  Deposito  Generale  di  leva.  Ministe- 
riali del  28  giugno,  e 9 gennaio  1854.  V.  num.  337  e 338- 
— - Quanto  alle  spese  pel  loro  trattenimento  nel  caso  che  siavi  re* 
clamo  da  discutersi.  V.  Spese.  x 

•r- V . Xambiir-r  Requisiti,  , 

» * 

Refrattari!»  Disposizioni  relative  a’  refrattari!,  ed  a coloro  i qua- 
li nella  marcia  dal  capoluogo,  disertano.  Obbligo  de'  loro  fra- 
telli. Condonazione  della  pena  ove  si  presentino.  V.  Decreto 
i del  19  marzo  1834,  art.  LXV,  e seguenti. 

— 11  Comune  deve  rimpiazzare  i refrattarii,  non  le  reclute  diser- 

tale. V.  Decreto  suddetto,  art.  LXV. 

1 Comuni  sono  tenuti  a rimpiazzare  le  reclute,  che  disertasse- 
ro, morissero,  o si  rendessero  inabili  nel  viaggio  quando  so- 
. no  inviate  al  Consiglio  di  leva.  V.  detto  Decreto,  art,  XLVIl 
e LXX1V. 

— Debbano  altresì  rimpiazzarle,  se  vengano  rifiutate  da’ corpi  nel 

< . periodo  stabilito  di  tre  giorni  dall' art.  LXXX1X.  V.  detto  De- 
creto, art.  XC.  ' ; i 

— I refrattarii  debbono  essere  spedili  ligati,  e sono  tenuti  a ser* 

. vizio  di  doppia  durata.  Rescritto  del  2 febbraio  1825.  V.  num* 

. 339. 

— Può  essere  dichiarato  refrattario  l’ individuo  chiamato  per  ri- 

misura.  V.  Misura . 

— Se  aoco  sospesa  la  leva,  possa  agirsi  contro  i refrattarii.  V. 

Sospensione  di  lena . V.  in  seguito. 
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Gli  ammessi  e rinviati  io  famiglia,  se  rendonsi  contornaci  alle 
ciiiamate,  sono  disertori  non  refrattarii.  V.  Sospensione  di 
leva . 

•—  Il  refrattario  arrestato,  il  quale  non  abbia  la  taglia  prescritta, 
o cbe  abbia  difetti  fisici,  non  è.  tenuto  a marciare.  Per  altre 

t ►,  / . * • f , 

eccezioni  che  potrà  produrre,  non  deve  essere  inteso,  purché 
non  faccia  conoscere  esservi  individui  che  lo  precedano  per 
numero,  e che  non  siano  stati  presentati.  Ed  ove  trattisi  di 
due  fratelli  sorteggiati  con  una  cartina  e che  non  si  presen- 
tino, sarà  dichiarato  refrattario  prima  il  più  giovane.  Mini- 
r ' steriale  del  27  maggio  1825.  V.  num.  340. 

— 11  refrattario,  volendosi  far  rimpiazzare,  deve  dare  dne  cambii. 

Ministeriale  del  30  giugno  1823.  V.  Repertorio  della  leva  , 
pag.  211. 

— Sebbene  sospesa  la  leva,  debbesi  agire  contro  i refrattarii,  an- 

che quando  non  siano,  stati  rimpiazzati.  Ministeriale  del  15 
maggio  1830.  V.  num.  341 . / . ‘ 

— Qualora  sia  presentato  un  refrattario,  e quegli  che  per  lui  do- 

vrebbe essere  richiamato  dall’  esercito , trovisi  tougedato  o 
congedabile,  o che  per  disobbligare  la  propria  famiglia,  vo- 
lesse compire  il  servizio,  1* individuo  dato  così  a dippiù,  ver- 
rà diffalcato  dalia  successiva  leva.  Rescritto  del  14  giugno 

* 1837,  partecipato  con  Ministeriale  del  21  detto.  V.  num.  342. 
mm  I refrattari  e disertori  appartenenti  a leva  di  mare  , debbono 

essere  spediti  alla  R.  Marina  per  soddisfare  ad  un  doppio  im- 
pegno. Rescritto  del  17  ottobre  1841,  partecipato  eoo  Mini* 

* steriale  del  27  novembre  detto.  V.  num.  343.  » - - 

— Coloro  tra’  marinari  che  trovarsi  spediti  in  surroga  de'  primi, 

godranno  nelle  leve  successive  un  diffalco  di  tempo  propor- 
zionato a quello  del  servizio  prestato.  Ministeriale  del  6 ago- 
sto 1842.  V.  num.  344. 1 ' * . — 

— Se  i refrattarii  verranno  rifiutati  come  non  Idonei,  ricupere- 

ranno il  dritto  che  era  in  loro  alla  esclusione,  e que*  che  e* 
rano  marciati  in  loro  vece,  non  potranno  dirsi  indebitamen- 
te spedili.  Ministeriale  del  17  settembre  1842.  V.  num.  345. 

— SI  prescrive  agl’  Intendenti  di  rimettere  notamealo  de’  refratta- 

ri! delie  leve  passate  onde  curarsene  la  presentazione.  Mini- 
> steriale  del  29  agosto  1857  con  circolare  del  1G  settembre 
detto.  V.  num.  346. 

— V.  Piantoni— Marinari. 

— Gli  ammessi  , e rimandati  in  famiglia  , se  richiamati  non  si 
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presentano,  non  sono  rerrattari,  ma  disertori.  V.  Sospettato * 
ne  di  leva.. 

Religiosi.  Se  abbiano  fatti  1 soli  voti  semplici.  V.  Novitxi. 

— V.  Laico  professo . 

— 1 soli  PP.  Provinciali  de'  Minori  Osservanti,  possono  rilasciare 

attestati  pe’  loro  dipendenti  chiamati  a marciare,  specificando 
se  siano  professi,  o se  avendo  compiuto  il  noviziato,  aspetti- 
no 1’  età  per  fare  la  professione.  Ministeriale  del  22  novena* 
bre  1851.  V.  num.  356. 

Requisiti  di  leva.  Se  rendonsi  inabili  per  fatto  proprio,  sono 
puniti  col  minimum  del  terzo  grado  di  prigonia.  V.  Decreto 
del  9 settembre  1823,  e disposizioni  posteriori,  cioè  Decreto 
del  9 luglio  1837  , Ministeriali  de*  22  gennaio  1853  , e 31 
ottobre  1855.  V.  num.  347  e 348.  V.  pure  in  seguito. 

— Se  trovinsi  spediti  in  Ventotene , possono  dare  il  cambio.  V« 

Cambio.  V.  in  seguito. 

«Se  intendano  di  farsi  sostituire.  Norme  analoghe.  V.  num. 
353.  V.  Sostituzioni . 

~Se  abbiano  fratelli  a servire  come  cambii.  V.  Cambii. 

— Y.  Ammissioni — Professori  sanitarii . 

— Se  mandati  in  ospedale  per  esperimento.  V.  Sperimento . 

— In  quali  casi  siano  tenuti  pe’  loro  sostituenti.  V.  Sostituzioni* 

— Non  si  possono  accordar  loro  dilazioni.  V.  Dilazioni . 

— Se  chiamati  per  essere  misurati.  V.  Misura. 

— Norme  di  massima.  V.  Consigli  di  leva. 

— Circa  1’  indicazione  dello  stato  loro  civile.  V.  Statini  di  pre - 

sentazione — Reclute . 

— V.  Imputati  politici— Ignoti. 

— Se  di  provincia  diversa.  V.  Provinciali . 

— Le  penali  comminate  per  coloro  i quali  per  proprio  fatto  ren* 

donsi  inabili  , dal  Decreto  del  9 settembre  1823  , e dal  Re- 
scritto del  15  maggio  1837,  sono  applicabili  cumulativamen- 
te. V.  Decreto  del  15  giugno  1837. 

— Il  condannato  per  essersi  mutilato  , espiata  la  pena  , andrà  a 

far  parte  della  Compagnia  ausiliaria,  in  disconto  della  quota 
del  proprio  Comune.  Rescritto  del  13  agosto  1837  , parteci- 
pato con  Ministeriale  del  19  detto.  Y.  num.  349.  V.  pure 
num.  478. 

— V.  Ammissione  de ' requisiti  di  leva. 

— Le  spese  pel  trattamento  de’  requisiti  di  leva  mutilati  per  pro- 

prio fatto  e destinati  alla  Compagnia  di  punizione,  cedono  a 
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carico  del  Ministero  dì  Grazia  e Giustizia.  Ministeriale  del 
22  febbraio  1854.  V.  num.  350. 

«—  Se  i requisiti  di  leva  troviosi  arrestati  per  debiti  , marciano 
sotto  date  condizioni.  Ministeriale  del  7 settembre  partecipai 
te  Rescritto  del  7 settembre  1842.  V.  num.  333. 

— Se  partirono  per  la  Lombardia  , sono  esclusi  dal  marciare. 

Norme.  Caso  di  Giuseppe  Tortorella.  Ministeriale  del  1 mag- 
gio 1S50.  V.  num.  351. 

— I partiti  per  Lombardia  , cedono  in  disconto  della  quota.  Mi- 

nisteriale del  10  aprile  1850  , ed  altra  precedente  del  2 di- 
cembre 1848.  V.  num.  352. 

-—Se  appartengono  ad  altra  provincia,  possono  essere  esaminali 
dal  Consiglio  di  ricezione  di  provincia  diversa,  facendone  do* 
manda.  Norme  sull’  uopo.  Ministeriali  del  19  febbraio  e 17 
marzo  1851.  V.  num.  319  e 320. 

— I requisiti  di  leva,  non  possono  essere  ammessi  come  volonta- 

ri. V.  Voloniarii . 

— I requisiti  stessi,  rispondono  dev  loro  cambii  divenuti  disadatti, 

refrattari!,  o che  siano  morti  mentre  la  leva  era  sospesa.  Co- 
sì per  la  leva  del  1852.  V.  Camini . 

— V.  Accusati— Citali— Arrestati— Consigli  di  leva— Imputati 

politici,  . 

— Se  abbiano  dati  sostituenti  come  parenti,  mentre  tali  non  era- 

no. V.  Sostituzioni  tra  parenti . 

— Gl'  individui  requisiti  di  leva , che  han  subito  giudizio  , senza 

condanna,  per  reato  politico  , inviati  a Ventotene  , possono 
farsi  sostituire,  versando  la  somma  di  ducati  240.  Rescritto 
del  29  giugno,  partecipato  con  Ministeriale  del  3 agosto  1853. 
V.  num.  353. 

* < » 

— Non  possono  ammettersi  individui  per  leva  , qualora  i certifi- 

cati di  perquisizione  sul  loro  conto,  non  siano  netti.  Sovra- 
na disposizione  degli  8 aprile  1857.  V.  num.  354. 

— 1 dettami  del  R.  Rescritto  di  aprile  1857  intorno  alle  fedi  di 

perquisizione  de*  requisiti  di  leva  , sono  subordinati  a quelli 
del  Decreto  organico  del  19  marzo  1834,  ed  a*  posteriori  Re- 
scritti; quindi  ogni  motivo  che  non  meni  per  essi  ad  esclu- 
sione , non  è di  ostacolo  all*  ammissione.  Ministeriale  del  1 
luglio  1857.  V.  num.  355. 

■—  Norme  a serbarsi  per  gl*  individui  che  sono  inviati  alle  Com- 
pagnie di  punizione.  Ministeriale  del  dì  11  maggio  1858.  V. 
num.  478. 

- * • • ...  » j 

— Pe' requisiti  di  leva  da  ammettersi,  richiedonsi  fedi  sulla  loro 

11 
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condotta»  de)  proprio  Parroco»  del  R.  Giudice,  e del  Sinda- 
co. Rescritto  del  14  gennaio  1858.  V.  Consigli  di  leva. 

— Qualora  una  di  dette  autorità  certifichi  non  essere  soddisfacen- 

te la  condotta  di  un  requisito  di  leva.  Norme  analoghe.  V. 
Accusati— Citati— Arrestati— Consigli  di  leva . 

Responsabilità  pe’  cambi!  dati.  V.  Cambii— Sostituzioni. 

Hlcono.sc imento  di  fisi!  naturali.  V.  Figli  naturali—  At* 

lo  di  nascila . 

Hi  misura.  V.  Misura. 

i . 

Riserva.  La  recluta  , che  servirà  per  otto  anni  continui , sarà 
sciolta  dal  dovere  della  riserva.  V.  Decreto  del  19  marzo 
1834,  art.  IV.  ... 

— Per  la  disciplina  cui  sono  tenuti  gl’  individui  della  riserva.  V.  -, 

Decreto  del  4 dicembre  1849.  . . 

•—  Non  possono  delti  individui  prendere  servizio  nella  forza  do- 
ganale. Risoluzione  Sovrana  del  3 giugno  1840.  V.  num. 
357;  e 10  marzo  1840.  V.  num.  462. 

— Gl’  individui  anzidelli,  se  infermi,  debbono  curarsi  negli  spe- 

dali civili.  Rescritto  del  20  giugno  1840.  V.  num.  358;  e 
115  marzo  1844.  V.  num.  359. 

— Non  possono  far  da  cambii.  V.  Cambii. 

— Nell*  ultimo  anno  di  riserva,  possono  sostituir  parenti.  V.  So- 

stituzione tra  parenti. 

— Sono  considerati  come  militari  in  congedo.  Rescritto  del  6 no- 

vembre 1840.  V.  num.  360. 

— Ove  siano  richiamati , per  la  loro  sussistenza  si  pratica  come 

per  le  reclute.  Rescritto  del  12  novembre  1840.  V.  num.  361. 

— Possono  andare  a travagliare  dpve  più  loro  piaccia,  presentan- 

dosi prima  all*  Eletto.  Ministeriale  de’  18  dicembre  1840.  V. 
num.  362.  V.  di  seguito. 

— Le  sole  autorità  militari  ne  possono  disporre  Y arresto.  Mini- 

steriale del  30  gennaio  1841.  V.  num.  363. 

— Se  siano  arrestali  per  debiti.  V.  Reclute — Requisiti. 

— Non  han  bisogno  di  permesso , per  contrarre  matrimonio.  Mi- 

nisteriale del  1S  marzo  1842.  V*  num.  364. 

— Non  possono  occupar  cariche  comunali.  Rescritto  del  26  apri- 

le 1845.  V.  num.  365. 

— Gli  addetti  alla  riserva  , non  debbono  far  parte  della  Guardia 

urbana.  Rescritto  del  30  agosto  1S42.  V.  num.  366. 
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— Punizioni  alle  quali  vnn  soggetti , se  sono  congedati  per  cat- 

tiva condotta.  V.  Congedati. 

— Per  recarsi  a travagliare  fuori  provincia,  i Comandanti  di  que- 

ste, possono  accordarne  il  permesso.  E per  farli  andare  nel» 
lo  Stato  Pontifìcio  , possono  concederlo  i Comandanti  delle 
Provincie  di  frontiera.  Sovrana  risoluzione  del  dì  8 marzo 
1843.  V.  num.  367. 

— - ÀI  secondo  Eletto  ed  al  Decurione  anziano,  è fidato  P incari- 
co di  curare  l*  esecuzione  del  regolamento  per  quei  della  ri- 
serva , che  abbian  permesso  di  recarsi  fuori  provincia  a la- 
vorare. Norme  per  coloro  i quali  pel  medesimo  oggetto  , si 
recano  fuori  del  Regno.  Rescritto  del  7 marzo  1844,  parte- 
cipato con  Ministeriale  del  13  detto.  V.  num.  368. 

— Norme  per  ammettere  gl1  individui  nelle  Compagnie  di  riserva. 

Ministeriale  del  6 marzo  1832.  V.  num.  369. 

Rivaline.  V.  Spese. 

Ruolo  per  «li  ascritti  marittimi.  V.  Marinari , 

Ruoli  di  equipaggi.  V.  Marinari. 

S 


Sacerdote.  Se  utilmente  per  epoca,  trovisi  separato,  non  è nu- 
merabile per  leva  nella  sua  famiglia.  Così  per  la  famiglia 
Trifari,  della  Sezione  Stella.  Rescritti  del  4 settembre  1844 
e 18  dicembre  1849. 

— In  seguito  si  è ritenuto  che  comunque  separato  , il  Sacerdote 

sia  numerabile  in  famiglia.  Così  per  la  famiglia  Cantore  di 
Poggiomarino.  Ministeriale  del  17  novembre  1852.  V.  num. 
370. 

— V.  Famiglia . 

S.  Stefano  Isola  di.  È esente  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva , 
Sciabicoti.  V.  Marinari, 

Scuola  di  applicazione.  V.  Alunni  della  Direzione  di  pon- 
ti e strade . 

Scuole  nautiche.  V.  Alunni  nautici. 

Segnalatori  telegrafici.  V.  Impiegati . 
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segretario  generale.  Sue  attribuzioni  nel  Consiglio  di  leva. 
V.  Consigli  di  leva . 

Sellai  della  cavalleria.  La  qualità  di  maestro  sellaio  di  un 
arma,  non  è produttiva  di  esenzione  dalla  leva,  nò  può  pro- 
durla la  permutazione  di  servizio  cbe  a tal  modo  si  presta  , 
anziché  da  soldato.  Caso  di  Luigi  Viggiauo,  leva  dei  1840, 
il  quale  fu  esentato  con  Rescritto  del  31  luglio  1842  ; ma 
con  Ministeriale  del  7 settembre  dell’  anno  stesso  , fu  dispo- 
sto che  non  fosse  marciato  altro  individuo  in  vece  di  lui. 
V.  num.  371. 

Seminaristi.  V.  Minoristi— Ts1  ori ziì—Epi scopisti. 

— Se  dimostrino  di  non  aver  potuto  rimanere  ne’  Seminarii,  per 

misure  sanitarie,  sono  esenti  dalla  leva.  Non  lo  sarauno  poi 
se  trovinsi  fuori  de’  Seminarii  per  essere  questi  stati  chiusi  a 
causa  di  riedificazione  , o per  morte  de*  Vescovi.  Rescritto 
del  17  luglio  1837,  partecipalo  con  Ministeriale  del  26  det- 
to. V.  Duro.  372. 

■—Nello  esentarli,  deve  denotarsi  l’epoca  dell*  effettiva  chiamata 
loro  fatta  per  leva.  Rescritto  del  24  gennaio  1838.  V.  num.  Ij 

— Il  seminarista,  minorista,  gode  della  dilazione  di  sei  mesi  per 

ordinarsi  suddiacono.  Caso  di  Lorenzo  Rossi,  leva  del  1854, 
Sezione  Stella.  Ministeriale  del  21  ottobre  1856.  V.  num.  373. 

— Pe*  loro  fratelli  unici.  V.  Unici . 

Separazione.  V.  Emancipazione— Capo  di  famiglia— Unico 
relativo . 

Servi.  V.  Domicilio. 

Servienti  comunali.  Sono  preferiti  a tale  incarico  i congeda- 
ti di  buona  condotta.  V.  Congedati. 

stintaci.  Loro  attribuzioni  nelle  materie  di  leva.  V.  Decreto  del 
19  marzo  1834,  art.  XXXII  a XLVII,  e L. 

— Quando  è che  suppliscono  i Commessarii  di  Guerra.  V.  Coni - 

messarii  di  Guerra. 

— Suppliscono,  in  taluni  casi,  i Capitani  di  porto.  V.  Marinari. 

— Se  i Siedaci  non  adempiano  prontamente  alla  spedizione  dere- 

quisiti di  leva,  in  seguito  di  chiamata  dell*  Iotendente,  vi  po- 
tranno essere  astretti  col  mezzo  de*  piantoni.  Rescritto  del  1G 
agosto  1S26.  V.  Repertorio  della  leva,  pag.  230. 
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— Debbono  gratuitamente  rilasciare  i documenti  di  leva  che  rife- 

riscansi  a parentela.  V.  Documenti. 

— Ricevi  loro  dovuti  per  le  reclute  che  presentano.  V.  Depositi. 
— • Loro  doveri  per  le  somme  da  pagarsi  a*  sostituenti.  V.  Sosti- 
tuzioni. V.  pure  Vaccinati. 

— Sono  incaricati  della  formazione  de’  ruoli  di  equipaggi  de’  le- 

gni mercantili  di  R.  bandiera.  Ministeriale  del  21  novembre 
1840.  V.  num.  374. 

Società  per  cambii.  Le  quistioni  tra  le  famiglie  le  quali  ab- 
biano formate  società  per  ottener  cambii,  van  trattate  ammi- 
nistrativamente innanzi  a’Consigli  d’ Intendenza  preseduti  da- 
gl’ Intendenti.  V.  Decreto  del  19  settembre  1836. 

•—  Ciò  vale  ancora  pe’  monti  di  deposito  istituiti  pel  medesimo  og- 
getto. Rescritto  del  dì  8 marzo  1837. 

Indole  e conseguenze  della  relativa  giurisdizione  de’  Consigli 
d*  Intendenza.  V.  Consigli  ef  Intendenza. 

Solidale  obbligo  delle  famiglie.  V.  Sostituzioni  — Cambii . 

Somme  depositate.  Per  sostituzioni.  V.  Sostituzioni-—  Cambii i 

Somministrazioni.  Quelle  per  lume  e per  fuoco  alle  reclute 
durante  la  loro  permanenza  ne’  Depositi  di  leva,  sono  a ca- 
rico del  ramo  di  Guerra.  Ministeriale  del  3 ottobre  1835.  V. 
num.  375. 

Sonnambulismo.  V.  Malattie . 

Soprannumeri  di  Marina.  I soprannumeri  e meritorii  delle 
dipendenze  militari  della  R.  Marina,  e dell’  Intendenza  dell'E- 
sercito, non  hanno  assimilazione  a grado  militare.  Ministeria- 
le del  29  gennaio  1851.  V.  num.  376. 

Sordo-muto.  Il  fratello  di  lui  è esente  dalla  leva.  V.  Fratello 
di  sordo-mulo. 

Sorteggio,  Norme  come  eseguirlo , e pe’  casi  di  omissione.  V. 
Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  da  XXXI  a XLVI. 

— Anche  coloro  i quali  sono  usciti  dal  Comune  natio  , debbono 

esservi  sorteggiati.  V.  Decreto  suddetto,  art.  XXXVI. 

— V.  pure  Famiglia  — Bussolo  — Cartine. 

Sorteggiati.  V.  Quota . 

Sospensione  di  leva.  Sospesa  che  sia  la  leva,  si  agisce  con- 
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tro  i refrattari!,  qualora  altri  siano  marciati  in  loro  vece.  Mi* 
nisteriale  del  23  gennaio  1828.  V.  cuoi.  377. 

— Coloro  i quali  erano  stati  ammessi,  e che  dipoi  furono  rimaa- 

dati  in  famiglia,  se  richiamati  non  si  presentino,  sono  diser- 
tori, non  refrallarii.  Tale  diserzione  sarà  contestata  dal  Sin- 
daco con  due  certificati;  e se  l’ individuo  si  trovasse  assente; 
ciò  sarà  dimostralo  con  un  terzo  certificalo  del  Sindaco  stesso, 
oude  accordargli  una  proporzionata  dilazione.  Rescritto  del  IO 
aprile,  partecipato  con  Ministeriale  del  14  detto,  anno  1839. 
V.  num.  378. 

•—Ad  onta  che  fosse  sospeso  rinvio  de* requisiti,  le  altre  opera- 
zioni di  leva  debbono  proseguire.  Rescritto  del  26  aprile,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  1 maggio  1852.  V.  num.  379. 

— Quale  influenza  produsse  la  sospensione  della  leva  del  1852  su 

gl'  individui  trovali  idonei  , rimandati  in  famiglia , e trovati 
dipoi  iuutili  per  malattia  sopraggiunta  alla  prima  ammissio- 
ne. Ministeriale  del  7 giugno  1858.  V.  num.  482. 

Sostegni  <11  famiglia  (10).  Colui  che  sarà  giudicato  indispeu- 

(10)  II  R.  Decreto  organico,  nell’articolo  di  cui  trattasi,  non  poteva  e* 
numerare  i casi  quanti  essi  sono  ne’  quali  si  verifica  la  qualità  di  sostegno 
di  una  famiglia;  talmente  sono  imprevedibili  i mettivi  clic  possono  dar  luo- 
go  ad  ammetterla. 

Il  sentimento  che  ci  trasporta  ad  amare  que'  che  ci  appartengono  per 
sangue;  co'  quali  abbiarn  diviso  il  tempo  di  nostra  infanzia:  quello  sopra  tut- 
ti che  ci  liga  agli  istrumcnti  di  nostru  esistenza,  per  cui  sentiam  di  doverli 
amare  e riverire;  a coloro  che  han  contribuito  a rendere  felice  o raen  pe- 
nosa la  nostra  esistenza,  naturalmente  ci  obbliga  a soccorrerli;  a provvedere 
a1  loro  bisogni. 

Questo  p acevol  dovere,  emana  dalla  giustizia  universale,  c risponde  ad 
un  precetto  fondato  sul  giusto  e sull'  equo.  E reciprocanza  di  diritti  c di  ob- 
binazioni.  I genitori  precipuamente  sono  tenuti  ad  alimentare  i Ggli,  e pro- 
curar loro  quanto  necessiti  al  loro  morale  e fisico  sviluppo.  Ei  sarebbe  ini- 
quo se  nelle  proprie  urgenze  non  trovassero  in  costoro  la  dovuta  retribuzio- 
ne al  bene  oprato  per  essi.  Parcnlum  tu  cessttatibus  libero s succurrere  yu- 
xturn  est.  L.  1 Cod.  de  alend.  lib.  ac  parerti. 

Sarebbe  però  errore  il  credere  sostegno  di  una  famiglia  colui  che  la  nu- 
drisce  sollauto.  La  legge  vuole  la  conservazione,  c vuole  altresì  la  prupa- 
gazioue  delle  famiglie:  adunque  1'  oppoisi  al  duplice  fine,  farebbe  concbiu. 
dere  che  la  legge  fosso  indifferente  a vederne  succedere  la  distruzione.  Pe- 
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sabile  al  sosteotamcnlo  della  famiglia  , priva  di  ogni  altro 
. mezzo,  deve  essere  esentalo.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
art.  XXVII,  num.  16  dell*  articolo. 

— 1 sostegni  di  famiglia,  perdono  il  beneficio  della  esenzione,  al- 

lorché alcun  di  loro  fratello  sorteggialo  con  essi,  si  renda  ri- 
tardatore alla  marcia,  o refrattario;  e serviranno  finché  non 
sia  stato  questi  arrestato  o non  siasi  presentato.  V.  Decreto 
suddetto,  art.  LX1V. 

— V.  Cambii  — Famiglia  — Congedali. 

— Non  possono  essere  dichiarati  tali  gli  ascritti  marittimi.  V.  Ma- 

rinari. 

•—Nello  esame  de' relativi  reclami  , deve  aversi  a principal  fon 
. damenlo  la  imperiosità  del  bisogno  di  conservar  le  famiglie; 
di  assicurarne  la  propagazione;  di  dar  guida  alle  nubili  sorel- 
le: la  quale  imperiosità  cessa  quaudo  siano  assicurali  i pre- 
cipui bisogni;  attesa  1*  esistenza  del  genitore  o di  altro  ger- 
mano adulto  del  requisito.  Ministeriale  del  3 dicembre  1849. 
V.  num.  38. 

— Quegli  che  come  sostegno  di  famiglia  sia  stato  surrogato  da 

cambio  accordatogli  per  grazia,  deve  rispondere  esattamente 
al  fine  per  cui  la  ottenne.  V.  num.  74. 

— Non  è sostegno  di  famiglia  il  figlio  naturale  riconosciuto  dal- 

la sola  madre.  Rescritto  del  20  settembre,  partecipato  con 
Ministeriale  del  4 dicembre  1852.  V.  num.  380. 

rò  é che  quegli  che  può  non  solo  alimentare  ; ma  conservar  la  famìglia  ; 
che  può  propagarla  in  mancanza  di  altri  che  a tanto  valga,  ne  è bene  il  so- 
stegno. 

Né  deve  andar  dimenticato  il  caso  in  cui  l’assenza  dell1  individuo  chia- 
mato per  leva,  ponesse  in  pericolo  1*  onore  di  donzelle  di  sua  famiglia.  Si 
attribuirebbe  alla  legge  uno  scopo  meno  nobile,  ammettendosi  che  debba  con- 
siderarsi sostegno  di  famiglia  colui  solamente  che  la  nudrisce,  e non  quegli 
che  moralmente  la  conserva  e la  protegge.  In  questa  ipotesi  però,  se  nella 
famiglia,  o anche  nell1  individuo  reclutarle,  vi  fossero  mezzi  pccuniarii  da 
fornire  un  cambio  senza  derivargliene  positivo  aggravio,  io  mi  penso  che  non 
si  dovesse  accogliere  il  reclamo,  poiché  non  é mai  lecito  beneficare  col  dan- 
no altrui,  e l’interesse  de1  terzi  vuol  essere  difeso.  Nemo  fieri  potesi  locu - 
pltlior  cura  aliena,  jactura. 

Ad  ogni  modo,  la  ricerca  de1  mollivi  pe1  quali  possa  accordarsi  esenzio- 
ne come  quella  di  cui  ragioniamo,  é fidata  al  criterio  di  chi  devo  giudicar- 
ne, lenendo  o guida  costante  il  fino  che  la  legge  si  ha  proposto. 
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— Può  essere  dichiarato  tale  uno  de’  due  figli  aventi  due  fratelli 

consanguinei,  di  anni  25,  utilmente  separati,  e viventi  uniti. 
Ministeriale  del  29  luglio  1854.  V.  num.  381. 

— Non  sono  richiesti  certificati  di  autorità  militare  pe1  soldati  i 

quali  implorano  congedo  come  sostegni  di  famiglia.  V.  num. 
117. 

— V.  Cambii  — C ambii  per  grazia  sovrana  — Famiglia— > Con- 

gedati — Consigli  di  leva . 

»—  Può  essere  dichiarato  sostegno  di  famiglia  V individuo  ammes- 
so tra1  Cannonieri  marinari,  dopo  il  servizio  triennale.  V.  num# 
343. 

Per  individuo  il  quale  ottenne  il  cambio  di  grazia,  e che  dipoi 
sostituì  un  requisito  di  altra  leva.  V.  Cambio  per  grazia  so- 
vrana. 

— Non  merita  ascolto  quegli  che  eccepisce  di* essere  divenuto  so- 

stegno di  famiglia  in  seguito  degli  ordini  di  leva;  poiché  le 
condizioni  atte  a far  valere  una  eccezione  per  leva,  debbono 
trovarsi  esistenti  all*  epoca  degli  ordini  stessi.  Caso  di  Dome- 
nico Topa  di  Calvano,  leva  del  1853.  Ministeriale  del  4 no- 
vembre 1857.  V.  num.  382. 

Sostituzione.  Sono  permesse  le  sostituzioni  di  numero  tra1  sor- 
teggiati. Obbligo  del  sostituito  di  marciare,  qualora  il  sosti- 
tuente sia  chiamato.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  artico- 
lo LXIV. 

— Per  quelle  di  cambiamento  di  numero,  fu  determinato  che  non 

potessero  aver  luogo  tra  individui  di  diverso  Comune,  e di  di- 
verso bussolo.  Ministeriale  del  17  settembre  1834.  V.  num.  3S3. 

— Per  cangiamento  di  numero,  possono  ammettersi  , se  pure  le 

reclute  siano  state  spedite  a1  corpi.  Ministeriale  del  22  ottobre 
1834.  V.  num.  403.  V.  in  seguilo  al  num.  384. 

— Sono  permesse  tra  sorteggiali  ed  unici  assoluti  o relativi,  quan- 

do costoro  rinunciino  al  dritto  di  esenzione  che  loro  compe- 
te. Ministeriale  del  24  settembre  1834.  V.  num.  385.  V.  pu- 
re num.  389. 

— Il  nome  dell1  unico  assoluto  sostituente,  e che  sia  morto,  deve 

essere  bussolato.  V.  Unico  assoluto. 

— ■ Pe1  sostituenti  non  sorteggiati,  nè  congiunti  de1  sostituiti  ; nel 
dispensarsi  a talune  delle  qualità  necessarie  per  le  sostituzio- 
ni, non  8*  intendono  dispensate  tutte  le  altre  non  indicate  tas- 
sativamente. Rescritto  del  23  giugno  1837,  partecipalo  con 
Ministeriale  del  26  detto,  e 26  giugno  1850.  V.  num.  3S6. 
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N.  B.  Posteriormente  è stato  disposto  di  non  ammetter- 
si sostituzioni  che  tra'  sorteggiati  del  medesimo  bussolo , o 
tra  parenti . 

^-Sono  vietate  le  sostituzioni  tra  individui  di  quartiere  diverso  ,* 
per  cambiamento  di  numero.  Ministeriale  del  21  ottobre  1837. 
V.  num.  387. 

— Nelle  domande  riguardanti  sostituzioni,  devesi  precisare  la  sta* 

tura,  l’età  del  sostituente,  ed  il  grado  di  parentela,  se  tratti- 
si di  Bostituzione  tra  parenti.  Ministeriale  del  31  gennaio  1838. 
V.  num.  388. 

— Se  il  sostituente  sia  stato  un  unico,  il  sostituito  non  potrà  per 

ciò  ottenere  esenzione,  ove  il  primo  sia  chiamato;  poiché  si 
reputa  che  egli  abbia  rinunciato  alla  eccezione  che  aveva.  Mi- 
nisteriale del  9 novembre  1839.  ,V.  num.  389.  V.  pure  Mi- 
nisteriale del  10  giugno  1837,  num.  464,  e Rescritto  del  13 
giugno  1838,  partecipato  con  Ministeriale  del  28  giugno  det- 
to. V.  num.  484. 

— Un  individuo  il  quale  abbia  servito  da  volontario,  e che  abbia 

così  disobbligata  la  propria  famiglia,  andando  dipoi  all’arma- 
ta come  cambio  di  numero,  sortendo  la  famiglia  di  lui  in  le- 
va posteriore,  il  sostituito  è obbligato  a marciare.  Caso  di  Lui- 
gi Panniello  della  Sezione  Avvocata,  leva  del  1842.  Ministe- 
riale del  28  giugno  1843.  V.  num.  390. 

Così  pure  per  Ambrogio  Cece  della  Sezione  Montecalvario,  leva 
del  1830.  Ministeriale  del  5 giugno  1830.  V.  num.  391. 

— La  sostituzione  per  cangiamento  di  numero,  è un  contratto  di 

rischio,  e produce  la  totale  esenzione,  qualora  il  sostituente 
non  sia  chiamato  per  sé,  non  essendo  che  una  provvisoria  e- 
senzione,  da  durare,  finché  il  sostituente  non  sia  chiamato  a 
servire.  Caso  di  Cajazzo,  di  Arzano,  leva  del  1840.  Ministe- 
riale del  30  aprile  1841,  e Rescritto  del  23  luglio  1830,  par- 
tecipato con  Ministeriale  del  3 agosto  detto  anno.  V.  num.  392. 

— Il  periodo  del  servizio  prestato  dal  sostituente  fino  all’  epoca  del- 

1’  effettiva  chiamata  di  lui  per  conto  proprio,  per  cui  è chia- 
mato il  sostituito,  cede  a favore  di  costui.  Sovrana  risoluzio- 
ne del  23  aprile  1843,  per  Giuseppe  Barra,  e Crescenzo  d’A- 
gostino,  partecipata  con  Ministeriale  del  30  detto  dal  Mini- 
stero di  Guerra,  a quello  dell*  Interno,  3°  ripartimento,  num. 
468;  e Rescritto  del  23  aprile  1832  con  Ministeriale  del  30 
detto.  V.  num.  393. 

— Le  domande  per  dispensa  alla  taglia  de*  sostituenti,  non  debbo- 

no sospendere  1*  invio  de’  requisiti  di  leva,  i quali  potranno 
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essere  congedati  se  le  sostituzioni  avranno  effetto.  Caso  di  An- 
tonio  Perfetto  di  Melilo.  Ministeriale  del  29  luglio  1846.  V. 
num.  394. 

Fu  permesso  di  ammettere  i sostituenti  per  cangiamento  di  nu« 
mero,  sebbene  dessi  non  fossero  stati  della  statura  di  piedi 
cinque  e pollici  tre  , purché  non  fossero  loro  mancate  che 
sei  linee  per  giungere  a tale  taglia.  Rescritto  del  17  giugno 
1848.  V.  num.  393. 

N.  B.  La  taglia  anzidetto  è stato  in  seguito  fissata  di- 
versamente. V.  Statura  derequisiti. 

Tali  sostituzioni  per  cambio  di  numero,  si  ammettono  sempre 
che  i sostituenti  siano  più  alti  delle  reclute  che  le  offrono. 
Rescritto  con  Ministeriale  del  19  luglio  1848.  V.  num.  396, 
e vedi  in  seguito. 

I sorteggiati  possono  ammettersi  come  sostituenti,  purché  sia- 
no della  statura  di  piedi  cinque,  pollici  due,  e linee  sei;  sen- 
za tenersi  conto  della  taglia  delle  reclute.  Ministeriale  del  13 
settembre  184S.  V.  num.  397. 

IV.  B.  Vedi  la  nota  scritta  più  sopra ; e vedi  in  seguito 
la  Ministeriale  del  25  ottobre  1856,  num.  410  e 485. 

V.  Consigli. 

Nello  ammettersi  sostituzioni,  i Consigli  di  leva  si  assicurerai 
no  se  i sostituenti  siauo  stati  soddisfatti  del  premio  pattuito, 
e se  volentieri  voglian  servire  per  conto  altrui.  Miuisleriale 
del  30  settembre  1848.  V.  num.  398. 

Saranno  sottoposti  alla  misura  i sostituiti  ed  i sostituenti,  e nel- 
le filiazioni  sarà  anche  indicata  la  taglia  de'  primi.  Ministe* 
riale  del  5 dicembre  1849.  V.  num.  38. 

Le  somme  dovute  da’  requisiti  di  leva  a1  sostituenti,  saranno  lo- 
ro pagate  in  presenza  de’  Siedaci,  ed  a loro  responsabilità. 
Ministeriale  del  29  dicembre  1849.  V.  num.  399. 

Fu  in  seguito  ordinato,  che  i Siedaci  avessero  assicurate  tali 
somme;  ma  che  fossero  pagate  nel  Deposito  Generale  di  leva. 
Rescritto  del  18  novembre  1850,  partecipato  con  Ministeriale 
del  23  detto.  V.  num.  400;  e Rescritto  del  16  febbraio  1852, 
partecipato  con  Ministeriale  del  28  detto.  V.  num.  401. 

Per  le  sostituzioni  tra  persone  appartenenti  a provincie  diver- 
se, bisogna  assicurarsi  della  identità  delle  persone,  senza  che 
1*  obbligo  de’  requisiti  rimanga  sospeso.  Ministeriale  del  19  feb- 
braio 1S51.  V.  num.  402. 

Le  sostituzioni  debbono  seguire  presso  i Consigli  di  ricezione, 
e le  dispense  che  piacerà  a S.  M.  (D.  G.)  di  concedere  a ta- 
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luna  delle  coedizioni  richieste,  debbono  ottenersi  e partecipar- 
si per  mezzo  del  R.  Ministero  dell’  Interoo.  Rescritto  del  7 
aprile  ISSI,  partecipato  con  Ministeriale  del  21  maggio  del* 
to  anno.  V.  num.  403  e 485. 

— I congedati  con  carta  rossa  , non  possono  far  da  sostituenti , 

meno  che  pe’  loro  congiunti  nel  corso  dell*  ultimo  anno  del 
periodo  di  riserva.  V.  num.  110. 

— Norme  di  massima.  V.  Consigli  di  leva — C ambii—  Congedati . 

— Se  sia  permessa  la  sostituzione  di  un  sottuf&ziale.  V.  So t tuffi* 

zi  ali. 

— Per  le  fedi  occorrenti  nelle  sostituzioni.  V.  Fedi. 

— Ove  siavi  interceduto  un  cambio  di  grazia.  V.  Famiglia . 

— • Per  le  sostituzioni  seguite  nel  1S52,  i requisiti  rispondono  de* 
cambii  e de’  sostituenti.  V.  Cambii. 

— Obbligo  delle  famiglie  per  le  avvenute  sostituzioni.  V.  Famiglia. 

— Teorie  relative  alle  sostituzioni,  da  consultarsi.  V.  Sostituzioni 

tra  parenti.  Ministeriale  del  12  maggio  1855.  V.  num.  421. 

— Per  dispensa  alle  condizioni  necessarie  nelle  sostizioni,  occor- 

re 1*  autorizzazione  Sovrana.  Rescritto  del  4,  partecipato  con 
Ministeriale  del  10  novembre  1852.  V.  num.  404. 

— Quanto  all*  eia  de’  sostituenti , V.  Ministeriale  del  14  agosto 

1854,  sotto  le  parole  Sostituzioni  tra  parenti . 

— Nelle  sostituzioni,  se  all*  epoca  in  cui  è chiamato  per  proprio 

conto  il  sostituente,  il  sostituito  trovisi  incapace  , per  difetti 
fisici,  a surrogarlo,  devesi  investigare  se  queste  preesisteva- 
no all*  ammissione,  o se  siano  avvenute  durante  il  servizio 
del  primo. 

Nel  primo  caso,  i Comuni  rimpiazzano  gl*  individui  che  trovas- 
si nella  suddetta  condizione  , traendoli  da’  sorteggiali  per  la 
leva  della  quale  fan  parte  i sostituiti,'  e movendo  dagl’  indi- 
vidui delle  famiglie  di  costoro,  qualora  si  fossero  trovati  di 
avere  altri  fratelli  numerabili  nella  leva;  e ricorrendo  a*  nu- 
meri posteriori,  se  la  sostituzione  sia  avvenuta  nominativa • 
mente  tra*  sostituiti  ed  i sostituenti. 

Che  se  il  sostituito  sia  divenuto  incapace  per  difetti  verificatisi 
durante  il  servizio  prestato  dal  sostituente,  l’individuo  và  per- 
duto dall’  armata.  Rescritto  del  1 aprile  1853,  partecipato  con 
Ministeriale  degli  11  maggio  detto  anno.  V.  num.  405. 

— Per  la  leva  de)  1854  fu  inibito  di  ammettere  altre  sostituzioni 

da  quelle  iufuora  permesse  dagli  art.  LXHt  c LXIV  del  R. 
Decreto  organico,  o da)  versamento  di  due.  240.  Rescritto 
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del  2 gennaio  1854,  partecipalo  con  Ministeriale  del  7 detto* 
V.  nura.  406. 

— Non  debbonsi  tener  valide,  quanto  alle  sostituzioni,  che  le  sole 

partecipazioni  fatte  dal  R.  Ministero  dell*  Interno , nè  debbo- 
no soggiacere  a coazione  alcuna  que’  requisiti  di  leva,  i qua- 
li per  uflìzii  del  Deposito  Generale  di  leva,  si  han  per  rim- 
piazzali da  soldati  congedati.  Ministeriale  del  17  giugno  1854. 
V.  num.  407. 

— Pe’  sostituenti  i quali  in  leva  precedente  erano  stati  esentati 

per  grazia  sovrana.  V.  Cambio  per  grazia  sovrana. 

•—  In  pendenza  di  superiori  provvedimenti,  nelle  sostituzioni,  il  so- 
stituito deve  presentarsi , salvo  a richiamarlo  allorché  verrà 
spedito  all’  armata  il  sostituente.  Ministeriale  del  dì  8 agosto 
1855.  V.  num.  408. 

— Se  coloro  i quali  vogliono  fare  da  sostituenti  siano  minoren- 

ni, han  bisogno  del  consenso  de’  genitori.  Rescritto  del  18 
maggio  1855,  partecipato  con  Ministeriale  del  6 giugno  del- 
T anno  stesso.  V.  num.  409. 

— Non  possono  ammettersi  sostituzioni  per  cangiamento  di  nu- 

mero in  luogo  di  coloro  che  fan  parte  dell’  esercito,  senza  la 
ministeriale  approvazione.  Ministeriale  del  25  ottobre  1856. 
V.  num.  410. 

*-  In  ogni  specie  di  sostituzione  è necessario  un  certificato  del 
Sindaco  e del  decurionato  contestante  di  non  avere  il  sosti- 
tuente fatto  parte  del  R.  Esercito.  Ministeriale  del  di  8 apri- 
le 1S57.  V.  num.  411. 

— Se  trattisi  di  sostituenti  presentati  come  parenti  , mentre  non 

erauo  tali.  V.  Sostituzione  tra  parenti . 

— Per  le  sostituzioni  in  seguito  di  domande  d’ individui  ammes- 

si. V.  Reclute . 

•—  Le  sostituzioni,  sia  per  cangiamento  di  numero,  sia  per  paren- 
tela, non  possono  ammettersi,  dopo  che  i requisiti  che  le  of- 
frono siano  stati  spediti  al  Deposito  Geuerale  di  leva.  Sovra- 
na risoluzione  del  21  luglio  1S58.  V.  num.  485. 

Sostituzioni  tra  parenti.  Sono  permesse  le  sostituzioni  tra 
fratelli  ed  altri  congiunti  delle  reclute:  circostanze  che  richie- 
donsi.  V.  Decreto  del  19  marzo  1S34,  art.  LXHI. 

— Comunque  siano  di  patria  e provincia  diversa,  possono  ammet- 

tersi le  sostituzioni  tra  parenti.  Caso  di  Vincenzo  Testa,  di 
Pomigliano,  leva  del  1843,  il  quale  fu  sostituito  da  Carmine 
Romano,  di  Marigliano.  Ministeriale  del  21  maggio  dell’ an- 
no stesso.  V.  num.  412. 
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N.  B.  La  parentela  deve  essere  di  quarto  grado , ed  i so - 
slìtuenti  celibi.  V.  io  seguito. 

Per  la  leva  del  1849,  i Consigli  di  ricezione  furono  autorizza- 
li ad  ammettere  le  sostituzioni  tra  parenti,  senza  precedente 
autorizzazione;  ma  dovendone  dar  conto  al  Ministero  dell’ In- 
terno con  appositi  stati,  e purché  i sostituenti  non  avessero 
oltrepassata  I*  età  di  anni  trenta;  che  fossero  stati  della  sta- 
tura di  cinque  piedi,  e non  inferiore  per  pia  di  due  pollici  a 
quella  de*  sostituiti.  Ministeriali  del  27  aprile  1S49,  e 21  di- 
cembre 1850.  V.  num.  413  e 414. 

Norme  a'  Consigli  di  ricezione  per  ammetterle.  Ministeriali  del 
31  gennaio  1838,  e 14  gennaio  1858.  V.  num.  415  e 9. 

Non  merita  considerazione  la  differenza  di  pochi  mesi  nell' e* 
là  de’  sostituenti  parenti;  quando  però  non  abbiano  oltrepas- 
sati gli  anni  trentuno.  Caso  di  Francesco  Tofato  della  Sezio- 
ne Chiaja.  Ministeriale  del  15  maggio  1849.  V.  in  seguito. 

Se  i sostituenti,  parenti,  siano  ammogliati,  non  potranno  am- 
mettersi che  in  seguito  di  speciale  autorizzazione  del  Ministe- 
ro dell’  Interno.  Ministeriale  del  30  gennaio  1850.  V.  num. 
416.  V.  pure  in  seguito. 

In  simili  sostituzioni,  fa  mestieri  assicurarsi  della  identità  del- 
le persone;  della  volontà  de*  sostituenti  ; e la  parentela  deve 
essere  dimostrata  con  documenti  opportuni,  e non  con  sem- 
plici atti  notorii.  Ministeriale  del  13  marzo  1850.  V.  num.  417.* 

Trattandosi  di  sostituzioni  tra  parenti,  si  richiede  ne*  sostituen- 
ti T età  di  anni  30,  e non  più.  E se  sia  il  caso  di  sostituzio- 
ne per  cambiamento  di  numero,  quella  di  anni  25.  Ministe- 
riale del  14  agosto  1854.  V.  num.  418. 

Norme  riguardanti  le  sostituzioni  tra  parenti.  Rescritto  del  18 
dicembre  1850  partecipato  con  Ministeriale  del  21  detto.  V. 
num.  414.  V.  pure  Consigli  di  leva . Ministeriale  del  5 di- 
cembre 1854. 

« 

Se  de*  sottuffiziali  intendano  sostituire  loro  parenti,  il  possono, 
rinunciando  al  loro  grado.  Rescritto  del  19  febbraio  1S51. 
V.  num.  419. 

Gl’  individui  i quali  hanno  ottenuto  congedo  in  carta  rossa  , 
possono  sostituire  i soli  parenti  nell’  ultimo  anno  di  riserva; 
Ministeriale  del  30  luglio  1851.  V.  num.  420. 

Coloro  i quali  sono  stati  dispensati  dal  marciare  per  aver  dato 
congiunti  in  loro  sostituzione,  sono  obbligati  a servire  nel  so- 
lo caso  in  cui  i loro  cambii  siano  tuttora  reclutahiii  per  età, 
siano  chiamati  per  proprio  conto,  e non  siano  unici  assoluti. 
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Rescritto  del  30  aprile  , partecipato  con  Ministeriale  del  12 
maggio  1855.  V.  num.  421. 

— Io  caso  di  frodolenta  sostituzione  , il  sostituito  può  esentarsi, 

sborsando  240  ducati , meno  in  qualche  evento  di  frodolen- 
to  intrigo  per  nome  falsamente  dato.  Risoluzione  sovrana  del 
18  marzo,  partecipata  con  Ministeriale  del  29  aprile  1S57. 
V.  num.  422. 

— Non  si  possono  ammettere  sostituzioni  tra  parenti,  se  il  Sinda- 

co ed  il  decurionato  non  certifichino  che  il  sostituente  non 
abbia  servito.  Ministeriale  del  di  8 aprile  1857.  V.  num.  411. 

— Pe*  sostituenti  falsamente  presentati  come  congiunti,  S.  M.  ac- 

corda grazia,  purché  dessi  erano  di  buona  condotta,  ed  ave- 
vano fedi  di  perquisizioni  nette.  Rescritto  del  12  partecipato 
con  Ministeriale  del  26  agosto  1857.  V.  num.  423. 

— La  parentela  nelle  sostituzioni,  deve  essere  di  quarto  grado,  ed 

i sostituenti  debbono  essere  celibi.  Rescritto  del  14  gennaio 
1858.  V.  Consigli  di  leva . V.  num.  9. 

— V.  per  dette  sostituzioni,  e pe' casi  ne' quali  il  sostituito  tro- 

visi incapace  , il  Rescritto  partecipato  con  Ministeriale  degli 
11  maggio  1853,  sotto  la  parola  Sostituzioni , num.  405. 

— Non  possono  ammettersi  sostituzioni  tra  parenti,  se  coloro  che 

le  offrono  siano  stati  spediti  al  Deposito  Generale  di  leva.  Ri- 
soluzione sovrana  del  21  luglio  1858.  V.  num.  485. 

Sostituzioni  per  grazia  sovrana.  V.  Cambii  di  grazia . 

sottufflziali.  Se  possono  sostituir  parenti.  V.  Sostituzioni  tra 
parenti . 

Sperimento.  Reclute  morte  durante  lo  stesso.  V.  Reclute — Ma • 
lattie  — Ospedali . 

Spese  per  reclute  trattenute.  Per  sostituzione.  V.  Reclute . 

Spese.  Le  spese  di  leva  sono  a carico  de'  Comuni.  Destinazione 
de’ fondi:  eccezioni.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  artico- 
lo LVI. 

— Quelle  per  reclute  rifiutate,  sono  a carico  del  Consiglio  di  le- 

va, se  il  rifiuto  riguardi  la  statura,  ed  a carico  de'  prof  es- 
sori  sanitari!,  se  riguardi  lo  stato  fisico  dello  stesso.  V.  det- 
to Decreto,  art.  XXXI. 

— Per  reclute  inferme,  o mutilate.  V.  Malattie  — Reclute— Re- 

quisiti. 


Digitized  by  Google 


— 167  — 

*-  Per  una  recluta  che  muora  mentre  tiensi  in  esperimento,  sono 
a corico  de’  Comuni  le  spese.  Ministeriale  del  30  agosto  1826. 
V.  num.  424. 

— Per  volontarii  inviati  al  Deposito,  sono  a carico  del  R.  Mini- 

stero di  Guerra.  V.  Volontarii, 

— Pe’  piantoni.  V.  Piantoni. 

— Le  spese  bisognevoli  pel  trattamento  delle  reclute  che  reclama- 

no immediatamente  alla  loro  ammissione,  andranno  a carico 
de’  Consigli  di  ricezione,  qualora  nell’  occuparsi  della  ecce- 
zione, essendo  necessaria  la  presenza  della  recluta,  non  si  fa- 
ranno, con  immediato  rapporto,  autorizzare  dal  R.  Ministero 
dell’  Interno.  Ministeriale  degli  11  aprile  1835.  V.  num.  425. 

— Per  le  spese  relative  a leva  di  mare.  V.  Marinari. 

— Per  prest  a’  marinari.  V.  Marinari. 

— Qualora  dopo  Y ammissione,  una  recluta  volesse  farsi  sostitui- 

re da  un  fratello  o da  altro  individuo  per  cambiamento  di 
numero,  le  spese  di  sussistenza  saranno  fatte  dalla  recluta 
medesima.  Norme  per  altri  casi.  V.  la  Ministeriale  più  sopra 
citata. 

— Le  spese  per  gl’  individui  della  riserva  chiamati  in  attività,  si 

fanno  dal  ramo  di  Guerra.  Rescritto  del  11  novembre  1840.: 
V.  num.  426. 

— A carico  di  chi  debban  cedere  quelle  che  occorrono  per  Tarn- 

missione  de*  marinari.  V.  Decreto  del  20  gennaio  1840,  ar- 
ticolo 22. 

— Quelle  pe’ volontarii  dichiarati  inutili.  V.  Volontarii. 

— Per  coloro  i quali  ad  istanza  altrui  debbono  essere  rimisuratu 

V.  Misura. 

— V.  Controvisite. 

— Come  ottenersi  il  rimborso  delle  spese  per  somministrazioni  ad 

individui  richiamati  all’  esercito.  Ministeriale  del  28  aprile 
1841.  V.  num.  427. 

— Quelle  che  occorrono  onde  inoculare  le  reclute,  sono  a carico 
1 • de’ Comuni.  Ministeriale  del  28  giugno  1851.  V.  num.  428. 

— Per  lume  e fuoco  somministralo  alle  reclute  ne’ Depositi  di  le- 

va. V.  num.  324  e 328. 

— Per  le  reclute  mutilate  per  fatto  proprio.  V.  num.  350. 

— Sono  a carico  del  ramo  di  Guerra,  le  spese  per  esperimento 

degli  Artiglieri  littorali,  negli  ospedali.  Ministeriale  del  dì  8 
gennaio  1845.  V.  num.  467. 

— Pel  pigione  de’  locali  addetti  a’  Depositi  di  leva,  sono  tenuti  i 

Municipi!,  se  non  sianvi  caserme  militari.  Rescritto  del  21  lu- 
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gl  io,  partecipato  con  Ministeriale  del  2 agosto  1SS6.  V.  nota* 

429. 

» Si  accorda  sanatoria  per  le  somme  serate  a*  diversi  corpi  per 
tutto  il  passato.  • 

Si  prescrive  che  la  sussistenza  alle  reclute  debba  essere  som* 
ministrata  giornalmente,  e non  mai  anticipata.  . 

Cbe  appena  gl*  individui  entrano  negli  spedali,  sia  nel  transito, 
che  mentre  trovansi  al  Deposito,  non  dee  somministrarsi  la 
sussistenza.  Come  rivalerne  gli  ospedali.  Rescritto  del  3 mar- 
zo, partecipato  con  Ministeriale  del  16  aprile  1856.  V.  num. 

430. 

— Il  carlino  al  giorno  per  sussistenza  a’  congedati  come  inutili , 

da  essere  controvisitati,  è a carico  del  Ministero  di  Guerra. 
Rescritto  del  6 , partecipato  con  Ministeriale  del  28  marzo 
1857.  V.  num.  431. 

— V.  Reclute  — Somministrazioni. 

Siati  semestrali.  V.  Reclute . 

Statura  de’  requisiti  di  leva.  Deve  essere  non  minore  di  cin- 
que piedi.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  art.  XXIV,  e se- 
guenti. 

— Per  la  leva  del  1850,  fu  stabilito  cbe  la  statura  de*  requisiti  di 

leva  avesse  potuto  essere  sei  linee  al  di  sotto  de’  cinque  pie- 
di. Rescritto  con  Ministeriale  del  7 novembre  1849.  V.  num. 
432. 

— Detta  statura  deve  essere  di  piedi  quattro,  pollici  undici,  e li- 

nee sei.  Rescritto  del  5 gennaio  1852,  partecipato  con  Mini- 
steriale del  7 detto  , confermato  con  altro  Rescritto  del  2S 
novembre  1853,  partecipato  con  Ministeriale  del  30  dello  stes- 
so mese.  V.  num.  433. 

— V.  Misura. 

Sussistenze.  V.  Reclute  — Marinari  — Spese  — Controvisite < 

T 


Taglia.  V.  Misura  — Statura. 

— Per  quella  degli  ascritti  marittimi.  V.  Marinari. 

— Per  taglia  mancante  ne*  sostituenti.  V.  Sostituzioni. 

— Per  bassa  taglia.  V.  Fizii  patenti. 
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Trattenimento  delle  reclute.  V.  Reclute  — Spese. 

Treno  111  Isola  di.  Gl’  individui  ivi  spediti  fan  parte  delle  quo- 
te di  leva,  rimanendo  colà  per  otto  anni.  V.  num.  489. 

Trovatelli.  V.  Figli  naturali  — Alunni  del  R.  Albergo  de ’ 
poveri. 

— Se  sono  stati  riconosciuti  come  Agli  naturali,  il  loro  riconosci, 
mento  deve  precedere  di  due  anni  gli  ordini  di  leva.  V.  Fi- 
gli naturali. 

Torno  di  chiamata.  Per  gli  uomini  di  mare.  V.  Matricole— 
Marinari. 


Uffizioli.  Due  fratelli  votontarii,  disobbligano  la  propria  famiglia 
di  quattro  o piò  fratelli,  quand’  anco  uno  de’  due  volontari 
sia  divenuto  uflìziale.  Rescritto  del  10  maggio  1854,  parteci- 
pato con  Ministeriale  del  24  detto.  V.  num.  434. 

Uffizioli  di  Artiglieria.  Parte  che  prendono  ne’ Consigli  di  ri- 
cezione per  la  scelta  degli  Artiglieri  Littorali.  V.  Artiglieri 
Littorali. 

Uffizioli  di  marina.  Ne’  luoghi  dove  non  sianvi  Capitani  di 
porto,  interverranno  ne’  Consigli  di  ricezione  que’de*  porti  piu 
vicini,  purché  siano  UfBziali  o Piloti  della  R.  Marina,  i qua- 
li  risponderanno  dell’attitudine  degli  ascritti  marittimi.  Sovra- 
na risoluzione,  partecipata  eoo  Miuisleriale  del  17  giugno  1840. 
V.  num.  435. 

— S’ inculca  agli  UfBziali  di  marina  di  non  mancare  d’ interveni- 

re ne’  Consigli  di  ricezione  onde  scegliersi  individui  idouei 
alla  R.  Marina.  Ministeriale  del  13  marzo  1850.  V.  num.  127. 

— V.  Marinari. 

Uffizioli  di  Deposito.  V.  Deposito  — Reclute. 

Uffizlali  di  Gendarmeria.  Loro  attribuzioni  ne’ Consigli  di  le- 
va. V.  Consigli  di  leva. 

12 
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Unico  assoluto  (11).  Sono  eccettuati  dal  marciare  gli  unici  as- 
soluti; quelli  cioè  che  non  abbiano  fratelli  nò  germani,  nè 
consanguinei,  e coloro  che  diventano  tali  fra’  primi  due  me- 
si dopo  il  sorteggio.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  artico- 
lo XXVII,  num.  1 dell’  articolo. 

•—Non  vale  siffatta  eccezione  per  gli  ascritti  marittimi.  V. 
vinari. 

— Vale  però  porcili  sia  noveralo  tra  Cannonieri-marinari.  V.  num. 
343. 


(11)  Colui  clic  abbia  soltanto  fratelli  uterini,  deve  pure  essere  dichia- 
rato unico  ossoluto  , dapoiché  questi  nou  avendo  con  lui  comune  il  padre  , 
derivano  da  altro  stipite,  appartengono  ad  altra  famiglio. 

La  legge  considera  del  pari  come  unico  tanto  il  fratello  del  condanna- 
to a pena  perpetua  o temporanea,  purché  questa  sia  per  oltre  a cinque  an- 
ni, che  quegli  al  quale  sia  morto  il  fratello  fra1  primi  duo  mesi  posteriori 
al  bussolo. 

Cosà  dovea  dirsi  noi  caso  del  condannato  a vita , poiché  coovicn  Io  si 
consideri  come  morto  civilmente. 

La  naturale  esistenza  del  hicdesimo  non  è certamente  di  sollievo  alla 
famiglia  ; egli  non  può  più  rappresentarla,  e propagarla  ; e la  legge  vuole 
appunto  clic  le  famìglie  siano  aumentate  e difese. 

Era  del  pari  giusto,  a tutela  de’  dritti  de’  terzi  su  i quali  sarebbero  rè. 
raduti  g'i  obblighi  dì  leva,  che  la  esenzione  de’  fratelli  di  condannati  a pe- 
na temporanea,  fosse  pur  temporanea,  onde  le  famiglio  uon  rimanessero  ab- 
bandonale, e che  tal  bcneGcio  si  avesse  un  ragioncvol  limite;  laonde  è as- 
similalo all'  unico  quegli  il  di  cui  fratello  si  trova  ad  espiar  pena  che  debr 
ha  durare  oltre  a’  cinque  anni,  e mentre  ne  dura  la  espiazione. 

Infine:  1’  unicità  che  si  verifica  indi  al  bussolo,  dovea  essere  confinata 
iu  guisa  che  la  legge  si  mostrasse  soccorrevole  alle  famiglie,  senza  che  fos- 
se lanf  oltre  protratto  il  periodo  fissalo,  da  cagionare  con  faciltà  lesione  al 
diritto  inviolabile  de’  terzi;  anzi  a.  compensar  costoro  del  necessario  danno 
loro  arrecato  col  beneficio  conceduto  a’  primi,  fu  stabilito  con  (t.  Rescritto 
del  giugno  1852,  partecipato  con  Ministeriale  del  30  dotto,  doversi  non 
più  riputare  unico  quegli  cui  fosse  nato  uu  fratello  tra’  primi  due  mesi  po- 
steriori al  sorteggio;  e che  egli  avesse  obbligo  di  marciare  non  nella  me- 
desima leva;  ma  nelle  posteriori.  Ciò  nel  Gne  che  la  famiglia  uon  rimanes- 
se privata  del  solo  individuo  capace  di  propagarla,  o di  comunque  soccor- 
rerla, e per  non  lasciarle  la  debole  speranza  di  poter  tanto  ottenere  da  un 
essere,  la  di  cui  vita  è mcn  sicura,  se  appena  nato. 
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— L’  uuico  assoluto  è esente  dalle  Guardie  di  Onore.  V.  Guar- 

die di  Onore. 

— Il  nome  dell*  unico  assoluto  morto,  e che  aveva  fatto  da  sosti- 

luente,  deve  essere  bussolato  nelle  leve  posteriori.  Rescritto 
del  17  partecipalo  con  Ministeriale  del  30  settembre  1837. 
V.  mitn.  436.  V.  pure  miro.  464. 

— - L’  unico  assoluto  sostituente  rende  tenuto  il  sostituito  da  lui , 
qualora  egli  riporti  numero  che  I’  obblighi  a marciare  anche 
nella  medtsima  leva  per  la  quale  la  sostituzione  ebbe  luogo. 
Rescritto  del  13  giugno  1858,  partecipato  con  Ministeriale  del 
28  detto.  V.  num.  484. 

— Per  gli  unici  anzidetti  , bisogna  indicare  se  erano  tali  prima 

degli  ordini  di  leva,  o se  li  divennero  fra*  primi  due  mesi  io- 
di al  sorteggio.  Rescritto  del  24  gennaio  1838.  iV.  num.  1. 

— II.  fratello  uterino  si  considera  unico.  V.  Fratello  uterino. 

— L’  unico  assoluto,  rinunciando  alla  eccezione  che  gli  compete, 

può  fare  da  sostituente.  Ministeriale  del  24  settembre  1834. 
V.  num.  438,  e V.  pure  num.  309. 

— • La  eccezione  di  unicità  assoluta  può  competere  al  figlio  natu- 
rale riconosciuto.  Caso  di  Pasquale  Audretta  di  Secondigliene, 
leva  del  1842.  Rescritto  partecipalo  con  Ministeriale  del  4 
maggio  1842.  V.  num.  437. 

— V.  Figli  naturali. 

«—  Cessa  di  essere  uuico  assoluto  quegli  al  quale  sia  nato  un  fra- 
tello fra  i primi  due  mesi  dopo  del  sorteggio;  però  egli  non 
è tenuto  marciare  nell’  anno  iti  cui  ha  luogo  la  leva;  ma  nel- 
le leve  posteriori.  Rescritto  del  21  giugno  1852,  partecipato 
cou  Ministeriale  del  30  detto.  V.  num.  439. 

— Lo  è T individuo  il  di  cui  padre  abbia  figli  naturali  riconosciti* 

ti.  Rescritto  dei  10  uiuggio  1854,  partecipalo  con  Ministeria- 
le del  24  detto.  V.  nutn.  434. 

— L'  uuico  assoluto  sostituente  di  un  parente  , non  rende  tenuto 

costui,  ove  egli  sorta  in  leva.  V.  nutn.  421. 

Unico  relativo  (12).  Sono  esenti  come  tali  que’  figli  che  riman* 


(12)  Ei  sarebbe  errore  defllnire  unico  relativo  un  figlio  di  genitori  mor- 
ti, o di  madre  passata  a seconde  nozze  senza  ebe  avesse  conservala  la  tu- 
tela del  figliuolo. 

La  voce  unico  nel  nostro  caso,  é in  relazione  della  parola  Jtglio.  L’ i- 
dea  che  si  annetto  a questa  seconda  voce,  é quella  di  genitori.  Morti  die 
siano  costoro,  svanisco  ogni  relazione  attribuibile  all’  una  o all’  altra.  Oltre 
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gono  soli  cella  casa  patema  dopo]  1’ emancipazione  e perfetta 
separazione  biennale  de"  fratelli  germani  e consanguinei.  V. 
Decreto  del  19  marzo  1834  , art.  XXVII,  uum.  3 dell*  ar- 
, ticolo. 

— Non  lo  è T individuo  rimasto  con  la  madre  vedova  , se  abbia 

altro  fratello  domiciliato  dall’  infanzia  con  uno  zio.  Miniate* 
riale  del  20  dicembre  1831.  V.  num.  440. 

— Non  è unico  relativo  colui  che  abbia  un  fratello  sacerdote,  ed 

altro  regolarmente  diviso  dalla  casa  paterna.  Miaisteriale  del 
3 agosto  1834.  V.  num.  442. 

— Non  lo  è l' individuo  rimasto  in  famiglia  che  abbia  un  fratel- 

lo Percettore  di  foudiuria  ed  un  altro  Giudice  Regio,  poiché 
P esercizio  d’ impiego  non  costituisce  stato  permanente  di  se* 
parazione.  Ministeriale  del  26  agosto  1834.  V.  num.  442. 
•—  Ma  se  il  fratello  R.  Giudice  , prima  di  essere  nominato  tale, 
era  ammogliato  e separato  , ed  altro  fratello  maggiorenne 
era  pure  utilmente  diviso,  sebbene  coabitante  cou  affini,  va- 
le la  eccezione  di  unicità  relativa.  Caso  per  Francesco  de 
Cesare  della  Sezione  Stella.  Ministeriale  del  9 gennaio  1838. 
V.  num.  476. 

— V.  Famiglia. 

— Nello  esentare  taluno  come  unico  relativo , sarà  indicata  1*  fi- 

poca  della  separazione  de'  fratelli  di  lui.  Rescritto  del  24  gen- 
naio 1838.  V.  num.  1. 

— È necessaria  la  biennale  separazione  de*  fratelli  di  colui  che 

si  esenta  come  unico  relativo,  ancorché  siano  dessi  emanci- 
pati, e di  età  maggiore.  Ministeriale  del  14  luglio  1838.  V. 
num.  443. 

— Non  è unico  relativo  il  fratello  di  un  servo  il  quale  pernotti 


a che,  sarebbe  cessato  il  iioe  che  la  legge  si  propone  nel  concedere  P esen- 
zione di  cui  trattasi,  che  appunto  é quello  di  rimanere  a’ genitori  un  figliuo- 
lo in  loro  sollievo. 

E siccome  il  R.  Decreto  organico  del  19  marzo  1834  , mentre  esige 
che  altri  fratelli  dell*  csentabile  come  unico  relativo,  trovinsi  utilmente  se- 
parati, richiede  per  essenzial  condizione,  che  il  medesimo  sia  rimasto  nella 
casa  patema;  per  ciò.  ove  il  padre  di  lui  sia  trapassato,  e la  madre  passa- 
ta a seconde  nozze  , non  potrebbe  darsi  luogo  ad  ammettere  la  eccezione  , 
qualora  costei  non  avesse  conservata  la  tutela  del  figlio  ; dapoiché  la  casa 
paterna  nella  quale  Puuico  relativo  deve  trovarsi,  nou  più  esisterebbe,  nò 
chi  valesse  a rappresentarla. 
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► nella  casa  del  padrone.  Caso  di  Giovanni  Esposito  della  Se- 
zione S.  Lorenzo,  leva  del  1852.  Rescritto  del  10  novembre 
1852.  V.  quid.  444. 

— Non  vale  che  siasi  divenuto  uaico  relativo  ne*  primi  due  me* 

si  posteriori  al  sorteggio.  Ministeriale  dei  30  dicembre  1854. 
V.  num.  445. 

— Il  germano  di  due  ammogliati  e separati , che  abbiane  altri 

due  laici  proressi,  noo  è unico  relativo.  Caso  di  Carmine  Gal* 
lo  della  Sezione  Avvocata.  Rescritto  del  12  novembre  1S56. 
V.  num.  446. 

Unico  (tralci lo  di  sordo-muto.  V.  Fratello  dì  sordo-muto. 
Unico  di  demente.  V.  Demente . 

Unico  di  allievi  di  H.  Ortenotrofll.  V.  Allieti  di  Ri  Or • 
fanotro/li. 

Unici  fratelli  di  minorisi!,  seminaristi,  novlzil,  alun- 
ni, sacerdoti,  laici  professi.  Il  fratello  unico  di  sacer- 
dote o di  laico  professo,  deve  essere  reputato  unico,  e quin- 
di esente  dalla  leva.  V.  Decreto  del  19  marzo  1834,  artico- 
lo XXVII,  num.  10  dell’  articolo. 

— Quali  circostanze  debbano  concorrere  onde  godano  di  siffatto’ 

beneficio  i fratelli  de1  minoristi , de' seminaristi,  e de’  novizii 
monastici.  V.  Decreto  suddetto  , art.  XXV11  , num.  11  del- 
P articolo. 

— Nello  esentarli,  sarà  indicata  1*  epoca  della  loro  chiamata.  Re- 

scritto del  24  gennaio  1S3S.  V.  num.  1. 

Unico  fratello  di  condannato.  Il  fratello  di  condannato  a 
pena  perpetua,  si  reputa  come  unico;  e se  condannato  a pe- 
na maggiore  di  cinque  anni,  durante  1*  espiazione  della  stes- 
sa. V.  Decreto  del  19  marzo  1834  , art.  XXVII , num.  12 
delP  articolo. 

Uterino  fratello.  V.  Fratello  uterino . 


Vaccinazione — Vaccinati.  Nello  spedirsi  le  quote  degl’ indi'* 
vidui  tenuti  per  leva,  deve  rimettersi  uno  stato  nel  quale  do- 
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vrà  indicarsi,  Ira  I’  altro  * se  le  reclute  siano  state  vaccina- 
• te,  o se  abbiano  soffiato  naturalmente  il  vaiuolo.  Ministeria- 
le del  5 Diario  1828.  V.  oum.  447. 

•—  A spese  de'  Gomuai , si  debbono  sottoporre  negli  Ospedali  ci* 
vili  alla  vaccinazione,  i requisiti  di  leva  che  o non  trovine 
vaccinati , o non  offrano  traccia  di  esserli  stati  regolarmen- 
te. La  Verifica  di  ciò  si  farà  da’  professori  de’  Consigli  di  ri- 
cezione. Rescritto  del  21,  partecipato  con  Ministeriale  del  28 
giugno  18151.  V.  oum.  428..  .. 

— Regolamento  per  l’ inoculazione  del  vainolo  alle  reclute.  V. 

num.  448. 

Vagabondi.  V.  Domicilio. 

Vedovi.  I vedovi  con  figli  , sono  esenti  dalla  leva.  V.  Decreto 
del  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  num.  4 dell’  articolo. 

— V.  Cambii — Guardie  di  onore. 

— Pel  vedovo  coabitante  con  una  sorella.  V.  Capo  di  famiglia. 

— Pel  vedovo  con  figli  impuberi.  V.  Guardie  di  onore. 

— Ove  si  accordi  esenzione  a'  vedovi  con  figli,  deve  denotarsi  la 

natura  del  loro  matrimonio.  Rescritto  del  24  gennaio  1838. 
V.  num.  1. 

— * 11  vedovo  reclutabile,  se  trovisi  senza  prole  prima  degli  ordig- 
ni di  leva,  è tenuto  a marciare  ove  il  suo  nome  sia  entrato 
in  bussolo  in  lina  cartella  collettiva  coi  germano.  Rescritto 
del  22  aprile,  partecipato  con  Ministeriale  del  9 giugno  1832. 
V.  oum.  449. 

Velieri.  V.  Marinari. 

Ventolene  Isola  di.  È esente  dalla  leva  di  terra.  V.  Leva 
di  tèrra. 

Versamento  di  due*  240  per  cambio.  V.  Reclute— Canh 
bii—  Requisiti  di  leva. 

Viggtanesl.  V.  Girovaghi. 

Visite  de’  requisiti.  V.  Controllisi  le. 

lizli  patenti.  La  Commissione  locale  di  leva  , dopo  il  8orteg> 
gio,  dovrà  riconoscere  gl’  individui  io  capaci  a servire  per  vi- 


zìi  polenti  e per  bassa  taglia  / consegnandone  il  risultato  in 
analogo  verbale.  V.  Decreto  del  19  inarto  1834,  art.  XLVI, 
XLVII,  e XL1X. 

Volontari!.  I volontarii  debbono  impegnarsi  pel  servitio  di  ot- 
to anni  di  attività.  Così  pure  i riogaggiati.  V.  Decreto  del 
19  marzo  1834,  art.  III. 

— Gli  attestati  di  loro  condotta  si  rilasciano  dagl’  Intendenti  del- 

le Provincie , i quali  hanno  le  allribuxioni  di  Polizia.  Mini- 
steriale del  9 settembre  1826.  V.  num.  460. 

N.  B.  Posteriormente  altrimenti  è stato  provveduto  al  co- 
me assicurare  la  condotta  degl  individui  che  si  ammetto- 
no nel  R.  Esercito . V.  Requisiti  di  leva . 

— Per  essere  ammessi,  debbonsi  presentare  a’  Depositi  d»  ricezio- 

ne delle  provincie  , e deve  farsene  V invio  a’  Corpi  come  si 
pratica  per  le  reclute  di  leva.  Le  spose  di  loro  permanenza, 
sono  a carico  del  Ministero  di  Guerra.  Ministeriule  del  4 ot- 
tobre 1834.  V.  num.  450.  V.  in  seguito. 

— Qualità  richieste  ne'  marinari  volontarii.  Ministeriale  del  5 giu* 

goo  1838.  V.  num.  60. 

— - 11  divieto  di  ammettere  volontari!  , comprende  ancora  gli  ap- 
prendesti di  idusìca  ; ma  non  quelli  divenuti  musicanti,  che 
contraggono  obbligo  co'  rispettivi  consigli  di  amministrazio- 
ne. Ministeriale  del  6 giugno  1S40.  V.  num.  451. 

— Si  rivoca  la  disposizione  del  5 febbraio  1840,  di  uon  ammet- 

tersi volontari  ne’  Corpi  del  R.  Esercito,  e tra*  Pompieri.  So- 
vrano comando  partecipato  con  Ministeriale  del  25  novembre 
1840.  V.  num.  452. 

— • 1 volonlarii  non  si  computano  in  diffalco  delia  quota  di  leva, 
nè  i giovani  tenuti  per  leva  possono  offrirsi  come  tali.  Re- 
scritto del  22  novembre  1848.  V.  num.  453.  V.  in  seguito. 
Quelli  parliti  per  Lombardia  si  ebbero  per  diffalcati  dalle  quo- 
te, salvo  a farli  marciare  se  ritornassero  nel  Regno.  Miuiste* 
riaie  del  2 dicembre  1848.  V.  num.  454. 

— ■ ■ I volonlarii  si  diffalcano  dalle  quote  di  leva,  se  abbiano  preso 
servizio  dopo  gli  ordini  della  leva  medesima;  e ciò  per  quel- 
le dal  1851  in  avanti.  Rescritto  del  17  ottobre  1850  , e 10 
novembre  1851,  partecipalo  con  Ministeriale  del  19  gennaio 
1851.  V.  num.  455. 

— Essi  disobbligano  le  proprie  famiglie.  Rescritto  del  29  luglio 

1851,  partecipato  con  Ministeriale  del  2 agosto  detto  anno. 
V.  num.  456. 
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— Quelli,  ascritti  marittimi  prima  de’  R.  ordini  per  la  leva  di  ma- 

re, non  cedono  in  disconlo  della  quota  del  proprio  Comune. 
Caso  di  Catello  Giungala  della  Sezione  Porto.  Ministeriale  del 
27  maggio  1854.  V.  num.  457. 

— Se  trattisi  di  volontari!  divenuti  uffizioli.  V.  Uffizioli* 

— Le  spese  di  sussistenza  pe'  volontarii  ammessi  in  aumento  del- 

la quota  de*  Comuni,  e ebe  vengano  respinti  come  inutili  dal 
Deposito  Generale  di  leva,  sono  a carico  di  coloro  che  li  am- 
mettono in  servizio.  Ministeriale  del  16  maggio  1855.  V.  num* 
458. 

— Se  sono  minorenni,  han  bisogno  del  consenso  de' genitori.  Re- 

scritto del  18  maggio,  partecipato  con  Ministeriale  del  6 giu- 
gno 1855.  Y.  num.  409. 

— V.  Uffizioli  — Cambii  — Artiglieri  littorali. 

l’oli  semplici.  V.  Novizi i. 


Zingari.  Non  sono  soggetti  alla  leva;  ma  non  così  i girovaghi* 
Ministeriale  del  21  aprile  1838.  V.  num.  459. 

— V.  Passaporto . 


Z 
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RESCRITTI  E MINISTERIALI 


N.°  1. 


Con  R.  Rescritto  del  24  gennaio  1838  sisteote  nell’  archivio  del- 
l’ Intendenza  di  Napoli  nell’ incartamento  nura.  4S97  per  l'anno 
1837  , nello  approvarsi  la  esenzione  di  varii  requisiti  della  Capi* 
tale  per  diverse  eccezioni  tardivamente  prodotte,  fu  prescritto  di 
eseguirsi  nell’  avvenire  quanto  siegue: 

1. °  Per  gli  unici,  dovrà  indicarsi,  se  essi  lo  erano  prima  de’  R. 
Ordini  della  leva,  o se  lo  siano  divenuti  fra  i primi  due  mesi  do- 
po  il  sorteggio.  Art.  XXVII,  n.  1. 

2. °  Per  gli  emancipati  e separali,  è necessario  rilevare  l'epoca 
della  separazione  e della  emancipazione. 

3. °  Per  gli  unici  relativi,  la  data  della  divisione  de’  fratelli. 

4. °  Pe’  vedovi  con  figli,  la  natura  del  loro  matrimonio. 

5. *  IV  laureati  e licenziati  in  giurisprudenza,  medicina,  scienze 
fisiche  , e matematiche  , dovrà  denotarsi  la  data  della  laurea  o 
della  licenza. 

6. °  Per  gli  Alunni  del  R.  Istituto  di  Belle  arti,  e del  R.  Colle- 
gio di  musica,  sarà  enunciata  l'epoca  della  concessione  del  pre* 
mio  o dell*  approvazione,  e come  questi  dati  siensi  verificati. 

7. °  Per  gli  Alunni  del  Collegio  Medico  Cerusico , la  data  della 
loro  approvazione. 

8. °  Per  quelli  del  Convitto  Veterinario , dovrà  essere  rilevato 
d’onde  siasi  dedotto  di  essere  stati  essi  riputati  i migliòri  negli  e- 
sami  annuali. 

9*°  Pe’  Minorisli,  Seminaristi  e Novizii,  dovrà  dinotarsi  1’  epo- 
ca della  loro  effettivo  chiamata. 

10.°  pe’  fratelli  unici  de’  minoristi,  seminaristi,  novizii,  o aiuo- 
li 


— li- 
ni, dovrà  del  pari  essere  indicala  I’  epoca  della  chiamata  di  co* 
ploro  al  servizio  militare. 

11. °  Pe’  fratelli  de’ condannati,  se  sia  perpetua  o temporanea  la 
pena  di  questi  ultimi. 

12. *  Pe’  maestri  di  posta,  se  siano  in  esercizio. 

13. °  Per  gl’  impiegati,  la  natura  de)  loro  soldo,  e la  data  del* 
la  loro  nomina. 

14. °  Pe’ figli  di  esteri  doo  naturalizzati  e loro  figli  ancor  privi 
di  naturalizzazione,  dovrà  cennarsi  come  ciò  siasi  comprovalo. 

13.°  Pe’ figli  naturali  riconosciuti,  e per  gli  adottali,  dovrà  di- 
notarsi 1'  epoca  dell’  adozione  e della  ricognizione , e quella  del 
sorteggio. 

16. °  Pe*  citati,  arrestati , e condannati  per  materie  correzio- 
nali, in  quale  stadio  trovasi  il  giudizio  e la  durata  della  pena. 

17. °  Per  quelli  appartenenti  a famiglie  disobbligate  dal  fornir  re- 
clute all’  armala  , dovrà  dinotarsi  se  abbiano  fornito  i certificati 
prescritti  dal  ripetuto  art.  XXVII,  n.  21,  let.  B;  il  numero  de' fra- 
telli; le  leve  alle  quali  essi  appartengono,  e se  siano  stati  rinviati 
in  famiglia  con  congedi  netti. 

18. °  Finalmente  per  gli  ammogliati  e separati,  l’ epoca  della  se- 
parazione ed  emancipazione. 

N.*  2. 

IYapoli  8 gennaio  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  ( Napoli ) 

Col  di  lei  rapporto  de'  12  ottobre  ultimo  n.  12241,  3°  ufizio , 
chiedeva  conoscere  da  parte  del  Consiglio  di  ricezione,  se  i citati, 
arrestati,  e condannati  per  materie  correzionali  sono  del  tutto  e- 
sentati  dal  far  parte  della  leva  dalla  quale  sono  chiamati  a mar- 
ciare, o sia  soltanto  sospesa  la  loro  marcia  pel  giudizio  e la  e- 
spiazione  della  pena,  e compiuto  1’  uno  e subita  l' altra  , se  deb- 
bano essere  spediti  all’armata. 

Di  risposta  le  manifesto,  che  le  parole  durante  il  giudizio  e la 
espiazione  della  pena , escludono  ogni  dubbiezza , e dimostrano 
trattarsi  di  una  eccezione  provvisoria,  che  non  li  sottrae  dall’  a- 
derapimento  del  militar  servizio,  che  pel  solo  tempo  che  è neces- 
sario a far  sì  che  la  giustizia  punitrice  abbia  il  suo  corso. 

La  legge  in  effetti,  allorquando  ha  voluto  tribuire  una  piena  e. 
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senzione,  non  ha  determinato  condizioni,  non  ha  Tatto  distinzioni; 

9 quando  ha  sancita  una  esclusione  come  negli  art.  XXVJIeXXX, 

10  ha  esplicitamente  dichiarato. 

Viceversa,  le  eccezioni  provvisorie,  sono  tutte  fissate  ed  espres- 
se in  modo  conforme  al  seguito  pe’  citati  e condannati  correzio- 
nalmente. Cessa  infatti  pe’ minoristi  non  ordinati  in  sacris  l'esen- 
zione all'  anno  21°;  ma  essi  marciano  per  la  leva  anteriore  a que- 
sta età,  se  vi  siano  chiamati.  D‘  altronde  P età  di  colui,  che  per 
la  citazione,  per  l’arresto,  o per  la  condanna  correzionale  non  può 
marciare  immediatamente  dopo  la  chiamata,  non  costituisce  moti- 
vo a ritenere  altrimenti  ; poiché  la  latitanza  e la  dissobbedienza, 
producono  ancora  che  individui  di  età  non  più  reclutabiie  , sono 
inviati  all’  armata,  e la  continuazione  del  servizio  ve  ne  fa  rima- 
nere tanti  altri  che  1’  han  di  molto  oltrepassata. 

Per  le  quali  considerazioni,  egli  è chiaro  che  l’eccezione  san- 
cita al  num.  20  dell’art.  XXVII  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834, 
è puramente  provvisoria,  e che  nella  sua  applicazione  debbono  se- 
guirsi le  stesse  norme  che  tengonsi  per  ogni  altra  eccezione  del 
pari  temporanea. 

Il  Direttore  — Murbna 


N.°  3. 

Napoli  24  dicembre  1851 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Ho  letto  nel  suo  rapporto  demandante  n.  13835  il  parere  del- 
la maggioranza  del  Consiglio  di  Ricezione,  e quello  di  uno  tra  suoi 
membri  circa  il  dubbio:  se  il  condannato  pel  delitto  di  furto  o di 
falso,  debba,  espiata  la  pena,  essere  ammesso  al  servizio  milita- 
re; o pure  ne  sia  sempre  ed  assolutamente  escluso. 

E di  risposta  le  manifesto,  di  uniformarmi  al  parere  della  mag- 
gioranza del  Consiglio,  la  quale  ritiene  essere  assoluta  la  esclusio- 
ne di  un  condannato  pel  furto  o pel  falso  di  qualsiasi  specie. 

L’  art.  XXVII  n.  20  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834,  nel 
contemplare  i citati,  gli  arrestati,  ed  i condannati  per  materie  cor- 
rezionali, esclude  il  caso  del  furto  e del  falso. 

Inoltre  gl’  imputali  e condannati  per  siffatti  delitti,  sono  per  di- 
sposizione dello  statuto  penale  militare  sempre  esclusi  dalla  mili- 
zia. E d*  altronde  il  furto  e la  falsità  anche  lievi , non  vogliono 
cousiderar8Ì  per  motivo  poco  plausibile  di  esclusione;  poiché  sup- 
pongono in  chi  se  ne  rende  reo,  la  mancanza  di  que’  sensi  di  o* 

* 
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nore  e di  fedeltà  che  distinguer  deggiono  il  soldato;  epperò  lo  rea* 
dono  indegno  di  sì  nobile  carriera,  tanto  maggiormente  che  negli 
aggregati  di  uomini  che  costituiscono  i Corpi  militari,  delitti  del- 
la specie,  ingenerando  diffidenze,  deviano  dallo  adempimento  scru- 
poloso e costante  degli  obblighi  della  milizia. 

Il  Direttore  — Morena 


N.*  4. 

Napoli  4 settembre  1852 

MINISTERO  E REAI  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartìmento,  2°  Carico,  Num.  6188 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Un  requisito  di  leva  il  quale  trovavasi  sottoposto  a giudizio  cri- 
minale come  imputato  di  mancato  omicidio  volontario,  era  per  in- 
dulgenza Sovrana  giudicato  con  forme  sommarie , e condannato 
alla  pena  correzionale  di  mesi  sette  di  prigionia. 

Espiata  tale  pena,  veniva  chiamalo  a marciare  pel  Reale  Eser- 
cito, ed  eccepiva  di  dover  essere  escluso  dalla  leva  perchè  impu- 
tato di  misfatto  che  avrebbe  dovuto  riportare  una  pena  criminale. 

Il  Consiglio  di  ricezione  della  Provincia  alla  quale  detto  requi- 
sito appartiene,  elevando  su  di  ciò  un  dubbio,  ne  chiedeva  la  Su- 
periore soluzione. 

Incaricai  allora  la  Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C. 
de’  Conti  a dare  il  suo  parere  sul  dubbio  anzidetto,  e la  medesi- 
ma era  di  avviso,  che  non  dovesse  l’ indicato  requisito  essere  e- 
scluso  dalla  leva,  sulla  considerazione  che  1’  art.  XXVIII  del  Reai 
Decreto  de*  19  marzo  1834,  dà  per  pena  e non  per  benefìcio  la 
esclusione  a 'condannati,  agli  accusati  ed  agli  arrestati  dalla  G. 
C.  Criminale;  che  una  pena  non  dà  dritto  a reclamare;  che  il  re- 
clamo dell' interessato  come  tnrpe,  era  inammessibile;  e che  infine 
perchè  le  disposizioni  penali,  come  quella  di  cui  trattasi,  vogliono 
essere  rislrettivamente  interpetrate. 

Indi  Sua  Maestà  degnavasi  ordinare  che  la  Consulta  di  Stato 
desse  in  proposito  il  suo  parere,  ed  anche  in  linea  di  massima. 

E la  Consulta  stessa  considerava: 

l.°  Cbe  ninno  possa  volontariamente  degradar  sè  stesso,  recla- 
mando a suo  vantaggio  una  disposizione  di  sfavore  ed  odiosa,  per 


Digitìzed  by  Google 


— V — 

sottrarsi  allo  adempimento  di  un  obbligo  cui  è chiamalo  come  o- 
gui  altro  individuo  non  colpito  da  condanna  che  espressamente  lo 
interdice  dall’  esercizio  dell*  obbligo  medesimo. 

2. °  Che  si  trovino  bene  determinati  dall'  art.  XXVIII  del  Reai 
Decreto  de*  19  marzo  1834  i casi  di  esclusione  pe’  condannali  , 
per  gli  arrestati,  e per  coloro  contro  i quali  trovasi  spedito  un 
mandato  di  arresto  dalla  6.  C.  Criminale. 

3. °  E che  per  coloro  i quali  souo  stali  posti  fuori  del  giudizio 
criminale  per  qualsiasi  causa,  ed  han  subito  un  giudizio  correzio- 
nale, è chiaro  che  cessa  il  motivo  della  esclusione. 

E per  queste  considerazioni,  era  d*  avviso  di  doversi  da  S.  M. 
il  Rk  N.  S.  dichiarare:  che  ogni  giovane  dell'età  della  leva  mi- 
litare, accusato  di  misfatto,  se  per  un  motivo  qualunque  vien  sot- 
toposto ad  un  giudizio  e ad  una  pena  correzionale  , debba  dopo 
averla  espiata,  essere  obbligato  al  militar  servizio,  se  è tenuto  a 
prestarlo,  perchè  chiamato  a tale  obbligo  dal  sorteggio. 

Avendo  io  quiodi  rassegnalo  tale  parere  alla  Maestà  Sua,  si  è 
degnata  approvarlo  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  13  dello 
scorso  mese. 

Ed  or  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  5. 

Napoli  24  febbraio  1833 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
Ripartimeoto  1°  Carico  2°  N.  932 


Signore 

Dopo  aver  preso  conto  dal  Direttore  del  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  de’  motivi  della  sospensione  del  giudizio  a carico  del  re- 
quisito per  1*  attuale  leva  Luigi  Cino  del  Quartiere  S.  Carlo  all*  A- 
rena;  le  manifesto  in  risposta  al  suo  rapporto  de’  20  dello  scorso 
gennaio,  che  non  essendo  egli  nè  condannalo  uè  accusato  nè  ar- 
restato in  virtù  di  un  mandato  di  deposito  o di  arresto  , cotesto 
Consiglio  di  ricezione  si  è bene  apposto  nel  ritenere  che  debba  es- 
sere inviato  al  servizio  militare. 


Il  Direttore  — Bianchini 
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3N.°  6. 

Napoli  19  gennaio  1856 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Taluno  tra’  Consigli  di  ricezione  considerava  che  la  esclusione 
dal  militar  servizio  stabilita  dalla  legge  sul  reclutamento,  così  pe* 
rei  di  furto  semplice,  come  per  quelli  di  furto  qualificato  , dava 
adito  a commettere  i furti  della  prima  specie,  non  produttivi  che 
di  lieve  pena  , ricadeva  a danno  de’  terzi  e trasformava  1’  adem- 
pimento delle  leve.  E per  tali  considerazioni  si  avvisava  essere 
conveniente  stabilire,  che  a' rei  di  furto  semplice  non  fosse  tribui- 
ta  1*  assoluta  esclusione  dall’  obbligo  di  far  parte  del  R.  Esercito. 

Sebbene  tale  opinione  mi  sembrasse  fondata  su  motivi  di  mora- 
le c di  pubblico  interesse;  pure  osservava  raccogliersi  troppo  chia- 
ramente dal  dettato  degli  art.  XXVII,  n.  20,  e XXVIII  del  R.  De- 
creto de’  19  marzo  1834,  non  che  dalle  disposizioni  comprese  nel- 
lo Statuto  penale  militare,  che  le  condanne  per  furto  e per  falso, 
sieno  criminali,  sieno  correzionali,  costituiscono  un  motivo  di  as- 
soluta esclusione  dalla  leva,  a differenza  di  quelle  per  ogni  altra 
specie  di  reato;  e che  perciò  non  si  potesse,  standosi  al  dritto  in 
vigore,  ammettere  per  la  soggetta  materia  la  distinzione  tra  furto 
qualificato  e furto  semplice. 

Rifletteva  d’  altronde  aver  l’ esperienza  dimostrato  essersi  ormai 
renduti  frequenti  i casi  di  furto  di  piccolo  momento  , consumati 
nel  reo  disegno  di  crearsi  un  motivo  di  esclusione  e che  conve- 
nisse por  mente  alla  repressione  di  cotale  incitamento  al  delin- 
quere, in  sostegno  della  pubblica  morale,  pel  rispetto  del  sacro 
dritto  de’  terzi,  e per  la  mira  di  non  restringere  il  numero  degli 
individui  destinabili  alla  milizia  con  pregiudizio  delle  classi  agri- 
cole ed  industriali. 

Volgendo  attentamente  il  pensiero  a tali  considerazioni,  ho  in- 
vocato gli  ordini  di  S.  M.,  che  dopo  avere  inteso  il  parere  della 
Consulta  de’  R.  domimi  di  qua  del  Faro,  si  è degnata  determina- 
re nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  9 dello  scorso  mese,  che 
i condannati  per  furto  semplice  a pene  correzionali,  non  sieno  e* 
sciusi  dal  servizio  militare. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
perchè  sia  di  norma  a lei  ed  al  Consiglio  di  ricezione  cui  presie- 
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de  ed  alle  Commissioni  di  leva  de’  Cornimi  della  Provincia  di  suo 
carico. 

Il  Direttore  — Bianchini 


N.°  7. 

Napoli  12  aprile  1856 

MINISTERO  K RIAL  SEGBETBRIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2*  Carico 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Da  alcuni  Consigli  di  Ricezione  è stato  promosso  il  dubbio  se 
un  individuo  colpito  da  imputazione  di  misfatto,  per  la  quale  sia- 
si da  taluna  Gran  Corte  Criminale  deciso  di  conservarsi  gli  Atti  in 
Archivio  provvisoriamente  , debbe  essere  escluso  dal  servizio  mi- 
litare. 

Incaricata  d’  ordine  Sovrauo  la  Consulta  de*  Reali  Domiuii  di 
qua  del  Faro  di  dare  io  proposito  il  suo  parere. 

La  medesima  premetteva,  che  per  testuale  dettato  della  Legge 
sul  reclutamento,  sono  esclusi  dal  servizio  militare  i condannati  , 
gli  accusati,  coloro  contro  i quali  siasi  spedito  mandato  di  depo- 
sito di  arresto,  e coloro  che  avessero  ottenuto  la  libertà  provvido 
ria  fin  a quando  non  si  muti  in  libertà  assoluta,  che  il  fondamen- 
to dell’ esclusione  non  è nel  senso  di  favore,  ma  invece  riposa  sul 
principio  dell'  indegnità  di  essere  accettati  nella  nobile  carriera 
delle  armi  coteste  classi  di  prevenuti,  o di  condannali;  e che  du 
questa  premessa  facciasi  apertissima  1*  intelligenza  dell’art.  XXVIII 
del  Reai  Decreto  Organico  sul  reclutamento  , essendo  mente  del 
Legislatore  di  escludere  dal  servizio  militare  non  solo  i condan- 
nati, ma  benanche  gli  accusali,  i soggetti  ad  un  mandato  di  de- 
posito di  arresto  , e quelli  che  abbiano  una  decisione  di  libertà 
provvisoria,  o in  altri  termini  tutti  coloro,  a cui  carico  pesa  uua 
reità  non  ancora  liquidata  o che  potrebbe  essere  per  fondate  pre- 
sunzioni di  fatto  liquidabile  in  giudizio. 

Rifletteva  poi  che  la  soluzione  del  dubbio  di  che  trattasi,  dipen- 
da direttamente  dall*  indole  diversa  e dalle  difformi  conseguenze 
delle  decisioni  rendute  dalle  Gran  Corti  Criminali,  quelle  cioè  che 
pongono  I*  imputato  nello  stato  di  libertà  provvisoria,  e le  altre 
che  dispongono  la  conservazione  degli  atti  in  Archivio. 

Applicando  questi  principii,  osservava  che  siffatte  decisioni  non 


— Vili  — 

sono  identiche  nè  per  la  forma,  uè  per  la  sostanza,  nè  per  le  con- 
seguenze; poiché  la  libertà  provvisoria  suppone  1*  arresto  del  pre- 
venuto, e consegue  da  uu’  istruzioue  esanimata  in  pubblico  giudi- 
zio; la  forinola  di  conservarsi  gli  atti  in  archivio  si  esegue  in  ca- 
mera di  cousiglio  senza  1'  arresto  del  prevenuto;  la  libertà  provvi- 
soria nel  corso  di  due  anni  può  far  rivivere  V accusa  per  soprav- 
venienza di  pruove;  gli  atti  in  archivio  non  accennauo  se  non  al- 
la mancanza  di  ogui  pruova  dell*  imputazione;  la  libertà  provviso- 
ria, fioche  dura,  ritiene  il  prevenuto  nello  stato  di  possibile  col- 
pabilità ; gli  alti  in  archivio  ritengono  V individuo  semplicemente 
accagionato  imputato  di  una  colpa  e nulla  più. 

E,  ciò  premesso,  considerava  derivare  dalle  sue  espresse  rego- 
le, e sostanziali  differenze: 

1. °  Che  la  dichiarazione  di  conservarsi  gli  atti  in  archivio  in 
maniera  dissimigliaote  dalla  libertà  provvisoria,  non  può  prestare 
argomento  per  far  esclusi  i requisiti  dai  servizio  militare,  sì  per- 
chè vogliono;  essere  semplicemente  reputati  incolpati  con  difetto 
assoluto  di  pruova,  sì  perchè  il  caso  non  contemplato  dalla  Leg- 
ge formerebbe  un’  altra  eccezione  non  noverata  fra  le  quattro  dal 
Legislatore  sancite; 

2. °  Che  la  dichiarazione  stessa  indicando  esser  1’  individuo  ac- 
cusato semplicemente,  noi  comprende  fra  gli  accusali  di  cui  è pa- 
rola nell'  art.  XXVIII  della  Legge,  per  modo  che  si  potesse  in- 
correre in  un*  aperta  autinomia; 

3. °  Che  gli  accusati  di  cui  parla  la  Legge  sono  quelli  a cui  ca- 
rico pesa  e procede  un’  istruzione  , nou  già  quelli  che  riportano 
una  semplice  dichiarazione  di  conservarsi  gli  atti  iu  archivio,  la 
quale  accenna  a difetto  di  pruova; 

4. °  E che  iu  altri  termini  i primi  souo  accusati  contro  i quali 
non  si  sono  le  pruove  raccolte;  i secondi  sono  accusali,  le  pruo- 
ve della  cui  reità  son  riuscite  vane. 

E per  queste  considerazioni,  era  la  Consulta  medesima  di  pare- 
re, che  le  decisioni  delle  Graa  Corti  Criminali  portanti  le  dichia- 
razioni di  conservarsi  gli  atti  io  archivio  provvisoriamente,  uon 
dessero  motivo  all'  esclusione  dal  servizio  militare  degl*  individui, 
cui  quelle  decisioni  si  riferiscono. 

lo  quindi  ho  rassegnato  siffatto  parere  a S.  M.,  che  nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Stato  de’  28  dello  scorso  marzo  si  è deguata 
approvarlo. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovraua  Risoluzio- 
ne per  norma  di  Lei  e del  Consiglio  di  ricezione,  cui  presiede. 

Il  Direttore  — Bianchini 


Digitized  by  Google 


— IX  — 

N.°  8. 

Napoli  5 dicembre  1857 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERRO 
1°  Ripar timento,  2°  Carico,  W.  7366 
Signor  Intendente  di  Napoli 

E stato  più  volte  da'  Consigli  di  Ricezione  elevato  il  dubbio  se 
possa  d*  uffizio  chiedersi  nell'  interesse  del  reclutamento,  la  riabi- 
litazione dopo  un  biennio,  di  un  individuo  soggetto  alla  leva,  il 
quale  in  un  giudizio  penale  fu  messo  in  libertà  provvisoria  col 
non  costa , ed  a cui  carico  non  sono,  durante  tal  periodo,  soprag- 
giunte nuove  pruove. 

E questo  R.  Ministero,  avendo  invocalo  da  quello  di  Grazia  e 
Giustizia  un'  analoga  dichiarazione  di  massima,  veniva  dal  Dipar* 
timento  medesimo  coll'  invio  a’  Procuratori  generali  delle  G.  Corti 
Criminali  di  una  lettera  circolare  del  teoor  seguente: 

« Si  è proposto  il  dubbio,  se  uscito  nella  leva  un  individuo,  che 

< in  giudizio  penale  fu  messo  in  libertà  provvisoria  col  non  co- 
c sta,  e si  trovi  decorso  il  biennio  senza  essere  sopraggiunte  nuo* 
a ve  pruove  a suo  carico,  possa  chiedersi  d’  uffizio  dall’  agente  del 

< M.  P.  la  dichiarazione  della  libertà  assoluta.  La  risoluzione  af* 

< fermativa  sorge  spontanea  dal  considerare,  che  le  disposizioni 
c degli  art.  162,  165  e 282  procedura  penale,  sono  imperative  e 
c d'  ordine  pubblico,  che  per  la  suddetta  dichiarazione  non  po- 
« irebbe,  nella  specie,  attendersi  la  dimanda  dell'  imputato  che  vor- 
c rebbe  esimersi  dal  servire;  e che  infine,  trattasi  di  un  interesse 
« eminentemente  pubblico  come  è quello  del  reclutameoto.  Richia- 
f mo  quindi  sul  proposito  1’  attenzione  delle  SS.  LL.  perchè  nel- 
c le  occorrenze  si  uniformino  alla  presente. 

Or  io  fo  a lei  tale  comunicazione  perchè  le  sia  di  norma  nello 
adempimento  della  leva. 

Il  Direttore  — Bianchini 
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N.°  9. 

Napoli  14  gennaio  1858 

MINISTERO  X REAL  8KGHETEBU  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  168 

S.  M.  il  Re  N.  S.  Della  provvida  sovrana  mira  di  evitare  l’ag- 
gregazione  al  R.  Esercito  d’ individui  indegni  d’  appartenervi,  e di 
sostituenti  spinti  dalla  sola  veualità  ad  assumete  siffatto  impegno 
e la  marcia  de*  quali  riesca  di  pregiudizio  alle  famiglie;  si  è de- 
gnata emettere  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  15  dello  scor- 
so mese  le  seguenti  determinazioni: 

1. *  È inculcato  alle  autorità  incaricate  della  esecuzione  del  re- 
clutamento l’esatta  osservanza  della  legge,  de*  R.  Rescritti  e delle 
Ministeriali  relative  alla  esclusione  dalla  milizia,  alla  destinazione, 
alle  compagnie  di  punizione,  ed  alle  pene  inflitte  per  le  irregola- 
ri e fraudolenti  ammissioni  al  militar  servizio. 

2. ®  Pe*  requisiti  obbligati  a marciare,  debbe  essere  rilasciato  dal 
Sindaco,  dal  Parroco,  e dal  Giudice  dei  Circondario  un  certifica- 
to che  ne  attesti  la  condotta:  oltre  le  fedi  di  perquisizione  ed  il 
riscontro  del  registro  degli  altentibili  politici. 

3. °  La  pena  di  prigionia,  che  oltrepassi  la  durata  di  due  anni, 
è dichiarata  motivo  di  esclusione  dalla  nobile  carriera  delle  armi. 

4. °  La  parentela  a richiedersi  ne'  sostituenti  congiunti,  i quali 
non  sieno  germani  ne  consanguinei,  è limitala  al  4U  grado,  e tali 
sostituzioni,  a*  termini  dell*  art.  LX1II  del  R.  Decreto  de’  19  marzo 
1834,  debbono  essere  autorizzate  a relazione  de’  Consigli  di  leva, 
previo  accordo  tra  questo  R.  Ministero  e quello  della  Guerra. 

5. °  Infine  i sostituenti  congiunti  o per  cangiamento  di  numero, 
debbono  essere  celibi. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  queste  sovrane  determina- 
zioni, perchè  ponendo  mente  allo  importantissimo  scopo  cui  mira- 
no, ne  curi,  e faccia  curarne  lo  esatto  adempimento,  inculcando 
alle  autorità  che  da  lei  dipendono  con  ogni  maniera  di  raccoman- 
dazioni, e facendo  rilevare  loro  la  grave  responsabilità  alla  quale 
menerebbe  la  benché  menoma  deviazione  dalle  su  espresse  norme. 

Il  Direttore — Bianchini 
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N.°  10. 

Napoli  20  febbraio  1858 

MIHISTERO  E RKJLL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERRO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  699 


Signore 

Risolvendo  i dubbii  promossi  da  cotesto  Consiglio  di  Ricezione 
colla  deliberazione  inserita  nel  di  Lei  rapporto  de’  10  andante 
n.  1012  relativamente  al  modo  come  applicare  il  Reale  Rescritto 
de’  14  dello  scorso  mese  n.  168,  le  manifesto: 

1. ®  Che  il  n.  3.°  del  R.  Rescritto  medesimo,  concerne  i condan- 
nati per  furto  a due  anni  di  prigionia,  secondo  sarà  con  lettera 
circolare  dichiarato  agl’  Intendenti,  e non  già  le  imputazioni  poli- 
tiche, per  le  quali  militano  le  disposizioni  del  R.  Rescritto  de’  19 
aprile  1851,  ed  altri  posteriori. 

2. °  Che  per  la  Capitale  i Commessarii  di  Polizia  di  accordo  co* 
Parrochi  ed  Eletti,  potranno  rilasciare  ! certificati  sulla  condotta 
de’  requisiti;  ciò  non  essendo  punto  un  eccezione  a’ dettami  del  ri- 
petuto Reai  Rescritto,  mentre  questo  esigendo  le  indagini  sulla  at- 
tendibilità politica,  chiama  anche  le  Autorità  di  Polizia  a concor- 
rere all'adempimento  delle  disposizioni  dirette  ad  evitare  l’aggre- 
gazione al  Reale  Esercito  di  individui  indegni  di  appartenervi  e 
meritevoli  di  vigilanza. 

3. °  Che  sul  proposito  è da  avvertirsi  in  generale,  che  le  osser- 
vazioni sulla  condotta  morale  non  menano  al  certo  nè  all’  esclu- 
sione dal  militar  servizio,  nè  ad  altre  misure,  ma  sono  soltanto 
elementi  de’  quali  debbono  giovarsi  i capi  de’  Corpi  nell’  interesse 
della  moralità  e della  disciplina  dell’  Esercito. 

4. °  Che  in  alcun  caso  straordinario  della  specie,  potrà  il  Consi- 
glio sospendere  la  marcia  dell’  individuo  di  riprovevole  condotta , 
ed  invocare  le  superiori  disposizioni. 

5. °  Che  per  lo  adempimento  della  leva  nella  Capitale, si  dovran- 
ne  seguire,  oltre  le  norme  suindicate  ed  adire  come  per  tutti  i Co- 
muni il  Procurator  generale  della  G.  Corte  Criminale;  ma  ancora 
potrà  giovarsi  delle  relazioni  che  richiederà  al  Prefetto  di  Polizia 
secondo  ha  proposto  il  Consiglio  di  ricezione. 

6. °  E che  in  fine  l’applicazione  de’ dettami  del  più  volle  citalo 
Reul  Rescritto,  è senza  alcun  ostacolo  alla  norma  da  seguirsi  al- 
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l' ammessione  al  militar  servizio  de*  requisiti  appartenenti  agli  al- 
tri Comuni,  salvo,  come  diceva  per  le  esclusioni,  la  ricerca  degli 
elementi  che  dovranno  ottenersi  dalla  G.  C.  Criminale. 

Il  Direttore  — Bianchini 


n.°  11. 

Napoli  22  febbraio  1858 

MINISTERO  B RE  AL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimenlo,  2°  Corico,  N.  742 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  18  andante,  si  è de- 
gnata dichiarare,  che  la  pena  della  prigionia,  la  quale  oltrepassi 
la  durata  di  due  anni,  debba  essere  inflitta  per  furto,  per  produr- 
re la  esclusione  dal  militare  servizio  a’  termini  del  § 3°  del  Lleal 
Rescritto  de*  14  dello  scorso  mese  num.  168. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
per  norma  di  Lei  e del  Consiglio  di  leva,  nello  adempimento  del 
R.  Rescritto  anzidetto. 

11  Direttore— Bianchini 


N."  12. 

Napoli  8 marzo  1858 

MINISTERO  S REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  1201 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Ho  dedotto  dal  suo  rapporto  de'  27  dello  scorso  febbraio  n.  1222, 
che  1*  ascritto  marittimo  Luigi  Scognamiglio,  di  Torre  del  Greco, 
subiva  peoa  correzionale,  e che  giusto  il  certificato  rilascialo  sul- 
la di  lui  condotta  dal  Giudice  di  Circondario  , si  deduce  essere 
quell’  individuo  di  procedere  non  satisfacente  e rissoso. 

Di  risposta  le  manifesto  che  lo  Scogaamiglio  mentre  per  la  su- 
bita pena  correzionale  non  è escluso  al  servizio,  noa  può  al  cer- 
to per  la  condotta  ottenere  la  esclusione,  le  indagini  ali*  uopo  i- 
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Biituend09i  come  elementi  perchè  i capi  de’  Corpi  possono  curarne 
la  disciplina  non  mai  come  motivi  per  francare  dalla  milizia. 

Il  Direttore  — * Bianchini 

N."  13. 

Napoli  9 maggio  1823 

* 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Da  varii  Intendenti  si  è promosso  il  dubbio,  se  gli  adottati  deb- 
bano  o no  far  parte  della  famiglia  dell’  adottante.  S.  M.  prenden- 
do in  considerazione  che  nell*  art.  272  delle  LL.  CC.  è stabilito 
che  1*  adottato  rimane  nella  famiglia  naturale,  e ne  conserva  tut- 
t*  i dritti,  in  data  de’  9 del  p.  passato  meste,  da  Vienna,  ha  dichia- 
rato, che  in  quanto  alla  leva  , i Agli  adottivi  fanno  parte  della 
loro  famiglia  naturale,  e non  già  di  quella  dell*  adottante.  Nel  R. 
nome  glielo  partecipo  ecc. 

Il  Ministro 

N*  14. 

Napoli  21  gennaio  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  soluzione  del  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  del  17  an- 
dante , le  manifesto  per  governo  di  lei  e di  cotesto  consiglio  di 
leva,  che  V eccezione  sanzionata  col  n.  5 dell*  art.  27  del  R.  De- 
creto de’  19  marzo  ultimo  , concerne  esclusivamente  i laureati  e 
licenziati,  e non  già  i cedolati  ; che  perciò  i professori  di  agri- 
mensura non  sono  esenti  dal  servizio  militare. 

Il  Ministro 

N.”  15. 

i 

Napoli  14  agosto  1850 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  , 

Dietro  il  di  lei  rapporto  del  1 maggio  ultimo  ( N.°  5673  3.* 
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Uff.)  chiesi  al  Ministro  delia  Guerra  e Marina , se  gli  allievi  del 
Battaglione  formato  in  Gaeta  sono  assimilati  & gradi  militari,  per 
giudicare  se  disobbligassero  o no  le  famiglie  dalla  leva.  Di  ri- 
sposta il  Ministro  medesimo  ba  manifestalo,  che  non  possono  con 
siderar8i  come  sotto  ufiìziali  o soldati,  e che  quindi  non  possono 
disobbligare  le  famiglie  dagli  effetti  della  leva. 

Ed  io  mi  uniformo  a tale  divisamene,  anche  perchè  , in  virtù 
del  Reai  Rescritto  de1  9 giugno  1844,  gli  alunni  degl’istituti  mi- 
litari di  educazione,  non  producono  alle  loro  famiglie  la  disobbli- 
gazione anzidetta. 

11  Direttore  — Murena 


N.°  16. 

Napoli  31  gennaio  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
È stato  promosso  il  dubbio  se  gli  allievi  del  Battaglione  miti* 
tare  istituito  in  Gaeta  , debbano  ritenersi  in  escomputo  di  quelli 
a fornirsi  dalle  famiglie  per  la  leva,  ed  andare  in  disconto  delle 
quote  de’  Comuni  a*  quali  appartengono. 

Io  quindi  ho  rassegnato  il  duhbio  anzidetto  a S.  M.,  e la  M. 
S.,  tenendo  presenti  le  sovrane  risoluzioni  de'  23  settembre  1838, 
e 19  giugno  1844  relative  agli  alunni  de'  due  Istituti  di  educazio- 
ne militare,  si  è degnata  dichiarare  nell’ ordinario  Consiglio  de' 26 
andante,  che  gli  Allievi  del  ripetuto  Battaglione,  andranno  in  di- 
sconto degli  individui  da  fornirsi  dalle  famiglie  nelle  leve , sola- 
mente quando  si  troveranno  in  età  di  servire  nel  R.  Esercito. 

Io  quindi  nel  R.  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
per  norma  di  lei  e del  Consiglio  di  Ricezione  al  quale  ella  pre- 
siede. 

II  Direttore  — Murena 


N.°  17. 

Napoli  17  ottobre  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Giusta  un  Sovrano  Rescritto  direttomi  dal  Ministero  della  guer* 
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ra,  si  è S.  M.  degnala  ordinare  in  data  de' 21  dello  scorso  mese, 
che  |i  alunni  de* due  Istituii  di  educazione  militare  sieno  perlai 
qualità  esclusi  dalla  leva.  Glielo  partecipo  ecc. 

Il  Ministro 


N.°  18. 

Napoli  19  giugno  1844 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Erasi  promosso  il  dubbio  , se  l' esenzione  dalla  leva  accordata 
agli  alunni  de*  due  Istilnii  di  educazione  militare  col  R.  Rescritto 
del  25  settembre  1838,  Tosse  o no  produttiva  della  disobbiigazioae 
delle  loro  famiglie  dal  fornir  reclute  all'  armata. 

Nella  discussione  del  dubbio  medesimo , tenevasi  presente  che 
gli  alunni  suddetti,  uscendo  dagl'  Istituti,  vanno  a servire,  quelli 
del  primo  di  questi  stabilimenti  come  uffiziali  e soldati  ; gli  altri 
del  secondo  sempre  in  quest'  ultima  qualità,  e per  impegni,  or  di 
v breve,  or  di  ordinaria  durata. 

Estendevasi  poi  la  disamina  di  che  trattasi  anche  a considerare 
se  gli  Alunni  stessi  noverar  si  dovessero  o no  nel  computo  de' 
figli  da  bussolarsi  nelle  leve,  oppure  essere  scemati  come  scemar 
se  ne  debbono  i solto-uffiziali  e soldati  pel  disposto  nell'  art.  27, 
num.  21,  let.  b del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834. 

Or  S.  M.  il  Re  N.  S.  a cui  ho  tuttociò  rassegnato  nell' ordina* 
rio  Consiglio  di  Stato  de'  14  maggio  p.  p.,  si  è degnata  dichiara* 
re  dovere  gli  alunni  de'  summentovati  Istituti  essere  esenti  dal 
marciar?,  e non  già  dall'  entrare  nel  bussolo. 

10  quindi  nel  R.  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
per  norma  di  lei,  e di  cotesto  Consiglio  di  Ricezione. 

Il  Ministro— SANTANGELO 

N.°  19. 

Napoli  10  luglio  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

11  Proe.  Generale  della  G.  C.  de'  Conti  invocava  la  esenzione 
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dalla  leva  a favore  degli  aluuui  di  giurisprudenza  presso  quel  Col* 
legio,  i quali  fossero  chiamati  a marciare,  posta  mente: 

1. °  A che  quelli  de*  Tribunali  Ordinarli  godono  tale  esenzione 
come  laureati  ed  esercenti  il  servizio  invece  della  professione. 

2. °  A che  , se  gli  stessi  alunni  della  G.  C.  de’  conti  non  sono 
laureati,  subir  debbono  il  concorso  nelle  leggi  civili  e nel  dritto 
pubblico,  ed  inoltre  servire. 

3. °  A che  colla  sovrana  risoluzione  contenuta  nel  R.  Rescritto 
pel  Ministero  delle  Finanze  de’  26  aprile  1828,  S.  M.  riserbavasi 
concedere  agli  Alunni  delle  diverse  amministrazioni  pubbliche,  per 
grazia,  l’esenzione  di  che  trattasi. 

4. °  A che  essa  è accordata  di  dritto  agli  Alunni  dello  Istituto 
di  belle  arti  premiati  , a quelli  del  Collegio  Cerusico  approvati, 
ed  agli  altri  del  Convitto  Veterinario  reputati  i migliori. 

3.®  A che  evvi  differenza  tra  costoro  ed  i ripetuti  alunni  della 
G.  C.  de’  Conti,  questi  ultimi  dovendo  essere  nominati  per  sovra- 
no rescritto,  e prestar  giuramento. 

6.®  A che  in  fine,  se  non  han  soldo  , aver  debbono  invece  un 
annua  rendita  immobilizzata  di,  due.  240  di  partite  iscritte  sul  G; 
Libro  del  debito  pubblico. 

Ora  avendo  io  rassegnato  a S.  M.  siffatte  considerazioni,  e le 
consentanee  premure  del  Ministero  delle  Finanze  , la  M.  S.  nel- 
l'ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 18  del  p.  p.  mese,  si  è degna- 
ta accordare  agli  alunni  di  Giurisprudenza  presso  la  G.  C.  de* 
Conti,  l’esenzione  dalla  leva  , prescrivendo  però  che  il  loro  nu- 
mero sia,  come  è per  legge,  limitato  a non  oltre  venti , onde  si 
eviti  l’ ioconveniente  ,di  potersi  procurare  indirettamente  il  godi- 
mento di  siffatto  privilegio. 

Nel  R.  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza  e norma. 

Il  Ministro  — Santangblo 


N.°  20. 

Napoli  22  gennaio  1833 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

1°  Rjparlimento,  2°  Carico,  N.  460 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Con  I’  art.  XXVII  n.  3 del  Reni  Decreto  sul  reclutamento  de’19 
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marzo  1834,  vengono  tra  gli  altri,  escutati  i licenziati  in  drillo  pur- 
ché esercenti  le  relative  professioni. 

Cotale  eccezione  non  mai  fu  ritenuta  come  applicabile  a favore 
degli  Alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Tribunali,  poiché  non  e- 
sercizio  di  professioue  fu  riguardalo  lo  adempimento  de'  loro  ob- 
blighi; ma  istruzioue  pratica  per  divenire  idonei  alle  cariche  giu- 
diziarie od  altrimenti  un  principio  di  carriera. 

Infatti  fu  stimala  uecessaria  una  disposizione  apposita  per  esen- 
tar dalla  leva  gli  alunni  di  giurisprudenza  presso  la  G.  G.  de’ Con- 
ti, ed  il  Re  N.  S.  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  18  giugno 
1842,  degnavasi  emanarla,  cousideraudo  tra  1’  altro  che  gli  alun- 
ni medesimi  subir  debbano  il  concorso  nelle  Leggi  Civili  e nel 
Drillo  Pubblico,  ed  inoltre  servire;  e prescrivendo  che  il  loro  nu- 
mero fosse,  come  è per  legge , limitato  a non  oltre  venti , onde 
si  evitasse  lo  inconveniente  di  potersi  procurare  indirettamente  il 
godimento  di  siffatto  privilegio. 

Alcuno  intanto  tra  gli  alunni  di  giurisprudenza  pratica  presso  i 
Tribunali  ordinari,  implorava  l' esenzione  dalla  leva  , invocando  a 
suo  prò  quella  accordata  agli  aluuni  della  G.  C.  de'  Conti,  ed  ap- 
poggiava tale  domanda  il  Miuislro  di  Grazia  e Giustizia. 

Provocava  io  quindi  gli  ordini  di  8.  M.,  che  degnavasi  incari- 
care la  Consulta  de*  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro  di  manifesta- 
re in  linea  di  massima  il  suo  parere  circa  la  convenienza  di  ac- 
cordare la  esenzione  dalia  leva  anche  agli  alunni  di  Giurispruden- 
za presso  i Tribunali  ordinarii. 

Adempiendo  a tale  Sovrano  comando,  la  Consulta  medesima  con- 
siderava: 

Che  gli  Alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Collegi  giudiziari,  for- 
mano una  sola  classe , e che  la  destinazione  presso  la  G.  C.  de* 
Comi  o presso  i Tribunali,  non  mette  tra  loro  distinzione  alcuna. 

E che  per  essere  nominati  Alunni  di  Giurisprudenza  , giusta  il 
Reai  Decreto  de’  30  luglio  1823,  gli  aspiranti  tra  gli  altri  requi- 
siti, debbono  aver  quello  di  essere  laureati  in  legge;  e die  ciò  a* 
termini  dell’  art.  XXY1I,  n.  5,  del  Reai  decreto  de’  19  marzo  1834 
li  esenta  dal  marciare. 

E per  queste  considerazioni,  opinava  per  la  esenzione  dai  mili- 
tar servizio  degli  alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Collegi  giudi- 
ziari! nominati  a’  termini  del  citato  Reai  Decreto  de’ 30  luglio  1823. 

lo  quindi  ho  rassegnato  siffatto  avviso  alla  M.  S.,  che  nell’ or- 
dinario Consiglio  di  Stato  de’  31  delio  scorso  dicembre,  si  è beni- 
gnata approvarlo. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
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perché  il  Consiglio  di  ricezione,  cui  Elia  presiede,  ?i  dia  adera- 
pimento. 

Il  Direttore  — ■ Murena 


N.°  21. 

Napoli  28  settembre  1842 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

T Carico,  N.  1182 

Ho  rassegnato  a S.  M.  che  nell’  interesse  del  servizio  della  na- 
vigazione mercantile,  sarebbe  olile  concedere  1*  esenzione  della  le- 
va marittima  agli  alunni  delle  scuole  nautiche  di  Meta. 

E la  M.  S.  nell’ ordinario!  Consiglio  di  Stato  de’ 21  andante,  si 
è degnato  di  accordare  1*  esenzione , di  che  trattasi , agli  alunni 
medesimi.  Io  quindi  ie  partecipo  nel  Reai  Nome  questa  Sovraua 
risoluzione  per  sua  iDtelligeDza  ed  uso  di  risulta,  ed  anche  in  ri- 
sposta del  di  lei  rapporto  del  15  giugno  ultimo  n.  3943. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  Santawgklo 

N.*  22. 

Napoli  lo  aprile  1847 

MINISTERO  e REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 
2°  Ri  paramento,  2°  Carico,  N.  7278 

S.  M.,  nella  provvida  Sovrana  mira,  di  dare  a’  legni  mercanti* 
li  marini  abili  a comandarli,  e dirigerli,  ed  a tal  modo  , un  no- 
vello impulso  al  commercio  in  lontane  regioni , elemento  fecondo 
di  pubblica  prosperità,  e mezzo  efficace  per  promuovere  negli  uo- 
mini di  mare  il  disprezzo  de’  pericoli , e 1’  ardimento  necessario 
per  essere  prodi  in  difendere  al  bisogno  lo  Stato  , si  è degnala 
prendere,  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  12  andante,  le  se- 
guenti determinazioni: 

1°  Gli  alunni  delle  attuali  pubbliche  scuole  nautiche,  non  esclu- 
sa quella  di  Meta,  saranno  esenti  per  un  altro  triennio,  dalla  le- 
va marittima. 
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2°  Quelli  delle  pubbliche  scuole  nautiche  che  si  stabiliranoo  da 
ora  innanzi,  godranno  pari  esenioue. 

3°  Trascorso  tale  termine  necessario  per  mettere  a pruova  1*  in- 
gegno e la  buona  volontà  de’ giovani  marini,  saranno  esenti  dalla 
leva  marittima  coloro  soltanto  , che  verranno  reputati  i migliori, 
dietro  un  esame  annuale  che  subiranno,  ed  indi  al  quale  polran-  ' 
no  essere  distinti  col  nome  di  alunni. 

4°  Siffatto  esame,  sarà  fatto  da  una  Commissione  composta  dai 
Capitano  del  Porto,  e da  un  professore  delle  scuole  della  marina 
Reale. 

Io  quindi  nel  Reni  Nome  le  partecipo  la  medesima  Sovrana  de- 
terminazione, perchè  vi  dia  adempimento. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  degli  Affari  Interni 
N.  Santangelo 


N.“  23. 


Napoli  13  aprile  1847 


MINISTERO  E HBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


2°  Riparli mento,  2°  Carico,  N.  8393 

S.  M.  in  emettere  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  12  an- 
dante, le  Sovrane  risoluzioni  relativamente  alle  pubbliche  scuole 
nautiche,  che  le  comunico,  con  Reul  Rescritto  di  questa  medesima 
data  n.  7273,  si  è degnata  ancora  concedere  all*  alunno  di  quel- 
la di  Procida  Nicola  Mazzetta,  V esenzione  dalla  leva  marittima 
dello  scorso  anno  provocata  col  rapporto  de’ 3 settembre  1843, 
n.  4931;  affinchè  attendendo  sempre  più  a divenir  distinto  Pilota 
mercantile,  si  renda  utile  al  Commercio  ed  in  grado  di  prestare 
al  bisogno,  anche  servizi  &11a  Marina  Reale. 

Io  quindi  nel  Reai  nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento;  facendole  osserva- 
re, in  questa  occasione,  che  il  beneficio  couceduto  ai  Mazzetta  non 
poteva  essere  tribuito  al  nominato  Paolo  Mancini,  oggetto  dell’al- 
tro di  Lei  rapporto  de’  23  del  mese  sudetto  n.  3238,  poiché  ap- 
partenendo questo  ad  una  scuola  privata  di  navigazione , se  non 
ba  titoli  per  ottenere  la  biennale  esenzione  di  dritto,  molto  meno 
può  averne  a conseguirla  per  grazia,  colali  privilegi  per  principio 
governativo  non  accordandosi  che  a’  pubblici  stabilimenti,  secou- 
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do  è chiaro  per  ciò  che  trovasi  sancito  nel  Reai  Decreto  sull’  or- 
dinario reclutamento  de’  19  marzo  1834,  art.  XXVII,  n.  6 7 e 8. 

x J1  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni 

N.  Santangelo 

N.°  24. 

Napoli  23  giugno  1837 

Sig.  Intendente 

La  quistione  messa  dal  Capitano  del  Porto  di  Procida  circa  le 
qualità  che  aver  debbooo  gli  aluuui  di  quella  Scuola  nautica  per 
essere  esentati  dalla  leva  marittima  di  che  Elia  mi  ha  dato  con- 
tezza con  rapporto  del  20  del  corrente  mese , è stata  risoluta  da 
S.  M.  il  Re  S.  N.  con  R.  Decreto  del  9 del  corrente  mese  avendo 
la  M.  S.  dichiarato  esenti  dalla  della  leva  quelli  alunni  delle  Scuo- 
le nautiche , i quali  prima  della  data  degli  ordini  di  leva  si  tro- 
vano ammessi  nelle  scuole  con  verbale  del  Consiglio  d’istruzione, 
e si  trovano  appartenere  a quelle  classi  nelle  quali  si  studiano  le 
matematiche,  e la  navigazione  sì  teorica  che  pratica. 

Nell’ espetlazione  della  pubblicazione  di  tale  R.  Decreto,  ella 
può  disporre  che  tutte  le  autorità  vi  si  uniformino. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  25. 

Napoli  22  luglio  1857 
; FERDINANDO  II. 

PFR  LA  GRAZIA  lil  DIO  RB  DEL  REGNO  DELLE  1»UK  SICILIE, 

DI  GERUSALEMME,  EC.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA, 

CASTRO  CC.  EC.  GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO 

DI  TOSCANA  EC.  EC.  EC. 

Veduto  il  Nostro  Reai  Decreto  del  20  gennaio  1840  sulla  ascri- 
zione marittima. 

Veduto  il  Reai  Rescritto  del  12  aprile  1846. 

Volendo  sempre  più  incoraggiare  gli  studi  uelle  Scuole  Nautiche. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Nostro  Ministero  e Reai  Se- 
greteria di  Stalo  dell’  Interno. 
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Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Saranno  esenti  dalla  leva  marittima  gli  alunni  delle 
Scuole  nautiche  , i quali  prima  della  data  degli  ordini  di  leva  si 
trovano  ammessi  nella  Scuola  con  verbale  del  Consiglio  d’ Istru* 
zione,  e si  trovano  appartenere  a quelle  classi  in  cui  si  studiano 
le  matematiche  e la  navigazione  si  teorica  che  pratica. 

Art.  II.  1 Direttori  de’  Ministeri  e Reali  Segreterie  di  Stalo  del* 
la  Marina,  e dell'  Interno  , sono  incaricati  ciascuno  per  la  parte 
sua,  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  — FERDINANDO 

Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  11  Ministro  Segretario  di  Stato 
Segreteria  di  Stalo  dell’ Interno  Presidente  del  Consiglio  de’ Ministri 
Firmato — Bianchini  Firmalo— Ferdinando  Tboja 

Per  certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Presidente  del  Consiglio  de’  Ministri 
Firmalo— Ferdinando  Troja 


Per  copia  conforme 
Il  Direttore  del  Ministero  c Rcal 
Segreteria  di  Stalo  dell’  Interno 
Firmato — Bianchini 

N.°  26. 

"Napoli  22  Marzo  1844 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  4076 

Signore 

Dietro  il  di  lei  rapporto  de’ 28  giugno  ultimo,  slimai  chiedere 
al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  se  il  macchini- 
sta del  battello  a vapore  il  S.  Wenefrede,  Francesco  Espolotto,  do- 
vesse per  tale  di  lui  qualità  essere  compreso  tra  gli  ascritti  ma* 
ridimi,  e se  potesse  o no  aver  dritto  all’  esenzione  della  leva  di 
terra. 

Di  risposta  il  Direttore  medesimo  ha  manifestato  quanto  segue: 
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c Di  riscontro  al  pregiato  uffizio  de’2  stante  n.  4077,  mi  onoro 
manifestare  all’ E.  V.  che  per  la  classe  de’ macchinisti  della  Reai 
Marina,  non  si  richiede  punto  la  qualità  di  dover  essere  ascritti 
fra  gli  artigiani  di  mare. 

«Gli  allievi  apprendisti  poi,  i quali  aspirano  alle  piazze  di  mac- 
chinisti, abbenchè  percepiscano  una  mercede,  pur  tuttavia  per  es- 
sere  ammessi,  sono  soggetti  ad  un  esame  teorico  e di  mestiere,  e 
sono  nominati  in  tali  impieghi  con  Sovrani  rescritti,  ed  è dell’  in- 
teresse del  Reai  Governo  il  conservare  tali  giovani  , che  a sue 
spese  istruisce  per  covrire  le  piazze  di  macchinisti. 

«Per  tali  importanti  considerazioni,  tanto  1’ allievo  macchinista 
Francesco  Espoletto  da  V.  E.  citato,  quanto  tutti  gli  altri  appar- 
tenenti alla  Reai  Marina , non  possono  esser  soggetti  a marciare 
come  reclute  di  leva  a. 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  suo  governo. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  alfari  Interni 

N.  Santangelo 


N.°  27. 

Napoli  25  ottobre  1848 

MINISTERO  E HEAL  SEGRETERIA  DI  STATO 


1°  Ri  parti  mento,  2°  Carico,  IN.  9530 


Signore 

Tanto  col  rapporto  de’ 30  agosto  ultimo  n.  4876,  quanto  coll’  al- 
tro degli  11  andante  n.  6907,  Ella  promuovendo  il  dubbio:  se  il 
servizio  che  prestano  i macchinisti  della  Reai  Marina  disobbliga 
le  loro  famiglie  dal  fornir  reclute,  ba  ritenuto  che  eglino  sono  e- 
senti  dalla  leva. 

Or  siccome  di  tale  esenzione  non  fa  motto  il  Reale  Decreto  dei 
15  luglio  1845  dal  quale  furouo  istituiti;  così  desidero  che  mi  di- 
ca, se  abbia  opinato  che  lor  si  debba  tale  benefizio,  o pure  slevi 
qualche  speciale  Sovrana  disposizione  che  il  sancisca. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell'  Interno 
Il  Coadiutore  — Del  Re 
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N.#  28. 

Napoli  23  dicembre  1853 
**  ministero  dell'  interno 

1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  6799 

Sig.  Intenderne  della  Provincia  di  Napoli 

Con  Reai  Decreto  de’  15  luglio  1845,  mentre  stabilivasi  il  nu- 
mero de’  macchinisti  e degli  alunni  macchinisti  per  lo  servizio  de* 
Reali  Legai  a vapore,  assimilavansi  i primi  a sottufiziali,  e gli  al* 
tri  a soldati. 

Siffatta  assimilazione  dava  luogo  per  parte  degl’  interessati  alla 
domanda  di  essere  esenti  dalla  leva,  e di  goderne  la  dissobbliga- 
zione  le  famiglie,  nelle  proporzioni  legali.  Era  poi  motivo  di  dub- 
bio per  parte  di  taluno  tra  i Consigli  di  Ricezione. 

Consultato  in  proposito  il  Ministro  della  Guerra  e Marina,  ma- 
nifestava che  i macchinisti  non  possono  andar  sottoposti  alla  leva, 
perchè  godono  soldo,  e sono  impiegati  ; ma  che  I’  esenzione  dal 
servizio  militare  non  compete  agli  alunni  macchinisti,  perchè  co- 
storo non  godono  soldo  ma  mercede:  e sono  scritti  ne'  ruoli  della 
Reai  Marina  eveutualmente,  e per  istruirsi. 

Rifletteva  inoltre  il  Ministro  medesimo,  che  esentando  dalla  le- 
va detti  alunni,  si  correrebbe  il  rischio  di  perdere  in  loro  ed  i 
soldati  ed  i macchinisti. 

S.  M.  per  fermare  sul  riguardo  una  massima  , si  degnava  co- 
mandare che  la  Consulta  de’  Reali  Domimi  di  qua  del  Faro  desse 
in  proposito  il  suo  avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando,  la  Consulta  stessa  conside- 
rava: 

Che  i macchinisti  e gli  alunni  macchinisti  della  Reai  Marina  , 
costituiscono  due  classi  ben  distinte  tra  loro;  poiché  i primi  eser- 
citano un  uffizio  di  nomina  regig,  i secondi  s*  istruiscono  per  po- 
terlo esercitare;  gli  uni  sono  impiegali  ed  hanno  soldo,  gli  altri 
possono  divenir  tali  quando  facciano  tesoro  del  tempo,  e non  con- 
seguir nomina  di  titolari  nel  caso  opposto,  nè  godono  soldo,  ma 
solo  mercede  quando  sono  imbarcati. 

Che  per  tali  ragioni,  i macchinisti  possono  con  giustizia  preten- 
dere P esenzione  deila  leva,  non  già  gli  alunni.  . 

Che  all’  uopo  giova  a’  primi  I’  essere  impiegati,  non  l’assimila- 
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zinne  a bassi  ufiizinli:  la  quale  anzi  pniova  non  essere  eglino  ef- 
fettivi militari,  ed  averla  solo  ad  oggetto  d’ indossare  una  divisa 
che  li  metta  io  grado  di  essere  obbediti  da  coloro  che  essendo 
soldati , non  si  crederebbero  altrimenti  in  obbligo  di  dipenderne. 

E che  da  ciò  chiaramente  derivi:  che  alla  disobbligazione  dal- 
la leva  delle  famiglie,  non  abbiano  dritto  dò  i macchinisti  nè  gli 
alunni  macchinisti  della  Reai  Marina. 

Ter  le  quali  considerazioni,  il  ripetuto  Consesso  avvisavasi,  do- 
vere i macchinisti  essere  esenti  dalla  leva  come  impiegati;  gli  a- 
lunni  non  godere  tale  esenzione,  perchè  non  impiegati , nè  mili- 
tari; e non  dover  l'assimilazione  de' primi  a sottufiziali,  e de’ se- 
condi a soldati,  produrre  la  disobbligazione  dalla  leva  delle  rispet- 
tive famiglie. 

lo  quindi  ho  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso;  e la  M.  S.  nel- 
1’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  18  dello  scorso  novembre,  si  è 
degnata  approvarlo. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione, 
perchè  vi  si  attenga  col  Consiglio  di  Ricezione  al  quale  presiede. 

Il  Direttore  — Murena 


N,°  29. 

Napoli  5 marzo  18156 

MINISTERO  E RKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’INTERNO 
1°  Ripartiroento,  2°  Carico,  N.  1111 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Di  seguito  al  R.  Rescritto  in  istampa  intorno  agli  alunni  Tro- 
vatelli > e figli  legittimi  accolti  ne’  R.  Ospizii,  la  Maestà  del  Re 
N.  S.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  25  febbraio,  si  è de- 
gnata comandare,  che  non  sia  ammesso  in  nessuno  Stabilimento 
di  Beneficenza,  alcun  alunno  , che  fosse  figlio  legittimo  , quante 
volte  il  genitore  non  consenta,  che  appena  quegli  giunto  in  età, 
vada  a fare  il  militare. 

Nel  R.  Nome  le  significo  questa  Sovrana  risoluzione  per  intel- 
ligenza ed  adempimento. 

Il  Direttore— Bianchini 
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3NL°  30. 

Napoli  19  febbraio  1S4-2 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA.  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Riparlimcnto,  2°  Carico,  N.  1150 


Signore 

Divenendo  figli  dello  Stato  gl'  individui,  i quali  sono  reclusi  ne* 
Reali  Orfanolrofìi,  la  loro  destinazione  al  servizio  militare  non  è 
produttiva  della  disobbligazione  dalla  leva  delle  famiglie  che  nel 
solo  caso  in  cui  esse  non  contano  che  due  soli  Ggli,  un  de*  quali 
in  detto  Stabilimento  si  trovi.  Ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto 
de'  5 andante  n.  731,  3°  uffizio. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Samtangelo 


N.°  31. 

Napoli  31  agosto  1843 

MINISTERO  E RKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DBGLI  AFFARI  INTERNI 

2°  Rijmrtimento,  2°  Carico,  N.  1150 


Signore 

Si  è bene  apposta  opinando  secondo  rilevo  dal  di  Lei  rapporto 
de*  3 andante  n.  5133,  3°  uffizio,  che  la  famiglia  di  Salvadore  Vi- 
guari  composta  di  quattro  figli  uno  de*  quali  recluso  nel  Reale  Al- 
bergo de'  Poveri,  si  è disobbligata  dal  fornire  reclute  all'  armata; 
poiché  uno  degli  altri  tre  serve  da  volontario.  Essendo  gli  allievi 
de*  Reali  Orfanotrofii  figli  dello  Stato , disponibili  dallo  stesso , e 
non  disobbligando  il  loro  servizio  militare  le  loro  famiglie  dalla 
leva  , non  debbono  essere  noverati  ad  aggravio  delle  medesime. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  Santangelo 
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N.°  32. 

Napoli  13  ottobre  1855 

MINISTERO  DELL  INTERRO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  Consiglio  degli  Ospizii  di  Terra  di  Bari  moveva  dubbio  , sa 
non  solo  i Trovatelli , ma  anche  gli  alunni  Orfani  od  aveuti  ge- 
nitori, accolti  ne’  Reali  Orfanotrofìi,  fossero  per  intrinseco  dovere, 
derivante  dal  Reni  Decreto  del  1°  genoaio  1819,  obbligali  ad  anda- 
re a servire  ne'  Reali  eserciti  sia  come  soldati  sia  come  Bandisti . 

Si  è considerato  — Che  la  ragion  civile  non  ha  forza  di  rom- 
pere i diritti  ed  i vincoli  del  sangue  — Che  i Trovatelli  sono  re- 
putati figli  dello  Stato,  privi  di  nome  e di  famiglia,  e soggetti  al- 
la patria  potestà  de*  pubblici  Istituti  ne’  quali  trovansi  allogati  — 
Che  non  poò  dirsi  io  stesso  di  coloro,  che,  sebbene  mantenuti  ed 
educati  ne’  pubblici  Ospizii,  abbiano  però  genitori  e famiglia,  cui 
sono  esclusivamente  soggetti  per  legge  Divina  ed  Umana  — Chef 
diritti  del  sangue  e delia  patria  potestà  non  si  annullano,  non  si 
diminuiscono,  nè  possono  intendersi  virtualmente  rinunziati,  sol  per- 
chè il  bisogno  costrigne  i genitori  o i parenti  degli  Orfanelli  ad 
implorare  che  fossero  costoro  accolli  ed  istruiti  ne’  luoghi  fonda- 
ti dalla  carità  del  Reai  Governo  a sovvenimento  della  orfanezza 
e della  miseria  — Che  l’alimento  e la  educazione  a’ poveri  è uu 
atto  gratuito  comandato  dalla  legge  santa  del  Vangelo,  e non  su- 
bordinato ad  alcuna  condizione  di  compenso  — Che  noa  sarebbe 
civile  il  concetto,  che  non  trovandosi  fatta  nel  Reale  Rescritto  de- 
gli 11  ottobre  1818,  nelle  Istruzioni  del  1®  gennaio  1819  annes- 
se al  Reai  Decreto  fondamentale  degli  Ospizii  de’  4 giugno  1818, 
e nell’  altro  orgauieo  della  leva  de’  19  marzo  1834  alcuna  di- 
stinzione degli  alunni  a destinarsi  al  servizio  militare,  possano  tut- 
ti riguardarsi  tenuti  all’  adempimento  della  stessa  obbligazione.  Im- 
perocché coteste  leggi,  quando  accennano  agli  alunni  degli  Ospi- 
zii, intendono  virtualmente  parlare  de’  Trovatelli  su  cui  1'  ammi- 
nistrazione pubblica  esercita  tutti  i diritti  di  patria  potestà,  e de' 
quali  può  assolutamente  disporre,  considerati  come  figli  dello  Sta- 
lo; e non  già  di  que’  giovanetti  sottoposti  alla  potestà  de’  genitori, 
o de’  legittimi  rappresentanti  per  diritto  di  sangue  o di  tutela.  U* 
na  diversa  interpetrazioue,  farebbe  derivare  la  perdila  di  un  dirit- 
to quanto  antico,  altrettanto  sacro  ed  inviolabile,  senza  che  fosse 
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alalo  dalla  legge  lestualiueute  preveduto  e sanzionalo,  e deroghe- 
rebbe alle  disposizioni  delle  leggi  comuni  eoa  induzioni  cavale  da 
leggi  speciali  — Che  il  Sovrano  Rescritto  del  dì  24  ottobre  1853 
riguardò  un  caso  particolare,  e non  già  una  risoluzione  di  mas- 
sima da  potersi  estendere  a tulli  i casi  simili  — Che  però  merita 
plauso  il  sistema  cui  attiensi  il  Governo  del  Reale  Albergo  di  Na- 
poli di  richiedere  a’  genitori  o parenti  degli  alunni,  che  volessero 
istruirsi  nella  musica,  la  preventiva  formale  rinunzia  e consenso 
in  iscritto  di  potersi  costoro  destinare  come  professori  nelle  Bande 
musicali  de*  Reali  Eserciti. 

Per  le  quali  ragioni  rassegnate  alla  Sapienza  Sovrana,  si  è de- 
gnata la  Maestà  del  Re  N.  S.  uniformemente  allo  avviso  della 
Consulta  de*  Reali  Domimi  di  qua  del  Furo,  nel  Consiglio  Ordina- 
rio di  Stato  de'  24  settembre  ultimo,  risolvere  e comandare,  che 
ì Trovatelli  accolti  ne*  Reali  Ospizii,  sieno  obbligati  per  intrinse- 
co dovere  a far  parte  indistintamente  delle  armate  di  S.  M.,  si  to- 
sto giungono  agli  anni  voluti  dalla  legge.  Non  così  poi  gli  Orfa- 
ni e i figliuoli  legittimi , i quali  vi  garan  tenuti  sia  quando  per 
le  leggi  sulla  leva  fossero  chiamati  a marciare,  sia  quando  nel- 
P essere  ammessi  ne’  pubblici  stabilimenti,  avessero  i loro  genitori 
e tutori  spontaneamente  rinunziato  in  iscritto  allo  esercizio  de’  di- 
ritti derivanti  dalla  patria  potestà  o dalla  tutela,  e consentito  che 
i figli  o pupilli  andassero  a servire  come  bandisti  o come  solduti. 

Nel  Reai  Nome  fo  aperta  a Lei  questa  Sovrana  risoluzione  per 
intelligenza  ed  esecuzione. 

Il  Direttore  — Bianchini 


N.°  33. 

Napoli  12  marzo  1842 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Riparti  mento,  2°  Carico,  N.  2007 


Signore 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  ha  rammenta- 
to, che  con  Sovrana  Risoluzione  presa  da  S.  M.  il  Re  Francesco  ( 
di  g.  m.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 26  marzo  1827  e co 
municalagli  dal  Ministero  delle  Finanze  col  Reai  Rescritto  de*  7 
del  seguente  aprile,  la  M.  S.  si  degnò  accordare  l’esenzione  dal- 
la leva  a quattro  alunni  di  quella  scuola  di  applicazione  della  Di- 
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razione  di  ponti  c strade,  e riconosciuti  i più  meritevoli  previo  e- 
same,  dichiarando  che  a misura  che  alcuno  di  essi  fosse  promos- 
so ad  ufiìziale  con  soldo,  debba  rimpiazzarlo  nel  godimento  del 
benefìcio  di  cui  trattasi  degli  alunni,  previo  sempre  esame  pel  mag- 
gior merito.  E rilevando  il  Direttore  medesimo  che  D.  Antonio  M.a 
D’ Amora,  fu  nell’ esame  sostenuto  nel  1840,  classificato  il  primo 
per  merito  scientifico  tra  gli  alunni  della  scuola  suddetta,  e che 
è chiamato  a marciare  dall’  attuale  leva;  ha  provocato  le  disposi- 
zioni onde  a senso  dell'  enunciata  risoluzione,  ne  sia  questi  esen- 
tato. 

Io  quindi  la  prevengo  di  tuttociò  perchè  con  effetti  goda  il  D’A- 
mora  l'esenzione  cui  ha  dritto  per  effetto  della  risoluzione  mede- 
sima. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Santàngelo 


N.°  34. 

Napoli  25  maggio  1850 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimcnto,  2°  Carico,  N.  4955 


Signore 

In  risposta  al  suo  rapporto  de’ 20  aprile  p.p.  N.  5771,  Le  ma- 
nifesto che  non  ha  luogo  la  esenzione  per  grazia  dal  militar  ser- 
vizio del  requisito  dell'  attuale  leva  D.  Nicola  Labruna  di  Napo- 
li: osta  all’  uopo  una  recente  Sovrana  risoluzione  , con  la  quale 
ha  S.  M.  il  Re  N.  S.  dichiarato:  di  serbarsi  di  concedere  la  gra- 
zia di  cui  trattasi  solo  a taluni  degli  alunni  delle  Reali  Segrete- 
rie di  Stato,  le  peculiari  circostanze  de'  quali  il  richiedessero. 

, Il  Direttore  — Morena 
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N.°  35. 

Napoli  27  IxhjIìo  1842 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

2°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  N.  2372 


Signore 

Dietro  il  di  lei  rapporto  degli  11  maggio  p.  p.  num.  3075,  con- 
sultai il  Direttore  del  Ministero  delia  Guerra  e Marina  quanto  al 
dubbio  per  1'  alunno  macchinista  del  Reale  Officio  meccanico  pi- 
rotecnico Luigi  Staminali,  e degli  altri  che  prestano  pari  servizio 
se  debbono  essere  esenti  della  leva  ed  annotati  come  è voluto  al  pari 
per  gl’  individui  Aliati  nelle  Reali  fabbriche  di  polvere  ed  armi. 
E di  risposta  il  Direttore  medesimo  mi  ha  manifestato,  che  detti 
allievi  debbono  godere  1'  esenzione  di  che  trattasi , ed  essere  ri- 
guardati come  reclute;  e che  perciò  per  tale  sarà  ritenuto  io  Stem- 
mati. lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Santangelo 

N.°  36. 

Napoli  23  dicembre  1853 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 
1°  Ri  parli  meato,  2°  Carico,  N.  6802 

Nell- applicazione  dell’ art.  XXVII,  num.  7 del  Reai  Decreto  sul 
reclutamento  de’  19  marzo  1834,  si  è da  taluni  Consigli  di  rice- 
zione dubitato: 

1. °  Se  valga  ad  esentare  dal  militar  servizio  gli  alunni  de)  Col- 
legio Medico  cerusico  , I’  approvazione  dell’  esame  da  essi  subito 
presso  la  Regia  Università  degli  Studii,  prima  della  loro  entrata 
nel  Collegio  medesimo;  ovvero  se  tale  approvazione  debba  essere 
impartita  all’esame  degli  alunni  già  entrati  in  quello  Stabilimen- 
to prima  di  essere  soggetti  all’  obbligo  della  leva. 

2. °  Se  basti  ad  esentarli  la  cedola  di  approvazione  riportata  dal- 
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In  Regia  Università  nell'  esame  delie  suie  Belle  Lettere,  o sia  ne- 
cessaria l'approvazione  su  tutti  gli  esami,  per  tutte  le  facoltà  che 
b’  insegnano  nel  ripetuto  Collegio. 

Intesi  su  tali  dnbbii  la  Commissione  de'  Presidenti  presso  la  G. 
Corte  de'  Conti,  ed  il  Presidente  della  Pubblica  Istruzioue:  la  pri- 
ma avvisa  vasi  che  gli  esami  i quali  possono  far  esentare  gli  aluo- 
ni  di  che  trattasi,  sieno  quelli  dati  posteriormente  alla  ammissio- 
ne in  Collegio , e che  riguardano  le  discipline  dell*  arte  salutare, 
e non  già  1’  esame  di  semplici  Belle  Lettere. 

Il  Presidente  poi  della  Pubblica  Istruzione  rifletteva:  che  se  si 
volessero  esentare  dalla  leva  i soli  alunni  che  hanno  dato  tutti  gli 
esami,  tornerebbe  vana  l’ eccezione  sancita  dal  citato  articolo,  poi- 
ché eglino  dopo  sostenuti  gli  esami,  escono  dal  Collegio;  che  ivi 
non  è prescritto  doversi  da  loro  subire  tutti  gli  esami , ma  solo 
gli  esami\  ebe  perciò  bastino  sol  quelli  in  Beile  Lettere;  e che  se 
avessero  dovuto  dare  ancora  gli  altri  sino  alla  laurea,  sarebbero 
esentali  per  essa,  e la  Legge  non  avrebbe  fissato  pe’  laureati  un 
distinto  motivo  di  esenzione. 

Atteso  tali  opposti  pareri,  Sua  Maestà  deguavasi  incaricare  la 
Consulta  de’  Reali  Domiuii  di  qua  del  Faro,  di  emettere  il  suo 
avviso. 

Ed  essa  in  adempimento  di  tale  Sovrano  comando,  poneva  men- 
te a che  per  1’  art.  26  del  Regolamento  del  Collegio  Medico-ce- 
rusico richiedesi , dover  1*  approvazione  in  Belle  Lettere  procedere 
gli  esami  nello  Stabilimento:  e per  1’  art.  2 del  Capitolo  VII  per 
la  classificazione  degli  alunni,  fa  mestieri  attenersi  all’  approvazio- 
ne  già  ottenuta  presso  la  Regia  Università  degli  Sludii.  Deduce- 
va da  ciò,  non  esigersi  che  tale  approvazione  cada  sugli  esami  da- 
ti per  gli  studii  fatti  in  Collegio  per  passare  alle  classi  superiori, 
cioè  sugli  ultimi  esami  relativi  alle  classi  superiori,  cioè  sugli  ul- 
timi esami  relativi  alle  altre  discipline  ; ma  essere  efficace  a far 
esenti  dalla  leva  gli  alunni  entrati  nel  Collegio  prima  degli  ordi- 
ni che  la  dispongono,  l’ approvazione  ottenuta  per  gii  esami  dati 
precedentemente. 

E dividendo  le  altre  considerazioni  del  Presidente  della  Pubbli- 
ca Istruzione,  avvisava  che  gli  alunni  del  Collegio  Medico  cerusi- 
co, sempre  che  sieno  entrati  in  esso  ed  abbiano  ottenuto  la  cedo- 
la di  approvazione  dalla  Regia  Università  degli  Studii  per  gli  e- 
sami  io  Belle  Lettere,  prima  di  essere  soggetti  all’  obbligo  della 
leva,  abbiano  diritto  all’esenzione  conceduta  coll’articolo  XXVII, 
n.  7,  del  Reai  Decreto  de'  19  marzo  1834. 

11  quale  avviso  essendo  stalo  approvato  dalla  Maestà  Sua  nei- 
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I’  ordinario  Consiglio  di  Sialo  de*  18  dello  sctfrso  novembre  ; io 
nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
valga  di  regola  al  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  presedulo. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  37. 

Napoli  29  aprile  1857 

MINISTERO  K R.  SEGRETERIA  DI  STATO  DEU.’ INTERNO 

1°  Ripartiiucnto,  2°  Carico,  N.  2691 


Signore 

Con  rapporto  del  15  novembre  ultimo  oum.  10389,  in  proposi- 
to del  requisito  per  la  leva  del  1855  Giovanni  Battista  Mensilieri  del 
Quartiere  Montecalvario,  manifestava  il  dubbio,  se  avendo  egli  com- 
piti anni  20,  meritasse  esenzione  come  alunno  del  Collegio  di  mu- 
sica pienamente  approvato  allo  esame  in  tale  età  ivi  subito. 

Di  risposta  le  manifesto,  che  la  esenzione  gli  è dovuta,  il  com- 
pimento dell’  anno  17°  esigendosi  per  l’ importanza  dello  esame 
a cui  gli  Alunni  del  Collegio  suddetto  sono  tenuti  ; e ciò  conva- 
lida il  parlarsi  nell*  art.  XXVII  n.  6 del  Decreto  de’  19  marzo 
1834,  di  progressi  e di  ammessi  a piazza  franca , mentre  i pro- 
gressi notabili  e che  fanDO  sperare  la  riuscita,  non  possono  aversi 
che  in  età  superiore  agli  ausi  17  , ed  il  dispendio  che  Bostiensi, 
andrebbe  perduto  in  controsenso  delle  mire  economiche,  e di  quel- 
le dirette  a favorire  i cultori  di  un  arte  bella. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  38. 

Napoli  5 dicembre  1849 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

« Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nella  provvida  Sovrana  mira  di  fare 
tosto  rientrare  nel  seno  delle  famiglie  i soldati  , che  per  lungo 
tempo  militavano  sotto  le  Reali  bandiere,  una  nuova  leva  di  18000 
uomini  si  è non  ba  guari  degnata  ordinare. 

Or  perché  questo  servizio  abbia  il  regolare  andamento , che  la 
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sua  importanza  esige,  cessino  gli  inconvenienti , che  ò avuto  oc- 
casione di  notare,  e si  ottenga  quella  celerilà  di  esecuzione,  che 
è reclamala  ad  un  tempo,  e dalla  opportunità  di  assicurare  senza 
indugio  il  destino  di  ognuno,  e dalla  mira  di  far  tosto  rimpiazza- 
re da  altre  reclute  i congedali , farò  in  proposito  laluue  opportu- 
ne avvertenze. 

1. °  inculcherà  alle  Commissioni  di  leva  la  maggiore  accuratez- 
za nella  esecuzione  degli  allistamenii  e de'  sorteggi.  Che  iu  essi 
si  evitino  quegli  errori  ed  omissioni,  i quali  son  cagione  di  ritar- 
do e di  reclutili.  Sarà  bene , che  all'  uopo  ricordi  a*  Sindaci  con 
precisione  i dettami  della  Legge,  circa  alle  proporzioni  del  rischio, 
cui  per  la  leva  son  soggette  le  famiglie. 

2. °  La  esecuzione  della  misura  de’  requisiti  presso  le  Commis- 
sioni di  leva  dovrà  essere  preceduta  da  affissi  e bandi , affinché 
gl’  interessati  , e massime  la  misera  gente,  possano  assistervi , e 
sotto  la  loro  vigilanza  procedasi  a questa  dilicata  operazione.  Mi 
è grado  sperare,  che  scemeranno  i reclami,  che  per  essa  è solito 
produrre,  e che  rendasi  evidente  , che  la  sola  giustizia  regoli  le 
esclusioni.  Saranno  anche  avvertili  gl'  interessati  stessi  a tener 
conto  del  giorno,  in  cui  à luogo  la  misura,  per  valersi  in  tempo 
della  facoltà  conceduta  dall’  art.  48  del  Decreto  organico. 

3. °  Invitati  presso  il  Consiglio  di  ricezione  i più  probi  ed  abili 
Professori  Sanitari,  ricorderà  loro  , che  un  duplice  sacro  dovere 
gli  assiste;  di  avere  ad  un  tempo  giusto  riguardo  alle  reali  infer- 
mità degl*  individui,  onde  pe*  disagi  della  murcia  non  si  aggravi- 
no, e di  non  dare  , che  retti  e coscienziosi  giudizi  sulla  idoneità 
de’  requisiti,  affinchè  le  esclusioni  mal  pronunziate  non  rechino  of- 
fesa agl’  inviolabili  dritti  de*  terzi.  Farà  a’  professori  medesimi  sen- 
tire, che  non  si  mancherebbe  di  ricorrere  a misure  di  rigore,  ove 
si  avesse  motivo  di  ritenere,  che  favori  o deferenze  fossero  usati. 

4. °  Nel  procedere  indi  col  Consiglio  di  ricezione  all'  esame  ed 
ammissione  al  servigio  militare  derequisiti,  ne  farà  rendere  av- 
vertiti gl’  interessati  colla  necessaria  anticipazione  , affinchè  ove 
abbiano  reclami  e lumi  a produrre  il  facciano,  e questo  acconcio 
mezzo,  e la  facoltà  di  chiedere  le  controvisite  concessa  dall’arti- 
colo 78  del  citato  Reale  Decreto,  concorrano  a far  conseguire  lo 
scopo  di  evitare  le  indebite  esclusioni  a danno  della  giustizia. 

5. °  Per  le  controvisite,  che  debbano  aver  luogo  in  Napoli,  co- 
sì di  uffizio,  come  a reclamo  degl*  interessati,  curerà  di  rimettere 
i processi  verbali  indicanti  i motivi,  che  hanno  avuto  i Professori 
sanitarii  del  Consiglio  di  ricezione  ad  ammettere,  od  escludere  le 
reclute,  ed  i documenti  richiesti  dalla  legge,  affiucbè  vaigauo  a 
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rendere  più  esatto  il  giudizio  della  Commissione  sanitaria  ad  Sven- 
tare qualche  simulazione,  cui  si  volesse  ricorrere,  ed  inoltre  ad 
accelerare  l’ esecuzione  del  riesame. 

6. °  Per  le  sostituzioni  tra  coogiuati  rimangono  confermate  le 
agevolazioni  accordate  colla  circolare  de*  27  aprile  ultimo  n.  3457. 
Nell*  ammetterle  però  uopo  è bene  assicurarsi  dell’  identità  delle 
persone  , che  s’  offrono  da’  requisiti  in  loro  vece  , dell'  esistenza 
della  parentela,  e delia  volontà  de’  sostituenti  di  assumere  siffatto 
impegno,  avendo  osservato  con  rincrescimento,  o che  a frodi  ed 
iogaoni  siesi  ricorso,  un  individuo  in  luogo  di  un  altro  presentan- 
do a’  Consigli  di  ricezione,  o che  sieno  marciati  individui  sedotti, 
o infine,  che  taluni  assumano  la  carriera  delle  armi,  per  sotlrar* 
si  dal  sacro  dovere  di  sostenere  le  proprie,  o le  paterne  famiglie, 
lasciandole  in  preda  all*  abbandono  ed  all*  indigenza.  Circa  la  pa- 
rentela, è necessario  principalmente  avvertire,  che  la  si  deve  com- 
provare con  documenti,  e non  con  semplici  atti  notorii,  e volge- 
re poi  attento  il  pensiero  ad  evitare  tutti  i cennati  inconvenienti, 
così  nell’  interesse  del  Reale  Esercito,  come  in  quello  delle  fami- 
glie. 

7. °  Non  minor  diligenza  conviene  avere  nell’  ammissione  delle 
surroghe,  per  cangiamento  di  numero,  ed  affinchè  non  si  eluda  la 
disposizione  di  dovere  essere  i sostituenti  più  alti  delle  reclute , 
che  li  offrono  , saranno  sottoposti  alla  misura  e gli  uni  e le  al. 
tre,  e la  statura  di  queste  ultime  sarà  anche  indicata  nelle  filiazio- 
ni de*  primi. 

8. °  La  discussione  de'  reclami,  che  saran  prodotti  dalle  reclu- 
te, deve  aver  per  base  le  più  accurate  indagini  sulle  speciali  con- 
dizioni delle  rispettive  famiglie,  I’  oculare  osservazionh  dello  stato 
fisico  degl’  individui,  che  le  compongono,  ed  il  sindacato  degl’  In- 
teressati, a’  quali  ogni  esenzione  dovrà  farsi  nota  ne’  modi  di  re- 
gola. Niuno  meglio  di  loro  può  porgere  lumi  adatti  ad  agevolare 
lo  scovrimento  del  vero,  ed  a fare  sì,  che  nell’ applicare  le  ecce- 
zioni punto  non  si  devii  da’  dettami  della  legge» 

9. °  Se  così  diligente  convien  che  sia  la  disamina  de’  reclami 
tosto  prodotti,  1’  ammissione  de’  reclami  tardivi  dev*  esserlo  ancor 
più.  II  decorrimento  del  tempo  può  alterare  le  condizioni  delle  fa- 
miglie, e può  avvenire,  che  si  tribuisca  I*  esenzione  ad  individui, 
le  eccezioni  addotte  da’  quali  hau  per  fondamento  motivi,  che  più 
non  sodo  nella  sfera  inalterabile  del  diritto. 

10. °  La  eccezione  di  sostegno  di  famiglia,  come  quella,  che  non 
è costituita  come  le  altre  da  elementi  determinati,  che  basti  veri- 
ficare, e 1’  applicazione  della  quale  è serbata  al  criterio  morale 

3* 
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del  Consiglio  di  ricezione,  debbo  essere  frutto  di  una  ancor  piò 
profonda  ed  accurata  disamina.  Suo  fondamento  esser  deve  1*  im- 
periosità del  bisogno  di  conservare  le  famiglie,  di  assicurarne  la 
propagazione  e di  dare  guida  alle  nubili  donzelle,  che  ne  facrian 
parte.  Quanto  sieno  accurati  questi  precipui  bisogni  domestici , 
per  la  esistenza  del  genitore,  o di  altro  germano  adulto,  cessa  il 
motivo  di  applicare  le  eccezioni,  di  cui  trattasi,  ed  il  praticarlo 
favorirebbe  l’ ozio  e 1*  infingardagine  a danno  del  costume  e della 
pubblica  prosperità. 

11. °  Fa  d’  uopo  inoltre,  che  cessi  la  faciltà,  colla  quale  i Con- 
sigli di  ricezione  alle  volte  spontaneamente,  altre  volte  informan- 
do su  suppliche,  che  lor  pervengano  da  questo  Ministero,  soglio- 
no provocare  a favor  derequisiti  la  esenzion  per  grazia  dal  mi- 
litar servigio.  Non  mai  gli  ovvii  casi  , ma  quelli  degni  di  una 
straordinaria  considerazione  debbono  dare  luogo  ad  un  segnalato 
favore.  Il  trascenderne  la  stretta  sfera,  promoverebbe  svogliatezza 
in  chi  non  possa  parteciparne,  frastornerebbe  l'esecuzione  del  re- 
clutamento, e si  opporrebbe  a*  principi!  di  severa  imparzialità,  che 
ban  formato  e formano  la  costante  guida  del  governo  del  Re. 

12. °  Attendo  infine  in  ciascun  mese  periodico  conto  dell’anda- 
mento di  siffatto  importantissimo  servigio,  mercè  appositi  stati,  che 
mi  rimetterà  in  due  esemplari.  E perchè  le  indicazioni  a compren- 
dervisi  corrispondano  con  quelle,  che  riceve  il  Ministro  della  Guer- 
ra e Marina  dal  Comandante  del  Deposito  Generale  di  leva,  non 
vi  si  dinoteranno  in  cifre,  che  gl’  individui  di  già  spediti  alle  Rea- 
li Bandiere,  coloro  che  ban  già  versato  ducati  240,  onde  essere 
rimpiazzali  da  cambii,  e gli  altri  il  novero  de’  quali  nelle  quote  di 
leva  trovasi  superiormente  definito. 

Raccomando  ora  al  noto  suo  zelo  tutti  questi  adempimenti,  ac- 
coglierò con  piacere  ogni  suo  suggerimento  atto  ad  agevolarlo,  e 
ad  assicurarne  1’  esattezza,  e mi  auguro  con  fondamento,  che  Ella 
ed  il  Consiglio  di  ricezione,  per  l’esecuzione  della  leva  del  1850, 
nuovi  titoli  acquisteranno  alla  Sovrana  soddisfazione  di  S.  M.  il 
Re  N.  S. 


Il  Ministro 
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N.°  39. 

Catanzaro  1°  agosto  1832 
INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  CATANZARO 
A*  Sindaci  della  Provincia 

Mi  affretto  di  far  conoscere  alle  SS.  LL:,  che  S.  E.  il  Ministro 
degli  Affari  Interni,  in  data  de* . . . dell*  andante  mese,  2°  Rip., 
2°  Carico,  mi  ba  partecipato  che  S.  M.  (D.  G.)  nella  conferenza 
del  3 maggio  prossimo  decorso,  si  è degnata  determinare,  che  la 
distanza  di  domicilio  degli  artiglieri  littorali  dalle  rispettive  bat- 
terie, sia  estesa  fino  a sette  miglia  e mezzo,  invece  di  sei. 

L’  Intendente 

N.*  40. 

Napoli  27  luglio  1833 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA 

A S.  E.  Il  Ministro  in  Napoli  per  gli  Affari  di  Sicilia 

Rassegnatisi  a S.  M.  (D.  G.)  alcuni  dubbii  elevati  dal  Direttore 
Generale  de’  Corpi  facoltativi  circa  i permessi  per  un  tempo  limi* 
tato  da  accordarsi  agli  artiglieri  litiorali,  la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  22  del  corrente  mese,  si  è degnata  coman- 
dare, che  essendo  gli  artiglieri  littorali  obbligati  ad  ogni  chiama- 
ta di  accorrere  a prestar  servizio  nelle  batterie  alle  quali  sono  ad- 
detti, è necessario  che  i medesimi,  per  allontanarsi  temporanea- 
mente da*  luoghi  di  loro  domicilio,  ne  ottengano  il  permesso  dal- 
le stesse  autorità  indicate  dalle  ordinanze,  con  essere  muniti  di 
fogli  di  via  e passaporti:  che  se  poi  gli  artiglieri  littorali,  che  han- 
no ottenuto  il  permesso,  non  si  presentino,  dopo  essere  scorsi  tre 
giorni  dello  spirato  permesso,  devono  andar  soggetti  alle  penali 
del  regolamente  de’  26  gennaio  1831,  con  servire  sei  anni  da  sol- 
dati nell*  esercito. 

Vuole  però  il  Re,  che  non  si  apporti  con  le  formalità  di  dette 
licenze,  ritardo  al  disbrigo  delle  loro  faccende. 

Nel  R.  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza,  ed  uso 
di  risultamento. 


Il  Ministro 
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N.°  41. 

Napoli  23  gennaio  1836 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  (Napoli) 

È stato  promosso  il  dubbio  se  per  gli  artiglieri  liltorali  espulsi 
dal  Corpo  pe’  motivi  espressi  negli  art.  10  e 31  del  Regolamento 
de*  26  gennaio  1831  dovessero  o pur  no  valere  le  eccezioni  che 
militano  per  V esclusione  dalla  milizia  delle  reclute  di  leva. 

Il  Ministro  della  Guerra  da  me  consultato  a tal  riguardo,  si  de* 
terminò  per  la  negativa  osservando  che  a’  termini  de'  citati  artico- 
li, gli  artiglieri  littorali  reputar  si  debbono  come  usciti  di  diritto 
nella  leva,  e passar  quindi  a servire  come  soldati  nell’ armata. 

Chiamato  poi  quel  mio  Collega  alla  considerazione  che  ove  uu 
individuo  espulso  da  dell*  arma  si  trovasse  di  età  molto  avanzata, 
o gravato  dal  peso  della  moglie  o de' figli,  dura  cosa  sarebbe  far- 
lo servire  da  soldato  in  uno  de'  Corpi  attivi  dell*  armata,  ha  divi- 
sato che  in  tali  casi  si  potranno  provocare  con  particolari  rappor- 
ti le  superiori  risoluzioni. 

Verificandosi  ciò  nella  Provincia  di  suo  carico,  dirigerà  rappor- 
to a questo  Ministero,  il  quale  si  metterà  di  accordo  con  quello 
della  Guerra  e Marina,  per  risolvere  all*  uopo  V occorrente. 

Il  Ministro 

N.°  42. 

Napoli  5 maggio  1838 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente 

Le  morali  eccezioni  che  dal  servizio  dell*  armata  escludono,  mi* 
rando  ad  assicurare  eoo  ciò  alle  famiglie  la  propagazione  ed  il  so- 
stegno, ed  a favorire  le  professioni,  le  scienze,  le  arti,  ed  i me- 
stieri, e le  eccezioni  fisiche  essendo  ammesse  dalla  legge  sul  re- 
clutamento per  dare  al  Reale  Esercito  individui  del  tutto  ben  for- 
mati, militar  non  debbono  gran  fatto  per  gli  artiglieri  littorali.  Il 
loro  servizio  essendo  locale  , e non  continuo  , non  li  allontana 
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dalle  domestiche  cure,  ed  essi  non  debbono  fare  bella  mostra  ne' 
ranghi  dell'armata. 

Il  Direttore  generale  de*  corpi  facoltativi  ha  in  effetti  stimato , 
che  1*  alopecia  generale  interspersa,  o parziale,  motivo  non  debba 
essere  di  esclusione  per  un  individuo  da  destinarsi  al  corpo  degli 
artiglieri  littorali. 

Ed  io  di  ciò  convenendo,  e riflettendo  che  per  le  addotte  ragio- 
ni poco  conto  debba  farsi  delle  morali  eccezioni  a riguardo  de* 
littorali,  e che  tru  fisici  difetti  ve  ne  possano  essere  altri,  che  al 
pari  dell*  alopecia  non  sieno  di  ostacolo  al  loro  servizio,  tutto  que- 
sto  1*  avverto  per  suo  governo,  soggiungendo  che  ne*  casi  veramen- 
te dubbii  onde  agire  con  certezza,  potrà  dirigerne  rapporto  per  le 
superiori  determinazioni. 

In  Ministro 


N.°  43. 

Napoli  22  settembre  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERRI 
Signor  Intendente 

La  dispersione  della  patentiglia,  spesso  va  addotta  dagli  artiglie- 
ri littorali.  Nel  fondato  sospetto  che  a ciò  desse  motivo  1*  intrigo, 
il  Diretlor  Generale  de*  corpi  facoltativi , propose  onde  evitarlo  , 
che  ove  gli  artiglieri  medesimi  non  contestassero  di  essere  tale  di- 
spersione avvenuta  per  una  notoria  circostanza,  come  per  incen- 
dio, naufragio,  furto  di  loro  effetti,  od  altri  casi  simili,  eglino  fos- 
sero destinati  a servire,  in  pena,  ne’  corpi  aitivi  di  linea. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  siffatto  provvedimento,  a 
proposizione  del  Ministero  della  Guerra,  che  mi  ha  comunicato 
ciò,  io  glie  lo  partecipo  per  1*  uso  di  risulta. 

Il  Ministro 


Napoli  28  novembre  1S38 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Erasi  elevalo  il  dubbio  se  fossero  destinabili  al  servizio  del  cor* 
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po  degli  artiglieri  Iittoraii,  quelle  reclute  che  dopo  1*  ammissione 
vengono  spedite  a'  depositi  provinciali  di  leva. 

La  circostanza  di  essersi  sospeso  1*  invio  all’armata  de’  requisiti 
alti  meno  di  piedi  5— 2— 7,  facea  sorgere  1’  altro  dubbio,  se  co- 
storo, dopo  ammessi  e rimandati  in  famiglia,  fossero  del  pari  de~ 
stioabill  al  servizio  di  detto  corpo. 

11  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  da  me  consultato  in  pro- 
posito, entrambi  i dubbii  risolveva  per  la  negativa;  il  primo  per- 
chè le  reclute  dopo  la  spedizione  a*  depositi  di  leva,  debbono  esse- 
re distribuite  a’  corpi  dell'  armata  dal  deposito  generale,  e perchè 
il  corpo  de’  Iittoraii  non  ha  fondi  per  rivalere  i Consigli  di  ammi- 
nistrazione de*  battaglioni  di  gendarmeria  delle  somme  che  sono  te- 
nuti ad  anticipare  a’  requisiti  dopo  il  loro  invio  a*  medesimi  depo- 
siti provinciali  di  leva. 

11  secondo  per  la  considerazione  che  le  reclute  ammesse  e rin- 
viate in  famiglia  per  l’ indicata  causa  della  sospensione  della  le- 
va, sono  da  riguardarsi  per  soldati. 

Essendomi  uniformato  a tali  divisamente  glie  li  comunico  per 
sua  norma. 

Il  Ministro 


N.°  45. 

Reai  Rescritto  del  23  novembre  1830 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  consultò 
sulla  convenienza  di  permettersi  che  gli  artiglieri  litiorali  si  fa- 
cessero da’  germani  rimpiazzare,  soggiungendomi  che  la  Direzione 
generale  de’  corpi  facoltativi  trovava  ammissibili  tali  sostituzioni 
non  oltre  1’  anno  del  servizio  e per  soli  motivi  impellenti.  L'  uti- 
lità che  hanno  le  sostituzioni  nell’  interesse  pubblico  e privato, 
la  mira  di  rendere  eguali  alle  famiglie  il  conseguimento  della 
sussistenza  ed  il  miglior  della  loro  condizione,  spesso  dipendenti 
dalla  destinazione  di  un  figlio  a preferenza  di  un  altro  a qualche 
professione  o mestiere;  la  considerazione  che  nella  qualità  di  re- 
clute che  aver  possono  i Iittoraii,  compete  loro  il  diritto  di  farsi 
senza  limitazione  surrogare  da*  germani;  queste  ed  altre  idee  in- 
fine, mi  fecero  opinare  che  le  ripetute  sostituzioni  dovessero  an- 
che dopo  l’anno  del  servizio,  permettersi. 
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Rassegnata  tale  mia  opiolooe  a S.  M.v  fi  è degnata  la  M.  S. 
di  approvarla. 

Io  quindi  la  prevengo  di  ciò  ecc. 

Il  Ministro 


N.*  46. 

Napoli  18  maggio  1843 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA 

Ho  umiliato  a S.  M.  il  Re  (D.  G.)  ciò  che  ha  riferito  tanto  cote* 
sto  comando  generale,  quanto  il  Direttor  Generale  de' corpi  fa- 
coltativi, ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  Interni, 
sulla  rimostranza  dell*  Intendente  Generale  dell’  esercito  concer- 
nente il  modo  come  procedere  nella  scelta  degl*  individui  da  es- 
sere ammessi  per  Artiglieri  littorali  ne*  capi  luoghi  delle  provin- 
ole, ove  non  esistono  Uffiziali  di  artiglieria,  ad  oggetto  di  evitar 
la  spesa,  alla  quale  il  R.  erario  deve  andar  spesso  soggetto  per 
le  indennità  migliatiche  spettanti  agli  uffiziali  dell'  arma  suddetta, 
che  recar  si  debbono  sopra  luogo  per  siffatte  gite  a norma  del 
regolamento  approvato  con  R.  Decreto  del  26  gennaio  1831. 

E la  M.  S.  a*  2 dell’  andante  mese,  da  Caserta,  si  è degnata 
comandare,  che  ne*  luoghi  ove  trovansi  di  guarnigione  uffiziali  di 
artiglieria,  debbono  questi  presentarsi  al  consiglio  di  leva  per 
procedere  alla  scelta  degli  artiglieri  littorali;  ma  che  In  que'  siti 
ove  non  risiedono  di  tali  uffiziali,  debba  darsi  a*  comandanti  di 
provinole  ne*  quali  sono  riuniti  tntt'  i poteri  militari,  e che  fan 
parte  di  detti  consigli,  la  facoltà  delia  scelta  medesima  per  ese- 
guirla essi,  senza  nulla  appartarsi  dalle  norme  stabilite  nell*  ap- 
posito regolamento  di  sopra  accennato,  e con  corrispondersi  di- 
rettamente per  questa  parte  di  servizio  col  Direttore  de*  corpi  fa- 
coltativi. — Nel  R.  Nome  lo  partecipo  a colesto  Comando  Gene- 
rale ecc. 


Il  Ministro 
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N.°  47. 

Napoli  24  ottobre  1855 

MINISTERO  £ HEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2*  Carico,  N.  5791 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Mi  è pervenuto  dal  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  P uficio 
che  le  trascrivo: 

c Pregiomi  manifestarle  per  ciò  che  dal  suo  canto  possa  risul- 
c farne,  di  essersi  da  queslo  Ministero  autorizzato,  in  seguito  di 
« officio  del  Sindaco  di  Procida,  che  gli  Artiglieri  littorali  delle 
f Isole,  di  mestieri  marinari,  tutte  le  volte  che  dovranno  imbar* 
c carsi  sopra  bastimenti  di  commercio  per  recarsi  altrove  e prò* 
< cacciarsi  da  vivere  con  l'esercizio  del  loro  mestiere,  deggiono 
c ottenere  l'adesione  del  funzionario  d'artiglieria  più  elevalo  in 
« grado,  che  è sopra  luogo,  il  quale  avrà  Y obbligo  di  darne  poi 
c conoscenza  alle  autorità  superiori  per  la  via  gerarchica;  e lutto- 
c ciò  indipendentemente  da’ passaporti  da  rilasciarsi  dalla  polizia  ». 

La  interesso  a disporre  quanto  conviene  sul  proposito. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  48. 

Reai  Rescritto  del  di  12  luglio  1839 

Estratto  dal  Regolamento  approvato  con  detto  Sovrano  Rescrit- 
to per  l’ organizzazione  e servizio  de’  Oliati  ne’  reali  stabilimenti 
di  Mongiana,  Ferdinandea,  e loro  dipendenze. 

Art.  18.  1 filiali  approvati,  saranno  esenti  di  leva. 

Art,  19.  Per  non  risentirne  però  le  Comuni,  fino  a tanto  che  i 
giovani  Oliati  non  oltrepasseranno  l'età  di  anni  venticinque,  sa- 
ranno inclusi  nel  bussolo,  e sortendo,  la  Comune  se  li  sgraverà 
come  quota:  sortendo  una  volta,  non  dovranno  subirne  altro. 

Art.  20.  Succedendo  che  da  S.  M.  (D.  G.)  si  ordinasse  una  le- 
va, ed  in  Mongiaoa  vi  fossero  giovani  ammessi  con  una  data  an- 
tecedente al  Reai  Decreto,  ed  i cui  incartamenti  non  si  trovasse* 
ro  spedili  per  l' approvazione,  se  saranno  soggetti  per  la  loro  età 
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ad  entrare  nella  leva,  sortendo,  dovranno  godere  1*  esenzione  co- 
me nell’  articolo  precedente,  purché  non  siano  decorsi  tre  mesi 
della  data  di  ammissione,  a quella  della  promulgazione  del  testé 
enunciato  Reai  Decreto,  tempo  sufficiente  per  procurarsi  i docu- 
menti e compilarsi  gl'  incartamenti  indicati  dagli  art.  9,  10,  11, 
12,  13,  14. 

Art.  21.  I filiali  saranno  esenti  dalle  cariche  comunali. 

N.°  49. 

* , . » 

Napoli  29  gennaio  1831 

MINISTERO  E BEAI»  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimeli  lo,  2°  Carico,  N.  551 

Mirando  il  Re  N.  S.  ad  ottenere  non  menomati  i contingenti 
di  reclute  alle  provinole  assegnati,  ed  a far  sì  che  rientri  io  fami- 
glia il  maggior  numero  de'  soldati  congedabili,  degnavasi  dispor- 
re nell’  Ordinario  Consiglio  di  Stalo  de' 17  ottobre  ultimo,  che  an- 
dassero in  isconto  di  quota  que'  volontari  solamente,  i quali  pren- 
derebbero servizio  nell*  armata  dopo  gli  ordini  della  leva. 

Ho  fatto  quindi  considerare  alla  M.  S.  che  ove  tali  Sovrane  di- 
sposizioni avessero  luogo  per  la  leva  del  1830,  i soldati  volontà- 
rii  chiamati  a farne  parte,  dovrebbero  essere  suppliti  da  altri  in- 
dividui, che  dopo  trascorso  più  di  un  anno  dacché  la  leva  mede- 
sima venne  ordinata,  sonosi  al  certo  o ammogliati  o hanno  con- 
tralto, sotto  la  garentia  della  legge,  altri  vincoli  che  li  mettono  in 
tali  condizioni  da  essere  in  atto  dura  cosa  obbligarli  a marciare. 

E S.  M.  nell’  altro  Consiglio  Ordinario  de1 20  andante,  si  è be- 
nignata approvare  che  le  su  riportate  Sovrane  disposizioni  abbia- 
no luogo  dalla  leva  del  corrente  anno  in  avanti,  senza  aver  effet- 
to per  quella  del  1830. 

• Or  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni 
per  lo  adempimento,  avvertendole  che  gli  artefici  diati  agli  sta- 
bilimenti militari  di  Mongiana,  di  Pietrarsa  ed  altri  simili,  debbo- 
no continuare  ad  essere  scemati  dalle  quote  di  leva  se  chiamati 
da  essi  a servire,  a*  termini,  de’  regolamenti. 


Il  Direttore— Murena 
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N.°  50. 

Napoli  18  maggio  1839 

MINISTERO  DI  GRAZIA  B GIUSTIZIA 
2°  Ripartimento,  2"  Carico,  N.  7112 

È slato  dimandato  del  metodo  a serbarsi  per  supplire  la  ornisi 
sione  su  i registri  dello  stalo  civile,  di  atto  di  nascita  per  indivi- 
duo di  requisito  al  servizio  militare.  Alcuno  avea  pensato  che  po- 
tesse all'  uopo  convenire  un  atto  di  notorietà.  Altri  avea  suggeri- 
to che  potesse  adottarsi  1’  espediente  delle  liste  suppletorie  giusta 
il  R.  Decreto  de’  16  agosto  1815. 

L’ atto  di  notorietà  non  può  ritenersi  come  legale  nel  caso  sul 
quale  versiamo.  La  sua  forma  è ammessa  dalla  legge  esclusiva- 
mente  ad  occasione  di  solenne  promessa  di  matrimonio  per  lo  spo- 
so il  quale  fosse  nella  impossibilità  di  procurarsi  il  suo  atto  di 
nascita. 

D’  altronde  su  i principii  dell*  art.  48  leggi  civili,  non  può  al- 
trimenti rimanere  supplito  un  atto  di  nascita,  che  per  sentenza  e* 
messa  dal  Tribunale.  Cosi  osservava  pure  che  il  caso  della  omis- 
sione di  un  atto  dello  stato  civile,  quando  sia  permesso  di  ripara- 
re questa  omissione,  si  risolve  essenzialmente  in  dimanda  di  ret- 
tificazione dell*  atto  istesso. 

Nell’  un  caso  e nell’  altro  per  verità,  vuoisi  giustificare  lo  stato 
di  alcuno  e riportare  1*  altro  al  suo  vero  stato.  Queste  idee  vai* 
gono  ancora  ad  escludere  1’  espediente  delle  liste  suppletorie,  giu- 
sta il  Decreto  del  16  agosto  1815;  conviene  anzi  aggiungere,  che 
questo  decreto  costituisce  un  diritto  di  eccezione  alla  regola  sta- 
bilita nell’  art.  48  leggi  civili,  che  i provvedimenti  di  eccezione 
non  possono  estendersi  da  uno  all*  altro  caso;  che  il  Decreto  del 
16  agosto  1815,  se  avea  stabilite  forme  specifiche,  non  1*  avea  al- 
trimenti fatto  che  in  grazia  dell*  istesso  numero  d*  interessati  , il 
che  non  avviene  nella  proposta  ipotesi. 

Laonde  ritenuta  per  me  la  necessità  di  apposita  sentenza  del 
Tribunale,  facea  uopo  determinare  chi  la  potesse  provocare;  quin- 
di osservava,  che  questa  dimanda  conviene  alle  parti  interessate; 
che  in  fatto  di  leva  militare  trovasi  interessala  la  società  intera, 
la  università  degl*  individui;  che  in  questo  caso  d*  interesse  gene- 
rale, 1*  azione  presso  l’ autorità  giudiziaria,  pe*  principii  del  vigen* 
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te  sistema  legislativo,  non  può  appartenere  all*  agente  del  pubbli- 
co ministero. 

Per  queste  osservazioni,  io  ho  pensato  che  non  possa  altrimen- 
ti supplirsi  che  per  via  di  sentenza  del  Tribunale  civile  Tatto  di 
nascita  del  requisito  al  servizio  militare,  quando  tale  atto  si  tro- 
vi omesso  nell*  uffizio  dello  stato  civile;  che  per  la  correlativa  do- 
manda^ Procuratori  del  Re  debbono  agire  di  ufficio  in  conseguen- 
za di  avviso  che  loro  fosse  dato  dagl*  Intendenti  delle  rispettive 
provincie. 

Il  Ministro  degli  Affari  Interni  al  quale  ho  comunicato  queste 
idee,  è concorso  nelle  medesime,  e mi  ha  annunziato  che  avrebbe 
dato  di  sua  parte  le  corrispondenti  disposizioni  agl*  Intendenti. 

Comunico  tuttociò  alle  SS.  LL.  per  T uso  conveniente,  e per  la 
intelligenza  ancora  de*  rispettivi  Collegii.  Interesso  le  SS.  LL.  ad 
accusarmi  la  ricezione  di  questa  circolare. 

Partecipalo  con  analoga  ministeriale  dell’  Interno  de*  15  giugno 
1839. 


N.°  51. 

Napoli  7 febbraio  1849 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Da  alcuno'  tra*  suoi  collegbi  erasi  proposto,  che  gli  atti  di  no- 
torietà a’  quali  ricorrono  ì requisiti  di  leva  per  comprovare  il  loro 
diritto  alla  esenzione,  o alla  esclusione  dal  servizio  militare,  fos- 
sero compilali  alla  presenza  de*  Giudici  di  Circondario  , anziché 
de'  notai. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  al  quale  scrissi  all*  uopo  , ha 
rassegnata  a S.,  M.  I*  indicata  proposizione,  e la  M.  S.  nell*  ordi- 
nario Consiglio  di  Stato  de'  27  dello  scorso  mese,  si  è degnata 
determinare,  che  non  si  faccia  al  riguardo  novità. 

lo  quindi  ne  la  prevengo  perchè  cotesto  Consiglio  di  ricezione, 
€8Ìga  gli  enunciati  documenti  nella  prescritta  forma. 


Il  Ministro 
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N.°  52. 

Napoli  30  luglio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Potendo  avvenire  che  in  qualche  Comune  di  cotesta  provincia 
per  effetto  di  poca  attività  ed  esattezza  delle  Commessioni  locali 
di  leva,  non  siasi  eseguito  il  bussolo  nel  giorno  da  lei  prefisso  , 
il  che  potrebbe  dar  tempo  agl*  individui  che  ne  debbono  far  parte 
di  giovarsi  delle  eccezioni  ammesse  da*  num.  9 e 18  dell*  artico* 
Io  XXVII  del  R.  Decreto  de*  19  marzo  ultimo,  io  stimo  opportu- 
no di  avvertirla  a dichiarare  alle  Commissioni  medesime,  che  per 
qualunque  imperiosa  circostanza  si  fosse  dovuto  posporre  il  bus* 
solo,  s*  intenderà  sempre  effettuilo  nel  giorno  come  sopra  fissato. 

Il  Ministro 


N.°  53. 

Napoli  23  luglio  1823 

MINISTERO  DELLE  GUERRA  E BURINA 

Regolamento 

Art.  l.°  Ad  ogni  recluta  di  leva  ammessa  in  qualunque  corpo 
deli*  esercito,  esclusa  la  Gendarmeria  Reale,  sarà  permesso  farsi 
rimpiazzare  da  un  solo  cambio,  fino  a che  le  operazioni  della  le- 
va annuale  non  siano  portate  al  loro  termine  (1). 

Art.  2.°  H cambio,  giusta  il  prescritto  dall*  art.  24  del  Regola- 
mento de’  28  febbraio  corrente  anno,  potrà  essere  nativo  di  qua- 
lunque Comune  de*  reali  dominii,  e dovrà  avere  l'età  non  minore 
di  23  anni  compiti  e non  maggiore  di  30  (2).  Se  poi  abbia  ser- 
vito nella  truppa  e presenti  il  suo  congedo  netto,  potrà  essere  an- 
che dell*  età  di  anni  33.  Dovrà  inoltre  essere  celibe  o vedovo  sen- 
za figli,  esente  da  inquisizioni  criminali,  e perfettamente  idoneo 
al  servizio  militare  per  le  sue  circostanze  fisiche. 

(1)  V.  i Decreti  22  ottobre  1828,  c 21  maggio  1S43  pc’cambii. 

(2)  Ora  1’  età  po’  caiubii  c estesa  lino  agli  aulii  34  compiti.  V.  il  Sego* 
lamculo  del  2i  moggio  1843. 


A 
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Art.  3.°  Olirò  a tnttociò,  ii  cambio  non  dove  essere  sostegno  di 
famiglia,  e per  contestare  questa  circostanza  deve  presentare  un 
certificato  del  decurionato  de)  proprio  Comune  vistato  dall'  Inten- 
dente delia  Provincia  con  cui  si  dichiari  che  nou  sia  sostegno  di 
famiglia.  Se  poi  fosse  un  soldato  congedato,  potrà  dispensarsi  dal- 
l’esibire  ii  detto  certificato,  purché  il  congedo,  che  egli  deve  sem- 
pre presentare,  non  siagli  slato  rilasciato  come  sostegno  di  fami- 
glia. 

Art.  4.°  Il  cambio  deve  essere  ricevuto  nello  'stesso  corpo  ove 
serve  colui  che  lo  presenta,  e perciò  deve  avere  la  statura  che  si 
richiede  per  quell’  arma,  e deve  impegnarsi  per  6 anni  a norma 
de’  regolamenti  in  vigore. 

Art.  5.°  Ammesso  il  cambio,  colui  che  Io  ha  presentato  , non 
potrà  piò  far  parte  della  leva,  nè  sarà  tenuto  a rimpiazzarlo  nel 
caso  di  diserzione,  qualora  questa  avvenga  elasso  un  anno  dal  dì 
dell’  ammissione.  Disertando  fra  1'  anno,  colui  che  lo  avrà  presen- 
talo, dovrà  rimpiazzarlo  o personalmente,  o con  altro  cambio. 

Art.  6.°  Un  individuo  che  per  le  sue  circostanze  sia  esente  dal- 
la leva,  purché  non  sia  sostegno  di  famiglia,  potrà  essere  ricevu- 
to come  cambio  anche  che  abbia  l'età  di  1S  a 23  anni  compiti. 
In  questo  caso  dovrà  esibire  un  certificato  del  decurionato  del  pro- 
prio Comune  vistato  dall’Intendente  col  quale  si  dichiari,  che  è 
esente  dalla  leva , specificando  il  motivo  di  tale  esenzione. 

Art.  7.°  Siccome  la  recluta  giungendo  al  corpo  riceve  dal  Go- 
verno il  pagamento  della  prima  messa  di  biancheria  e calzatura, 
così  volendosi  far  sostituire,  deve  rimborsar  la  cassa  della  somma 
equivalente,  onde  si  possa  far  fronte  alla  prima  messa  di  bianche- 
ria e calzatura  che  deve  somministrarsi  al  suo  cambio;  rimanen- 
do a lui  salvo  il  diritto  di  conteggiare  colla  cassa  del  corpo  sulla 
posizione  del  detto  fondo  che  gli  'appartiene.  Questa  prescrizione 
rimarrà  in  vigore  fino  alla  pubblicazione  del  nuovo  statuto  ammi- 
nistrativo. I 

Art.  8.®  Ogni  altro  individuo  del  U.  esercito  , in  ogni  tempo  , 
qualunque  sia  la  sua  provenienza  (purché  non  si  trovi  al  servizio 
militare  per  misure  di  polizia),  e le  stesse  reclute  di  leva  dopo  il 
termine  indicalo  nell’  art.  1°  qualora  vogliauo  farsi  rimpiazzare  , 
dovranno  presentare  due  cambii  per  ognuna,  con  le  stesse  forma- 
lità e condizioni  prescritte  di  sopra,  e dovranno  pagare  per  dop« 
pia  la  prima  messa  di  biancheria  e calzatura. 

Art.  9.  Tali  cambii  dovranno  sempre  impegnarsi  per  6 anni , 
qualunque  sia  il  tempo  pel  quale  il  rimpiazzato  dovesse  ancora 
servire. 
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Art.  10.  Ua  cambio  che  voglia  farsi  sostituire  al  servizio  mili- 
tare, dod  potrà'  farlo  se  non  presentando  al  corpo  due  rimpiazzi, 
anche  quando  la  leva  annuale  non  sia  stata  portata  ancora  al  suo 
termine,  e pagare  per  doppio  la  prima  messa  di  biancheria  e cal- 
zatura. 

Art.  11.  Niuno  potrà  farsi  rimpiazzare  al  servizio  militare  se 
non  dopo  averne  ottenuta  1*  autorizzazione  del  Ministro  Segretario 
di  Stato  della  Guerra  e Marina,  per  mezzo  de*  suoi  superiori. 

N.*  54. 

Napoli  2 aprile  1828 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Essendosi  dato  il  caso  che  alcune  reclute  provviste  di  cambii 
pria  della  sospensione  della  leva,  i quali  presentati  dopo  tal  epo~ 
ca  a’  rispettivi  depositi,  non  si  poterono  ricevere,  e che  perciò  so- 
no rimasti  a carico  degl*  interessati,  si  è stabilito  per  massima,  on- 
de non  far  sentire  a costoro  un  tal  danno  dopo  essersi  mostrati 
solleciti  all*  adempimento  delle  prescrizioni  della  legge,  che  nelle 
circostanze  indicate,  ripresentandosi  da  loro  i suddetti  cambii  ai 
succenoati  rispettivi  depositi,  sieno  ammessi,  se  idonei,  e spediti 
allo  Stato  Maggiore  del  Comando  Generale  del  R.  Esercito,  il  qua- 
le dando  ad  essi  la  corrispondente  destinazione,  ne  terrà  informa- 
to il  rispettivo  Consiglio  di  ricezione,  acciò  possa  prenderne  anno- 
tazione ne*  suoi  registri. 

Il  Ministro 


N.°  55. 

Napoli  17  ottobre  1829 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTIRNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra,  con  circolare  del  2 del  prossimo  pas- 
sato settembre,  ha  prescritto  a*  Consigli  di  ricezione,  che  nel  rice- 
vere da*  rispettivi  Ispettori  de*  Corpi  dell'annata  le  filiazioni  de*  sol- 
dati ammessi  come  cambii  de'  requisiti,  non  manchino  di  darne 
subito  la  dovuta  comunicazione  agl*  Intendenti  delle  province,  al- 
le quali  questi  ultimi  appartengono,  onde  1 medesimi  non  sieno  più 
molestati. 


Il  Ministro 
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N.°  56. 

Napoli  6 agosto  1834 

MINISTERO  DEGLI  AT7ARI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  31  luglio  n.  2997,  le  cenno, 
che  può  il  Consiglio  di  leva  aderire  alla  dimanda  di  una  recluta 
definitivamente  ammessa  al  deposito,  e che  offra  un  cambiamen- 
to di  numero  ne*  sensi  dell’ art.  LXIV  del  R.  Decreto  deY15  mar- 
zo ultimo,  pria  che  dessa  sia  spedita  al  Deposito  generale  di  le- 
va, limitando  però  ad  un  breve  termine  1*  adempimendo,  durante 

il  quale  andrà  a carico  della  medesima  la  spesa  della  permanenza. 

« 

Il  Ministro 


N.°  57. 

Napoli  22  novembre  1834 
ministero  di  guerra  e marina 

A*  termini  degli  articoli  57,  58  e 59  del  R.  Decreto  del  19  mar- 
zo ultimo,  ogni  individuo  soggetto  alla  leva  può  esentarsene  me- 
diante un  cambio  da  prendersi  fra*  soldati  dell*  esercito  pervenuti 
al  penultimo  anno  del  loro  servizio,  dovendo  inpegnarsi  di  servirà 
attivamente  per  otto  anni  dopo  terminato  il  loro  impegno. 

Essendosi  scoverta  la  frode,  che  per  documentarsi  da  taluni  di  det- 
ti individui  la  seguita  ammessione  di  tali  cambi!,  per  loro  conto 
si  son  presentate  e fatte  giungere  a*  rispettivi  Consigli  provinciali 
di  leva,  delle  filiazioni  false  attestanti  il  nuovo  impegno  da*  cam- 
bi! contratto  da*  soldati,  che  poi  non  si  sono  trovati  esistenti,  nè 
mai  ban  fatto  parte  de*  corpi  indicati  nelle  filiazioni  medesime  , 
stimo  opportuno,  onde  evitarsi  ulteriori  frodi,  che  giusta  i prece- 
denti regolamenti  del  25  luglio  1823,  e 22  ottobre  1828  per  l*am- 
mÌ8SÌone  de*  cambii  , ogni  recluta  di  leva  chiamata  a marciare 
che  intenda  dare  il  cambio,  debba  farne  la  dimanda  a questo  Mi- 
nistero colla  indicazione  del  nome  e del  cognome,  e del  corpo  cui 
appartiene  il  soldato  che  vuole  rimpiazzarla.  Tali  dimande  saran- 
no rimesse  a*  rispettivi  Ispettori,  e pe*  Corpi  facoltativi,  al  Direttor 
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Generale  di  essi  con  1’  autorizzazione  a dar  luogo  alla  sostituzio- 
ne, quante  volte  nel  soldato  che  si  offre  per  cambio,  concorrano 
luti'  i requisiti  richiesti  da*  regolamenti  in  vigore.  Seguita  poi  la 
sostituzione,  essi  Ispettori  e Direttori  Generali,  faranno  tenere  la 
filiazione  del  detto  soldato  con  I*  annotazione  del  nuovo  impegno 
contratto,  e che  questo  medesimo  Ministero  che  avrà  cura  di  far- 
la giungere  al  rispettivo  Consiglio  di  leva  della  provincia  cui  la 
recluta  rimpiazzata  appartiene,  acciò  ne  prenda  appuntazione  ne’ 
suoi  registri,  e disponga  1*  occorrente  onde  la  recluta  stessa  sia 
sciolta  dall’  obbligo  di  marciare  personalmente  al  servizio  militare. 

Comunico  tuttociò  a lei,  signor  Presidente,  per  l’ esatto  adempi- 
mento che  ne  risulta. 

Il  Ministro 

N.°  58. 

Napoli  19  settembre  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  13  andante,  si  è de- 
gnata dichiarare,  che  non  possa  in  applicazione  del  disposto  col 
u.  21,  $ 4 dell*  art.  XXVII  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834  , 
andar  per  dritto  esente  dalla  milizia  un  requisito,  il  quale  avesse 
al  servizio  militare  uno  o più  fratelli  non  già  come  volontarii  o 
reclute  di  leva,  ma  bensì  come  cambii. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza  e governo. 

Il  Ministro 


" N.”  59. 

Napoli  7 settembre  1836 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  ’ 

Sig.  Intendente  di  Napoli 
Il  Ministro  della  Guerra  elevò  i seguenti  dubbii: 
l.°  Se  T anno  di  responsabilità  a cui,  a*  termini  dell*  art.  LXII 
del  R.  Decreto  sulla  leva,  del  19  marzo  1834,  è tenuta  una  re- 
cluta ebe  si  fa  sostituire  nell*  armata  da  un  cambio  soldato,  deb- 
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ba  intenderai  cominciato  dal  dì  dell’  approvazione  dell*  Ispettore  , 
o pure  dal  di  in  cui  il  soldato,  terminato  l’ impegno  per  proprio 
conto,  comincia  il  servizio  militare  come  sostituente  del  requisito. 

2.°  Se  ad  un  soldato  cambio  debba  rilasciarsi  la  somma  per  di 
lui  conto  depositata  nella  cassa  del  corpo,  qualora  durante  1’  an- 
no di  responsabilità  della  recluta,  meritasse  il  congedamento  per 
inutilità  al  mestiere  delle  armi  quale  incorregibile. 

La  Consulta  de’  R.  dominii  di  qua  del  Faro,  di  Sovrano  ordine, 
incaricata  di  discutere  i dubbii  medesimi  e di  emettere  su  di  essi 
il  suo  avviso,  considerò,  in  quanto  al  primo , che  il  cambio  sol- 
dato contrae  1*  obbligazione  di  servire  attivamente  otto  anni  con- 
tinui, dopo  i cinque  a’  quali  è tenuto  per  proprio  conto  ; e che 
non  in  quest*  ultimo  periodo  ma  nell’  altro  deve  andar  compreso 
l’ anco  di  responsabilità  a cui  va  soggetta  una  recluta  che  se  ne 
fa  sostituire. 

E quindi  fu  di  parere  che  tal  anno  debba  aver  principio  dal  dì 
in  cui  esso  soldato  cambio  incomincia  il  servizio  militare  come  so- 
stituente del  requisito. 

In  quanto  poi  al  secondo  dubbio.  Io  stesso  consesso,  conside- 
rando che  il  soldato  cambio  nell’  anzidetto  termine  di  un  anno  ; 
può  divenire  inutile  al  mestiere  delle  armi  per  propria  colpa  o per 
infortunio,  opinò,  che  nel  primo  caso  come  in  quello  del  di  lui 
congedo  quale  incorregibile,  il  premio  non  gli  è dovuto,  e che 
nell*  altro  vi  abbia  diritto. 

S.  M.  a cui  nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  22  p.  s.  mese 
ho  rassegnato  siffatto  avviso  della  Consulta  Generale,  si  è degna- 
ta approvarlo. 

Nel  R.  Nome  ecc. 

Il  Ministro 


N.”  60. 

Napoli  5 giugno  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

Mercè  1’  uso  de’  mezzi  giusta  il  Reai  Rescritto  degli  S marzo  ul- 
timo da  S.  M.  sanzionati  pel  completamento  del  corpo  de’  marina- 
ri cannonieri,  sono  giunte  al  deposito  generale  di  leva  degli  uomi- 
ni di  mare. 

L*  esame  di  costoro  a riva,  ed  il  rifiuto  di  taluni  tra  essi,  han 

4* 
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fatto  riconoscere  la  necessità  di  definirsi  gli  essenziali  requisiti  , 
de1  quali  esser  debbono  forniti.  E!  siccome  taluni  tra  gli  enuncia- 
ti mezzi  sono  a carico  delle  famiglie,  così  nel  determinare  la  qua- 
lità, di  cui  debbono  essere  rivestiti  gli  uomini  di  mare  da  ottener- 
si per  T indicato  scopo,  non  era  al  certo  da  lrasandarsi  la  consi- 
derazione di  non  doversi  rendere  alle  famiglie  medesime  di  troppo 
gravoso  il  rinvenimento  di  due  cambii  marinari,  che  invece  di  un 
soldato  congedabile  sono  state  abilitate  a somministrare. 

Conciliando  in  effetti  siffatta  mira  co’  bisogni  del  Re  al  servizio, 
il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  divisato  esser  ne'  soli  volon- 
tari!, e negl’individui  di  nuova  leva  necessaria  l’ idoneità  a gab- 
bieri, è sufficiente,  che  gli  altri  uomini  di  mare,  che  come  cara- 
bii  vengono  dati,  sappiano  remare,  reggere  al  mare,  salir  per  le 
sarzie,  anche  di  vele  latine,  e che  siano  di  fresca  età,  e di  robu- 
sta complessione. 

Riconoscendo  la  giustezza  di  tali  divisamenli,  Y avverto  ad  aver- 
li per  norma  nel  procurare  col  zelo  che  la  distingue  il  pieno  a- 
dempimento  de’  Sovrani  voleri  contenuti  nel  citato  Reai  Rescritto 
degli  8 marzo  ultimo. 

Il  Mimstbo 


N.°  61. 

Napoli  5 dicembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nella  provvida  mira  di  procurare  alla  com- 
pagnia de’  pompieri  di  questa  città  la  conservazione  d*  individui 
appieno  istruiti  nelle  discipline  loro  imposte,  e di  stabilire  nel  tem- 
po stesso  un  altro  mezzo  alto  ad  agevolare  alle  famiglie  1’  adem- 
pimento degli  obblighi  derivanti  dalla  leva;  pel  R.  Decreto  del  28 
settembre  ultimo  si  è degnata  facoltare  i pompieri  istessi  a poter 
rimpiazzare  come  cambii  le  reclute. 

Io  quindi  le  rimetto  tre  esemplari  del  R.  Decreto  anzidetto  per- 
chè ella  curi  di  renderne  noti  i dettami  a*  suoi  amministrati.  E 
poiché  per  esso  le  condizioni  a richiedersi  ne’  cambii  pompieri  es- 
ser le  stesse  che  ne’ soldati  sostituenti  richiedonsi;  'così  io  qui  ap- 
presso le  enumero  per  opportuno  governo  de*  requisiti  di  leva,  ag« 
giungendovi  anoora  P indicazione  delle  norme  che  seguir  debbon- 
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si per  essere  autorizzato  a farsi  io  tal  nuovo  modo  surrogare  nel 
servizio  militare. 

I pompieri  a darsi  per  cambii  debbono  dunque 

1. °  Essere  in  servizio. 

2. °  Trovarsi  nell’  ultimo  anno  del  loro  impegno,  ed  anco  ne! 
penultimo,  per  1'  abilitazione  concessa  dall’  art.  LVIII  del  R.  De* 
ereto  sul  reclutamento  del  19  marzo  1834. 

3. °  Contrarre  1* obbligazione  di  servire  attivamente  otto  anni  con- 
tinui dopo  compiuto  il  proprio  impegao. 

4. °  Avere  inoltre  i requisiti  che  ricbiedonsi  ne’  soldati,  i quali 
costituiscono  le  reclute  di  leva  a*  termini  del  prescritto  ne’  nume- 
ri 3,  4,  5 e 6 dell’  art.  1°  del  R.  Decreto  de’  22  ottobre  1828  ; 
cioè  : 

1. °  Tale  stato  di  salute  da  essere  perfettamente  idonei  a prose- 
guire il  servizio  di  piena  attività. 

2. °  L’  età  che  non  oltrepassi  gli  anni  32,  salvo  a concedersi  a 
questo  riguardo  qualche  dispensa. 

3. °  La  qualità  di  celibi  o vedovi  senza  prole. 

4. °  Una  sperimentata  buona  condotta  durante  il  corso  del  loro 
servizio  precedente. 

5. °  Perchè  poi  le  reclute  di  leva  possano  essere  autorizzate  a 
dar  per  campio  i pompieri,  esse  debbono,  seguendo  le  prescrizio- 
ni de’  citati  R.  Decreti  de’  22  ottobre  1828  e 19  marzo  1834  , e 
del  Sovrano  Rescritto  circolare  del  7 settembre  1836  num.  1968. 

Presentare  o far  presentare,  fornita  della  necessaria  indicazione 
del  nome  del  cambio,  un  apposita  dimanda  in  questo  R.  Ministe- 
ro, dal  quale  sarà  rimessa  all’  Intendente  di  Napoli,  dichiarato  i- 
speltore  della  compagnia  de'  pompieri  dall’  art.  47  del  Decreto  or- 
ganico della  medesima  de’  13  novembre  1833,  e quindi  responsa- 
bile dell’  osservanza  delle  su  riportate  prescrizioni  in  ordine  a*  cam- 
bii; affinchè  ove  in  quello,'  offerto  concorrano  tutte  le  qualità  vo- 
lute, dia  luogo  alla  sostituzione,  e mi  rimetta  la  rispettiva  filia- 
zione con  la  designazione  del  novello  impegao  da  costui  contrat- 
to, ond’  io  tener  la  faccia  all’  Intendente  della  provincia  cui  la  re- 
cluta appartiene. 

6. °  Depositare  nella  cassa  della  compagnia  la  somma  convenu- 
ta per  premio  de*  pompieri  che  offrono  per  cambii;  somma  che  sa- 
rà a costoro  pagata,  compiuto  il  primo  anoo  in  cui  han  servito  in 
tal  qualità,  ed  anco  se  siano  congedati  per  esser  divenuti  inutili, 
a causa  però  d’ iofortunio , non  già  per  loro  colpa  o per  essersi 
resi  incorregibili. 

.7.°  Effettuare  il  deposito  di  tale  somma  in  polizza  bancale;  ed 


— TJX  — 

ove  volessero  anticiparne  a’  camini  una  picciola  parte  , nell'  atto 
che  ha  luogo  la  sostituzione,  formare  una  legale  dichiarazione  ed 
eseguirne  il  pagamento  anche  con  polizza  bancale,  tutto  in  essa 
specificando. 

8. °  Essere  soggette  alla  responsabilità  di  rimpiazzare,  marcian- 
do o fornendo  altri  sostituenti,  i pompieri  che  disertano  nel  primo 
anno  in  cui  cominciano  a servire  come  cambii,  riprendendosi  pe- 
rò In  somma  per  loro  conto  depositata  nella  cassa  della  compa- 
gnia. 

9. °  Surrogare  infine  personalmente,  o per  mezzo  della  sommi* 
nistrazione  di  altri  cambii.  que’  pompieri,  i quali  avendo  conve- 
nuto di  rimanere  in  tale  qualità  al  servizio,  o disertino,  o venga- 
no congedati  come  incorregibili  o come  inutili,  o sieno  inabilitati 
a proseguirlo  per  effetto  di  condanna,  prima  del  compimento  del 
proprio  impegno.  Don  dovendosi  fino  a quest’  epoca  reputare  per 
deffinitivamente  seguita  la  sostituzione,  anche  perchè  eglino  non 
hao  ricevuto  il  premio,  ed  alla  restituzione  dello  stesso  si  ha  da' 
requisiti  diritto. 

Il  Ministro 


N.°  62. 

Napoli  23  agosto  1843 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Iotendente 

1 moli  de’ cambii  militari  prescritti  dall' art.  3 del  Regolamen- 
to del  21  dello  scorso  maggio,  non  erano  formati  e pochi  solda- 
ti aveano  fatta  la  dichiarazione  di  voler  assumere  tale  impegno. 

Eresi  quindi  dubitato: 

1 .°  Che  non  dovessero  in  pendenza  della  formazione  de’  ruoli, 
venir  congedati  que’  tra’  requisiti,  i quali  comunque  già  marciati, 
abbiano  fatto  versare  presso  la  Ricevitoria  delle  proprie  provinole 
la  somma  di  due.  240  per  essere  sostituiti  da’  soldati. 

2 ° Che  i requisiti  medesimi  e quelli  non  marciati,  i quali  aves- 
sero eseguilo  pari  versamento,  costituir  potessero  tale  numero  di 
individui  non  rimpiazzati,  da  formar  basse  nel  R.  Esercito. 

Consultato  su  tali  dubbii  dal  Direttore  del  Ministero  delia  Guer- 
ra e Marina,  premisi  in  rispondergli  che  la  mancanza  de’  soldati 
cambii  aver  poteva  poca  durata,  poiché  il  nuovo  regolamento  lo- 
ro assicura  un  compenso  presso  che  triplo  di  quello  che  riceve- 
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ranno  quando  un  avida  classe  di  privali  di  tanto  lo  scemava;  che 
eglino  or  divengono  da  nullatenenti,  proprietarii  e possessori  di 
reodila;  che  già  cominciano  a goderla  in  servizio;  e che  far  pos- 
sono ritorno  alle  famiglie  in  fatato  di  darsi  ad  utili  traffichi,  ed  a 
vantaggiose  industrie,  e di  far  acquisti. 

Tanto  meno  temeva  io  che  la  mancanza  di  cambi!  potesso  per 
altro  tempo  sperimentarsi,  in  quanto  che  [non  trovava  compresi 
nel  novero  di  quelli  che  aveano  dichiarato  di  voler  assumere  co- 
tale impegno,  i non  pochi  che  avevano  già  incoato  le  trattative  per 
rimpiazzare  le  reclute,  ed  i quali  con  ciò,  aveano  implicitamente 
fatta  la  dichiarazione  della  volontà  di  servire  per  altrui  conto,  e 
quindi  non  potevano  recederne  senza  far  onta  alla  legge  novella, 
e disprezzando  i maggiori  e reali  vantaggi  che  dessa  loro  procura. 

£ non  esitai  a risolvere  il  primo  dubbio  per  I’  affermativa,  po- 
sta mente  a che  nel  Regolamento  del  21  maggio  p.  p.  rilucono 
tra  le  sublimi  mire  avute  da  S.  M.  nell'  emanarlo,  quello  di  evi- 
tare che  le  famiglie  si  allontanassero  dalle  lore  utili  cure  per  rin- 
venire i cambii;  che  molto  meno  fossero  nel  bisogno  di  ricorrere 
all*  uopo  all’  opera  altrui,  il  piò  delle  volte  a troppo  curo  prezzo 
compensata  ; e che  soprattutto  i soldati  nel  surrogare  le  reclute, 
seguissero  una  determinazione  spontanea  non  già  promossa  dalle 
corruzioni  cui  rivolgevansi,  per  indurveli,  coloro  che  da  privato 
interesse  e da  mercenarie  viste  eran  guidati;  scopo  dettato  da  alti 
principii  di  morale  e di  militare  sapienza,  pel  conseguimento  del 
quale,  il  lodato  atto  legislativo,  non  ha  messo  a carico  di  colui 
che  voglia  farsi  surrogare  da  un  cambio,  che  la  sola  cura  di  di- 
rigerne la  domanda  alf  Intendente,  e di  versare  la  somma  presso 
Je  ricevitorie  delle  proprie  provincie,  indi  al  quale  adempimento, 
il  requisito  non  marciato,  rimaner  deve  ne’  suoi  focolari  ; poiché 
tutte  le  altre  misure  che  la  surroga  esige,  rientrano  nella  dignito- 
sa sfera  degli  atti  governativi. 

Deduceva  da  ciò  esser  chiaro,  che  se  il  requisito  non  marcia- 
to, rimaner  deve  in  famiglia,  colui  che  già  serve,  farvi  dovesse  ri- 
torno. 

1. °  Perchè  avanti  alla  legge  tutt’  i sudditi  vanno  egualmente  ri- 
guardati, e quindi  non  vi  è ragione  di  esigere  da  una  recluta  il 
solo  versamento  della  somma  e della  domanda,  e dall'altra  il  ser- 
vizio tutto  che  breve. 

2. °  Perchè  il  requisito  già  in  servizio,  ha  II  merito  d'  aver  piò 
prontamente  marciato,  e quindi  ha  diritto  per  giustizia  distributi- 
va a riguardi  maggiori. 

3. °  £ perchè  riman  cautelato  1’  adempimento  degli  obblighi  del- 
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la  leva  colla  disponibilità  delle  somme  esistenti  presso  la  Tesore- 
ria generale,  nè  converrebbe  alla  dignità  ed  alla  buona  fede  del 
R.  Governo  il  ritenere  un  deposito  senza  retribuire  gli  effetti  cui 
dà  dritto  1*  eseguirlo. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio , faceva  riflettere  al  succennato 
Direttore,  che  siccome  i cambii  militari,  così  per  1*  abolito  come 
pel  nuovo  regolamento,  sono  i soldati  pervenuti  al  penultimo  an- 
no del  loro  personale  impegno;  cosi  farsene  surrogare  così  prima 
come  al  presente,  non  era  produttivo  di  aumento  di  uomini  nel* 

Tarmata;  che  quello  cui  poteva  dar  luogo  la  marcia  delle  reclute, 
le  quali  all’  abilitazione  di  che  trattasi,  ricorrono,  non  sarebbesi 
verificato  allora,  'non  verificherebbesi  adesso  che  la  ben  lieve  di- 
minuzione provveniente  dal  congedo  delle  reclute  che  stando  già 
in  servizio,  aveano  eseguito  il  versamento  de’  due.  240,  era  un  ef- 
fetto tutto  simile  a quello  che  prima  del  21  maggio  ultimo  produ- 
ceva il  ritorno  dalle  reali  bandiere  alle  famiglie  delle  reclute  so- 
stituite da’ soldati;  e che  perciò  l’attendere  che  costoro  dichiaras- 
sero di  voler  per  conto  altrui  seryire  , motivo  non  fosse  nè  per 
negare  il  congedo  a chi  militando  chiesto  avesse  di  farsi  rimpiaz- 
zare, nè  di  temere  notabili  basse  nel  R.  Esercito.  , 

Le  stesse  considerazioni  ho  poi  rassegnate  al  Re  N.  S.,  facen- 
do ancor  presente  a S.  M.  esservi  chi  ritenesse  come  un  ostacolo 
al  rinvenimento  de'  soldati,  che  da  cambii  servir  volessero,  il  non 
essere  loro  tribuita  un  anticipazione. 

E la  M.S.  trovando  giuste  le  ridette  considerazioni,  riconoscen- 
do che  la  sopravvenienza  del  regolamento  de’  2!  maggio  p.  p. 
non  dasse  il  dritto  a’  soldati  dal  recedere  dall’  impegno  contralto 
in  mostrarsi  alle  reclute  pronti  a servire  come  cambii,  e volendo 
anco  agevolare  il  rinvenimento  di  questi,  si  è deguata  di  prescri- 
vere in  data  de*  19  andante. 

1. °  Che  tutti  que’ soldati  i quali  a tenore  degli  aboliti  regola- 
menti, erano  stali  offerti  come  cambii,  ed  a’  quali  sarebbe  stato 
permesso  di  assumere  tale  impegno,  Io  assumano  col  fatto  ne’  mo- 
di stabiliti  dai  regolamento  del  21  maggio  ultimo. 

2. °  Che  quaado  i requisiti  ban  versalo  i due.  240,  debbono  su- 
bito esser  congedati,  poiché  hanno  adempiuto  al  loro  obbligo,  e 
che  frattanto  le  somme  s'  immobilizzino  sul  G.  Libro,  per  quindi 
intestarsi  a que*  soldati  che  si  offrissero  per  fare  da  cambii. 

3. °  E che  de’  ridetti  due.  240  si  diano  in  contante  a’  cambii 
due.  40,  immobiiizzando  i rimanenti  due.  200. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  ecc, 

Il  Ministro 
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N.°  63. 

Napoh  20  settembre 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  è pervenuto  il  seguenti 
Reale  Rescritto: 

c Nell’  art.  17  del  regolamento  pe'  cambii  approvato  con  Reai 
Decreto  del  21  maggio  1843  fu  prescritto  cbe  in  caso  di  morte, 
o inutilità  di  un  soldato  avvenuto  nel  corso  del  servizio  da  cani- 
bio  dovesse  questi  riguardarsi  sempre  come  fornito  dalla  recluta, 
ma  nel  primo  caso  gli  eredi  del  defunto  cambio  avessero  dritto 
alle  somme  esistenti  per  di  lui  conto  sul  Gran  Libro  del  Debito 
Pubblico,  e presso  della  Tesoreria  generale  per  l’ impegno  contrat- 
to da  cambio,  e nel  secondo  caso  tale  pagamento  fosse  fatto  al 
soldato  stesso  nel  ricevere  il  coogedo  per  una  inutilità.  Avvenuti 
non  pochi  casi , in  cui  de1  soldati  cambii,  appena  cominciato  il 
servizio  da  tali,  sono  stali  riconosciuti  inutili,  e fra  questi  il  sol- 
dato del  2 Reggimento  della  Guardia  Francesco  Antonio  Lavan- 
ca,  il  quale  perchè  affetto  da  ernia  a dritta,  fu  riconosciuto  inu- 
tile alla  carriera  delle  armi  dopo  otto  giorni  che  aveva  comincia- 
to il  periodo  del  servizio  da  cambio,  S.  M.  il  Re,  cui  se  n’  era 
rassegnato  rapporto  da  questo  Reai  Miuistero,  ha  con  risoluzione 
del  12  andante  dichiarato  che  l’ inutilità  contemplata  nell1  anzidet- 
to art.  17  del  citalo  regolamento,  debba  intendersi  quella  derivan- 
te da  cecità  ad  ambo  gli  occhi,  o pure  da  ferita  cbe  essi  possa- 
no ricevere  in  servizio  o per  causa  di  servizio,  e cbe  1*  inabiliti 
a proseguire  la  carriera  militare;  ond1  è che  tranne  tali  casi,  al- 
lorquando i soldati  non  terminano  gli  otto  anni  di  servizio  in  at- 
tività da  cambii , non  debbano  ricevere  le  somme  enunciale  nel 
ripetuto  art.  17  del  citalo  regolamento. 

« Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  per  6uo  opportuno  go- 
verno 1. 

Io  le  ne  fo  comunicazione  per  suo  governo. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stalo  dell*  Interno  impedito 

Firmato  — Del  Rb 
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N.a  64. 

Napoli  19  gennaio  1850 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Con  lettera  circolare  de'  30  settembre  1848  n.  23,  le  comunicai 
tin  Reai  Rescritto  direttomi  dal  Ministro  di  Guerra  in  data  de'  29 
del  precedente  maggio  , e mercè  del  quale  veniva  stabilito  quali 
inutilità  de' soldati  cambii  desse  lor  diritto  al  pagamento  della  som- 
ma per  loro  conto  esistente  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  e 
presso  la  Tesorerìa  Generale. 

Questa  risoluzione  in  caso  di  morte  de'  soldati  cambii,  toglieva 
naturalmente  a'  loro  eredi  il  dritto  di  conseguire  l’ enunciato  pa* 
gamento. 

Posto  a ciò  mente,  il  Consiglio  de*  Ministri  ba  implorato  dalla 
Sovrana  Munificenza  del  Re  N.  S.  di  voler  dichiarare,  che  moren- 
do i soldati  dopo  aver  cominciato  a servire  da  cambii,  sieno  cor* 
risposte  a’ loro  legittimi  eredi  le  indicate  somme. 

Or  essendosi  la  M.  S.  degnata  di  aderire  alla  proposizione  an* 
zidelta,  il  Ministro  delle  Finanze  ha  trasmesso  alla  Cassa  di  Am- 
mortizzazione  gli  estratti  in  carta  verde  della  rendita  inscritta  a 
favore  de’ soldati  cambii  morti  dal  12  maggio  1S4S  sinora,  affin- 
chè li  tenga  in  deposito  per  farsene  poi  il  trasferimento  a'  rispet- 
tivi legittimi  eredi  ne'  modi  legali,  e secondo  i regolamenti  della 
Direzione  generale  del  Gran  Libro. 

lo  quindi  Le  fo  tale  comunicazione,  affinchè  Ella  ne  istruisca  i 
Sindaci,  essi  vi  diano  la  maggior  pubblicità,  e cosi  ne  sieno  resi 
consapevoli  gl’  interessati. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  65. 

„ Napoli  15  febbraio  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  seguito  di  dubbio  elevato  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  si  è degnata 
manifestare  che  gl’  individui  del  R.  Esercito  già  passati  a far  par- 
te della  riserva,  non  possano  più  impegnarsi  al  servizio  attivo  co- 
me cambii. 

li  Ministro 
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N.°  66. 

Napoli  18  maggio  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente 

Gol  suo  rapporto  del  3 andante,  ba  promosso  il  dubbio  se  i con- 
gedati con  congedo  rosso,  possono  contrarre  f impegno  di  cambii 
delle  reclute  a’  termini  del  R.  Rescritto  del  20  febbraio  ultimo. 

Di  risposta  la  manifesto  che  il  R.  Rescritto  medesimo  ba  con- 
templato i congedati  per  compiuto  impegno,  e non  quelli  che  ban 
servito  anni  cinque  soltanto  i quali  soo  soggetti  al  servizio  di  ri- 
serva, e per  tal  motivo,  avendo  un  impegno  proprio  ad  adempire, 
non  possono  contrarne  altro  per  conto  altrui. 

Il  Direttore 


N.°  67. 

Napoli  3 gennaio  1832 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  5 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

li  Ministro  della  Guerra  e Marina,  mi  ba  diretto  in  data  de'  27 
dello  scorso  dicembre,  il  seguente  R.  Rescritto: 

« S.  M.  il  Re  D.  G.,  ba  comandato  che  per  1*  ammissione  de’ 
cambii  militari  per  conto  delle  reclute  della  leva  del  vegnente  an- 
no 1832,  debba  aver  vigore  soltanto  quanto  è prescritto  dal  re- 
golamento approvato  li  21  maggio  1843,  dovendo  cessare  di  aver 
effetto  tutte  le  disposizioni  posteriori,  che  trattano  di  agevolazioni 
sul  proposito,  non  esclusa  la  Sovrana  risoluzione  del  18  febbraio 
1830  con  cui  venne  disposto,  che  i soldati  congedati  per  compiu- 
to impegno,  potevano  essere  forniti  dalle  reclute  in  loro  vece,  al 
pari  de’  sostituenti  per  cangiamento  di  numero,  e de'  congiunti. 

c Nel  R.  Nome  lo  partecipo  a lei  per  lo  adempimento  di  sua 
parte  ». 

Io  quindi  le  comunico  il  R.  Rescritto  medesimo  perchè  il  Con* 
Gìglio  di  ricezione  cui  ella  presieda  , vi  dia  esatto  adempimento. 

Il  Direttore  — Murena  . 
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N.°  68. 

Napoli  30  giugno  1852 

MINISTERO  E SEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
I*  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  4776 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Si  è dubitato  se  durante  1'  attuale  sospensione  dello  invio  de’  re- 
quisiti al  Deposito  generale  di  leva,  i sostituenti  ammessi  alla  mi- 
lizia e rimandati  alle  loro  case,  debbano  essere  rimpiazzali  da  so- 
stituiti, se  muoiano,  divengano  inutili,  o sen  fuggano,  e non  rie- 
sca rinvenirli. 

Ed  avendo  io  rassegnato  a S.  M.  siffatto  dubbio;  la  M.  S.  nel- 
l'ordinario  Consiglio  di  Stato  del  22  andante, si  è degnata  dichia- 
rare, che  de’  cambii  e de'  sostituenti  divenuti  disadatti  alla  milizia, 
o refraltarii  prima  della  chiamala  alle  R.  bandiere,  e dopo  1*  am- 
missione, debbano  rispondere  i requisiti  che  li  presentano. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
per  norma  di  lei,  del  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede,  e di  co- 
loro, che  ricorrendo  alle  surroghe,  regolar  debbono  i loro  inte- 
ressi. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  69. 

Napoli  3 agosto  1853 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  (D.  G.)  con  Sovrana  Risoluzione  del  29  giugno  ul- 
timo da  Gaeta,  si  è degnata  ordinare  che  i requisiti  di  leva,  i qua- 
li trovatisi  inviati  a Ventotene  per  far  parte  di  quella  compagnia 
di  punizione,  per  aver  subito  giudizio  per  reato  politico  senza  con- 
danna, possano  essere  abilitati  a farsi  sostituire  nell’  Esercito  da 
un  cambio  prima  o dopo  di  essere  spediti  a Ventotene,  purché  de- 
positino ne*  modi  prescritti  da'  regolamenti  la  somma  di  ducati  240. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei,  signor  Direttore,  per  1*  u- 
60  corrispondente. 
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Io  quiodi  Le  partecipo  tale  risoluzione  che  fa  seguito  alle  altre 
contenute  nel  Reai  Rescritto  de’  19  aprile  1851,  n.  3250,  e nella 
lettera  circolare  de'  5 del  successivo  luglio  n.  6029 , per  norma 
di  Lei,  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

11  Direttore  — Musini 


N.°  70.  * 

Napoli  12  luglio  1845 

MINISTERO  X RIAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFPARI  INTERNI 
2°  Ripartunenlo,  2°  Carico,  N.  3605 


Signore 

Avendo  scorto  cbe  per  la  rassegna  delle  reclute  le  quali,  iodi 
al  Reai  Decreto  e Regolamento  de'  21  maggio  1843,  ban  versato 
ducali  dugeoloquaranta,  per  essere  surrogati  da  cambii,  una  trop- 
po estesa  corrispondenza  è occorsa;  e cbe  vi  hanno  avuto  luogo 
molle  erronee  indicazioni  e difformità  con  quelle  ricevute  dal  Reai 
Alinistero  delle  Fioanze  ; a disgravare  questa  Reai  Segreteria  di 
Stalo  e le  Intendenze  di  un  superfluo  lavoro,  ed  assicurare  negli 
adempimenti  che  costituiscono  questa  parte  di  servizio  la  neces- 
saria esattezza,  mi  son  determinato  a disporre  quanto  siegue: 

1. °  Gl' Intendenti  esigeranno  da*  requisiti,  i quali  presenteranno 
i ricevi  a tallone,  per  comprovare  di  aver  versato  i ducati  dugen- 
loquaranta,  l'estratto  di  nascita,  aflin  di  dedurne  con  esattezza  i 
nomi  de’ medesimi  e quelli  de*  genitori. 

2. °  Nell*  esibire  agl’intendenti  i suddetti  ricevi  a tallone,  avran- 
no eglino  cura  di  esaminare  attentamente,  se  bene  vi  sieno  dino- 
tati i nomi  e le  patrie  delle  reclute  che  eseguono  il  versamento, 
non  cbe  le  leve,  delle  quali  fan  parte,  ed  in  caso  erronea  indica- 
zione vi  rinvengano,  ne  provocheranno  l’emenda  scrivendone  a’ ri- 
cevitori oppure  alla  Tesoreria  Generale. 

3. °  Non  avvenendo  ora  se  non  raramente  cbe  i requisiti  versi- 
no i ducati  dugeoloquaranta  dopo  essere  marciati  per  le  Reali 
bandiere,  solo  in  questo  caso  sarà  fatto  .speciale  rapporto  per  pro- 
vocarne I'  immediato  congedo. 

4. "  L' indicazione  poi  de'  requisiti  i quali,  come  avviene  quasi 
sempre,  prima  di  marciare  adempiono  al  ripetuto  versamento,  non 
sarà  piò  data  con  distinti  rapporti , ma  collettivamente  con  stati 
periodici  relativi  ad  un  sufficiente  numero  d’ individui. 
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5. °  Cotali  Btati  dovranno  essere  distinti  in  otto  colonne  destina- 
te a dinotare: 

La  1*  il  nume*)  d’  ordine. 

La  2*  i nomi  e cognomi  delle  reclute. 

La  3*  i nomi  e coguomi  de*  genitori, 

La  4*  la  patria  de’  requisiti. 

La  5*  le  leve  a cui  costoro  appartengono. 

La  6*  le  Ricevitorie  nelle  quali  si  è da  essi  eseguito  il  paga* 
meato, 

La  7*  le  date  ed  i numeri  de*  ricevi  a tallone  loro  rilasciati, 

E l’8a  in  fine  qualche  osservazione  che  potesse  occorrere. 

6. °  Gli  stati  stessi  dovranno  essere  rimessi  in  tre  esemplari  a 
questo  Reai  Ministero,  che  ne  riterrà  uno  per  sè,  ed  invierà  gli 
altri  due  alla  Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e Marina,  che 
si  varrà  di  uno  di  essi  per  la  formazione  del  ruolo  de'  cambii,  e 
farà  tener  1*  altro  al  Reai  Ministero  delle  Finanze,  affinchè  questo 
abbia  con  precisione  ed  esattezza  tutte  le  indicazioni  concernenti 
i requisiti,  che  debbono  essere  da  cambii  surrogati. 

7. °  Per  T esatta  esecuzione  de*  ripetuti  stali,  terranno  le  Inten- 
denze un  apposito  registro,  ia  cui  si  noteranno  tutte  le  su  espres- 
se notizie  a misura  che  i requisiti  presenteranno  gli  atti  di  nasci* 
ta  e i ricevi  a tallone. 

8. °  Si  baderà  dagl'  Intendenti  accuratamente  a che  gli  stati 
de'  quali  trattasi , si  distinguano  per  nitidezza  di  caratteri,  di  tal* 
chè  non  siavi  timore  di  errare  nel  leggere  in  essi  i cognomi  de' 
requisiti,  e le  cifre  indicanti  le  leve  delle  quali  costoro  fan  parte, 
non  che  le  date  e i numeri  de’  ricevi  a tallone. 

Or  raccomando  a Lei  direttamente  siffatto  adempimento,  signor 
Intendente,  a scanso  di  ulteriori  osservazioni,  per  parte  de’  Dipar- 
timenti delle  Finanze  e della  Guerra  e Marina. 

E siccome  il  secondo  de'  Dipartimenti  medesimi  ha  chiesto  co- 
noscere le  date  ed  i numeri  de*  ricevi  a tallone  rilasciati  a*  requi- 
siti di  leva,  che  giusta  i relativi  rapporti  hanno  eseguito  il  versa- 
mento de*  ducati  dugentoquaranta  da  settembre  1844  finora;  così 
Ella  per  darmi  tali  notizie,  m' invierà  uno  stato  formato  a seconda 
della  su  riportala  istruzione  ed  in  triplice  copia. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  .Sant angelo 
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N.°  71. 

Napoli  9 dicembre  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Brasi  elevato  il  dubbio,  se  il  rimpiazzo  dato  per  ispecial  grazia 
sovrana  ad  un  requisito  nella  persona  di  un  recluso  di  R.  Orfano- 
troGo,  potesse  valere  alla  di  colui  famiglia  come  cambio  che  essa 
a sue  spese  avesse  dato  all’  armata,  e quindi  portare  1*  esenzione 
degli  altri  fratelli  nel  senso  dell'  art.  X,  oum.  13  delle  istruzioni 
del  14  marzo  1832. 

Or  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 corrente,  si  è 
degnata  dichiarare  per  punto  generale,  che  una  tal  grazia  s’ inten- 
da accordata  alla  sola  persona  chiamata  a marciare  e non  già  al- 
la famiglia,  e che  la  numerazione  de*  figli  di  essa  debba  rimane- 
re intera,  compreso  colui  che  ha  ottenuto  il  beneficio,  il  quale 
debba  reputarsi  di  aver  valore  soltanto  per  lui. 

Il  Ministro 


N.”  72. 

Napoli  11  gennaio  1850 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Num.  201 

Sono  cagione  di  ritardo  nell*  andamento  della  leva  le  domande 
che  produconsi  o per  I'  esenzione  per  grazia  del  militar  servizio, 
o per  ottenere  tempo  onde  rinvenir  carabii. 

Comunque  questo  Ministero  nella  mira  di  scorgere  quale  con- 
siderazione possano  meritare  le  petizioni  che  inoltransi  , a tutte 
quelle  che  gli  pervengono,  procari  di  dar  corso  ; pure  poiché  la 
celerilà  nella  esecuzione  della  leva  è reclamata  ad  un  tempo  dal- 
1*  interesse  pubblico  e da  quello  degl’  individui  alla  medesima  sog- 
getti, io  mi  sono  determinato  a disporre. 

l.°  Che  i Consigli  di  ricezione  dieno  sollecitamente  le  informa- 
zioni ed  i pareri  che  loro  sono  richiesti  sulle  domande  dirette  ad 
ottenere  cambii  per  grazia;  tenendo  sempre  presenti  le  norme  in 
proposito  fissate  al  $ 2 della  lettera  circolare  in  istampa  del  5 
dello  scorso  dicembre  n.  10443. 
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2.®  E che  noQ  coacedausi  dilazioui  a*  requisiti  che  le  implora- 
no cosi  per  T espresso  come  per  I*  altro  motivo. 

Il  Direttore 


N.°  73. 

Napoli  14  dicembre  1850 

MINISTERO  K REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  IN.  11631 


Signore 

Or  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  una  nuova  leva  si  è degnata  ordi- 
nare, io  nel  raccomandare  a'  Consigli  di  ricezione  la  esatta  osser- 
vanza delle  norme  contenute  nella  Circolare  de’  3 dicembre  1849 
n.  10843,  aggiungerò  novelle  avvertenze  , nel  fine  di  assicurare 
vieppiù  il  regolare  andamento  di  questo  importantissimo  servigio. 

E poiché  P obbligo  di  concorrere  alla  difesa  del  trono,  e dello 
Stato,  è il  supremo  fra  tutte  i pubblici  doveri,  di  tal  che  lo  esi- 
mersene è un  segnalato  favore  conceduto  alla  conservazione  del- 
le famiglie,  al  loro  incremento,  al  Sacerdozio,  alle  professioni  più 
utili,  alle  arti  belle;  io  rivolgerò  in  primo  luogo  la  mia  speciale 
attenzione  alla  disamina  de'  reclami  che  produconsi  da’  requisiti , 
onde  1’  applicazione  delle  eccezioni  non  trascenda  la  limitata  sfe- 
ra degli  altissimi  fini  pe’  quali  sono  dalla  legge  sancite. 

Sia  dunque  oltremodo  rigorosa  e diligente  cotale  disamina,  ed 
all’  uopo  ogni  eccezione  che  producesi  da  un  requisito  sia  fatta 
Dota  a colui,  il  quale  gli  è succeduto  nell’  estrazione  del  bussolo, 
o alla  famiglia  , una  con  tutte  le  considerazioni  sulle  quali  vien 
fondata,  per  contrapporre  ad  esse  i propri  gravami,  se  ne  abbia, 
e le  ragioni  che  li  costituiscono. 

So  bene  che  sovente  lo  interesse  personale  può  dare  appicco  a 
non  giuste  opposizioni  , ma  i Consigli  di  leva  si  gioveranno  con 
la  loro  sagacia  delle  opposizioni  medesime,  accoglieranno  le  fon- 
date , rigetteranno  le  insussitenti , ne  trarranno  gli  opportuni  lu- 
mi, mostreranno  ognora,  che  la  giustizia  trionfi;  faran  palese  che 
la  legge  e la  ragion  pubblica  sono  la  loro  guida;  e sien  certi  che 
riesciranno  ad  acchetare  i reclamanti,  a diffondere  ognor  più  l'ob- 
bedienza alla  legge,  ed  a fare  che  ciascuno  si  appresti  ad  adem- 
pire eoo  alacrità  il  militar  servigio. 
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Le  indagini  n prendersi  su’  reclami,  sieno  confidale  ad  autorità 
ed  a persone  che  distinguoilsi  per  accuratezza  e scrupolosa  prò* 
bità  , onde  rimuovere  ogni  dubbio  sulla  verità  delle  loro  assicu- 
razioni. Si  acquisti  insomma  la  certezza  che  non  diensi  che  ret- 
ti giudizi  a danno  delle  famiglie  o in  offesa  de’  sacri  diritti  de' 
terzi. 

L'  altro  oggetto  di  non  minor  rilievo  che  richiama  io  secondo 
luogo  la  mia  sollecitudine  si  è,  che  mentre  la  maggior  parte  de* 
giovani  soggetti  alla  leva  , appena  chiamati  a portarsi  alla  Reali 
bandiere,  volenterosi  si  recano  ad  assumere  la  nobile  carriera  del- 
le armi,  altri  si  rendono  refraltarii,  e per  non  breve  tempo  man- 
tengonsi  tali. 

Io  voglio  sperare  che  nell*  eseguirsi  la  leva  del  1851,  ninno  in- 
corra io  questa  colpevole  disobbedienza  , che  oltre  di  essere  una 
grave  offesa  a’  dritti  della  sovranità  e una  violazione  della  giusti- 
zia, anima  odii  tra  le  famiglie  adempienti  la  leva,  mena  all’  eser- 
cito individui  non  chiamati  a servire,  e quindi  men  solerti  ad  a- 
dempiere  gli  obblighi  della  milizia,  promuove  il  vagabondaggio  e 
i delitti  che  ne  sono  la  conseguenza. 

Ma  se  ancora  vi  saranno  di  coloro  che  sordi  all’  appello  della 
legge  non  si  presenteranno  per  marciare  , i Consigli  di  ricezione 
porranno  in  opera  tutta  1’  energia  di  cui  sono  capaci  per  farne 
seguire  la  presentazione  o 1’  arresto. 

E nel  fine  di  ottenere  a tal  modo  per  parte  de’  renitenti  il  ri- 
torno a’  propri!  doveri,  farà  usare  dapprima  il  mezzo  di  una  effi- 
cace persuasione  presso  i rispettivi  congiunti  , indi  quello  d’  un 
giusto  rigore  coDtra  i medesimi,  e da  ultimo  invocherà  il  concor- 
so della  forza  pubblica,  ne  ecciterà  lo  zelo,  perchè  con  prestezza 
procuri  di  assicurarsi  de’  colpevoli  , e presentarli  al  Consiglio  di 
ricezione. 

Avendo  poi  contezza  che  i refrattari!  sieno  in  altre  province  , 
terrà  per  la  loro  ricerca  attiva  corrispondenza  con  le  autorità  com- 
petenti, e provocherò  al  bisogno  le  disposizioni  superiori. 

Rivolgendo  da  ultimo  il  pensiero  alla  celerilà  con  la  quale  deb- 
be  eseguirsi  il  reclutamento  , nella  mira  di  evitare  quel  ritardo 
che  producono  i non  circostanziati  informi,  prescrivo  che  in  essi, 
massime  in  quelli  relativi  a domande  dirette  ad  ottener  1’  esenzio- 
ne per  grazia  del  militar  servizio  b’  indichi. 

1. °  Il  ragionato  parere  del  Consiglio  di  ricezione  e quello  del 
decnrionato. 

2. °  11  numero  de’  componenti  le  famiglie  de'  ricorrenti. 

3. °  La  precisa  loro  età. 
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4 ° Lo  stato  fisico. 

5. °  Le  condizioni  economiche. 

6. °  E se  trattasi  d’ individui  già  marciati  , anche  il  guadagno 
che  traevano  dalle  loro  fatiche  prima  di  portarsi  alle  Reali  ban* 
diere. 

Dia  signor  Intendente  , comunicazione  di  queste  avvertenze  al 
Consiglio  di  ricezione  cni  Ella  presiede  , e curi  con  esso  e con 
I’  usato  zelo  lo  adempimento  de*  dettami  preesistenti , ed  io  son 
certo,  che  avrò  a lodarmi  del  modo  come  procederà  la  nuova  le- 
va, e potrà  far  meritare  a Lei  ed  al  Collegio  medesimo  il  Sovra- 
no gradimento  di  Sua  Maestà  il  Re  N.  S. 

i 

II  Direttore  — Murena 


N.°  74. 

Napoli  4 dicembre  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimeli to,  2"  Carico,  N.  8154 
Signor  Intendente 

Soventi  volte  V animo  pietoso  della  Maestà  del  Re  N.  S.  si  de- 
gnava concedere  de*  cambii  di  grazia  a soldati  o requisiti  di  le- 
va, perchè  non  manchi  il  sostegno  o a*  cadenti  genitori,  o ad  or* 
faui  germani  o ad  altri  individui  di  famiglia  gitlati  nella  gramez- 
za delia  vita  per  la  lontananza  del  soldato. 

Impertanto  se  la  ragione  della  grazia  sovrana  sta  in  quel  mo- 
tivo men  proprio  del  soldato  che  non  de’  suoi  sventurati  congiun- 
ti, vuol  essere  sorvegliato  da  lei  e dal  Consiglio  di  ricezione  alt 
lentamente,  onde  si  conosca  se  il  congedato  per  grazia,  o V esen- 
tato dalia  leva,  risponda  religiosamente  al  fine  della  grazia  otte- 
nuta, se  egli  alimenti  i suoi  genitori,  o i suoi  orfani  fratelli  e so- 
relle, o la  sua  consorte;  o veramente  si  mostri  ingrato  a costoro 
cui  deve  la  ragione  della  esenzione.  E dove  si  mostri  incorrispon- 
dente  allo  scopo  dell*  esenzione,  potrà  pure  ritornare  alla  milizia 
facendosene  da  lei  rapporto. 

Curerà  quindi  in  ogni  caso  di  simili  grazie,  inculcare  air  esen- 
tato i doveri  che  lo  assistono  e la  pena  che  potrebbe  colpirlo  ove 
si  chiarisse  immeritevole  della  esenzione. 


Il  Direttore 
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iN.°  75. 

Napoli  1 febbraio  1 836 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELI.’  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Per  le  considerazioni  avute  da  cotesto  Consiglio  di  ricezione  , 
approvo  in  risposta  al  suo  rapporto  del  13  dello  scorso  dicembre 
n.  7830,  che  in  luogo  di  Andrea  Visconti  di  Calrizzano  esentato 
per  grazia  dal  militar  servizio,  ed  indi  sostituito  da  Gaetano  Aglia- 
ta, marci  altra  volta. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  76. 

Napoli  18  febbraio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimenlo,  2"  Carico,  N.  1224 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Or  che  1’  ammissione  al  servizio  militare  de*  requisiti  di  leva  , 
trovasi  intrapresa  , e le  sostituzioni  cominciano  ad  aver  luogo  , 
trovo  necessario  richiamare  anche  un  altra  volta  P attenzione  dei 
Consigli  di  ricezione  su  questi  delicati  adempimenti. 

E primieramente  raccomando  a’  Collegii  medesimi  di  darsi  ogni 
cura  perchè  gl’  impiegati  che  odopransi  a’  relativi  disimpegni  sì 
distinguano  per  somma  probità  e caldo  zelo. 

I meritati  elogii,  i dovuti  compensi,  non  mai  P impunità  de’ tra- 
scorsi, ed  al  bisogno,  il  giusto  rigore,  il  salutare  effetto  dell’e- 
sempio sieno  gli  acconci  mezzi  per  ottenere  P onestà  e P esattez- 
za nell’  andamento  officiale  di  questa  branca  importantissima  del 
pubblico  servizio. 

Convien  poi  tener  lontana  dalle  Intendenze  quell’  avida  classe 
di  persone,  che  toglie  la  cura  di  rinvenire  e contrarre  cainbii  , 
che  or  promette  favorì,  or  spaccia  protezione,  or  vanta  influenza, 
e si  caccia  in  tali  faccende  con  frodi  ed  inganni , per  trarre  da' 
miseri  idioti  illeciti  profitti , recando  onta  alla  pubblica  inorale  , 
denigrando  la  fama  degli  onesti  impiegati,  e tendendo  ognora  ad 
involgerli  nella  corruzione. 

D* 
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Non  facciati  insomma  risparmio  di  ogni  maniera  di  provvedi* 
menti,  di  vigilanza  e di  prevenzione,  perchè  V esecuzione  del  re- 
clutamento de’  soldati  e de*  marinari,  proceda  in  quel  retto  modo 
che  reclama  !’  indole  di  un  servizio  di  tanta  importanza  nel  pub* 


blico  e nel  privato  interesse. 

Ella  intanto,  signor  Intendente,  faccia  principale  oggetto  de’  suoi 
pensieri  la  mira  di  far  cessare  gl’  inconvenienti  di  che  trattasi 
nella  provincia  di  suo  carico;  e son  certo  che  sotto  1’  egida  del- 
la prudenza  e della  fermezza  che  la  distinguono,  sterrassi  senz*  al- 
tro il  bramato  successo. 

Il  Direttore — Murena 


N.*  77. 

Napoli  25  gennaio  1843 
ministero  degli  affari  interni 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Molteplici  reclami  mi  erano  presentati  e mi  pervenivano  dal  Mi- 
nistero della  Guerra  e Marina,  di  ascritti  marittimi,  i quali  serven- 
do nel  Corpo  de’  marinari  cannonieri  , imploravano  il  congedo  , 
taluni  come  unici  assoluti  , altri  come  sostegni  indispensabili  di 
famiglia,  altri  infine  per  appartenere  a famiglie  che,  avendo  figli 
nell’  armata  , o avendoli  avuti  , o avendo  forniti  cambii , sono  a 
senso  del  prescritto  nell’  art.  XXVII  , num,  21  , lettere  a,  b , e% 
del  Decreto  organico  sulla  leva  per  1’  armata  di  terra  del  19  mar- 
zo 1834,  disobbligati  dal  marciare. 

Riandando  intanto  il  Reai  Decreto  sull*  ascrizione  marittima  del 
20  gennaio  1840,  che  fissar  dovrebbe  i titoli  per  1’  esenzione  dal 
servizio  degli  uomini  di  mare  , non  rinviensi  niuna  sanzione  che 
contempli  le  qualità  di  unico  assoluto  e quella  di  sostegno,  e la 
disobbligazione  verso  V armata  nel  senso  che  hanno  queste  ecce- 
zioni pel  R.  Decreto  sul  reclutamento  del  19  marzo  1834. 

Solo  vi  si  trova  prescritto  che  nelle  chiamate  al  servizio  de’  ma- 
rinari , uopo  è ricorrere  prima  a’  celibi  , in  mancanza  a*  vedovi 
senza  figli,  indi  agli  ammogliati,  ed  in  ultimo  luogo  a’ padri  di 
famiglia  con  figli  ; ciò  che  depone  che  niuno  è positivamente  e- 
scluso  dal  servizio,  ma  che  un  riguardo  accordar  si  debba  a ta- 
li civili  condizioni,  per  risparmiarle  ove  sia  possibile. 

In  quanto  poi  alla  disobbligazione,  niuna  prescrizione  uniforme 
trovasi  nel  R.  Decreto  e regolamento  sull’  ascrizione  marittima  ; 
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e soltanto  nell' art.  XXXII  di  quest’  ultimo,  vien  dichiaralo  doversi 
evitare  che  di  un  solo  ruolo  di  chiamata  faccia  parte  più  del  ter- 
so  de’  marinari  appartenenti  alla  medesima  famiglia. 

Ed  elevandosi  all’  esame  del  motivo  pel  quale  si  nel  Decreto  e 
nel  regolamento  anzidetto  , come  io  quelli  che  anteriormente  al- 
1’  abolizione,  dirigevano  tra  noi  1*  ascrizione  marittima  , si  limita- 
ta concessione  di  eccezioni  è sancita;  si  riconoscerà  facilmente  de- 
rivare ciò  dalla  natura  del  mestiere  di  marinari  e da  quella  de- 
gli obblighi  che  essi  sono  chiamati  a sostenere  per  la  difesa  del- 
lo Stato. 

Gli  uomini  di  mare  in  effetti,  se  unici,  non  tengono  conto,  dirò 
così,  al  valore  che  ha  questa  qualità  nell’interesse  della  propaga- 
zione delle  famiglie,  e fanno  di  loro  unica  risorsa  il  mestiere  del 
mare.  L’  esercizio  di  questo  pel  loro  privato  vantaggio,  compren- 
de implicitamente  la  rinuncia  alla  esenzione  dal  servire  lo  Stato, 
e la  comprende  tanto  più  in  quauto  che  si  sa  quale  preferenza  è 
dovuta  a’  doveri  pubblici  su’  privali  ; precipuamente  allorquando, 
anziché  essere  tra  loro  in  collisione  , 1’  adempimento  degli  uni , 
presta  aiuto  a quello  degli  altri. 

Che  se  gli  uomini  di  mare  sieno  sostegni,  debbauo  cioè  prov- 
vedere al  mantenimento  della  famiglie  , noi  sono  altrimenti  che 
pescando  o navigando;  e dal  servizio  su  i legai  da  guerra,  trag- 
gono risorse  non  dissimili  da  quelle  che  offrono  la  navigazione 
e la  pesca. 

Che  se  infine  una  famiglia  sia  composta  di  più  marinai,  come 
tutti  esercitano  le  arti  di  mare  e stanno  alle  conseguenze  deli’  al- 
lontanamento e de’  pericoli  che  quelle  presentano  , tuua  buona 
parte  , se  non  tutta  , può  bene  prestarsi  al  servizio  della  marina 
militare. 

Trovava  insomma  sufficiente  che  si  stabilissero  soltanto  le  ecce- 
zioni; poiché  i reclami  prodotti  sia  a tempo  utile,  sia  tardivamen- 
te , darebbero  a’  Consigli  di  ricezione  1'  obbligo  di  discuterle  , e 
trovandole  sussistenti  , provocare  le  disposizioni  oode  gli  ascritti 
che  servendo  provvisoriamente  potrebbero  essere  destinati  a far 
parte  del  Corpo  de’  cannonieri  marinari  , o non  ricevessero  que- 
sta destinazione,  o avendola  ricevuta,  fossero  congedati. 

E questo  pensamento  riconosceva  tanto  più  regolare,  ia  quan- 
to che  è uniforme  a*  dettami  vigenti  per  le  reclute  della  leva  di 
terra,  ed  è reclamato  dalla  circostanza  , che  essendo  limitato  il 
numero  de’  marinari,  e dovendosi  con  esso  provvedere  alla  esi- 
genza del  commercio  marittimo,  utile  sarebbe  stato  di  profittare 
del  servizio  di  quelli  tra  loro  che  eccezioni  non  invocano. 
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A queste  osservazioni  da  me  pur  comunicate  al  ripetuto  Diret- 
tore del  Ministero  delia  guerra  e marina,  essendosi  ancor  egli  u- 
Diformalo  , io  bo  rassegnato  quanto  precede  , al  Re  N.  S.,  che 
nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  20  andante,  si  è degnato  ap- 
provare le  sopra  espresse  proposizioni,  a tenore  delle  quali. 

I.  Niuno  degli  ascritti  marittimi  è esente  da  servire  da  marina- 
ro di  nuova  leva. 

II.  Godono  della  esenzione  dal  far  parte  dal  Corpo  de'  canno- 
nieri marinari: 

1. °  Gii  unici  assoluti. 

2. °  I sostegni  di  famiglia  in  tutta  la  estensione  del  termine: 

3. °  I padri  di  famiglia  con  Agli. 

4. °  Gli  ascritti  marittimi  i quali  appartengono  a famiglie  disob- 
bligate verso  P armata  di  terra. 

III.  In  quella  terza  parte  degl*  individui  di  una  sola  famiglia  , 
che  a senso  dell*  art.  XXXII  del  regolamento  sull'  ascrizione  ma- 
rittima, deve  al  massimo  far  parte  di  un  medesimo  turno  di  chia- 
mata , noverar  si  debbono  anche  coloro  che  stieno  servendo  nel- 
1*  armata  di  terra. 

SI  è poi  la  M.  S.  benignata  dichiarare: 

IV.  Che  gli  ascritti  marittimi,  i quali  per  la  loro  abilità  sono 
stati  incardinati  al  R.  Corpo  de’  cannonieri  marinari,  dopo  che  vi 
avranno  compiuto  il  servizio  di  anni  otto , non  siano  obbligati  a 
far  parte  della  marineria  di  nuova  leva. 

Io  quindi  nel  Reai  Dome  le  partecipo  tali  sovrane  risoluzioni 
perchè  vi  dia  e faccia  darvi  esatto  adempimento. 


Il  Ministro 


N.#  78. 

Ministeriale  2 agosto  1837 

L’  Eccellentissimo  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni in  data  del  2 agosto  1837,  nella  mira  di  rendere  sempre  piò 
intelligente  il  num.  3°  dell*  art.  27  del  Decreto  organico  per  la 
leva,  si  è compiaciuto  precisare,  essere  la  forza  di  quella  disposi- 
zione fondata  sulla  separazione,  in  modo  che  esistendo  questa,  ac- 
compagnata dalia  emancipazione,  quantunque  l'individuo  separato 
non  sia  ammogliato , ma  viva  assolutamente  a se,  menando  pro- 
pria economia,  ha  dritto  alla  esenzione  dalla  leva. 
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N.°  79. 

liapoli  17  agosto  1842 

MINISTERO  s REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

2°  Ripartimento,  2°  Carneo,  N,  2626 

S.  M.  si  è degnata  approvare  1*  avviso  di  cotesto  Consiglio  di 
ricettane  inserito  nel  di  Lei  rapporto  de* 6 luglio  p.  p.  e col  qua- 
le è votata  a favore  del  requisito  dell*  attuale  leva  Francesco  Tosi 
di  Napoli  1*  esenzione  dal  marciare  come  capo  di  famiglia. 

lo  quindi  glielo  partecipo  nel  Reai  Nome  per  1*  uso  di  risulta. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  80. 

napoli  9 giugno  1852 
ministero  degli  affari  interni 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  4118 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Surto  il  dubbio  se  cessi  la  esenzione  dal  militar  servizio  per 
1* ammogliato  e separato  ne’ modi  di  legge  dalla  casa  paterna,  quan- 
do egli,  divenuto  vedovo,  coabiti  con  una  sorella;  ho  rassegnato 
a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  26  apri- 
le ultimo  il  parere  dato  sui  medesimo  dalla  Commissione  de’  Pre- 
sidenti presso  la  G.  C.  de’  conti,  e quelli  discrepanti  da’  compo- 
jaenti  della  Consulta  di  Stato. 

E la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare; 

1. °  Che  la  esenzione  non  cessi  nell*  indicato  caso,  quando  il  se- 
parato è ammogliato  colla  prescritta  anteriorità  di  due  anni  dagli 
ordini  deila  leva,  ed  ha  fatto  economia  separata. 

2. °  Che  se  però  un  figlio  vedovato  senza  prole  pria  degli  ordì* 
dì  della  leva,  trovisi  di  età  reclutatole,  e sia  entrato  nel  bussolo 
mercè  una  cartella  collettiva  col  germano,  debba  essere  obbliga- 
to a marciare. 

3 ° E che  in  questo  secondo  caso  per  la  connessione  tra’  detta- 
mi de’  num.  2 e 3 dell’ art.  XXVII  del  R.  Decreto  de'  19  marzo 
1834,  cessi  anche  pel  germano  non  separato  la  esenzione. 
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lo  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  81. 

Antonio  Cuozzo  nato  nel  1830  io  Piscinola,  privo  del  padre  fin 
da  dicembre  1853,  esercitava,  diviso  dalla  famiglia  e senza  esse- 
re ammogliato,  il  mestiere  di  giardiniere  in  Napoli  da  anni  due; 
fu  requisito  per  la  leva  del  1854;  il  Consiglio  facendo  diritto  al 
reclamo  di  lui , lo  esentò  come  Capo  di  famiglia,  ed  il  R.  Mini- 
stero confermò  la  decisione  del  Consiglio  nel  seguente  modo: 

Napoli  25  luglio  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartiroento,  2°  Carico,  N.  5889 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Le  significo  di  rimando  al  rapporto  de’  12  andante,  che  conven 
go  nelle  ragioni  per  le  quali  colesto  Consiglio  di  ricezione  è sta- 
to di  avviso  competere  al  requisito  Antonio  Cuozzo  di  Piscinola 
che  eia  esente  dal  marciare  come  capo  di  famiglia. 

Il  Direttore 


N.°  82. 

Napoli  2 febbraio  1856 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Rispondendo  al  suo  rapporto  de*  23  dello  scorso  mese  n.  310, 
le  manifesto,  che  bene  si  è avvisato  coteBto  Consiglio  di  ricezio- 
ne nel  ritenere  che  la  separazione  richiesta  dall’  art.  XXVII,  n.  2 
del  R.  Decreto  de' 19  marzo  1834,  per  produrre  l’ esenzione,  deb- 
ba essere  per  due  anni  anteriori  a*  20  dicembre  1855,  data  de  R. 
ordini  per  la  leva  dell*  anno  medesimo. 

Il  Direttore  — Bianchini 
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N.°  83. 

Napoli  23  luglio  1856 

MINISTBBO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Come  le  cennava  con  la  mia  lettera  de*  4 agosto  1855  n.  4001, 
io  commetteva  alla  Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de’ 
conti,  la  disamina  de*  reclami  prodotti  dal  requisito  della  leva  del 
1854  Vincenzo  Celenlano  del  Quartiere  Stella,  per  essergli  stata 
negala  1*  esenzione  qual  capo  di  famiglia. 

La  Commissione  medesima  si  avvisava  per  1*  accoglienza  de’  re- 
clami del  Celentano  ritenendo  cbe  non  avendo  costui  il  genitore, 
ed  i germani  essendo  perfettameate  separati,  gli  competesse  la  e- 
senzione  comunque  non  emancipalo  nè  diviso  da  un  biennio  dalla 
madre. 

Dopo  tale  parere  S.  M.  incaricava  la  Consulta  de*  R.  Domimi 
di  qua  del  Faro,  di  emettere  in  proposito  il  suo  avviso. 

E questo  Consesso  ba  ritenuto,  che  essendo  già  morto  il  padre 
del  Celentano,  ed  egli  di  età  maggiore  e separato  da  oltre  un 
biennio  prima  degli  ordini  di  leva  dagli  altri  germani,  gli  compe- 
te 1*  esenzione  dal  marciare  come  capo  di  famiglia. 

Io  quindi  ho  rassegnalo  a S.  M.  siffatto  avviso  e la  M.  S.  si 
è degnata  approvarlo. 

Ed  io  nel  R.  Nome  ecc. 

Il  Dibettohb 


N."  84. 

Napoli  22  ottobre  1836 

Ministero  e real  segreterie  di  stato  dell’  interno 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  9416 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Esaminando  uno  fra  i Consigli  di  ricezione  alcuni  reclami  pro- 
dotti per  l’ esenzione  dal  militar  servizio,  elevava  i seguenti  dubbii: 
l’°  Se  chi  sia  legalmente  emancipato  e per  causa  di  professio 
ne  si  trasferisca  in  alieno  Comune  due  anni  prima  degli  ordini  per 
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la  leva,  debba  essere  consideralo  come  diviso  di  economia  dal  re- 
stante della  famiglia,  e ritenersi  per  legale  la  separazione. 

2.°  Se  un  requisito  di  leva  coniugato  da  meno  di  due  anni  pri- 
ma degli  ordini  della  leva,  il  quale  ha  perduto  il  padre  da  quat- 
tordici anni  ed  ha  la  madre  rimaritata  da  13  anni,  vivendo  solo 
di  economia  e di  tetto  da  quest’  ultima  epoca,  ed  ha  ora  V età  di 
anni  23  non  compiti,  debba  o pur  no  considerarsi  unico  relativo 
per  avere  oltrepassati  gli  anni  21,  ovvero  bisogna  che  scorra  il 
biennio  dopo  la  età  maggiore  per  dirsi  tale. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  deguavasi  commettere  alla  discussione  della 
Consulta  de’  Reali  Domimi  di  qua  del  Faro  i surriferiti  dubbii. 

Ed  essa  in  adempimento  di  tal  Sovrano  comando  considerava 
quanto  appresso: 

a La  Legge  nel  tribuire  la  esenzione  dalla  leva  a coloro  che  vi- 
vono separali  dalle  proprie  famiglie  e con  propria  economia,  ha 
richiesto  talune  condizioni  indispensabili  per  costituirli  capi  di  al- 
trettante famiglie,  cioè,  una  separazione  completa,  e questa  debba 
constare  di  un*  abitazione  separata,  di  economia  divisa,  ed  eman- 
cipazione anteriore  almeno  di  due  anni  alla  duta  de’  Reali  ordiui 
per  la  leva. 

a Ha  dichiarato  iuoltre  la  Legge  medesima,  che  la  emancipazio- 
ne può  essere  supplita  dal  matrimonio,  dacché  per  1’  art.  399  leg. 
civ.  il  minore  divieue  per  esso  ipso  iure  emancipalo  ; ma  anche 
pel  matrimonio  ha  richiesto  1’  anteriorità  di  due  anni  agli  ordiui 
della  leva:  infine  nel  caso  che  il  padre  fosse  morto  non  ha  richie- 
sto 1*  anteriorità  di  due  anni  per  la  emancipazione,  ma  1’  ha  di- 
chiarala necessaria  solamente  durante  l’età  minore  del  requisito  9. 

Applicando  quindi  tali  considerazioni  alla  disamina  del  primo  fra 
i casi  su  espressi,  rifletteva  che  trattandosi  di  chi  vive  diviso  per  e- 
mancipazioue  coll’anteriorità  prescritta,  debbasi  solo  giudicare  se  l’e- 
sercizio di  alcuna  professione  il  costituisca  completamente  separato. 

E discendendo  a fermare  gli  elementi  della  completa  separazio- 
ne, avvertiva  che  la  legge  nel  tribuire  per  tal  motivo  I’  esenzio- 
ne dalia  leva  è stata  sommamente  guardinga  esigendo  nou  sem- 
plici forme  e dichiarazioni  legali,  ma  fatti  ed  azioni  che  si  appa- 
lesassero a’  sensi  di  ognuno. 

E di  tale  evidenza  trovava  il  fatto  dell’  abitare  in  Comune  di- 
verso per  ragion  di  professione , poiché  esso  mentre  non  è tran- 
sitorio , come  lo  studio  o il  disbrigo  di  alcuno  affare  , assicura 
ad  un  tempo  la  esistenza  de’  mezzi  per  vivere. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio  concernente  il  separalo  da  mol- 
ti anni  dalla  casa  paterna,  privo  di  padre,  con  madre  rimaritata, 


Digilized  by  Google 


— LXXII1  — 

divenuto  maggiore  ed  ammoglialo  ; limitavasi  la  Consulta  a far 
rilevare  che  essendo  l' emancipazione  necessaria  per  gli  orfani  di 
genitori  soltanto  durante  V età  minore,  non  occorre  evidentemen- 
te che  il  matrimonio  onde  essa  provviene  nella  specie  sia  prece- 
dente per  due  anni  alla  età  maggiore. 

Or  io  ho  rassegnato  tali  considerazioni  alla  Maestà  Sua  che  , 
secondo  esse,  si  è degnata  determinare,  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de’  23  dello  scorso  settembre  , che  in  applicazione  del- 
1’  articolo  XXVII  del  Reai  Decreto  del  19  marzo  1S34  sia  esente 
dal  militar  servizio  taulo  colui,  che  legalmente  emancipato,  si  tro- 
vi trasferito  in  altro  Comune  per  causa  di  professione  due  anni 
prima  degli  ordini  per  la  leva,  quanto  colui  di  età  maggiore,  il 
quale  essendo  coniugato  da  meno  di  due  anni  prima  degli  ordi- 
ni per  la  leva,  dopo  la  morte  del  padre,  viva  da  più  di  due  an- 
ni separato  di  economia  e di  tetto,  sebbene  fosse  egli  sorteggia- 
to in  fra  un  biennio  dalla  sua  età  maggiore. 

La  quale  Sovrana  determinazione  nel  Reai  Nome  Le  partecipo, 
uua  con  le  premesse  considerazioni,  perchè  sì  1’  una  che  le  altre 
siano  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 

Il  Direttore — Bianchini 


N.°  85. 

Napoli  24  ottobre  1836 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartiraento,  2°  Carico,  N.  57i>6 

« 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  rapporto  de*  18  luglio  ultimo  num.  4214,  sollecita  la  riso- 
luzione dell’  altro  de*  21  aprile,  relativo  alla  esenzione  come  capo 
di  famiglia  del  requisito  della  leva  del  1834  Angelo  Botta  del  Quar- 
tiere S.  Carlo  ali*  arena. 

Di  risposta  le  manifesto  che  al  ritardo  di  tale  risoluzione  ha 
dato  luogo  l’attenta  disamina  del  primo  de* rapporti  suddetti  indi 
alla  quale,  le  manifesto  non  potersi  esso  Botta  definire  capo  di 
famiglia  , poiché  tale  qualità  a*  termini  della  legge  sul  recluta- 
mento , e della  costante  giurisprudenza  seguita  , è esclusa  in  lui 
e dal  coabitare  per  qual  siasi  motivo  col  germano,  e dall’avere 
comuue  con  loro  la  economia  ; di  (al  che  non  ha  formala  la 
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prescrìtta  economia  novella  ed  a se  , non  si  è costituito  capo  di 
una  nuova  famiglia;  ma  è andato  a far  parte  come  familiare  di 
altra  economia,  e quel  che  più  monta,  in  unione  del  germano. 

Badi  signor  Intendente  , che  il  Consiglio  di  ricezione  cui  pre- 
siede, si  attenga  nella  disamina  de*  reclami,  a'  fatti  patenti,  e oou 
b’  involga  in  interpetrazioni  , che  potrebbero  essere  per  lo  meno 
rivocate  in  dubbio  ; poiché  a tal  modo  faciliterà  ed  estenderà  io 
guisa  1’  applicazione  delle  eccezioni,  da  frastornare  1’  adempimen- 
to della  leva,  con  produrre  il  pregiudizio  de*  terzi. 

Il  Direttore— Bianchini 

N.°  86. 

Napoli  8 del  1849 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  81 


Signore 

Ha  Ella  chiesto  col  rapporto  de*  3 andante  num.  3,  cbe  io  de- 
finisca se  debba  aver  luogo  un  bussolo  suppletorio  per  la  fami- 
glia di  Gabriele  Romito,  a motivo  cbe  oltre  le  due  cartelle  com- 
prese per  essa  nel  già  seguito  sorteggio,  un  altra  ve  n’  era  colla 
indicazione  di  Giovanni  Romito,  aoche  nato  da  lui  , ma  ritenuta 
a seconda  degli  atti  dello  Stato  Civile,  come  figlio  di  Mariano. 

Or  io  bo  all*  uopo  tolto  ad  esaminare; 

1. °  Se  alcun  vizio  siavi  stato  negli  elementi  su’  quali  è stalo 
eseguito  T indicato  sorteggio. 

2. °  Se  la  cartella  distinta  col  nome  di  Giovanni  Romito,  abbia 
recato  pregiudizio  alla  famiglia  di  Gabriele  Romito. 

3. °  E se  nelf  interesse  di  tolti  i sorteggiati,  sia  necessario  un 
bussolo  suppletorio. 

Ho,  sotto  il  primo  aspetto  considerato:  cbe  per  legge,  la  indi- 
cazione degl*  individui  a comprendersi  nel  sortaggio,  deve  essere 
tratta  da’  registri  de'  nati,  e colla  guida  delle  diverse  paternità  di- 
stinguersi le  famiglie  ; cbe  però  essendovi  ne’  registri  medesimi 
dinotato  Giovanni  Romito  figlio  di  Mariano  , doveva  necessaria- 
mente formarsi  per  costui  una  speciale  cartella;  cbe  perciò  que- 
sta lo  rappresenta  legittimamente,  e cbe  quindi  il  sorteggio  è pie- 
namente regolare.  Discendendo  poi  a giudicare  il  caso  sotto  il 
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secondo  aspetto,  ho  considerato  da  un  lato:  che  la  dimostrazione 
di  esser  Giovanni  Romito  figlio  dello  stesso  Gabriele,  non  ha  ve- 
run  valore  rispetto  alle  autorità  preposte  alla  esecuzione  della  le- 
va, le  quali  hanno  regolarmente  agito  colla  scorta  degli  atti  del- 
lo Stato  Civile;  che  d’ altroode  il  tempo  proprio  per  farsi  dal  re- 
clamante Romito  la  dimostrazione  medesima,  sarebbe  stato  quel- 
lo in  cui  trovandosi  affissi  gli  allistamenti , potevansi  questi  cor- 
reggere e che  ora  che  si  è proceduto  al  sorteggio,  vuol  dirsi  as- 
solutamente tardiva. 

Ho  posto  poi  mente  dall'  altro  lato  ed  in  linea  di  merito,  a che 
la  cartella  indicante  Giovanni  Romito  , non  ha  accresciuto  il  ri- 
schio che  correr  doveva  per  la  leva  la  famiglia  di  Gabriele  Ro- 
mito , poiché  è distinta  dalle  due  altre  per  la  diversa  denomina- 
zione del  genitore  , e come  relativa  ad  un  individuo  premorto  , 
può  essere  considerata  come  portante  tutt’  altro  nome,  e non  es- 
sere tenuta  in  alcun  conto. 

Sotto  I1  aspetto  dell’  interesse  de*  sorteggiati,  tutto  ho  infine  con- 
siderato : che  sebbene  il  novero  di  una  cartella  superflua  in  un 
sorteggio , può  influire  sul  destino  de’  sorteggiati  , pure  la  legge 
sul  reclutamento  ha  mirato  più  alla  celerità  colla  quale  vanno  e- 
seguite  nel  pubblico  e nel  privato  interesse  le  operazioni  della  le- 
va, anziché  alla  stretta  applicazione  delle  norme  regolatrici  dei 
bussoli,  e quindi  nel  caso  degli  omessi;  piuttosto  che  prescrivere, 
come  il  rigor  de'  principii  avrebbe  richiesto,  che  si  procedesse  a 
bussolo  novello  , il  suppletorio  ha  disposto  , mercè  del  quale  la 
maggior  parte  de*  sorteggiati  rappresentati  da  cartelle  bianche  , 
ritiene  il  proprio  destino. 

Ed  in  proposito  è a farsi  un  ultima  e definitiva  riflessione:  che 
eseguendosi  cioè  nel  caso  in  disputa  il  bussolo  suppletorio,  i sor- 
titi dal  primitivo,  dovrebbero  essere  sorteggiati  con  cartelle  bian- 
che; che  quindi  eglino  riterrebbero  lo  stesso  destino  avoto  nel  pri- 
mitivo , e che  però  non  hanno  veruno  interesse  alla  esecuzione 
del  suppletorio. 

Per  le  quali  considerazioni,  signor  Intendente,  egli  è chiarissi- 
mo che  non  v’  ha  ragione  di  ricorrere  al  bussolo  suppletorio  ri- 
chiesto da  Gabriele  Romito,  e creduto  necessario  da  taluni  Mem- 
bri di  cotesto  Consiglio  di  ricezione. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell’  Interno 

Del  Re 
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N.°  87. 


Napoli  7 maggio  1850 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 


1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  4334 


Signore 

Tenendo  in  gran  conto  ie  osservazioni  di  codesto  Consiglio  di 
ricezione  , anziché  tener  fermo  alle  risoluzioni  emesse  colla  Mini* 
steriale  degli  8 ottobre  ultimo  n.  8015  circa  la  quistione  di  do- 
micilio surta  per  la  famiglia  Scogoamiglio  ; io  mi  determinai  di 
consultare  all*  uopo  il  Procuratore  Generale  della  Gran  Corte  de* 
Conti,  il  quale  in  risposta  ha  manifestato  il  seguente  parere: 

c Gennaro  Scoguaniiglio  da  S.  Anastasia  si  ebbe  ivi  due  figli. 
Nel  1829  passava  a dimorare  nel  Comune  di  S.  Sebastiano.  Qui- 
vi si  aveva  un  terzo  figlio  a nome  Antonio  ; il  quale  si  moriva 
bambino. 

«c  Nel  1849  quell*  Antonio,  abbenchè  già  morto  nel  1831, fu  per 
errore  compreso  nell*  allistamento  di  quell*  anno  per  la  leva, e sortì 
tra  marciabili.  Nello  stesso  anno  furono  aliistati  e sorteggiati  nel 
Comune  di  S.  Anastasia  li  due  figli  nati  ivi,  ma  nessun  di  essi 
usciva  dall’  urna  tra  li  atti  a marciare. 

« Il  Decuriouato  di  S.  Sebastiano,  e indi  concordemente  il  Con- 
siglio di  ricezione  hanno  opinalo,  che  invece  del  defunto  Antonio 
Scognamiglio,  dovesse  marciare  1*  uno  de’  due  figli  nati  e sorteg- 
giati nel  Comuoe  di  S.  Anastasia. 

« Io  avviso  essere  quello  un  grave  errore. 

< I Agli  di  Gennaro  Scogoamiglio  non  debbono  marciare  tra  li 
requisiti  del  Comune  di  S.  Sebastiano,  essendoché  non  furono  né 
aliistati  nè  sorteggiati  in  quel  Comune.  E un  assurdo  che  possa 
essere  obbligato  a marciare  colui  che  non  solo  uon  è uscito  dal- 
l’urna,  ma  nè  meno  è stato  ailistato  e sorteggialo. 

« Nè  debbono  marciare  tra  li  requisiti  del  Comune  di  S.  Ana- 
stasia, perchè,  essendo  stati  ivi  sorteggiali,  non  sono  usciti  dal- 
1’  urna  tra  gli  obbligati  a marciare. 

c In  forza  di  quale  legge  potrebbe  essere  obbligato  a marciare 
1*  uno  de*  due  figli  di  Gennaro  Scognamiglio  dimoranti  in  S.  Ana- 
stasia, invece  del  fratello  Antonio  già  morto  quando  fu  sorteggia- 
lo in  S.  Sebastiano  ? 
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« Si  vorrà  forse  assumere  che  coloro  dorranno  reputarsi  legai, 
mente  domiciliati  in  S.  Sebastiano,  e perciò  sorteggiabili  in  S.  Se- 
bastiano ? Si  ammetta  ciò  eh*  è dubbissimo, 
e In  tal  caso  avrebbono  dovuto  essere  allistati  e sorteggiati  ed 

10  S.  Anastasia  comune  di  nascita  cd  in  S.  Sebastiano  comune  di 
domicilio  legale,  salvo  a definirsi  nel  caso  che  sorga  quistione  sul 
domicilio  legale,  in  quale  de*  due  allistamenli  e sorteggi  debbauo 
rimanere;  art.  15  Legge  de*  19  marzo  1834.  E poiché  nel  Comu- 
ne di  S.  Sebastiano  non  furon  punto  allistati  e sorteggiati,  non 
poteva  mai  farsi  il  caso  che  avesse  potuto  tornare  obbligati  a mar- 
ciare pel  Comune  di  S.  Sebastiano. 

t Epperò  avviso  che  è affatto  illegale  la  opinione  che  Tono  de' 
due  figli  di  Gennaro  Scognamiglio  dimoranti  in  S.  Anastasia  , e 
non  allistati  nè  sorteggiati  nel  Comune  di  S.  Sebastiano,  debba 
marciare  invece  del  fratello  Antonio  allistato  e sorteggiato  in  S. 
Sebastiano,  incapace  di  marciare  perché  già  morto  all'  epoca  del 
sorteggio  >. 

Or  essendomi  nniformato  a tale  parere  glielo  partecipo  perchè 

11  Consiglio  di  ricezione  vi  si  attenga. 


Il  Direttore  — Morena 


N.°  88. 

Napoli  11  febbraio  1852 

MINISTERO  E RE  AL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1*  Riparli  mento,  2°  Carico,  N.  811 


Signore 

Dietro  il  di  Lei  rapporto  de’  31  maggio  1850,  n.  7329,  3.*  uf- 
fizio, io  invocai  gli  ordini  Sovrani  per  risolvere  la  quistione  se  i 
figli  di  Gennaro  Scognamiglio  appartener  dovessero  alla  leva  del 
Comune  di  S.  Anastasia  ove  nacquero,  ovvero  a quella  dell’  altro 
Comune  di  S.  Sebastiano  ove  col  padre  dimorano.  Sua  Maestà  si 
degoava  ordinare  che  la  Consulta  del  Regno  desse  al  riguardo  il 
suo  avviso. 

In  adempimento  la  Consulta  suddetta  emise  nn  parere  del  tenor 
seguente: 

l.°  La  quistione  prende  origine  da  un  errore  del  Sindaco  di 
S.  Sebastiano,  il  quale  mise  nel  bussolo  il  nome  di  un  morto.  Se 
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egli  avesse  fatto  uso  della  dovuta  diligenza,  quel  nome  non  sareb- 
be uscito  dall*  urna,  e quindi  niuna  quistione  sarebbe  surta.  Il  Sia* 
daco  adunque  di  S.  Sebastiano  vuole  ora,  non  solo  dar  vita  e 
vigore  ad  un  atto,  il  quale  per  lo  meno  dee  riputarsi  come  nul- 
lo, ma  vuol  dargli  un  effetto  che  non  potrebbe  aver  oeanche  se 
Antonio  Scognamiglio  fosse  stato  vivente,  legalmente  sorteggiato, 
e che  semplicemente  per  suoi  difetti  non  fosse  stato  abile  a mar- 
ciare. 

2. ®  Ed  io  fatti  il  Siodaco  di  S.  Sebastiano,  non  facendo  caso 
delia  morte,  dice  poiché  Antonio  Scognamiglio  il  quale  ha  fatto 
parte  del  sorteggio  di  S.  Sebastiano  ed  è uscito  tra  primi  nume- 
ri, non  può  marciare  pel  difetto  della  morte,  subentri  in  suo  luo- 
go un  suo  fratello.  Ma  Antonio  Scogoamiglio  fu  sorteggiato  in 
S.  Sebastiano  con  una  cartella  col  suo  nome  individuale,  perchè 
esso  solo  era  nato  in  quel  Comuoe,  mentre  se  fosse  stato  riputa- 
to come  parte  della  famiglia  di  Gennaro  Scogoamiglio,  e consi- 
derato in  unione  de' suoi  fratelli,  la  legge  organica  de*  19  marzo 
1834  riguardante  la  leva,  prescrive  che  quando  in  uoa  famiglia 
trovansi  due  o tre  individui  soggetti  alla  leva,  non  può  che  uno 
dee  marciare,  e la  legge  stessa  determina  che  questi  sia  il  più 
giovane. 

Quindi  io  questo  caso  non  il  nome  individuale  di  ciascuno  de*  fi- 
gli dee  mettersi  nell’  urna,  ma  il  sorteggio  dee  eseguirsi  con  una 
cartella  portante  la  iscrizione  de*  figli  di  N.  N.  Nel  sorteggio  a* 
dunque  del  morto  Antooio  in  S.  Sebastiano,  fu  considerato  egli 
solo  come  nato  in  quel  Comune,  e già  in  unione  de*  suoi  fratelli 
nati  e domiciliali  altrove. 

3. °  E che  sia  cosi,  lo  conferma  evidentemente  ciò  che  si  eseguì 
nel  Comune  di  S.  Anastasia  nel  sorteggio  della  stessa  leva.  I no- 
mi de'  figli  di  Gennaro  Scogoamiglio  furono  iscritti  nelle  liste  pre- 
paratorie affisse  al  pubblico  secondo  i regolamenti.  La  cartella 
corrispondente  fu  posta  nell*  urna  con  la  iscrizione:  figli  di  Gen- 
naro Scognamiglio , e questa  cartella  uscì  tra  gli  ultimi  numeri. 
I figli  di  Gennaro  Scognamiglio  adunque  hanno  adempito  al  lo- 
ro debito  di  leva  nel  paese  nativo , e per  nessuna  legge,  e per 
nessuna  ragione  possono  essere  assoggettati  per  1*  oggetto  medesi- 
mo allo  stesso  obbligo  in  altro  Comune. 

Nè  varrebbe  il  supporre  che  i figli  di  Gennaro  Scognamiglio , 
considerati  come  domiciliati  presso  il  padre,  e la  madre  nella  Cer- 
cola  in  lenimento  di  S.  Sebastiano,  avrebbero  fatto  valere  questa 
eccezione  per  non  marciare,  quando  fossero  usciti  tra*  numeri  chia- 
mati a compir  la  quota  di  S.  Auastasia.  Subito  che  essi  uon  re- 
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clamarono,  allorché  videro  iscritti  i loro  nomi  nelle  liste  prepara* 
torie  pubblicate  nelle  liste  di  S.  Anastasia,  accettarono  il  carico, 
e riconobbero  spettare  ad  essi  1*  obbligo  di  correre  1*  evento  del 
sorteggio  nella  loro  terra  nativa,  così  ordinando  la  Legge;  nè  si 
può  neanco  supporre  che  pensassero  di  reclamare  visto  T esito  del 
sorteggio;  imperciocché  si  sa  che  un  reclamo  di  questa  natura  non 
prodotto  al  Decurionato  prima  del  bussolo,  sarebbe  stato  giudica* 
to  come  reclamo  tardivo,  e rigettato. 

I figli  dunque  di  Scognamiglio,  è forza  ripeterlo,  adempirono  al 
loro  obbligo  di  leva  in  S.  Anastasia,  nè  possono  essere  chiamati 
a soddisfare  una  seconda  volta  allo  stesso  obbligo  io  S.  Sebastia- 
no, solo  perchè  il  Sindaco  di  quest'  ultimo  Comune  per  errore  com- 
prese nel  sorteggio  di  quella  leva  il  nome  di  un  altro  figlio  di 
Gennaro  Scognamiglio  quivi  nato  nel  1830  e morto  nel  1831. 

E per  questi  motivi  la  Consulta  suddetta  opinava:  che  le  deter- 
minazioni per  le  quali  è stato  giudicato  che  i figli  di  Gennaro 
Scognamiglio  nati  in  S.  Anastasia  debbono  riputarsi  appartenenti 
a quel  Comune,  meritassero  la  Sovrana  approvazione,  e che  quin- 
di il  sorteggio  fatto  del  nome  di  Antonio  Scognamiglio  nel  Comu- 
ne di  S.  Sebastiano,  dovesse  riputarsi  come  un'  operazione  erro- 
nea ed  incapace  a produrre  effetto  di  sorta  alcuna. 

lo  quindi  ho  rassegnato  siffatto  avviso  a Sua  Maestà,  che  si  è 
degnata  approvarlo  nell'  ordinario  Consiglio  de'  3 andante. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  lo  adempimento. 

11  Direttore  — Morena 


N.°  89. 

Napoli  6 marzo  1832 

A’  2 marzo  1841  il  Reai  Ministero  degli  Affari  Interni  dirigeva 
all*  Intendente  di  Napoli  la  seguente  Ministeriale: 

c Col  di  Lei  rapporto  de'  16  agosto  ultimo  elevò  il  dubbio  se 
una  famiglia  di  oltre  tre  figli,  un  solo  de'  quali  sia  reclutabile  , 
debba  esser  bussolata  nella  leva  con  una,  o con  due  cartelle. 

< Di  risposta  Le  manifesto,  che  dalla  coordinazione  dell'  artico- 
lo XXVII,  n.  21,  lett.  B ed  E,  coll*  articolo  XLV,  n.  2,  Decreto 
organico  risulta: 

c La  diminuzione  da  due  ad  una  delle  cartelle  per  le  famiglie 
di  oltre  tre  figli,  operarsi  soltanto  per  lo  servizio  che  un  di  essi 
abbia  prestato,  o stia  prestando  nell*  armata. 
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« Le  numerabilità  de'  figli  per  la  leva  venir  fissata  soltanto  dal* 
1’  esser  dessi  piò  di  tre;  poiché  pe’  termini  stessi  della  Legge  deb- 
bono andar  compresi  nel  sorteggio  tutti  quelli  che  le  rispettive  fa- 
miglie ne  contino  e di  qualsiasi  professione  eglino  siano. 

s La  età  recitabile  e il  destino  della  sorte  determinare  infine 
se  uno  o due  de'  figli  marciar  debbano. 

« Quali  principii  premessi,  è chiaro  che  le  famiglie  di  oltre  tre 
figli,  un  de'  quali  recitabile,  debbono  subire  doppio  rischio  mer- 
cè il  novero  nel  sorteggio  di  due  cartelle  ». 

Or  nella  esecuzione  della  Leva  del  1850  la  su  riportata  risolu- 
zione del  1844  dava  luogo  a quislioni  e divergenze  di  opinioni 
presso  il  Consiglio  di  ricezione  di  Napoli. 

La  maggioranza  di  questo  Collegio  riteneva,  che  la  disposizio. 
ne  dell’  art.  XXVII  determini  in  astratto  1*  obbligo  delle  famiglie 
rispetto  al  Reale  Esercito;  che  quella  dell’  art.  XLV  determini  con 
precisione  la  proporzione  del  rischio  cui  andar  debbono  soggette 
per  la  leva;  e che  le  cartelle  rappresentino  gl’  individui  atti  a mar- 
ciare, non  già  quelli  che  non  hanno  1*  età  di  reclute. 

La  minoranza  si  atteneva  alfa  numerabilità  de’  figli,  e non  alla 
loro  rechitabililà  nel  fissare  qual  numero  di  cartelle  dovesse  por- 
si nell’  urna  per  le  famiglie  di  oltre  tre  germani. 

Io  consultava  sulle  su  espresse  divergenti  opinioni  la  Commissio- 
ne de'  Presidenti  presso  la  G.  C.  de’  Conti;  e la  medesima  si  uni- 
formava al  parere  della  maggioranza  del  Consiglio  di  ricezione  , 
giudicando  che  sia  chiaro  dalla  espressione  letterale  de’  citati  ar- 
ticoli, che  la  disposizione  scritta  in  essi,  abbia  luogo  soltanto  al- 
lorché atteso  1'  età  de’  figli  uelie  famiglie  di  due  o tre,  ve  ne  sia 
più  di  uno  il  quale  potrebbe  correre  il  rischio  di  marciare,  o che 
nelle  famiglie  di  quattro  o più  figli,  ve  ne  siano  più  di  due. 

Sua  Maestà  incaricava  della  disamina  della  quistione  la  Consul- 
ta di  Stato;  ed  essa  opinava  per  la  revoca  della  risoluzione  con- 
tenuta nella  Ministeriale  de’ 2 marzo  1844. 

E la  Maestà  Sua,  nell'  ordinario  Consiglio  de'  12  dello  scorso 
febbraio,  si  è deguata  approvare  l’anzidetto  avviso  della  Consulta. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne, per  suo  governo. 


II  Direttore  — Murena 
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N.°  90, 

Napoli  1 febbraio  18153 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  705 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Avveniva  sovente  che  delle  famiglie,  le  quali  per  la  leva  dove- 
vano esser  bussolate  con  una  cartella  sola,  talune  lo  erano  inve- 
ce con  due. 

E alcuni  Consigli  di  ricezione  opinavano  , che  per  rimediare 
a tale  errore  bastasse  non  tener  conto  della  cartella  sortita  a 
numero  piò  basso  f e far  valere  soltanto  quella  uscita  a numero 
più  alto. 

Questa  opinione  non  era  da  me  ritenuta  , poiché  considerava 
che  dovessero  accogliersi  i reclami  diretti  ad  ottenere  la  correzio- 
ne di  un  errore  corso  neir  adempimento  de’  solenni  fissati  dalla 
legge  sul  reclutamento  , e che  non  prevedendosi  dalla  medesima 
il  caso  del  novero  nel  sorteggio  di  cartelle  eccedenti , ma  solo 
quello  deir  omissione,  dovesse  la  necessità  dell’  emenda  trarsi  dai 
principii  di  eterna  giustizia,  pe*  quali  non  può  al  certo  essere  sti- 
mato regolare  un  bussolo,  in  cui  le  famiglie  soggette  alla  leva 
non  hanno  ne*  modi  di  legge  sperimentato  gli  eventi  della  sorte, 
ed  han  subito  un  rischio  eccessivo. 

Considerava  d’  altronde  , che  nella  delicata  operazione  , per  la 
quale  è confidata  alle  cieche  determinazioni  della  sorte  il  destino 
degl’  individui  che  marciar  debbono  pel  Reale  Esercito  , uopo  è 
tener  lontano  ogni  benohè  menomo  arbitrio  da  parte  delle  auto- 
rità; e che  lo  assegnare  ad  una  famiglia  sorteggiata,  tra  due  car- 
telle, quella  che  ba  avuto  il  numero  più  alto,  è un  .evidente  arbi- 
trio, anche  rispetto  a*  terzi,  poiché  su  di  essi  deve  ricader  1’  ob- 
bligo della  marcia  , dopo  seguita  la  regolare  e progressiva  disa- 
mina delle  condizioni  fisiche  e morali  de'  sorteggiati  anteriori:  di- 
samina che  mena  fra  1’  altro  a fissazioni  di  termini , nel  calcolo 
de’  quali  non  è al  certo  indifferente , che  sia  uno  anziché  nn  al- 
tro 1*  individuo  da  ammettersi  o da  escludersi. 

Divisava  infine  che,  siccome  la  mancanza  delle  cartelle  ne’  sor- 
teggi va  corretta,  nell'  interesse  della  legge  e degl1  individui,  col 
bussolo  suppletorio;  così  con  norme  analoghe  e pe'  medesimi  ma- 

fi* 
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tivi  deve  emendarsi  1*  errore  di  comprendervi  per  talune  famiglie 
un  numero  eccedente  di  cartelle. 

Per  fermare  intanto  su  tal  riguardo  una  determinazione  di  mas- 
sima , sti mai  dapprima  consultare  la  Commissione  de*  Presidenti 
presso  la  G.  C.  de’  Conti. 

La  maggioranza  di  questo  Consesso  riteneva  la  opinione  , che 
potesse  emendarsi  lo  errore  della  duplice  cartella  , non  tenendo 
conto  di  quella  tra  esse  sortita  a numero  più  basso;  poiché  riflet- 
teva non  trovarsi  dalla  legge  tale  caso  contemplalo. 

Non  così  la  minoranza,  la  quale  osservavo: 

Che  come  la  omissione  materiale  di  nomi  si  corregge  col  bus- 
solo suppletorio  ; così  lo  errore  di  metter  due  cartelle  invece  di 
una,  ossia  I*  omissione  di  quel  che  la  legge  prescrive,  debba  an- 
che venir  corretto  ed  emendarsi  col  bussolo  suppletorio  , mezzo 
indicato  dalla  legge  come  atto  a ristorare  il  danno  cagionato  col 
bussolo  erroneo  a*  privati  ed  alla  legge  stessa,  cioè  all’  equità,  ed 
alla  legalità; 

Che  la  giusta  correzione  non  si  otterrebbe  nel  caso  di  cui  si 
fratta,  ricorrendosi  ad  uo  rimedio  illegale  e scarso; 

Che  il  novero  nell’  urna  di  cartelle  maggiori  di  quelle  colle 
quali  dev’  essere  bussolata  per  la  leva  una  famiglia,  è un  errore; 
e però  improduttivo  di  dritti  e di  doveri; 

E che  gli  errori  ne’  sorteggi  della  leva  non  possono  venir  cor- 
retti arbitrariamente  , quando  la  legge  ha  determinato  il  mezzo 
come  correggere  le  omissioni  materiali,  e perciò  le  omissioni  dei 
precetti  della  legge  stessa. 

Aveudo  quindi  fatto  presente  a S.  M.  tali  difformi  pareri , la 
M.  S.  degno  vasi  incaricare  della  disamina  di  essi  la  Consulta  dei 
Reali  Domimi  di  qua  del  Faro,  la  quale  considerava: 

1. °  Che,  dopo  aver  la  legge  data  una  disposizione  chiara,  po- 
sitiva ed  importante  , quale  si  è quella  che  determina  il  numero 
delle  cartelle  da  porsi  nell*  urna  per  ciascuna  famiglia , è assur- 
do il  ritenerne  per  indifferente  lo  inadempimento; 

2. °  Che  dovendo  quindi  in  caso  di  errore  procedersi  alla  emen- 
da; è chiaro  che  il  mezzo  da  tenersi  all’  uopo  debba  avere  il  ca- 
rattere Gssato  dalla  legge,  esser  cioè  provvido  per  tutt’  i casi  na- 
scenti dallo  stesso  fatto,  generale,  imparziale,  sufficiente; 

3. °  Che  lo  aumento  delle  cartelle  cambiando  Io  spazio , la  ca- 
pacità, e la  collocazione  di  esse,  muta  i risultamenli  del  sorteggio; 

4. °  Che  il  principio  di  esser  bastevole  per  1’  emenda  degli  er- 
rori della  specie  , il  non  tener  conto  delle  cartelle  superflue  , è 
inammessibile  , poiché  assimilerebbe  il  fatto  della  sottrazione  di 
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una  della  cartelle  prima  di  sorteggiarle,  all’  altro  ben  diverso  del- 
lo scemamento  di  una  di  esse,  scelta  ad  arbitrio,  dopo  che  è già 
determinato  il  destino  de*  sorteggiati; 

5. °  Che  nel  caso  delle  due  cartelle  , una  delle  quali  superflua 
ed  entrambe  sortite  a numeri  bassi  , si  obbligherebbe  a dare  un 
requisito  ad  una  famiglia  che  ha  subito  rischio  eccessivo;  e nello 
altro  caso,  che  delle  medesime  cartelle , una  sorta  a numero  al- 
to ; e I*  altra  a numero  basso  , si  defluisce  altresì  ad  arbitrio  se 
la  famiglia  sia  o no  esente  dal  dare  un  requisito;  si  offendono  i 
dritti  e gli  interessi  de'  terzi,  e si  porge  grave  adito  a reclami  e 
sospetti. 

6. °  E che  se  in  quest*  ultimo  caso  si  estraesse  a sorte  una  del- 
le due  cartelle  per  definire  il  destino  della  famiglia  erroneamente 
sorteggiata,  non  si  ricorrerebbe  che  ad  nn  mezzo  incompleto  man- 
cante delle  condizioni  del  bussolo  suppletorio  ordinato  dalla  leg- 
ge, ed  avente  tutti  i caratteri  della  precisione,  della  imparzialità 
e della  legalità. 

E per  queste  considerazioni  la  Consulta  opinava  , che  per  al- 
lontanare ogni  ulteriore  incertezza  ed  arbitrio  che  potesse  aver 
origine  dal  silenzio  del  Decreto  de’  19  marzo  1834  , in  riguardo 
alla  duplicazione  delle  cartelle  nel  sorteggio  de*  giovani  soggetti 
alla  leva,  fosse  conveniente  prescriversi,  che  1*  errore,  commesso 
coll*  alterare  la  proporzione  stabilita  pel  numero  degl1  individui 
che  una  famiglia  può  essere  obbligata  a dare  al  Reale  Esercito, 
mettendosi  nell'  urna  un  numero  di  cartelle  maggiore  o minore 
del  dovuto,  debba  venir  emendato  col  mezzo  del  bussolo  supple- 
torio a’  termini  delle  istruzioni  date  all’  oggetto  pe'  numeri  omessi. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso  , e siccome  il  riportarsi 
semplicemente  alle  disposizioni  dell’  articolo  XLV  relativo  alle  so- 
le omissioni,  ingenerar  poteva  dubbii  nel  conseguente  adempimen- 
to, così  perchè  questo  fosse  rimasto  chiaramente  determinato  nel 
caso  diverso  della  eccedenza  delle  cartelle,  ho  umiliato  alla  M.  S. 
la  idea  di  aggiungersi  1’  altra  seguente  disposizione: 

Per  1’  adempimento  delia  prescrizione,  in  virtù  della  quale  Ter- 
rore, di  comprendersi  nel  sorteggio  di  leva  per  qualche  famiglia 
un  numero  eccedente  di  cartelle,  deve  emendarsi  con  norme  ana- 
loghe a quelle  stabilite  pel  caso  deli'  omissione,  rimane  dichiara- 
to quanto  segue: 

Primieramente  si  sottrarranno  dalle  cartelle  formate  pel  primo 
sorteggio  non  solo  quella  eccedente  messavi  pe’  figli  della  famiglia 
erroneamente  bussolata,  ma  ancor  T altra  che  per  essi  dovea  es- 
servi compresa; 
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Si  meneranno  poi  nell’  urna  tante  cartelle  bianche  formate  pre* 
cisamenle  nel  modo  prescritto  Del  num.  1 deir  art.  XLV  del  Reai 
Decreto  del  19  marzo  1834,  per  quante  sono  divenute  le  cartelle 
nominative  messe  nel  primo  bussolo,  dopo  lo  scemamenlo  di  quel* 
le  compresevi  per  la  famiglia  erroneamente  bussolata; 

Indi  la  cartella  nominativa  della  famiglia  medesima  sarà  messa 
nell’  urna  insieme  con  le  cartelle  bianche; 

Si  procederà  poscia,  previa  la  miscela  dell*  una  e delle  altre  , 
alla  nuova  estrazione; 

Finché  usciranno  le  cartelle  bianche,  s’  intenderà  sempre  che 
esse  rappresentano  gli  stessi  individui  che  uscirono  nel  primo  sor* 
teggio  ne'  propri  Dumeri  d*  ordine  ne*  quali  resteranno; 

Quando  sopravviene  la  cartella  della  famiglia  erroneamente  bus* 
solata,  questa  prenderà  il  numero  d’ ordine  in  cui  esce,  ed  ivi  rim* 
piazzerà  la  famiglia  che  in  questo  numero  si  trovava  collocata  in 
forza  del  primo  sorteggio; 

Si  piglierà  da  ultimo  la  cartella  indicante  il  nome  di  tal  fami* 
glia  rimpiazzata,  e si  metterà  nell*  urna  togliendone  una  delle  ri- 
manenti cartelle  bianche,  affinchè  la  famiglia  medesima  prenda 
T altro  numero  che  le  assegnerà  la  sorte;  e si  continuerà  la  estra- 
zione, la  quale  tuttavia  non  altererà  gli  altri  numeri  del  sorteg- 
gio primitivo,  sino  a che  seguiteranno  ad  uscire  le  cartelle  bian- 
che, ma  solo  le  famiglie,  che  saranno  nel  modo  come  sopra  rim- 
piazzate da  quelle  dapprima  erroneamente  bussolate,  cambieranno 
i loro  numeri,  che  così  vanno  a divenire  più  alti. 

Or  essendosi  benignata  S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Slato 
de’  31  dello  scorso  dicembre  di  approvare  così  l’ indicato  avviso 
della  Consulta  de*  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro,  come  la  su  ri- 
portala mia  addizionai  proposizione;  io  nel  Reai  Nome  le  parteci- 
po questo  Sovrano  provvedimento  di  massima,  perchè  sia  di  nor- 
ma nella  esecuzione  delle  leve. 

Il  Direttore  — Morena 


Digitized  by  Google 


— LXXXV  — 


N.°  91. 

Napoli  I maggio  1850 

MINISTERO  E SEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Ripartimenlo,  2’  Carico,  N.  4063 


Signore 

Non  saprei  dividere  l’ opinione  di  non  doversi  rettificare  il  sor- 
teggio eseguito  nella  Sezione  Vicaria  per  la  leva  attuale,  tostochè, 
come  rilevo  dal  suo  rapporto  de*  13  aprile  p.  p.  uu tu  45315,  la  fa- 
miglia di  Fabio  Nicola  Foglia  che  dovea  esservi  compresa  con  u- 
na  cartella  sola,  lo  è stata  invece  con  due. 

Un  errore  si  è certamente  commesso;  non  può  non  essere  ac- 
colto il  reclamo  che  ne  domanda  V emenda,  tanto  più  che  le  car- 
telle rappresentano  la  proporzione  del  rischio  ; epperò  un  rischio 
eccedente  ha  subito  delta  famiglia. 

L’  Autorità  avrebbe  al  certo  esatta  tale  emenda,  ove  le  cartelle 
avessero  entrambe  riportate  numeri  alti,  quindi  ora  non  può  ne- 
garla all’  interessato,  solo  perchè  si  è verificato  l' opposto. 

Nella  delicata  operazione  per  la  quale  è affidata  alle  cieche  de- 
terminazioni della  sorte  il  destino  degl’  individui  che  marciar  deb- 
bono per  1'  Esercito,  uopo  è tener  lontano  ogni  benché  menomo 
arbitrio  da  parte  dell’  Autorità;  e rassegnare  ad  una  famiglia  tra 
due  cartelle  quella  che  ha  avuto  il  numero  più  alto  è sempre  un 
arbitrio,  e lo  è anco  rispetto  a’ terzi,  poiché  su  di  essi  dee  rica- 
dere 1’  obbligo  della  marcia,  dopo  seguita  la  regolare  e progres- 
siva disamina  delle  condizioni  fisiche  e morali  de’ sorteggiati  an- 
teriori; e questa  disamina  mena  a fissazione  di  termini,  ed  in  cal- 
* colarli  non  è al  certo  indifferente  che  sìa  uno  invece  di  un  altro 
r individuo  da  ammettersi,  o escludersi. 

Alle  quali  considerazioni  posta  mente,  io  trovo  necessario,  si- 
gnor Intendente,  che  abbia  luogo  il  bussolo  suppletorio,  e La  pre- 
go di  disporlo. 


II  Direttore  — Murena 
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N.°  92. 

Napoli  1 febbraio  1853 

MINISTERO  E RBÀL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  701 


Signore 

Iodi  al  di  Lei  rapporto  de*  13  aprile  1850,  n.  5315,  rimisi  al 
parere  della  Commissione  de’  Presidenti,  le  osservazioni  fatte  da 
cotesto  Consiglio  di  ricezione  avverso  i reclami  prodotti  da  Fabio 
Nicola  Foglia  per  ottenere  che  con  un  bussolo  da  eseguirsi  colle 
norme  di  quello  suppletorio,  si  emendasse  l’ errore  corso  nel  sor- 
teggiare con  due  cartèlle  anziché  con  una,  la  di  Ini  famiglia  per 
la  leva  del  1850  nel  Quartiere  Vicaria. 

La  Commissione  anzidelta  si  divideva  ne’  pareri  che  Ella  legge- 
rà nel  Reai  Rescritto  circolare  in  istampa  di  questa  medesima  da- 
ta n.  705. 

La  Consulta  poi  de’ Reali  Dominii  di  qua  del  Faro,  incaricata 
dal  Re  N.  8.  di  esaminare  i difformi  pareri  della  maggioranza  e 
minoranza  della  ripetuta  Commissione,  ne  emetteva  1’  avviso  di 
massima  riportato  nel  Reai  Rescritto  succennato;  opinava  che  con 
principii  analoghi  dovesse  emendarsi  1'  errore  corso  nel  bussolare 
per  la  leva  la  famiglia  Foglia. 

Ed  essendosi  Sua  Maestà  nell’  ordinario  Consiglio  de’  31  dello 
scorso  dicembre  degnata  di  approvare  1*  applicazione  di  siffatti 
principii  anche  nel  caso  speciale  di  esso  Foglia,  io  nel  Reai  No- 
me, Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  93. 

Napoli  20  gennaio  1855 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  8TAT0  DELL’  INTERNO 
1°  Riparlimento,  1°  Carico,  N.  317 

Signore 

Ho  rassegnato  a S.  M.  in  seguito  del  suo  rapporto  de’  28  giu- 
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gno  ultimo,  che  la  famiglia  Russo  composta  di  tre  fratelli,  è sta- 
ta bussolata  per  1*  attuale  leva  nella  Sezione  S.  Carlo  all’  Arena 
eoo  due  cartelle,  una  delle  quali  indicante  il  nome  d’  un  germa- 
no defunto;  che  1’  Eletto  abbia  opinalo  doversi  procedere  ad  un 
bussolo  suppletorio,  e che  il  Consiglio  di  ricezione  ha  stimato  suf* 
fidente  non  tenere  conto  della  cartina  portante  il  nome  del  de- 
funto medesimo,  poiché  in  virtù  del  Reai  Rescritto  degli  11  feb- 
braio 1852,  non  si  tenne  conto  della  cartina  sortita  in  S.  Seba- 
stiano col  nome  di  un  fratello  defunto  de’  germani  Scognamiglio 
bussolati  io  S.  Anastasia. 

La  M.  S.  ha  preliminarmente  considerato  che  un  Reai  Rescrit- 
to relativo  ad  un  caso  speciale  non  può  valere  per  norma  gene- 
rale, e che  d’  altronde  quello  succitato  riguarda  il  caso  ben  diffe- 
rente de’  germani  bussolati  in  due  diversi  Comuni,  in  uno  de’  quali 
il  sorteggio  era  regolarmente  seguito  per  quelli  viventi,  mentre 
nella  specie  trattasi  di  due  cartelle,  che  per  una  famiglia  da  bus 
solarsi  con  una  sola,  Bono  stale  comprese  io  un  medesimo  bus- 
solo. 

Ha  inoltre  S.  M.  posto  mente  a che  il  caso  avvenuto  per  la  fa- 
miglia Russo  trovasi  contemplalo  nel  Reai  Rescritto  di  massima 
del  1°  febbraio  1853,  in  virtù  del  quale  ogai  erroneo  aumento  di 
cartine  pe’  bussoli  di  leva  per  conto  di  una  famiglia,  deve  essere 
emendato  con  altro  sorteggio  secondo  le  norme  formate  pel  sup- 
pletorio; e ciò  nello  scopo  di  non  lasciar  definire  dall’  arbitrio,  se 
la  famiglia  medesima  debba  o no  un  requisito. 

E per  queste  considerazioni  si  è degnata  la  M.  S.  determinare 
eh’  essendosi  la  famiglia  Russo  bussolata  erroneamente  con  due 
cartine  deesi  dar  luogo  al  bussolo  suppletorio  a’  termini  del  cita- 
lo Reai  Rescritto  del  1 febbraio  1853. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N."  94. 

Napoli  31  gennaio  1850 

MINISTERO  E RIAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

1 Pratici  di  chirurgia  della  R.  Marina  sono  individui  che  in  se- 
guilo di  concorso  vengono  prescelti  e notati  in  apposito  ruolo,'  pe- 
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essere  chiamati  a servire  temporaneamente  in  caso  di  bisogno  ed 
ove  il  vogliano.  Eglino,  durante  il  servizio,  percepiscono  soldo  sul 
quale  rilasciano  il  2 V2  Per  10®,  ed  i parziali  periodi  del  servizio 
medesimo  vengono  cumulati  per  dar  dritto,  a'  termini  di  legge,  a 
pensioni  di  ritiri  e vedovili. 

Or  essendo  tali  Pratici,  impiegati,  e percependo  soldo  soggetto 
alla  ritenuta  del  2 1j2  per  100  pel  solo  motivo  che  il  loro  servi- 
zio è interrotto,  è stato  promosso  il  dubbio,  se  debbano  o no  go- 
dere 1’  esenzione  dalla  leva  a’  termini  dell’  art.  XXV11,  n.  14,  del 
R.  Decreto  sul  reclutamento  de'  19  marzo  1S34. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  a S.  M.  siffatto  dubbio,  la  M.  S. 
nell’  ordinario  Consiglio  del  25  del  cadente,  si  è degnala  dichiara* 
re,  che  i Pratici  di  chirurgia  nella  R.  Marina,  goder  debbono  l’e* 
senzione  della  leva,  qualora  all*  epoca  del  sorteggio,  trovinsi  per- 
cependo il  soldo  col  rilascio  del  2 V2  Per  100. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le,  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 

11  Direttore  «—  Murena 


N.°  95. 

Napoli  25  gitigno  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente 

L’  art.  LXX1  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  p.  decorso  pel  re- 
clutamento de’  corpi  nazionali  dell’  armala,  prescrive  che  i Com- 
messarii  di  Guerra  nelle  provincia  o valli,  debbano  assistere  a’ 
Consigli  di  leva  nella  qualità  di  Commessarii  del  Re.  Si  è riflet- 
tuto d’  altronde,  che  in  alcuni  capiluoghi  di  esse,  le  funzioni  di 
Commessarii  di  Guerra,  sono  affidate  a’ Sindaci,  i quali  non  pos- 
sono rimpiazzare  i Commessarii  di  Guerra  medesimi  nella  cenoata 
qualità  di  Commessarii  del  Re,  nè  perciò  intervengono  ne* Consigli 
di  ricezione.  Quindi  il  Ministero  e R.  Segreteria  di  Stato  della 
Guerra  e Marina,  ba  stimalo  regolare  di  stabilire  quanto  siegue: 

1. °  Ne’  capo  luoghi  di  provincia  o valle  di  residenza  fissa  di  Com- 
messarii di  Guerra,  questi  sono  tenuti  ad  intervenire  personalmen- 
te ne’  Consigli  di  leva  nella  qualità  di  Commessarii  del  Re. 

2. °  Ne’  capo-luoghi  dove  le  funzioni  di  Commessarii  di  Guerra, 
sono  affidate  a’  Sindaci,  o provvisoriamente  a’  Comandanti  di  ar* 
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mi,  i presidenti  de’  Consigli  di  Guerra  di  guarnigione,  dovranno 
assumere  le  funzioni  di  Commessarii  di  Guerra,  e quindi  adempi- 
re all' incarico  di  Commessarii  del  Re  presso  i Consigli  di  rice- 
zione. 

Le  fo  di  luttociò  comunicazione  ecc. 

Il  Ministro— Santangelo 

N.°  96. 

Napoli  23  agosto  1834 

MlIUSTBBO  DEGÙ  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

11  Ministro  della  Guerra  mi  tia  diretto  la  seguente  Ministeriale: 

Eccellenza  — Ad  oggetto  di  mettere  nel  caso  i Commessarii  di 
Guerra  di  disimpegnare  con  esattezza  il  servizio  amministrativo  nel- 
le diverse  piazze  , e non  arrecare  il  minimo  ritardo  al  corso  re- 
golare delle  operazioni  de’  Consigli  di  leva  , presso  de*  quali  essi 
son  chiamali  ad  intervenire  nella  qualità  di  Commessarii  del  Re, 
ho  creduto  di  stabilire  quanto  siegue: 

1. °  Che  allorquando  i Commessarii  di  Guerra  sono  obbligati  a 
portarsi  dal  capo  luogo  della  provincia  , nelle  diverse  piazze  per 
lo  disimpegno  de’  diversi  rami  di  servizio  ad  essi  affidato,  dovran 
no  essere  rimpiazzati  nella  qualità  di  Commessarii  del  Re  presso  i 
Consigli  di  leva,  da’  presidenti  de’  Consigli  di  Guerra. 

2. °  Che  nel  caso  che  delti  presidenti  fossero  assenti  o indispo- 
sti, ovvero  si  trovassero  disimpegnando  l’ incarico  di  Comandanti 
d*  arme,  le  dette  funzioni  di  Commessarii  del  Re  presso  i ripetuti 
Consigli  di  leva,  debbono  essere  affidate  agli  Uffiziali  giudici  de* 
Consigli  di  guerra  medesimi. 

3. °  Che  la  destinazione  per  1*  indicata  carica  di  Commessario  del 
Re  , tanto  per  la  provvisoria  assenza  del  Commessario  di  Guerra 
titolare,  quanto  per  qualunque  siasi  causa,  purché  sia  unisona  alle 
disposizioni  di  massima  Gnora  emesse  , resta  interamente  affidata 
a’  Comandanti  delle  armi  delle  provinole  , ed  a di  loro  carico  ne 
rimane  la  scelta,  ed  il  rimpiazzo  di  essi  senza  superiore  approva- 
zione ». 

Nè  do  a lei  comunicazione  per  sua  intelligenza  e governo. 

Il  Ministro 
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N.°  97. 


Napoli  21  dicembre  1839 

MINISTERO  DEGLI  AFFA  HI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Erasi  provocata  una  precisa  definizione  delle  attribuzioni  de'Com- 
messarii  di  Guerra  funzionanti  da  Commessarii  del  Re  presso  i Con- 
sigli di  ricezione. 

E giusta  un  R.  Rescritto  direttomi  io  data  degli  11  andante  dal 
Ministero  di  Guerra  e Marina,  S.  M.  si  è degnala  dichiarare,  che 
i Commessarii  medesimi,  o coloro  che  ne  facevano  le  veci,  debba- 
no essere  considerati  come  esercenti  le  funzioni  di  Pubblico  Mini- 
stero, e quindi  intervenire  in  tutte  le  operazioni  de'  Consigli  di  le- 
va per  manifestare  in  caso  d'  inosservanza  della  legge,  i loro  ri- 
lievi, e produrre  ove  occorra,  i debiti  reclami. 

Il  Ministro—  N.  Santàngblo 

N."  98. 

Napoli  27  giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  ATTIRI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Il  Ministro  della  Marina  ba  risoluto: 

1. *  Che  i Commessarii  di  Guerra  i quali  alle  occasioni  di  chia- 
mate degli  uomini  di  mare  al  servizio,  debbono  trasferirsi  con  gli 
altri  membri  del  Consiglio  di  ricezione  in  luogo  diverso  da  quello 
in  cui  risiedono,  sieno  in  tale  assenza  rimpiazzati  da  coloro  che 
per  le  decisioni  in  vigore  sono  destinati  ad  esercitarne  le  funzioni. 

2. °  Che  i Capitani  di  Porto  sieno  alla  occasione  medesima  sur- 
rogati da*  Sindaci  Comunali. 

3. °  Che  non  segua  contemporaneamente  la  riunione  di  que*  Con- 
sigli di  ricezione  ne*  quali  .intervenir  deve  lo  stesso  Capitano  di 
porto. 

Io  quindi  nel  comunicare  a lei  tutto  ciò  per  1*  adempimento,  in 
ordine  a quest*  ultima  determinazione,  trovo  conveniente  disporre, 
che  quello  di  più  Consigli  di  ricezione  ne’  quali  intervenire  debba 
il  Capitano  di  porto  residente  in  un  medesimo  luogo,  proceda  pri- 
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ma  all'  ammessione  de1  marinari  al  servizio  che  più  lontano  sia  dal 
dipartimento  di  marina  al  quale  devono  costoro  essere  diretti. 

Il  Ministro— N.  Sant  angelo 

N.°  99. 

Napoli  12  luglio  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

Essendosi  richiesta  una  precisa  norma  sul  dove  e da  chi  deb- 
bano essere  sostituiti  i Commessarii  di  Guerra  presso  i Consigli 
di  ricezione  allorquando  ha  luogo  una  chiamata  di  uomini  di  ma- 
re al  servizio , il  Ministro  di  Guerra  e Marina  ha  dichiarato , ed 
Io  le  manifesto  per  suo  governo. 

1. °  Che  i Commessarii  di  Guerra  assenti,  impediti  o mancanti, 
debbano  essere  rimpiazzati  da’  Presidenti  def  Consigli  di  Guerra  di 
guarnigione,  quando  i Consigli  di  ricezione  si  riuniscono  nell*  oc- 
casione succennata  nelle  Capitali  delle  provincie,  ed  in  luoghi  in 
cui  vi  siano  tali  funzionarii. 

2. °  Che  nel  caso  un  Consiglio  di  leva  si  riunisca  in  un  Comu- 
ne in  cui  i funzionarii  medesimi  mancano,  dovrà  fare  da  Commes- 
sane del  Re  il  Sindaco  locale,  e quando  quest*  ultimo  o non  sia 
idoneo  all*  adempimento  dell*  incarico  di  cui  trattasi,  o noi  pos- 
sa assumere  per  le  sue  ordinarie  cure,  sarà  surrogato  da  un  Sin- 
daco di  Comune  vicino. 

Il  Ministro— N.  Santangklo 

N.°  100. 

Napoli  6 marzo  1852 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Con  la  Ministeriale  de*19  novembre  ultimo  num.  10040,  Le  par- 
tecipai quanto  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  avea  prescritto 
relativamente  al  servizio  a prestarsi  nelle  Compagnie  di  Riserva  , 
alla  durata  dello  stesso,  ed  al  modo  come  procedersi  alla  ammis- 
sione degl*  individui  in  tale  arma. 
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Or  il  Ministro  medesimo,  citando  le  istruzioni  contenute  nell*  an- 
zidetto Ministeriale,  mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  Rescritto: 

Vuole  il  Re  (D.  G),  che  per  I'  ammissione  nelle  Compagnie  di 
riserva  degl’  individui  congedali,  si  tengono  le  seguenti  norme: 

1. °  Il  congedato,  che  per  effetto  del  paragrafo  5.°  dell*  istruzio- 
ne diramata  con  la  Ministeriale  del  215  ottobre  18151  N.  3163  vie- 
ne ammesso  in  una  delle  Compagnie  di  Riserva  , deve  percepire 
gli  averi  di  presenza  dal  dì  dell*  ammissione  che  verrà  giustifica- 
la  dal  preso  ragione  del  Commissario  di  Guerra,  o da  chi  ne  fa- 
rà le  veci  sopra  luogo,  che  noterà  sulla  filiazione  all*  uopo  stabi- 
lita dal  Comandante  della  Compagnia. 

2. °  Alla  detta  filiazione  , si  unirà  il  foglio  di  congedo  vistato 
dal  Comandante  le  Armi  della  Provincia  per  1’  autorizzazione  del- 
P ammissione , il  certificato  del  professore  sanitario  per  la  validi- 
tà deir  individuo,  e la  fede  di  perquisizione  per  la  buona  condot. 
ta  di  lui. 

3. °  L’ incartamento  in  tal  modo  compilato,  verrà  dal  Comandan- 
te della  Compagnia  spedito  al  Maggiore  Comandante  superiore  in 
Santamaria,  per  V approvazione  dell*  Ispettore. 

4. °  Quante  volte  avvenga  che  il  detto  Ispettore  non  approvi 
P ammissione,  gli  averi  di  presenza  dal  dì  della  ricezione  sopra  luo- 
go a quello  della  disapprovazione  dell’  Ispettore,  ceder  debbono  a 
carico  del  Ramo  di  guerra  , da  bonificarsi  al  Corpo  mediante  a- 
naloga  nota  in  rivista,  e ciò  nel  solo  caso  che  il  rifiuto  derivi  da 
circostanza  non  prevista  dal  succitato  paragrafo  5.°  della  delta  Mi- 
nisteriale, mentre  in  caso  diverso,  la  spesa  rimarrà  a carico  del 
Comandante  la  Compagnia,  che  per  V ammissione  abbia  mancato 
al  prescritto  di  sopra. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  suo  opportuno  governo. 

Io  quindi  le  fo  tale  partecipazione  per  sua  norma. 

II  Direttore  — Morena 

N.°  101. 

Napoli  27  agosto  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Con  R.  Rescritto  de’  17  febbraio  1830,  S.  M.  si  degnò  dichia- 
rare, che  coloro  i quali  si  trovavano  regolarmente  congedati,  per- 
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che*  inutili  n continuare  i!  servizio,  dovessero , rispetto  alle  fami* 
glie,  riputarsi  come  se  lo  avessero  compilo. 

Intanto  con  1’ articolo  XXVII,  num.  21,  lett.  g,  si  parla  solino* 
to  de’  congedi  per  compito  impegno,  e de’  trapassali  sotto  le  Rea- 
li bandiere.  Quindi  è surto  il  dubbio  , se  malgrado  questa  dispo- 
sizione, debba  aversi  considerazione  delle  famiglie  nelle  quali  tro* 
vansi  degl’  individui  somministrali  all’  armata  nella  qualità  di  vo- 
lontarii  o di  reclute  di  leva  dal  1823  in  poi,  e che  furono  in  se- 
guito, pria  di  compiere  l’ impegno,  congedati  come  inabili. 

Fattane  intanto  la  proposizione  a S.  E.  il  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Interni  , 1’  E.  S.  in  data  27  agosto  1834  si 
è compiaciuta  risolvere  affermativamente  la  quislione,  manifestan- 
do , che  I’  enunciato  R.  Rescritto  del  17  febbraio  1830  non  tro- 
vasi rivocalo,  per  la  qual  cosa  continua  ad  avere  tutto  il  suo  vi- 
gore quanto  la  M.  S.  si  degnò  con  esso  ordinare  intorno  a’  con- 
gedati come  inutili  a continuare  il  servizio  militare. 

Il  Ministro  — N.  Sàntangelo 


N.°  102. 


Sovrano  Rescritto  comunicato  a 8 ottobre  1842 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  avea  scritto 
quanto  segue: 

«Eccellenza— -Avendo  S.  M.  il  Re  (D.G.)  ordinato,  che  gl’  indi- 
vidui del  Reai  Esercito  dichiarati  inutili  , siano  congedati  col  fo- 
glio di  congedo  rosso,  onde  Del  bisogno  , se  ristabiliti  , possano 
esser  richiamati  nel  servizio  militare,  questo  Reai  Ministero  ha  di- 
sposto, che  siano  essi  annotati  nelle  matricole  delle  rispettive  pro- 
vicele, come  tutti  gli  altri  individui  della  riserva,  e quindi  i Co 
mandanti  de’  Corpi  nel  congedarli , trasmetteranno  le  filiazioni  ai 
Comandanti  le  armi  delle  provincie  medesime,  come  praticano  per 
ogni  soldato  della  riserva  , ed  essi  individui  si  presenteranno  al 
proprio  Comune  nel  tempo  fissato  da’ regolamenti,  ond’ essere  vi- 
gilati dalle  autorità  municipali  , alle  quali  prego  V.  E.  compia- 
cersi inculcare,  che  corrispondendo  per  le  vie  regolari  col  Coman- 
dante le  armi  nella  provincia  rispettiva,  gli  facciano  ogni  mese  co- 
noscere , se  gl'  individui  medesimi  siano  nel  caso  di  ritornare  al 
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servizio  attivo,  o essere  almeno  considerati  come  riserva , qualo- 
ra per  la  loro  migliorata  salute  ne  fosse  operabile  la  guarigione. 

N.°  103. 

Napoli  10  aprile  1844 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina,  mi  ba  parte- 
cipato di  aver  approvato  a parere  del  Comandante  generale  del- 
le armi: 

1. °  Che  gl’  individui  del  R.  Esercito  congedati  come  inutili  col 
foglio  di  congedo  rosso,  e con  la  clausola  di  dover  tornare  al  ser- 
vizio attivo  per  compire  il  rispettivo  impegno,  qualora  si  ristabilisse- 
ro, siano  puniti  ne*  casi  di  mancanza  di  presentazione  al  domici- 
lio di  abbandono  di  questo,  e di  abuso  di  permesso , colle  stesse 
norme  prescritte  dall’  articolo  16  del  Regolamento  per  la  riserva 
del  R.  Esercito. 

2. °  Che  invece  però  del  ritorno  nel  Corpo  nel  regolamento  me- 
desimo stabilito,  possa  raddoppiarsi  il  periodo  della  prigionia,  ed 
estenderlo  fino  alla  durata  di  un  mese  , se  si  mostrassero  ostina- 
ti alla  recidiva. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro— N.  Santingelo 

N."  104. 

Napoli  7 febbraio  1846 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

In  data  de*  29  agosto  ultimo  io  le  dirigeva  una  circolare  del 
tenor  seguente. 

Ad  evitare  per  quanto  è possibile  che  i soldati  si  abbandonino 
ad  una  sregolata  condotta  nell*  unico  scopo  di  conseguire  il  con- 
gedo, han  d*  accordo  stabilito  i Reali  Ministeri  della  Guerra  e Ma* 
rina  e della  Polizia: 

l.°  Che  i congedati  per  non  convenire  al  R.  servizio  sieno  per 
le  cure  dell*  arma  rispettiva,  consegnati  alla  polizia. 
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2. °  Che  eglino  d*  ordine  della  medesima , aleno  ritennti  in  un 
luogo  di  punizione  in  linea  correzionale  per  lutto  l’altro  tempo 
che  durar  dovrà  il  loro  servizio. 

3. °  E che  tal  periodo  possa  a giudizio  e prudenza  della  polizia 
stessa,  esser  prolungato  o accorciato  col  tenersi  conto  della  natu- 
ra de*  mancamenti  commessi  da*  congedati  suddetti  e della  condot- 
ta che  costoro  serberanno  nel  luogo  in  cui  sono  ristretti.  Or  per- 
chè generalmente  si  sappia  che  rimane  delusa  la  rea  speranza  di 
ottenere  il  congedo  serbando  nel  R.  Esercito  cattiva  condotta,  io 
le  fo  note  le  sue  espresse  disposizioni,  perchè  ella  le  renda  di  pub- 
blica ragione  inserendole  nel  giornale  d*  Intendenza. 

Or  siccome  i soldati  congedati  a far  parte  della  riserva  , pre- 
stano cinque  anni  di  servizio  attivo  , e per  cinque  anni  debbono 
in  famiglia  tenersi  pronti  ad  ogni  chiamata;  così  è surto  il  dub- 
bio se  la  detenzione  cui  costoro  dovessero  essere  sottoposti,  durar 
dovesse  per  essi  solo  fino  al  termine  del  primo  periodo  , o pure 
fino  al  compimento  anche  dell’  altro. 

Consultai  in  proposito  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e 
Marina,  il  quale  mi  ha  fatto  tener  due  R.  Rescritti.  Col  primo  di 
questi  le  disposizioni  contenute  nella  su  riportata  officiale,  vengo- 
no sovranamente  sanzionate.  Coll’  altro  poi  è dichiaralo  che  ì sol- 
dati i quali  dovrebbero  essere  congedati  per  cattiva  condotta,  deb- 
bano rimanere  detenuti  anche  durante  il  periodo  del  servizio  di 
riserva. 

Io  quindi  le  fo  di  ciò  partecipazione  ecc. 

Il  Ministro— N.  Santargblo 

N.°  105. 

9 

Napoli  16  dicembre  1849 
mtnSTBlO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

È intenzione  di  S.  M.  il  Re  (D.  G.),  che  gl’  individui  di  buo- 
na condotta  congedati  dal  servizio  militare,  sieno  da’  Comandanti 
territoriali  delle  armi,  e degl’  Intendenti , incardinati  nelle  Guar- 
die Urbane , e preferiti  nelle  nomine  di  Guardaboschi  e servienti 
Comunali,  onde  abbiano  così  non  solo  un  premio  per  la  loro  buo- 
na condotta,  e per  1*  attaccamento  da  essi  mostrato  alla  M.  S.  nei 
tèmpi  difficili;  ma  anche  una  garanzia  contro  le  mene  de’ nemici 
dell’  ordine. 
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Vuole  inoltre  S.  M.,  che  i cennati  individui  sieno  prescelti  ne* 
casi  in  cui  per  lo  mantenimento  dell*  ordine  pubblico,  debbano  i 
Comandanti  territoriali  mobilizzare  delle  Guardie  Urbane  a paga- 
mento. 

E finalmente  che  siano  anche  preferiti  alle  nomine  di  guardie 
di  Polizia  tanto  per  Napoli,  che  per  le  Provincie. 

Nel  Reai  Nome  glie  lo  partecipo  per  lo  adempimento  che  ne 
deriva  dal  suo  canto. 

11  Direttore  — Murena 


N.°  106. 

Napoli  I febbraio  1850 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Ho  considerato  che  la  notizia  del  congedo  che  ricevono  i sol- 
dati a titolo  di  dritto,  riesce  gradita  alle  famiglie  nel  seno  delle 
quali  ed  in  onore  della  giustizia,  ritornano  individui  indebitamen- 
te marciati. 

Ho  poi  riflettuto  che  gratissima  ed  atta  a destare  sensi  di  rico- 
noscenza verso  1*  augusto  nostro  Sovrano,  si  è la  novella  del  rin- 
vio alle  rispettive  famiglie,  di  quei  soldati , che  resi  per  isciagu- 
ra  indispensabili  sostegni  delle  medesime  , ad  esse  ritornano  per 
clemente  volere  della  M.  S. 

Quindi  per  tali  motivi  mi  son  determinato  a disporre,  che  ella 
in  ricevere  comunicazione  degli  ordini  emessi  pel  rinvio  de*  sol- 
dati alle  loro  patrie  , curi  di  renderne  consapevoli  immantinente 
i Sindaci,  ingiungendo  a costoro  d*  istruirne  con  pari  celerità  le 
famiglie  de’  congedati. 

Il  Direttore  — Murena 
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N.°  107. 

Napoli  20  febbraio  18150 

MINISTERO  E REÀL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  1443 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nella  provvida  Sovrana  mira  di  agevolare  da 
un  lato  alle  famiglie  soggette  alla  leva  lo  adempimento  di  que- 
st’ obbligo,  e di  offrire  dall*  altro  a’  soldati  che  han  compiuto  il 
proprio  impegno  I’  opportunifà  di  ritornare  al  servizio,  si  è degna- 
ta disporre  nell’  ordinario  Consiglio  de’  18  andante,  che  i conge- 
dati dal  Reale  Esercito  possano  dalle  reclute  esser  forniti  in  loro 
vece  al  pari  de’  sostituenti  per  cangiamenti  di  numero  e de’  con- 
giunti. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risolu- 
zione per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  108. 

Napoli  18  maggio  1850 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nel  fine  di  rendere  ognor  più  celere  il  completamento  della  le- 
va, al  quale  tanto  ha  contribuito  1*  abilitazione  di  fornire  per  so- 
stituenti i soldati  congedati,  io  ho  stimato  opportuno  di  far  deter- 
minare dal  Ministro  della  Guerra  e Marina,  in  linea  di  norma  ge- 
nerale, quali  siano  le  gravi  punizioni,  che  li  escluderebbero  dalla 
riammessione  al  militar  servizio,  a’  termini  della  circolare  de*  13 
marzo  ultimo,  num.  2523. 

Ed  ora  su*  divisamenti  del  Ministro  medesimo  le  dichiaro  : do- 
versi riguardare  per  gravi  punizioni,  e quindi  come  motivo  di  det- 
ta esclusione. 

l.°  Quelle  inflitte  a*  soldati,  di  cui  trattasi,  durante  il  rispettivo 

impegno  in  seguito  di  un  giudizio. 

2°  E le  altre  da  essi  subite  in  linea  disciplinare  per  mancanza 

7* 
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di  rispelto  a’  superiori,  per  reiterate  pruove  di  ubriachezza,  per 
la  vendila  de’  generi  del  proprio  vestiario,  per  furto  di  qualche  og- 
getto, ed  inOue  per  tutte  le  mancanze,  che  recano  onta  alla  mo- 
rale, ed  al  decoro  degl*  individui  appartenenti  al  R.  Esercito. 

Colla  guida  quindi  di  siffatte  norme,  e delle  altre  già  date,  re- 
golando, signor  Intendente,  col  Consiglio  di  ricezione  più  agevol- 
mente, e senza  aver  d’  uopo  d*  elevar  dubbii,  P ammissione  come 
sostituenti,  de’ soldati  congedati,  procurerà,  che  abbia  immediato 
termine  P importante  servizio  del  reclutamento. 

Il  Direttore—  Murena 


N."  109. 

Palermo  13  luglio  1851 

COMANDO  IN  CAPO  DEL  CORPO  DI  ESBBCITO  OLTRE  IL  PARO 
B DELLA  SQUADRA  NELLE  ACQUE  DI  SICILIA 

Ripartimenlo  personale,  1°  Carico,  N.  2923 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Nelle  campagne  degli  anni  1848  e 1849  , durante  le  quali  la 
Sicilia  fu  ricondotta  all’  obbedienza  del  legittimo  Sovrano , il  2* 
Sergente  Fido  de  Colibus,  si  distinse  fra  i prodi  del  5°  Battaglio- 
ne Cacciatori,  cui  apparteneva.  Per  le  di  lui  circostanze  di  fami- 
glia, terminato  il  suo  impegno,  nel  chiedere  il  congedo  implorò 
dalla  munificenza  del  Re,  che  nel  venire  sciolto  dal  cingolo  mili- 
tare, circostanza  che  non  gli  avrebbe  più  permesso  di  far  uso  del- 
la medaglia  d’  oro  delPordioe  di  S.  Giorgio  della  riunione,  gli  fos- 
se stato  permesso  d’  insignirsi  di  quella  di  Francesco  I,  mentre  il 
primo  de’  cennali  Ordini,  quello  cioè  di  S.  Giorgio,  esclusivamen- 
te militare,  non  può  fregiare  il  petto  di  chi,  non  più  indossando 
la  divisa,  rientra  ne’  suoi  lari. 

S.  M.  con  Sovrana  risoluzione  del  15  del  p.  p.  mese  di  giugno 
(comunicatami  con  Ministeriale  della  Guerra  del  30  detto,  1°  Ri- 
partimento,  2°  Carico,  n.  2221),  sì  è degnata  risolvere,  non  es- 
servi bisogno  di  questa  commutazione,  poiché  si  è tollerato  che  i 
congedati  della  circostanza,  continuino,  a malgrado  del  congedo, 
a far  uso  del  mentovato  R.  ordine  di  S.  Giorgio. 

Mi  onoro  di  parteciparle,  nell*  interesse  degl’individui  della  Pro- 
vincia, che  ella  con  tanto  plauso  amministra,  i quali  trovar  si  po- 
tessero nella  stessa  condizione  del  Colibus. 
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Sappiano  dunque  costoro,  per  di  lei  mezzo,  che  il  munificente 
nostro  Monarca,  permette  loro  di  non  deporre,  mentre  avranno 
vita,  quella  decorazione  che  seppero  meritare  cimentandosi  auda- 
cemente, i primi  in  Europa,  per  combattere  I’  anarchia,  e difen- 
dere la  santa  causa  dell'  ordine  e della  legittimità. 

Il  Comandante  in  Capo  Luogotenente  Generale  Interino 
Principe  di  Sàtbiano 

N.*  HO. 

Napoli  30  luglio  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  introdotta  novella  specie  di  surroghe  nel  militar  servizio,  ha 
dato  luogo  alla  riproduzione  del  dubbio,  se  i soldati  a’  quali  è sta- 
to rilasciato  il  congedo  in  carta  rossa,  possano  essere  riammessi 
nel  militar  servizio  qua*  sostituenti  di  reclute. 

Ed  io  d*  accordo  col  Ministro  della  Guerra  e Marina,  le  mani- 
festo per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede,  che 
detti  soldati  non  possono  contrarre  lo  indicato  impegno,  se  non 
dopo  compiuto  il  decennio  del  servizio  proprio,  a meno  che  non 
sieno  congiunti  delle  reclute  che  in  loro  vece  li  offrono;  poiché  in 
tal  caso,  possono  assumere  V impegno  medesimo  nel  corso  dell*  ul- 
timo anno  del  servizio  di  riserva. 

Il  Direttore  — Morena 


n.*  111. 

Napoli  22  marzo  1851 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparliraento,  2°  Carico,  N.  2105 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  al  quale  dovetti  partecipare 
le  ragioni  per  le  quali,  giusta  i di  lei  rapporti  de*  9 novembre  e 
15  gennaio  ultimi,  nom.  13290,  e 14429,  il  soldato  Pasquale  To- 
falo  era  stato  indicato  nella  filiazione  come  celibe  nell’  atto  che 
è ammogliato,  mi  ha  fatto  conoscere  in  risposta  quanto  segue: 


« II  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  cui  mi  diressi  relativa- 
mente alla  fede  di  stato  libero  rilasciato  al  soldato  congedato  Pa- 
squale Tofalo  dal  Parroco  di  S.  Giov.  e Paolo,  la  quale  per  equi- 
voco contestava  che  il  Tofalo  era  celibe,  il  medesimo  di  riscon- 
tro mi  ha  partecipato,  che  il  Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli,  ha 
fatto  osservare  che  per  aversi  un  attestalo  di  stato  libero  conclu- 
dente, bisogna  farne  richiesta  alla  Curia  Arcivescovile,  la  quale 
riunisce  gli  elementi  di  tutfe  le  parrocchie  ». 

Io  quindi  le  fo  noto  tali  osservazioni  per  sua  norma  in  casi  si- 
mili. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  112. 

Napoli  26  aprile  1851 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  3521 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Col  Reai  Rescritto  de*  20  febbraio  1850,  n.  1441,  veniva  dispo- 
sto che  i congedati  dal  R.  Esercito  potessero  dalle  reclute  esser 
forniti  in  loro  vece  al  pari  de1  sostituenti  per  cangiamento  di  nu- 
mero e de*  congiunti. 

Or  siccome  congedati  possono  dirsi  anche  que’ soldati,  i quali, 
avendo  computati  otto  anni  d' impegno  , hanno  acquistato  diritto 
al  congedo,  così  costoro  in  applicazione  del  citalo  R.  Rescritto, 
invece  d1  esser  col  fatto  rinviati  dall1  Esercito,  vi  rimangono  ove 
il  chieggano,  quali  sostituenti  delle  reclute  che  li  offrano. 

Ed  or  La  prevengo  di  ciò  per  norma  di  Lei,  e dei  Consiglio  di 
ricezione. 

Il  Direttore  — Murena 


N.“  113. 

Napoli  gennaio  1852 

* MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

♦ - » 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
La  pruova  del  celibato,  per  parte  de*  soldati  congedali  a riam- 
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mettersi  alla  milizia,  riusciva  per  essi  dispendiosa  e lunga,  se  dal- 
la Curia  Arcivescovile  veniva  richiesta,  e sovente  inesatta,  perchè 
non  valevole  ad  assicurare,  se  nel  corso  del  servizio  si  fossero 
ammogliati. 

Ad  evitare  colali  inconvenienti  il  Ministro  della  Guerra  e Mari- 
na, a mie  premure,  ha  disposto,  che  ne’  fogli  di  coogedo,  che  si 
rilasciano  a*  soldati,  per  compiuto  impegno,  si  indichi  ognora  se 
essi  siano  celibi,  o ammogliali. 

Or  io  la  prevengo  di  ciò,  per  suo  governo. 

Il  Direttore  — Mcrbnà 


N."  114. 

Napoli  3 gennaio  18152 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  diretto  in  data- de1  27 
dello  scorso  dicembre  il  seguente  Reai  Rescritto: 

« S.  M.  il  Re  (D.  G.)  ba  comandato,  che  per  Y ammissione  de* 
cambii  militari,  per  conto  delle  reclute  della  leva  del  vegnente  an- 
no 1832,  debba  aver  vigore  soltanto  quanto  è prescritto  dal  Re- 
golamento approvato  li  21  maggio  1843,  dovendo  cessare  di  ave- 
re effetto  tutte  le  disposizioni  posteriori,  che  trattano  di  agevola- 
zioni sul  proposito,  non  esclusa  la  Sovrana  risoluzione  del  18  feb- 
braio 1830,  con  cui  venne  disposto,  che  i soldati  congedali  per 
compito  impegno  potevano  esser  forniti  dalle  reclute  in  loro  vece, 
al  pari  del  sostituente  per  cangiamento  di  numero,  e de*  congiunti. 

c Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei,  per  lo  adempimento  di 
sua  parte  ». 

Io  quindi  le  comunico  il  Reai  Rescritto  medesimo,  perchè  il  Con- 
siglio di  ricezione,  cui  Ella  presiede,  vi  dia  esatto  adempimento. 


li  Direttore  — Morena 


N.°  115. 

Napoli  26  febbraio  1853 


Hi  MISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  1038 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  in  data  de’  17  andante  mi  ha 
diretto  il  seguente  Reai  Rescritto: 

c S.  M.  il  Re  (D.  G.)  si  è degnata  ordinare  quanto  segue: 

1. °  Che  i soldati  congedali  per  non  convenire  al  R.  servizio, 
con  la  condizione  di  terminare  il  loro  impegoo  in  un  luogo  di  pu- 
nizione, siano  spedili  alla  Compagnia  in  Ventotene  qualora  venga- 
no espulsi  come  camorristi,  indisciplinati,  dediti  al  compioto,  o di 
sentimenti  non  retti,  dovendo  l'invio  in  quell’  Isola  esserne  dispo- 
sto volta  per  volta  da  questo  Reai  Ministero.  Per  tutti  gli  altri 
poi,  si -intenderà  luogo  di  punizione  il  carcere  della  Provincia,  ove 
avrà  effetto  il  congedamento,  e coloro  che  meriteranno  siffatta  mi- 
sura per  vizio  nefando  saranno  detenuti,  per  quanto  sia  possibile, 
col  sistema  cellulare. 

2. °  Che  per  i congedati  della  prima  indicazione,  rimanga  ferma 
la  disposizione  d' inviarli  al  Prefetto  di  Polizia  per  essere  spediti 
a Ventotene,  trasmettendosi  all’  Ispezione  de’  rilegati,  le  filiazioni, 
ed  i fogli  di  congedo.  Gl'individui  della  seconda  indicazione  sa- 
ranno da'  Capi  de'  Corpi  diretti  al  Procuratore  generale  del  Re 
presso  la  Gran  Corte  Criminale  della  rispettiva  provincia  con  offi- 
cio di  accompagnamento,  onde  fargli  conoscere  la  superiore  deter- 
minazione, mentre  le  filiazioni  ed  i fogli  di  congedo  saranno  tra- 
smessi al  Comandante  le  armi  nella  provincia,  perchè  possa  rile- 
varne 1’  epoca  in  cui  debbono  gl’  individui,  per  avere  già  espiata 
la  punizione,  essere  abilitali  e ricevere  il  foglio  di  congedo. 

t Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  suo  opportuno  governo». 

Io  quindi  le  partecipo  il  R.  Rescritto  medesimo  per  intelligen- 
za di  Lei  e del  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 


Il  Direttore  — Morena 


— CHI  — 


N.°  116. 

Napoli  7 maggio  1853 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  2230 


Signor  Intendente 

Con  la  lettera  ministeriale  del  26  febbraio  ultimo  num.  1038, 
le  partecipava  il  R.  Rescritto  direttomi  dal  Ministro  di  Guerra  e 
Marina,  mercè  del  quale  venivan  determinali  il  modo  ed  i luoghi 
di  punizione  de’  soldati  congedati  per  cattiva  condotta. 

Or  dal  Ministro  medesimo  mi  è pervenuto,  in  data  de*  21  dello 
scorso  aprile,  l’altro  R.  Rescritto  qui  appresso  riportato. 

« Vuole  il  Re  (D.  G.)  che  i soldati  del  Corpo  di  esercito  di  Si- 
cilia, i quali  vengono  congedati  per  non  convenire  al  R.  servizio, 
e che  dovrebbero  , giusta  il  R.  Rescritto  de’  17  febbraio  ultimo 
num.  432,  esser  rinchiusi  nel  carcere  della  Provincia  , ove  avrà 
effetto  il  loro  congedamento  , sieno  invece  inviati  nelle  carceri 
provinciali  delle  rispettive  patrie. 

c Nel  R.  nome  ne  la  prevengo  per  suo  opporlo  governo  b. 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  di  lei  e del  Con- 
siglio di  ricezione  della  Provincia  di  suo  carico. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  117. 

Napoli  27  maggio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  Num.  4329 
Signor  Intendente 

Una  istruzione  data  agl’  Ispettori  de'  Corpi  del  Reale  Esercito 
prescriveva,  che  le  domande  le  quali  inoitrausi  da’  soldati  per  ot- 
tenere il  congedo  cóme  sostegai  delle  famiglie,  fossero  corredate 
da  certificati  a rilasciarsi  dalle  autorità  municipali,  e vidimati  da* 
gli  Intendenti  per  contestare  la  sussistenza  deli’  eccezione  medesi- 
aiBj  e le  condizioni  domestiche  che  la  costituissero. 


— CIV  — 

Informato  di  siffatta  istruzione,  ho  fatto  riflettere  ai  Ministro  di 
Guerra  e Marina,  che  al  rilascio  de’documenti  di  che  trattasi  op- 
porrebbonsi  non  solo  le  norme  regolatrici  della  disamina  de*  re- 
clami per  la  esenzione  della  milizia,  ma  aocora  la  convenienza. 
Le  prime  perchè  ad  ottenere  la  esenzione  istessa  richiedonsi  il  pa- 
rere del  Decurionato  e quello  del  Consiglio  di  ricezione,  e le  o» 
pinioni  di  questi  Collegi  sono  subordinate  alle  determinazioni  di 
questa  Reai  Segreteria  di  Stato.  L’  altra  perchè  tali  certificati  niua 
valore  avrebbero;  e lo  averli  rilasciati,  potrebbe  intanto  influire 
sul  voto  formale  de*  Decurionati  ; si  promoverebbe  lo  scontento 
degl’  interessati , ove  io  controsenso  de*  documenti  che  soglionsi 
con  molta  leggerezza  rilasciare,  fossero  le  domande  di  esenzione 
rigettate;  ed  essi  insomma  rispetto  alla  gerarchia  amministrativa, 
sarebbero  quasi  un  giudizio  prematuro  o un  elemento  di  esso,  e 
rispetto  a*  reclamanti,  un  fondamento  di  speranza  ingannatrice  a 
cui  succedono  dispiacevoli  disinganni. 

Or  convenendo  in  queste  mie  idee  il  Ministro  della  Guerra  e 
Marina,  ha  prescritto  al  Comando  generale  delle  Armi  Citra  Faro 
di  far  nolo  al  Reale  Esercito  con  ordine  del  giorno  , che  i Co- 
mandanti de*  Corpi  debbono  dar  corso  alle  domande  de*  soldati,  i 
quali  per  domestiche  condizioni,  implorano  il  congedo  senza  diri- 
gersi alle  autorità  amministrative  per  ricevere  con  anticipazione 
analoghi  certificati , rimanendo  a cura  di  questa  Reai  Segreteria 
di  Stato  il  far  verificare  1’  esposto  da*  supplicanti. 

Io  quindi  la  prevengo  di  ciò  per  norma  di  Lei  , e delle  auto- 
rità di  sua  dipendenza. 

Il  Direttore  — Mchbnà 


N ° 118. 

Napoli  11  luglio  1835 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  sul  parere  della  Consulta  de’  Reali  dominii  di  qua  del 
Faro,  si  è degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 
22  del  p.  p.  mese,  che  dall*  art.  XXVII,  num.  2,  del  R.  Decreto 
sul  reclumento  de*  19  marzo  1834  , non  è concessa  I’  esenzione 
dalla  leva  ad  un  fratello  consanguineo  di  germaui  viventi  procrea- 
ti in  seconde  nozze,  il  quale  venga  chiamalo  a marciare,  comun- 
que egli  abbia  vissuto  o viva  fuori  del  letto  paterno  per  econo- 
mia di  famiglia. 
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Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza ed  uso  di  risultamento. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  Santangelo 

N.°  119. 

Napoli  21  giugno  1845 

MINISTERO  E R.  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNI 

2°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  3166 

ÀI  Funzionante  da  Intendente  della  provincia  di  Napoli 

Col  di  Lei  rapporto  degli  11  andante  num.  1718,  3°  uffizio,  ha 
chiesto  conoscere  , anche  dietro  domanda  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza, se  or  che  manca  1*  Intendente  , debba  o no  il  Consigliere 
decano  presedere  questo  Collegio,  allorché  deve  definire  ammini- 
strativamente le  contese  che  insorgono  pe*  contratti,  cui  dà  luogo 
1T  adempimento  della  leva. 

Di  risposta  le  manifesto  che,  sebbene  pe’  termini  de1  Reali  De- 
creti del  7 aprile  1816  e 19  settembre  1836  , la  presidenza  dei 
Consigli  d’ Intendenza  è esclusivamente  tribuita  agl’  Intendenti  ti- 
tolari quando  trattansi  le  anzidette  contese;  pure,  nella  mancanza 
di  questi  funzionarli,  uopo  è per  le  generali  regole  d’  interpetra- 
zione,  rivolgersi  alle  leggi  organiche,  che  determinano  la  compo- 
sizione de*  Collegi  medesimi , e stare  al  principio,  che  il  caso  e- 
spresso  in  una  disposizione  legislativa,  non  esclude  il  non  espres- 
so, e far  pur  conto  della  necessità  che  vi  è di  provvedere  nell’  an- 
damento degli  affari , massime  degli  urgenti  come  , sono  piò  di 
ogni  altro,  quelli  attinenti  al  reclutamento. 

Or  questa  triplice  considerazione  mena  a determinare,  come  re- 
sta in  virtù  della  presente  Ministeriale  determinalo,  che  il  Consi- 
gliere piu  anziano  debba,  finché  mancherà  l' Intendente,  presede- 
re il  Consiglio  d’ Intendenza , allorché  definisce  le  ripetute  conte- 
stazioni. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni 

N.  Santàngelo 
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N.°  120. 

Napoli  18  agosto  1847 

M1NISTBBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Col  di  lei  rapporto  del  6 febbraio  ultimo  , elevò  il  dubbio  , se 
avverso  i provvedimenti  « ebe  per  effetto  de*  Reali  Decreti  de*  17 
aprile  1816,  e 19  settembre  1834,  prendonsi  da*  Consigli  d*  Inten- 
denza preseduti  dagl’  Intendenti,  per  definire  le  quistioni  che  in- 
sorgono per  cagione  delle  surroghe  nel  servizio  militare,  può  re- 
clamarsi presso  la  Gran  Corte  de*  Conti.  Di  risposta,  premettendo 
che  la  facoltà  data  a’  Consigli  medesimi  da’  citati  Reali  Decreti 
non  è quella  di  decidere  in  linea  di  contenzioso  amministrativo  , 
bensì  in  modo  sommario  ed  arbitramentale  le  controversie  della 
specie,  le  soggiungo  che  ben  si  è apposta  ritenendo  non  esservi 
appello  avverso  i relativi  provvedimenti. 

Il  Ministro 


N.°  121. 

Napoli  10  maggio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  3790 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Un  requisito  di  leva  obbligato  per  effetto  di  provvedimento  e- 
messo  dal  Consiglio  d*  Intendenza,  a*  termini  de’  Reali  Decreti  de* 
17  aprile  1816  e 19  settembre  1836,  a pagare  al  soldato  che  lo 
rimpiazzava,  il  convenuto  compenso,  facendo  parte  di  una  socie- 
tà formata  nel  proprio  Comune  per  adempire  la  leva  mercè  con- 
tribuzione ; rivolgevasi  contro  de’  socii  per  conseguire  da  loro  il 
pagamento  delle  rispettive  rate,  e non  avendolo  ottenuto,  invoca- 
va novelli  provvedimenti  amministrativi.  Questo  caso  ha  dato  luo- 
go a’ seguenti  dubbii: 

l.°  Se  in  applicazione  de’  succitati  Reali  Decreti  , e trovandosi 
il  soldato  sostituente  soddisfatto  del  compenso  promessogli  dal  re- 
quisito, potessero  usarsi  i mezzi  amministrativi  contro  i socii. 
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2.®  E se  in  generale  i provvedimenti  che  emettonsi  per  la  de- 
finizione delle  contese  contemplate  da'  ripetuti  R.  Decreti.,  debba- 
no essere  anche  eseguiti  nelle  forme  amministrative,  o rimesse  al 
potere  giudiziario  per  la  esecuzione. 

Or  del  primo  dubbio  la  risoluzione  risulta  chiara , ove  pongasi 
mente,  che  non  trovandosi  fatta  nella  legge  alcuua  distinzione,  a 
nulla  monta  l’ essere  o no  assicurato  1’  interesse  del  cambio  ; e 
quindi  anche  dopo  ciò,  e per  la  completa  definizione  dell’  insorta 
contesa,  possono  adoperarsi  all’  uopo  i mezzi  amministrativi. 

Rispetto  poi  al  secondo  dubbio,  è a considerarsi: 

Che  avverso  i provvedimenti  di  che  trattasi,  non  vi  è luogo  a 
reclamo  in  linea  di  contenzioso,  secondo  le  decisioni  in  varii  rin- 
contri emanale  dalla  G.  C.  de’  Conti,  e sanzionate  dal  Re  N.  S. 

Che  intanto , trovandosi  conferita  da’  citati  R.  Decreti  a’  Consi- 
gli d’ Intendenza , la  facoltà  di  definire  amministrativamente  tutte 
le  quistioni  che  insorgono  per  conflitto  d’ interessi  tra’  sostituenti 
e li  sostituiti,  e tra  essi  e le  società  stabilite  per  lo  adempimento 
della  leva,  deve  essenzialmente  ed  implicitamente  esser  tribuita  ai 
Collegiì  medesimi  1’  altra  facoltà  di  dare  le  forme  esecutive  alle 
ordinanze  o a'  provvedimenti,  che  a tal  riguardo  si  emettono. 

Che  però  la  circostanza  di  procedersi  amministrativamente,  non 
in  linea  di  contenzioso  amministrativativo  , non  può  menare  alla 
conseguenza  di  non  doversi  alle  ordinanze  medesime  attribuire 
quella  stessa  forza  che  hanno  tutte  le  altre  che  pure  amministra- 
tivamente si  profferiscono  , e che  sono  ciò  non  pertanto  esecuti- 
ve come  quelle  a carico  de’  Siedaci  contravventori  a’  regolamen- 
ti su’  fratturi,  quelle  a carico  degli  Agenti  delle  contribuzioni  di- 
rette ed  altre  simili,  per  le  quali  non  è del  pari  aperto  1’  adito  a 
reclamo  innanti  alla  camera  del  Contenzioso. 

Le  quali  considerazioni , signor  Intendente,  dichiarano  l’ indo- 
le della  giurisdizione  affidata  a’  Consigli  d’ Intendenza  , preseduti 
dagl’  Intendenti,  da’ ripetuti  R.  Decreti,  e le  forme  sotto  le  quuli 
deve  essere  esercitata. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  122. 

Napoli  21  maggio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Poiché  coll’  art.  LXXl  del  nuovo  Decreto  organico  sulla  reclu- 
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lezione  de’  Corpi  nazionali  dell’  armala,  ciascuna  provincia  ha  im- 
petralo dal  Re  N.  S.  il  bene  di  avere  nel  Capo-luogo  un  Consi* 
glio  di  ricezione  sotto  la  presidenza  dell’  Intendente  , bo  disposto 
che  al  Consiglio  medesimo  si  presentino  « requisiti  delle  passate 
leve  , i quali  si  debbono  in  saldo  da  alcune  provincie  , dovendo 
cessare  dalle  loro  funzioni  i sette  Consigli  che  trovausi  stabiliti 
in  forza  de’  regolamenti. 

Ella  quindi  darà  le  disposizioni  opportune  a che  il  nuovo  Con* 
sigilo  della  provincia  di  sua  amministrazione  venga  istallato  nel 
palazzo  d’  Intendenza,  nel  quale  saran  tenute  le  sue  sessioni. 

L’avverto  tuttavia,  che  sì  i reclami  pendenti,  che  quelli  che  si 
faraono  ulteriormente  per  riguardo  alle  medesime  passale  leve  , 
continueranno  ad  esaminarsi  da  Lei  e dal  Consiglio  d’ Intendenza 
sulle  norme  che  le  han  regolate. 

Mi  assicuri  ella  poi  della  esecuzione  di  quanto  nella  presente  è 
prescritto. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  Interni 

N.  Sàntangelo 

N.°  123. 

Napoli  16  agosto  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRM 

„.g.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  del  25  giugno  p.  p.,  ella  chiese  conoscere 
su  qual  fondo  gravitar  dovesse  il  pagamento  delle  indennità  da 
corrispondersi  a’ professori  sanitarii  chiamali  per  la  controvisita, 
de’  requisiti,  ed  in  qua’  casi  di  eccezione  ed  esclusione  essendovi 
ne)  Consiglio  di  leva  discrepanza  di  opinione,  debba  a’  termini  del* 
F art.  75  del  R.  Decreto  de’  15  marzo  ultimo,  rassegnarsi  rappor- 
to a questo  Ministero. 

Di  riscontro,  mentre  le  cenno  che  in  quanto  alle  indennità  pe’ 
professori  sanitarii  pendono  le  sovrane  risoluzioni,  che  di  breve  le 
saranno  comunicate,  le  manifesto  che  il  voto  dell’  Intendente  de- 
ve calcolarsi  a norma  dell*  art.  24  della  legge  amministrativa,  nel 
caso  di  discrepanza  nelle  opinioni  nel  Consiglio  di  leva;  tanto  più 
che  a questo  si  sono  trasferite  le  attribuzioni  del  Consiglio  d’  In 
tendenza  in  fatto  di  discussione  o decisione  delle  eccezioni. 

Il  Ministro 
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N.°  124. 

Napoli  26  agosto  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  IMBONÌ 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Col  di  lei  rapporto  del  20  andante,  n.  2667,  ha  chiesto  cono* 
scere  se  1‘  art.  4 della  circolare  de’  2 di  questo  stesso  mese,  sia 
applicabile  ancora  a cotesto  Consiglio  di  leva,  presso  il  quale  il 
Comandante  della  provincia  vien  sostituito  dal  Generale  Cella. 

Di  riscontro  le  fo  avvertire,  che  la  presidenza  del  Consiglio  di 
leva,  ricade  al  Segretario  Generale,  quando  il  Comandante  delle 
armi  è,  per  assenza  o impedimento,  supplito  dall*  uffiziale  chiama- 
to a farne  le  veci,  a'  termini  dell’  ordinanza  di  Piazza,  e che  ciò 
non  ha  luogo  nel  caso  da  lei  proposto,  mentre  il  Brigadiere  Cel- 
la  trovasi  da  S.  M.  destinato  permanentemente  a surrogare  il  Co- 
mandante della  Provincia.  Quindi  ella  vede  bene  che  spelta  a quel 
Generale  la  presidenza  medesima,  quando  Ella  non  interviene  uel 
Consiglio  di  leva. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni 

N.  Sàntangelo 

N.°  125. 

I 

Napoli  27  ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

< Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

La  istallazione  de’ Consigli  di  leva,  dal  R.  Decreto  de' 19  mar- 
zo prossimo  decorso  restituiti  alle  Intendenze  delie  Provincie,  e la 
esecuzione  del  reclutamento  de*  corpi  nazionali  dell*  armata  da  S. 
M.  ordinato  coll*  ultima  leva,  ban  reso  e rendono  indispensabili 
le  seguenti  spese:  1°  pel  trasporto  di  registri  e di  tutti  gl’ incarta- 
menti ed  altro,  dagli  aboliti,  a’  nuovi  Consigli  di  ricezione;  2°  per 
le  matricole,  carta,  e stampa  pe’  processi  verbali,  filiazioni,  fogli 
di  marcia,  biglietti  di  entrala  negli  ospedali  ed  altre  carte  all’uo- 
po necessarie;  3°  per  lo  stabilimento  de’  locali  addetti  alle  sessio- 
ni de’  Consigli  e loro  arebivii,  e de*  mobili  corrispondenti;  4°  pe* 
pigioni  de’  locali  ad  uso  di  depositi  di  leva  in  quelle  provincie  cui 
occorre  di  prenderli  in  fitto;  5°  per  indennità  a’  professori  sanila* 
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rii  che  debbono  a' termini  deli' art.  71  del  citato  Decreto,  esser 
chiamati  alla  controvisita  delle  reclute;  6°  per  P aumento  delle  spe- 
se di  ufficio  delle  Intendenze,  le  quali  debbono  ora  eseguire  una 
estesa  moltiplice  nuova  corrispondenza,  i processi  verbali  delle  de- 
liberazioni de'  Consigli  di  leva,  i varii  registri,  stati,  ec.  ec.  lavo- 
ri tutti  che  prima  venivano  adempiti  da  impiegati  presso  i milita- 
ri Consigli  soppressi.  Nella  idea  che  tali  spese  dovessero  gravita- 
re almeno  in  gran  parte  sul  ramo  di  Guerra,  io  erami  rivolto  al 
Ministro  di  quel  dipartimento  pregandolo  con  più  miei  nffizii  ad 
emetterne  le  analoghe  disposizioni;  ma  egli  con  replicati  riscontri, 
ha  rammentalo  il  principio,  che  essendosi  i Consigli  di  ricezione 
resi  alle  Intendenze,  e perciò  dipendenti  dalla  R.  Segreteria  di  Sta- 
to degli  Affari  Interni,  debba  questa  provvedere  a tutti  gli  esiti 
che  occorrono  ne*  capo-luoghi  delle  provincia,  fino  all*  ammissione 
de’  requisiti  ne*  rispettivi  depositi  di  leva.  Io  quindi  ho  rassegnato 
al  Re  N.  S.  il  bisogno  de*  mezzi  co'  quali  supplire  a*  sei  enuncia- 
ti articoli  di  spese,  ed  ho  provocato  i suoi  ordini  sovrani  per  quel- 
li da  somministrarsi  dal  ramo  di  Guerra,  e per  gli  altri  da  rima- 
nere a carico  dell*  amministrazione  civile.  S.  M.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’  27  del  prossimo  spirato  mese,  si  è degnata  ri- 
solvere, che  soltanto  gli  esiti  descritti  negli  art.  2 e 4,  vadano  a 
peso  del  ramo  di  Guerra,  e che  agli  altri  si  provvegga  da*  Comu- 
ni, autorizzandomi  ad  ordinare  un  ratizzo  sulle  partite  fissate  ne- 
gli stati  discussi  comunali  per  le  spese  di  leva. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per 
1*  uso  di  risulta.  Di  essa  ho  fatta  ugual  comunicazione  al  Ministero 
della  Guerra  e Marina.  Intanto  le  avverto  1°  Che  il  cennato  ra- 
tizzo sarà  fatto  dal  Consiglio  d*  Intendenza,  e limitato  al  poro  bi- 
sogno. 2°  Che  si  stabilirà  sulla  doppia  base  della  popolazione  cui 
è sempre  proporzionalo  il  contingente  di  ogni  leva  e dello  stato 
finanziere  di  ciascun  Comune.  Sarà  presa  in  favorevole  considera- 
zione la  distanza  maggiore  del  capo-luogo  della  Provincia;  distan- 
za che  importa  pio  spesa  nella  spedizione  delle  reclute  al  deposito. 

Il  Ministro 


Digitized 


— CXl  — 


N.°  126. 

Napoli  28  aprile  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  in  data  de'  24  andante, 
le  disposizioni  da  me  date  con  circolare  di  oggi  stesso  n.  1161, 
perchè  luti*  i Consigli  di  ricezione  rimangano  ne'  capi-luoghi  per 
la  chiamata  de'  marinari,  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  So* 
vrana  risoluzione,  perchè  cotesto  Consiglio  di  ricezione  nel  tro- 
varsi in  regola  per  questa  eccezione  al  prescritto  nell'  art.  18  del 
R.  Decreto  sull'ascrizione  marittima  de*  20  gennaio  1840,  alterni 
in  guisa  1*  esecuzione  della  leva  ordinaria  e di  quella  marittima  , 
che  1*  uno  e 1'  altro  di  questi  importantissimi  servizii  con  celerilà 
e somma  esattezza  procedano. 

Il  Ministro 


N.°  127. 

Napoli  13  marzo  1850 

MINISTERO  DBGLI  AFFARI  1NTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
11  Ministro  della  Guerra  e Marina  si  è doluto,  perchè  la  mag- 
gior parte  degli  ascritti  Marittimi  spediti  al  servigio  sono  medio- 
eri  c non  idonei  pe’  legni  quadri,  e perchè  inoltre  alcuni  sono  di 
troppo  bassa  statura,  ed  altri  di  non  valida  salute. 

E soggiungendo  d*  aver  prescritto  alle  Autorità  di  Marina  desti- 
nate ad  assistere  i Consigli  di  ricezione  nella  scelta  degli  uomini 
di  mare,  che  non  mai  manchino  d*  intervenirvi;  mi  ha  premurato: 
Di  richiamare  1*  attenzione  delle  Commissioni  Marittime  create 
col  Reai  Decreto  de’20  gennaio  1840,  perchè  nell'  ascrizione  de* 
gli  uomini  di  mare,  si  attenessero  strettamente  al  Regolamento  che 
fa  seguito  al  Decreto  medesimo,  ed  io  ispecie  alle  disposizioni  de* 
gli  articoli  I e III. 

D’ inculcare  a'  Consigli  di  ricezione,  a*  quali  è confidato  lo  e- 
same  e V ammissione  al  servigio  de'  Marinari  , lo  adempimento 
scrupoloso,  solerte  ed  oculato  di  siffatto  incarico;  affin  di  evitarsi 
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il  frequente  invio  alla  Reai  Marina  di  uomini  per  nulla  adatti  a 
farne  parte. 

E di  prescrivere  che  le  riunioni  de' Consigli  stessi,  sieno  stabi- 
lite d’  accordo  alle  Autorità  di  Marina  che  assisterli  debbono  nel* 
la  scelta  degli  uomini  di  mare,  onde  non  manchi  quest'  assistenza 
sì  necessaria  per  ottenere  che  costoro  abbiano  le  condizioni  che 
in  essi  richieggonsi. 

Io  quindi  signor  Intendente  le  fo  comunicazione  di  tali  avver- 
lenze,  onde  siano  di  norma  a Lei,  alla  Commissione  marittima  ed 
al  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 


N.”  128. 


Napoli  14  febbraio  1857 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


Sig.  Intendente  di  Napoli 

È sovente  avvenuto  che  sieno  stati  ammessi  al  militar  servizio 
taluni  individui  sotto  il  mentilo  nome  di  altri. 

Siffatte  simulazioni,  come  ogni  altra  falsità,  mentre  rendono  in* 
degno  chi  vi  si  presta,  della  nobile  carriera  delle  armi,  possouo  dar 
luogo  all’  aggregazione  al  R.  Esercito  d’ individui  immeritevoli  di 
appartenervi,  ed  involgeudo  nel  mistero  la  dimora  di  coloro  che 
vi  si  spedissero  sotto  altro  nome,  pregiudicano  sommamente  i su- 
premi interessi  della  pubblica  amministrazione  e della  giustizia,  e 
quelli  ancora  de*  privati. 

Importantissimo  egli  è dunque,  che  simili  sempre  criminose  si- 
mulazioni piu  non  si  verifichino;  e come  in  esse  debbono  assolu- 
tamente  concorrervi  le  Autorità,  gravissima  è la  responsabilità  in 
cui  le  medesime  incorrono. 

La  deposizione  dalle  loro  cariche,  e la  loro  denunzia  alla  giu- 
stizia punitrice,ne  sarebbe  la  necessaria  conseguenza.  Posto  a lut- 
to ciò  mente,  S.  M.  nell’  alta  Sua  saggezza  in  un  caso  della  spe- 
cie, non  ha  guari  verificatosi,  mentre  i colpevoli  autori,  pel  salu- 
tare effetto  dell’  esempio,  al  rigore  delle  leggi  abbandonava  , de- 
gnavasi  comandare  che  fosse  imposto  a*  Consigli  di  ricezione  di 
eseguire  colla  maggiore  esattezza  l’interessante  servizio  della  leva. 

Adempiendo  io  quindi,  signor  Intendente,  tale  Sovrano  coman- 
do eccito  tutto  lo  zelo  e la  sagacia  che  distinguono  si  Lei  che  il 
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Consiglio  di  ricezione  cui  presiede,  perchè  nò  l'additalo  inconve- 
niente, nè  qualsiasi  altro,  abbia  a lamentarsi  nell'  adempimento 
dell’ importante  servizio  col  quale  provveder  alla  formazione  de’ 
R.  Eserciti;  e mi  è grato  sperare  che  d’  ora  innanti  ne  sarà  sot- 
to ogni  aspetto  lodevole  l’ adempimento  nella  provincia  di  suo 
carico. 

II  Direttore  — Bianchini 

N.°  129. 

Napoli  28  febbraio  1857 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Dal  Direttore  del  R.  Ministero  della  Guerra  mi  è pervenuto  il 
seguente  R.  Rescritto: 

c S.  M.  il  Re  (D.  G.)  avendo  osservato,  che  non  di  rado  sono 
spediti  allo  esercito  degl*  individui  che  fraudolentemente  sono  am- 
messi al  servizio  militare  come  sostituenti  di  reclute  di  leva,  sia 
come  congiunti  mentre  tale  parentela  non  esiste,  sia  con  altri  mez- 
zi irregolari,  e voleodo  porre  un  freno  a simili  inconvenienti,  si 
è degnata  comandare  che  ne’  casi  in  cui  si  verifica  di  trovarsi 
qualche  individuo  fraudolentemente  a servire  nell*  armata  in  qua- 
lità di  sostituente  di  una  recluta  di  leva,  sia  obbligato  il  Consi- 
glio di  ricezione  presso  del  quale  abbia  avuto  effetto  la  sostitu- 
zione, a rendere  conto  dell*  operato,  dovendo  tutti  coloro  che  so- 
no implicati  nella  frode  essere  severamente  puniti.  Che  resti  stabi- 
lito io  massima,  che  in  siffatti  casi  la  recluta  sostituita  debba  es- 
sere astretta  a prontamente  marciare,  ed  il  sostituente  proseguire 
il  servigio  militare  fino  al  compimento  dello  impegno  contratto  , 
e che  la  condotta,  tanto  della  indicata  recluta,  quanto  del  sosti- 
tuente, debba  essere  sorvegliata  dal  comandante  dei  Corpo  nel  qua- 
le sono  destinali  gli  enunciali  due  individui. 

« Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei,  signor  Direttore,  onde  per  la 
parte  che  la  riguarda,  ne  disponga  lo  esalto  adempimento  #. 

Io  quindi  le  fo  di  tale  R.  Rescritto  comunicazione,  perchè  posto 
mente  al  sacro  dovere  di  adempire  esattamente  le  leggi  ed  i Sovrani 
comandi,  ed  alla  responsabilità  cui  per  essi  son  sottoposti  i Consigli 
di  ricezione,  e le  autorità  che  prendono  parte  all’ammissione  al  ser- 
vizio militare  delle  reclute,  non  che  alle  conseguenze  cui  soggiac- 
ciono coloro  i quali  ricorrono  alle  frodi  contemplate  nel  R.  Rescrit- 
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lo  medesimo,  ogni  cura  si  dia  perchè  vengano  appieno  evitale  nella 
provincia  di  suo  carico. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  130. 

Napoli  8 aprile  1857 

MINISTERO  E R.  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’INTERNO 
1°  Riparlimcnlo,  2°  Carico,  N.  2190 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

S.  M.  si  è degnata  disporre  che  io  inculchi  a’ Consigli  di  ricezio* 
ne,  di  badare  che  non  marcino  individui  pel  R.  Esercito,  qualora  i 
certificati  di  perquisizione  non  siano  netti. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questo  Sovrano  comando  perchè 
ne  curi  lo  esalto  adempimento. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  131. 

Napoli  1 luglio  1857 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparlimcnlo,  2°  Carico,  N.  4055 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Risolvendo  il  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  del  2 maggio 
p.  p.,  n.  9051,  le  manifesto,  che  le  prescrizioni  del  R.  Rescritto  de- 
gli 8 aprile  ultimo  n.  2190,  sono  subordinate  addettami  del  R.  De- 
creto organico  de’  19  marzo  1834,  e de’  posteriori  R.  Rescritti;  e 
che  però  ogni  motivo  che  non  meni  per  essi  ad  esclusione,  non 
importa  ostacolo  ali*  ammissione. 

11  Direttore  — Bianchini 
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N.u  132. 

Napoli  23  febbraio  18158 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparliracnlo,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Comunque  nel  Reai  Rescritto  circolare  in  istampa  de’  14  dello 
scorso  mese,  n.  168,  sieno  richiamale  le  Autorità  incaricate  del- 
r esecuzione  del  reclutamento  alla  stretta  osservanza  della  Legge, 
de’  Regolamenti  e delle  Ministeriali  concernenti  questo  importantis- 
simo servizio;  pure  a sempre  più  assicurarne  il  retto  andamento  or 
che  vanno  ad  intraprendersi  le  ammissioni  al  militar  servizio,  per 
conto  della  leva  novella,  io  vivamente  raccomando  a Lei  ed  al  Con* 
siglio  di  ricezione  cui  presiede: 

1. °  Di  rigorosamente  applicare  qualsiasi  disposizione  diretta  ad  e- 
vitare  aggregazioni  al  Reai  Esercito  d'  individui  immeritevoli  di  ap- 
partenervi; a guarantire  1*  identità  delle  persone  che  ammettonsi  al 
militar  servizio,  e a conseguire  ne’  sostituenti  le  necessarie  condi- 
zioni; 

2. °  Di  tenere  lontana  ed  escludere  da  qualsiasi  menoma  ingeren- 
za negli  adempimenti  che  richiedono  la  leva  e le  sostituzioni,  quel- 
1’  avida  ed  immorale  classe  che  toglie  la  cura  di  rinvenire  i cambii, 
e che  assumendo  l’ inutile  patrocinio  delle  esenzioni  e delle  esclusio- 
ni pel  turpe  fine  di  trarre  da’  miseri  illeciti  guadagni,  è spesso  pre- 
cipua cagione  de'  gravi  inconvenienti  che  hanno  dovuto  lamentarsi, 
e che  spero  non  si  riprodurranno; 

3. °  Di  vegliare  alla  buona  scelta  de'  professori  sanitarii  che  deb- 
bono esaminare  le  reclute  affinchè  nè  indebiti  esclusioni  ne  provveu- 
gano,  nè  ammissioni  che  diano  luoghi  a rifiuti; 

4. °  Di  assicurarsi  dell’  esatta  esecuzione  delle  misure  sia  colla  vi- 
gilanza, sia  col  rigore,  sia  promovendo  nello  interesse  de’  sacri  drit- 
ti de’  terzi  i riesami  permessi  dalla  Legge; 

5. °  Di  darsi  ogni  cura  dell'  esalta  disamina  de’  reclami,  della  ve- 
rifica de’  fatti  cui  dà  luogo,  e della  regolarità  de’  documenti  su’ qua- 
li debbono  essere  fondati; 

6. °  E di  rendere  rigorosamente  risponsabili  tutte  le  Autorità,  i Col- 
legi, e gl'  impiegati  chiamali  a concorrere  all’  adempimento  della 
leva,  di  qualsiasi  violazione  della  legge  e della  giustizia. 


— ex  VI  — 

10  mi  auguro,  signor  Intendente , che  queste  raccomandazioni  ot< 
tengano  appieno  lo  scopo  cui  mirano,  e mi  sarà  grato  far  ciò  pre- 
sente al  Re  N.  S.  e meritare  a Lei  ed  al  Consiglio  suddetto  la  Sovra- 
na soddisfazione. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  133. 

Napoli  27  gennaio  1838 
ministero  degl'  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

11  deposito  delle  spese  da  effettuarsi  da' requisiti  di  leva,  i quali 
valendosi  della  facoltà  concessa  dall' art.  LXXVI1I  del  R.  Decreto 
de’  19  marzo  1834,  implorano  la  controvisita  presso  il  Consiglio  cen* 
frale  sanitario  de’  sorteggiati  esclusi  da'  consigli  di  ricezione  per  fi- 
sici difetti,  tende  ad  assicurare  a costoro  i mezzi  di  sussistenza  lungo 
il  viaggio  nella  permanenza  in  Napoli  e pel  ritorno  ancora,  ove  con- 
firmalo sia  il  giudizio  di  loro  inutilità  nel  mestiere  delle  armi. 

Or  avendomi  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  rilevato,  che 
gl'  individui  inviati  alla  controvisita  han  mancato  talvolta  di  sussi- 
stenza, io  ne  lo  avverto  onde  possa  ella  provvedere  nell’ampio  modo 
che  conviene  all'  adempimento  di  tutte  le  condizioni  che  emergono 
dal  prescritto  nel  citato  articolo. 

Sia  intanto  nella  intelligenza,  che  ove  le  reclute  riesaminate  pres- 
so il  Consiglio  centrale  sanitario  saranno  riconosciute  idonee,  ver- 
ranno in  Napoli  stesso  destinate  a servire  a*  corpi  del  R.  Esercito, 
onde  evitar  loro  il  disagio  di  recarsi  in  patria. 

Il  Ministro— Santangelo 

N.°  134. 

Napoli  22  luglio  1840 

Ministero  e re  al  segreteria  di  stato  degli  affari  interni 
2°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  124 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Con  l'annessa  supplica  Cristofaro  Fiorimonte  reclama  l'esenzione 
del  servizio  militare  del  figlio  Vincenzo  come  fratello  unico  di  un  de- 
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mente,  trovandosi  non  ancor  risoluto  se  il  fratello  unico  d’  un  folle, 
d*  un  demente,  o d’  un  imbecille  sia  da  reputarsi  sostegno  di  fami- 
glia, io  le  manifesto  in  tale  rincontro  che  ove  la  follia,  la  demenza  e 
la  imbecillità  d’ un  germano  di  una  recluta  sieno  comprovale,  o col 
trovarsi  quegli  in  uno  stabilimento  di  follia,  o con  legale  certificalo 
che  questo  rilasci , o con  competenti  esperimenti,  V eccezione  di  cui 
trattasi  sia  dovuta. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  Sartakgblo 

N.°  135. 

Napoli  5 luglio  1834 

MINISTBBO  DEGLI  AFFAB1  1NTBBNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Con  officiale  de*  30  del  prossimo  spirato  mese,  mi  ha  partecipalo 
il  Ministero  di  Guerra  di  aver  disposto,  cbe  1*  incarico  del  deposito 
del  Consiglio  di  leva,  sia  provvisoriamente  affidato  al  più  idoneo  tra 
gli  uffiziali,  cbe  in  ciascuna  provincia  fanno  da  Giudici  del  rispetti* 
vo  consiglio  di  guerra  di  guarnigione. 

Ne  l’ avverto  per  di  lei  intelligenza. 

II  Ministro— N.  Sitarcelo 

N.'  136. 

Napoli  4 gennaio  1854 

MINISTBBO  B BBAL  8BGBBTBBIA  DI  STATO  DELL’  INTBBNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Nell*  andamento  delle  leve  Onora  eseguile,  questo  R.  Ministero  ha 
avuto  occasione  di  osservare,;  cbe  taluni  Consigli  di  ricezione,  ac- 
cordino dilazioni  a*  requisiti  obbligati  a presentarsi,  ed  a quelli  an- 
cora già  inviati  al  Deposito  provinciale,  ove  eglino  producano  recla- 
mi o per  la  propria  esenzione,  o avverso  quella  de’  sorteggiali  a nu- 
meri antecedenti,  o offrano  sostituenti. 

Or  poiché  tale  abilitazione,  affatto  contraria  a* dettami  della  legge 
sul  reclutamento,  frastorna  e ritarda  P adempimento  di  questo  im- 
portante servizio;  io  la  inculco  di  astenersi  dal  concederla,  riflelten- 
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do  che  a*  reclami  de'  requisiti,  può  farsi  dritto  anche  quando  siano 
già  marciati,  del  pari  che  ammettersi,  dopo  la  marciale  sostituzioni 
da  essi  offerte. 

Glie  lo  comunico  per  sua  intelligenza  e governo. 

11  Direttore  — Morena 


N.”  137. 

Napoli  3 febbraio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Giusta  la  deliberazione  pervenutami  col  di  lei  rapporto  de*  27 
dello  scorso  mese,  n.  870,  3°  uff.,  è dubbio  per  cotesto  Consiglio  di 
ricezione  se  T individuo  che  abbia  arrestato  un  disertore,  abbia  di* 
ritto  alla  personale  esenzione  dal  marciare,  e se  la  di  lui  famiglia 
goda,  secondo  il  numero  de1  suoi  figli,  della  disobbligazione  dal  for- 
nire reclute  all’  armata  i. 

Di  riscontro  le  rammento,  che  coll’  art.  8.°  delle  risoluzioni  So- 
vrane contenute  nella  circolare  del  17  maggio  1823,  fu  dichiaralo 
che  « non  si  dovesse  avere  riguardo  ali’  esenzione  precedente  per 
g arresto  di  disertori,  quante  volte  l’ esentato  sia  tuttavia  nell’  età  di 
g essere  compreso  nella  leva. 

Or  è chiaro,  che  se  è negata  da  tal  risoluzione  a coloro  che  ab 
biano  arrestato  un  disertore,  T esenzione  dalla  leva,  le  loro  famiglie 
goder  non  possono  della  personale  disobbligazione  dal  fornir  reclu- 
te; poiché  questo  vantaggio  non  può  emergere  da  un  titolo  invalido, 
e che  non  può  esser  perciò  produttivo  come  il  servizio  nell*  armata, 
di  un  figlio,  o di  un  cambio. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  138. 

Napoli  13  aprile  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Con  la  circolare  in  istampa  de’  3 dicembre  ultimo,  num.  10443, 
veniva  tra  l’ altro  prescritto,  che  la  parentela  de*  sostituenti  offerti 
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dalle  reclule,  fosse  eoo  documenti  comprovata,  e uou  con  semplici 
alti  notorii,  si  per  evitare  le  frodi  e gl’ inganni  sovente  commessi, 
come  perchè  la  sapienza  del  Legislatore  io  ammettere  le  sostituzioni 
tra  congiunti  invitava  a far  sì,  che  non  per  sola  venalità  fossero  gli 
individui  sospinti  a rimpiazzare  le  reclute,  ma  da' vincoli  del  sangue, 
e così  non  iscemasse  di  dignità  la  nobile  carriera  delle  armi,  l’ob 
bligo  del  militar  servizio,  venisse  al  più  presto  personalmente  adem- 
piuto,  e la  sua  importanza  da  tutti  sentita. 

Intanto  perchè  le  reclute  non  sieno  gravale  di  spesa  per  le  fedi 
necessarie  a comprovare  la  parentela  de*  sostituenti,  che  offrono,  è 
mestieri  avvertire  i Sindaci  ed  i Parrochi,  che  i documenti  ad  uso 
di  leva  debbano  rilasciarsi  gratis,  e dare  a questa  avvertenza  la  mag- 
gior pubblicità,  onde  sia  di  norma  alle  famiglie  de’  requisiti. 

Ella  quindi  avrà  di  ciò  cura,  mentre  io  ne  scrivo  oggi  stesso  ai 
Ministri  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  Ecclesiastici. 

li  Direttore  — Morena 


N.°  139. 

Napoli  17  maggio  1823 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
A rimuovere  i dubbi  promossi  da  varii  Intendenti  sulle  istruzio- 
ni relative  alla  leva,  si  sono  prese  le  seguenti  determinazioni  (1): 
1°  Il  fratello  unico  di  un  sacerdote  o di  un  laico  professo,  de* 
ve  essere  reputato  come  unico. 

2. °  Il  fratello  unico  di  uno  che  abbia  gli  ordini  minori,  o stia 
in  seminario  ecclesiastico,  o in  un  alunnato,  o noviziato  monasti- 
co, sarà  compreso  nella  leva,  Onchè  il  clerico,  V alunno,  o il  no- 
vizio, giunto  all’  età  di  anni  ventuno,  non  sia  asceso  agli  ordini 
sacri,  o non  abbia  fatta  la  solenne  professione  monastica. 

3. °  Dovendo  di  tre  fratelli  entrare  in  bussolo  un  solo,  ed  essen- 
do più  di  tre,  due,  ed  i più  giovani;  ciò  deve  intendersi  quante 
volte  questi  ultimi  sieno  idonei  al  servizio  militare.  In  caso  con- 

’ario,  dovranno  entrare  gli  altri  fratelli,  prendendosi  sempre  i più 
giovani. 


(1)  IN . B.  Molle  disposizioni  di  quelle  delle  quali  qui  (fallasi,  sono  siale 
cangiale  col  R.  Decreto  sul  reclutamento. 
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Non  debbono  mettersi  nel  bussolo  lutl’i  tre  fratelli  o più,  quan- 
d' anco  l’ età  li  comprendesse,  ma  soltanto  V uno,  o i due  nel  mo- 
do suddetto. 

4. °  Il  cambio  dato,  qualora  attualmente  sia  presente  alle  ban- 
diere, o ritirato  con  soldo,  deve  reputarsi  come  se  fosse  in  servi- 
zio militare  colui  che  lo  ha  dato.  Ogni  altra  specie  di  compensi 
dati,  non  deve  calcolarsi. 

5. °  Colui  che  ha  un  fratello,  ma  condannato  a pena  perpetua, 
deve  reputarsi  come  unico.  Lo  stesso  si  praticherà  sesia  condan 
nato  a pena  temporanea,  durante  però  1'  espiazione  della  pena. 

6. °  Que’  che  si  trovano  sottoposti  ad  un  giudizio  correzionale , 
devono  comprendersi  nel  bussolo.  Sortendo  si  attenderà  I*  esito  del 
giudizio.  Intanto  il  Comune  darà  il  rimpiazzo.  Finito  il  giudizio,  ed 
espiata  la  pena,  dovrà  recarsi  al  deposito  e da  quest’epoca  comince- 
rà  il  tempo  del  servizio  militare  per  esso.  Quello  che  fu  dato  in  rim- 
piazzo, potrà  allora  ritornare  alla  sua  famiglia. 

7. °  I congedali  e sbandati,  dell'età  voluta  dalle  istruzioni,  devo- 
no comprendersi  nel  bussolo,  e sortendo,  non  si  deve  aver  ragione 
del  servizio  precedente. 

8. °  Nou  si  deve  aver  riguardo  alle  esenzioni  precedenti  per  arre- 
sto di  disertori,  quante  volle  l’ esentato  sia  tuttavia  nell’  età  da  esse- 
re compreso  nella  leva. 

9. °  La  fissazione  del  domicilio  fuori  del  paese  natio,  deve  essere 
falla  a’  termini  di  legge. 

IO.0  Quelli  delle  precedenti  leve  devono  comprendersi  nella  pre- 
sente,quante  volte  sieno  tuttavia  nell' età  prescritta  cou  le  istruzioni. 

11. °  Gli  esentati  dalle  precedenti  leve  per  cause  variabili,  debbono 
comprendersi  nella  leva  qualora  le  cause  che  diedero  luogo  all' esen- 
zione sieno  cessate. 

12. °  Il  Decreto  del  28  febbraio  essendo  stalo  inserito  nel  Giorna- 
le del  regno  delle  due  Sicilie  del  25  marzo,  da  questa  epoca  con 
la  ragione  delle  rispettive  distanze,  a tenore  delle  leggi  civili,  deve 
calcolarsi  la  esenzione  accordata  agli  ammogliati. 

13. °  Non  è necessario  che  gl'  impiegati  esentati  coll’  art.  X sieno 
stati  nominati  con  decreto.  I Giudici  di  Circondario  sono  esentati, 
perchè  sono  laureali  ed  in  esercizio. 

14. °  Essendovi  più  parrochi  in  un  medesimo  Comuue,  la  chiave 
de)  capellino  si  terrà  dall’ ai  z auo  di  uomiua. 

15. u  Quante  volte  gli  estratti  del  primo  c secondo  bussolo  non  fos- 
sero sufficienti,  si  potrà  procedere  ad  altro  o ad  altri  bussoli  fiuchè 
si  completi  la  quota,  che  sempre  dovrà  darsi  dal  Comuue. 

A prevenire  ciò,  per  quanto  fosse  possibile,  trovasi  prescritto  nel- 
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Y ari.  XVII  delle  istruzioni,  che  nel  secondo  bussolo  debbano  estor- 
si tanti,  quanti  corrispondono  al  doppio  della  quota,  per  aversi  ap* 
punto  un  numero  da  poter  supplire  con  latitudine. 

16. °  Colui  che  per  accidente  si  trovasse  fuori  del  proprio  Comune 
ed  in  distanza  tale  da  non  potersi  trovar  presente  pel  giorno  della 
spedizione  della  quota,  non  potrà  perciò  essere  dichiarato  refratta- 
rio. Dovrà  a questo  prescriversi  un  termine,  fra  ’1  quale  debba  pre- 
sentarsi,  avuto  riguardo  alla  distanza.  Intanto  il  Comune  non  ritar- 
derà 1*  invio  de’  presenti,  e nel  processo  verbale  noterà  1’  assente,  ed 
il  tempo  nel  quale  dovrà  presentarsi.  Glasso  tal  termine  e non  pre- 
sentatosi, sarà  dichiarato  refrattario,  ed  allora  il  Comune  darà  il  rim- 
piazzo. Sempre  che  si  presentasse  il  suddetto  refrattario,  colui  che  fu 
dato  in  rimpiazzo  tornerà  nella  sua  famiglia. 

17. °  Gli  emancipati,  quante  volte  abitino  separati  dal  padre  con 
famiglia  ed  economia  separata,  devono  considerarsi  come  tante  fa- 
miglie quanti  sono  essi.  Tuttociò  avrà  però  luogo  quante  volte  la  e- 
mancipazione  e separazione  sia  avvenuta  da  un  anno  indietro,  a con- 
tare dal  di  della  pubblicazione  del  Decreto  del  28  febbraio. 

18. °  Coloro  che  godono  delle  esenzioni  contenute  nell*  art.  X del- 
le istruzioni,  non  dovranno  comprendersi  nel  bussolo. 

Quelli  che  per  altre  cause  verranno  esclusi  dal  decurionato,  do. 
vrauno  comprendersi  nel  bussolo,  poiché  avverso  la  deliberazione 
del  decurionato  si  dà  il  reclamo  devolutivo  ai  Consiglio  d’ Intenden- 
za; e perciò  Avocandosi  da  questo  la  deliberazione  del  decurionato, 
l’ individuo  si  trova  già  sorteggiato. 

19. °  11  Consiglio  procederà  nel  modo  amministrativo,  come  esami- 
na tutte  le  altre  deliberazioni  decurionali,  tenendo  presenti  i motivi 
addotti  dal  decurionato,  e quelli  che  si  allegano  dal  reclamante. 

20. °  Pe*  reclami  avverso  i giudizii  de’  professori,  procederà  in  quel 
modo  stesso  che  pratica  per  tulli  gli  affari  che  dipendono  da  giudi- 
zio di  periti. 

21. °  Il  cambio  dato  rappresenta  colui  che  Io  ha  dato;  e perciò  niu- 
na  ragione  debba  aversene  pe’  fratelli  dello  stesso  cambio. 

22. °  Colui  che  dà  il  cambio  dovrà  marciare  insieme  con  questo, 
affinchè  dove  il  cambio  non  sia  ammesso  al  deposito,  vi  rimanga 
quello  che  lo  ha  dato. 

23. °  La  dichiarazione  di  refrattario  si  farà  nel  modo  stesso  che  fu 
praticato  per  lo  passalo. 

24.  q Non  bastando  di  essere  laureali  o licenziati,  ma  richiedendo- 
si anche  l’esercizio  delle  professioni,  basterà  che  queste  circostan- 
ze siansi  avverate  anteriormente  alla  comunicazione  delle  istruzioni. 

215.°  Rclalit  atneute  a'  proietti,  saranno  comunicale  le  opportune 
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determinazioni.  Intanto  dovrà  procedersi  alla  formazione  della  leva 
indipendentemente  da’  medesimi. 

li  Ministro  — Amato 


N.°  140. 

napoli  5 novembre  1825 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  delia  Provincia  di  Napoli 
Essendosi  promosso  il  dubbio,  se  un  individuo  rivestito  di  carica 
comunale  possa  cambiar  domicilio  prima  di  terminare  il  periodo  del- 
la gestione  della  carica  che  occupa,  S.  M.  uniformemente  all’ avviso 
della  Consulta  de’  Reali  domimi  al  di  qua  del  faro,  nel  Consiglio  di 
Stalo  del  2 del  corrente,  si  è degnala  approvare, che  un  amministra- 
tore comunale  non  possa  cambiar  domicilio  nel  periodo  della  gestio- 
ne delta  sua  carica,  senza  un  motivalo  permesso  dell’  Intendente. 

Nel  Reai  nome  glielo  partecipo  per  V adempimento. 

Il  Ministro— Amati 


N.°  141.  ■ • 

napoli  31  dicembre  1834 

t 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente  di  Napoli 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  27  del  cadente  mese,  le  manife- 
sto, che  ella  si  è bene  apposta  nella  opinione  che  un  individuo  il 
quale  nel  nascere  sia  stato  riconosciuto  dall’  Eletto  di  un  quartiere 
della  Capitale,  ed  indi  battezzalo  in  una  parrocchia  che  risiede  io  un 
altro  quartiere,  debba  stimarsi  che  appartenga  per  ragion  di  leva  a 
quella,  e non  a questa  Sezione. 


Il  Ministro— Santangelo 
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N.°  142. 

Ti  apolì  13  febbraio  1837 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendosi  avvertito  io  occasione  deir  ultima  leva , che  di  quat- 
tro figli  di  un  funzionario  pubblico , ne  furono  due  bussolati  nel 
Comune  di  una  provincia,  e gli  altri  in  due  Comuni  di  altrettan- 
te provincie  ; surse  dubbio  buI  come  potesse  avere  esecuzione 
il  prescritto  nell'  art.  XVIII  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834, 
attesa  la  diversità  de1  luoghi  a’  quali  per  ragion  di  nascita  erano 
appartenuti  i quattro  figli  su  indicati. 

Fu  allora  d*  ordine  sovrano  incaricata  la  Consulta  della  discus- 
sione di  tal  dubbio. 

Ed  essa  mettendo  in  armonia  quel  che  è disposto  nel  citato  ar- 
ticolo XVIII,  co1  principii  emergenti  dall’  articolo  XVII  num.  21, 
e con  quanto  viene  stabilito  dall' art.  XLV,  fu  di  avviso: 

Che  nel  caso  in  quistione  , non  si  tenesse  conto  che  delle  sole 
cartelle  relative  a’  due  figli  più  giovani. 

S.  M.  a cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  19  novembre 
ultimo,  ebbi  1’  onore  di  rassegnare  1’  additato  parere  della  Consul- 
ta, si  degnò  approvare  che  ne  seguisse  1’  applicazione  così  nell'  e* 
nunciato  caso  particolare,  come  per  principio  generale. 

Ed  io  ne)  Reai  Nome  le  partecipo  siffatta  Sovrana  risoluzione 
pel  corrispondente  adempimento  di  risulta  ; ed  affinchè  nella  ese- 
cuzione di  essa  non  s' incontri  difficoltà,  le  fo  le  seguenti  avver- 
tenze: 

l.°  Se  la  famiglia  sarà  di  due  individui  bussolati  in  dae  Comu- 
ni diversi , apparterrà  tutta  al  Comune  di  nascita  del  figlio  più 
giovane.  2.°  Se  saranno  tre  i figli  bussolati  in  due  o tre  Comu- 
ni diversi,  varrà  la  stessa  regola.  3.°  Se  poi  la  famiglia  avrà  ol- 
tre tre  figli  noverabili  per  la  leva , e questi  sorteggiati  in  diversi 
luoghi,  si  terrà  conto  delle  sole  cartelle  relative  a’  due  più  giova- 
ni , a’  cui  Comuni  di  nascita  s’ intenderà  soltanto  appartenere  la 
famiglia.  E verificandosi  che  il  più  giovane  non  possu  marciare, 
quello  che  gli  è immediatamente  maggiore  lo  sostituirà,  e costui 
sarà  rimpiazzato  dal  più  giovane  degli  altri  fratelli  nati  altrove. 


11  Ministro— Santangelo 
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N.°  143. 

Napoli  21  febbraio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Cotesto  Consiglio  di  ricezione,  col  provvedimento  da  lei  rimes- 
sogli col  rapporto  del  14  audaute,  num.  388,  3°  uffizio,  ha  chie- 
sto di  esser  dichiarato  , se  un  individuo  abitualmente  addetto  a 
coltivar  terreoo,  s’ intenda  aver  provata  1*  intenzione  di  fissare  do- 
micilio ove  sono  le  terre  tolte  in  fitto,  quando  il  di  lui  figlio  ab- 
bia già  fatto  parte  nel  bussolo  della  leva  del  Comune  ove  le  ter- 
re stesse  sono  site. 

Di  riscontro  le  manifesto,  che  siccome  a*  termini  delle  leggi  ci- 
vili, alle  quali  le  leggi  della  leva  6i  riportano  relativamente  al  do- 
micilio, in  maucauza  della  dichiarazione  espressa  , si  deve  ricor- 
rere alla  circostanza;  così  fa  duopo  bene  esaminare  questa  in  ogni 
caso  per  convenientemente  decidere  sull’  appartenenza  delle  recin- 
te. In  generale  però,  il  tenere  in  temporaneo  affitto  un  terreno, 
non  è un  sicuro|  elemento  del  cambiamento  del  domicilio, e piuttosto 
I*  aver  preso  un  fondo  a censo  può  esser  considerato  come  un  in- 
dizio dell’  intenzione  di  trasferimento  di  dimora. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  144. 

< 

Napoli  28  giugno  1833 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 

1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  3467 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Tre  fratelli  soggetti  alla  leva,  ma  non  compresi  in  essa  per  la 
prima  volta,  trasferivansi  dal  Comune  nativo  in  un  altro , e pre- 
vie le  dichiarazioni  prescritte  dalle  leggi  civili,  vi  stabilivano  il 
proprio  domicilio,  e vi  dimoravano  un  aono. 

Quantunque  siffatto  periodo  fosse  trascorso,  pure  il  suo  comincia- 
mento  dod  poteva  calcolarsi  dal  1°  gennaio  dell*  anno  anteriore  agli 
ordini  della  leva,  a’  termini  del  $ 3°  dell’  articolo  XVI  del  Reai  De- 
creto de'  13  marzo  1834. 
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Per  tale  motivo  e per  reclami  degl’  interessati,  nel  giudicarsi  del- 
T appartenenza  de*  medesimi,  sorgeva  qtiislione:  Se  per  reputarli  ap- 
partenenti alla  leva  del  Comune  ove  eransi  trasferiti,  bastassero  do- 
dici mesi  di  domicilio,  in  qualunque  di  essi  cominciato;  ovvero  do- 
vesse fissarsene  il  principio  ognora  dal  1°  gennaio  anteriore  agli  or- 
dini della  leva;  di  talché  potesse  stimarsi  compiuto  tale  termine  col- 
la sopravvenienza  di  un  secondo  mese  di  gennaio. 

I Decurionati  di  due  Comuni,  ed  i Consigli  di  ricezione  delle  Pro- 
vince rispettive,  andavano  in  diverse  sentenze.  Gli  uni  stando  alle 
norme  sancite  dalle  leggi  civili,  ritenevano  sufficiente  il  domicilio  di 
un  anno,  comunque  non  principiato  da  gennaio,  per  reputare  detti 
germani  soggetti  alla  leva  del  Comune  di  nuova  dimora.  Gli  altri 
all’  opposto  giudicavano  indispensabile  che  1*  anteriorità  di  un  anno 
di  domicilio  fosse  calcolata  da  gennaio  a gennaio. 

Stimai  allora  rimettere  la  disamina  delia  quistione  alla  Commis- 
sione de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de’  Conti,  i membri  della  quale 
anche  andarono  in  due  diverse  opinioni.  La  maggioranza  sulle  uni- 
formi conclusioni  del  Pubblico  Ministero,  opinava  per  l’ appartenen- 
za di  detti  germani  al  Comune  di  nascita,  poiché  alla  data  de’  Reali 
ordini  per  la  leva,  dessi  non  aveano  quell’  anno  ed  un  giorno  di  do- 
micilio legale,  il  quale  si  dee  frappore  fra  due  mesi  di  gennaio,  e non 
già  consistere  nel  decorrimento  di  dodici  mesi  naturali. 

La  minoranza,  costituita  da  un  solo  membro  della  Commissione 
stessa,  avvisavasi  per  l’opposto;  che  i ripetuti  germani  dovessero  ap- 
partenere al  Comune  di  domicilio  per  Io  motivo,  che  secondo  l’ intel- 
ligenza dottrinale  del  citato  articolo  XVI,  l’ anno  legale  di  domicilio 
computabile  da  gennaio  a gennaio,  si  dovesse  calcolare  decorso  non 
già  nel  giorno  in  coi  è ordinata  la  leva,  ma  in  quello  in  cui  avviene 
lo  allistamento. 

Attesa  la  divergenza  di  queste  opinioni.  Sua  Maestà  degnavasi  co- 
mandare, che  la  Consulta  de*  Reali  dominii  di  qua  dal  Faro  rendesse 
in  proposito  il  proprio  avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando,  la  Consulta  medesima  consi- 
derava: 

1. ®  Che  in  ogni  Comune  il  dì  seguente  alla  promulgazione,  ogni 
legge  diviene  obbligatoria,  e da  quel  momento  si  verificano  i suoi 
effetti,  e debbe  sortire  la  sua  applicazione,  e che  quindi  ogni  di- 
ritto conceduto  o negato  dalla  legge,  si  verifica  e sussiste  legal- 
mente in  quel  giorno  medesimo  nel  quale  ne  avviene  la  promul- 
gazione. 

2. ®  Che  posto  siffatto  principio  di  ragion  pubblica  e civile,  non 
potendosi  eseguire  veruna  leva  , se  non  quando  sia  ordinata  dal 
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Re,  ue  segue  cbe  uel  giorno  delia  pubblicazione  de’  Reali  ordini, 
debbono  trovarsi  sussistenti  ed  efficaci  quelle  svariale  circostanze 
sanzionate  nel  Decreto  organico  del  1834,  per  le  quali  gl’  indivi- 
dui  soggetti  alia  leva  potessero  sperimentare  dritti,  eccezioni,  esclu- 
sioni, ed  esenzioni. 

3. °  Cbe  siccome  la  data  de’  Reali  ordini  per  la  leva  la  rende 
esecutiva  , così  colpisce  gl’  individui  nello  stato  come  essi  sono 
trovati  in  quel  momento. 

4. °  Cbe  dalia  legge  di  leva  si  prescrive  dover  gl’  individui  do- 
miciliati fuori  del  Comune  Dativo  marciare  pel  comune  dove  fan- 
no domicilio,  ed  essere  però  aliistati  e sorteggiati  in  ambedue  i 
Comuni  , inoltre  dovere  il  domicilio  legale  contare  almeno  il  pe- 
riodo di  un  anno  ed  un  giorno  in  un  Comune;  e qualora  contas- 
se un  periodo  minore,  appartenere  il  requisito  al  Comune  di  do- 
micilio anteriore , ed  in  caso  di  diversi  domicili! , in  parità  di 
circostanze,  prevalere  il  domicilio  di  nascila;  ed  inoltre  in  quan- 
to alle  forme,  il  domicilio  legale  regolarsi  colle  norme  sancite  dal- 
le leggi  civili. 

3.°  Cbe  il  periodo  di  un  anno  ed  un  giorno  richiesto  dalla  leg- 
ge di  leva,  non  è quello  che  dee  constare  dal  decorrimento  di  do- 
dici mesi  naturali,  bensì  di  dodici  mesi  frapposti,  o racchiusi  tra 
due  mesi  di  gennaio;  ossia  che  cotesto  periodo  debba  contarsi  al 
/.°  di  gennaio  , per  andare  ad  incontrare  altro  precedente  mese 
di  gennaio. 

6. °  Che  in  effetti,  1*  articolo  XVI  nel  3°  comma  dispone:  il  pe- 
riodo di  un  anno  ed  un  giorno  si  conta  sempre  al  /.°  di  gennaio . 

7. °  Cbe  da  questa  locuzione  della  legge  si  fa  chiaro  : che  in 
qualunque  quistione  di  domicilio , e per  qualunque  leva,  non  al- 
trimenti si  debba  contare  il  periodo  di  un  anno  ed  un  giorno  se  non 
al  l.°  gennaio;  perciocché  tanto  esprime  e rivela  la  parola  sempre 
adoperata  dal  Legislatore. 

8. °  Che  tale  essendo  i dettati  della  Legge  intorno  al  domiciiio 
speciale  per  la  leva,  ne  segue  nell’  applicazione:  che  un  individuo 
recitabile  per  potersi  giovare  della  eccezione  del  domiciiio  in  un 
Comune  diverso  da  quello  nativo , debbe  nell’  epoca  de’  Reali  or- 
dini che  comandano  la  esecuzione  della  leva,  trovarsi  nella  condi- 
zione di  essere  legalmente  domiciliato  in  quel  Comune  per  un  pe- 
riodo di  un  anno  ed  un  giorno,  anteriori  e già  decorsi  pria  del- 
la data  de’  suddetti  Reali  ordini;  benvero  però,  che  questo  periodo 
si  debbe  contare  al  l.°  gennaio  che  precede  immediatamente  al- 
la data  degli  ordini  Sovrani  per  andare  ad  incontrare  1’  altro  an- 
tecedente mese  di  gennaio. 
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9. °  Che  quindi  l’ individuo  diveunto  soggetto  alla  leva  , debbe 
aver  già  compiuto  un  anno  di  domicilio  legale  in  quel  Comune 
cui  vuol  appartenere,  al  l.°  gennaio  che  precede  la  pubblicazio- 
ne di  quella  legge  che  lo  colpisce  e Io  dichiara  recitabile. 

10. °  Che  colesta  niente  dubbia  intelligenza  della  legge  di  leva 
intorno  al  modo  di  computare  il  periodo  di  un  anno  ed  un  gior- 
no, richiesto  per  stabilire  il  domicilio  legale,  è rischiarata  e con- 
fermata da  altre  disposizioni  della  legge  medesima  , quantevolte 
statuisce  decorrimento  di  tempo  , che  sempre  vuole  che  si  trovi 
compiuto  anteriormente  alla  data  de'  Reali  ordini  con  i quali  la 
leva  è intimata. 

11.0  Che  in  effetti  nell’articolo  XX  è sanzionato:  che  la  fissa- 
zione di  un  domicilio  in  un  Comune  al  disotto  di  500  anime,  non 
sarà  considerata  valida,  se  non  rimontasse  all’  anteriorità  di  due 
anni  dalla  data  degli  ordini  Sovrani  della  leva  stessa  : e che 
nell’  articolo  XXV11,  num.  2,  è prescritto:  che  i figli  di  famiglia 
emancipati  con  famiglia  ed  economia  diversa  saranno  esclusi,  se 
si  trovino  in  questa  condizione  non  meno  di  due  anni  prima  del- 
la data  de'  Reali  ordini  per  la  leva. 

E per  queste  considerazioni  la  Consulta  dichiarava  che  1*  anno 
ed  un  giorno  di  domicilio  richiesto  dall’ orticolo  XVI  del  Reai  De- 
creto de’  19  marzo  1834  perchè  possano  i requisiti  di  leva  appar- 
tenere al  Comune  ove  trasferisconsi , debba  trovarsi  compiuto  al 
l.°  gennaio  anteriore  alla  data  de’  Reali  ordini  che  dispongono 
la  leva. 

Or  essendosi  la  Maestà  Sua  benignata  approvare  siffatta  dichia- 
razione di  massima  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  9 andan- 
te; io  nel  Reai  Nome  la  partecipo  a Lei  per  norma  del  Consiglio 
di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 

N.”  145. 

Tiapoli  2 dicembre  1854 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  8943 


Signore 

Col  rapporto  degli  11  dello  scorso  ottobre  ha  chiesto  la  supe- 
riore risoluzione  circa  la  appartenenza  de’  germani  Giuseppe  , e 
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Luigi  Langellotti,  poiché  eglino  nacquero  a S.  Giovanni  a Teduc- 
cio  da  padre  impiegato  e si  trasferirono,  morto  il  medesimo,  nel* 
la  Sezione  Mercato  ove  domiciliano  fio  dall’  infanzia. 

Di  risposta  mi  determino  per  la  loro  appartenenza  al  Comune 
di  nascita;  poiché  la  legge  nel  prescrivere,  che  i figli  d’ impiega- 
to appartenevano  al  Comune  nativo  non  ha  fatto  destinzione  pel 
caso  degl’  impiegali  defunti  e d’  altronde  per  regola  generale,  ha 
tribuito  per  l’ appartenenza  la  preferenza  ognora  a*  luoghi  nativi 
su  quelli  del  domicilio. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  146. 

Napoli  27  ottobre  1835 

MINISTERO  B RBAL  SEGRETERIA  DI  8TATO  DELL  INTERNO 

1°  Riparlimcnlo,  2°  Carico,  N.  5822 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Col  suo  rapporto  de’  18  dello  scorso  agosto  num.  3853,  ha  mani- 
festato che  taluno  tra’  membri  di  cotesto  Consiglio  di  ricezione,  co- 
munque trovisi  con  lettera  ministeriale  de'  2 dicembre  ultimo  deter- 
minato, che  il  figlio  di  un  impiegato  anche  morto,  appartener  debba 
al  Comune  di  nascita,  incontra  dubbio  nell’  applicare  tale  principio 
a*  casi  analoghi,  ed  in  ispecie  a quello  di  Pietrantonio  Pistallacci  di 
Meta;  poiché  trova  da  un  lato  che  la  qualità  inerente  a colui  che  di 
vita  rimane  privato,  resti  spenta  con  lui,  e dall*  altro  ignora  se  la  let- 
tera ministeriale  suddetta,  contenga  una  massima. 

Di  risposta,  la  prego  di  far  osservare  al  Consiglio  di  Ricezione,  e 
specialmente  a chi  muove  dubbio  in  tale  applicazione,  che  nella  spe- 
cie non  trattasi  di  esaminare  le  individuali  condizioni  ed  i dritti  di  un 
impiegato;  ma  solo  di  tener  conto  se  un  requisito  sia  nato  da  chi  era 
impiegato , il  quale  sol  fallo, il  fa  appartenere  al  Comune  di  nascita; 
poiché  la  legge  senza  far  distinzione  di  sorta,  prescrive,  che  il  figlio 
di  qualunque  impiegato,  appartiene  al  Comune  di  sua  nascita. 

E la  condizione  aggiunta,  ovunque  entrambi  domiciliino , raffor- 
za la  generale  applicazione  del  principio  istesso,  mentre,  io  primo 
luogo  tale  condizione  evidentemente  deve  riportarsi  all’  epoca  della 
nascita  del  requisito. 

In  secondo  luogo,  comprendendo  essa  la  idea  che  sia  indifferente 
di  tener  conto  pe’  figli  d*  impiegato  della  dimora  degli  uni  e dell’  al. 
tro,  vieppiù  si  rafforza  il  principio,  che  senza  eccezione  di  sorta,  i re* 
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quiriti  unii  dall’  impiegato,  debbano  appartenere  al  Comune  di  loro 
nascita. 

In  terzo  luogo,  all’  applicazione  del  principio  istesso,  essendo  inte- 
ressati i Comuni  ed  i terzi,  ogni  eccezione  è anche  esclusa  dalia  mi- 
ra di  non  pregiudicare  i dritti  degli  uni  c degli  altri. 

In  quarto  luogo  infine,  per  regola  generale  della  legge  sul  reciu 
lamento,  il  Comune  di  nascita  deve  essere  sempre  preferito,  in  deter- 
minarsi T appartenenza  de’  requisiti. 

Ciò  premesso,  sig.  Intendente,  non  vo’trasandare  di  discendere  an- 
che ad  esaminare,  se  sia  ragionevole  dubitare  se  la  succitata  mini- 
steriale de’  2 dicembre,  debba  a’  casi  analoghi  applicarsi. 

E quanto  a ciò,  non  le  dirò,  che  questo  R.  Ministero  ha,  in  forza 
dell’ art.  LXXV  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  l’assoluto  dritto 
di  defiìnire  le  quistioni  che  insorgono  nell’  applicare  le  eccezioni  dal 
militar  servigio,  e che  quindi  le  sue  dichiarazioni  hanno  forza  di 
massima,  ma  solo  le  farò  nella  specie  avvertire,  che  per  legge,  se- 
condo ho  dimostrato  ad  evidenza,  e non  per  la  dichiarazione  del  Mi- 
nistero, i figli  d’ impiegalo,  appartener  debbono  a*  Comuni  di  nasci- 
ta; e che  l’analogia  de’ casi,  dà  luogo  all’analogia  delle  risoluzioni. 

Dopo  quali  rilievi,  è riserbalo  al  Consiglio  di  ricezione  far  dritto 
a’  reclami  di  Costantino  Vianero. 


Il  Direttore— Bianchini 


N.°  147. 

Napoli  28  ottobre  1857 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  OBLL  INTERNO 

1°  Ripartimeolo,  2°  Carico,  N.  6644 

*.  . i 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

' In  seguito  del  di  lei  rapporto  de’  12  novembre  1856,  num.  7326, 
relativo  all’ appartenenza  del  requisito  per  la  leva  del  1855  Filippo 
d’  Amelio  figlio  del  Cancelliere  archivario  di  Quindici  in  Terra  di 
Lavoro,  ho  considerato,  per  1’  art.  132  della  legge  de’ 12  dicembre 
1816,  che  siffatto  impiego  è a vita;  che  per  l’ art.  112  leg.  civ.,  l’ac- 
cettazione d’impiego  conferito  avita,  porta  immediata  traslazione 
del  domicilio  dell’  impiegato  nel  luogo  in  cui  debbe  esercitar  l’ im- 
piego; e che  pel  successivo  art.  113,  il  figlio  tiene  il  domicilio  pa- 
terno. 


9* 
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E per  queste  considerazioni,  Lo  ritenuto,  col  Consiglio  di  ricezio- 
ne,  lite  il  requisito  suddetto  debba  appartenere  alla  leva  di  Quindici.; 

Il  Direttore  — Bianchir! 

N.*  148. 

Napoli  16  settembre  1828 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Poiché  T art.  1271  leg.  civ.  autentica  un  atto  di  emancipazione 
seguito  a norma  dell' art.  400,  e la  validità  di  una  scrittura  dall’epo- 
ca  del  registro  riguarda  solo  le  private  per  1*  art.  1282,  è chiaro  che 
gl*  individui  emancipati  a tempo  utile,  riguardo  alla  leva,  debbono 
godere  la  esenzione,  allorché  le  altre  circostanze  in  loro  si  verifica* 
no,  malgrado  gli  atti  di  emancipazione  che  si  producono  per  docu* 
mento,  abbiano  un  registro  posteriore. 


Il  Ministro— Amati 


N.°  149. 

'Avellino  8 luglio  1835 

INTENDENZA  DI  PRINCIPATO  ULTRA 
A*  Siedaci  della  Provincia 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni  cui  è sta- 
to rassegnato  il  dubbio  sulla  emancipazione  de*  figli  di  famiglia,  per 
le  condizioni  che  debba  includere  per  essere  dichiarata  valida  a 
segno  di  produrre  1*  esenzione  dalle  leve  militari,  si  è compiaciu- 
to manifestare,  che  Y emancipazione  non  debba  essere  tacita;  ma 
sibbene  risultare  dagli  atti  formali  giusta  le  prescrizioni  della  leg- 
ge, per  considerarsi  valida.  Ha  soggiunto  anzi  la  lodata  E.  S.  che 
anche  in  forza  dell*  ultimo  R.  Decreto  organico  Bui  reclutamento, 
T emancipazione  che  può  invocarsi  onde  essere  esente  dal  marcia- 
re, deve  essere  quella  ottenuta  ne'  modi  e nelle  forme  prescritte 
dagli  art.  400  c 401  delle  leggi  civili. 


L’  Intendente 
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N.°  150. 

Napoli  22  ottobre  IS;»G 

MINISTERO  V RK\L  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL  INTERNO 

1°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  N.  9416 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Esaminando  uno  de’Consigli  di  ricezione  alcuni  reclami  prodot» 
ti  per  I’  esenzione  dal  militar  servizio,  elevava  i seguenti  dubbii: 

1.°  Se  chi  sia  legalmente  emancipato,  e per  causa  di  profes- 
sione si  trasferisca  in  alieno  Comune  due  anni  prima  degli  ordini 
per  la  leva,  debba  essere  considerato  come  diviso  di  economia,  e 
ritenersi  per  legale  la  separazione. 

■ 2.°  Se  un  requisito  di  leva  coniugato  da  meno  di  due  anni  da- 
gli ordini  della  leva,  il  quale  ha  perduto  il  padre  da  14  anni,  ed 
ha  la  madre  rimaritata  da  13  anni,  vivendo  solo  di  economia  e 
di  tetto  da  questa  ultima  epoca,  ed  ha  ora  l’età  di  anni  23  non 
compiti,  debba  o pur  no  considerarsi  unico  relativo,  per  aver  ol- 
trepassati gli  anni  21,  ovvero  bisogna  che  scorra  il  biennio  dopo 
l’età  maggiore  per  dirsi  tale. 

S.  M.  il  Re  S.  N.,  degnavasi  commettere  alla  discussione  della 
Consulta  de'  R.  Dominii  di  qua  del  Faro  i surriferiti  dubbii. 

Ed  essa,  in  adempimento  di  tale  Sovrano  comando,  considera- 
va quanto  appresso: 

< La  legge  nel  tribuire  la  esenzione  dalla  leva  a coloro  che  vi- 
vono separati  dalle  proprie  famiglie,  e con  propria  economia,  ha 
chiesto  talune  condizioni  indispensabili  per  costituirli  capi  di  al- 
trettante famiglie;  cioè  una  separazione  completa,  e questa  debba 
constare  di  una  abitazione  separala  di  economia  divisa,  ed  eman- 
cipazione anteriore  almeno  di  due  anni  alla  data  de’  R.  ordini  per 
la  leva. 

« Ha  dichiarato  inoltre  la  legge  medesima,  che  1’  emancipazio- 
ne può  essere  supplita  dal  matrimonio,  dacché  per  l’ art.  399  leg, 
civ.,  il  minore  diviene  per  esso  ipso  iure , emancipato;  ma  anche 
pel  matrimonio  ha  chiesto  l’anteriorità  di  due  anni  agli  ordini  di 
leva:  inGne,  nel  caso  che  il  padre  fosse  morto,  non  ha  richiesto 
1*  anteriorità  di  due  anni  per  1'  emancipazione;  ma  Y ha  dichiara- 
ta necessaria  solamente  durante  l'età  minore  del  requisito». 

Applicando  quindi  tali  considerazioni  alla  disamina  del  primo 
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fra  i casi  su  espressi,  rifletteva  che  trattandosi  di  chi  vive  diviso 
per  emancipazione  coll’  anteriorità  prescritta,  debbasi  solo  giudi- 
care se  1’  esercizio  di  alcuna  professione,  il  costituisca  completa- 
mento separato. 

E discendendo  a fermare  gli  elementi  della  completa  separazio- 
ne, avvertiva  che  la  legge,  nel  tribuire  per  tal  motivo  P esenzio- 
ne dalla  leva,  è stata  sommamente  guardinga,  esigendo  non  sem- 
plici forme  e dichiarazioni  legali;  ma  fatti  ed  azioni  che  si  appa* 
lesassero  a’  sensi  di  ognuno. 

E di  tale  evidenza  trovava  il  fatto  dell’  abitazione  in  Comune 
diverso  per  ragion  di  professione*,  poiché  esso  mentre  non  è tran* 
sitorio,  come  lo  studio  o il  disbrigo  di  alcuno  affare,  assicura  ad 
ud  tempo  la  esistenza  de’  mezzi  per  vivere. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio,  concernente  il  separato  da  mol- 
ti anni  dalla  casa  paterna, 'privo  *di  padre,  con  madre  rimaritata, 
divenuto  maggiore  ed  ammoglialo;  limitavasi  -la  Consulta  a far  ri- 
levare, che  essendo  P emancipazione  necessaria  per  gli  orfani  dt 
genitori  soltanto  durante  P età  minore,  non  occorre  evidentemen- 
te che  il  matrimonio  ond’  essa  provviene  nella  specie,  sia  prece- 
dente per  due  auni  alla  età  maggiore. 

Or  io  ho  rassegnato  tali  considerazioni  alla  M.  S.,  che,  secon- 
do esse,  si  è degnata  determinare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  23  dello  scorso  settembre,  cito  in  applicazione  dell’art.  XXVII 
del  R.  Decreto  de’ 19  marzo  1834,  sia  esente  dal  militar  servizio, 
tanto  colui  che,  legalmente  emancipato,  si  trovi  trasferito  in  altro 
Comune  per  causa  di  professione,  due  anni  prima  degli  ordini  per 
la  leva,  quanto  colui  di  età  maggiore,  il  quale  essendo  coniugato 
da  meno  di  duo  anni  prima  degli  ordini  per  la  leva,  dopo  la  mor- 
te del  padre,  viva  (la  più  di  due  anni  separato  di  economia  e di 
tetto,  sebbene  fosse  egli  sorteggiato  in  fra  un  biennio  dalla  sua 
età  maggiore. 

La  quale  Sovrana  determinazione  nel  R.  Nome  le  partecipo  una 
con  le  premesse  considerazioni,  perchè  si  V una  che  le  altre,  sia- 
no di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 


Il  Direttole  — Bianchini 
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N.°  151. 

# * 

Napoli  4 febbraio  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Fin  dal  1838  veniva  promosso  il  dubbio,  se  gli  Episcopati,  ov- 
vero que*  giovani  ebe  lino  comune  co'  Seminaristi  la  istruzione  ; 
ma  Don  son  rinchiusi  ne’  Seminarii  nè  convivono  in  essi,  doves- 
sero o no  essere  esenti  dalla  leva  sino  agli  anni  ventuno  e me- 
si sei. 

La  Consulta  generate  del  regDO  in  dello  anno,  e non  ba  guari 
il  Consiglio  di  Stato,  inteso  a causa  della  riproduzione  dei  dubbio 
anzidetto,  ban  consideralo  che  ii  Decreto  del  19  marzo  1834,  e- 
sige  per  la  esenzione  de*  Seminaristi  dalla  leva,  la  loro  ammissio- 
ne ne'  Seminarii  sei  mesi  prima  degli  ordiui  che  la  dispongono  ; 
che  questa  condizione  non  si  veriGca  per  gli  Episcopisti,  che  co- 
storo non  dormono  nei  Seminario,  non  partecipano  al  Convitto, 
non  pagano  pensione;  che  perciò  sono  semplici  chierici,  cui  non 
ispetta  la  esenzione  se  non  sieno  ordinati  in  minoribus , e non  ab- 
biano il  sacro  patrimonio  costituito  a tempo  opportuno. 

A queste  considerazioni  aggiungevano  l’ altra:  che  ove  pel  solo 
fatto  di  vestire  1’  abito  chiericale  e di  assistere  alle  lezioni  del  Se- 
minario si  ottenesse  il  segnalato  favore  deli’  esenzione  dalla  leva 
sino  agli  anni  21  e mesi  G,  si  moltiplicherebbe  grandemente  il 
numero  degli  esenti,  e si  renderebbe  impossibile  la  esecuzione  del 
reclutamento. 

E per  queste  considerazioni,  entrambi  i succennati  Consessi,  han- 
no opinato:  che  gli  Episcopisti  riguardar  non  si  debbano  che  co- 
me semplici  chierici;  e che  perciò  se  sono  requisiti  di  leva,  po- 
tranno goderne  la  esenzione  sino  agli  anni  21  e mesi  G,  soltanto 
se  trovausi  insigniti  degli  ordini  minori,  e provveduti  di  sacro  pa- 
trimonio, o se  lo  costituiscono  fra  G mesi  dal  giorno  della  loro 
chiamata  a marciare  a'  termini  del  R.  Decreto  do'  19  marzo  1S34. 

lo  quindi  nel  rassegnare  a S.  M.  tale  parere,  ho  fallo  presente 
alla  M.  S.  che  le  eccezioni  dal  militar  servigio,  debbono  essere 
al  più  possibile  limitate,  ed  in  garenlia  de'  sacri  diritti  de'  terzi 
non  emanare  da  fatti  si  agevoli  a’  quali  ognuno  possa  ricorrere  ; 
e che  altronde  nella  specie  il  favore  che  godono  quanto  alla  leva 
le  famiglie  agiate,  le  quali  mantengono  i loro  ligli  ne'  Seminarii, 
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e I’  altro  che  si  darebbe  a coloro  che  incaminandosi  al  clericalo 
come  Episcopisli,  o non  appartengono  alle  classi  agricole  ed  in- 
dustriali, o cangiano  carriera,  ridonderebbe  a pregiudizio  delle 
classi  medesime,  sulle  quali  ricadrebbe  interamente  I*  adempimen- 
to della  leva. 

S.  M.  nell' ordinario  Consiglio  di  Slato  de' 17  gennaio  p.  p.,  si 
è degnata  approvare  il  6u  riportato  avviso,  che  tribuisce  1*  esen- 
zione della  leva  sino  agli  anni  21  e mesi  6 a'  soli  Episcopisti  or- 
dinati in  minoribua , i quali  si  costituiscano  ne'  modi  di  regola  il 
sacro  patrimonio. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per- 
chè sia  di  norma  a lei  ed  ai  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 

Il  Direttore— Murena 


N.°  152. 

Napoli  8 luglio  1837 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Nella  corrente  leva  taluni  che  vantavano  la  qualità  di  esteri  non 
naturalizzati,  mi  ban  fatto  giungere  i loro  reclami  per  essere  stali 
compresi  ne’  sorteggi. 

Fermo  il  Ministero  di  mio  carico  nella  conservazione  de’prin- 
cipii  sanciti  dalla  sapienza  del  Re  N.  S.  col  R.  Decreto  organico 
sul  reclutamento,  ha  stimato  di  nou  potersi  menomamente  altera- 
re la  prescrizione  dell’  art.  XXXII,  in  virtù  della  quale  gl'  indivi- 
dui comunque  eccezionabili,  van  compresi  ne'  bussoli  delle  leve, 
dopoché  ha  considerato  che  essa  evitando  che  chicchessia  si  sot- 
tragga alla  possibilità  di  prestarsi  all*  adempimento  del  sacro  do- 
vere della  difesa  del  Trono  e dello  Stato,  garentisce  ampiamente 
i diritti  de'  terzi,  preclude  l’ adito  alle  indebite  esclusioni,  obbliga 
ad  approfondire  le  eccezioni,  che  da  chi  dee  sorteggiarsi  si  pro- 
ducono, ed  induce  nel  loro  animo  quella  convinzione  di  essere  o 
di  non  essere  giustamente  obbligati  a servire,  al  cui  felice  accor- 
do colla  divozione  di  sudditi  verso  S.  M.,  è dovuta  quell’ alacrità 
colla  quale  adempiono  essi  i doveri  della  milizia. 

Ila  però  riflettuto  il  Ministero  medesimo,  che  siccome  i reclami 
per  I’  esecuzione  della  leva  sono  semplicemente  devolutivi,  e nou 
mai  sospendono  l’ invio  all'  armata  delle  reclute,  così  per  gli  esle- 
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ri  era  indispensabile  una  eccezione  a questa  regola  generale,  giac- 
ché facendoli  marciare  pendente  la  discussione  de*  loro  reclami,  o 
trovandosi  questi  sussistenti  , si  sarebbe  contravvenuto  a*  trattali 
esistenti  tra  il  R.  Governo  di  S.  M.t  e quelli  delle  straniere  po- 
tenze. 

A conciliare  quindi  gli  additati  estremi,  ho  pregato  S.  M.  di  ri- 
solvere, che  Benza  alterarsi  le  disposizioni  contenute  nel  citato  ar- 
ticolo XXXII,  quando  vi  sieno  reclami  per  1’  eccezione  di  estero 
non  naturalizzato  compreso  nel  sorteggio,  si  discutano  prontamen- 
te, e si  sospenda  la  marcia  dell’  individuo. 

Essendosi  la  M.  S.  degnata  di  uniformarsi  a tal  mia  proposizio- 
ne nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  3 andante,  io  nel  R.  Nome 
partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  corrispondente  adempi- 
mento di  risulta. 


Il  Ministro— N.  SantàNgklo 

N.°  153. 

Napoli  3 settembre  1842 
ministero  degù  affari  interni 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  mi  è pervenuto  il  seguente 
Reai  Rescritto. 

Eccellenza  — Ad  occasione  di  servizio  militare  per  ragione  di 
leva  si  è dubitato  se  i figli  nati  in  Regno  da  estero,  dipoi  natura 
lizzati,  sieno  o pur  do  da  ritenersi  come  naturalizzati  ancb’  essi 
qualunque  fosse  il  loro  stato  civile,  cioè  di  età  minore,  di  eman- 
cipato, o di  età  maggiore. 

Rassegnato  a S.  M.  lo  esposto  dubbio  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  3 andante,  la  M.  S.  ha  considerato,  che  secondo  i 
principi!  delle  vigenti  leggi,  il  figlio  ha  la  nazionalità  che  al  pa- 
dre appartiene  nel  tempo  della  sua  nascita  ; che  la  nazionalità  è 
un  diritto  inerente  alla  persona , e che  di  tale  diritto  niun  altro 
che  la  persona  stessa  può  disporre,  quando  ne  abbia  la  capacità 
civile.  E però  uniformemente  all*  avviso  della  Consulta  generale 
del  Regno,  si  è degnata  dichiarare,  che  il  figlio  nato  nel  Regno 
da  imo  straniero,  sia  straniero  anch’  esso  e che  la  posteriore  na- 
turalizzazione del  padre,  non  tragga  la  necessaria  naturalizzazio- 
ne del  figlio,  il  quale  continua  a rimanere  straniero  , finché  ne’ 
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modi  e nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  e da’  vegliasti  regola- 
menti, non  consegua  la  sua  naturalizzazione. 

Nel  R.  nome  partecipo  a V.  E.  questa  sovrana  determinazione. 

Il  Ministro— N.  Santaisgelo 

N.“  154. 

Napoli  25  settembre  1846 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  del  20  maggio  1845  in  proposito  del  mari- 
naro Alessandro  Pincione  nato  in  Ancona  da  genitore  regnicolo, 
elevò  dubbio  sull*  appartenenza  di  quest’  individuo,  anche  per  nor- 
ma in  casi  simili. 

Or  io  , salvo  il  risultamento  delle  provvidenze  che  per  questo 
speciale  caso  prenderà  il  Ministro  degli  Affari  Esteri,  e che  non 
mancherò  di  farle  noto,  non  esito  di  manifestarle  in  linea  di  mas- 
sima , che  siccome  per  la  sola  permanenza  all'  estero  del  padre 
del  Pincione  e di  ogni  altro,  non  si  perde  la  nazionalità  a’  termi- 
ni dell’  art.  20  delle  leggi  civili  , e pel  disposto  nel  precedente 
art.  12  , i figli  nati  da  un  nazionale  sebbene  in  paese  straniero 
debbono  reputarsi  de)  pari  nazionali;  così  è evidente  doversi  con- 
servare 1’  appartenenza  al  Regno. 

Nò  sarà  inopportuno  aggiungere  relativamente  a Pincione,  che 
la  circostanza  di  essersi  fatto  iscrivere  volontariamente  sulla  ma- 
tricola di  S.  Vito,  vieppiù  depoDe  della  sua  intenzione  di  appar- 
tenervi , e che  il  ritorno  di  lui  all’  estero  per  assistere  il  padre, 
neppure  importa  la  rinuncia  a tale  appartenenza,  appunto  perchè 
il  geuitore  non  ha  perduto  la  qualità  di  nazionale. 

Il  Ministro— N*  Sàntangelo 
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N.°  155. 

Napoli  19  novembre  18151 

MINISTERO  E RE  AL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  1061S4 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli, 

La  sopravvenienza  di  speciali  casi  nella  esecuzione  del  recluta* 
mento  faceva  sorgere  il  dubbio  , se  il  figlio  di  figlio  estero  non 
naturalizzato  quantunque  dimorante  nel  Regno  per  oltre  i dieci 
anni  prima  de'  23  aprile  1814,  dovesse  o no  essere  esentato  dalla 
leva;  e se  in  generale  nell'  applicare  la  eccezione  sancita  coll'  ar- 
ticolo XXVII,  num.  17,  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834  do- 
vesse tenersi  conto  delle  disposizioni  de1  Decreti  de'  23  aprile  e 
31  luglio  1814. 

Su  tale  dubbio  consultai  dapprima  la  Commissione  de’  Presiden- 
ti presso  la  6.  C.  de*  Conti,  ed  indi  d*  ordine  Sovrano  ne  fu  com- 
messa la  disamina  al  Consiglio  di  Stalo. 

Di  questi  Collegi,  il  primo  riteneva: 

Che  il  Decreto  del  1814  fu  emesso  soltanto  nelP  interesse  de- 
gli esteri  impiegati  nel  Regno; 

Che  anche  un  lunghissimo  domicilio  nel  Regno  non  dà  diritto 
a domandare  la  nazionalità,  e non  la  fa  presumere; 

Che  il  domicilio,  P avere  sposata  donna  napoletana,  e P accet- 
tazione di  pubblico  impiego  sieno  titoli  per  ottenere  la  nazionali- 
tà, non  la  facciano  col  fatto  ottenere; 

Che  la  esplicita  domanda  di  essere  naturalizzato  e P accoglien- 
za di  essa  ne*  modi  di  regola,  tanto  più  deve  ricercarsi  trattando- 
si di  servizio  militare  , in  quanto  che  possono  di  leggieri  venir 
nello  Esercito  i nazionali  di  uno  stato  nemico  a guerreggiare  col 
proprio; 

Che  i Dispacci  del  1748  , 1749  e 1737  vietavano  a’  forestieri 
la  vendila  de’  beni  nel  Regno,  P esercizio  del  foro  , e quello  de- 
gli impieghi  governativi  senza  licenza  del  Re  ; che  nel  1763  fu 
dichiarata  Regalia  del  Sovrano  la  naturalizzazione  degli  esteri; 

Che  le  copiose  teoriche  della  cittadinanza  Romana  sono  state 
sempre  mantenute  ed  osservate  nel  nostro  Regno; 

Che  so  la  cittadinanza  può  esser  regolala  da  norme  di  diritto 
privato  , la  nazionalità  deve  esser  reità  dal  diritto  internazionale 
positivo; 
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Che  per  effetto  del  Dispaccio  de’  3 settembre  1748  si  poteva  es 
ser  nazionale  quante  volte  colle  forme  solenni  stabilite  si  acqui- 
stava il  domicilio  nel  Regao,  ma  nel  difetto  di  quelle  forme»  an- 
che abitando  nel  Regno»  si  continuava  a rimanere  straniero. 

E per  queste  considerazioni»  la  Commissione  suddetta  giudicava 
dovuta  la  esenzione  al  figlio  di  figlio  di  estero  uou  naturalizzato, 
comunque  in  costui  si  verificassero  taiuue  delle  condizioni  con- 
template ne’  citati  decreti  del  1814. 

La  minoranza  poi  del  Consiglio  di  Stato,  adottando  tali  conside- 
razioni, è stata  di  parere  che  la  naturalizzazione  dallo  straniero 
non  si  acquista  se  non  in  conformità  della  legge  de'  17  decembre 
1817  , e che  il  Decreto  de’ 31  luglio  1814  non  sia  operativo  ad 
imprimere  le  qualità  di  nazionale  allo  straniero  che  non  abbia 
espressamente  accettala  la  nazionalità  con  quel  Decreto  dichiara- 
ta, tranne  la  eccezione  se  avesse  lo  straniero  medesimo  in  epoca 
anteriore  al  detto  giorno  31  luglio  1814  goduto  o esercitalo  qual- 
sivoglia diritto  politico,  dovendosi  in  questo  caso  considerare  che 
abbia  accettata  o acquistata  la  nazionalità. 

La  maggioranza  poi  del  Consiglio  di  Stalo  ha  ritenuto: 

Che  il  Decreto  de’  31  luglio  1814  accordava  la  naturalizzazio- 
ne agli  esteri  dimoranti  nel  Regno,  i quali  si  trovassero  nelle  con- 
dizioni contemplate  dal  Decreto  de’  23  aprile  dell’  anno  medesimo; 

Che  l*  estero  il  quale  rinunciar  volesse  la  naturalizzazione  per 
detto  Decreto  acquistata  avrebbe  dovuto  dichiararlo  o manifestar- 
lo col  fatto  mercè  1’  abbandono  del  domicilio,  e non  ritenerla  con- 
seguita mediante  il  silenzio  che  è l’ indice  del  consentimento; 

Che  il  Decreto  de’ 31  luglio  1814  non  fu  transitorio;  e che  la 
legge  de’  17  dicembre  1817  noi  derogava  , ma  solo  determinava 
i requisiti  per  ottenere  la  naturalizzazione  e le  forme  per  doman- 
darla; 

E per  questi  motivi  ba  opinato,  ebe  per  regola  gli  esteri  i qua- 
li si  trovavano  nel  giorno  13  aprile  1814  coniugati  con  donna 
napolitaua  e domiciliati  da  oltre  dieci  anni,  e che  non  fecero  al- 
cuna dichiarazione  di  non  voler  profittare  della  naturalizzazione 
pronunziata  col  posteriore  Decreto  del  31  luglio  dello  stesso  anno, 
e seguitarono  a domiciliare  nel  Regno,  debbono  considerarsi  come 
cittadini  napoletani  e quindi  debbono  godere  de’  diritti  politici  ed 
andare  soggetti  alle  obbligazioni  che  accompagnano  ogni  altro 
nazionale. 

Informalo  quindi  de*  ripetuti  dubbii  e de’  su  espressi  avvisi  il 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Esteri  ricordando  lo  special 
caso  che  dava  lor  luogo,  mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  Rescritto  : 
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« Con  suo  pregialo  foglio  de*  20  agosto  del  correrne  anno  se- 
gnato col  num.  7683,  mi  informava  Ella  de'  dubbii  che  si  presen- 
tavano nella  esecuzione  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834  sul 
reclutamento,  in  risguardo  a’  figliuoli  degli  esteri  non  naturalizzati. 

« A togliere  in  massima  i dubbii  in  parola  mi  son  fatto  un  do- 
vere di  rassegnare  al  Re  tanto  il  parere  della  Commissione  de’  Pre- 
sidenti  della  Corte  de'  Conti,  cbe  quello  del  Consiglio  di  Stato,  e- 
messi  sul  proposito  di  un  tale  Marcello  Casaccio,  nipote  {ex  Jilió) 
di  estero  non  naturalizzato  , il  quale  chiedeva  di  essere  esentalo 
dalla  leva  per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nel  detto  Decre- 
to de*  19  marzo  1834. 

c La  M.  S.  trovando  conforme  alle  letterali  disposizioni  delle 
nostre  leggi  civili  il  parere  della  Commissione  de’  Presidenti  della 
Gran  Corte  de’  Conti,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 cor- 
rente mese  di  ottobre  si  è degnata  approvarlo  , di  modo  cbe  il 
mentovato  Marcello  Casaccia,  quantunque  avesse  avuto  per  dieci 
anni  il  domicilio  nel  Regno,  nondimeno  non  avendo  egli  mai  ot- 
tenuto e neanche  dimandato  di  essere  naturalizzato  , non  è mai 
divenuto  cittadino  napoletano,  e quindi  essendo  tuttora  estero,  è 
esente  dalla  leva. 

a Ed  io  nel  Reai  Nome  glielo  comunico  in  riscontro  dell’ anzi- 
detto suo  foglio,  per  sua  intelligenza  e per  1’  uso  di  risulta  ». 

Io  quindi  le  partecipo  quanto  precede  per  norma  di  Lei  e del 
Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  156. 

Napoli  5 agosto  1834 

MtlflSTEBO  DEGÙ  AFFARI  INTERRI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  soluzione  de’  tre  dubbii  da  lei  promossi  col  rapporto  de’  23 
luglio  p.  p.  le  manifesto: 

Pel  l.°  Che  la  famiglia  di  quattro  fratelli  due  de' quali  sacer- 
doti, e degli  altri  due,  uno  cbe  abbiasi  fatto  sostituire  nella  leva 
del  1831,  ed  il  quarto  sia  soggetto  alla  presente  leva,  non  è te- 
nuto a far  marciare  altro  figlio,  essendovi  l’ obbligo  di  quello  che 
è stato  sostituito. 

Pel  2.°  Che  la  famiglia  di  tre  figli  uno  de’  quali  trovasi  da  e- 


— CXL  — 

poca  remola  diviso  dalla  casa  patema,  ed  ì rimanenti  che  vi  con- 
vivono insieme,  uno  è sacerdote  e 1’  altro  è secolare,  quest’  ulti- 
mo , non  essendo  fratello  unico  di  un  sacerdote  , è obbligalo  a 
marciare  ove  siavi  chiamalo  dalla  sorte. 

Pel  3.°  Finalmente,  che  di  una  famiglia  di  quattro  figli  maschi 
due  de’  quali  sacerdoti,  e gli  altri  due  secolari  e soggetti  per  la 
loro  età  alla  leva,  questi  ultimi  saranno  sorteggiati  con  due  car- 
tine ; ma  se  saranno  dal  numero  d’  ordine  chiamati  ambedue  al 
servizio  militare,  ne  marcerà  un  solo. 

li  Ministro— N.  Sàntangelo  . 

N.°  157. 

Napoli  26  agosto  1834 

MINISTERO  DEGL!  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Di  riscontro  al  di.  lei  rapporto  del  13  luglio  p.  p.  col  quale  ha 
promosso  il  dubbio,  se  di  una  famiglia  composta  di  tre  Ggli  ma- 
schi , due  de’  quali  esercitano  da  molti  anni  fuori  della  loro  pa- 
tria, il  primo  la  carica  di  Percetlor  fondiario,  e I*  altro  quella  di 
Giudice  circondariale,  il  terzo  soggetto  alla  presente  leva,  debba 
considerarsi  come  unico  relativo  ; le  cenno  che  costui  deve  mar- 
ciare, se  il  sorteggio  ve  lo  chiami  , mentre  l’esercizio  degl’  im- 
pieghi non  costituisce  stalo  permanente  di  separazione. 

11  Ministro— N.  Sàntangelo 

••  N.°  158.  ' 

Napoli  11  luglio  1S33 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
La  Consulta  de’  Reali  domioii  di  qua  del  faro  sovranamente  in- 
caricala , come  V è noto , di  discutere  il  dubbio  da  lei  promosso 
col  rapporto  de’  13  agosto  1834  relativo  a’  due  fratelli  ( un  trai 
quali  sacerdote  ) andato  ad  abitare  in  unione  di  uno  zio  anche 
prete,  dietro  che  il  genitore  passò  a seconde  nozze,  considerando: 
l.°  Che  quando  il  Re  N.  S.  ha  preso  in  considerazione  per  Te- 
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senzione  della  leva,  1’  unicità,  1’  esser  sostengo  di  famiglia,  il  sa- 
cerdozio, il  lustro  delle  scienze  e delle  arti  liberali,  lo  stato  con- 
iugale, I’  emancipazione  legale,  molto  ha  fatto  nò  poteva  far  dip- 
più,  senza  troppo  aggravare  la  sorte  de*  rimanenti  reali  sudditi. 

2. °  Che  il  caso  misterioso  in  quistione,  che  si  vorrebbe  carat- 
terizzare per  emancipazione,  o per  sostengo  di  famiglia,  non  pre- 
senta in  persona  del  requisito  l'  applicabilità  di  veruna  di  queste 
due  qualità  ; poiché  1*  emancipazione  debb*  essere  a’  termini  del 
prefato  Reni  Deereto , esplicita  e legale,  ed  un  giovane  che  coa- 
bita con  un  zio  e con  un  fratello  entrambi  preti  , non  può  dirsi 
sostegno  di  famiglia. 

3. °  Che  se  nel  1828  quel  giovane  fosse  stato  messo  in  educa- 
zione in  un  Collegio,  invece  della  ca9a  dello  zio  prete,  ed  aves- 
se dovuto  uscire  dal  Collegio  stesso,  o se  lo  zio  prete  fosse  mor- 
to, certamente  avrebbe  dovuto  il  padre  accoglierlo  nei  suo  tetto. 

4. °  Che  il  fare  un  nuovo  motivo  di  esenzione  pel  caso  propo- 
sto, sarebbe  una  ferita  alle  massime  con  tanta  equità  prestabilite 
per  regolare  la  leva  a prò  di  uq  solo,  ed  a pregiudizio  di  molti, 
che  forse  non  avrebbero  quegli  stessi  mezzi  da  farsi  sostituire  da 
un  cambio  che  il  requisito  possiede. 

3.°  Che  falla  una  volta  siffatta  lacuna  alla  legge  del  recluta- 
mento, si  darebbe  campo  ad  ogni  padre  di  profittarne,  architettan- 
do sedicenti  emancipazioni  e suddivisioni  di  famiglia,  dando  luo- 
go ad  uu  ingarbuglio  di  disposizioni  per  prevedere  i diversi  casi 
di  eccezione,  e precauzionarsi  verso  quelli,  possibili,  di  frode. 

6.°  Che  il  requisito  medesimo,  non  essendo  legalmente  emanci- 
pato , nò  capo  , nè  sostegno  di  famiglia,  è di  fatto  e di  diritto  , 
ancorché  fuori  del  tetto  paterno,  numerabile  per  la  leva,  una  ai 
suoi  fratelli  consanguiuei,  e quindi  a buon  dritto  debba  far  par- 
te del  bussolo. 

Fu  di  avviso  unanime,  che  non  vi  sia  luogo  ad  innovare  i det- 
tami del  R.  Decreto  de'  19  marzo  1834  per  lo  reclutamento  del 
R.  Esercito  circa  il  preteso  caso  di  esenzione  da  lei  esposto  , e 
che  1’  art.  XX VII  del  medesimo  , non  esenti  i fratelli  consangui- 
nei di  altri  fratelli  viventi  procreali  in  seconde  nozze,  dall' obbli- 
go di  marciare  qualora  esca  dal  bussolo  , quantunque  egli  abbia 
vissuto  e viva  fuori  del  tetto  paterno  per  economia  di  famiglia. 

5.  M.  a cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  22  del  p.  me- 
se ho  rassegnato  un  tale  avviso  , si  ò degnata  di  approvarlo  per 
norma  generale  , come  rileverà  dal  circolare  Reale  Rescritto  di 
questa  data. 

Ed  io  anche  nel  R.  Nome  le  dò  comunicazione  delle  conside- 
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razioni  che  ha  avuto  nell’  emetterlo  il  lodato  Consesso  , per  sua 
opportuna  e piena  intelligenza. 

Il  Ministro— Santàngelo 

N.°  159. 

Napoli  16  settembre  1836 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Con  circolare  R.  Rescritto  de’  17  febbraio  1830,  rimase  fra  l'al- 
tro risoluto,  che  la  disposizione  mercè  la  quale  fu  dichiarata  la 
parziale  e totale  disobbligazione  di  fornir  più  individui  alia  mili- 
zia, a favore  delle  famiglie  adempienti,  nella  proporzione  del  nu- 
mero de'  loro  figli  recitabili,  non  riguardasse  quelle  che  si  tro- 
vavano di  averne  dati  all’ armata  per  effetto  delle  leve  precedenti 
al  Decreto  organico  del  28  febbraio  1823.  La  stretta  applicazio- 
ne di  tal  risoluzione  dura  rendea  però  la  condizione  di  quelle  fa- 
miglie i di  cui  figli  personalmente  o per  mezzo  de*  camini  aves- 
sero militato  per  esecuzione  di  ordini  emanati  dall*  augusto  Avo 
del  Re  N.  S.  di  sempre  gloriosa  rimembranza,  o dietro  il  di  lui 
felice  ritorno  nel  suo  Regno;  soprattutto,  quando  il  loro  servizio 
fosse  stato  ulteriore  all*  epoca  dei  28  febbraio  1823. 

Due  casi  in  effetti  dell’  una  specie  e dell’  altra,  aveano  richia- 
mata la  mia  considerazione,  viemaggiormente  il  secondo  di  essi 
concernente  un  requisito  dell'  ultima  leva,  la  coi  esenzione  venne 
impugnata,  ad  onta  che  il  di  lui  fratello,  comunque  fosse  appar- 
tenuto ad  una  leva  anteriore  al  1823,  e fosse  stato  rinviato  in  fa- 
miglia in  conseguenza  degli  ordini  generali  del  1821,  pure  obbe- 
dendo alla  chiamata  fattagli  nel  1822,  si  portò  alle  R.  bandiere, 
dalle  quali  venne  congedalo  nel  1826  dopo  un  compiuto  sessen- 
nio di  militar  servizio.  Ed  ancora  più  peso  faceami  il  riflettere  , 
che  se  il  requisito  il  quale  trovavasi  in  tal  circostanza,  fosse  stato 
chiamato  a marciare  in  una  leva  eseguita  dal  1823  al  1826,  l’a- 
ver allora  in  servizio  un  fratello,  lo  avrebbe  fatto  senz'  altro  esclu- 
dere dalla  quota  per  effetto  dell’  art.  X,  $ 13  delle  istruzioni  de* 
14  marzo  1823. 

Conscio  che  S.  M.  nella  innata  sua  clemenza  ha  sommamente 
a cuore  di  non  aggravare  soverchiamente  i suoi  amatissimi  sud- 
diti, e di  far  godere  eguali  beneficii  a coloro,  che  tra  essi  hanno 
adempiuto  all’  indispensabile  dovere  di  prestarsi  per  la  difesa  del 
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legittimo  Trono,  e dello  Stato,  io  mi  determinai  di  provocare  dal- 
la sua  Sovrana  sapienza  gli  opportuui  provvedimenti. 

Ho  quindi  in  effetti  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  31  del- 
P or  caduto  mese,  supplicala  la  M.  S.  di  benignarsi  risolvere,  che 
le  famiglie  le  quali  in  proporzione  de’  loro  figli , abbiano  fornito 
al  servizio  militare  uno  o due  di  essi  al  ritorno  nel  Regno  del  suo 
augusto  Avo,  e giusta  la  proporzione  legale,  quaud’  anche  fossero 
stati  chiamali  nelle  leve  anteriori  al  1823,  godessero  gli  stessi  be- 
nefici! accordati  alle  reclute  delle  leve  posteriori;  e S.  M.  si  è de- 
gnata uniformarsi  a tal  mia  proposizione. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  avverten- 
dola  che  tutte  le  altre  determinazioni  comprese  nel  citato  R.  Re- 
scritto del  17  febbraio  1830,  rimangono  nel  loro  pieno  vigore. 


Il  Ministro— N.  Santangelo 


Napoli  13  febbraio  1837 
ministebo  degli  affasi  intbrni 


Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendosi  verificato  io  occasione  dell'  ultima  leva,  che  di  quat- 
tro  figli  di  un  funzionario  pubblico  ne  furono  bussolati  due  nel 
Comune  di  una  provincia,  e gli  altri  in  due  Comuni  di  altrettante 
proviucie,  surse  dubbio  sul  come  potesse  avere  esecuzione  il  pre- 
scritto nell*  art.  XVIII  del  Decreto  del  19  marzo  1834,  attesa  la 
diversità  de1  luoghi  a’  quali  per  ragion  di  nascita  erano  apparte- 
nuti i quattro  figli  suindicati. 

Fu  d’  ordine  Sovrano  allora  incaricata  la  Consulta  della  discus- 
sione di  tal  dubbio,  ed  essa  mettendo  in  armonia  quello  che  è di- 
sposto nel  citato  art.  18,  co’ principi*!  dell'altro  29,  num.  21,  e 
dell1  altro  45,  fu  di  avviso,  che  nel  caso  io  quistione  non  si  te- 
nesse conto  che  delle  sole  cartelle  relative  a'  due  figli  piò  giovani. 

S.  M.  cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  7 novembre  ulti- 
mo, ebbi  T onore  di  rassegnare  V additato  parere,  si  degnò  di  ap- 
provare che  De  seguisse  1’  applicazione  così  neir  enunciato  caso 
particolare,  come  per  principio  generale. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  pel 
corrispondente  adempimento  di  risulta;  ed  affinchè  nella  occasio- 
ne di  essa  non  s’ incontri  difficoltà,  le  fo  le  seguenti  avvertenze: 
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1. ®  8e  lu  famiglia  sarà  di  due  individui  bussolati  ia  due  Comu- 
ni  diversi,  apparterrà  tutta  al  Comune  di  nascita  dei  figlio  più 
giovane. 

2. °  Se  son  tre  figli  bussolati  in  due  Comuni  diversi,  varrà  la 
stessa  regola. 

3. °  Se  poi  la  famiglia  avrà  oltre  tre  figli  annoverabili  per  la 
leva  e questi  sorteggiati  in  diversi  luoghi,  si  terrà  conto  delle  so- 
le  cartelle  relative  a’  figli  più  giovani  ne*  cui  Comuni  di  nascita, 
s’ intenderà  soltanto  appartenere  la  famiglia. 

C verificandosi  che  il  più  giovane  non  possa  marciare,  quegli 
che  gli  è immediatamente  maggiore  lo  sostituirà,  e costui  sarà 
rimpiazzalo  gradatamente  dal  più  giovaue  degli  altri  fratelli  nati 
altrove; 

Il  Ministro— N.  Santangklo 

N.”  161. 

Napoli  3 dicembre  1849 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N,  5117 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Ilo  portato  la  maggior  attenzione  sul  contenuto  nel  di  Lei  rap- 
porto  de’  16  giugno  ultimo,  num.  9699,  3°  uffizio,  e su*  diversi 
pareri  emessi  circa  gli  obblighi  che  derivano  dalle  sostituzioni  per 
cangiamento  di  numero. 

Or  per  quanto  ii  vario  modo  di  esaminare  le  quistioni  in  pro- 
posito surte,  possa  far  sembrare  ardua  la  soluzione  di  esse,  non 
si  può  in  tale  disamina  prescindere  da*  seguenti  inconcussi  prin- 
cipi!, cioè: 

1. °  Che  la  sostituzione  ammessa  dall’ art.  LXIII  del  Reai  Decre- 
to de*  19  marzo  1834,  è ivi  dichiarala  cangiamento  di  numero. 

2. °  Che  siccome  le  famiglie  sono  sorteggiale  e non  gl’  indivi- 
dui, così  i numeri  si  riportano  da  esse  e non  da  costoro. 

3. °  Che  quindi  la  sostituzione  medesima  non  è che  il  cangia- 
mento del  numero  avuto  in  sorte  da  una  famiglia  con  quello  che 
ha  avuto  io  sorte  un’  altra. 

4. °  Che  avendo  la  legge  prescritta  la  surroga  del  sostituto  al 
sostituente  chiamato  a servire  per  la  famiglia  propria,  ha  implici- 
tamente stabilito,  che  siffatta  sostituzione  non  debba  produrre  uua 
esenzione  difGoiliva  come  quella  de’  cambii. 
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5. °  Che  a questo  principio  della  legge  si  opporrebbe  la  idea  di 
non  considerare  solidali  della  famiglia  del  sostituito,  e di  quello 
del  sostituente  i reciproci  obblighi. 

6. °  Che  il  restringere  ni  solo  sostituito  1’  obbligo  di  marciare 
pel  sostituente  chiamato  a servire  per  sò,  produrrebbe  il  forte  in- 
conveniente di  sottrarre  duli*  adempimento  della  leva  un  esteso  nu- 
mero di  famiglie,  rendendolo  gravissimo  per  le  altre,  in  opposi- 
zione de’  principii  generali  che  regolar  debbono  le  requisizioni. 

7. °  Che  ammessa  la  idea  che  sieno  personali  gli  obblighi  del 
sostituito  e del  sostituente  per  cangiamento  di  numero,  ne  avver- 
rebbe che  le  famiglie  di  due  figli,  un  de’  quali  sostituente,  dovreb- 
ber  dare  pur  l’altro,  appena  quello  abbia  oltrepassata  l'età  reclu- 
iabile,  e così  rimanere  senza  figli  in  opposizione  evidente  alla  mi-* 
ra  del  Legislatore,  che  nell’  interesse  della  conservazione  delle  fa- 
miglie, ha  voluto  evitare  i pericoli  della  vita  militare  a chi  solo 
possa  provvedere  alla  propagazione  ed  al  sostegno  della  propria 
famiglia. 

Per  tutte  le  quali  considerazioni  , signor  Intendente , trovando 
che  si  è ben  apposto  il  Consigliere  Fortunato,  aggiungo  che  l’a- 
dozione in  linea  di  massima  del  di  lui  parere  non  incontra  osta- 
colo nell*  applicazione  a’  vari  casi,  che  possono  avvenire  j e che 
per  maggior  chiarezza  andrò  qui  appresso  enumerando. 

Tali  principali  casi  possono  ridursi  a tre: 

1. °  Una  famiglia  di  due  figli  un  de’ quali  sostituente  di  oltre 
anni  25;  e che  venga  iotanto  chiamato  a dare  una  recluta; 

2. °  Una  famiglia  di  quattro  figli,  che  ne  abbia  uno  come  sosti- 
tuente del  pari  di  oltre  anni  25,  e sia  chiamalo  a dare  la  jìrima 
volta  una  recluta; 

3. °  11  sostituito  di  oltre  anni  25  si  trovi  inutile  o morto,  quan- 
do marciar  dee. 

Or  nel  primo  caso  marciando  il  sostituito,  nell’  atto  che  si  evi- 
ta lo  sconcio  già  notato  di  lasciar  la  famiglia  del  sostituente  sen- 
za figli,  si  fanno  adempire  alla  famiglia  del  sostituito  stesso  gli 
obblighi  della  leva,  ciò  che  è consentaneo,  ed  al  principio  di  non 
restringere  la  sfera  delle  famiglie  recitabili,  ed  alla  natura  del- 
le sostituzioni  per  cangiamento  di  numero,  che  due  famiglie  sog- 
gette al  reclutamento  tende  a far  disobbligare  Puna  col  ricorrere 
a tale  abilitazione;  P altra,  se  vi  è chiamata  nella  stessa  o nelle 
future  leve. 

Nel  secondo  caso  marcerà  del  pari  il  sostituito  in  luogo  del  re- 
quisito che  c teuuto  a dare  la  famiglia  del  sostituente,  ove  però 
la  medesima  riporti  la  prima  volta  un  numero  basso  ; mentre  la 

10* 
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seconda  volta  deve  altrimenti  provvedere  all’  adempimento  della 
leva;  dovendo  essere  gli  obblighi  della  famiglia  del  sostituente  in 
equilibrio  co'  rischi  di  quella  del  sostituito. 

Nel  terzo  caso  infine,  la  soluzione  del  quale  desta  maggiori 
dubbii;  vuol  considerarsi,  che  non  è il  contratto  che  passa  tra  il 
sostituito  ed  il  sostituente  quello  che  opera  V adempimento  degli 
obblighi  della  leva  per  parte  de’  fratelli  del  primo,  ma  bensì  la  leg- 
ge. La  famiglia  del  sostituito  in  effetti  era  tenuta  a dare  un  re- 
quisito, e colla  sostituzione  per  cangiamento  di  numero  non  si  è 
esentala  che  provvisoriamente  da  quest1  obbligo.  Ed  intanto  I1  a- 
dempimento  dell1  obbligo  stesso  interessa  lo  Stalo,  ed  i terzi.  Lo 
Stato,  perchè  non  può  lasciar  restringere  il  numero  delle  famiglie 
adempienti  la  recitazione , frastornando  V esecuzione  d1  uno  de* 
più  importanti  fra  i pubblici  servigi!.  I terzi,  cui  uopo  è gerenti- 
re  il  dritto  di  non  ritener  esentate  che  provvisoriamente  le  fami- 
glie le  quali  ricorrono  alle  sostituzioni  per  cangiamento  di  numero. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  162. 

Napoli  21  settembre  1842 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 
2°  Ripartimculo,  2°  Carico,  N.  2809 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  de’  24  agosto  p.  p.  num.  4441,  ha  chiesto 
conoscere  in  nome  del  Consiglio  di  ricezione  , se  la  famiglia  di 
Salvadore  Rnchiglia,  due  figli  della  quale  marciarono  nella  leva 
del  1837,  uno  per  conto  proprio,  1’  altro  per  sostituente  per  can- 
giamento di  numero  di  Vincenzo  Mauro,  debba  nell*  attuale  leva 
altro  figlio,  oppure  abbia  dritto  ad  esserlo  surrogato  dal  sostituito. 

Di  risposta  le  manifesto,  che  la  famiglia  Raehiglia  ba  dritto  a 
tale  surroga,  poiché  non  gl1  individui  ma  le  famiglie  sono  sorteg- 
giate nella  leva,  quindi  solidali  sono  le  obbligazioni  che  da  que- 
sto derivano,  e solidali  parimenti  gli  adempimenti  cui  le  chiama 
la  sostituzione  tra  figli  di  due  famiglie  tuttavia  noverabiii  nei 
bussoli. 

Non  è in  effetti  colai  sostituzione  che  il  cangiamento  che  fa 
una  famiglia  del  proprio  numero  con  quello  da  un  altra  si  ripor* 
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la  , e perciò  come  una  di  esse  si  disgrava  dal  fornire  un  figlio 
all’  armata  iu  una  leva  ; 1’  altra  deve  disgravarsene  nelle  succes- 
sive leve,  questo  essendo  il  patto  sostanziale  sotto  di  cui  il  rela- 
tivo contratto  deve  per  legge  aver  luogo. 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Airari  Interni 

N.  Sant angelo 

N.°  163. 

Napoli  30  giugno  1S32 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


1°  Ripartimcnto,  2°  Carico,  N.  4760 


Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

E stato  riprodotto  il  dubbio  altra  volta  promosso,  se  una  fami- 
glia di  tre  figli  uno  de’  quali  legalmente  separato,  debba  riguar- 
darsi per  disobbligata  dalla  leva  , se  1’  uno  de’  tre  rimasti  nella 
casa  paterna  abbia  servito,  o serva  nel  R.  Esercito  come  soldato 
o sotto  uffiziale,  o facciasi  rimpiazzare  da  un  cambio. 

La  Consulta  generale  del  Regno  discuteva  questo  dubbio  , ed 
opinava  che  debba  starsi  alla  posizione  attuale  della  famiglia , e 
cbe  essendo  ridotta  a tre  figli  possa  essere  obbligata  a darne  un 
secondo,  quante  volte  niuno  di  quelli  cbe  in  atto  la  compongono 
abbia  adempiuto  all’  obbligo  della  leva. 

Non  altrimenti  opinava  la  Commissione  de’  Presidenti  presso  la 
G.  C.  de’  Conti,  da  me  intesa  non  ha  guari  sopra  un  caso  della 
specie. 

S.  M.  per  avere  sol  dubbio  di  cbe  trattasi , un  accurato  pare- 
re sul  quale  fondare  una  massima  applicabile  alle  succennate  po- 
sizioni delle  famiglie  adempienti  la  leva  , si  è degnata  ordinare 
cbe  la  Consulta  de'  Reali  dominii  di  qua  del  Faro  , ne  facesse 
riesame,  e desse  in  proposito  il  suo  avviso. 

E la  Consulta  stessa  considerava:  che  dal  complesso  de’  detta- 
mi del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  s’ inferisce,  che  la  perso- 
nale contribuzione  del  reclutamento , non  sia  dovuta  dagl’  indivi- 
dui, ma  invece  dalle  famiglie,  rappresentate  ognuna  da  un  indi- 
viduo di  sua  appartenenza'  cbe  serva  nell’  armata. 

Cbe  il  novero  de’  figli  soggetti  alla  leva,  si  fa  computando  tut- 
ti quelli  cbe  hanno  1’  età  richiesta,*  di  qualunque  stato,  professio* 
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ne,  o mestiere,  sottraendone  soltanto  coloro  che  sono  legalmente 
emancipati,  poiché  questi  sono  capi  di  tante  altre  famiglie. 

Che  dalla  disposizione  di  non  potersi  computare  nel  novero  an- 
zidetto, gli  emancipati  e separati,  conseguita  che  una  famiglia  di 
quattro  figli  , uno  de’  quali  si  trovi  separato  ne’  modi  di  legge  , 
non  debbasi  riguardare  altrimenti  se  non  come  famiglia  compo- 
sta di  tre  figliuoli,  e non  già  di  quattro. 

Che  ogni  famiglia  di  due  o di  tre  figliuoli,  è obbligata  di  dar- 
ne un  solo  all’  armata,  e se  uno  di  essi  si  trovi  al  servizio  miti- 
litare  personalmente  , o rappresentato  da  un  cambio  , è assoluta 
da  ogni  obbligazione  quanto  alla  leva. 

E che  del  pari  rimane  francata  da  ogni  obbligazione  lAle  fami- 
glia , quante  volte  uno  de'  tre  figli  si  trovi  congedato  per  servi- 
zio compiuto,  o trapassato  mentre  serviva. 

Per  queste  considerazioni  era  di  avviso;  che  la  famiglia  di  quat- 
tro figli,  uno  de'  quali  separato  ne*  modi  di  legge  dalla  casa  pa- 
terna , se  uno  de’  tre  rimasti  in  famiglia  serva  , sia  sostituito  da 
un  cambio  , o si  trovi  congedato  , non  è obbligata  a dare  altro 
individuo  all*  esercito. 

Quindi  io  ho  rassegnato  a S.  M.  tale  avviso , e la  M.  S.  nel- 
I’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 22  andante  , si  è degnata  ap- 
provarlo. 

Ed  ora  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 

Il  Direttore  — Morena 


N.”  164. 

Napoli  21  dicembre  1853 

MINISTERO  DELL'  INTERNO 
1°  Ripari  ìracnto,  2°  Carico,  N.  6759 

Essendo  gli  alunni  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  tenuti  a ser- 
vire da  soldati  io  forza  del  R.  Decreto  del  1 gennaio  1819,  nou 
che  della  Legge  sul  reclutamento  ; e non  disobbligando  iutanto 
pel  loro  servizio  le  famiglie  dalla  leva,  perchè  figli  dello  Stato  e 
mantenuti  a pubbliche  spese,  sorgeva  la  necessità  di  definirsi:  qua- 
le norma  debba  tenersi  quando  di  quattro  figli  ne  sono  due  negli 
Stabilimenti  stessi,  e due  chiamati  a marciare  da  requisiti,  e ciò 
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nell’  interesse  della  conservazione  delle  famiglie  alle  quali  appar- 
tengono. 

S.  M.  degnavasi  disporre,  che  la  Consulta  de’  R.  Dominii  di  qua 
dal  Faro  desse  in  proposito  il  suo  avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando,  la  Consulta  medesima  con» 
siderava: 

Che  non  possa  mettersi  in  dubbio  che  il  R.  Decreto  de’  19  mar 
zo  1834,  nel  prescrivere  le  norme  con  le  quali  la  leva  militare 
debba  essere  eseguita  per  mantenere  al  completo  i Corpi  del  R. 
Esercito,  vuole  essenzialmente  provvedere  alla  conservazione  delle 
famiglie,  e rispettare  i mezzi  co*  quali  esse  possono  sussistere; 

Cbe  per  tale  motivo  la  Legge  stessa  esenta  i figli  unici  assolu- 
ti, coloro  che  rimangono  soli  nella  casa  paterna,  ed  i sostegni  in- 
dispensabili delle  famiglie; 

Che  per  pari  ragione,  limitasi  ad  un  solo  il  figlio  che  una  fa- 
miglia la  quale  ne  conta  due  o tre  è tenuta  a dare  all’  Esercito, 
ed  a due  soltanto  quelli  cbe  fornir  debbe  una  famiglia  di  maggior 
numero  di  figli;  > 

E cbe  contravverrebbesi  perciò  all’  importante  fine  della  Legge, 
quando  di  una  famiglia  di  quattro  figli,  due  andrebbero  soggetti 
al  militare  servizio  come  alunni  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza, 
e due  altri  come  requisiti  di  leva,  poiché  la  famiglia  medesima 
rimarrebbe  priva  di  figli. 

E per  queste  considerazioni  opinava  il  ripetuto  Consesso,  che 
nel  caso  speciale  di  cui  è quistione  facendosi  eccezione  alla  di- 
sposizione che  il  servizio  militare  degli  alunni  negli  Stabilimenti 
di  Beneficenza  non  dissobbliga  le  loro  famiglie  dalla  leva,  quella 
che  abbia  quattro  figli,  due  de’  quali  negli  Stabilimenti  medesimi, 
sia  considerata  come  composta  di  due  figli  soltanto,  e tenuta  a 
dare  solo  uno  di  questi  al  R.  Esercito.  , . 

Ora  S.  M.  si  è degnata  approvare  siffatto  avviso  nell’ ordinario 
Consiglio  di  Stato  de’  24  dello  scorso  mese,  prescrivendo  che  l’a- 
naloga massima  non  si  applichi,  quaudo  gli  alunni  degli  Stabili- 
nienti  di  Beneficenza  non  peranco  sieno  marciati. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risolu- 
zione per  1’  adempimento  da  parte  del  Consiglio  di  ricezione  cui 
Ella  presiede. 


Il  Direttore  — Mdhena 
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N.°  165. 

Napoli  19  maggio  ! 81515 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Riparlimento,  2"  Carico,  N.  2273 

Signor  Intendente 

Con  Reai  Rescritto  in  istampa  de*  30  giugno  1832,  num.  4760 
veniva  dichiarato  : che  una  famiglia  di  quattro  figli  un  de*  quali 
separato  ne’  modi  di  legge  dalla  casa  paterna  , se  un  de*  tre  in 
essa  rimasi  serva,  sia  sostituito  da  un  cambio,  o congedato,  non 
è obbligato  a dare  altro  individuo  all’  Esercito. 

Nell’  applicazione  del  Reai  Rescritto  medesimo  agli  svariati  ca- 
si offerti,  pe*  reclami  de’  requisiti,  alla  disamina  delle  Commissio- 
ni di  leva  e de’  Consigli  di  ricezione  altri  dubbi  sorgevano.  E pro- 
priamente poiché  molte  famiglie  ridotte  da  quattro  a tre  Agli  e 
nelle  su  espresse  condizioni,  divenivano  di  due  Agii  per  la  sepa- 
razione di  quello,  il  cui  servizio,  il  cui  cambio,  ed  il  cui  conge- 
do dritto  davano  alla  disobbligazione  di  che  trattasi;  i mentova- 
ti Collegi  consideravano  che  la  famiglia  di  due  Agli  sia  tenuta  a 
darne  uno  all’ Esercito,  e che  pe’ termini  del  succitato  Reai  Re- 
scritto, dee  trovarsi  tra  quelli  rimasti  nella  casa  paterna  colui 
che  serve  , ba  dato  il  cambio  , o ha  ottenuto  il  congedo.  E su 
questi  motivi  fondavano  le  loro  dubbiezze. 

Io  quindi,  perchè  una  dichiarazione  di  massima  vi  ponesse  ter- 
mine, invocava  gli  ordini  di  Sua  Maestà,  che  si  degoava  incari- 
care la  Consulta  de’  Reali  dominii  di  qua  dal  Faro  di  emettere  il 
suo  avviso  così  quanto  a’ casi  speciali,  come  per  norma  generale. 

La  Consulta  medesima  adempiendo  tale  Sovrano  comando  ba 
preliminarmente  riAettuto  : che  1’  obbligazione  della  leva  colpisce 
le  famiglie  e non  gl’  individui,  e che  non  potendosi  non  aver  per 
produttiva  della  disobbligazione  di  esse  1’  attuale  servizio  di  uno 
de’  tre  Agli  rimasti  nella  casa  paterna  o quello  del  cambio  inve- 
ce fornito , poiché  1’  uno  o 1'  altro  il  solidale  loro  obbligo  soddi- 
sfa , la  quistione  riduccsi  soltanto  a giudicare  : Se  una  famiglia 
di  quattro  Agli,  de’  quali  uno  separato  a tempo  utile  ed  un  altro 
congedato  abbiasi  &'  tener  disobbligata  ovvero  no  , secondo  che 
cotesto  congedato  si  trovi  nella  casa  paterna  , o se  ne  trovi  se- 
parato. 
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E per  la  risoluzione  di  tale  quistione  ha  considerato: 

Doversi  a*  termini  dell' art.  XXVII,  miin.  21,  leu.  t,  del  Reai 
Decreto  de’  19  marzo  1834,  nel  determinare  1’  obbligo  delle  fami- 
glie rispetto  alla  leva,  escludere  dal  novero  de’  figli  che  le  com- 
pongono soltanto  gli  emancipali  e separati  in  tempo  utile . 

Dovervisi  quindi  comprendere  i congedati  comunque  divisi  da’ 
germani  rimasi  in  famiglia  , tassativa  essendo  pe’  soli  emancipati 
e separati  a tempo  utile  la  esclusione  fissala  dalla  legge  nel  re- 
golare tale  novero. 

Essere  la  disobblignzione  della  leva  delle  famiglie  che  in  pro- 
porzione de’  loro  figli  ne  abbiano  uno  o due  congedati,  un  favo- 
re tribuito  dalla  legge  puramente  e semplicemente  e senza  alcu- 
na distinzione. 

Non  poter  quindi  infirmare  tale  beneficio  la  circostanza  di  es- 
sersi il  congedalo  diviso  dalla  casa  paterna  per  matrimonio;  poi- 
ché il  di  lui  servizio  rileva  da  ogni  altra  obbligazione  la  famiglia; 
nè  potrebbe  esigersi  che  egli  vi  rimanesse;  mentre  con  ciò  s’ in- 
durrebbe una  condizione  ed  una  distinzione  non  statuita  dalla  leg- 
ge , e si  comprimerebbe  la  di  lui  volontà  di  ammogliarsi  e di 
formar  casa  a se,  il  che  è contrario  alle  sagge  mire  del  Legislatore. 

E per  queste  considerazioni,  è stata  la  Consulta  di  parere  : che 
per  dichiarazione  del  Reni  Rescritto  de*  30  giugno  1832  abbiasi 
a tenere  per  disobbligata  una  famiglia  di  quattro  figliuoli,  de’  qua- 
li uno  separato  ne*  modi  di  legge  , se  fra  i tre  rimasti  si  trovi 
uno  congedato  sia  che  attualmente  dimori  nella  casa  paterna,  sia 
che  in  qualsiasi  maniera  ne  viva  diviso  c separato. 

Ilo  rassegnalo  alla  Maestà  Sua  tale  parere  , e si  è benignala 
approvarlo  nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 7 andante. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne perchè  sia  di  norma  all’  applicazione  del  ripetuto  Reai  Rescrit- 
to de’  30  giugno  1832  alle  Commissioni  di  leva  de’  Comuni  del- 
la Provincia  di  suo  carico,  cd  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella 
presiede. 

Il  Direttore  — RiaNciiini 

N.°  166. 

CONSIGLIO  DI  RICEZIONE  DALLA  PROVINCIA  DI  NAPOLI 

Veduto  il  R.  Rescritto  del  18  maggio  1833. 

Considerando  che  pel  testo  di  esso,  è disobbligala  una  famiglia 
la  quale  precedentemente  di  quattro,  rimasta  di  tre  , fra  costoro 
trovasi  un  congedato,  quantunque  separalo. 
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Attesoché  questo  non  è il  caso  deila  famiglia  Cascone  , della 
quale  nruno  de’  tre  componenti  superstiti  ha  servito,  bensì  un  de- 
funto, il  quale  marciò  per  uno  de’  due  obblighi,  che  al  tempo  in 
cui  era  in  vita  correvano  alia  famiglia. 

11  Consiglio  è di  avviso  rigettarsi  il  reclamo. 

Napoli  7 maggio  1836 

» 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  N.  S.  (D.  G.)  si  è benignata  approvare  Io  avviso 
di  cotesto  Consiglio  di  ricezione;  di  non  doversi  cioè  ritenere  co- 
me appartenente  a famiglia  disobbligata,  e quindi  esente  dal  mar- 
ciare, il  requisito  della  corrente  leva  Luigi  Cascone  di  Castellammare. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  sovrana  risoluzione  per 
1’  adempimento  di  risulta  in  esito  del  rapporto  de’  23  aprile  p.  p. 

II  Direttore  — Bianchini 

N.°  167. 

Napoli  14  luglio  1832 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  5015 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Le  significo  di  rimando  al  rapporto  de’  23  giuguo  p.  p.,  che 
convengo  nelle  ragioni  per  le  quali  la  famiglia  del  requisito  del- 
la corrente  leva  Federico  Nudo  della  Sezione  Avvocata  debba  ri- 
tenersi come  disobbligala. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  168. 


Napoli  10  dicembre  1834 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


Signor  Intendente  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  del  6 andante , ella  ha  promosso  il  dubbio 
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se  un  licenziato  in  Farmacia,  che  esercita  da  giovane,  e non  già 
da  principale  , deve  godere  Y eccezione  sanzionata  col  num.  5 
dell*  art.  XXVII  del  R.  Decreto  de'  19  marzo  ultimo. 

Di  riscontro  le  manifesto  per  governo  di  lei  e di  cotesto  Con- 
siglio , che  ì Farmacisti  sono  autorizzati  ad  esercitare  tal  profes- 
sione dalla  cedola,  la  quale  non  esenta  dal  marciare,  comunque 
siavi  1’  esercizio,  e che  tanto  il  direttore  di  una  farmacia,  quanto 
i suoi  collaboratori,  non  debbono  godere  della  citata  esenzione. 

11  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  169. 

Napoli  22  gennaio  1853 

MINISTERO  DELL*  INTERI^) 

1°  Riparlimcnto,  2°  Carico,  N.  463 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  caso  di  un  requisito  di  leva  già  slato  Gglio  di  truppa,  ha  fat- 
to dubitare  se  egli  fosse  esente  dal  militare  servizio,  e quindi  se 
riguardandosi  qual  soldato,  la  famiglia  di  lui  fosse  disobbligata  dal 
fornire  reclute. 

Per  la  soluzione  di  tali  dubbii  ho  inteso  il  Ministro  della  Guer- 
ra e Marina  sull’  indole  della  istituzione  de’  figli  di  truppa. 

Ed  il  Ministro  medesimo  ha  manifestato  quanto  appresso: 

La  classe  de’  figli  di  truppa  fu  istituita  dalla  munificenza  Sovra- 
na in  sollievo  delle  famiglie  de’  militari,  giacché  gli  accennati  gio- 
vanetti godevano  un  assegno  pecuniario  giornaliero  ed  il  vestia- 
rio, e volendo  intraprendere  la  carriera  militare  dovevano,  perve- 
nuti alla  età  di  anni  18,  servire  da  soldati;  ma  ove  per  circostan- 
ze particolari  pria  di  giungere  alla  indicala  età  non  si  presenta- 
vano alle  mensunli  riviste,  venivano  cancellati  da*  ruoli  senza  sof- 
frire alcuna  molestia  per  aver  tralasciata  )’  anzidetto  carriera. 

Tale  classe  fu  poi  abolita  uel  1849  allorquando  piacque  a S.  M. 
il  Re  (D.  G.)  organizzare  un  battaglione  di  Allievi,  nel  quale  ven- 
nero ammessi  que’  figli  di  truppa  che  intendevano  intraprendere  la 
carriera  di  sopra  menzionata. 

Risultando  da  queste  nozioni,  che  gl*  individui  ammessi  nel  R. 
Esercito  quali  figli  di  truppa  non  erano  soldati,  che  quando  assu- 
mevano tale  carriera  ad  anni  18,  ne  segue: 
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1. °  Che  i giovanotti  i quali  abbiano  appartenuto  a’ Corpi  mili- 
tari quali  tìgli  di  truppa  prima  dell’età  anzidelta,  perchè  non  sol- 
dati, se  sortono  alla  leva,  non  debbono  esser  esenti  dal  marciare 
come  reclute. 

2. °  Che  del  pari  le  loro  famiglie  goder  non  debbono  la  disob- 
bligazione dal  fornir  requisiti,  nelle  proporzioni  fissate  dall*  artico- 
lo XXVII,  n.  21,  lett.  b , del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834. 

3. °  E che  viceversa  se  trattasi  di  figli  di  truppa  i quali  giunti 
ad  anni  18  abbiano  assunto  la  qualità  di  soldati,  come  sono  esen- 
ti dalla  leva,  così  disobbligano  col  loro  servizio  e nelle  indicate 
proporzioni  le  famiglie  dal  reclutamento. 

Or  io  le  comunico  queste  dichiarazioni  per  norma  del  Consiglio 
di  ricezione  da  Lei  prcseduto,  comunque  in  atto  la  classe  de'  figli 
di  truppa  si  trovi  abolita,  poiché  I*  anteriore  loro  ammissione  in 
tale  qualità  ne’  Corpi  dell’  armata  può  essere  anche  in  prosieguo 
invocata  da’  requisiti  per  la  esenzione  dal  marciare,  o dalle  fami- 
glie come  titolo  alia  disobbligazione  dalla  leva. 

11  Direttore  — Morena 


N.”  170. 

Napoli  29  gennaio  1823 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

S g.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Net  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 26  corrente,  ho  avuto  l’o- 
nore di  rassegnare  a S.  M.  i varii  dubbii  per  la  leva  del  1824, 
su’  quali  S.  M.  ha  preso  le  seguenti  determinazioni: 

Terzo  dubbio  — Come  debbano  considerarsi  per  la  leva  i figli 
naturali  non  riconosciuti  formalmente  da’ genitori,  ma  educati  sem- 
pre da’  medesimi  e non  mai  esposti  nelle  ruote  de’  proietti  tanto 
se  siano  unici,  quanto  se  abbiano  fratelli. 

Prescrive  S.  M.,  che  costoro  sieiio  compresi  nella  leva. 


il  Ministro — Amato 
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N.°  171. 

Napoli  16  febbraio  1825 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intenderne  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 andante,  risolven- 
do il  dubbio  promosso  da  qualche  Intendente,  si  è benignata  di- 
chiarare, che  il  figlio  naturale  riconosciuto  a*  termini  delle  leggi 
civili,  qualora  il  padre  non  abbia  altri  figli  nè  naturali  nè  legit- 
timi, si  reputi  come  unico  e quindi  esentato  dalla  leva;  e che  qua- 
lora abbia  il  padre  altri  figli  dell’  una  o dell*  altra  qualità,  il  figlio 
naturale  legalmente  riconosciuto,  faccia  numero  con  gli  altri  fra- 
telli. 

Il  Ministro — Amato 


N.°  172. 

Napoli  9 luglio  1825 
ministero  degli  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Con  Sovrana  risoluzione  del  9 febbraio  ultimo,  S.  M.  si  degnò 
dichiarare,  che  il  figlio  naturale  riconosciuto  a termini  delle  leg- 
gi civili,  qualora  il  padre  non  abbia  altri  figli  nè  naturali  nè  le- 
gittimi, debba  reputarsi  come  unico,  e quindi  esente  dalla  leva. 

È sorto  il  dubbio  se  debbano  godere  dello  stesso  favore  i figli 
naturali  riconosciuti  dopo  il  decreto  che  ordina  la  leva,  e dopo  la 
formazione  del  bussolo. 

S.  M.  cui  venne  rassegnato  questo  dubbio,  veduto  il  parere  del 
suo  Consiglio  di  Stato  ordinario,  e considerando  convenevole  il  fa- 
vorire, per  quanto  si  può,  la  sorte  di  questi  infelici,  si  è degnata 
risolvere  da  Genova,  in  data  de’  25  giugno  ultimo,  che  debbano 
godere  del  beneficio  di  detta  Sovrana  risoluzione,  i figli  naturali 
riconosciuti  anche  dopo  la  pubblicazione  della  leva,  qualora  vi  con- 
corrano le  circostanze  nella  medesima  espresse. 

Se  poi  la  ricognizione  avvenga  dopo  il  bussolo,  la  M.  S.  ha  ri 
soluto  che  se  esauriti  tutt*  i gradi  di  sorteggio,  e completata  la 
quota  del  Comune,  non  sieno  obbligati  a marciare,  godranno  dello 
stesso  beneficio  per  le  leve  successive. 


Il  Ministro — Amato 
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N.°  173. 

Napoli  11  settembre  1825 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Le  operazioni  dell’  attuale  leva,  han  dato  luogo  a'  due  seguenti 
dubii.  Se  debbano  essere  esclusi  gl*  impiegati  delle  officine  animi» 
uistrative,  giudiziarie,  e finanziere.  Se  debba  esserne  escluso  il  fi* 
gliuolo  naturale  riconosciuto  dalla  sola  madre. 

S.  M.  cui  ho  rassegnalo  la’  dubbii  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stalo  degli  11  andante,  si  è degnata  risolvere: 

1. °  Clie  s’  intendano  esclusi  dalla  leva  coloro  che  godono  un 
soldo  di  conto  regio  o provinciale,  sul  quale  però  rilasciano  il  2 
e mezzo  per  cento. 

2. °  Che  la  sola  ricognizione  della  madre,  come  quella  che  non 
costituisce  famiglia,  non  è sufficiente  per  esentare  dalla  leva  un 
figlio  naturale. 

Nel  li.  Nome  ecc. 

Il  Ministro — Amato 


N.°  174. 

Napoli  4 dicembre  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimcnlo,  2°  Carico,  N.  8149 

Signor  Intendente  • : 

La  mira  di  lasciare  alle  madri  de’  figli  naturali  la  recinta  gui- 
da de’  medesimi,  faceva  soventi  promuovere  il  dubbio  se  il  figlio 
naturale  riconosciuto  dalla  sola  genitrice,  possa  come  soslegao  di 
famiglia  essere  esente  dal  militar  servizio. 

In  casi  speciali  io  rifletteva , che  dalla  prescrizione  dell’  artico- 
lo XXVII,  uuin.  18  del  IL  Decreto  de’  19  marzo  1854,  io  virtù 
del  quale  il  figlio  naturale,  per  essere  escute  dalla  leva,  deve  es- 
sere riconosciuto  dal  padre ; da  quella  dell’  art.  XLV,  che  richie- 
de la  generica  indicazione  de’ figli  novcrabili  per  la  leva  e la  lo- 
ro distinzione  colla  desiguazioue  del  genitore,  non  che  dall’  altra 
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contenuta  nel  R.  Rescritto  de’ 20  settembre  18215,  derivasse  chia- 
ramente il  principio,  che  rispetto  alla  leva  non  costituiscono  fami- 
glia che  i figli  nati  da  giuste  nozze,  e che  quelli  che  abbiano  la 
ricognizione  del  padre. 

Considerava  inoltre  che  la  ricognizione  del  figlio  naturale  per 
parte  della  sola  madre  , non  costituisse  1’  una  e I’  altra  in  quelle 
condizioni  che  pe'  rigorosi  principii  regolatori  delle  eccezioni  dal 
militar  servizio  richieggonsi  per  dichiararli  famiglie  e che  i dirit- 
ti fermati  dalle  leggi  civili  tra  la  madre  ed  i figli  naturali  , non 
possono  influire  sull’ applicazione  delle  eccezioni  medesime,  la  qua- 
le va  regolata  da  norme  speciali  che  la  inviolabilità  de'  sacri  di- 
ritti de’  terzi  esige  di  non  estendere  ed  alterare. 

Osservava  infine  che  la  disposizione  di  non  essere  valida  la  ri- 
cognizione  del  figlio  naturale  per  parte  della  sola  madre,  verreb- 
be delusa  se  lo  si  potesse  esentare  come  sostegno  di  famiglia;  poi- 
ché per  aver  luogo  |la  ricognizione  medesima,  non  dovendo  esi- 
stere altro  figlio,  quello  naturale  riconosciuto  dalla  sola  genitrice, 
sarebbe  ognor  qualificabile  sostegno,  o per  la  necessità  di  porge- 
re alla  stessa  gli  alimenti,  o per  esserne  guida  ed  appoggio,  e 
quindi  In  esenzione  negatagli  come  riconosciuto  dalla  sola  madre , 
gli  si  darebbe  per  la  qualità  di  sostegno. 

A fermare  però  su  tal  riguardo  una  massima  atta  a valere  di 
norma  in  luti'  i casi  della  specie,  stimai  di  consultare  la  Commis- 
sione de'  Presidenti  presso  la  G.  C.  de1  conti,  e la  medesima  era 
di  avviso,  che  non  ispetti  la  esenzione  al  figlio  naturale  ricono- 
sciuto dalla  sola  madre,  così  pel  R.  Rescritto  del  20  settembre 
1825,  come  pel  disposto  nello  art.  XXVII,  num.  18  del  R.  De- 
creto de’  19  marzo  1834. 

Incaricata  indi,  d’  ordine  di  S.  M.,  la  Consulta  de’  R.  domimi 
di  qua  dal  Faro,  di  dare  il  proprio  parere  al  proposito,  ha  dessa 
divisato  che  avendo  1’ art.  XXVII,  num.  18  del  R.  Decreto  de’ 19 
marzo  1834,  espressamente  dichiarato  essere  esente  dal  marciare 
il  figlio  naturale  riconosciuto  dal  padre , implicitamente  è venu- 
to ad  ordinare  che  non  è sufficiente  la  ricognizione  della  sola  ma- 
dre, e che  per  tal  ragione  e pel  disposto  col  citato  R.  Decreto 
de’ 20  settembre  1825,  non  produce  esenzione  la  rìcogoizione  del 
figlio  naturale  per  parte  della  sola  madre. 

Io  quindi  ho  tuttociò  rassegnato  alla  M.  S.,  che  nell’  ordinario 
Consiglio  di  Stato  de’  20  settembre  ultimo,  si  degnava  approvare 
il  parere  della  Consulta  suddetta. 


11  Direttore  — Mukrna 
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N.°  175. 

Napoli  23  febbraio  1858 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Ripartimcnto,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Frequenti  reclami  producevansi  da'  requisiti  di  leva  avverso  la 
esenzione  tribuita  a’  termini  dello  articolo  XXVII,  num.  15  del  Rea! 
Decreto  de*  19  marzo  1834  pel  riconoscimento  de*  iigii  naturali 
pria  del  sorteggio. 

Dava  luogo  a tali  reclami  il  ritenere  cotesti  riconoscimenti  co- 
me operati  nel  fine  di  far  comparire  i chiamati  a marciare  per 
figliuoli  unici  de*  padri  naturali  che  li  riconoscevano,  e così  esen- 
tarli dalla  leva  coll*  altrui  pregiudizio. 

Ad  evitare  quindi  siffatte  frodi  , ed  il  danno  de*  terzi  che  ne 
provveniva  , taluno  tra*  Consigli  di  ricezione  avvisavasi  che  non 
si  ammettesse  la  esenzione  se  non  quando  il  riconoscimento  fatto 
per  alto  autentico  notarile  sia  stalo  pure  iscritto  in  rettifica  del- 
T alto  di  nascita  sullo  Stalo  Civile  , e notificato  al  pubblico  eoa 
affissi,  affinchè  avendone  a tal  modo  conoscenza  gl’  interessali,  po- 
tessero produrre  i loro  reclami  in  analogia  del  disposto  coll’  ar- 
ticolo 262  delle  leggi  civili. 

Promuoveva  ancora  il  Consiglio  medesimo  il  dubbio,  se  delle 
indagini  alle  quali  dovrebbero  dar  Inogo  tali  reclami,  occupar  si 
dovessero  i Consigli  di  ricezione,  ovvero  come  per  ogni  altra  qui- 
stione  di  stato,  inviarsi  le  parti  a’  Tribunali  ordinarii  , a’  termini 
dell'  articolo  248  delle  succitate  leggi. 

Or  sulla  proposizione  e sul  dubbio  succennato,  la  Coosulla  dei 
Reali  dominii  di  qua  del  Faro,  incaricala  Sovranamente  a toglier- 
li in  esame,  ha  consideralo: 

Che  il  riconoscimento,  o che  si  faccia  nell*  atto  di  nascita,  o in 
atto  autentico  posteriore,  è pubblico  di  sua  natura; 

Che  però  la  notificazione  al  pubblico  per  via  di  affissi,  mentre 
aggiungerebbe  un*  altra  formalità  nell’  adempimento  di  un  atto  di 
tanto  interesse  qual  si  è quello  che  determina  lo  stato  d'  un  indi- 
viduo , potrebbe  in  qualche  caso  arrestare  il  padre  naturale  dal 
riconoscere  il  figlio  per  tema  di  troppa  pubblicità; 

Che  ove  il  riconoscimento  sia  fatto  in  frode  , il  requisito  cui 
ne  deriverebbe  danno,  avrebbe  bene  il  dritto  d’ impugnarlo; 
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Che  non  dovendo  tursi  di  uffizio  la  rettificazione  dell’  atto  di 
nascita,  ma  esser  domandata  da  chi  vi  ha  interesse,  la  preceden- 
te obbligatoria  pubblicazione  non  varrebbe  da  se  sola  a far  con- 
seguire lo  scopo  di  evitare  le  ricognizioni  fraudolenti  di  che  trat- 
tasi, mentre  per  impugnarla  uopo  è che  sorga  1*  interesse  del  re< 
quisito,  e questo  interesse  non  può  sorgere  che  dopo  il  sorteggio; 

G che  infine  il  giudizio  del  reclamo  contro  l’alto  di  riconosci- 
mento, è di  esclusiva  competenza  de’  Tribunali  ordinarli. 

E per  tali  considerazioni,  era  la  Consulta  medesima  di  parere, 
che  non  siano  da  ammettersi  le  su  riportate  proposizioni,  e che 
rimanendo  libero  ad  ogni  interessato  in  materia  di  leva  d’  impu- 
gnare 1’  alto  di  riconoscimeulo  come  fatto  in  frode,  debba  in  ogni 
caso  il  relativo  reclamo  inviarsi  all’esame  de’ Tribunali  ordinarli. 

S.  M.  a cui  ho  rassegnato  tal  parere  si  è degnata  approvarlo 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  22  dello  scorso  mese. 

Ed  io  nel  R.  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  dei  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  176. 

fliapoli  23  febbraio  1858 

ministero  e real  segreteria  di  stato  dell’  interno 
1°  Ripartiraento,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Consiglio  Provinciale  del  1°  Abruzzo  Ultra  nella  sessione  del 
1856,  faceva  rilevare  essere  frequente  la  frode  di  riconoscere  i tro- 
vatelli come  figliuoli  naturali,  affinchè  restassero  esentati  dal  mi- 
litare servizio,  ed  invocava  una  Sovrana  risoluzione  che  stabilisse 
non  essere  il  riconoscimento  di  un  trovatello  efficace  a farlo  esen- 
te dal  marciare,  se  I’  atto  del  riconoscimento  non  sia  almeno  dì 
due  anni  anteriore  al  suo  18°  anno. 

La  Consulta  de’  R.  Domimi  di  qua  dal  Faro  ba  d’ ordine  di  S. 
M.  fatto  disamina  di  tale  voto,  ed  ba  considerato: 

Che  il  protrarsi  sino  all’epoca  del  sorteggio  la  facoltà  di  com- 
pletare gli  atti  di  riconoscimento  de’  figli  naturali  loro  tribueudo 
la  esenzione  dalla  leva,  ha  dato  in  realtà  motivo  alla  fraudolenta 
ricoguizione  de’  trovatelli  operata  ne)  fine  di  conseguire  un’  immo- 
rale mercede  pel  beneficio,  che  a costoro  ne  deriva, 
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Che  essendo  vietata  l’ indagine  sulla  paternità',  ed  interessando 
alla  civile  società  che  i figli  dell’errore  acquistino  uno  stato  an- 
ziché rimanere  d’ incerta  origine,  non  sarebbe  per  tale  ragione 
assentito  dal  pubblico  interesse  e dalla  morale, che  il  riconoscimen- 
to de’  trovatelli  comunque  fraudolento, potesse  venire  impugnato  in 
materia  di  leva  da  chicchessia  che  ne  restasse  pregiudicato; 

Che  se  la  disposizione  della  legge  sul  reclutamento  è troppo  lar- 
ga e favorisce  la  frode  di  che  trattasi,  la  su  riportata  proposizio- 
ne del  Consiglio  Provinciale  del  1°  Abruzzo  Ultra,  sarebbe  di  pre- 
giudizio alla  sorte  degl’infelici  figliuoli  dell'umana  debolezza,  quan- 
te volte  non  chiamati  a marciare  ne’  primi  anni  della  loro  età  re- 
databile,  vi  sieno  tenuti  nell’  età  di  anni  24  o 215  c non  possano 
ottenere  1’  esenzione  perchè  non  riconosciuti  nell’  anno  16°. 

E per  tali  considerazioni,  il  mentovato  Consesso  è stalo  di  pare- 
re, che  per  eccezione  al  prescritto  coll’  art.  XXVII,  num.  18  del 
R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  e per  applicazione  tassativa  alla 
leva  soltanto,  il  trovatello  riconosciuto  non  sia  esentato  dal  mili- 
tar servizio,  se  gli  alti  del  riconoscimento  non  si  trovino  compiu- 
ti almeno  due  anni  prima  della  data  de’  Reali  ordini  per  la  leva, 
a simiglianza  di  quanto  è disposto  nel  num.  2 dell’ articolo  istes- 
so  per  la  emancipazione  de’  figli  di  famiglia. 

10  quindi,  avendo  rassegnalo  al  Re  N.  S.  tale  avviso,  la  M.  S.' 
si  è degnala  approvarlo  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  22 
dello  scorso  mese. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  ne  curi  1’  adempimento. 

< Il  Direttore  — Bianchini 

■ N.°  177. 

Napoli  9 marzo  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

11  Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  fatto  premura  perchè  nelle 
filiazioni  de’  requisiti  ammessi  al  militar  servizio,  la  data  di  tale 
ammessione  venga  apposta  per  esteso  e non  in  cifra,  onde  possa 
essere  scorta  con  chiarezza  e non  s’ incorra  in  errore  in  determi- 
nare f ammontare  degli  anni  corrispondenti. 

lo  quindi  desidero  che  ella  curi  e faccia  curare  con  costante 
esattezza  siffatto  adempimento. 


li  Direttore  — Murena 
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N.°  178. 

Napoli  16  giugno  1853 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  RiparliraentOj  2"  Carico,  N.  2709 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ba  manifestato,  avvenire  spes- 
so, che  nelle  filiazioni  di  molti  requisiti  di  leva,  sono  costoro  in- 
dicati come  artefici,  mentre  mancano  della  conoscenza  di  alcuna 
arte. 

Ila  soggiunto,  che  tale  indicazione  mena  all'inconveniente  di  far 
destinare  alla  brigata  Armieri  Artefici  Pontonieri,  individui  non  at- 
ti a farne  parte,  e che  intanto  dal  Regio  Erario  percepiscono  a- 
veri  maggiori  di  quelli  che  loro  competerebbero  ne'  Reggimenti  di 
linea. 

E per  tale  considerazione  ba  fatto  vive  premure  perchè  i Con- 
sigli di  ricezione  badino  con  accuratezza  di  far  indicare  come  ar« 
telici  nelle  filiazioni,  i soli  requisiti,  che  in  realtà  tali  sono. 

Io  quindi  la  prego  di  curare,  col  Consiglio  di  ricezione  cui  pre« 
siede,  tale  adempimento  col  maggiore  zelo. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  179. 

Napoli  15  giugno  1850 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Poiché  con  la  Sovrana  risoluzione  contenuta  nel  R.  Rescritto 
de'  27  febbraio  ultimo,  num.  1797,  veniva  dichiarato  non  esente 
dalla  leva  la  Guardia  Doganale,  ma  i Capi  soltanto  di  quest'  ar- 
ma: 1’  altro  dubbio  è stato  promosso,  se  della  esenzione  medesi- 
ma debbano  godere  i forieri,  come  capi  immediati  della  forza  at« 
tiva,  ed  i tenenti  che  appartengono  al  servizio  misto. 

Ho  quindi  rassegnato  a S.  M.  siffatto  dubbio;  e la  M.  S.  nel- 
V ordinario  Consiglio  de’  13  andante,  si  è degnato  determinare  ; 

11* 
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che  la  esenzione  dalla  leva  si  estenda  a tutt’  i Capi  della  forza 
Doganale  i quali  sono  nominati  con  R.  Decreto. 

Ed  or  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  di  lei,  e del  Consiglio  di  ricezione. 

il  Direttore  — Morknà 

N.°  180. 

Napoli  27  febbraio  1850 

MINISTERO  DELL1  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  dubbio  è stato  più  volte  promossole  gl’ individui  componen- 
ti  la  forza  doganale  dovessero  o no  essere  esenti  dalla  leva;  e nel- 
l’esecuzione  di  quella  del  1849,  1’  altro  dubbio  sorgeva,  se  non 
dovendo  eglino  godere  siffatta  esenzione,  competesse  tale  beueGcio 
a’  Tenenti  d’  ordine,  ed  altri  Capi  di  questa  forza. 

Ho  rassegnalo  io  quindi  1’  un  dubbio  e l’altro  al  Re  N.  S.,  ma- 
nifestando allo  M.  S.  in  quanto  al  primo. 

Che  pel  disposto  coll’  art.  X,  $ 12  delle  istruzioni  de’  14  mar- 
zo 1823  non  sono  esclusi  dalla  leva  coloro  che  fauno  parte  del- 
la forza  daganale,  e della  forza  armata. 

Che  per  Pari.  XXVII,  num.  14  del  R.  Decreto  sul  reclutamen- 
to de’  19  marzo  1834;  dovendo  essere  tuttavia  in  vigore  le  esen- 
zioni sancite  in  particolari  risoluzioni  Sovrane,  deve  riguardarsi 
del  pari  come  confirmata  la  non  esclusione  dal  militar  servigio 
della  forza  doganale; 

Che  neppure  può  militare  a prò  degl’  individui,  che  la  compon- 
gono, la  considerazione  di  godere  eglino  soldo  soggetto  alla  rite- 
nuta del  2 e mezzo  per  100,  poiché  non  sono  per  questo  a riguar- 
darsi, come  impiegali , ma  costituiscono  in  vece  una  milizia  , la 
quale  può  ben  prestarsi  per  la  difesa  dello  Stato,  anziché  per  la 
sorveglianza  sulla  percezione  delle  imposte  indirette; 

E che  infine  non  debbansi  estendere  le  eccezioni  dal  militar 
servigio,  ed  imperiosi  ed  importantissimi,  nello  interesse  dello  Sta- 
to, esser  debbono  i motivi  ond’  esse  emanano. 

In  quanto  poi  al  secondo  dubbio,  ho  fatto  presente  a S.  M.  che 
il  citato  art.  X,  $ 12  delle  istruzioni  de’  14  marzo  1823,  non  e- 
$cludendo  dalia  leva  le  Guardie  doganali,  ha  voluto  intendere  le 
masse  degl’  individui,  che  costituiscono  tale  forza,  e non  i Tenea- 
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ti  d’  ordine  ed  altri  Capi  della  medesima,  i quali  possono  beD  ri* 
guardarsi  come  impiegati,  per  la  forma  della  loro  nomina,  e pe’ 
loro  attributi;  e per  tal  motivo,  essere  esenti  dal  militar  servigio, 
a norma  dell’  art.  X,  num.  4 delle  istruzioni  citate. 

Or  per  siffatte  considerazioni  la  M.  S.  nell'  ordinario  Consiglio 
di  Stato  de’  1S  andante,  si  è degnata  dichiarare,  che  la  Guardia 
doganale  non  debba  godere  1’  esenzione  dalla  leva,  ma  i Capi  sol* 
tanto  di  questa  forza. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  delerminazio* 
ne,  per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  181. 

Napoli  12  settembre  1839 
MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  12  settembre  1839,  S.  Mw 
sì  è degnata  dichiarare,  che  essendovi  in  una  famiglia  un  figlio 
nella  compagnia  delle  R.  Guardie  del  Corpo,  questi  non  porti  per 
gli  altri  figli  esclusione  di  leva. 

Nel  R.  Nome  ecc. 

II  Ministro — N.  Santangelo 

N.°  182. 

Napoli  14  settembre  1839 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Ilo  rassegnato  a S.  M.,  che  cotesto  Consiglio  di  ricezione,  con 
avviso  da  lei  rimessomi  in  copia  col  rapporto  de’ 12  agosto  p.p„ 
num.  4611,  3°  ufizio,  avea  opinato  che  valesse  a disobbligar  la 
famiglia  del  requisito  D.  Gio.  Caracciolo  de’  Principi  di  Torchia- 
rolo,  la  circostanza  di  aver  dessa  un  figlio  bassomffiziale,  ed  un 
altro  Guardia  del  Corpo. 

Ho  fatto  presenti  alla  M.  S.  le  considerazioni  sulle  quali  il  Con- 
siglio medesimo  fondava  tale  opinione,  ed  il  parere  contrario  del 
Maresciallo  di  Campo  Carafa  di  Ncja.  Ho  rilevato  inoltre  a S.  M. 
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che  il  Ministero  della  Guerra,  ritenendo  come  UtQziali  le  Guardie 
del  Corpo,  area  sempre  opinato  non  competere  pel  loro  servizio 
a’ fratelli,  l’esenzione  dalla  leva. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de*  12  andante,  si 
è degnata  dichiarare,  che  essendovi  in  una  famiglia  un  figlio  nel- 
la Compagnia  delle  R.  Guardie  del  Corpo,  questi  non  porti  per  gli 
altri  fratelli  esclusione  di  leva. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  ecc. 

11  Ministro— Santangeiq 


N.°  183. 

Napoli  9 gennaio  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Ella  si  è bene  apposta  nella  osservazione  fatta  sul  dubbio  rela- 
tivo a’  fratelli  uterini,  oggetto  del  di  lei  rapporto  del  2 corrente. 
Due  fratelli  uterini  appartengono  a due  diverse  famiglie  e nulla 
lino  di  comune  tra  loro  per  affari  civili  ; sono  dunque  unici  , e 
1'  eccezione  compete  loro  di  dritto. 


Il  Ministro— PlETRACATRLLA 

N.°  184. 

Napoli  22  aprile  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Catanzaro 
Risolvendo  il  dubbio  da  lei  fatto  col  rapporto  del  26  marzo  p.  p. 
in  ordine  a*  fratelli  Domenico  e Tommaso  Migliuccio  del  Comune 
di  Tiriolo,  il  primo  de’  quali  trovasi  condannato  in  linea  correzio* 
naie  n mesi  sci  di  prigionia  , che  scadono  in  luglio  venturo  , le 
manifesto  clic  il  secondo  dovrebbe  in  tal  frattempo  marciare,  e non 
già  ricorrersi  al  requisito  di  numero  successivo. 

11  Ministro  — Santangelo 
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N.°  185. 

Napoli  6 marzo  18152 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  1601 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

11  dubbio  è stato  molte  volte  prodotto;  se  un  fratello  unico  di 
un  sordo-muto  debba  essere  eseute  dal  militar  servizio. 

La  Commissione  de*  Presidenti  da  me  incaricata  deir  esame  di 
siffatto  dubbio  considerava,  che  pe’  principii  regolatori  della  Leg- 
ge sul  reclutamento,  allorquando  un  solo  di  due  germani  compo* 
Denti  una  famiglia  soggetta  alla  leva,  possa  dar  conforto  a'  geni- 
lori,  e speranza  di  generazione  novella,  debba  essere  riguardalo 
come  unico;  e tale  è in  effetti  chi  ha  un  sol  germano  sordo* mu- 
to, poiché  questi  manca  delle  più  essenziali  facoltà  umane. 

E per  queste  considerazioni  si  avvisava  la  Commissione  anzidet- 
ta,  competere  al  requisito  fratello  unico  di  un  sordo-muto,  la  esen* 
zioue  dal  militar  servizio. 

S.  M.,  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 27  ottobre  ultimo, 
si  degnava  ritenere  l’ indicato  avviso  della  Commissione  de’  Pre- 
sidenti presso  la  G.  C.  de’ conti. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione,  cui  Ella  presiede. 

11  Direttore— Morena 


N.°  186. 

* Napoli  12  ottobre  1842 

ministero  e real  segreteria  di  stato  dell’  interno 
2°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  2728 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  si  è degnata  approvare  che  il  requisito  dell’  attuale  leva 
Luigi  Greco  di  Napoli,  goda,  perche  fratello  unico  d*  un  demen- 
te, V esenzione  dal  servizio  militare  da  lui  tardivamente  reclama* 
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la  ed  a di  lui  favore  volata  da  cotesto  Consiglio  di  ricezione,  giu- 
sta il  di  lei  rapporto  de*  24  settembre  p.  p.,  num.  6403,  3°  uffizio. 

Io  quindi  uel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  6ua  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 


N.°  187. 

Napoli  18  novembre  1823 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  B MARINA 

l 

* Il  R.  Ministero  della  Guerra  e Marina,  in  soluzione  di  un  dub- 
bio elevato,  ha  dichiarato: 

* l.°  Che  le  R.  Guardie  del  Corpo  debbono  essere  considerate  co* 
tne  Uffiziali  dacché  nella  prima  loro  istallazione,  che  ebbe  luogo 
in  seguito  di  Sovrana  determinazione  del  1 maggio  1816,  venne* 
ro  considerate  come  Sottotenenti  de*  R.  Eserciti. 

2. °  Che  le  Guardie  Marine  del  Corpo  idraulico,  a tenore  del 
prescritto  delle  reale  ordinanze  (art.  3,  sez.  1‘,  tit.  XII,  ordin.  di 
Mar.)  sono  assimilate  ad  aiutanti,  sergenti  maggiori,  sergenti,  e 
caporal  forieri. 

3. °  E che  le  Guardie  marine  si  considerano  in  marina  come 
Uffiziali;  e nello  stesso  modo  ebe  i Brigadieri  e Sotto  Brigadieri 
guardie  marine,  i quali  vengono  riguardati  come  Sotto  Tenenti, 
giusta  il  prescritto  in  dette  R.  Ordinanze  ( art.  23,  sez.  11*,  or- 
din.  di  mar.). 

Il  Ministro— Amato 


N.°  188. 

Napoli  15  ottobre  1834' 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Num.  2688 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Nella  organizzazione  delle  Guardie  di  Ouore  prescritta  da*  R. 
Decreti  del  30  maggio  1833,  e 10  maggio  1834,  erausi  elevati 
quattro  dubbii,  che  han  relazione  alla  leva  militare. 
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Or  io  dopo  essere  stato  su  di  essi  istruito  de*  saggi  divisamonli 
del  Miui8lro  della  Guerra  e Marina,  bo  quelli  rasseguali  al  Re 
N.  S.,  che  nel  Consiglio  ordiuario  di  Stalo  del  23  del  prossimo 
decorso  mese,  si  è degnato  emettere  le  seguenti  analoghe  risolu- 
zioni: 


l.°  Dubbio 

Il  Decreto  del  30  maggio  1833  esclude  dalla  leva  i giovaui  a* 
scritti  agli  squadroni  delle  Guardie  di  Onore:  il  sussecutivo  Decre- 
to del  10  maggio  1834,  che  prescrive  la  completa  organizzazione 
di  questo  corpo,  e T altro  de’  19  del  prossimo  precedente  marzo 
sul  reclutamento  de’  corpi  nazionali  dell’  armata,  serbano  silenzio 
su  di  una  tale  concessione.  Si  è domandato  se  questo  silenzio  im- 
porli abrogazione  o derogazione  alla  concessione  medesima. 

S.  M.  ba  dichiarato,  che  veruna  deroga  non  deve  intendersi  fat- 
ta alla  disposizione  contenuta  nel  primo  de\tre  citali  decreti  per 
V esenzione  delle  Guardie  di  Onore  dalla  leva,  e ciò  anche  per 
quel  che  trovasi  stabilito  nell*  art.  XXIX  dello  stesso  Decreto  de* 
19  marzo  1834. 


2.°  Dubbio 

Se  colui  che  abbia  adempito  al  servizio  militare  personalmente 
o per  mezzo  di  un  cambio,  comunque  questo  non  abbia  termina- 
to il  suo  impegno,  debba  o pur  no  essere  compreso  fra  le  Guar- 
die di  Onore. 

La  M.  S.  ba  risoluto  che  ogni  persona  io  cui  si  verifichi  l*uoa 
o 1*  altra  delle  additate  circostanze,  è esente  dall*  essere  alitatala 
nel  corpo  delle  Guardie  di  Onore.  Poiché  S.  M.  ha  considerato, 
che  quell*  uomo  il  quale  ba  già  adempito  al  servizio  di  un  sessen* 
nio  nell’  esercito,  ovvero  abbia  sofferto  la  spesa  di  un  cambio  che 
ve  lo  ba  rimpiazzalo,  ba  già  soddisfatto  a quelli  obblighi  cbecia- 
scuo  deve  alla  sua  R.  Persona  ed  allo  Stato  come  suddito  e co* 
me  cittadino.  ... 


3.°  Dubbio 

Se  il  servizio  nelle  Guardie  di  Onore,  oltre  1* esenzione  dalla  le- 
va a colui  che  la  presta,  sia  produttivo  ancora  di  eguale  esenzio* 
ne  a’ fratelli  nelle  circostanze  e nelle  proporzioni  stabilite  nel 
num.  21,  let,  e,  dell’ art.  XXYIl  del  Decreto  del  19  marzo  1834. 
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Il  Re  ba  trovato  giusto  di  risolvere  affermativamente,  sulla  con- 
siderazione:  l.°Che  un  Guardia  di  Onore  deve  reputarsi  come  un 
Individuo  in  servizio,  perchè  effettivamente  è obbligato  ad  uu  ser- 
vizio civico  militare.  2.°  Che  è impegnato  ad  una  spesa  pel  ser- 
vizio medesimo. 


4.°  Dubbio 

Se  considerandosi  il  Guardia  d’  Onore  un  militare  in  servizio, 
debba  la  quota  di  un  Comune  per  leva  sgravarsi  di  tante  reclute 
per  quante  Guardie  d’  Onore  abbia  fornite  al  corpo. 

S.  M.  ba  risoluto  negativamente,  non  essendovi  alcuna  vera  ra- 
gione ebe  giustifichi  un  tal  diffalco.  Tuttavia  si  è degnata  deter- 
minare, che  nel  caso  in  cui  un  Guardia  d'  Onore  abbia  nel  sor- 
teggio di  una  leva  un  numero  che  lo  chiami  a marciare,  allora 
vada  in  escomputo  della  quota  del  Comune  al  quale  appartiene. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  queste  sovrane  risoluzioni  per  r uso 
di  risulta. 


Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  189. 

Napoli  25  ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  dall'  Eccellentissimo  Ministro  Segretario 
di  Stato  della  Guerra  e Marina  è stata  rassegnata  una  supplica  di 
D.  Filippo  Ruggiero,  con  la  quale,  esponendo  di  essere  stato  sor- 
teggiato come  recluta  della  leva  del  corrente  anno,  chiese  esen- 
tarsi dal  dare  un  cambio  militare  a norma  de'  regolamenti  in  vi- 
gore, si  è degnata  annuire  alla  domanda,  dovendo  il  Ruggiero 
servire  per  cinque  anni  forzosi  nelle  Guardie  di  Onore.  Ed  inoltre 
ha  comandato  la  M.  S.,  che  rimanga  questo  per  esempio  in  oc- 
casione di  simili  domande. 


Il  Ministro— N.  Santangelo 
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N.°  190. 

Napoli  9 maggio  1838 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dal  Ministero  della  Guerra  sono  stato  premurato  di  avvertire  i 
Consigli  di  ricezione,  che  ove  vi  sono  requisiti  di  leva  i quali  in* 
vece  di  marciare  vogliono  servire  per  cinque  anni  forzosamente 
nel  corpo  delle  Guardie  di  Onore,  la  di  loro  ammissione  a far  par- 
te di  esso  ,|  dev’  essere  autorizzata  da  quella  Reai  Segreteria  di 
Stato. 

Di  tanto  quindi  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  191- 

Napoli  4 luglio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Ripartimcalo,  1°  Carico,  N.  106 


Signore 

Essendosi  dal  R.  Ministero  della  Guerra  rassegnato  a S.  M.  un 
analogo  rapporto  sulla  convenienza  di  stabilirsi  una  massima  cir- 
ca le  domande  di  quelle  Guardie  di  Onore,  che  dopo  essersi  a- 
scritte  volontariamente  nel  corpo,  potessero  nel  tratto  successivo 
chiedere  di  essere  escluse,  S.  M.  ha  ordinato  che  1’  eccezione  a 
potersi  contemplare  debbe  esser  quella  della  assoluta  unicità  so- 
pravvenuta dopo  1*  ascrizione,  non  avendo  bisogno  di  spiegazione 
I*  inutilità  al  servizio  per  ragione  di  salute. 

Le  serva  di  opportuna  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


II  Ministro— N.  Santangelo 
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N.°  192. 

Napoli  14  agosto  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  si  è degnata  approvare  gli  avvisi  emessi  da  cotesto  Con- 
siglio di  ricezione  per  18  tra*  requisiti  che  tardivamente  bao  pro- 
dotte eccezioni.  Ha  però  giudicato  di  non  competere  ad  Ascanio 
Auriemma  1*  eccezione  di  appartenere  a famiglia  disobbligata  per 
esser  figlio  di  Guardia  di  Onore,  poiché  ha  considerato: 

Che  gli  obblighi  della  milizia  ed  i vantaggi  che  risultano  dal 
loro  adempimento,  sono  dalla  legge  regolatrice  della  leva  sulla 
quale  sono  fondate  le  risoluzioni  su'  dubbii  surti  nell'organizzazio- 
ne delle  Guardie  di  Onore , attribuiti  a ciascuna  generazione. 

Che  la  legge  istessa  nei  proporzionare  gli  obblighi  nascenti  dal- 
la leva,  vi  ha  chiamati  i figli  o i loro  rappresentami;  uelf  accor- 
dare alle  famiglie  il  proporzionale  disgravio  , anche  dal  servizio 
de’  figli  o de’  loro  cambii  lo  ha  fatto  derivare. 

Che  giusta  tali  principii  attinti  dall'  art.  27  e 43  de)  R.  Decre- 
to de’  19  marzo  1834,  il  servizio  di  un  individuo  che  ha  potuto  e 
dovuto  giovare  alla  famiglia  di  cui  egli  fa  parte,  non  può  recar 
vantaggio  alla  famiglia  da  lui  nata. 

Che  questa  massima  è applicabile  tanto  alle  famiglie  che  abbia- 
no nell*  armata  soldati,  qnanto  a quelle  che  abbiano  figli  Guardie 
di  Onore,  giacché  uniformi  sono  i benefizii  annessi  al  servizio  de- 
gli uni,  ed  a quelli  delle  altre,  e possono  anzi  queste  due  specie 
di  servizio  riguardarsi  come  due  mezzi  offerti  per  V adempimento 
de*  doveri  che  esige  la  difesa  del  Trono  e dello  Stato. 

E che  il  padre  Guardia  di  Onore,  considerato  come  un  indivi- 
duo in  servizio,  non  può  riguardarsi  come  quello  che  dar  deve  la 
famiglia  di  due  o tre  fratelli  all’  armata. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risulta. 

11  Ministro  - N.  Santangblo 
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N.°  193. 

Napoli  24  luglio  1839 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA 

Comando  Generale  delle  armi  Citra  Faro' 

Mi  onoro  manifestare  a cotesto  Comando  Generale  in  replica  del 
pregevole  suo  foglio  del  1 stante,  personale  2°  carico,  num.  1534, 
che  questa  R.  Segreteria  di  Stato  è stata  sempre  nella  certezza  di 
non  poter  nascere  equivoco  alcuno  , circa  la  disposizione , cioè, 
che,  chiamati  degl’  individui  della  leva  a marciare,  ed  offrendosi 
taluno  di  essi  a far  parte  invece  delle  Guardie  di  Onore,  debba 
costui  servire  per  anni  dieci  cioè,  anni  cinque  forzosi,  ed  altri  ciò- 
que  di  riserva,  poiché  stando  sempre  le  Guardie  di  Onore  nella 
propria  casa  in  tutto  il  periodo  decennale,  tanto  il  servizio  forzo* 
so,  che  quello  di  riserva  si  accumulano  in  una  stessa  specie  di 
servizio.  E se  nell’  art.  2 del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  si 
interloquisce  del  solo  quinquennio  forzoso,  non  può  questo  detta* 
me  al  certo  interpetrarai  come  una  esclusione  dalla  riserva  pre< 
scritta  dalla  legge  generale  del  regolamento. 


Il  Ministro 


N.°  194. 

Napoli  25  febbraio  1840  • 

I 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INT8BNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Essendosi  domandato,  se  tra  gl’  impiegati  esenti  dal  servire  nel 
Corpo  delle  Guardie  di  Onore,  dovessero  noverarsi  ancora  i Can- 
cellieri Archivaril  Comunali  ; io  scrivendone  all’  uopo  al  Diretto- 
re del  Ministero  della  Guerra  e Marina , gli  feci  riflettere  , che 
le  attribuzioni  di  costoro,  la  parte  che  essi  prendevano  in  tutti  gli 
affari  amministrativi,  quella  che  possono  essere  chiamati  ad  assu- 
mere negli  ufEcii  di  conciliazione,  gli  adempimenti  loro  commes- 
si per  la  esecuzione  delle  leve,  tuttociò  insomma,  obbligandoli  ad 
una  non  interrotta  occupazione  , darebbe  un  valido  titolo  alla  e- 
senzione  di  cui  trattasi. 
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Di  riscontro  , il  Direttore  medesimo  mi  ha  spedito  il  seguente 

R.  Rescritto. 

c S.  M.  il  Re  N.  S.  con  decisione  del  7 corrente  mese»  essen- 
dosi degnata  di  uniformarsi  al  parere  di  V.  E.»  manifestato  col 
foglio  del  31  dicembre  ultimo,  2.®  riparlimenlo,  2.®  carico,  num. 
9,  cioè  che  i Cancellieri  Comunali  Archivarii  fossero  esenti  dalla 
chiamata  a servire  nelle  Guardie  di  Onore,  viste  le  loro  allribu* 
zioni,  nel  R.  Nome  Io  partecipo  a V*  E.  per  V adempimento  nel- 
la parte  che  le  riguarda  >• 

10  glie  lo  comunico  per  suo  governo; 

Il  Ministro  — Siiti  angelo 

N.°  195. 

13  ottobre  1840 

COMANDO  DELLE  ASMI  DI  POTENZA 

Signor  Colonello 

11  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  in  data  de’  7 andante 
mese  num.  2698,  3.®  ripari.  l.°  carico  , ha  fatto  conoscere  che 

S.  M.  il  Re  (D.  G.)  con  Sovrana  risoluzione  del  giorno  3 detto, 
si  è degnata  ordinare  che  coloro  i quali  sono  chiamati  dalla  le- 
va a servire  nell’  armata,  che  hau  domandalo  ad  ottenere,  o che 
domanderanno  ed  otterranno  , di  appartenere  in  vece  al  Corpo 
delle  Guardie  di  Onore  , rendendosi  renitenti  a vestirsi , o reite- 
ratamente disubbidienti  alle  regolari  chiamate  o servizii,  debbano 
decadere  dalla  grazia  ricevuta , e restituirsi  al  Consiglio  di  leva, 
senza  poter  quivi , nè  a1  Reggimenti  cui  vengono  destinati  , farsi 
sostituire  da  cambio,  dovendo  servire  di  propria  persona. 

Lo  partecipo  ecc. 


N.°  196. 

Rescritto  del  13  comunicato  a’ 20  novembre  1840 

COMANDO  GENERALE  DELLE  ARMI 

Sig.  Comandante  le  Guardie  di  Onore 
11  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  , in  data  del  13  andante 
num.  3101,  3."  ripartimmo.  Incarico,  ha  fatto  conoscere  esse- 
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re  Sovrano  volere  cbe  da  ora  innanzi  coloro  cbe  sono  allistati 
per  servire  nelle  Guardie  di  Onore , laddove  uscissero  al  bussolo 
della  leva,  non  possano  esimersi  dalle  Guardie  medesime  presen- 
landò,  ove  il  volessero,  un  cambio  all'  armata. 

N.°  197. 

Napoli  30  gennaio  1841 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Giusta  un  R.  Rescritto  direttomi  dal  Ministero  della  Guerra  , 
S.  M.  si  è degnata  ordinare  cbe  sia  inibita  la  somministrazione 
de1  cambii  a que*  requisiti  cbe  sono  allistati  per  servire  nel  Cor- 
po delle  Guardie  di  Onore. 


Il  Ministro  — N.  Sàntangelo 

N.°  198. 

Napoli  22  maggio  1841 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
È sovrano  volere  che  un  Guardia  di  Onore  regolarmente  am- 
messo e chiamato  dalla  leva  a marciare , o continui  a servire 
nell'  arma  per  conto  del  proprio  Comune , o dia , per  esserne  e- 
sentato,  sei  cavalli,  o il  loro  valore. 

Io  quindi  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  comunicatami 
dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra , per  sua  norma. 

Il  Ministro  — N.  Santangblo 
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N.°  199. 

Napoli  28  agosto  1841 

MINISTERO  E R.  StGRBTKRIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

2°  Riparlimento^  2°  Carico,  N.  1114 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  . 

Nel  degnarsi  ,il  Re  N.  S.  di  prescrivere  V organizzazione  del 
Corpo  delle  Guardie  d’  Onore,  secondando  così  i voti  espressi  da 
que’  nobili  giovani,  che  spinti  da  sentimenti  di  divozione  verso  S. 
M.,  ed  assumendo  militari  divise,  eransi  dato  la  gloria  di  seguir 
la  M.  S.  nel  suo  felice  viaggio  per  talune  Provincie  del  Regno; 
esplicitamente  determinava  che  il  possesso  del  cavallo  da  sella  fos- 
se  il  solo  titolo  per  esser  chiamato  ad  appartenere  a deu*  arma. 

A riguardo  poi  di  coloro  che  debbono  comporla,  talune  eccezio- 
ni sanciva,  e tra  esse  quella  a favore  de’  capi  di  famiglia  assolu- 
tamente unici  in  modo  che  non  abbiano  altri  che  li  rimpiazzino 
negli  affari  domestici,  o che  abbiano  figli  di  tenera  età,  senza  al- 
tra persona  che  potesse  prendere  cura  di  essi. 

Una  troppo  estesa  applicazione  delle  determinazioni  prese  io  ta- 
luni particolari  casi,  faceva  reputare  appo  talune  Commissioni  or- 
ganizzatrici delie  Guardie  di  Onore  non  più  vigenti,  le  lodate  So- 
vrane risoluzioni,  o dare  a queste  un  senso  men  ampio  di  quel  che 
banoo;  e ritener  quindi  che  non  più  il  possesso  del  cavallo  da 
sella  costituisse  il  solo  dato  per  Y ammissione  nell'  arma,  ma  an- 
che il  possesso  de'  mezzi  per  avere  a mantenere  a tale  uso  siffat- 
to animale;  e che  la  qualità  di  unico  assoluto  in  talune  domesti- 
che posizioni,  un  motivo  di  eccezione  più  non  formasse. 

lo  quindi  mi  determinava  di  richiamare  su  di  ciò  l'  attenzione 
del  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina,  manifestando- 
gli la  necessità  che  la  modificazione  o la  rivoca  de*  dettami  che 
regolato  aveano  finora  1*  organizzazione  del  Corpo  delle  Guardie 
di  Onore,  da  novelli  espliciti  oracoli  di  S.  M.  derivassero. 

Ed  a questa  riflessione  altre  ne  aggiungeva  per  dimostrar  l’op- 
portunità di  conservare  in  pieno  vigore  le  già  sanzionate  massime. 

Io  mi  faceva  cioè  a rilevare,  che  non  basti  per  destinar  taluno 
al  servizio  di  Guardia  di  Onore  il  riconoscere  soltanto  che  e’  pos- 
segga i mezzi  per  acquistare  un  cavallo  da  sella  ; che  v’  ha  ben 
molti,  i quali  sono  assolutamente  negati  all’  equitazione  ; che  sa- 
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rebbe  metterli  a tortura  il  proporsi  di  vincere  un’  avversione  na- 
turale o pure  spargere  il  ridicolo  su  {'adempimento  d’  un  servizio 
sì  nobile  quanto  lo  è quello  che  prestasi  tra  le  Guardie  di  Ouore, 
chiamandovi  coloro  che  vi  sono  negali;  e che  deponesse  di  que- 
st’ avversione,  la  mancanza  da  sella  nella  esistenza  de’mezzi  per 
mantenerli. 

Facevagli  inoltre  rimarcare,  che  fossero  d’  altronde  malagevoli 
le  indagini  sull’  esistenza  di  mezzi  necessarii  per  appartenere  al 
Corpo  delle  Guardie  di  Onore;  e che  in  ciò  più  che  in  ogni  al- 
tra umana  cosa,  potessero  apparenze  ingannatrici  dar  luogo  ad  er- 
rori e quindi  a molestie  e durezze.  Circostanze  sovente  occulte  , 
io  diceva,  e sulle  quali  è opportuno  di  lasciare  il  velo  che  le  ri- 
cuopre,  a quanti  di  tali  errori  indurre  potrebbero,  e di  quanti  dis- 
ordini potrebbe  ciò  esser  causa.  L’esistenza  di  un  cavallo  da  sel- 
la, è insieme  il  primo  elemento  per  appartenere  a quell’  arma  ed 
un  quasi  non  dubbio  indizio  della  possibilità  di  esservi  ascritto. 

Ma  nella  mancanza  di  questo  indizio,  a ricerche  dovrebbe  ricor- 
rersi che  riuscirebbero  inopportune,  che  cagione  esser  potrebbero 
di  disdoro  delle  famiglie,  che  un  vasto  campo  aprir  potrebbero  di 
frode  da  parte  di  coloro  die  procurar  ne  volessero  l’esenzione,  e 
principalmente  promuovere  simulati  trasferimenti  di  proprietà  , o 
altri  tratti  di  mala  fede  pregiudizievoli  alla  pubblica  morale,  per- 
niciosi per  le  sociali  relazioni,  che  di  tristi  conseguenze  esser  pos- 
sono fecondi,  ed  a quali  era  saggio  consiglio  di  non  dar  perciò 
incentivo. 

In  quanto  poi)  all'  eccezione  accordata  alla  unicità  assoluta  in 
talune  posizioni;  io  considerava  che  non  solo  il  privato  interesse 
delle  famiglie  reclamasse  l’esenzione  dal  servizio  di  Guardia  di  O- 
nore  di  quegli  unici  che  solo  gerir  ne  possono  gli  affari  ed  esser- 
ne la  guida;  ma  ancora  l’ interesse  pubblico  di  cui  è elemento  il 
privato,  dall’  attenta,  costante,  vigile  e paterna  amministrazione 
domestica  la  floridezza  generale  della  industria  provenendo,  e tale 
governo  familiare,  1’  egida  essendo  della  morale  e dell’educazione 
degli  individui,  il  mezzo  fondamentale  che  assicura  allo  Stato  one- 
sti ed  utili  cittadini. 

E mentre  a tal  modo  con  tanta  copia  di  argomenti,  e col  me- 
ritalo risalto  dimostrava  al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e 
Marina  di  quanto  e di  quale  alto  senno  governativo  rifulgessero 
le  Sovrane  risoluzioni  su  riportale;  io  sentii  il  sacro  dovere  di  mento- 
vare a S.M.  i saggi  principii,  da’quali  il  suo  Reai  Animo  fu  guidato 
nell'  emetterle,  e quindi  mi  determinai  di  cennare  alla  M.S.  i moti- 
vi, da' quali  sarebbe  consigliato  di  ritenerle  in  istretta  osservanza. 
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S.  M.  avca  la  clemenza  di  coronare  le  mie  considerazioni  eoa 
sensi  di  sua  adesione;  e di  ordinare,  per  aver  di  esse  pieno  svi* 
luppo,  che  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  ne  fa* 
cesse  la  rassegna. 

Ed  avendo  egli  a questo  Sovrano  ordine  adempiuto;  la  M.  S. 
si  è benignata  di  emettere  le  determinazioni  contenute  nel  seguen* 
te  R.  Rescritto  da  quel  Dipartimento  pervenutomi  in  data  de'  5 del 
corrente  mese: 

c S.  M.  il  Re  (D.  G.)  si  è degnata  ordinare,  il  dì  16  dell’ora 
scorso  mese  di  luglio,  che  siano  esentati  dal  servizio  del  Corpo 
delle  Guardie  d'  Onore,  gli  unici  assoluti  prima  di  marciare,  ma 
che  dopo  di  esser  marciati,  debbano  continuare  a servire,  con  ri- 
chiamarsi su  di  ciò  r attenzione  degl'  Intendenti,  perchè  veriGchino 
bene  le  circostanze;  e che  i reclami  siano  fatti  nel  corso  di  un 
mese. 

e Ila  inoltre  S.  M.  comandalo,  che  i vedovi  con  Ggli  impuberi 
siano  del  pari  esentati  dal  servizio  di  dello  Corpo,  ed  anche  colo- 
ro che  non  hanno  posseduto  aavallo  da  sella;  beninteso  che  quelli 
i quali  ne  fanno  speculazione,  vendendolo  ad  altri,  non  debbono 
essere  esclusi,  potendo  gl’  Intendenti  avere  di  ciò  esatta  conoscenza. 

a Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  Sovrana  risoluzione 
per  1’  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda,  in  continuazione 
del  mio  precedente  uGzio  de  3 detto  mese,  num.  1632». 

Ella  quindi  darà  a tale  Sovrano  Rescritto,  e come  Intendente, 
e come  Membro  della  Commessione  organizzatrice  delle  Guardie 
di  Onore,  esatto  e pieno  adempimento. 

Terrà  presente,  che  1*  esenzione  dal  far  parte  dell’  arma,  non 
compete  a quegli  unici  assoluti , i quali  già  vi  sono  incardinati. 

Porrà  poi  ogni  vigilanza  onde  evitare  che,  mercè  la  vendita  de' 
cavalli  da  sella,  una  indebita  esenzione  dal  servizio  di  Guardia  di 
Onore  venga  procurata. 

E mi  fa  certo  di  ciò,  signor  Intendente,  non  solo  il  noto  di  lei 
zelo,  ma  ancora  la  considerazione  che  l’ appartenere  al  Corpo  del- 
le Guardie  di  Onore  sì  cospicuo  pe*  suoi  componenti,  per  la  qua- 
lità del  servizio  che  vi  si  presta,  per  le  destioazioni  che  riceve  e 
può  ricevere,  e soprattutto  per  le  tante  sollecitudini  che  per  esso 
largisce  il  Re  N.  S.,  inspirar  deve  ed  ispira  tra’  giovani  chiamati 
a comporlo,  sì  nobile  gara  di  appartenervi,  da  far  con  fondamento 
sperare  la  spontanea  loro  rinuncia  delle  eccezioni  ammesse,  an- 
ziché temere  il  riprovevole  intento  d’ ottenere  indebite  esenzioni. 


Il  Ministro— N.  Sant angelo 
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N.°  200. 

Napoli  3 ottobre  1848 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Ripar limenlo,  2“  Carico,  N.  968S 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Col  rapporto  de’  30  settembre  p.  p.  num.  6311  , ha  promosso 
il  dubbio  se  il  servizio  prestato  dal  Guardia  di  Onore  volontario 
Marzio  Ischudy  dal  lo  agosto  184-1  a’ 16  maggio  ultimo,  'esenti 
dal  servizio  militare  I’  unico  di  lui  germano  Luigi  requisito  del* 
r attuale  leva. 

Di  risposta  le  manifesto:  che  non  v'  ha  ragione  per  ritenere , 
che  la  famiglia  del  requisito  medesimo  abbia  perduto  il  dritto 
alla  disobbligazione  dal  fornir  reclute  , sancita  da’  regolamenti 
sulle  Guardie  di  Onore  tuttavia  in  vigore  per  le  Guardie  Naziona- 
li a cavallo  , sol  perchè  dell ’ Arma  è stata  sciolta.  II  Guardia 
di  Onore  Ischudy  assunse  1'  obbligo  di  prestare  un  servizio  pro- 
duttivo della  esenzione  dalla  leva  del  germano  , senza  sua  colpa 
ha  dovuto  1*  adempimento  esserne  interrotto;  ricomponendosi  nuo- 
vamente I*  arma  di  che  trattasi  , sarà  tenuto  a compiere  1*  intra- 
preso impegno. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell' Interno 
Il  Coadiutore  — Del  Re 

N.”  201. 

Napoli  3 aprile  1849 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dal  Ministro  della  Guerra  e Marina,  mi  è pervenuto  il  seguen- 
te Reai  Rescritto: 

« Sua  Maestà  (D.  G.)  tenendo  presente  la  sua  Sovrana  risolu- 
zione de’  9 ottobre  1834  con  cui  fu  concesso  alle  reclute  di  leva 
di  poter  servire  nelle  già  Guardie  di  Onore  provinciali  , attual- 
mente Guardie  Nazionali  a cavallo,  in  luogo  de*  Corpi  attivi  del 

12* 
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Rea!  Esercito,  con  determinazione  del  25  p.  p.,  ha  dichiarato  che 
il  servizio  delle  Guardie  Nazionali  non  vale  più  per  1'  oggetto. 

« Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  risoluzione 
per  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda  ». 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  di  lei  norma,  e del  Con- 
siglio di  ricezione  cui  Ella  presiede. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell’  Interno 
Il  Coadiutore  — Del  Re 

N.°  202. 

Napoli  3 gennaio  1852 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Si  è dubitalo  se  le  Guardie  di  Onore  chiamate  a servire  nella 
leva  , debbano  essere  sceverate  dalle  quote  delle  quali  fan  parte. 

Su  tale  dubbio  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  riflettuto: 
che  1'  abilitazione  di  prestar  servizio  in  detta  arma  invece  di  da- 
re un  cambio,  è abolita;  che  il  Corpo  delle  Guardie  di  Oaore  è 
assimilato  ad  ogni  altro  corpo  militare,  e che  come  i soldati  vo- 
lontari! chiamati  a marciare  dalla  leva  non  vengono  diffalcati  dal- 
le quote  , così  neppure  per  le  Guardie  medesime  dcbbe  in  pari 
caso  aver  luogo  siffatto  diffalco. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Direttore  — Morena 


N.*  203. 

Napoli  8 novembre  1856 
ministero  degli  affari  interni 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Avveniva  il  caso  d' individui  ammessi  a servire  tra  le  Guardie 
di  Onore  dopo  gli  ordini  Sovrani  per  1’  attuale  leva  ; e chiamati 
da  questa  a marciare,  dubitavasi  se  potessero  continuare  l’ intra- 
preso servizio  in  quell'arma  , ovvero  essere  spediti  come  reclute 
alle  Reali  bandiere. 
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Giustamente  avvisavasi  il  Direttore  del  R.  Ministero  della  Guer- 
ra  per  la  continuazione  de)  servizio  di  siffatti  individui,  e pel  lo- 
ro diffalco  dalle  quote  di  leva  alle  quali  appartengono. 

Ed  io,  facendo  eco  a tale  divisamento,  considerava  che  essen- 
do in  effetti  assimilato  per  legge  a servizio  militare  , quello  che 
prestasi  nel  Corpo  delle  Guardie  di  Onore , non  possono  gl*  indi- 
vidui che  ne  fan  parte,  essere  inviati  all'  armata,  e che  ad  evita- 
re poi  il  pregiudizio  de*  sacri  diritti  de*  terzi  , poiché  1*  aggrega- 
zione di  quelli  all*  arma  medesima , seguiva  indi  a*  Sovrani  ordi- 
ni per  la  leva  che  li  chiama  a marciare,  debbono  essi  sceverarsi 
dalle  quote,  non  altrimenti  che  ha  luogo  pe*  soldati  volontarii. 

Or  io  le  comunico  tale  dichiarazione  , perchè  le  sia  di  norma 
nell’  adempimento  della  leva. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  204. 

Napoli  15  luglio  1835 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Col  di  lei  rapporto  degli  11  andante,  nel  rilevare  che  inutile  è 
riuscita  ogni  cura  pel  rinvenimento  di  taluni  requisiti  della  leva 
del  1831,  ha  promosso  il  dubbio  se  costoro  possono  esser  dichia- 
rati ignoti. 

Sebbene  Onora  la  sola  capitale  contava  ignoti , ed  il  caso  da 
lei  riportato  è il  primo  esempio  di  altri  Comuni  che  ne  annove- 
rino; io  trovo  che  sia  regolare  di  aver  tali  le  famiglie,  che  effetti- 
vamente non  si  sono  rinvenute  in  cotesta  provincia. 

Glie  lo  partecipo  per  suo  governo. 

Il  Ministro  — N.  Santangklo 


N.*  205. 

Napoli  13  agosto  1823 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  fatto  osservare  che  non 
solo  il  Corpo  telegrafico  nelle  R.  ordinanze  viene  considerato  co- 
si' 
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me  inerente  alla  R.  Marina  , ma  gl*  impiegati  del  Corpo  stesso 
sono  assimilati  a’  gradi  della  truppa  di  linea  , senza  i bassi  uffi- 
ziaii  e soldati,  che  haa  l’obbligo  forzoso  di  servire  pel  coreo  di 
anni  dieci. 

Premesso  tnttociò,  si  rende  indispensabile,  che  quell’  impiegati 
telegraGci  , i quali  corrispondono  pe’  loro  gradi  a’  bassi  uffiziali 
e soldati  , secondo  quello  che  ha  manifestato  il  lodato  Ministro 
della  Guerra  e Marina,  debbono  relativamente  alla  leva  riputarsi 
come  militari  in  attuale  servizio  , e quindi  produrre  lutti  quelli 
effetti  che  pe’  bassi  uffiziali  e soldati  in  servizio,  sono  espressi  nel- 
le istruzioni  per  la  leva. 


Il  Ministro— Amato 


N.°  206. 

. "Napoli  4 settembre  1852 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparlimcnto,  2°  Carico,  N.  6183 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
' Erasi  dubitalo  se  i Segnalatori  telegrafici  assimilati  a bassi  uffi- 
ziali e soldati , dovessero  , sortendo  alla  leva,  essere  annotati  su 
i registri  del  Corpo  come  reclute,  ovvero  se  tale  annotazione  non 
dovesse  aver  più  luogo  al  pari  che  trovasi  dichiarato  per  i sol- 
dati volontarii.  . . 

Io  considerava  in  generale  , che  per  la  legge  regolatrice  del 
reclutamento , la  sorte  determina  quali  individui  compor  debbono 
le  quote  di  leva,  e le  sole  eccezioni  esplicitamente  fissate,  esclu- 
dono taluni  dal  farne  parte,  ed  ogni  estenzione  a questo  princi- 
pio, offende  il  sacro  diritto  de*  terzi. 

Rifleltei  inoltre  nella  specie,  che  ove  più  non  seguisse  1’  anno- 
tazione in  disconlo  della  leva  de’  segnalatori  telegrafici  ad  essa 
soggetti,  eglino,  comunque  per  la  legge  organica  del  corpo , so- 
no assimilati  a soldati,  andrebbero  invece  ritenuti  come  impiega- 
ti, e quindi  marciar  dovrebbero  in  loro  vece  i rispettivi  germani; 
poiché  non  potrebbe  il  loro  servizio  produrre  la  disobbligazione 
del  reclutamento  delle  loro  famiglie,  ed  esse  in  opposizione  ma- 
nifesta di  quanto  trovasi  stabilito  sin  dal  1823  , perderebbero  ua 
benefìcio  del  quale  hanno  ognora  goduto,  e che  vuoisi  riguardare  . 
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una  tra  le  rimunerazioni  ad  accordarsi  a*  loro  figli  per  gV  impor- 
tanti  s«rvizii  che  prestano. 

A queste  considerazioni , uoiformavasi  il  Consiglio  di  Ammira- 
gliato, aggiungendo  che  1*  annotazione  come  reclute  de’  Segnala* 
tori  telegrafici,  i quali  riportassero  ne’  sorteggi,  numeri,  in  virtù 
de*  quali  sarebbero  obbligati  a marciare,  tanto  maggiormente  do- 
vesse aver  luogo,  in  quanto  che  pel  disposto  coll’  art-  1151  del  11. 
Decreto  del  1 ottobre  1818,  se  eglino  prima  di  compiere  nel  Corpo 
il  decennale  impegno,  fossero  congedali,  compir  debbono  nell’  ar- 
mata il  servizio. 

Or  S.  M.  per  siffatte  considerazioni  , nell*  ordinario  Consiglio 
di  Stalo  del  13  dello  scorso  mese  , si  è degnata  dichiarare  , che 
continui  ad  aver  luogo  1’  annotazione  in  disconto  delle  quote  di 
leva,  de’  Segnalatori  telegrafici  chiamati  da  essa  a servire,  secon- 
do trovasi  stabilito  sin  da’  13  agosto  1823. 

Il  Direttore  — Muhrna 


N.°  207. 

t . 

* Napoli  14  agosto  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

• * 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Poiché  1’  art.  XXVII,  num.  14  del  R.  Decreto  sul  reclutamen- 
to de'  19  marzo  1834,  esenta  dalla  leva  gl’  impiegati  di  Casa  Rea- 
le e tulli  gli  altri  impiegati  eoo  soldo  di  conto  regio  o provin- 
ciale , purché  sia  soggetto  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  100 
pel  monte  vedovile  ; fin  dal  1839  sorgeva  il  dubbio  se  dovessero 
godere  auche  di  siffatta  esenzione  gl’  impiegati  dello  Stabilimento 
degl’  Incurabili. 

La  Consulta  generale  del  Regno  , incaricata  di  dar  parere  su 
tale  dubbio  , si  avvisava  in  agosto  detto  anno,  potersi  dichiarare 
esenti  dalla  leva  gl’  impiegati  della  R.  Casa  Santa  degl’  incurabi- 
li, sulle  considerazioni,  che  il  citato  art.  XXVII,  non  solo  abbia 
inteso  di  esentare  tutti  gl’  impiegati  con  soldo  di  conto  regio,  ma 
anche  quelli  di  conto  provinciale  , e che  lo  Stabilimento  stesso 
debba  riguardarsi  come  un  amministrazione  pari  a quella  pro- 
vinciale. 

L’  approvazione  pura  e semplice  di  tale  avviso,  incontrava  evi- 
dente ostacolo  nella  giustizia  e nel  rispetto  del  dritto  de’  terzi  , 
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mentre  la  dichiarazione  di  essere  esenti  gl’  impiegati  dello  Stabi* 
limenlo  degl’  incurabili  e di  altri  simili,  avrebbe  avuto  un  effetto 
retroattivo;  ed  il  citalo  art.  XXVII,  num.  14,  tribuisce  V esenzio- 
ne di  che  trattasi,  agl’  impiegati  con  soldo  di  conto  regio  o pro- 
vinciale, e non  già  a quelli  non  pagati  nè  dalla  Tesoreria  Gene- 
rale, nè  dalle  Provincie. 

Questa  considerazione,  I*  altra  che  con  facilità  pari  a quella  con 
la  quale  possono  conseguirsi  impieghi  di  nomina  non  regia,  e nem- 
meno ministeriale,  si  otterrebbe  anco  il  segoalato  favore  della  e- 
senzione  dalla  leva,  e la  mira  di  non  restringere  di  troppo  la  sfe- 
ra delle  famiglie  soggette  a questo  adempimento  vieppiù  gravan- 
done le  classi  agricole  ed  industriali  a danno  della  prosperità  e* 
conomica  del  reame,  mi  determinavano  a provocare  da  S.  M.  l’ or- 
dine di  far  subire  alla  quistione  anzidetta  un  accurata  disamina 
del  Consiglio  di  Stato. 

Svolgendo  questo  Consesso  le  considerazioni  stesse,  ba  riflettu- 
to inoltre  che  ove  si  estendesse  1’  esenzione  della  leva  agl*  impie- 
gali de  pubblici  stabilimenti  di  beneficenza,  dovrebbe  ancora  ac- 
cordarsi a quelli  de’  Consigli  generali  degli  Ospizii  e de’  Comuni; 
e quindi  è stato  di  parere  che  debbono  goderne  i soli  impiegati 
pagati  da*  fondi  provinciali  o dal  Tesoro  i quali  rilasciano  il  2 e 
mezzo  per  100,  e non  gli  altri  i cui  soldi  uon  gravitano  propria- 
mente su  i fondi  regii  o provinciali. 

Or  la  M.  S.  a cui  bo  rassegnato  siffatto  avviso  , si  è degnata 
approvarlo  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  3 andante. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione. 

li  Direttore  — Morena 

N.°  208. 

Napoli  3 ottobre  1833 

MINISTERO  Df-GLI  AFFA  HI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  de’  19  dell’  or  caduto  mese,  num.  4979,  3° 
ufizio,  Ella  elevò  i seguenti  dubbil: 

1. °  Se  gl*  impiegati  di  Casa  Reale,  aacorchè  non  ricevauo  al- 
cun soldo  o che  percepiscano  gratificazione,  debbono  o pur  uo 
godere  1*  esenzione  dalla  leva. 

2. °  Se  coloro  a cui  S.  M.  si  degni  di  conferire  un  impiego  do- 
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po  la  data  degli  ordini  per  la  leva  debbano  o pur  no  esserne  e- 
•elusi. 

Di  riscontro  le  manifesto  per  suo  governo  relativamente  al  1° 
dubbio  che  gl’  impiegati  di  Casa  Reale  non  entrano  nella  sfera  di 
que’che  sono  indicati  nella  2*  parte  del  num.  14  dell’ art.  XXVII 
del  R.  Decreto  de*  19  marzo  1834,  come  può  Ella  stessa  aver  os- 
servato, riflettendo  ebe  la  disposizione  compresa  nella  prima  par* 
te  in  caso  contrario  sarebbe  stata  superflua.  E che  sia  così,  vien 
confermata,  ancora  dalla  Sovrana  risoluzione  comunicata  eoo  R. 
Rescritto  de*  . . settembre  1823. 

In  quanto  poi  al  2°  dubbio,  le  sia  di  regola  che  tutte  le  ecce* 
rioni  sanzionate  col  citato  articolo,  debbono  vantarsi  prima  della 
data  de’  Reali  ordini  per  la  leva,  tranne  solo  quelle  poche  per  le 
quali  una  diversa  prescrizione  trovasi  stabilita  nel  Decreto  organico. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  209. 

Napoli  14  ottobre  1837 
MINISTBRO  oboli  affasi  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  2 andante,  ho  preso  gli  or- 
dini dai  Re  N.  S.  sulle  proposizioni  da  lei  fatte  col  rapporto  de' 
23  del  passato  settembre  relativamente  all’  esenzione  dal  servizio 
militare  degl’  impiegati  della  R.  Casa.  E S.  M.  si  è degnata  di- 
chiarare che  l’ esenzione  dalla  leva  per  gl’  individui  della  R.  Ca- 
sa, sia  limitata  a que’  soli  impiegali  che  trovansi  ascritti  ne’  ruoli 
fissi  con  soldo  soggetto  a ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risultamelo. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 
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N.°  210. 

Napoli  3 dicembre  18151 

MINISTERO  E BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERRO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  11000 

Sìg.  Intendente  di  Napoli 

Avveniva  il  caso,  che  morto  un  impiegato  della  camera  notari- 
le, il  di  lui  soldo  distribuivasi  dandosene  una  parte  a chi  assume- 
va le  veci  del  medesimo,  e ad  un  figlio  minore  del  defunto  un 
altra  parte,  coll’  obbligo  di  lavorare  nella  camera  notariale  quan- 
do per  T età  e per  la  istruzione  sarebbe  divenuto  abile  a servire. 

Chiamalo  indi  costui  a marciare  dalla  leva,  poiché  detto  asse- 
gno era  soggetto  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  100,  sorgeva  il 
dubbio  se  gli  competesse  1’  esenzione  dal  militar  servizio. 

Intesa  su  tale  dubbio  la  Commissione  de’  Presidenti  presso  la 
G.  C.  de’  conti,  essa  considerava,  che  il  condizionato  e futuro  ob- 
bligo di  lavorare  e la  parte  del  soldo  di  un  altro  a titolo  di  sus- 
sidio, non  costituivano  il  requisito  impiegato  col  soldo  e non  gli 
davan  diritto  alla  esenzione  dalla  leva. 

Il  Consiglio  di  Stato,  incaricato  da  S.  M.  di  dare  in  proposito 
il  suo  avviso,  si  conformava  a quello  della  Commissione  de’  Pre- 
sidenti, e la  M.  S.  si  degnava  approvarlo. 

Intanto  poiché  questa  risoluzione,  comunque  presa  per  special 
caso,  è applicabile  per  analogia  a*  casi  simili,  io  la  rendo  nota  a 
lei  per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 

11  Direttore  — Morena 


N.°  211. 

Napoli  19  maggio  1847 

ministero  degli  affari  interni 

Sig.  Iotendente  della  Provincia  di  Napoli 
Col  di  lei  rapporto  del  10  febbraio  ultimo,  num.  6407,  promos- 
se il  dubbio  se  i figli  di  un  impiegato  ritirato  debbano  o no  cor- 
rere, quanto  alla  leva,  la  stessa  sorte  di  un  impiegato  in  attività. 
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Di  risposta  le  manifesto,  che  i termini  deli*  art.  XVIII  del  R. 
Decreto  de  19  marzo  1834,  escludono  la  distinzione  tra  impiega- 
ti in  attività,  ed  impiegali  al  ritiro.  Vi  si  dice  in  effetti  il  figlio 
di  qualunque  impiegato , espressione  generale,  che  tutti,  niuno 
escluso , riguarda  coloro  che  di  un  impiego  sono  rivestiti.  Nè  Io 
spirito  di  siffatta  disposizione  può  menare  a diversa  interpetrazio- 
zie  sancita  per  {stabilire  un  luogo  fisso  di  appartenenza  pe’  Ggli 
d*  impiegati,  i quali  cangiano  diversa  dimora,  tribuendo  una  na- 
turale preferenza  alla  patria  de'  primi,  è anco  applicabile  pe'  figli 
de*  ritirati,  poiché  il  ritiro  è d*  ordinario  (se  le  leggi  non  prendo- 
no di  mira  che  i casi  ordioarii)  il  termine  della  propria  carriera; 
ed  i figli  già  reciulabili  e quindi  nati  prima  di  questo  termine  , 
ban  dovuto  ove  I*  uno  ove  I’  altro,  durante  1*  attività  del  servizio 
de*  loro  genitori,  sortire  i loro  natali. 

Il  Ministro— N.  Santàngklo 

N :•  212. 

Napoli  19  aprile  1851 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Spesso  avveniva  che  tra  requisiti  di  leva  eranvi  imputati  di  rea- 
ti politici,  che,  o trovavansi  sottoposti  a lunga  istruzione,  o usci- 
vano dal  giudizio  che  subivano,  cod  decisione  di  libertà  provviso- 
ria, o con  altra  cui  dà  luogo  la  non  evidenza  delle  pruove,  ma 
che  non  lascia  intanto  di  renderli  immeritevoli  dell*  alto  onore  di 
servire  sotto  le  R.  Bandiere,  figlino  erano  perciò  esclusi  dal  mar. 
ciare,  ed  altri  eran  tenuti  a surrogarli  in  pregiudizio  de' sacri  di- 
ritti de’  terzi. 

Ad  evitare  quindi  che  alla  grave  offesa  che  arrecano  alla  So- 
vranità i reali  di  cui  trattasi,  si  accoppiasse  la  violazione  della 
giustizia,  ed  il  danno  delle  classi  reciulabili,  S.  M.  in  data  de'29 
marzo  p.  p.,si  è degnata  disporre:  che  i suddetti  imputali,  se  re- 
quisiti di  leva,  sieno  tenuti  a dare  un  cambio;  ed  ove  non  ne  ab- 
biano i mezzi,  vadano  a servire  nelle  Isole. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione,  cui  ella  presiede. 


Il  Direttore  — Murena 
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N.“  213. 

» • * 

Napoli  5 luglio  18151 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  al  quale  comunicai  la  Sovra- 
na risoluzione  contenuta  nel  Reai  Rescritto  de’  19  aprile  ultimo, 
num.  3250,  me  ne  ha  diretto  un  altro  del  tenore  seguente: 
c Avendo  invocato  gli  ordini  di  S.  M.  (D.  G.)  sulla  destinazio- 
ne che  possouo  avere  nelle  isole  que’  requisiti  di  leva,  i quali  si 
trovassero  per  imputazioni  politiche  iu  libertà  provvisoria,  o altra 
decisione  cui  dà  luogo  la  non  evidenza  delle  pruove,  che  nou  han- 
no i m<zzi  da  dare  un  cambio,  c la  M.S.  ha  comandato,  che  gli 
accennati  requisiti,  siano  considerati  come  tutti  gli  altri  individui 
militari  che  s’ inviano  sulle  isole  per  compiervi  il  periodo  del  ser- 
vizio militare  che  avrebbero  dovuto  prestare  presso  i rispettivi 
corpi. 

« Nel  R.  Nome  lo  comunico  a lei,  signor  Direttore  , a chiari- 
mento del  Sovrano  Rescritto  da  lei  partecipatomi  a 19  dello  scor- 
so aprile,  1°  ripartimento,  2°  carico,  num.  3250,  e perchè  dispon- 
ga, che  ove  in  avvenire  qualche  requisito  di  leva,  si  trovi  nel  ca- 
so summentovato,  non  sia  spedilo  al  deposito  generale  di  leva,  ma 
dall'  Intendente  della  Provincia  cui  appartiene,  sia  consegnato  al- 
la polizia  per  1’  oggetto  suindicato. 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  del  Consiglio  di 
leva  cui  ella  presiede. 

• Il  Direttore  — Morena 

N.°  214. 

Napoli  3 agosto  1853 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2"  Carico,  N.  4059 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e Marina,  mi  è 
pervenuto  il  seguente  R.  Rescritto: 

t S.  M.  il  Re  (D.G.)  con  sovraua  risoluzione  del  29  giugoo  ul- 
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timo,  da  Gaela,  si  è degnata  ordinare  che  i requisiti  di  leva,  i 
quali  trovansi  inviati  a Ventotene  per  far  parte  di  quella  compa- 
gnia di  punizione,  per  aver  subito  giudizio  per  reato  politico  sen- 
za  condanna,  possono  essere  abilitati  a farsi  sostituire  nell’eserci- 
lo  da  un  cambio,  prima  o dopo  di  essere  spediti  a Ventotene,  pur- 
ché depositino  ne’  modi  prescritti  da’  regolamenti  la  somma  di  du- 
cali  240. 

c Nel  R.  Nome  lo  comunico  a lei,  signor  Direttore,  per  l’uso 
corrispondente  ». 

lo  quindi  le  partecipo  tale  risoluzione,  che  fa  seguito  alle  altre 
contenute  nel  R.  Rescritto  de’  19  aprile  1851,  num.  3250,  e nella 
lettera  circolare  de’  5 del  successivo  luglio,  num.  6029,  per  nor- 
ma di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 

Il  Direttore  — Murena 

N.°  215. 

Napoli  18  febbraio  1857 

MINISTERO  E RIAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Riparlimeoto,  2"  Carico,  N.  1062 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Risolvendo  S.  M.  i dubbii  che  taluno  tra’  Consigli  di  ricezione, 
ha  per  propria  norma  promossi  nell’  adempimento  della  novella  le- 
va di  mare  si  è degnata  emettere  nell’  ordinario  Consiglio  di  Sta- 
to de’  16  andante,  le  seguenti  determinazioni: 

1. °  Il  Sovrano  Rescritto  de*  19  aprile  1851  riguardante  gl'  im- 
putati politici  requisiti  di  leva  di  terra,  è applicabile  anche  a’ ma- 
rinari chiamati  al  servizio  della  R.  Marina. 

2. °  Gl’  imputati  politici  usciti  dal  giudizio  in  libertà  provvisoria, 
sono  esclusi  dal  servizio  della  R.  Marina,  durante  i due  anni  ne- 
cessarli  perchè  la  libertà  provvisoria,  si  converta  in  assoluta;  ma 
decorso  tal  termine,  o debbono  dare  cambii,  o servire  nelle  isole. 

3. °  Coloro  i quali  per  imputazione  politica  abbiano  otteouta  de- 
cisione di  conservarsi  gli  atti  in  archivio,  sono  esclusi  finché  du- 
ri la  prescrizione  dell’  azione,  ma  dopo  questo  tempo,  è contro  i 
medesimi  applicabile  la  regola  del  medesimo  R.  Rescritto  de'  19 
aprile  1851. 

4. °  Agl’imputati  politici  pe’  quali  si  è abolito  il  procedimento 
penale,  è applicabile  lo  stesso  R.  Rescritto  del  19  aprile  1851. 
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5. °  Questo  R.  Rescritto  è anche  applicabile  a*  marinari,  i qua* 
li  comunque  non  siano  stali  imputati  di  reati  politici;  pure  si  tro* 
vano  Dello  stato  degli  attendibili. 

6. °  Essendo  a*  marinari,  i quali  si  trovano  in  una  delle  suddet* 
te  condizioni  applicabile  il  ripetuto  R.  Rescritto  del  1851,  a'  ter* 
mini  dello  stesso,  non  debbono  eglino  essere  da  altri  rimpiazzali. 

Or  io  le  partecipo  nel  R.  Nome  queste  sovraue  risoluzioui  per* 
che  ne  curi  lo  esatto  adempimento. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  216. 

Napoli  14  novembre  1857 

MINISI  ERO  B REAI,  SEGRETERIA  1)1  STATO  DELL  INTERNO 

1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  6995 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Rispondendo  al  di  lei  rapporto  del  16  settembre  ultimo,  num; 
7081,  premetto  che  comunque  trovassi  lodevole  il  Gne  pel  quale 
cotesto  Consiglio  di  ricezione  si  è determinato  a proporre  che  i 
requisiti  di  questa  capitale,  misurati  e visitati,  siano  trattenuti  in 
un  locale  a spese  del  municipio,  in  pendenza  delle  informazioni 
sulla  loro  condotta;  pure  non  posso  accogliere  questa  proposizio- 
ne, sì  per  la  non  lieve  spesa  cui  si  andrebbe  soggetti,  come  per 
le  vociferazioni  che  promoverebbe  la  reclusione  delle  reclute  già 
ammesse;  11  disgusto  che  ingenererebbe  negl’  individui,  la  conoscen- 
za de*  sospetti  che  si  fanno  sul  loro  conto,  e la  poco  opportunità 
che  ne  deriverebbe  dal  mandare  al  R.  Esercito  uomini  in  tal  gui- 
sa disgustati.  Vadasi  piuttosto  a rilento  ed  a ripresa  nelle  ammis- 
sioni, anziché  incorrersi  nello  inconveniente  che  è cennato,  o in- 
viansi alle  R.  bandiere  individui  senza  avere,  previe  riservate  in- 
dagini, piena  conoscenza  della  loro  condotta.  Non  sembrami  poi 
possibile  che  dalle  autorità  giudiziarie  e di  polizia,  non  possansi 
ottenere  le  relative  notizie  pe  requisiti  di  Napoli.  I registri  penali 
e di  polizia  debbono  necessariamente  contenerle,  ed  l Commessa- 
rii de’  quartieri,  ricercarle  e consegnarle  cou  faciltà. 

Ad  agevolare  la  cosa,  potrebbe  ancora  limitarsi  il  numero  de* 
sorteggiati  su  i quali  per  urgenza  deve  cadere  lo  scrutinio  a solo 
quelli  uecessarii  |per  lo  completamento  delle  quote  delle  leve  di- 
sposte, senza  sospendere  quelle  istituite  per  gli  altri,  potendo  il 
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risultato  delle  medesime,  valere  di  elemento  nel  procedere  alle  am- 
missioni in  caso  di  uDa  nuova  leva,  lo  somma  io  indico  i modi 
e le  norme  che  possono  tenersi  per  conciliare  le  svariate  opposte 
urgenze  dell’  importante  servizio  di  che  trattasi,  lasciando  alla  sag- 
gezza di  lei,  ed  allo  zelo  di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione  cui 
presiede,  il  provvedere  alla  bisogna  nella  maniera  più  rispondente 
allo  scopo  ed  alle  prudenti  mire  governative.  Ed  ove  occorressero 
a tale  riguardo  superiori  disposizioni  o novelle  premure  a’  Dipar- 
timenti di  Grazia  e Giustizia  ed  alla  Polizia  Generale,  non  dovrà  che 
invocarle. 

Ciò  premesso,  approvo  in  questa  occasione,  che  le  Commissio- 
ni di  leva  de’  quartieri  , si  valgano  de'  mezzi  indicati  nel  di  lei 
rapporto  de’  4 luglio  ultimo,  num.  4322,  per  assicurarsi  della  con- 
dotta politica  degl’  individui  reclulabili;  bene  inteso  però  che  que- 
sti elementi  unicamente  preparatorii,  debbono  essere  vagliali  dal 
Consiglio  di  ricezione  e subordinati,  al  bisogno,  alle  superiori  prov- 
videnze. 

Risolvo  ora  da  ultimo  i quattro  dubbii  contenuti  neli’avviso  del 
Consiglio  di  ricezione  de’  3 scorso  settembre,  manifestandole: 

1. °  Che  la  sovrana  risoluzione  relativa  agl’imputati  politici  po- 
sti in  libertà  provvisoria  e pe’  quali  siavi  altra  decisione  cui  abbia 
dato  luogo  la  non  evidenza  della  pruova,  debba  essere  anche  ap- 
plicata quando  sieno  decorsi  i due  aoni  dalia  data  della  relativa 
decisione. 

2. °  Che  avendo  S.  M.  il  Re  N.  S.  determinato  col  R.  Rescrit- 

to de’ 18  febbraio  ultimo,  num.  1062,  che  agli  ascritti  marittimi 
attendibili  è applicabile  il  R.  Rescritto  de’  19  aprile  1831,  pari  ap- 
plicazione dee  per  analogia  aver  luogo  pe’  requisiti  della  leva  di 
terra.  .... 

3. °  Che  i requisiti  di  leva  pe’ quali  si  hanno  ragguagli  favore- 
voli dalla  Polizia,  ma  i cui  genitori,  altri  congiunti,  o padroni, 
siano  imputati  o attendibili  politici,  debbono  essere  ammessi  al  mi- 
litar servizio,  non  mancando  di  far  note  tali  circostanze  a questo 
R.  Ministero,  onde  ne  informi  quello  delia  Guerra  per  opportuna 
intelligenza  de’  capi  de'  corpi. 

4. °  Che  per  gl’ ignoti,  e per  coloro  de*  quali  non  si  rinvenga- 
no i domicilii,  si  proceda  secondo  l’avviso  del  Consiglio  di  rice- 
zione, a migliori  indagini,  e salvo  a provvedere  come  per  legge 
alla  loro  surroga  co’  sorteggiati  a numeri  successivi. 


II  Direttore  — Bianchini 


— CXG  — 

; 

N.°  217. 

f 

Napoli  31  ottobre  1846 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
2°  Ripar limento,  2°  Carico,  N.  8396 

Sig.  Intendente  delia  Provincia  di  Napoli 

Sin  da  che  mi  pervenne  il  di  lei  rapporto  de’  10  agosto  1842, 
mini.  5415,  3.°  uff.,  chiesi  al  Direttore  del  Ministero  della  Guer- 
ra e Marina  a qual  grado  militare  assimilato  fosse  un  Infermiere 
maggiore  dT  un  Ospedale  del  Reai  Esercito. 

Dì  risposta  il  Direttore  medesimo  rilevò: 

1. °  Che  S.  M.  non  erasi  ancora  degnata  risolvere  sull*  assimi- 
lazione del  personale  degli  Ospedali  suddetti  a gradi  militari. 

2. °  Che  io  statuto  penale  militare,  art.  74,  dichiarasse  gl’  in- 
fermieri persone  militari  pei  reati  militari. 

3. °  Che  1*  impiego  degl’  infermieri , non  portasse  1*  impegno  di 
servizio,  poiché  eglino  erano  ammessi  e congedati  da’  Consigli  di 
Amministrazione  degli  Ospedali  militari,  ed  essi  stessi  potevano  a 
loro  volontà  licenziarsi. 

Non  stimai  allora  di  comunicarle  tali  rilievi , poiché  credetti 
che  sarebbonsi  indi  a poco  fissati  i gradi  militari  de’  ripetuti  In- 
fermieri. 

Or  in  conseguenza  del  di  lei  rapporto  de’  26  settembre  p.  p. 
num.  5070,  ho  pregato  il  Direttore  suddetto  a dinotarmi  se  l’ as- 
similazione di  che  trattasi,  fosse  stata  da  S.  M.  determinata. 

Ed  avendomi  egli  cennato,  che  nulla  è stato  al  riguardo  inno- 
vato, io  le  partecipo  ciò  per  sua  norma. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Santahgelo 
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N.°  218. 

Napoli  18  settembre  1839 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Erosi  dubitato  se  competesse  o no  la  disobbligazione  dal  fornir 
reclute  a quelle  famiglie  , i di  cui  figli  trovatisi  al  servizio  del- 
1’  armata  come  ingaggiati. 

Ed  è stato  tal  dubbio  risoluto  per  V affermativa,  e perchè  non 
è fatta  nell’  articolo  XXVII , num.  21 , lett.  ò,  del  Decreto  or- 
ganico, veruna  distinzione  tra  ingaggiati,  e perchè  il  tenue  pre- 
mio d’  ingaggio  riguardar  non  si  può  se  non  qual  parte  di  quei 
diritti,  che  ricevendosi  da’  soldati  come  loro  mercede,  non  tolgo- 
no alla  famiglia  i vantaggi  ad  essa  dovuti  per  la  sola  qualità  di 
costoro  , e che  non  debbono  alle  medesime  essere  negati  se  non 
quando  i loro  figli  abbiano  per  altrui  conto  servilo  nell*  armata. 

Oude  sia  ciò  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  da  lei  prese- 
dulo,  io  le  diriggo  la  presente  circolare,  prevenendola  che  dalla 
giustizia  di  tal  risoluzione  ha  convenuto  il  Ministero  della  Guerra. 

Il  Ministro  — N.  Sàntàngelo 

N.°  219. 

Napoli  10  decembre  1842 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

2°  Riparlimento,  2*'  Carico,  Num.  3045 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

L’  articolo  XXVII,  num.  2,  lett.  c , del  Reai  Decreto  sul  reclu- 
tamento de’  19  marzo  1834,  prescrive  che  nel  noverarsi  per  la  le- 
va i figli  d’  una  famiglia,  debbano  computarsi  tutti  quelli  che  ne 
esistono  di  qualunque  stato , professione , o mestiere , e ne  sieno 
esclusi  soltanto  gli  emancipati  e separati  a’  termini  del  num.  2. 

Or  cotesle  sì  generali  disposizioni,  una  eccezione  sì  tassativa, 
non  ammettono  interpetrazione , ma  vogliono  essere  letteralmente 
adempiute.  • < 
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Nè  è altrimenti  ove  pongasi  menta  alla  mira  della  legge  che  è 
quella  di  favorire  V incremento  delle  famiglie  , incremento  che 
proviene  soltanto  dalla  separazione  {issata  dal  citato  num.  2 , e 
non  dalla  destinazione  d’  uno  de'  figli  allo  stato  ecclesiastico,  poi- 
ché questi  va  a far  parte  d’ una  famiglia  già  esistente,  di  quella 
cioè  religiosa  nella  quale  è ammesso. 

Il  novero  però  di  tutti  i figli  non  importa  la  marcia  di  quel- 
1*  unico  tra  essi  che  fusse  rimasto  nella  casa  paterna  dopo  che  gli 
altri  8iensi  messi  in  tale  posizione  da  non  poter  provvedere  alla 
conservazione  delle  famiglie,  e nel  duplice  aspetto  e del  sostenta- 
mento , e della  propagazione.  Ma  ciò  costituisce  il  diritto  o un 
altra  eccezione,  e quella  cioè  di  sostegno  di  famiglia  non  già  al* 
1’  unicità  relativa  eh’  è riposta  dirò  così  in  quell*  isolamento  sub- 
ordinalo a que’  termini  a quelle  condizioni  che  la  legge  chiara- 
mente disegna  e dal  quale  deriva  il  conseguimento  dello  scopo 
che  la  legge  istessa  si  propone. 

Premessi  questi  rilievi  che  le  comunico  in  linea  di  massima  ed 
in  replica  del  di  lei  rapporto  de’  5 novembre  p.  p.  num.  6793  , 
3.°  uffizio,  la  prego  di  far  determinare  da  cotesto  Consiglio  di  ri- 
cezione e manifestarmi  se  compete  al  requisito  Antonio  Galizia  la 
qualità  di  sostegno  di  famiglia. 


Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  220. 

Napoli  12  novembre  1856 

ministero  b beal  segreteria  di  stato  dell1  interno 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  9921 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  (D.  G.)  si  è degnata  approvare  lo  avviso  di  cotesto  Con- 
siglio di  ricezione,  di  non  competere  al  requisito  della  corrente 
leva  della  Sezione  Avvocata,  Carmine  Gallo,  V esenzione  dal  mar- 
ciare come  unico  relativo,  per  aver  due  fratelli  casati  da  piò  an- 
ni e separati  in  tutto  dalla  famiglia,  e due  altri  laici  professi  nel 
monastero  di  S.  Francesco  di  Paola. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per 
le  conseguenze  di  risulta,  io  esito  del  rapporto  degli  S andante. 


Il  Direttore— Bianchini 


CXCllI 


N.°  221.’ 

Napoli  19  aprile  1834 

MIMSTEBO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Siguor  Intenderne  di  Napoli 

li  nuovo  Decreto  organico  sulla  reclutatone,  niun  cangiamen- 
to La  operato  in  riguardo  alla  esenzione  della  leva  per  I'  armala 
di  terra,  accordata  con  R.  Rosei  ilio  de’  9 maggio  1823  agli  abi- 
tanti delle  Isole  di  Procida,  Ischia,  Capri,  Ponza,  Venlolene,e  S. Ste- 
fano, coaie  ella  ha  bene  osservato. 

Ciò  di  riscontro  al  relativo  suo  rapporto  de’  14  andante  3.°  uf- 
fizio, num.  930. 


Il  Ministro  — N.  Santangelo 


N."  222. 

;r  Napoli  5 luglio  1834  ? 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  5443 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Fra  i servizi!  la  cui  superiore  direzione  attribuita  al  Diparti- 
mento che  S.  M.  (D.  G.)  si  è degnata  affidarmi  , ha  richiamalo 
e richiama  precipuamente  la  mia  attenzione  quello  che  la  com- 
posizione degli  eserciti  di  terra  e di  mare  concerne,  a motivo  che 
desso  nel  suo  scopo  generale  riflette  un  importante  e massimo  bi- 
sogno pubblico , e nella  sua  applicazione  tanto  interessa  gl’  indi- 
vidui e le  famiglie. 

Or  mentre  la  sapienza  delle  Sovrane  leggi  dalle  quali  il  servi- 
zio stesso  è regolato,  le  addizionali  massime  stabilite  colla  guida 
di  una  giustizia  e di  un  senno  governativo  eminente,  ed  ogni  ma- 
niera di  provvedimenti,  di  vigilanza,  e di  eccitamento,  e di  giu- 
sto rigore,  hanno  indubitatamente  dato  alla  esecuzione  del  reclu- 
tamento de1  soldati  e de’ marinari  quell’ ordine,  quella  regolarità, 
e quella  esattezza,  a’  quali  il  più  caldo  zelo  aspirar  poteva,  è per 
ine  motivo  di  rammarico  che  le  sostituzioni  nella  milizia  siano 
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tuttora  fecondo  elemento  di  frodi  e d’ inganni  , di  torti  alia  pub- 
blica morale , di  offese  alle  Autorità , e di  molestia  agl’  individui 
ed  alle  famiglie. 

La  scoverta  non  ha  guari  fatta  di  essere  apocrifi  gli  uffizi!  coi 
quali  dal  Comando  del  Deposito  generale  annunziavasi  a taluni 
Intendenti , di  essere  parecchi  soldati  congedati  rimasti  a servire 
come  sostituenti  di  altrettanti  requisii,  e la  desolazione  in  cui  in 
tal  caso  ha  immerso  tante  famiglie , le  quali  dopo  avere  erogale 
forti  somme  per  francare  i loro  figli  dalla  milizia,  li  vedevano  di 
nuovo  soggetti  a marciare,  o a dare  altri  cambii,  ban  richiama- 
to la  mia  particolare  attenzione. 

Ho  trovato  giusto  concedere  a tali  famiglie  discrete  dilazioni 
per  revindicare  le  somme  perdute  , o altrimenti  comporle  , e far 
così  adempiere  a’ loro  figli  gli  obblighi  che  hanno  verso  il  Rea- 
le Esercito. 

E la  giustizia  punitrice  è stata  ad  un  tempo  incaricata  di  se- 
veramente giudicare  gli  autori  ed  i complici  di  sì  grave  allenta- 
talo alla  pubblica  fede. 

Possa  il  salutare  esempio  provveniente  dalla  pena  che  subiran- 
no, allontanar  per  sempre  la  riproduzione  di  simili  scandali. 

Discendendo  poi  ad  esaminare  1*  indole  della  falsificazione  com- 
messa, ho  riflettuto  che  abbia  avuto  luogo  per  uffizii,  i quali  non 
sonosi  fatti  partire  da  Autorità  competente  , come  sarebbe  stala 
quella  di  questo  R.  Ministero  , nella  unità  e superiorità  del  cui 
potere,  forte  argine  ha  trovato  la  simulazione. 

Ciò  mi  ha  fatto  considerare  che  faccia  duopo  con  effetti  con- 
centrare nella  sola  autorità  di  questo  Dipartimento,  la  facoltà  di 
emanare  gli  ordini  richiesti  dallo  adempimento  della  leva  , affin- 
chè col  moltiplicarsi  la  corrispondenza,  non  si  generi  quella  con- 
fusione, fra  la  quale  Tan  si  facile  adito  le  frodi,  gl’  inganni  e le 
falsità. 

In  questa  mira  bo  invocato  gli  ordini  del  Re  N.  S.  per  porre 
termine  a’  deplorali  inconvenienti. 

E la  M.  S.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  15  dello  scor- 
so maggio , si  è degnata  dichiarare  , essere  suo  Sovrano  volere, 
che  il  servizio  della  leva  sia  all’  esclusiva  dipendenza  di  questa 
R.  Segreteria  di  Stato,  che  desso  riceva  ed  invochi  i suoi  ordini 
giusta  le  leggi  ed  i regolamenti  in  vigore  , e che  resti  esclusa 
l’ ingerenza  di  qualsiasi  altra  Autorità. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne, perchè  ponendo  mente  alle  considerazioni  sulle  quali  è fonda- 
ta, ritenga  per  valide  le  sole  partecipazioni  di  questo  R.  Ministe- 
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ro,  e non  dia  esecuzione  a quelle  che  le  pervenissero  da  qualsia- 
si altra  Autorità , invocando  ed  attendendo  per  esse  gli  ordini  di 
questa  R.  Segreteria  di  Stato. 


Il  Direttore  —Morena 


N."  223. 

Napoli  5 agosto  1826 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Si  è fatto  supporre  che  dal  1820  in  poi  sia  restato  1*  uso  in  va- 
rii  Comuni,  di  farsi  nelle  Chiese  parrocchiali  le  adunanze  per  la 
formazione  delle  liste  della  leva  annuale,  e per  la  discussione  di 
ogni  altro  affare. 

Io  desidero  che  ella  col  suo  solito  zelo  vegga  se  in  cotesta  pro- 
vincia sussista  tale  abuso  , e nel  caso  affermativo  darà  disposi- 
zioni forti  ed  efficaci  per  farlo  cessare. 


Il  Ministro— Amato 


N.°  224 


Napoli  23  maggio  1835 


MINISTERO  DBGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Riscontrando  il  di  lei  rapporto  degli  8 del  prossimo  scorso  apri- 
le , col  quale  nel  tenermi  proposito  del  legale  Ludovico  Ferola  , 
ha  promosso  il  dubbio,  se  costui,  che  ha  ottenuta  la  spedizione 
del  diploma  posteriormente  a’  Reali  ordini  per  1’  ultima  leva,  pos- 
sa giovarsi,  onde  esserne  esente,  della  precedente  conseguita  ap- 
provazione, e deli’  esercizio  anche  anteriore;  le  rammento  per  go- 
verno di  lei  e di  cotesto  Consiglio  di  ricezione,  che  secondo  V ar- 
ticolo 24  delle  sovrane  disposizioni  contenute  nella  Ministeriale 
de'  17  maggio  1S23,  la  licenza  e la  laurea  (secondo  la  professione), 
debbono  sempre  essere  anteriori  agli  ordini  pel  reclutamento,  gli 
esami  relativi  non  rendendo  alcuno  nè  licenziato,  nè  laureato. 
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Ella  quindi  vede  bene , che  I’  eccezione  del  Ferola  non  sus- 
siste. 


Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  225. 


Napoli  16  febbraio  1850 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 


Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  fatto  certo,  che  spes- 
so giungono  al  Deposito  generale  reclute  affette  da  mali  venerei 
o da  altri  morbi  i quali  ha  d*  uopo  di  lunga  cura  negli  ospedali 
militari. 

Ad  evitare  quindi  che  si  ritardi  per  tale  motivo  la  loro  destina* 
zione  al  servizio  de'  Corpi  del  R.  Esercito,  ha  richiamato  in  istrct* 
ta  osservanza  la  regola  di  doversi  i requisiti  affetti  dalle  malattie 
anzidetto,  guarire  nelle  rispettive  case,  o negli  Ospedali  civili  sot- 
to la  sorveglianza  degl*  interessati , e non  ispedirli  alle  bandiere, 
che  appieno  sani. 

Or  io  la  prevengo  di  ciò,  signor  Intendente  , perchè  dia  ann 
loghi  provvedimenti. 


Il  Direttore  — Morena 


N."  226. 

Napoli  18  ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente 

• Dietro  che  ella  in  data  del  16  p.  p.  mese  rassegnò  a me  ed  al 
Ministro  della  Guerra  con  due  uniformi  rapporti,  che  da*  professo* 
ri  sanitarii  chiamati  presso  cotesto  Consiglio  di  leva  all*  esame  del- 
le reclute,  erasi  portata  opinione,  che  quelle  tra  esse  riconosciu- 
te affette  da  fimosi  congenita , non  fossero  ammessibiii  al  servizio 
militare,  quel  mio  collega  anche  per  effetto  degli  uffizii  che  a tal 
riguardo  gli  diressi,  stimò  consultare  il  consiglio  centrale  sanita- 
rio militare.  Avendo  il  Ministro  istesso  ottenuto  l’avviso  del  Coa- 
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siglio  anzidetto,  mi  ba  manifestato  che  questo  nel  far  osservare 
che  nel  decreto  organico  non  si  fa  parola  di  fimosi  congenita , sul- 
la considerazione,  che  siffatta  malattia  non  rende  iuutiie  al  me<* 
stiere  delle  armi,  perchè  non  può  offendere  le  condizioni  genera- 
li della  salute  dell’  uomo,  nè  recare  menoma  alterazione  alle  fun- 
zioni geni to-ori carie  , ba  soggiunto  che  se  in  qualch*  uno  avve- 
nisse che  la  fimosi  congenita  fosse  a tale  stato,  di  tal  forma  o 
modo  che  portasse  incomodo  marcatissimo  alla  emissione  delle  o- 
rine  in  guisa  da  produrre  mali  simigliaoli  a quelli  dinotali  dal 
nino.  3 al  num.  IliS  dell’elenco  delle  malattie  del  servizio  milita- 
re, competerà  allora  all’  individuo  che  fosse  a tal  segno  affetto 
dalle  conseguenze  di  quel  morbo,  l’ esenzione  dal  marciare  come 
recluta  della  leva. 

Le  partecipo  tuttociò  ecc. 

Il  Ministro  — Sàntangelo 

N.°  227. 

Napoli  26  maggio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Consultati  i Professori  sanitarii  del  Consiglio  centrale  sanitario 
su  quanto  Ella  rilevò  col  rapporto  de’  24  aprile  p.  p.,  relativo  al 
requisito  Luigi  Antonacci,  hanno  essi  giudicato,  che  costui  non 
ba  dritto  all’  esclusione  .dal  servizio  militare, tostochè  non  ha  l’er- 
nia del  tutto  formala,  ma  bensì  una  semplice  disposizione  a tal 
malattia. 

Ne  la  prevengo  io  quindi  per  suo  governo. 

11  Ministro  — Santancelo 

N.°  228. 

Napoli  5 gennaio  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Il  dubbio  veniva  promosso  se  il  sonnambulismo,  non  contempla- 
to dall'  elenco  de’  Osici  difetti  esimenti,  dal  militar  servizio,  sia  o 
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do  motivo  di  esclusione;  consultata  all’  uopo  la  Commissione  sa- 
nitaria incaricata  delle  controvisite,  manifestava  la  medesima  il  di* 
visamento,  che  sebbene  il  sonnambulismo  non  sia  contemplato  in 
detto  elenco;  pure  perchè  sarebbe  pericoloso  il  far  militare  un’in- 
dividuo che  ne  sia  affetto,  la  esclusione  sia  per  esso  dovuta. 

Avendo  quindi  il  Ministro  delta  Guerra  e Marina  rassegnato  sif- 
fatto parere  a S.  M.;  la  M.  S.,  in  data  de’  14  dello  scorso  mese, 
si  è degnata  approvarlo. 

Ed  ora  lo  partecipo  a Lei,  perchè  in  avvenire  non  sieno  spedi- 
le al  R.  Esercito  le  reclute  alTette  dall’  enunciata  malattia. 

11  Direttore  — Murena 


N.°  229. 

Napoli  14  novembre  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Riparlimcnto,  2°  Carico,  N.  7518 

Sig.  lutendente  della  Provincia  dì  Napoli 
Dal  Ministero  della  Guerra  e Marina,  mi  è pervenuto  il  seguen- 
te R.  Rescritto: 

« Qo  rassegnato  a S.  M.  il  Re  (D.  G.)  il  divisamento  manife- 
stato dalla  Commessione  sanitaria  iucaricata  della  controvisita  del- 
le reclute  di  leva,  alla  quale  in  tale  occasione  sono  stati  aggiun- 
ti altri  professori  sanitarii  militari  e civili,  affinché  l’ art.  CO  del- 
1*  elenco  delle  malattie  che  esentano  i requisiti  di  leva  dal  servi- 
zio militare  sovranamente  sanzionato  il  1 aprile  1845,  sia  modi- 
ficato net  seguente  modo: 

« Art.  60.  L’ ingorgamento  cronico  ( ipertrofia ) delle  tonsille,  o 
di  una  di  esse,  irresolubili,  e di  tal  natura  da  richiedere  assolu- 
tamente un  operazione  chirurgica. 

a Essendosi  la  M.  S.  degnala  di  approvare  la  connata  modifica- 
zione all’  art.  summentovalo,  nel  R.  Nome  lo  comunico  a lei,  si- 
gnor Direttore,  onde  possa  darne  conoscenza  a Consigli  di  ricezio- 
ne pel  corrispondente  adempimento 

Io  quindi  fu  a lei  comunicazione  di  questo  R.  Rescritto,  perchè 
valga  di  norma  a’  professori  sanitarii  adoprati  dal  Consiglio  di  ri- 
cezione cui  ella  presiede,  per  io  esame  fìsico  de’  requisiti. 

Il  Direttore  — Murena 
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N.°  230. 

Di apuli  26  gennaio  18153 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimcnto,  2°  Carico,  N.  549 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  Commissione  sanitaria  incaricata  delle  controvisite,  dichia- 
rava idonei  al  servizio  militare  i requisiti  mancanti  dell’ ultima  fa- 
lange del  dito  indice  della  mano  sinistra,  perchè  tale  mancanza 
non  costituisce,  pe’  dettami  del  vigente  elenco  de'  fisici  diteUi  esi- 
menti dalla  milizia,  motivo  di  esclusione. 

Siccome  però  le  manovre  militari  stabilite  nella  nuova  ordinan- 
za, non  possono  eseguirsi  da  chi  è affetto  dall*  indicata  mancan- 
za; così  la  Commissione  suddetta  proponeva  dichiararla  d’ ora  in- 
nanzi motivo  d’ inidoneità  al  mestiere  delle  armi. 

Ed  il  Ministro  della  Guerra  e Mariua,  prima  d’ invocare  all’  uo- 
po gli  ordini  del  Re  N.  S.,  chiedeva  i miei  divisamenti  sulla  pro- 
posta della  ripetuta  Commissione. 

lo  mauifestavagli  il  mio  consentimento,  salvo  però  a ritenere 
nell’  interesse  del  sacro  dritto  de’  terzi,  per  non  esclusi  dalla  mi- 
lizia i requisiti  già  ammessi. 

Or  il  Ministro  stesso,  mi  ha  diretto  il  seguente  R.  Rescritto: 
c S.  M.  il  Re  (0.  G.)  cui  ho  rassegnato  lo  avviso  tanto  della 
Commissionò  sanitaria  incaricata  della  controvisita  delle  reclute, 
quanto  del  Consiglio  sanitario  militare  circa  la  mancanza  del  di- 
to indice  della  mano  sinistra,  verificatasi  in  persona  della  recluta 
del  13°  di  Linea  Gennaro  Gargano  del  Comune  di  Ruvo  in  Ter- 
ra di  Bari,  ha  comandato  che  per  I’  avvenire  non  debbano  mar- 
ciare pel  servizio  militare  quelle  reclute  alle  quali  manchi  una  fa- 
lange di  un  dito  qualunque  delle  mani,  da  eccettuarsi  però  quel- 
le delle  accennate  reclute , che  si  mutilassero  per  fatto  proprio  , 
dovendo  per  le  medesime  restar  ferme  le  prescrizioni  in  vigore. 

a Nel  R.  Nome  lo  comunico  a lei,  sigoor  Direttore,  pel  corri- 
spondente adempimento  ». 

Io  quindi  le  partecipo  siffatto  R.  Rescritto  perchè  il  Consiglio 
di  ricezione  cui  ella  presiede,  Io  faccia  tenere  d’  ora  innauzi  per 
norma  da’  professori  sanitarii  che  adopra  per  lo  esame  de’  requisiti. 


11  Direttore  — Murena 
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N.°  231. 

Napoli  8 giugno  1853 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTÈRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Le  lenti  non  ha  guari  rimesse  a'  Consigli  di  ricezione  per  la 
veriGca  dell'  esistenza  della  miopìa  ne’  requisiti  di  leva,  essendo  di- 
verse da  quelle  per  lo  innanti  adoperate  a tale  uopo,  ho  stimato 
necessario  consultare  la  Commissione  sanitaria  incaricata  delle  con- 
trovisite sul  metodo  a tenersi  per  iscoprire  la  realtà  del  fisico  di- 
fetto di  che  trattasi,  e determinarne  il  grado. 

La  Commessione  medesima  ha  adempito  a siffatto  incarico,  ma- 
nifestando quanto  segue: 

1. °  Sopra  ciascun  de*  due  dischi  di  vetro  che  compongono  le 
lenti,  è segnata  una  lettera  cioè  un  P sopra  un  disco,  ed  un  G 
Bopra  1*  altro. 

2. °  Ciascuna  delle  anzldette  lettere,  è seguita  da  un  numero. 

3. °  Il  numero  che  vien  dopo  il  G,  indica  la  distanza  in  pollici 
dal  foco  della  lente,  e quello  che  vien  dopo  il  G indica  il  grado 
della  visione. 

4. °  Primo  di  far  leggere,  ovvero  numerare  puntini  o piccole 
virgole  ad  occhio  nudo,  ripetendo  1'  esperimento  a diverse  distan- 
ze, si  procurerà  di  conoscere  quale  sia  il  grado  della  visione  e 
se  il  difetto  sia  simulato  per  alcun  artifizio  del  requisito. 

5. °  Dopo  ciò,  si  prendano  le  quattro  lenti  e si  confondono,  ed 
Indi  si  faccia  prescegliere  al  requisito  medesimo  la  lente  che  me- 
glio corrisponde  al  suo  bisogno;  e dopo  averla  fatta  adoperare  ed 
essersi  assicurato  che  in  realtà  corrisponde,  si  metta  siffatta  lente 
da  parte. 

6. °  Prescrivendo  1*  art.  IX  della  seconda  sezione  dell’elenco  dei 
fisici  difetti  esimenti  dalla  milizia,  che  la  miopìa  per  la  quale  è 
dovuta  la  esclusione  non  sia  il  4 grado  assoluto;  ma  quella  dal  4 
al  5 grado,  dopo  che  sarà  fissata  dal  requisito  la  lente  che  me- 
glio corrisponde  al  suo  bisogno,  gli  si  faranno  adoperare  le  lenti 
di  grado  alla  medesima  più  vicine,  per  conoscere  così  se  il  grado 
della  visione  è al  di  sopra  o al  di  sotto  della  lente  prescelta. 

7. °  Con  la  esecuzione  di  questo  sperimento,  ed  osservandosi  il 
grado  segnato  sulla  lente  prescelta  dallo  stesso  requisito,  si  fisse- 
rà il  grado  della  sua  visione. 
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Io  quindi,  signor  Intendente,  le  comunico  tali  norme  perchè  il 
Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto  abbia  cura  di  farle  rigo- 
rosamente seguire  da’  professori  sanitari!  de’  quali  si  vale  per  lo 
esame  fisico  de’  requisiti* 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  232. 

. . 4 

Napoli  7 gennaio  1857 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  86 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dal  sig.  Direttore  del  Reai  Ministero  della  Guerra,  mi  è per- 
venuto il  seguente  Reale  Rescritto: 

v Nell'  elenco  delle  malattie,  le  quali  esentano  dal  servizio  mi- 
litare i requisiti  di  leva  che  ne  sono  affetti.  Sovranamente  appro- 
vato nell'  anno  1845,  fu  prescritto  col  num.  40  della  terza  sezio- 
ne, di  non  poter  far  parte  del  R.  Esercito  quegl’  individui  affetti 
da  depressione  o congenita  o morbosa  delle  ossa  nasali,  da  inco- 
modare sensibilmente  il  respiro. 

c Essendo  sorti  de  dubbii  Dell' applicazione  dell’ accennata  pre- 
scrizione, S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) con  risoluzione  del  30  prossimo 
scorso  novembre,  in  seguilo  di  proposizione  del  Consiglio  sanita- 
rio militare  si  è degnata  approvare,  che  al  num.  40  della  indica- 
ta sezione  delle  malattie,  sia  aggiunta  la  seguente  spiegazione  ; 
che  debbano  essere  esenti  dalla  carriera  delle  armi  coloro  che  tro- 
vansi  affetti  da  deviazione  da  un  solo  lato,  ovvero  da  doppia  de- 
viazione in  due  inverse  direzioni  del  setto  delle  narici,  o che  sia 
congenita,  ovvero  accidentale,  o semplice  o complicala,  con  alle- 
ramenti  morbosi  della  membrana  mucosa,  e delle  ossa  nasali;  a 
tale  grado  però  da  offendere  notevolmente  il  respiro,  e da  presen- 
tare fondate  presunzioni  che  negli  esercizi  della  vita  militare  pos- 
sa ingenerare  morbosi  avvenimenti. 

« Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei,  onde  possa  darne  cono- 
scenza a’  Consigli  di  ricezione  pel  corrispondente  adempimento!). 

Io  quindi  Le  fo  comunicazione  del  R.  Rescritto  medesimo,  per- 
chè lo  abbiano  presente  i professori  sanitari!  adoperati  da  cotesto 
Consiglio  di  ricezione  per  lo  esame  de’  requisiti  di  leva. 


11  Direttore  — Bianchini 
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N.°  233. 

Napoli  20  maggio  18Ì>7 

MINISTERO  E RKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL  iNTBBftO 

1°  Ripvtimento,  2°  Carico,  N.  3199 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

A parere  di  alcuno  tra'  componenti  la  Commissione  sanitaria  in- 
caricala delle  controvisite  de*  requisiti  di  leva,  nou  che  di  laluuo 
tra*  Consigli  di  ricezione,  reputavasi  necessario  che  del  cirsocele 
contemplato  nell’ art.  82  dell’elenco  de*  fisici  difetti  esimenti  dalla 
milizia,  fosse  indicato  il  preciso  grado,  atfiu  di  evitare  che  indivi- 
dui idonei  al  mestiere  delle  armi  fossero  esclusi;  che  ricorressero 
altri  a facili  frodi  ed  artifizi;  che  si  desse  adito  a divergenti  opi- 
nioni tra’  professori  sanilarii  adoperali  da’  Consigli  di  ricezioue,  e 
quelli  destinati  in  Napoli  al  definitivo  riesame;  e che  8*  ingenerasi 
sero  negli  animi  degli  interessati  dubbii  e diffidenze,  o se  ne  pro- 
muovessero le  doglianze  ed  i reclami. 

Sempre  sollecito  ad  accogliere  i divisamonli  che  tendono  ad  u- 
no  scopo  cotanto  importante  , mi  determinai  a pregare  il  signor 
Direttore  del  Reai  Ministero  della  Guerra  di  far  esaminare  con  ac- 
curatezza 1*  indicato  parere  dal  Consiglio  sanitario  militare,  dalla 
cui  somma  esperienza  potevansi  con  fondamento  sperare  nozioni 
atte  a rimuovere  o a danno  del  servizio  e della  giustiziale  inde- 
bite esclusioni,  o a pregiudizio  degl'individui  non  validi,  la  loro 
ammissione  alla  milizia,  i disagi  e le  fatiche  che  ne  conseguono. 

Or  il  succennato  Consiglio  sanitario  ha  emesso  una  deliberazio- 
ne con  la  quale  ritenendo  che  il  succitato  articolo  dell’elenco  deb- 
ba rimanere  immutato;  poiché  il  cirsocele  nou  permette  gli  eser- 
cizi della  vita  militare,  porge  alcune  norme  alte  ad  iscovrire  se 
tale  fisico  difetto  sia  vero  o transitorio,  e le  reali  condizioni  di 
esso. 

lo  quindi  trovo  opportuno  rimetterne  a*  Consigli  di  ricezione  li- 
na copia,  affinchè  la  tengano  e facciano  tenere  presente  da’  pro- 
fessori sanilarii  nell*  esame  fisico  de*  requisiti  di  leva. 

11  Direttore  — Bianchini 

Copia — 11  Consiglio  sanitario  militare, rispettosamente  uditigli 
ordini  del  signor  Direttore  del  Reai  Ministero  di  Guerra  per  l’or- 
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gano  di  questa  Direzione  Generale  e per  Ministeriale  del  dì  8 cor- 
rente, 2°  carico,  num.  6215,  ì quali  volgono  alla  necessità  di  sta- 
tuire il  grado  del  cirsocele,  perchè  possa  essere  considerata  tal  ma- 
lattia da  rendere  il  requisito  di  leva  disadatto  alla  carriera  mili- 
tare; si  reca  ad  obbligo  di  determinare  primamente  i caratteri  a- 
natomici,  che  porgono  piena  certezza  della  sua  esistenza,  imper- 
ciocché interviene  non  una,  ma  più  e più  fiate,  che  fra  le  Com- 
missioni di  recitazione  delle  varie  Provincie,  e fra  quelle  stesse 
del  Deposito  Generale,  che  ne  esaminano,  emendano,  o conferma- 
no i giudizi,  v’  ebbero  e v’  hanno  tuttodì  de*  medici  e chirurgi  , 
che  non  sanno  trovare  nelle  vene  del  cordone  spermatico  quella 
dilatazione,  di  cui  tratta  1’  art.  82,  sez.  3 dell'  elenco  delle  malat- 
tie esimenti  dal  mestiere  delle  armi,  nel  tempo  e nel  caso  stesso 
io  che  pare  ad  altri,  non  che  certa,  chiara,  evidentissima.  Egli  è 
questo  alla  lettera  il  fatto  che  rassegnava  al  Reai  Ministero  del- 
T Interno  1*  Intendente  di  Napoli,  da  cui  partecipavasi  al  nostro 
signor  Direttore  per  gli  opportuni  provvedimenti,  e che  a questo 
Consesso  egli  degnavasi  accennare  a pruova  ed  esempio  di  ambi- 
guità, e discrepanza,  le  quali  il  legale  procedimento  intralciano 
del  Reai  servizio,  ne  attardano  lo  scopo  ; non  di  rado  giungono 
a violare  i dritti  e le  ragioni  de'  sudditi,  ed  astringono  a marcia- 
re soggetti  non  sani  e men  validi  di  quelli,  che  vengono  erronea- 
mente, e per  supposta  importanza  di  lieve  deviazione  anatomica, 
rifiutati.  A chi  intende  1’  animo  alla  testura  ed  alle  connessioni  di 
organamento  delle  vene  del  cordone  spermatico,  non  tornerà  ma- 
lagevole notare  la  grande  attitudine,  o,  a dir  meglio,  fisica  dispo- 
sizione di  questi  vasi  ad  una  certa  e quasi  inevitabile  dispersione. 
E basterà  ricordare  la  declive  situazione,  la  lunghezza  e la  sotti- 
gliezza delle  pareti  di  essi  relativamente  al  cammino  che  deggio- 
no  percorrere.  Arroge  il  manico  delle  valvole,  e massime  le  alter- 
native si  frequenti  di  replezioni  e di  vacuità  donde  non  vanuo  e- 
senti  a seconda  delle  diverse  attitudini  del  corpo,  della  tempera- 
tura versatile,  e delle  passioni  che  agitando  lo  spirito,  alterano  il 
circolo  sanguigno.  Le  quali  cose  tutto  dicono  all'aperto  la  stasi, 
o indugio  che  deve  a quando  a quando  questo  liquido  incorare 
nelle  vene  del  cordone  spermatico  per  dovervi  operare  un  leggie- 
ro slargamento.  Nè  ciò  importa  magagna  veruna  della  sanità  del 
cordone,  e del  testicolo  ; conciossiacchè  le  sieno  coteste  condizio- 
ni fisiche,  e quasi  normali,  che  tengono  a'  rapporti  ed  alla  natu- 
ra medesima  della  organizzazione.  Ma  l'anatomica  opportunità  de- 
terminante dell'  indugio  quivi  del  sangue,  siccome  osservano  pa- 
recchi profondi  osservatori,  sta  di  vero  nella  enorme  quantità  di 
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vasi  venosi,  che  sollo  il  nome  di  plesso  pampiniforme  forniscono 
le  vene  testicolari,  i quali  formando  un  peculiar  pacchetto  che  nel- 
lo stalo  ordinario  non  sembra  di  riflessibile  grandezza,  divengono 
ollretnodo  cospicui,  allora  che  ha  luogo  la  enunciata  distensione, 
e gli  stami  cellulosi  intermedii  comunque  s'inturgidiscono:  immen- 
sa allora  rilevasi  la  quantità  de*  veoosi  rami,  che  circondano  l’e- 
pididimo, il  testicolo,  ed  il  cordone  spermatico.  D’  altronde  non  è 
di  poco  momento  un*  altra  cagione  della  distensione  divisata  offer- 
ta dall’  ostacolo,  che  il  sangue  nelle  vene  indicate  net  sormontare 
nel  passaggio  de*  cordoni  spermatici  a traverso  gli  anelli  iuguina- 
li  formati  da  fibbre  che,  contraendosi  comprimono  cotesti  vasi  con- 
tro T osso  del  pube,  come  la  corda  di  un  pozzo  si  appoggia  e si 
stringe  sulla  carrucola.  A tal  che  il  testicolo  cui  essi  connettonsi 
può  essere  paragonalo  alla  secchia,  che  è allo  estremo  inferiore 
della  corda  su  cui  agisce,  e trae  in  giù  all'  avvenaute  del  proprio 
peso  come  quest’  orgauo  fa  sul  cordoue,  e però  come  fa  questo 
sul  pube.  Dal  che  chiaramente  desumesi  quanto  siffatto  peso  ten- 
da ad  obliterare  i vasi,  e rendervi  assai  difficile  il  passaggio  de* 
liquidi.  Dalle  quali  premesse  il  Consiglio  deduce,  ii  cirsocele  di- 
chiaralo c permanente  essere  infermità  incompatibile  in  coloro  che 
ne  sono  colpiti  con  gli  attivi  esercizi  della  vita  militare;  e però  lo 
articolo  dell’  elenco  concernente  il  cirsocele  dover  rimanere  immu- 
tato. Ma  a chiarirne  la  intelligenza  c ad  agevolarne  1*  applicazio- 
ne, non  riusciranno  inutili  i seguenti  avvertimenti,  i quali  quanto 
più  fulgidi  da  scienza  e da  coscienza,  non  mai  forse  interverrà  ebe 
diau  luogo  a dubbiezza  ed  ambiguità.  Intender  si  dee  per  cirsoce- 
le la  dilatazione  varicosa  delle  vene  del  cordoue  spermatico.  Spes- 
samente incontra  veder  individui  ben  complessi  e gagliardi  che  bau 
le  vene  superficiali  d’  ordinario  appariscenti  ed  ingrossate,  sia  per 
prevalenza  del  sistema  irrigatore  venoso,  sia  per  movimenti  fatico- 
si proprii  delle  arti  da  essi  esercitate,  su  i quali  Io  iugrossamento 
simultaneo  ed  uguale  delle  vene  del  cordone  spermatico  corrispon- 
de allo  enfiore  non  morboso  delle  vene  subculanee,  segnatamente 
delle  estremità,  il  quale  enfiamento  non  dovrà  costituir  caso  di  e- 
senzione  dal  militare  servizio,  mentre  per  converso  il  dilatamento 
delle  vene  del  cordone  spermatico  in  uno  o io  ambo  i lati , ma 
più  frequentemente  del  sinistro,  dilatamento  molle,  formato  di  no- 
di alternati  con  ristringimenti,  che  disparisca  con  I*  applicazione 
del  freddo,  con  la  protratta  posizione  orizzontale,  o con  la  pres- 
sione ; che  addivenga  più  pronunzialo  e più  disccrnevoie  la  sera 
che  il  mattino,  più  in  seguilo  di  laboriosi  escrcizii,  di  protratte 
stazioni,  c di  lunghe  deambulazioni,  costituisce  il  vero  cirsocele 
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distinto  da’  suoi  più  spiccati  caratteri  che  rende  gl*  individui  di  es- 
so  infermi,  disadatti  al  mestiere  delle  armi. 

E poiché  può  osservarsi  una  specie  di  cirsocele  transitorio  oc* 
casionato  o da  stalo  morboso  delle  parli  prossime  al  funicolo  sper- 
malico,  o da  pressioni  artifiziose  fatte  col  maligno  intendimento  di 
campare  dal  militare  servizio;  sarà  uopo  non  sì  tosto  sorgono  tai 
sospetti,  inviar  coloro  che  ne  formano  argomento,  in  uno  spedale 
civile,  per  ivi  soggiacere  a vigile  e scrupolosa  osservazione,  dalla 
qunle  saranno  forniti  i lumi  per  pronunziare  un  diffinitivo  giudi- 
zio. — I membri  del  Consiglio  sanitario  militare  — Firmati  — Di 
Nasca,  Loasses,  de  Cusalis,  Moine,  Cervellieri,  Paradiso,  de  Vita 
presidente.  — Per  copia  conforme  — Il  Segretario  del  Consiglio 
sanitario  militare  — firmato  — Pietro  Paradiso.  — Per  copia  con- 
forme — L’UfTìziale  Capo  del  3°  Ripartimento  del  R.  Ministero  di 
Stato  della  Guerra  — firmato  — • Gaetano  Mirabito. 

Per  copia  conforme 

L’  Uffizi  ale  Capo  del  1°  Ripartimento  del  Ministero 
di  Stato  dell*  Interno 
Cavaliere  Flobindo  De  Giorgio 

N.°  234. 

» Reai  Rescritto  del  2G  agosto  1823 

• S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  e Marina,  con  foglio  del  28  stan- 
te, mi  ha  prevenuto,  che  su  di  un  foglio  del  Comandante  Gene- 
rale della  R.  Marina  del  12  corrente,  col  quale  ha  implorato  di 
esentarsi  dalla  leva  la  classe  de’  marinari  e maestri  d'  ascia  di 
mare,  e calafati. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  del  26  andante,  si  è degnata  pre- 
scrivere, che  tutti  que*  marinari,  i quali  nel  tempo  della  leva  fan 
costare  di  aver  fatte  tre  campagne  sopra  i Reali  legni  da  guer- 
ra, sieno  esentati  dal  servizio  militare. 

Ha  inoltre  ordinato  la  M.  S.,  che  per  ottenersi  una  tale  esen- 
zione, i citati  individui  dovranno  munirsi  e presentare  un  certifi- 
cato che  deve  contestare  la  loro  qualità  di  marinai  anteriore  al- 
I’  epoca  della  leva,  che  dovrà  loro  rilasciarsi  in  Napoli  ed  in  Pa- 
lermo da*  Capitani  de’  porti , e per  tutti  gli  altri  Comuni  del  Re- 
gno, da’  Sindaci  rispettivi,  i quali  sono  incaricati  di  tenere  i re- 
gistri della  gente  di  mare  a tenore  del  R.  Decreto  de'  18  mag- 
gio 1821  diunito  al  registro  del  loro  stato  di  servizio  formato  io 
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regola  dall’  amministrazione  della  R.  Marina  e convalidato  dalle 
firme  dell’  Intendente,  Maggiore  Generale,  e Comandante  Genera 
le  della  stessa  R.  Marina  , dal  quale  si  rilevino  le  descritte  tre 
campagne,  e 1’  epoca  in  cui  le  medesime  si  sono  fatte. 

11  Ministro  — Amato 


N.°  235. 

Tiapoli  23  giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Poicbè  coll*  art.  VI  del  regolamento  annesso  al  R.  Decreto  sul- 
l' ascrizione  marittima  de’  20  gennaio  ultimo,  si  prescrive  che  dal- 
1’  età  di  anni  18  fino  a’  25  compiti , non  sarà  permesso  ad  alcu- 
no di  farsi  allistare  sulla  matricola  , ad  eccezione  di  coloro  che 
al  presente  servono  ne*  diversi  rami  della  R.  Marina,  si  è chiesto 
conoscere  se  gli  altri  individui  che  in  atto  contano  detta  età,  deb- 
bano o no  essere  ascritti. 

Gd  il  Ministero  della  Marina  da  me  in  proposito  consultato,  ha 
espresso  il  parere,  che  gl*  individui  di  anni  18  a 25,  che  si  tro- 
vano già  compresi  nelle  matricole  de*  mozzi  o alunni  passati  da’  Ca« 
pitani  di  porto  a’ Sindaci  comunali,  e che  abbiano  adempiuto  ad 
una  delle  tre  condizioni  contemplate  nell’  art.  Ili  del  regolamen- 
to, debbano  essere  ascritti  tra*  marinari;  ma  non  già  gli  altri  che 
nella  stessa  posizione  non  trovansi. 

Essendomi  io  quindi  uniformato  a tal  parere,  glielo  comunico 
onde  vi  si  attenga  col  Consiglio  di  ricezione. 

Il  Ministro  — N.  Sadtàngelo 

N.°  236. 

Reai  Rescritto  del  3 giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFABI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Poicbè  per  1’  art.  IX  del  regolamento  annesso  al  Reai  Decreto 
sull’ascrizione  marittima  del  20  gennaio  ultimo,  debbono  noverar- 
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si  nella  matricola  destinata  all'  annotazione  degli  artigiani  di  ma* 
re,  i maestri  d*  ascia,  i calafati,  ed  i bozzeilari  ; questa  tassativa 
designazione  avea  fatto  dubitare  che  non  dovessero  esservi  i velieri. 

L’ istanze  di  costoro  per  venirvi  noverati  , fondate  sulla  circo- 
stanza d’  essere  d’  essi  a differenza  de’  bozzellieri,  ed  arlegiani  e 
naviganti  insieme;  i favorevoli  pareri  dalle  autorità  superiori  del* 
la  Reai  Marina;  la  considerazione  che  la  sovrana  mira  del  Re  N.  S. 
nell*  emanare  1*  enunciato  atto  legislativo  quella  si  fu,  di  favorire 
in  generale  le  arti  occorrenti  alla  marina;  e 1*  altra  di  non  esser- 
si fatta  nell*  articolo  primo  del  regolamento  eccezione  alcuna  io 
ordine  agli  artegiani  di  mare  da  comprendersi  tra  gli  ascritti;  tut- 
te queste  ragioni  insomma  mi  han  determinato  a far  presente  a 
S.  M.,  che  potesse  benignarsi  di  prescrivere  che  i velieri  debbono 
essere  anche  compresi  nelle  matricole  dell*  iscrizione  marittima 
come  veri  artigiani  di  mare. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  24  del  p.  p.  me- 
se, si  è degnata  uniformarsi  a tal  mio  parere* 

10  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  sua  intelligenza,  ed  uso  di  risulta. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.*  237. 

Napoli  29  giugno  1840 

M1NISTBRO  DEGLI  APPARI  INTORNI 

Signor  Intendente 

11  Ministro  della  Marina,  ha  risoluto: 

1. °  Che  i Commessarii  di  guerra  i quali  ad  occasione  di  chia* 
mala  di  uomini  di  mare  al  servizio  , debbono  trasferirsi  con  gli 
altri  membri  del  Consiglio  di  ricezione  in  luogo  diverso  da  quel* 
lo  in  cui  risiedono , siano  in  tale  assenza  rimpiazzati  da  coloro , 
che  per  le  disposizioni  in  vigore,  sono  destinati  ad  esercitarne  le 
funzioni. 

2. °  Che  i Capitani  di  Porto,  sieno  alla  occasione  medesima  sur- 
rogati da’  Sindaci  comunali. 

3. °  Che  non  segua  contemporaneamente  la  riunione  di  que’  Con- 
sigli di  ricezione  ne’  quali  intervenir  deve  lo  stesso  Capitano  di 
Porlo. 

Io  quindi  nel  comunicare  a lei  tultociò  per  lo  adempimento  in* 
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ordine  a tale  ultima  determinazione,  trovo  disporre  che  quello  di 
più  Consigli  di  ricezione  ne'  quali  intervenir  deve  il  Capitano  di 
Porto  residente  in  un  medesimo  luogo,  proceda  prima  all'  ammis- 
sione de'  marinari  al  servizio  clic  piu  lontano  sia  dal  dipartimen- 
to di  marina,  al  quale  debbono  costoro  essere  diretti. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  238. 

Napoli  1 luglio  1840 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

In  risoluzione  de'  dubbii  da  lei  elevati  per  1'  esecuzione  della 
leva  marittima,  le  rescrivo. 

1. °  Che  trovandosi  stabilito  con  chiarezza  dall*  art.  II  del  rego- 
lamento, che  i novizii  sino  all*  età  di  anni  16  ed  un  giorno,  sa- 
ran  chiamati  mozzi,  e richiedendosi  in  coloro  perchè  tali  debba- 
no essere  reputati,  le  necessarie  attitudini  per  quelli  che  ne  man- 
cano, ha  luogo  l'ascrizione  nella  matricola  destinala  a’ giovinet- 
ti che  cominciano  ad  esercitarsi  ne'  mestieri  della  marineria  o in 
quelli  relativi  , ed  i quali  fan  poi  passaggio  nella  matricola  de* 
mozzi,  tuttoché  tali  possono  essere  riguardati. 

L’avveramento  delle  condizioni  necessarie  per  essere  annove- 
rali tra*  marinari , può  bene  aver  luogo  ne*  due  periodi  di  tempo 
in  cui  un  giovinetto  di  età  inferiore  agli  anni  16  prima  non  moz- 
zo, divenga  poi  tale. 

2. °  Che  il  dubbio  promosso  sulla  intelligenza  dell’  art.  Il  del 
regolamento,  è stato  risoluto  dalla  circolare  del  23  giugno  p.  p. 

3. °  Che  le  formalità  da  adempirsi  dagl’  individui  di  anoi  23  , 
sono  precisamente  quelle  denotate  dall’  art.  Il  ; cioè  la  presenta- 
zione alle  Autorità  comunali  nel  modo  ivi  prescritto. 

Il  divieto  dell’ascrizione  dalla  età  di  anni  18  a*  23  , mirando 
ad  evitare  che  si  eluda  la  legge  sulla  leva  ordinaria,  coloro  che 
non  si  trovano  prima  di  questo  periodo  annoverati  in  veruna  ma- 
tricola, possono  dopo  essere  ascritti  come  novizii,  ed  adempir  deb- 
bono alle  formalità  per  costoro  stabilite. 

4. °  Che  in  quanto  alla  degnazione  degli  ascritti  al  servizio,  uo- 
po è che  la  classificazione  sia  fondata  sul  loro  stato  civile  secondo 
prescrive  I’  art.  XXVIII  del  regolamento,  conciliando  questa  clas- 
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sificazione  coli’  altra  di  servizio  dinotata  nell’  art.  I , e fissata  su 
i dati  di  abilità  degli  uomrai  di  mare.  Al  riguardo  sarà  però  ia 
attenzione  di  ulteriori  chiarimenti , ed  ove  accorresse  , terrà  per 
base  la  dilacidazione  che  ho  data,  e che  ho  fondata  sulla  rifles- 
sione che  abbia  dovuto  essere  mira  del  Re  N.  S.  di  aversi  riguar- 
do, nel  destinare  gli  ascritti  al  servizio,  al  loro  stalo  civile,  a’ gra- 
di di  loro  abilità,  ed  a*  bisogni  della  Marina  Reale. 

E come  il  conseguimento  di  questa  triplice  mira  , discendere 
dal  conciliare  le  disposizioni  dell*  art.  XXIX  con  quella  dell*  art. 
I,  ho  dedotto  dall*  osservare  che  in  questa  notansi  in  primo  luogo 
i marinari  che  navigano  sui  legni  da  guerra,  quelli  cioè  che  assu- 
mono il  servizio  della  marina  militare,  talvolta  provvisorio,  e che 
più  abili  sono  : in  secondo  luogo  coloro  che  navigano  sui  legni 
di  commercio  , che  hanno  ad  un  dipresso  1*  abilità  de*  primi  : ia 
terzo  luogo  gli  altri  che  navigano  o pescauo  lungo  le  coste  o nei 
fiumi  navigabili,  ed  i quali,  nella  mancanza  degli  uui  e degli  al- 
tri , sono  più  idonei  de’  seguenti  a surrogarli  : in  quarto  luogo  i 
marinari  di  oltre  gli  anni  50,  pe*  quali  è sancita  ua  esenzione  e 
non  una  esclusione; e che  quindi  possono,  volendo,  essere  desti- 
nati al  servizio:  in  quinto  luogo  gli  artigiani  di  mare,  de' quali 
oltrecchè  taluni  sono  ed  artegiant  e naviganti  iasieme,  così  sem- 
pre bisognano  nell'  armamento  de*  legni:  in  sesto  ed  ultimo  luogo 
In  fine,  i novizii  o mozzi , che  nella  loro  abilità  ed  attitudine  al 
mestiere  del  mare,  sono  gl’  infimi,  e che  talune  necessarie  desti- 
nazioni ricevono  nell’  occasione  di  armamento. 

5. °  Che  1’  ordine  a seguirsi  nelle  chiamate  degli  ascritti  deve 
essere  anche  fondato  sulla  doppia  distinzioDe  dello  stato  civile  e 
delle  classi  di  servizio  ; destinando  cioè  gli  ascritti  celibi  di  cia- 
scuna di  queste  classi,  a preferenza  de*  vedovi,  de*  maritati,  e de' 
capi  di  famiglia; 

6. °  Che  da  ultimo,  non  essendo  prescritto  sorteggio  per  la  for- 
mazione de’  ruoli  di  chiamata  degli  ascritti,  l’ ordì  uè  a serbarsi  a 
questo  riguardo,  è quello  della  data  dell’  ascrizione  e della  collo- 
cazione in  matricola,  poiché  mancando  ciascun  di  costoro , sarà 
chiamato  l'altro  ad  adempiere  al  servizio. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  SantAkgelo 
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N.°  239. 

Napoli  27  agosto  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

Sig.  Intenderne  della  Provincia  di  Abruzzo  Citra 
Poiché  T emanazione  di  un  R.  Decreto  che  ripristinava  tra  noi 
1’  ascrizione  marittima  era  già  nota  pria  che  si  fosse  effettuila  , 
essendosene  fatta  menzione  nel  R.  Rescritto  che  abilitò  le  reciti, 
te  a fornire  due  cambii  marinari  invece  di  un  soldato  congeda  bi- 
le ; e poiché  d’  altronde  il  nominato  Domenico  Fuzzarelli  di  cui 
tratta  il  di  lei  rapporto  degli  8 andante,  non  solo  pria  di  pubbli- 
carsi il  R.  Decreto  medesimo  non  curò  di  dichiarare  la  sua  vo- 
lontà di  non  più  esercitare  il  mestiere  del  mare  ; ma  nemmeno 
dopo  la  sua  pubblicazione. 

Siffatta  dichiarazione  dopo  1*  ordine  di  chiamarsi  i marinari  al 
servizio  è sospetta  , tardiva , e campo  dar  potrebbe  a frode.  IVon 
deve  perciò  essere  ammessa  , come  nou  può  d’  ora  innanzi  darsi 
luogo  a cancellazione  di  ascritti  dalle  matricole  , se  non  quando 
non  si  trovi  disposta  una  chiamata  di  uomini  di  mare  dietro  for- 
male dichiarazione  e verificate  non  dubbie  pruove,  e previa  I’  au- 
torizzazione superiore. 

11  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  240. 

Napoli  3 ottobre  1840 

MINISTERO  DBLLA  GUERRA  E MARINA 

A S.  E.  Il  Ministro  degli  Affari  Interni 
Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.)  la  richiesta  fatta  da  V.  E.  con 
uffizio  degli  8 agosto  ultimo  per  una  norma  circa  gli  assegni,  che 
i marinari  in  servizio  della  R.  Marina  sono  agevolati  a fare  alle 
rispettive  famiglie , nonché  quanto  ha  riferito  l’ Ispettore  di  quel 
corpo,  sulle  difficoltà  di  farli  pagare  ne1  proprii  paesi,  e la  M.  S. 
con  sovrana  risoluzione  presa  da  Capodimonte  li  3 ottobre  corren- 
te, si  è degnata  dichiarare  , che  1’  art.  XIII  del  R.  Decreto  del- 
1*  ascrizione  marittima , prescrivendo  che  ogui  ascritto  in  servizio 
possa  assegnare  alia  famiglia,  o alla  persona  che  indicherà,  non 
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più  della  metà  del  suo  prest,  vuol  dire  che  questa  persooa  debba 
essere  in  Napoli  e presentarsi  al  Quartiere  colla  relativa  cartella 
come  sempre  si  è fatto,  e che  se  Y ascritto  manchi  di  questa  per* 
sona,  può  ogni  Sindaco,  o pure  Y Intendente  della  Provincia,  de- 
stinare in  Napoli  un  soggetto  a percepire  queir  assegno  dal  Cor- 
po, ed  anche  a titolo  di  carità,  farlo  anticipare  alle  famiglie  biso- 
gnose, ed  esserne  poi  rivaluto. 

Nel  R.  Nome  lo  comunico  a V.  E.  pel  conveniente  uso. 

II  Ministro — N.  Santangblo 

N."  241. 

Napoli  7 novembre  1840 

M1N1STBBO  DEGLI  AFFAMI  1NTBRNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Dal  Direttore  del  R.  Ministero  della  Guerra  e Marina,  sono  sta- 
to avvertito  , che  uomini  non  marinari  abbiano  ricevuti  fogli  di 
ricognizione  , co*  quali  simulando  questa  qualità  , escono  dal  re- 
gno ed  in  istranieri  paesi  si  recano. 

Apparendo  da  se  quanto  sia  importante  di  evitarsi  siffatti  incon- 
venienti, e potendo  esser  motivo  a moltiplicare  anche  1*  ascrizio- 
ne in  matricola  di  uomini  che  non  abbiano  le  qualità  necessarie 
per  esservi  compresi;  io  la  prego  vivamente  ad  inculcare  a que- 
sto riguardo  agli  agenti. comunali,  f esatta  osservanza  della  legge, 
ed  a portare  tutta  la  sua  vigilanza  sulla  somministrazione  de*  fogli 
di  ricognizione , perchè  non  ne  siano  forniti  che  a*  soli  ascritti ,t 
e perchè  nel  rilasciarli  anche  a coloro  tra  essi , che  escono  dal 
regno,  si  faccia  uso  di  quel  giusto  rigore  che  il  pubblico  interes- 
se esige. 

Ogni  deviazione  poi  da  queste  norme  , dovendo  esser  punita  e 
così  prevenuta;  nell*  un  fine  e nell*  altro, \ darà  o provocherà  effi- 
caci ed  energici  provvedimenti. 

Il  Ministro  — N-  Sahtahgelo 

— • < 
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N.°  242. 

Napoli  14  novembre  1840 

MINISTBBO  OBOLI  AFFASI  INTBRNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

I Consigli  di  ricezione  che  non  amovendosi  da'  Capi  luoghi  del- 
le provincie  al  di  qua  del  Faro , hanno  eseguila  la  chiamata  de* 
marinari  di  nuova  leva,  han  provocata  la  rivaluta  delle  somme  a 
costoro  anticipale  per  presi,  e per  razioni  giornaliere. 

Taluni  tra*  Consigli  medesimi,  che  han  poi  dovuto  trasferirsi  in 
Comuni  diversi  da'  Capi-luoghi  delle  rispettive  provincie,  oltre  del- 
1*  enunciala  rivaluta,  bau  domandato  il  pagamento  delle  indennità 
di  condotta  e vaoazioni,  del  compenso  agl’ impiegati  dell’ Intenden- 
za, e de’  gasti  di  scrittoio. 

Ed  avendo  io  interessato  per  tali  rivalute  il  Direttore  del  Reai 
Ministero  di  Guerra  e Marina,  da’  suoi  riscontri  risulta: 

1. °  Che  il  Consiglio  di  amministrazione  del  R.  Corpo  de’  mari* 
nari  cannonieri,  avrebbe  dovuto  eseguir  soltanto  la  rivaluta  delle 
anticipazioni  del  presi  somministrato  agli  ascritti  inviati  al  servi- 
zio, e non  già  quella  del  pagamento  delle  razioni,  delle  quali  a* 
vrebbe  dovuto  aver  cura  l’ Intendente  geuerale  di  Marina. 

2. °  Che  ad  evitare  però  complicazioni,  abbia  egli  il  Direttore  me- 
desimo disposto,  che  l’ indicato  Consiglio  di  amministrazione  adem- 
pia tanto  alla  rivaluta  del  presi,  quanto  a quella  delle  razioni;  e 
che  quest*  ultimo  esito,  sia  bonificato  al  corpo  de’  cannonieri  ma- 
rinari dalla  Tesoreria  generale  come  spese  per  la  marcia  delle  re- 
clute. 

3 ° Che  le  indennità  di  condotta  e vacazioni  &’  Componenti  di 
que*  Consigli  di  ricezione,  i quali  ban  dovuto  da’  Capo-luoghi  ad 
altri  Comuni  recarsi  per  la  chiamata  degli  uomini  di  mare,  siano 
all*  uopo  l’ unica  spesa  ammessibile. 

4.°  E che  per  corrispondere  siffatte  indennità  a’  membri  mede- 
simi, faccia  uopo  uno  stato  uniforme  all’  annesso  modello  per  in- 
dicarvi^ ì nomi  ed  i gradi  loro,  ed  il  numero  delle  giornate  va- 
cate fuori  della  propria  residenza. 

Io  quindi  le  fo  di  ciò  comunicazione,  onde  riconosca  per  la  ri- 
valuta degli  esiti  fatti  per  gli  ascritti,  il  ripetuto  Consiglio  di  am- 
ministrazione del  Corpo  de’  cannonieri  marinari,  e perchè  ove  il 
Consiglio  di  ricezione  cui  presiede,  abbia  dovuto  da  costà  altrove 
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trasferir*!  per  la  chiamata  degli  uomini  di  mare,  l’ indicato  stato 
in  duplice  spedinone  nel  cennato^scopo  mi  rimetta. 

11  Ministro  — S intingilo 


Provincia  di  ....  . 

Stato  delle  giornate  vacate  da' sottoscritti  membri  componenti 
il  Consiglio  di  ricezione  in  . . ; • . per  I*  ammissione  del  con- 
tingente degli  ascritti  marittimi  al  servizio  della  R.  Marina,  giu- 
sta la  Sovrana  disposizione  di  S.  M.  il  Re  (D.  G.)  de* . • s • . . 
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N.°  243. 

Napoli  28  novembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dai  Direttore  del  Ministero  e R.  Segreteria  di  Stato  della  Guer- 
ra e Marina,  mi  è pervenuta  la  seguente  officiale: 

• c Eccellenza  — L' Ispettore  de’  rami  alieni  della  R.  marina,  te- 
nendo presente  il  prescritto  dell*  art.  66  del  capitolo  X del  rego- 
lamento approvato  col  R.  Decreto  de'  20  gennaio  scorso  sull*  a- 
scrizione  marittima,  ed  atteso  il  ristretto  numero  de*  padroni  de* 
piccoli  legni  addetti  al  traffico  giornaliero  in  confronto  del  nume- 
ro di  tali  barche  bastantemente  vistoso,  ha  proposto  di  continuar- 
si a rilasciare  agl*  individui  che  aspirano  ad  esser  compresi  in  det- 
ta classe,  i fogli  corrispondenti  fino  a che  il  numero  non  giunga 
a tale  da  potere  i proprietarii  di  dette  specie  di  legni,  elegere  gli 
uomini  al  comando  degli  stessi. 

« Ha  soggiunto  però  che  i Sindaci  comunali  , nella  spedizione 
degl*  incartamenti  riguardanti  individui  che  vogliono  essere  eletti 
marinari  padroni  di  piccolo  traffico  giornaliero,  facciano  rilevare 
con  apposito  rapporto,  che  1*  uomo  pel  quale  spediscono  1*  incar- 
tamento stesso,  sia  casato  o vedovo,  e nel  caso  fosse  celibe,  di  tro- 
varsi a numero  alto,  in  modo  da  non  potere  essere  chiamato  al 
servizio. 

« E questa  R.  Segreteria  d!  Stato,  essendovisi  uniformata,  ha  l*o- 
nore  di  manifestarlo  a V.  E.  onde  possa  compiacersi  di  emettere 
di  sua  parte  le  disposizioni  corrispondenti  ». 

Ed  io  ne  fo  a lei  comunicazione  perchè  alle  norme  che  ne  ri- 
sultano, faccia  attenere  f Sindaci  della  provincia  di  sua  ammini’ 
strazione. 

Il  Ministro— Santangelo 
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N.°  244. 

Napoli  3 ottobre  1855 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Ripartimeuto,  2°  Carico,  N.  5293 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Fra  i documenti  necessari!  agli  ascritti  marittimi  aspiranti  alla 
nomina  di  padroni  o piloti  mercantili,  havvi  quella  di  essere  egli- 
no esenti  dalla  leva. 

Or  P Ispettore  de’  rami  alieni  della  R.  Marina,  dolendosi  di  ri- 
cevere tali  certificati  concepiti  in  guisa  da  render  dubbio  il  drit- 
to alla  esenzione  degli  ascritti  anzidetti,  ha  provocalo  all*  uopo  i 
miei  provvedimenti. 

Io  quiodi  mi  determino  a prescrivere,  che  1 certificati  stessi  com- 
prendano uniformemente  la  dichiarazione  che  gli  ascritti  maritti- 
mi pe’  quali  sono  richiesti,  non  stano  obbligati  a servire  nè  per 
conto  della  leva  di  terra , nè  per  conto  della  leva  di  mare. 

E desidero,  signor  Intendente,  che  ella  dando  un  analoga  pre- 
scrizione a tuli*  i Sindaci  de’  Comuni  marittimi  della  Provincia  di 
suo  carico,  ne  faccia  curare  P esatta  osservanza. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.”  245. 

Napoli  25  novembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Per  P art.  XI  del  regolamento  annesso  al  R.  Decreto  sull'ascri- 
zione marittima  de’  20  gennaio  ultimo,  ricbiedesi  la  conoscenza 
dell'  aritmetica  e della  geometria  elementare  ne*  capi  maestri  co- 
struttori de’  legni  di  commercio. 

Intanto  taluni  tra  quelli  che  come  tali  figurano  nelle  vecchie 
matricole  passate  da’  Capitani  di  porto  a*  Sindaci  comunali,  igno- 
rano le  scienze  succennate. 

Essendosi  per  tal  circostanza  dimandato  come  debbasi  dare  e- 
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sedizione  alla  disposizione  anzidetto,  S.  M.,  a rapporto  del  Diret> 
tore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina,  si  è degnata  di  dichia- 
rare, che  la  legge  recente  non  deve  avere  effetto  retroattivo  per 
que’  soli  maestri  la  cui  capacità  sia  stato  sperimentato. 

lo  quindi  le  fo  di  ciò  comunicazione  per  1’  uso  di  risulto. 

Il  Ministro— N.  Santangklo 

N.°  246. 

Napoli  12  decembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Una  disposizione  che  mira  a garenlire  i dritti  de’  sor  leggiabili 
per  1*  armata  di  terra  , è quella  sancita  dall’  art.  VI  del  regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  sull’  ascrizione  marittima  de'  20  gen- 
naio ultimo.  Vietandovisi  io  effetti  l’ annotazione  in  matricola  de- 
gl’ individui  da'  18  a 25  anni  , si  evita  che  nell'  età  in  cui  si  è 
reclutatole,  taluno  si  sottragga,  col  farsi  ascrivere,  dagli  adempi- 
menti che  emanano  dalle  ordiuarie  leve. 

L’ importanza  di  questa  mira , e la  necessità  di  non  deviarne, 
si  appalesano  da  sè. 

£ quando,  in  conformità  de'  divisamenti  manifestali  dal  Diret- 
tore del  R.  Ministero  della  Guerra  e Marina,  io  per  la  circolare 
del  23  giugno  ultimo , permetteva  1’  annotazione  in  matricola  di 
quell*  individui  di  delta  età , i quali  si  trovassero  compresi  nelle 
vecchie  matricole  de*  mozzi  passati  da'  Capitani  de*  porti  , a*  Sni- 
daci comunali,  e che  avessero  adempiuto  od  una  delle  tre  coudi- 
zioni fissate  dall'  art.  Ili  del  regolamento,  lenea  presente  di  esse- 
re ciò  consentaneo  allo  spirito  della  legge.  La  preesistenza  di  ua 
fatto  indubitato,  1* annotazione  cioè  nelle  matricole,  e la  verifica 
di  adempimenti  che  aveano  dovuto  di  molto  precedere  l*  emana- 
zione del  R.  Decreto  e regolamento  succenuali,  allontanavano  del 
tutto  il  sospetto,  che  eludere  si  volessero  per  parte  degli  annota- 
toli , gli  obblighi  derivauti  dalle  leve  , ed  escludevano  i reclami 
che  elevar  potessero  coloro  i quali  a questi  van  soggetti.  D*  al- 
tronde, il  vietare  1'  ascrizione  nelle  uuove  matricole  d*  individui 
non  noverali  nelle  vecchie  sol  perchè  la  loro  età  fosse  quella  fra 
i 18  a*  25  anni  , mentre  da  un  Iato  avrebbe  prodotta  la  perdila 
di  tanti  marinari  il  cui  aumento  è dal  pubblico  interesse  cousi- 
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gliato  di  favorire,  li  avrebbe  dall*  altro  gittati  nella  desolazione  e 
nella  miseria,  inabilitandoli  all'  esercizio  del  loro  proprio  mestiere. 

Or  mentre  per  considerazioni  sì  rilevanti  , e sotto  condizioni 
che  ad  esuberanza  garentivano  gl’  inviolabili  diritti  de*  sorteggia- 
bili delle  ordinarie  leve,  1*  annotazione  tra*  marinari  degl*  indica- 
ti individui  era  ammessa,  taluno  tra  gl*  Intendenti  riferiva  esser- 
vi nella  provincia  da  Ini  amministrata  uomini , che  fuor  di  dub- 
bio, fin  da'  primi  anni  della  vita,  hanno  esercitata  la  pesca;  che 
all’  età  di  anni  16  non  si  sono  fatti  annotare  nelle  vecchie  ma- 
tricole de’  mozzi  o alunni,  e che  or  giunti  agli  anni  18,  deside- 
rano essere  compresi  io  quelle  destinate  all'  ascrizione  de’  mari- 
nari propriamente  delti. 

Derivando  a riguardo  degl’  individui  che  si  trovano  nell’  indi- 
cata posizione  il  dato  della  loro  qualità  di  mozzi  o alunni,  non 
dal  fatto  indubitato  dell’  annotazione  nelle  corrispondenti  vecchie 
matricole,  ma  dal  solo  esercizio  del  mestiere,  un  positivo  ostaco- 
lo incontrava  ne’  termini  della  legge  il  secondare  le  loro  domande. 

Facevami  intanto  peso  il  riflettere,  che  non  venendo  eglino  com- 
presi tra  gli  ascritti,  mancherebbero  di  mezzi  di  sussistenza  , ri- 
manendo per  tal  motivo  loro  inibito  1*  esercizio  del  proprio  mestiere. 

Consultava  il  Direttore  della  Guerra  e Manna,  ed  egli  consen- 
taneamente alle  mie  riflessioni,  trovava  convenevole  che  si  provo- 
casse un  eccezione  alla  legge  a riguardo  de'  marinari  i quali  so- 
no nella  dinotata  posizione. 

Io  tosto  invocai  i provvedimenti  del  Re  N.  S.,  e S.  M.  si  è 
degnata  permettere  nell1  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  23  dello 
scorso  novembre,  1’  eccezione  di  cui  trattasi. 

Quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  , ove  nella  provincia  di  sno  carico  , vi  siano  individui  i 
quali,  non  trovandosi  compresi  nelle  vecchie  matricole  de'  mozzi, 
esercitano  però  il  mestiere  di  marinari,  ella,  il  Consiglio  di  rice- 
zione cui  presiede,  e le  Commissioni  marittime  de’  Comuni,  vi  dia^ 
no  adempimento. 

E poiché,  signor  Intendente,  com’  ella  ha  potuto  dedurre  dalle 
considerazioni  su  espresse  , molto  importa  che  in  ciò  siasi  molto 
cauto,  io  vivamente  le  raccomando  d’ inculcare  alle  Commissioni 
medesime  , la  più  stretta  ed  esatta  applicazione  della  risoluzione 
qui  contenuta. 

Una  non  dubbia  anteriorità  del  costante  esercizio  del  mestiere 
del  mare,  e la  piena  verifica  delle  condizioni  che  richiedonsi  per 
essere  ascritto  tra'  marinari,  debbono  essere  ii  fatto  che  supplisca 
alla  mancanza  di  annotazione  nelle  vecchie  matricole  di  mozzi  o 
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alunni,  per  la  quale  è concessa  1'  ammessione  di  costoro  io  quel- 
la classe.  L’  essere  auco  meno  rigoroso  a questo  riguardo , com- 
prenderebbe una  violazione  della  legge  sull*  ordinario  reclutamen- 
to dal  quale  si  sottrarrebbero  più  individui;  un  offesa  alla  giusti- 
zia col  far  ricadere  su  di  altri,  obblighi  indebitamente  evitati , e 
richiamerebbe  su  di  chi  avesse  dato  motivo  , una  non  lieve  re- 
spensabilità. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
N.  Santangklo 

N.”  247. 

Napoli  31  dicembre  1840 

MINISTERO  DEGL*  AFFARI  INTERNI 


Sigoore 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  ha  dato 
partecipazione  delle  istruzioni  che,  giusta  le  intenzioni  di  S.  M.  il 
Re  N.  S.  debbono  eseguirsi,  nel  darsi  i congedi  provvisori!  agli 
ascritti  marittimi  destinati  a)  servizio  della  R.  Marina. 

Ed  io  qui  appresso  ripeto  le  istruzioni  medesime  perchè  vi  dia 
e faccia  darvi  il  più  esatto  adempimento* 

Istruzioni  relative  d congedi  provvisoria  da  rilasciarsi 
agli  ascritti  marittimi 

1. °  Gli  ascritti  marittimi  al  serrizio  della  R.  Marina  durante  il 
turno  di  tre  anni  di  servizio  stabilito  coll*  art.  XIX  del  regolamen- 
lo  sull’  ascrizione  marittima,  approvato  col  R.  Decreto  de*  20  gen- 
naio 1840  , possono  essere  provvisoriamente  congedati  con  1’  ob- 
bligo di  tenersi  pronti  a qualunque  chiamata,  e ripresentarsi  du- 
rante il  detto  periodo* 

2. °  Essi  riceveranno  un  congedo  provvisorio  in  carta  rossa,  in 
cui  sarà  detto  : N.  N.  viene  congedato  dal  servizio  attivo  nel 
corpo  colf  obbligo  di  tenersi  pronto  a qualunque  chiamata  , e 
ripresentarsi  durante  il  periodo  di  tre  anni  fissato  nel  detto  re • 
golamento ; fermo  rimanendo  di  darsi  i congedi  definitivi  in  car- 
ta bianca,  a que’  congedati  per  inutili  o per  altra  eccezione  a’  ter- 
mini della  legge. 

3. °  Per  coloro  a*  quali  la  durata  del  servizio  sarà  stata  aumen- 
tata per  effetto  di  condanna  del  Consiglio  di  guerra , il  periodo 
di  tre  anni  si  aumenta  io  proporzione. 
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4. °  Terminato  il  ceti  nato  rispettivo  perìodo,  V Ispettore  del  per- 
sonale Maggior  generale  della  R.  Marina,  spedirà  i congedi  defi- 
nitivi in  carta  bianca  agl’  Intendenti  delle  proviocie,  i quali  avran 
cura  di  farli  consegnare  agl*  interessati,  ritirandone  quelli  in  car- 
ta rossa,  che  rimetteranno  al  Comandante  del  R.  Corpo  de’  Can- 
nonieri marinari, 

5. °  Il  Comandante  del  Corpo  suddetto,  nel  rilasciare  i congedi 
provvisorii,  dovrà  far  noto  all*  Intendente  della  corrispondente  pro- 
vincia, i nomi  degli  uomini  che  nel  territorio  della  medesima  si 
diriggono  inviandogli  copia  delle  filiazioni,  e specificando  il  dì  del- 
la loro  partenza. 

6. °  Ogni  individuo  che  avrà  ricevuto  il  congedo  provvisorio  , 
dovrà  recarsi  al  luogo  del  suo  domicilio,  in  un  tempo  non  mag- 
giore del  doppio  numero  di  tappe  militari  frapposte  tra  la  stazio- 
ne del  corpo  d’ onde  parte  , ed  il  domicilio  stesso.  Un  ritardo 
maggiore , non  giustificato  da  ragioni  imponenti  , lo  farà  dichia- 
rare refrattario. 

7. °  Pel  cambiamento  di  domicilio  , sarà  eseguito  il  prescritto 
nel  regolamento  per  1’  ascrizione  marittima. 

8. °  Gli  ascritti  in  congedo  provvisorio  , potranno  navigare  so- 
pra i legni  di  commercio;  ad  oggetto  però  di  poter  essere  pron- 
ti possibilmente  alle  chiamate  , sarà  loro  accordato  il  permesso 
di  navigare  su  delti  legni  , in  modo  che  pel  primo  del  mese  di 
giugno  di  ciascun  anno  , si  trovino  pronti  per  la  chiamata:  ben 
inteso  che  qualora  non  occorressero  al  servizio  de’  Reali  legni  , 
dietro  gli  uffizii  che  il  Ministro  di  Marina  dirigerà  a quello  degli 
Affari  Interni,  potrà  accordarsi  ad  essi  ulteriore  permesso. 

9. °  Sono  eccettuati  quelli  che  esercitano  la  pesca  del  corallo 
a’  quali  sarà  dato  il  permesso  pel  tempo  indispensabile  all’  uopo. 

10. °  Per  potere  un  ascritto  ottenere  1’  enunciato  permesso,  do- 
vrà farne  la  regolare  domanda  alla  Commessione  marittima  del 
proprio  Comune,  il  quale  1’  accorderà  colle  norme  sopra  stabilite 
e ne  informerà  l' Intendente  della  provincia  , che  ne  preverrà  il 
Comandante  del  R.  Corpo  enunciato  , per  prenderne  ragione  nel 
corrispondente  registro , che  egli  stesso  dovrà  tenere. 

11. °  La  Commessione  sarà  solidaria  per  la  responsabilità  di  qua- 
lunque facilitazione  abusivamente  concessa  nell’  accordarsi  i per- 
messi. 

12. °  Essa,  non  meno  che  I*  Intendente  della  provincia,  terrà  re- 
gistro de’  permessi  accordati. 

13. °  Se  un  ascritto,  terminalo  il  tempo  del  suo  permesso,  non 
si  presenta  alla  Commessione , sarà  consideralo  come  refrattario. 
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a meno  che  non  giustifichi  con  validi  documenti  i motivi  che  ne 

10  hanno  impedito. 

14.°  Saranno  egualmente  dichiarati  refrattari!,  gli  ascritti  i qua* 

11  non  si  presenteranno  subito  alle  chiamate. 

11  Ministro  — N.  Sahtaroilo 

) 

N.°  248. 

Napoli  20  febbraio  1841 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Avvertito  dal  Ministero  di  Marina,  che  taluni  Sindaci  comunali, 
per  accordare  permesso  d’ imbarco  a*  marinari  rinviati  dal  servi- 
zio in  famiglia,  ban  preteso,!  che  costoro  presentassero  il  foglio 
di  ricognizione , mi  affretto  a prevenirla  , onde  ne  istruisca  que* 
funzionarii , di  essere  all*  uopo  sufficiente  la  soia  esibizione  del 
congedo  ottenuto. 


Il  Ministro— N.  Sahtargblo 

N.°  249. 

Napoli  10  febbraio  1841 

HUH8TB80  DIGLI  APPARI  INTERRI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Per  intenzione  Sovrana , gli  uomini  di  mare  al  servizio  delia 
R.  Marina,  ban  bisogno  per  isposare  della  permissione  dell*  Ispet- 
tore del  personale,  e documentare  di  averla  ottenuta,  con  un  cer* 
tifi  calo  del  Comandante  del  R.  Corpo  de*  Cannonieri  marinari , 
nel  quale  sia  indicato  il  nome  della  sposa. 


Il  Ministro— Santargelo 
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N.°  250. 

Napoli  12  giugno  1841 

MINISTERO  DBGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

11  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  e Marina  , ha  dichiarato 
che  gli  ascritti  marittimi  i quali  non  sieno  in  servizio,  non  abbia* 
no  bisogno  di  superiore  permesso  per  ammogliarsi  , e nemmeno 
quelli  che  dopo  essere  stati  ammessi,  trovansi  io  famiglia  pel  so- 
speso  loro  invio  alla  marina  militare. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo,  io  continuazione  del- 
la circolare  de*  6 febbraio  ultimo. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  251. 

Napoli  27  novembre  1841 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

All*  occasione  della  leva  de*  marinari  nello  scorso  anno  ordina- 
ta , taluni  ascritti , infrangendo  un  duplice  dovere  , quello  cioè  , 
per  ognun  sacro  di  rendersi  atto  a concorrere  alla  difesa  dello 
Stato,  per  prestarsi  occorrendo  a sostenerla;  e l'altro  noa  meno 
inviolabile  di  non  isconoscere  i molti  vantaggi  all*  uopo  loro  con- 
cessi; ricorsero  per  esimersi  dal  servizio,  ed  alla  latitanza,  ed  al- 
la fuga,  ed  alla  refrazia,  ed  alla  diserzione  benanche. 

Ed  essendosi  indi  da  S.  M.  disposto  di  sospendersi  la  chiama- 
ta degli  ascritti,  e di  darsi  i congedi  provvisori!  a'  già  spediti  al 
servizio;  il  dubbio  surse  e fu  promosso  « se  dovessero  esservi  in- 
viati i refrattari  ed  i disertori , che  si  presentassero  o riuscisse 
di  ricuperare,  o arrestare. 

E poiché  quella  disposizione  era  stata  provocata  dal  Direttore 
del  Ministero  della  Guerra  e Marina , io  lo  consultai  sull*  esposto 
dubbio,  ed  egli  rilevommi  di  esser  generale  la  sospensione,  di  tal 
che  nemmeno  i refrattarii  ed  i disertori  doveano  esser  spediti  al 
servizio. 
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Esitai  però  io  a dare  a'  Consigli  di  ricezione  siffatta  dichiara- 
zione. Mi  poneva  in  tale  esilainento  il  riflettere  che  coll’  esimere 
gli  ascritti  refrattari*!  dal  servizio  sessennale  stabilito  per  loro  pe- 
na  dall’ art.  LXI  del  regolamento  de*  20  gennaio  1840,  e dagli 
altri  rigori,  a cui  la  legge  essi  ed  i disertori  sottopone  , non  so- 
lo deviarebbe  da  queste  prescrizioni  repressive  della  infrazione  de- 
gli  obblighi  cui  esigono  la  difesa  , e la  sicurezza  dello  Stato  , e 
eh'  eglino  debbono,  come  diceva,  adempire  ancor  più  alacremen- 
te  in  riconoscenza  de’  beneflcii  loro  largiti;  ma  ancor  si  verrebbe 
a fare  mancare  il  salutare  effetto  dell’  esempio,  sì  efficace  a rite- 
nere gli  altri  dal  cadere  in  simili  trasgressioni. 

E questo  mio  ritegno  diveniva  maggiore,  ponendo  mente  e alla 
particolare  circostanza  aggravante  di  essersi  taluni  ascritti  imbar- 
cati anche  per  1*  estero  onde  esimersi  del  servizio;  ed  alla  consi- 
derazione, che  pe*  marinari  refrattarii  o disertori  altri  aveano  do- 
vuto essere  spediti  alla  marina  militare  ; e questi  se  congedati 
provvisoriamente,  a compiere  1*  impegno  erano  tenuti  indebitamen- 
te, se  destinati  a far  parte  del  Corpo  de*  Cannonieri  marinari,  ivi 
anche  senza  doverlo  servivano. 

Gli  esposti  inconcussi  principi!  di  ragion  pubblica  adunque,  ed 
un  sentimento  di  giustizia,  mi  determinarono  a richiamarvi  1’  at- 
tenzione del  mentovato  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e 
Marina. 

Non  erami  sfuggita  la  riflessione  , eh*  egli  nel  manifestarmi  di 
non  doversi  spedire  iu  Napoli  gli  ascritti  refrattarii,  e disertori  , 
era  stato  guidato  dalla  mira  di  non  accrescere  il  numero  degli 
individui  destinabili  al  servizio  attivo. 

Quindi  mi  feci  a rilevargli,  che  una  misura,  la  quale  il  conse- 
guimento di  questo  scopo  conciliasse  coll’  idea  di  non  deviare  dai 
principii  sanciti  per  la  repressione  e prevenzione  della  refrazia  e 
della  diserzione,  e che  ponesse  così  in  armonia  1’  opportunità  col- 
la giustizia  e la  legge;  sarebbe  la  disposizione  , che  i refrattarii 
o disertori  surrogassero  nel  servizio  coloro  che  indebitamente  fu- 
rono per  essi  spediti,  e che  questi  ultimi  fussero  congedati. 

Ed  il  Direttore  medesimo  mi  ha  in  riscontro  invialo  un  R.  Re- 
scritto del  tenor  seguente: 

c Ho  umiliato  al  Re  (D.  G.)  i divisamenti  di  V.  E.  cioè,  che  gli 
ascritti  marittimi  refrattarii  surroghino  nel  servizio  coloro,  i qua- 
li indebitamente  vi  furono  spedili,  e questi  siano  congedati  ; non 
che  1’  avviso  dell’  Ispettore  maggiore  generale  della  R.  Marina,  il 
quale  vi  concorre. 
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d E la  M.  S.  con  sovrana  risoluzione  presa  a Palermo  li  17  ot* 
tobre  andante,  si  è degnata  uoiformarvisi. 

c Nel  R.  Nome  lo  comunico  a V.  E.  pel  convenevole  uso,  ed 
anche  in  riscontro  al  suo  foglio  de’ 9 detto  mese  num.  1108  b. 

lo  le  fo  del  rescritto  medesimo  comunicazione,  perchè  vi  sia  da- 
to adempimento  coll'  immediato  invio  al  servizio  della  Marina  mi- 
litare degli  ascritti  refrattari  e disertori,  e col  provocare  il  ritor- 
no in  famiglia  di  coloro,  che  per  essi  servono  nel  corpo  de’  can- 
nonieri marinari,  ed  il  disgravio  da  ulteriore  impegno  a favor  de- 
gli altri,  che  in  provvisorio  congedo  si  trovano. 

r * * 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

• N.°  252.  ' 

Napoli  Sfebbrato  1842 

ministero  degli  affari  interni 

, . » * « 

Sig.  Intendente  di  Napoli  . * ■ » * •* 

Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.)  tanto  il  dubbio  elevato  dall*  In- 
tendente di  Principato  citra,  circa  il  sistema  da  serbarsi  per  Te- 
sarne de'  maestri  che  vogliono  essere  allistati  a tenore  del  preserie 
to  dall*  art.  IO  del  regolamento;  annesso  al  R.  Decreto  de'20  gen- 
naio 1840  sull’ascrizione  marittima,  non  esistendo  in  quella  pro- 
vincia il  Direttore  del  genio  marittimo,  quanto  il  parere  dell’  Ispet- 
tore del  materiale  della  R.  Marina  all’  uopo  consultato;  cioè  che 
ne'  luoghi  ove  non  risiede  Y enunciato  Direttore,  o un  ingegnere 
costruttore,  possa  giustificarsi  1*  idoneità  ne’  mestieri  di  artigiani 
di  mare,  con  un  certificato  di  quattro  maestri  di  quella  piazza  in 
cui  1*  individuo  chiede  ascriversi,  ovvero  de' luoghi  circonvicini,  in 
mancanza  del  numero  indicato  di  esercenti  il  mestiere  del  petizio- 
nario  vistato  dal  Capitano  del  porto,  e dal  Sindaco  comunale,  o 
da  chi  ne  fa  le  veci.  • > ..*•••  » 

E la  sullodaia  M.  S.,  in  data  del  4 «tante,  si  è degnata  unifor- 
marsi al  parere  dell’  Ispettore  surriferito , con  che  se  al  riesame 
in  Napoli,  da  farsi  dal  Direttore  del  genio  marittimo,  sieno  rifiu- 
tati gl'  individui  esaminati,  vadano  soggetti  alla  leva  di  terra  qua- 
lora si  trovi  esservi  stata  alterazione  io  provincia. 

Nel  R.  Nome  ecc. 


I 


Il  Ministro— Santangelo 
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N.°  253. 

Napoli  26  aprile  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Avvenendo  invio  al  servizio  de*  marinari,  sieno  volontari,  Bieno 
congedati  provvisoriamente,  sieno  ancora  di  nuova  leva,  debbono 
eglino  ricevere  dall*  amministrazione  civile  a titolo  di  anlicipazio- 
ne,  gli  averi,  cioè  prest  mensuale  di  due.  4,  e gr.  80,  esazione  di 
viveri  di  grana  dieci  al  giorno. 

E per  la  corrispondente  rivaluta  a carico  della  R.  Marina,  deb* 
bono  i marinari  medesimi  essere  muniti  di  un  foglio  di  via  for. 
mato  dalle  autorità  provinciali,  e nel  quale  venga  indicalo. 

1. °  La  data  dell*  ammissione  di  essi  al  servizio  nel  proprio  co- 
mune. 

2. °  Le  somme  loro  pagate  a carico  della  cassa  comunale. 

3. °  La  data  del  loro  arrivo  al  capo-luogo  della  provincia. 

4. °  E la  somma  che  quivi  ricevono  per  recarsi  in  Napoli. 

La  prevengo  di  tuttociò  per  suo  governo. 

Il  Ministro— N.  Sa  NT  angelo 

N."  254. 

Napoli  16  maggio  1842 

MINISTERO  DEGLI  ATTUI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Considerando  che  numerosa  è la  disposta  chiamata  de*  marinari 
di  nuova  leva,  e che  abili  e robusti  esser  debbono,  ho  fatto  pre- 
mura perchè  un  altezza  minore  di  piedi  5 e linee  6 bì  fosse  io 
loro  richiesta. 

E posta  mente  a tali  considerazioni,  si  è S.  M.  il  Re  N.  S., 
degnata  permettere  che  i marinari  medesimi  sieno  alti  non  meno 
di  piedi  cinque. 

Nel  R.  Nome  ecc. 


Il  Ministro  — Santa  no  zio 
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N.°  255, 

| Napoli  28  gennaio  1854 

MINISTERO  K SEAL  BRGR8TEBIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

1*  Ripartìmento,  2°  Corico,  N.  618 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Taluno  tra  i Consigli  di  ricezione  ha  chiesto  conoscere  : qual 
debha  essere  la  statura  de’  marinari  da  inviarsi  al  servizio  della 
R.  Marina. 

Cd  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  al  quale  mi  rivolsi,  sul 
parere  del  Consiglio  di  Ammiragliato,  ha  dichiarato:  dover  i ma- 
rinari medesimi  essere  alti  non  meno  di  piedi  cinque.  ) 

Io  quindi  ne  La  prevengo  per  sua  norma. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  256. 

Napoli  18  giugno  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  degli  8 andante,  num.  3402,  3°  uffizio,  ha 
chiesto  conoscere  se  I*  adempimento  degli  obblighi,  che  emanano 
dalle  leve  di  terre,  sia  produttivo  della  esenzione  de’  fratelli  dal 
servire  nella  R.  Marina. 

Di  risposta  le  manifesto,  che  colui  il  quale,  essendo  di  mestie- 
re marinaro,  abbia  servito  nell’  armata  di  terra  come  recluta  di 
una  Ira  le  leve  anteriori  alla  legge  sull’  ascrizione  marittima,  co* 
munque  indi  al  congedo  riprenda  il  mestiere  di  mare,  ha  dritto 
alla  disobbligazione  dal  servire  nella  R.  Marina.  Questo  dritto  è 
una  emanazione  dell*  impegno  sostenuto  nell’armata  di  terra.  Es- 
so compete  benanche  a chi  ha  fornito  invece  nn  cambio.  Una  mi- 
ra comune  hanno  così  il  servizio  che  prestasi  nell’  armata  di  ter- 
ra, come  quello  che  sostiensi  su  i legni  da  guerra;  la  difesa  cioè 
dello  Stato.  Pagato  nell’  uno  de’  due  modi  questo  debito  da  cia- 
scun suddito,  il  dritto  al  riposo  riviene  temporaneamente  sino  ai 

15* 
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50  anni  per  1*  uomo  di  mare;  deffinitivamente  per  chi  ad  ogni  al* 
tra  classe  appartiene. 

Ma  la  disobbligazione  di  che  trattasi,  è soltanto  personale  ri* 
spetto  all’  ascrizione  marittima,  e non  si  trasfonde  alle  famiglie. 
Il  dimostra  il  non  dorerai  ascrivere  queste;  ma  gl’  individui,  ed  il 
potersi  inviare  al  servizio  anche  più  persone  ad  esse  appartenenti, 
avendosi  soltanto  il  riguardo  ammesso  dall'  art.  XXXII  del  rego- 
lamento  de’  20  gennaio  1840.  Il  rende  inoltre  indispensabile  il 
trattarsi  d’ una  classe  speciale,  onde  è che  ove  da  essa  si  sceve* 
rassero  per  troppo  ragioni  individui;  se  cioè  si  ammettessero  mol- 
te eccezioni,  provvedere  non  si  potrebbe  alle  coesistenti  esigenze 
della  marina  militare,  e del  commercio  marittimo. 

E la  considerazione  poi  che  i marinari,  a differenza  degli  uo- 
mini che  marciano  per  1*  armata  di  terra,  non  abbandonano  il  lo- 
ro mestiere,  o che  vadano  a servire,  o che  non  vi  siano  spediti, 
non  esercitano  che  la  navigazione,  da  questa  traggono  i mezzi 
della  loro  sussistenza,  e sempre  debbono  vivere  lontani  dalle  loro 
famiglie;  siffatta  considerazione,  io  diceva,  mentre  non  rende  gra- 
vosa la  condizione  di  queste,  costituisce  un  altro  generale  e fon- 
damentale motivo  pel  quale  è stabilita  una  differenza  tra  le  me- 
desime e le  altre  che  non  abbiano  figli  dedicati  al  mestiere  del 
mare. 

V’  ha  infine  un  altro  rilievo  a fare;  cioè  che  talune  eccezioni  po- 
tranno essere  stabilite  a riguardo  degli  ascritti  che  sono  destinati 
a servire  nel  corpo  de  Cannonieri  marinari  e delle  famiglie  loro; 
e questo  Ministero  ha  già  compilato  al  riguardo  un  lavoro  che  sa- 
rà rasseguato  a S.  M.  ma  non  mai  a riguardo  de*  marinari  di  nuo- 
va leva,  la  durata  del  cui  servizio  è si  breve  che  non  eccede  quel- 
la di  un  viaggio  di  non  lungo  corso,  che  non  è perciò  assimila- 
bile, come  diceva,  che  a un  ordinario  esercizio  del  mestiere  loro, 
e che  anzi  riesce  ad  essi  proficuo  per  la  istruzione  che  acquista- 
no, e per  la  quale  atti  divengono  ad  una  navigazione  piò  diffici- 
le, e quindi  più  lucrosa. 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Saatargblo 
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N.°  257. 

"Napoli  7 maggio  1812 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Volendo  che  nel  provvedersi  con  la  dovuta  preferenza  al  biso- 
gno che  ha  la  marina  di  uomini  di  mare,  si  abbia  pur  riguardo 
al  commercio  marittimo,  mi  determino  a disporre: 

1. °  Che  si  procuri  la  ciurma  deMegni  mercantili  con  marinari 
di  oltre  50  anni,  con  quelli  meno  alti  di  p.  5,  ed  anche  cou  pa- 
dri di  famiglia  con  figli,  quando  questi  non  siano  necessarii,  nel 
dar  le  quote,  alla  R.  Marina. 

2. °  E che  sali*  arruolamento  di  detti  uomini  di  mare,  riceva  la 
marina  mercantile  le  maggiori  agevolazioni  per  parte  delle  auto- 
rità che  vi  soprintendono. 

La  mira  poi  di  rimuovere  1*  ostacolo  che  riviene  al  commercio 
marittimo  dall’  essere  i marinari  obbligati  a servire  per  la  R.  Ma- 
rina, è un  motivo  dippiù  perchè  io  raccomandi  vivamente  la  cele- 
rità del  loro  invio  al  servizio  medesimo. 

Il  Ministro  — Santangelo 

N.”  258. 

Napoli  28  maggio  1842 

MimSTBKO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Sviluppando  e confermando  la  disposizione  che  per  mezzo  del 
telegrafo  le  ho  fatto  comunicare  circa  il  numero  degli  uomini  di 
mare  a darsi  da  uoa  famiglia  che  più  ne  conti,  le  manifesto  pri- 
mieramente, che  per  ascritti  di  una  medesima  famiglia,  non  s’ in- 
tendono solo  i suoi  figli  che  tali  sieno,  ma  il  geuitore  beuanco; 
e che  siccome  nel  caso  che  quelli  e questo  ne  compongano  quat- 
tro o cinque,  la  disposizione  di  non  doversi  eccedere  il  terzo  in 
una  sola  chiamata,  non  può  a rigore  avere  esecuzione;  così  se  ne 
obbligheranno  io  tali  casi  al  servizio  due,  al  pari  che  si  pratiche- 
rà ove  siano  sei. 
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E (ali  dichiarazioni  rendono  giusta  la  espressione  dell'  art.  32 
del  regolamento  del  2 gennaio  1840,  per  le  quali  vien  suggerito 
e non  prescritto  di  evitare  la  simultanea  spedizione  al  servizio  di 
più  del  terzo  degli  ascritti  di  una  medesima  famiglia,  contemplan- 
do in  senso  esteso  il  loro  numero , e subordinando  la  proporzio- 
ne dell*  invio  della  terza  parte  alle  possibilità,  e quindi  alla  pru- 
dente interpretazione  che  mena  alla  sua  espressa  risoluzione,  la 
quale  altronde  è fondata  ancora  sulle  mire  della  legge,  e sul  con- 
testo di  parecchi  articoli,  cbe  niuna  esclusione  o limitazione  am- 
mettono a riguardo  della  disponibilità  degli  ascritti  pe’  bisogni  del- 
la R.  Marina;  e principalmente  sul  senso  latissimo  dell’  art.  17, 
per  i cui  termini  è stabilito,  che  tutti  gli  ascritti  marittimi,  dovran- 
no prestar  servizio  a turno  di  ruolo  nella  R.  Marina,  allorché  ne 
verranno  requisiti  per  sino  all*  età  di  anni  50. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

n.*  259. 

Napoli  8 giugno  1842 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Ripariimenlo,  2°  Carico,  N.  2288 

Sig.  Intendente  della  Provincia  dì  Napoli 

L’  amministrazione  de’  pacchetti  a vapore  Siciliani,  ha  implora- 
ta l'esenzione  dalla  leva  marittima  de’ marinari  napoletani  addetti 
come  fuochisti  su  tali  legni. 

Nel  rassegnare  tale  istanza  al  Re  N.  S.  nella  conferenza  del  6 
andante,  ho  fatto  presente  alla  M.  S.,  che  T esenzione  di  che  trat- 
tasi fu  conceduta  a'  marinari  de'  pacchetti  a vapori  napoletani  sot- 
to condizione  che  di  tali  legni  possa  al  bisogno  il  Reai  Governo 
disporre. 

E S.  M.  si  è degnata  concedere  a’  marinari  de’  pacchetti  a va- 
pore di  Sicilia  la  stessa  grazia  accordala  a quelli  de'  pacchetti  a 
vapore  napoletani  e sotto  la  stessa  condizione  cbe  qne’  legni  co- 
me questi,  sieno  posti,  in  caso  di  bisogno,  a disposizione  del  R. 
Governo. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
1’  adempimento. 


11  Ministro  — Santangelo 
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N.°  260. 

Napoli  28  febbraio  1846 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

2°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  909 

* » 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  de'  18  andarne,  quid.  599,  3°  uffizio  ha  chie- 
sto conoscere: 

1. °  Se  r esenzione  dalla  leva  marittima  conceduta  col  R.  Re- 
scritto de*  2 maggio  1842  a’ marinari  di  quattro  battelli  a vapore 
della  società  napolitana  denominati  il  Francesco  /,la  Marta  Cri - 
stilla , il  Mongibello,e  1’  Er colano , valer  debba  anche  attualmente. 

2. °  E se  vi  abbiano  dritto  anche  i marinari  degli  altri  battelli 
a vapore  appartenenti  alla  medesima  società. 

Di  risposta  le  manifesto:  sul  primo  dubbio,  che  non  essendovi 
limitazione  di  tempo  nella  risoluzione  che  concedette  a'  detti  ma- 
rinari 1*  esenzione,  eglino  debbono  continuare  a goderla. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio  è a considerarsi,  che  in  conceder- 
la, non  fu  fatto  motto  che  degli  enunciati  quattro  legni,  e che  fu 
motivo  dello  concessione  I’  aver  riguardo  alle  speciali  pratiche  che 
i marinari  componenti  i rispettivi  equipaggi  avevano  acquistato,  e 
la  mira  perciò  che  le  diffondessero.  Quindi  la  tassativa  indicazio- 
ne di  quattro  pacchetti  a vapore,  e la  circostanza  che  il  tempo  ha 
reso  comuni  anche  ad  altri  marinari  le  ripetute  pratiche,  e fatto 
così  conseguire  lo  scopo  della  concessione,  escludono  1*  estensione 
del  privilegio  di  che  trattasi;  tantoppiò  che  l’applicazione  del  me- 
desimo, dev*  essere  di  stretto  dritto  come  quello  che  ove  si  rendes- 
se ampio,  frastornerebbe  il  servizio  pubblico,  troppi  marinari  sot- 
traendo da  quelli  che  sono  chiamati  ad  adempirlo  e ridonderebbe 
ad  aggravio  e pregiudizio  di  costoro  cbe  più  frequentemente  sareb- 
bero obbligati  a tale  adempimento. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  interni 
N.  Santangelo 
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N.°  261. 

Napoli  115  giugno  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTEHNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina , onde  i fogli 
di  via  , de*  quali  per  effetto  della  circolare  de’  24  aprile  ultimo  , 
num.  1164,  muniti  esser  debbono  gli  ascritti  che  sono  spediti  al 
servizio  della  R.  Marina,  tutte  le  necessarie  indicazioni  contenga- 
no, mi  ha  rimesso  il  modello  che  le  compiego,  perchè  lo  tenga  e 
lo  faccia  tenere  per  istretta  norma,  e secondo  la  nota  ivi  apposta 
di  duplice  filiazione  siano  benanche  gli  ascritti  medesimi  forniti. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 


Num.  d’  ordine 

Nomi  e Cognomi 

| Patria 

fipoca  della  nascila 

Leva  cui  appartiene 

Statura 

Professione  o mestiere 

Stato 

della  recluta 

de’  genitori 

giorno 

mese 

anno 

piedi 

pollici 

Mene 

< 

• 

Filiazione 

Data  dell’  ammis- 
sione nel  proprio 
Comune 

Data  del  loro  arrivo 
nel  capoluogo 
della  Provincia 

Corpo  cui  é stalo  destinato 

3 

n: 

c 

> 

z 

co 

•r 

c 

O 

o 

> 

capelli 

Tr> 

’sj 

occhi 

O 

CO 

O 

Q 

bocca 

mento 

segni  apparenti 

giorno 

mese  ed  anno 

Somme  loro  pagate 
a carico  della  cassa 
comunale 

s 

C 

Ò 

• M 

t>£ 

© 

5 

c 

V3 

c* 

E 

Somme  ricevute  nel 
capoluogo  per  re- 
carsi iu  Napoli 

1 

1 

1 

CCXXXI  — 


N.*  262. 

Napoli  24  agosto  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

- Mi  è noto  che  in  talune  provincia  nello  stabilire  i documenti 
comprovanti  le  anticipazioni  fatte  a’  marinari  di  nuova  leva  ed  a 
quelli  in  congedo  provvisorio,  non  si  è tenuto  de'  pagamenti  fatti 
agli  uni  ed  agli  altri  dalle  casse  comunali,  erroaeamente  riteneu- 
do,  che  pel  disposto  nell’  art.  XXII  del  Decreto  buH*  ascrizione 
marittima,  debbansi  a*  medesimi  anco  da'  Comuni  finché  eglino 
non  giungano  a'  capoluoghi,  le  competenze  indicate  negli  arlioo- 
li  XL1X,  e L del  regolamento. 

E non  dissimulo  che  questo  errore,  il  quale  può  riuscire  pre- 
giudizievole a*  Comuni,  comunque  questo  R.  Ministero  sia  vigile 
in  tutelarne  gl’  interessi,  non  avrebbe  dovuto  aver  luogo. 

1. °  Perchè  il  ridetto  art.  XXII,  mettendo  a carico  delle  casse 
comunali  le  sole  spese  di  spedizione,  chiaramente  stabilisce  che 
quelle  debbono  pagare  soltanto  V esito  che  può  esigere  l’ invio  de* 
marinari  che  sono  rifiutati  da'  Consigli  di  ricezione,  i quali  a sol- 
do e razione  non  han  perciò  diritto,  il  trasporlo  degl'  individui, 
e le  indennità  a'  conduttori. 

2. °  Perchè  prescrivendo  il  citato  art.  XL1X  il  pagamento  del 
soldo  dal  giorno  in  cui  gli  ascritti  sono  avvisati  di  far  parte  del 
contingente  del  rispettivo  Comune,  ed  aggiungendo  doversi  ciò  ef- 
fettuire  secondo  le  regole  della  R.  Marina,  pur  chiaramente  tiene 
proposito  di  un  esito  che  a carico  di  questa  esser  deve: 

3. °  Perchè  1*  art.  L,  accordando  dal  giorno  della  partenza  dal 
domicilio  degli  ascritti  la  razione,  mentre  indica  con  più  preci- 
sione 1’  epoca  dalla  quale  eglino  debbono  cominciare  ad  esser  pa- 
gati, disegna  un  nitro  loro  avere  per  natura  e denominazione  evi* 
dentemente  a peso  della  marina  reale. 

4. °  Perchè  in  tutte  le  molte  circolari  nelle  quali  si  è tenuto 
proposito  delle  anticipazioni  a farsi  agli  ascritti,  e della  rivaluta 
di  esse,  si  è sempre  parlato  di  casse  comunali  e casse  provincia- 
li, e di  data  di  ammissione  ne'  Comuni  e ne’  capoluoghi. 

5. °  E perchè  Qualmente  eguali  indicazioni  determina  doversi  da- 
re il  modello  del  foglio  di  via,  8 della  omissione  di  esso  si  è ri- 
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pestamente  doluto  il  Ministero  di  Marina,  ed  indi  questo  di  mio 
carico,  e circolarmente,  e con  piò  speciali  lettere. 

Quindi  vengo  a dirigerle  la  presente,  perchè  ove  in  cotesta  pro- 
vincia siasi  commesso  i*  errore  di  che  trattasi,  ella  curi  di  far  ri- 
formare immantinente  le  contabilità,  rimettendole,  a scanso  di  ri- 
tardo, direttamente  al  Maggior  Generale  di  marina,  cennandogli  in 
generale  che  tale  novello  invio  ha  luogo  per  essersi  dapprima  e 
nella  colluvie  delle  cure  sostenute  per  la  leva  marittima,  emesso 
di  apporvi  tutte  le  indicazioni;  anche  perchè  queste  nemmen  tut- 
te eransi  ricevute  dalle  autorità  comunali.  Me  ne  scriverà  con- 
temporaneamente pel  dippiù  che  dal  mio  canto  conviene. 

Io  sono  soddisfatto,  sig.  Intendente,  pel  modo  come  è proce- 
duta la  leva  de*  marinari;  ma  per  mettere  il  colmo  a siffatta  sod- 
disfazione, deve  far  eseguire  senza  il  menomo  indugio,  le  riforme 
delle  contabilità  succennate,  in  guisa  da  corrispondere  pienamen- 
te alle  norme  che  le  ho  date,  e da  evitare  con  certezza  il  qual- 
siasi danno  a'  comuni. 

Il  Ministro— N.  Santangklo 


N.°  263. 


Napoli  4 marzo  1843 


MINISTERO  E SEAL  SEGEETEBIA  Di  STATO  DELL*  INTERNO 

2°  Ripartimeli  to,  2°  Carico  N.  2056 


Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Poiché  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  ha  tro- 
vato conveniente  la  garentia  di  un  solo , pel  rilascio  a*  marinari 
de’ duplicati  di  fogli  di  ricognizione,  io  ne  la  prevengo  per  sua 
norma  in  risposta  del  rapporto  degli  8 ottobre  ultimo  num.  6529 
3.  uffizio. 

il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 

N.  Sant angelo 
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N.°  264. 

Napoli  7 giugno  1843 

i 

MINISTERO  B BBAL  SEGBBTBBlA  DI  STATO  DELL  1NTIBNO 

2“  Riportunento,  2°  Carico,  N.  1199 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  de’  16  novembre  ultimo  N.  6915,  3°  uffizio. 
Ella  promosse  il  dubbio,  se  un  ascritto  marittimo  possa  abbando* 
nare  il  suo  mestiere,  addirsi  ad  un  altro,  restituire  il  foglio  di  rn 
cognizione,  e venir  cancellato  dalla  matricola. 

Di  risposta  le  manifesto  dopo  aver  consultalo  il  Direttore  del 
Ministero  delia  Guerra  e Marina,  che  1*  abbandono  del  mestiere  del 
mare  per  addirsi  ad  un  altro,  non  può  essere  impedito,  e che  fa 
d’  uopo  però  bene  assicurarsi  dell’  effettivo  cangiamento  del  me- 
stiere non  dando  luogo  alla  cancellazione  se  non  dopo  1’  elasso  di 
anni  tre  dal  giorno  della  domanda. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  dagli  Affari  Interni 

N.  Santangklo 

N.*  265. 

Napoli  21  dicembre  1850 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
N.  11792 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Consultai  il  ministero  della  guerra  e marina,  dietro  il  di  lei 
rapporto  del  31  agosto  ultimo  n.°  242,  per  conoscere  se  il  can- 
noniere marinaro  Vincenzo  Lamacchia,  surrogar  potesse  nel  ser- 
vizio militare  il  requisito  per  la  leva  di  terra  Domenico  Vico  di 
Castellammare. 

Or  il  Ministro  medesimo,  in  data  de’  14  andante,  mi  ha  scritto 
quanto  siegue: 

Il  marinaro  Vincenzo  Lamacchia,  è stato  congedato  dal  Reggi- 
mento R.  Marina  qual  marinaro  di  Duova  leva,  e dopo  il  servi- 
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zio  triennale:  ciò  non  esclude  che  essendovi  bisogno  di  marina- 
ri, il  Lamacchia  non  possa  essere  obbligato  di  bel  nuovo  a ser- 
vire. 

Premesso  V esposto,  ne  risulta,  che  1*  anzidetto  individuo  non 
può  costituirsi  cambio  di  una  recluta  della  leva  di  terra. 

Io  quindi  le  partecipo  quanto  precede  per  suo  governo. 

11  Direttore  — Morena 


N.*  266. 

Napoli  21  maggio  1851 

MINISTERO  E BBAL  SEGBBTBBIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

1°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  N.  4415 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Per  le  sagge  considerazioni  avute  dal  Consiglio  di  ricezione,  ed 
espresse  nel  rapporto  di  lei  del  30  aprile  p.  p.  num.  1217  , ap. 
provo: 

1. °  Che  siano  cancellati  dalle  matricole  i contronotati  ascritti 
marittimi,  come  quelli  che  non  esercitano  il  mestiere  di  mare,  e 
non  sonosi  rinvenuti  idonei  à servire  nella  R.  Marina  , appunto 
per  la  mancanza  dell'  esercizio  tanto  necessario  io  adempimento 
bì  arduo. 

2. °  E che  agii  altri  ascritti  non  rinvenuti  ne'  domicili  indicati 
nella  matricola,  si  faccia  noto  per  mezzo  di  manifesto  in  islam* 
pa,  che  laddove  nel  periodo  di  sessanta  giorni , a decorrere  dal 
dì  della  loro  affissione  ne'  luoghi  di  uso,  non  dichiarino  alla  de. 
legazione  delle  ascrizioni  marittime,  il  rispettivo  domicilio,  riman- 
gano col  fatto  depennati  dalla  matricola  medesima. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  267. 

Napoli  31  gennaio  1852 

MINISTERO  OBOLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
. Rivolgendo  il  pensiero  a’  supremi  interessi  della  difesa  dello 
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Stato,  e del  commercio,  ho  rassegnato  a Sua  Maestà,  che  la  fa- 
città,  con  la  quale  si  rilasciano  ne’  Reali  Domimi  di  quà  dal  Faro 
passaporti  a’  marinari  per  1*  estero,  priva  il  Reai  Governo  di  mol- 
tissimi uomini  di  mare,  che  in  altri  Stati  rimangonsi. 

Ho  fatto  ancor  presente  alla  Maestà  Sna  , che  troppo  importa 
evitare,  che  scemi  questo  elemento  di  forza  e di  prosperità  : che 
faccia  perciò  d’  uopo  conservare,  favorire,  ed  accrescere  la  mari- 
neria , con  la  quale  provvedesi  alla  formazione  degli  equipaggi 
de*  legni  da  guerra  e mercantili  ; e che  la  sua  diminuzione  tanto 
più  pregiudichi  lo  Stato,  in  quanto  che  aumenta  a prò  degli  ai- 
tri,  le  precipue  sorgenti  de’  mezzi  di  difesa  e del  traffico. 

E Sua  Maestà  nell*  ordinario  Consiglio  de'  17  andante,  si  è de- 
gnata accogliere  tali  mie  considerazioni,  e disporre,  che  nello  av- 
venire non  si  rilascino  passaporti  per  l’ estero  a’  marinari  soggetti 
all’  ascrizione  marittima,  se  non  che  previa  garentia  di  ritornare 
nel  Regno,  e di  non  disbarcare  e rimanersi  negli  Stati  stranieri; 
e che  all’  uopo  si  richiami  V attenzione  degli  Agenti  Diplomatici 
e Consolari  su  questa  importantissima  parte  delle  loro  cure. 

10  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risolu- 
zione, perchè  vi  faccia  dare  esatto  adempimento  >. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  268. 

Napoli  18  febbraio  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  - 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

11  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  scritto  quanto  segue: 

« Il  Consiglio  di  Ammiragliato  nel  far  conoscere  , che  spesso 

avviene  doversi  rettificare  fogli  di  ricognizione  di  marinari  , per 
svariati  motivi,  e che  per  tanto  praticare  fa  d’uopo  inviarsi  tal! 
fogli  alla  Comune  ove  gl’  individui  trovansi  ascritti,  ha  soggiun- 
to , che  nella  veduta  di  non  privare  costoro  del  mezzo  di  poter 
navigare,  i Capitani  di  Porto  appongano  su  i ruoli  di  equipaggio 
P annotazione , che  lo  individuo  parte  senza  foglio  per  essersi  ri- 
messo alla  Ispezione  de’  Rami  alieni , indicandone  la  causale.  E 
poiché  alcuni  Siedaci  comunali  fanno  delle  opposizioni  , in  pre- 
giudizio delia  classe  marinaresca  , ha  provocato  le  disposizioni 
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perché  questi  funzionari  cessino  dai  frapporre  ostacolo  alla  libera 
navigazione  di  commercio,  in  ordine  alle  annotazioni  suddette  i. 

c Lo  manifesto  a lei,  per  quelle  occorrenze , che  potrà  giudi- 
care necessarie  ed  adattate  sul  proposito  >. 

Io  quindi  le  lo  di  ciò  comunicazione  , affinchè  faccia  a*  Sin* 
daci  de’  Comuni  marittimi  analoga  avvertenza  nello  interesse  del 
commercio  e degli  uomini  di  mare  i. 


Il  Direttore  — Morena 

N.°  269. 

Napoli  14  luglio  1855 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  01  STATO  DELL.'  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dietro  il  di  lei  rapporto  dei  22  novembre  ultimo  num.  11707 
stimai  consultare  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  sul  dubbio,  sa 
Giuseppe  Jaccarino  di  Meta  dovesse  essere  esentato  dalla  leva  del 
1851  come  Maestro  calafato. 

Di  risposta,  il  Ministro  medesimo  ha  manifestato  quanto  segue; 

Sul  dubbio  elevato  dallo  Intendente  di  Napoli  per  la  esenzio- 
ne dalla  leva  reclamata  dal  Maestro  calafato  dell'  Arsenale  di  Ca- 
stellamare  Giuseppe  Jaccarino,  oggetto  del  di  lei  foglio  del  29  no- 
vembre 1851  num.  10870,  debbo  manifestarle  , Signor  Direttore, 
che  mancando  in  costui  la  circostanza  de’  due  auni  di  allislamen- 
to  , non  può  essere  esentato  dal  marciare  come  recluta  di  leva. 
Conseguentemente  mal  si  è apposto  al  riguardo  il  Decurioualo,  il 
quale  sembra  che  abbia  voluto  dare  alla  legge  tuli’  altra  interpe- 
trazione. 

Altri  reclami  ha  indi  prodotto  esso  Jaccarino  e gl’  interessati  in 
contrario;  e non  avendo  (rovaio  per  essi  doversi  andare  a senten- 
za diversa  da  quella  cui  pareva  inclinare  il  Consiglio  di  ricezione, 
ed  alla  quale  si  è uniformalo  il  lodalo  Ministro , ne  la  prevengo 
perchè  lo  tenga  per  norma. 


11  Direttore  —Murena 
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N.°  270. 

Napoli  4 marzo  18154 

MINI8TBR0  E BBAL  SEGBBTBBIA  DI  STATO  DELL  INTERNO 

1°  Rìparliraenlo,  2°  Carico,  N.  1603 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
• Ho  rassegnato  a S.  M.  la  difficoltà  di  aversi  pe’  legni  da  guer- 
ra marinari  abili  e forniti  ad  un  tempo  della  statura  di  piedi  5. 

E la  M.  S.  si  è degnata  determinare:  che  la  statura  de’  marina* 
ri  a chiamarsi  al  servizio  della  R.  Marina,  cosi  per  la  leva  già  or- 
dinata, come  per  massima,  non  sia  minore  di  piedi  quattro  e pol- 
lici nove. 

Io  quindi  Le  partecipo  nel  R.  Nome  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne, e son  certo  che  l' indicato  scemamento  di  statura  ne*  marinari 
da  inviarsi  alla  R.  Marina,  e V usato  zelo  de’  Consigli  di  ricezio- 
ne, farà  tosto  completare  le  quote  dell’  attuale  leva  di  mare. 

Il  Direttore— Murèna 


N.”  271. 

Napoli  3 giugno  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Sebbene  il  R.  Rescritto  e Regolamento  sull’  ascrizione  maritti- 
ma stabilisce  doversi  prendere  nota  dello  stato  e delle  condizioni 
degli  ascritti  marittimi,  pure  non  vien  dichiarato  che  coloro  i qua- 
li omettano  di  dare  notizia  alle  Autorità  incaricate  degli  allista- 
menti,  de*  matrimonii  contratti  e delle  nascite  de’  figli;  debbano  in 
pena  essere  riguardati  nella  leva  di  mare,  come  celibi,  o non  a- 
venti  figli.' 

E anzi  a porsi  mente  a che  i Sindaci  i quali  come  Uffiziali  del- 
lo stalo  civile  ricevono  le  solenni  promesse  di  matrimonio,  o le 
dichiarazioni  di  nascite,  e ad  un  tempo  quelle  delle  condizioni  de* 
contraenti  o dichiaranti,  potrebbero  come  Presidenti  delle  Commis- 
sioni marittime,  anche  di  uffizio  operare  il  passaggio  alla  matrico- 
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la  degli  ammogliati  de’  marinari  celibi,  e de'  primi  nella  classe  de* 
padri  di  famiglia.  Questa  considerazione,  e l’altra  che  il  mettersi 
in  reqoisizione  gli  ammogliati  dopo  esauriti  i celibi,  mentre  riesce 
utile  per  la  conservazione  delle  famiglie,  ridonda  ancora  a vantag- 
gio del  servizio  della  R.  Marina,  mi  determinano,  sig.  Intendente, 
a manifestarle  in  risposta  al  di  lei  rapporto  degli  11  marzo  ultimo, 
che  1’  ascritto  marittimo  Domenico  di  Meglio,  il  quale  tolse  mo- 
glie fin  dal  1852,  debba  esser  ritenuto  come  ammogliato  e non  co- 
me  celibe. 


Il  Direttore  — Murena  . 

N.°  272. 

Napoli  11  dicembre  1849 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Coll'  avviso  di  cotesto  Consiglio  di  ricezione  annesso  in  copia  al 
di  lei  rapporto  de’  20  ottobre  ultimo  si  promuovono  due  dubbii. 

1 . °  Se  i cosi  detti  Sciabicoti  debbono  far  parte  dell’  ascrizione 
marittima. 

2. °  Se  nel  formarsi  il  ruolo  di  turno  per  ciascuna  leva,  debba 
starsi  al  numero  d’  ordine  della  matricola,  oppure  debba  comin- 
ciarsi da'  marinai  di  anni  18  ed  un  giorno,  e rimontar  man  ma- 
no a quelli  di  una  età  maggiore. 

Di  risposta  le  manifesto,  quanto  al  primo  dubbio,  che  1’  ascri- 
zione volontaria  ammessa  dall’  art.  il  del  regolamento  de’  20  gen- 
naio 1840,  sebbene  debba  essere  sempre  domandata  da  coloro  che 
si  dedicano  a*  mestieri  di  mare  propriamente  detti;  pure  può  in  o- 
gni  modo  aver  luogo  come  quella  che  non  è sottoposta  ad  espli- 
cite condizioni,  nè  produttiva  di  que’ vantaggi  pel  conseguimento 
de*  quali  potrebbe  per  avventura  essere  richiesta.  Ma  quella  degli 
individui  di  anni  16  a 18,  indi  alla  quale  1’  ascritto  è dichiarato 
marinaro,  e che  ba  luogo  quando  si  diviene  soggetto  alla  leva  di 
terra,  non  deve  effettuarsi,  che  ove  si  verifichino  rigorosamente  le 
condizioni  fissate  dall’ art.  3 del  regolamento  suddetto.  Le  ragio- 
ni souo  due  e del  pari  evidentissime  ed  importanti;  cioè: 

l.°  Si  novererebbero  altrimenti  tra*  marinari,  individui  che  man- 
cherebbero della  capacità  di  prestarsi  ne’  gelosi  adempimenti  che 
esige  l’esercizio  di  questo  mestiere,  compromettendo  la  navigazio- 
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ne,  alla  quale  il  offrirebbe  un  erroneo  elemento  per  iscegliere  gli 
uomini  di  mare  di  cui  ha  d'  uopo. 

2.®  Si  farebbe  conseguire  1*  esenzione  dalia  leva  di  terra  in  dan- 
no della  classe  reclutarle,  ad  individui  non  in  diritto  di  ottene- 
re tale  vantaggio;  poiché  nè  possono  prestar  servizio  so  i legni  da 
guerra,  nè  sono  utili  al  commercio. 

In  somma  dee  portarsi  all*  ascrizione  di  cui  trattasi  moltissimo 
accorgimento,  ed  io  la  prego  di  richiamare  su  di  ciò  Y attenzio- 
ne de*  Sindaci  de*  comuni  marittimi. 

Circa  poi  il  secondo  dubbio,  le  fo  osservare,  che  non  è punto 
1*  età  quella  che  dee  tenersi  presente  nella  formazione  de*  ruoli  di 
turno;  ma  bensì  le  classi  di  marina  stabilite  nell*  art.  1 del  rego- 
lamento, Io  stato  civile  degl*  individui  a*  sensi  dell*  art.  XV , ed 
infine  la  mira  di  risparmiare  quelli  che  piò  recentemente  han  ser- 
vito, giusta  l’ art.  XVII.  Aggiungo  dippiù,  che  nell*  interesse  del- 
la R.  Marina,  per  la  quale  han  luogo  le  leve,  1’  età  non  sì  gio- 
vanile, è un  requisito  da  ricercarsi,  poiché  fa  supporre  quella  mag- 
giore attitudine  alla  navigazione,  che  deriva  naturalmente  dalla 
più  lunga  pratica,  e dalla  maggiore  sperienza. 


Il  Mimmo 


N.°  273. 

Napoli  6 dicembre  1S54 

MINISTERO  B BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

• * . 

1°  Riparli  mento,  2°  Carico,  N.  9051 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  seguito  del  suo  rapporto  del  17  giugno  ultimo  num.  7695, 
chiesi  i divisamenti  del  Ministro  della  Guerra  e Marina  sul  dubbio 
sorto  a cotesto  Consiglio  di  ricezione  quanto  all’  età  in  cui  può 
aver  luogo  1*  esenzione  de*  giovanetti  che  addiconsi  al  mestiere  di 
artegiani  di  mare. 

Di  risposta  il  Ministro  medesimo  ha  manifestato  quanto  segue: 
c Se  colui  che,  iniziato  in  un  mestiere,  e fattosi  ascrivere  nella 
matricola  degli  artigiani  di  mare,  va  riconosciuto  colla  qualità  di 
novizio ; nelle  stesse  circostanze,  e colle  stesse  condizioni,  la  Reai 
Marina  ne*  suoi  allistamenti  denomina  costoro  giovanotti;  percui 
fra  gli  uni  e gli  altri  non  vi  è distinzione  di  sorta;  nè  poi  havve- 
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ne  io  Marina  fra  giovanotto  e maestro,  che  tutti  esercitano  ugual» 
mente  i mestieri;  e la  sola  differenza  consiste  nella  mercede,  mag- 
giore negli  noi,  minore  negli  altri.  Non  vi  ha  prescrizione  di  età 
per  T ammissione  de'  giovanotti,  che  ordinariamente  suole  accade- 
re da'  10  a*  12  anni. 

c Premesse  le  quali  spiegazioni,  restano  ben  dileguati  i dubbii 
suscitati  dall’  Intendente  di  Napoli  sul  conto  de' due  maestri  d’ar. 
secale  Bavosa  e Santo  Colombo,  e de'  quali  fassi  menzione  nel  fo- 
glio di  cotesto  Ministero  de'  13  settembre  scorso,  nnm.  6803,  cui 
ho  1'  onore  colla  presente  di  riscontrare  ». 

Io  quindi  Le  fo  questa  comunicazione  per  norma  di  Lei,  e del 
Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto.' 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  274, 

Napoli  15  giugno  1842 

MINISTERO  E BKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

2°  Ripartimento,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Informando  il  Sopraintendente  di  salate  su  di  una  domanda  fat- 
ta da  marinari  sanitarii  per  essere  esenti  dalla  leva  marittina,  si  è 
loro  mostrato  favorevole^ 

Non  avendo  però  tale  esenzione  appoggio  nella  legge,  non  mi 
è dato  disporre  che  loro  si  accordi,  e,  quindi  ne  la  prevengo  per 
suo  governo. 

Il  Ministro— N^;  Santangelo 

N.°  275, 

Napoli  12  agosto  1846 

MINISTERO  DELL'  INTHBNO 

2*  Ripartimento,  2"  Carico,  N.  4992 

i 

Signor  Intendente  di  Napoli 

In  conseguenza  del  di  lei  rapporto  degli  8 luglio  p.  p.  num. 
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3484,  avendo  portato  la  mia  attenzione  sulla  difficoltà  che  si  è 
incontrata  in  tribuire  1’  esenzione  della  leva  di  terra  a’  marinari 
doganali  non  ascritti  nelle  nuove  matricole;  ho  scorto  che  la  qui- 
slione  che  bì  è promossa  al  riguardo,  è derivata  dall*  aver  invol* 
to  in  dubbiezza  la  facile  applicazione  de*  principii  della  legge  e 
di  talune  posteriori  disposizioni. 

I marinari  doganali  trovausi  ascritti  nelle  vecchie  matricole  de- 
gli alunni  passate  da*  Capitani  de’  Porti  a’  Sindaci  Comunali.  Quin- 
di militar  possono  a loro  favore  le  disposizioni  della  circolare  de’ 
20  giugno  1840,  e quelle  del  R.  Rescritto  in  istampa  del  1°  di- 
cembre dell’anno  medesimo  ntim.  563. 

Per  esse  1*  annotazione  in  tali  registri  degli  ascritti  soggetti  per 
età  alla  leva  di  terra  , deve  essere  fatta  non  solo  ove  già  esista 
quella  nelle  vecchie  matricole  di  mozzi  , e siasi  adempiuto  una 
delle  tre  condizioni  prescritte  nell*  art.  3°  del  Regolamento  de’  20 
gennaio  1840,  ma  ancora,  quando  non  esistendo  siffatta  notazio- 
ne anteriore,  si  abbia  il  dato  dell’  esercizio  del  mestiere  sin  dal- 
1*  infanzia. 

Ecco  dunque  che  in  forza  delle  ripetute  disposizioni,  i marinari 
doganali  che  sono  ascritti  nelle  vecchie  matricole  di  mozzi , ed 
hanno  esercitato  il  mestiere  dall*  infanzia , e poi  trovansi  in  gra- 
do di  vantare  uno  degli  adempimenti  prescritti  dal  citalo  art.  3° 
possono  essere  legalmente  ammessi  all*  ascrizione  nelle  nuove  ma- 
tricole. 

Si  opporrà  al  certo,  che  in  forza  del  posteriore  art.  4°,  è tri- 
buita  agli  stessi  uomini  di  mare,  la  cura  di  farsi  ascrivere,  sotto 
pena  di  servire  per  conto  della  prima  chiamata,  e di  decadenza 
dal  dritto  di  esenzione  dalla  leva  di  terra.  Ma  detto  articolo  par- 
la di  coloro  , che  continuano  ad  esercitare  la  navigazione  e la 
pesca.  Esso  dunque  non  riflette  i marinari  doganali , i quali  la- 
sciando di  navigare  o pescare,  si  addicono  ad  un  servizio  che  ri- 
chiede la  qualità  di  uomo  di  mare  ; ma  che  non  è al  certo  na- 
vigazione e molto  meno  pesca;  ed  anche  perchè  contiene  una  san- 
zione penale,va  ristrettivamente  applicato. 

E se  ciò  è chiaro  pe*  termini  dell* articolo  stesso,  lo  è vieppiù 
se  pongasi  mente  a che  i marinari  doganali  dimorano  fuori  pa- 
tria, e sono  obbligali  a permanenza  continua  , e perciò  neppur 
sarebbevi  per  essi  la  possibilità  di  farsi  personalmente  ascrivere. 

Quindi  per  l’ovvio  principio  di  legge,  ebe  nell* esistenza  di  pari 
ragione  di  dritto  ; pari  sanzioni  vanno  applicate  ; se  pel  disposto 
nell’  art.  VI  del  regolamento , i marinari  che  servono  nella  R. 
Marina,  debbono  perchè  assenti  dalla  loro  patria  ed  inabilitati  a 

16* 
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ritornarvi,  essere  ascritti  di  officio  sulle  matricole,  non  altrimenti 
debbono  esserli  i marinari  doganali.  E ciò  tanto  più  in  quanto 
che  T ascrizione  essendo  necessaria  per  potersi  esercitare  il  me- 
stiere di  mare,  il  non  eseguirla  , menerebbe  a far  perdere  tanti 
marinari  ed  ad  inabilitarli  a sussistere  girandoli  nella  desolazione 
e nella  miseria,  ove  fossero  congedati  per  qualsiasi  ragione,  dal 
servizio  doganale. 

Nè  questa  ascrizione  a tal  modo  operata,  e le  conseguenze  che 
ne  derivano  , possono  dar  motivo  a reclamo  per  parte  de’  terzi. 
Eseguita  in  forza  delle  istruzioni  ; cioè  della  circolare  e del  R. 
Rescritto  su  citati,  derivata  dall’  annotazione  di  vecchie  matricole 
formate  in  epoca  non  sospetta  , e fondata  sull’  esercizio  del  me- 
stiere del  mare  comprovato  dal  fatto  del  Governo  che  ingaggia  i 
marinari  doganali,  e dalla  natura  del  servizio  che  es9i  prestano; 
ha  tutti  i requisiti  per  garentire  i diritti  de’  terzi. 

Colla  scorta  adunque  delle  su  espresse  dichiarazioni , Signor 
Intendente  deve  essere  deffinito  il  destino  de’  marinari  doganali 
chiamati  a marciare  dalla  leva  di  terra;  e deve  poi  Ella  aver  cura, 
che  tutti  gli  altri,  sia  strettamente  di  officio  , dirigendosi  all’ am- 
ininislrazion  Generale  de’  dazii  indiretti  per  averne  gli  esatti  noia- 
menti,  sia  con  personali  avvertenze  quando  possono  lor  farsi,  ven* 
gano  annotati  sulle  matricole  , alla  formazione  delle  quali  si  è 
proceduto  per  effetto  del  R.  Decreto  e regolamento  sull’ ascrizio- 
ne marittima  de*  20  gennaio  1840. 

Il  Ministro  — N.  Santàncelo 

N.°  276. 

Napoli  28  luglio  1S41 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

L’  annotazione  in  matricole  degli  uomini  di  mare,  e la  distin- 
ta loro  classificazione,  per  la  quale  i diversi  gradi  di  loro  capa- 
cità sono  con  precisione  rilevati,  ed  è così  provveduto  agevolmen- 
te all'  opportunità  della  loro  scelta,  sì  nell*  interesse  della  Marina 
militare,  come  di  quella  mercantile;  la  base  sono  ed  il  principa- 
le elemento  dell’  ascrizione  marittima  : di  questo  servizio  che  ha 
perciò  tanta  importanza,  e per  la  difesa  dello  Stato  , e riguardo 
alla  navigazione  ed  al  commercio. 
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Conscio  di  ciò,  comunque  dal  Reai  Ministero  della  Marina  mi 
russerò  fin  dallo  scorso  anno  pervenute  le  matricole  impresse,  mi 
ritenni  dallo  spedirle  per  farvi  annotare  gli  uomini  di  mare,  ma 
disposi  che  tale  annotazione  si  eseguisse  prima  su  provvisori!  squar- 
ci, onde  da  questi  su  quelle  trascrivendola  , più  esalta  e precisa 
e senza  mende  riuscisse. 

Rifleitei,  che  al  conseguimento  di  questo  scopo  sarebbe  concor- 
sa la  precedente  pratica;  e cbe  facilmente  sull’  uso  delle  matrico- 
le surte  sarebbero  difficoltà  da  dileguarsi  prima. 

Due  dubbii  in  quanto  a tale  uso  venivano  in  effetti  elevati. 

1. °  Se  tanto  la  matricola  destinata  all’  annotazione  de'  novizii 
e de*  mozzi,  quanto  1’  altra,  stabilita  per  1*  ascrizione  de*  giovinetti 
inferiori  ad  anni  16  , i quali  abbiano  cominciato  ad  esercitarsi 
ne*  mestieri  della  marineria  o in  quelli  relativi  concernessero  i 
medesimi  individui.  Dava  motivo  a tale  dubbio  il  denominarsi 
mozzi  nell'  art.  II  del  Regolamento  annesso  al  Reai  Decreto  dei 
20  gennaio  1840,  i novizii  sino  all*  età  di  anni  16  ed  un  giorno. 

2. °  Se  la  matricola  de*  marinari  di  ogni  grado  e professione  , 
che  attualmente  navigano  su*  bastimenti  della  Marina  Reale,  e su 
quelli  di  commercio,  fusse  forse  un  registro  generale,  in  cui  com- 
prender si  dovesse  senza  alcuna  eccezione  tutta  la  gente  di  ma- 
re , per  poi  iscriverla  distinta  in  classi  nelle  rispettive  matricole 
speciali. 

lo  quanto  al  primo  dubbio  uno  tra’  Consigli  di  ricezione  propen- 
deva a credere  che  realmente  gli  stessi  individui  concernessero  le 
ripetute  due  matricole;  e che  perciò  una  di  esse  fosse  superflua. 

Io  però  considerava  che  per  istabilirne  due  eransi  tenute  pre- 
senti le  distinte  prescrizioni  del  num.  5 dell*  art.  1 del  Regola- 
mento , e del  settimo  paragrafo  dell*  art.  XV  ; che  questa  distin- 
zione esister  non  potesse  nella  legge  senza  motivo;  che  per  1’  art. 
II  non  basta  per  essere  chiamati  mozzi  la  sola  età  , ma  faccia 
d*  uopo  ancora  d’  aver  adempiuto  alle  prescrizioni  ivi  sancite  ; e 
che  il  passaggio  dalla  di  costoro  classe  a quella  di  marinari,  per 
effetto  dell*  art.  Ili,  suppone  ne*  primi  anteriori  adempimenti , ed 
essi  non  agevoli , cioè  esecuzioni  di  viaggi , esercizio  di  naviga- 
zioni, o di  pesca. 

E per  queste  considerazioni  mi  avvisava  che  due  le  matricole 
css-er  dovessero,  1*  una  che  comprendesse  coloro  che  adempiendo 
al  disposto  nell’  anzidetto  art.  II , si  avviassero,  per  dir  così,  ad 
acquistare  quelle  condizioni  che  per  1'  art.  Ili  sono  necessarie  per 
essere  dichiarati  marinari  , 1*  altra  per  noverarvi  solo  quelli  che 
abbiano  1*  età,  e non  quest*  attitudine. 
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E mi  confermava  in  questa  opinione  I’  essere  nell'  art.  XV  pa- 
ragrafo settimo  , sì  esplicitamente  definiti  gl’  individui  , de'  quali 
vi  si  parla,  per  quelli  che  incominciano  ad  esercitarsi  ne’ mestie- 
ri della  Marineria  ed  in  quelli  relativi. 

Rifletteva  inoltre  che  questa  definizione,  ove  avesse  riguardato 
gli  stessi  individui  contemplati  nel  num.  5 dell’  art.  I,  e nell*  art. 
]I;  di  quello,  o almen  di  questo,  avrebbe  dovuto  far  parte  e non 
già  del  successivo  art.  XV. 

Comunicando  queste  mie  idee  al  Direttore  del  Ministero  della 
Guerra  e Marina,  io  lo  consultava  in  proposito,  ed  egli  meco  pie- 
namente conveniva  di  dover  esser  due  e non  una  le  succennate 
matricole. 

Sembravami  poi  facile  la  soluzione  del  secondo  dubbio,  e sor- 
ger chiara  dal  testo  istesso  dell’  art.  I del  regolamento,  in  cui  pre- 
scrivendosi 1’  annotazione  de*  marinari  di  ogai  grado  e professione, 
vengono  definiti  con  precisione  esser  coloro  che  attualmente  navi- 
gano su'  bastimenti  della  Marina  Reale  e su  quelli  di  Commercio, 
cioè  coloro  che  sono  imbarcati.  Questa  matricola  non  ha  perciò 
nulla  di  comune  colle  altre  destinate  all'  annotazione  degli  uomini 
di  mare  non  imbarcati. 

E giova  por  mente  a che  tale  distinta  matricola  agevola  1* adem- 
pimento del  prescritto  nell’  art.  Vili  del  Decreto,  e negli  art.  VI, 
VII,  XXIX  e LXVII  del  regolamento. 

Or  dileguati  gli  esposti  dubbii,  messo  in  grado  di  dinotare  a* 
Consigli  di  ricezione  quale  metodo  debbono  tenere  per  avere  il 
supplemento  de’  fogli  di  ricognizione,  e di  qual  mezzo  debbono  va- 
lersi per  supplire  al  bisogno  de’  registri  per  annotarvi  le  ammis- 
sioni degli  uomini  di  mare  al  servizio,  ed  a quello  de’  fogli  di  con- 
dotta, de’  biglietti  di  entrata  negli  ospedali  e delle  filiazioni  ; io 
vado  ad  inviarle,  per  mezzo  del  procaccio,  i fogli  delle  matricole 
nel  numero  indicato  nella  distinta  seguente: 

Frontcspizii  della  matricola  de’  marinari  d’ogni  grado  e 
professione  che  attualmente  navigano  su’  bastimenti  della 
Marina  Reale,  e sii  quelli  di  Commercio  dell*  età  di  anni 
10  a 50 N. 

Frontespizii  della  matricola  relativa  a coloro  che  eserci- 
tano la  navigazione  o la  pesca  lungo  le  coste  o ne’ fiumi 

navigabili N. 

Frontespizii  della  matricola  di  marinari  che  hanno  oltre- 
passato i 50  anni N. 

Frontespizii  della  matricola  concernenti  gli  arlegiani  di 

mare N. 
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Frontespizii  della  matricola  di  oovlzli  o mozzi.  . . N. 

Frootespizii  della  matricola  de’  giovinetti  inforiori  ali’  età 
di  anni  16,  i quali  hanno  incomincialo  ad  esercitarsi  ne’ 
mestieri  della  Marineria  o in  quelli  relativi N. 

Frootespizii  della  matricola  de'  Capitani  Padroni  e Piloti 
de’  legni  di  Commercio  e di  Capi  Maestri  costruttori  della 
Marina  di  Commercio  e dello  barche  da  pesca.  . . N. 

iiilermedii  per  comporre  le  indicale  matricole.  . . N. 

Totale  de’  fogli.  N. 

Le  rimetto  inoltre  fogli  di  ricognizione N. 

E nel  proponimento  di  fissare  norme  precise  in  dichiarazione 
de’  ridetti  dubbii;  di  facilitare  vieppiù  le  richieste  degli  ascritti  pei 
bisogni  della  R.  Marina,  e di  assicurare  sotto  tutti  i rapporti  la 
buona  tenuta  delle  matricole;  non  che  per  additarle  come  debba 
far  dimanda  de’  fogli  di  ricognizione  allorquando  occorreranno,  e 
come  regolar  si  debba  per  fornire  il  Consiglio  di  ricezione  de’  re 
gistri  delle  ammissioni  degli  uomini  di  mare  al  servizio,  de’  fogli 
di  condotta,  de’  biglietti  di  entrata  negli  ospedali,  e delle  filiazio- 
ni, mi  determino  a disporre: 

1. °  Che  due  abbiano  ad  essere  le  matricole  indicate  nell' art.  Il, 
c nel  paragrafo  settimo  dell’  art.  XV  del  regolamento. 

2. °  Che  quella  destinata  all’ annotazione  de’ giovinetti  compreu* 
der  debba  quelli  dell'età  inferiore  ad  anni  16,  i quali,  avendo  l’at* 
titudine  alla  Marineria  o a’  mestieri  relativi,  abbiano  adempiuto 
alle  prescrizioni  deli’  art.  II. 

3. °  Che  in  quella  fissata  per  l’annotazione  de*  mozzi  si  noveri- 
no coloro  che  attendono  all’  adempimento  delle  tre  condizioni  ne- 
cessarie per  essere,  a tenore  del  prescritto  nell’  art.  Ili,  compresi 
sino  agli  anni  1S  tra  marinari. 

4. °  Che  gl*  Intendenti,  fissato  il  numero  de’  fogli,  de*  quali  de- 
v’  essere  composta  ciascuna  delle  matricole  da  inviarsi  ad  ogni  Co- 
mune, curino  di  farli  unire  in  distinti  volumi,  e di  far  legar  que- 
sti presso  i capoluoghi  in  pergamena. 

Stabiliranno  ali*  uopo  un  appalto  con  le  vedute  di  una  saggia 
economia,  ed  assicurando  la  bontà  del  lavoro. 

Indicheranno  poi  a questo  Ministero  l’impiego  fatto  de’ fogli  del 
le  matricole,  e quale  spesa  abbiano  erogata  onde  farli  ligare  in 
volumi,  ed  attenderanno  le  ulteriori  disposizioni  in  ordine  al  mo- 
do di  pagamento. 

3.°  Che  si  abbia  dalle  Commissioni  di  leva  la  cura  di  ripartire 
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i Fogli  de1  registri  comuni  alle  quattro  classi  di  celibi,  di  vedovi 
senza  Ggli,  di  maritati  senza  figli,  e di  padri  di  famiglia,  con  tale 
diligenza  da  proporzionarli  convenevolmente  a ciascuna  delle  clas- 
si medesime. 

6.°  Che  i Consigli  di  ricezione  diano  le  norme  di  tale  distinzio- 
ne, fondandole  sull'  esatta  notizia  statistica  del  numero  degli  uo- 
mini di  mare  celibi,  vedovi  senza  Ggli,  maritati  senza  Ggli,  e pa- 
dri di  famiglia  che  conti  e contar  possa  ogni  comune  marittimo, 
profittando  a tal  uopo  specialmente  delle  indicazioni  apposte  negli 
squarci  provvisori^ 

• 7.°  Che  le  annotazioni  sulle  matricole  si  appongano  da  perso- 
na che  abbia  carattere  chiaro,  si  evitino  le  cassature  e le  vizia- 
ture, e si  osservino  strettamente  le  prescrizioni  contenute  nel  ca- 
pitolo I del  regolamento. 

8. °  Che  sia  inculcato,  anche  in  mio  nome  a*  Sindaci  ed  alle 
Commissioni  di  leva,  1*  esattezza  di  siffatto  adempimento. 

9. °  Che  specialmente  le  lunghe  annotazioni  facciansi  pria  in  bor- 
ro onde  riescano  senza  errori  chiare  e precise. 

10. °  Che  si  conservino  i provvisorii  squarci  sinora  usati,  perchè 
su  di  essi  ne1  casi  di  dubbio  da  risolversi  superiormente,  si  appon- 
gano provvisoriamente  le  annotazioni  che  il  facessero  sorgere,  co- 
sì pure  praticando  per  le  innovazioni,  cui  dovessero  dar  luogo  re- 
clami discussi  da  sottoporsi  alle  determinazioni  superiori. 

11. °  Che  sia  raccomandata  e serbata  in  tutta  1* estensione,  e co- 
stantemente, la  buona  tenuta  delle  matricole. 

12. °  Che  le  dimande  per  supplemento  di  fogli  di  ricognizione 
si  facciano  dagl’  Intendenti,  secondo  il  Direttore  del  Ministero  della 
Guerra  e Marina  ba  indicato  all’  Intendente  generale  della  R. Marina. 

Tale  richiesta  sarà  fatta  con  anticipazione,  cioè  pria  che  sicno 
del  tutto  esauriti  i fogli  di  ricognizione,  onde  non  ne  manchino 
al  segno  di  non  poter  rilasciare  agli  ascritti  marittimi  queste  car- 
te che  gli  abilitino  all’esercizio  de’ mestieri  di  mare. 

Ad  evitarsi  poi  le  difficoltà  che  potrebbe  incontrare  la  sommini- 
strazione de’  fogli  anzidelli,  sarà  dimostralo  al  mentovato  intenden- 
te generale  f uso  fattone , la  diminuzione  da  esso  provenuta , il 
bisogno  di  quelli  che  rimangono,  i dati  pe’  quali  tale  o tale  altro 
numero  ne  vien  domandato. 

13. °  Che  al  bisogno  de’  registri  delle  ammissioni  degli  uomini 
di  mare  al  servizio,  de’  fogli  di  condotta,  de’  biglietti  di  entrata 
negli  ospedali,  e delle  filiazioni,  i Consigli  di  ricezione  supplisca- 
no valendosi  di  parte  di  quelle  di  tali  stampe  che  ricevono  per 
f esecuzione  della  leva  ordinaria  dal  ramo  della  Guerra. 
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Faranno  però  conoscere,  ed  all’Intendente  generale  di  Marion, 
ed  all'  Intendente  generale  del  R.  Esercito  di  terra,  quanti  fogli 
degli  enunciati  registri  abbiano  adoperato  per  la  leva  marittima, 
e di  quante  delle  altre  stampe  abbiano  fatto  uso,  onde  quegli  ab- 
bia cura  di  far  rivalere  il  ramo  di  Guerra  dell’  esito  corrispon- 
dente , e questi  conosca  il  consumo  che  se  ne  è fatto  per  detta 
causa. 

14. °  Che  i Consigli  di  ricezione,  oltre  de*  registri,  alta  cui  for- 
inazione  dan  luogo  le  chiamate  degli  uomini  di  mare,  ne  abbiano 
un  altro,  in  cui  sia  numericamente  dinotata  la  situazione  dell’  a- 
scrizione  marittima  in  ciascuno  de’  comuni  della  provincia,  cioè: 

Quanti  uomini  di  mare  il  Comune  contava  antecedentemente,  e 
di  quale  classe  e stato  civile; 

Quale  aumento  abbiano  prodotto  le  novelle  ascrizioni; 

Quale  diminuzione  abbia  subito  il  numero  generale  degli  ascritti 
del  Comune,  e ciascuna  classe  per  morti  e per  legali  cangiamenti 
di  domicilio; 

Quali  variazioni  abbiano  ricevuto  le  classi  di  servizio  assegna- 
te agli  ascritti  pel  loro  passaggio  dall*  una  all’  altra; 

Quali  mutazioni  di  stato  civile  siensi  verificate  negli  ascritti,  os- 
sia quanti  da  celibi  siano  divenuti  ammogliati,  da  ammogliali  ca- 
pi di  famiglia,  da  capi  di  famiglia  vedovi  con  figli; 

E finalmente  quale  numero  di  ascritti  sia  nel  Comune,  e quale 
sia  lontano  per  navigazione  o pesca,  o destinazione  al  servizio 
della  Marina  militare. 

15. °  Che  per  lo  stabilimento  dell’  indicato  registro  i Consigli  di 
ricezione  esigano  bimensibilmente  dalle  Commissioni  comunali,  uno 
stato  che  al  pari  numericamente  tutte  le  mentovate  nozioni  con- 
tenga; e che  su  tali  dati  formino  e rimettano  in  ogni  trimestre  a 
questo  R.  Ministero,  un  analogo  stato  generale  relativo  a tutti  i 
Comuni  della  Provincia  rispettiva. 

16. °  Che  gl’  Intendenti  ed  i Sottintendenti  , e da  parte  loro  i 
Consiglieri  provinciali  e distrettuali,  ne’  loro  accessi  a*  Comuni , 
formino  uno  tra’  principali  oggetti  delle  loro  cure,  l’ esame  delle 
matricole;  ed  ove  inconvenienti  scorgano,  errori,  omissioni,  diffi- 
coltà, o dubbiezze,  diano  i provvedimenti  reclamati  dalla  circo- 
stanza, i primi  facendovi  concorrere  nel  ritorno  al  Capoluogo  del- 
la Provincia  il  Consiglio  di  ricezione;  gli  altri  provocando  le  di- 
sposizioni di  questo  Collegio,  che  prenderà  occorrendo  gli  ordini 
superiori. 

17. °  E che  finalmente  gl’  Intendenti,  nell’  enumerare  le  cure  so-  . 
stenule  nel  corso  delle  loro  visite,  facciano  particolare  menzione 
dell’  andamento  dell'  ascrizione  Marittima  sotto  lutti  i sensi. 
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Lo  Btesso  praticheranno  in  conseguenza  degli  accessi  loro  i Sot- 
tintendenti ed  i Consiglieri  provinciali  o distrettuali,  verso  gl'  In* 
tendenti  medesimi,  onde  questi  ultimi  ne  facciano  rassegna  a que- 
sta R.  Segreteria  di  Stato. 

Rivolgendomi  da  ultimo  direttamente  a Lei  ed  al  Consiglio  di 
ricezione,  cui  presiede,  io  confido  pienamente  nel  suo  zelo  ed  ia 
quello  che  distingue  i Membri  di  questo  Collegio,  ed  ho  fondata 
speranza  che  dovendo  dar  conto  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  del  gene- 
rale andamento  dell’  ascrizione  Marittima,  abbia  a lodarmi  del  mo- 
do come  procede  nella  provincia  di  suo  carico  questo  servizio  sì 
importante,  ed  al  quale  connessi  sono  tanti  vantaggi  politici  ed 
economici. 

Il  Ministro  — N.  Santahgelo 

N.°  277. 

Napoli  27  agosto  1836 

M1N1STEBO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Surto  il  dubbio  se  il  matrimonio  così  detto  di  coscienza  , va- 
lutar si  possa  a prò  di  un  requisito  di  leva  come  quello  sotto  le 
forme  civili  contratto  per  farsi  godere  a’ termini  dell' art.  27  num. 
2 del  Decreto  del  19  marzo  1834, l' eccezione  di  unicità  relativa; 
la  Consulta  de'  R.  dominii  di  qua  del  Faro,  d’ ordine  sovrano  in- 
caricata di  discutere  siffatta  quistione  , si  avvisò  negativamente, 
sulle  considerazioni  di  essere  il  matrimonio  , secondo  i principi! 
dell' attuale  legislazione  legato  in  modo  solenne  e rigoroso  agli 
atti  dello  stato  civile;  di  essere  indispensabile  che  un  matrimonio 
sia  corredato  delle  guarentigie  dalla  legge  stabilite  per  lo  stato 
civile  e pe' pubblici  registri;  di  non  trovarsi  queste  condizioni  nel 
matrimonio  di  coscienza  la  di  cui  celebrazione  è puramente  sa- 
cramentale ; e di  essere  1*  esenzione  dalle  leve  militari  uno  degli 
effetti  più  importanti  di  un  matrimonio  regolarmente  contratto. 

Nel  rendere  noto  a S.  M.  siffatto  avviso,  ho  in  conformità  della 
ragionevolezza  del  medesimo  , rassegnalo  alla  M.  S.  le  seguenti 
considerazioni. 

Che  siccome  il  matrimonio  dà  dritto  ne'  casi  contemplati  nel 
citato  decreto  (art.  27  num.  2 (J  2 e 3)  all' esenzione  dal  servizio 
militare  per  1’  emancipazione  legale  che  ne  risulta,  c la  quale  c- 
mana  da  un  dritto  civile;  così  quel  vantaggio  non  può  esser  l’ ef- 
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f etto  di  ua  matrimonio  di  coscienza,  dal  quale  non  emergono  que- 
sti diritti. 

Che  evidente  e specchiato  dovendo  essere  il  motivo  in  virtù  del 
quale  si  chiama  un  individuo  a marciare  invece  di  un  altro  ec- 
cezionale; T aver  dato  effetto  sia  per  spontaneo  proponimento  sia 
per  altre  insiouazioni,  ad  un  matrimonio  per  dovere  di  coscien- 
za, non  presenta  1*  apparente  ragione  onde  emerga  indubitata  1*  ob- 
lazione de’  terzi,  il  rispetto  de1  dritti  de*  quali  è tanto  raccoman- 
dato dalla  legge  sul  reclutamento. 

Che  siccome  a senso  di  questa  legge  son  tenuti  i figli  legitti- 
mi ad  un  adempimento  diverso  da  quello  al  quale  son  chiamali 
coloro  che  tali  non  sono,  seguendosi  pe*  primi  la  proporzione  del 
loro  numero,  ed  andando  gli  altri  agli  obblighi  della  milizia  co- 
me individui  del  tutto  distinti  , comunque  naturalmente  fratelli; 
così  non  conveniva  alterare  siffatta  norma. 

E che  infine,  considerata  la  quistione  politicamente,  dovendosi 
favorire  le  legittime  unioni  coniugali,  sarebbe  stato  parimenti  scon- 
venevole assimilare,  gli  effetti  delle  medesime  a quelli  che  risul- 
tano da*  matrimonii  non  contratti  io  piena  regola. 

S.  M.,  ritenendo  le  considerazioni  della  Consulta,  e le  mie  con- 
sentanee osservazioni , si  è degnato  nell*  ordinario  Consiglio  di 
Stato  del  25  p.  p.  mese  , di  approvare  I*  enunciato  avviso  della 
medesima»  Ed  io  nel  R.  nome  partecipo. 

Il  Ministro— Santàngelo 

N.°  278. 

Napoli  15  maggio  1839 

MINISTERO  E R.  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNO 

2°  Rìpartimento,  2?  Carico,  N.  7111 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , previo  accordo  meco  avuto, 
ha  in  data  de*  17  aprile  p.  p.  diretto  a’  Procuratori  del  Re  pres- 
so i Tribunali  Civili,  una  circolare  nel  fine  di  non  far  più  richie- 
dere 1*  attestato  o atto  di  notorietà  che  esigevasi  dagli  sposi  per 
comprovare  di  non  essere  loro  impedito  di  contrar  nozze,  a*  ter- 
mini degli  articoli  XXVH,  num.  22,  e LXVI  del  Decreto  Organi- 
co sulla  leva,  dovendo  a*  Sindaci  esser  noli  coloro  che  sono  sog- 
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getti  a tali  divieti,  e potendo  quindi  negarsi  di  ricevere  da  que- 
sti la  solenne  promessa  di  matrimonio,  e dimandare  ne1  soli  casi 
in  cui  principalmente,  per  essere  gl*  individui  di  alieno  Comune, 
sieno  al  riguardo  in  dubbio,  un  documento  cbe  ciò  giustifichi.  Ne 
la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro— Sahtaiìgelo 

N.°  279. 

Napoli  1 febbraio  1853 

MINISTERO  B BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 

1°  Riparli  mento,  2°  Carico,  N.  630 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Intorno  alla  dimanda  prodotta  da  Eugenio  Schilardi  di  Foggia,  af- 
finchè 1*  Eletto  della  Sezione  S.  Lorenzo  riceva  la  promessa  soleuue 
di  matrimonio,  le  significo  io  risposta  al  rapporto  del  22  gennaio 
ultimo  per  governo  di  Lei  come  pe*  requisiti  di  leva  cessa  ogni  im- 
pedimento, quando  siano  decorsi  i due  mesi  prescritti  dalla  legge, 
anche  prescindendo  nella  specie  dell*  esclusione  per  inidoneità  al 
mestiere  delle  armi. 

11  Direttore  — Moreha 


N.°  280. 

Napoli  26  luglio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
In  soluzione  del  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  del  23  an- 
dante 8uU*art.  XXVII  num.  9 del  recente  R.  Decreto  sulla  recita- 
zione, le  manifesto  cbe  1*  età  di  anni  21  ed  ua  giorno,  sino  alla  qua- 
le i minoristi  sono  esenti  dal  marciare,  debbesi  contare  dall’  epoca 
della  nascita,  e non  già  dal  giorno  31  dicembre  1833  fissata  per 
calcolare  1*  età  de*  giovani  soggetti  alla  nuova  leva. 


Il  Ministro  — Santangelo 
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N.°  281. 

Napoli  13  dicembre  1834 

MINUTERÒ  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  3 andante,  relativo  al  nominato 
Sossio  Vitale  di  Fratta  maggiore,  debbo  primieramente  farle  osserva- 
re per  governo  di  lei  e di  cotesto  Consiglio  di  leva,  che  la  dilazione 
di  sei  mesi  accordata  a*  Minoristi  col  num.9,  let.  b dell'  art.  XXVII 
del  R.  Decreto  de*  19  marzo  ultimo,  incomincia  a decorrere  a loro 
favore  non  già  dagli  anni  21  compiuti,  di  tal  che  trascorsi  oltre  sif- 
fai  la  età  altri  mesi  sei,  non  debba  più  godersene;  ma  bensì  dall’epo- 
ca  dell*  effettiva  chiamata  al  servizio  militare. 

In  conseguenza  ove  il  Vitale  abbia  lasciato  trascorrere  siffatta  di- 
lazione e non  si  è ordinato  in  sacris , nè  si  è munito  dì  sacro  patri- 
monio,come  bene  il  poteva  nell’ intervallo  di  sei  mesi,  conviene  che 
a suo  tempo  marci  pel  suo  destino,  ove  non  sia  di  tal  vantaggiosa 
statura  da  esservi  spedito  al  presente. 

Il  Ministro  — Santahgelo 

N.°  282. 

Napoli  15  febbraio  1837 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dietro  il  di  lei  rapporto  de*  24  settembre  ultimo  num.  2179  3°  uf- 
fizio, col  quale  ella  rilevò  che  il  minorista  Pietro  Paolo  Galante,  era 
stato  ordinato  in  sacris  in  tempo  non  utile,  ed  in  pregiudizio  de*  ter- 
zi, io  richiamai  all’uopo  1* attenzione  del  ministro  degli  Affari  Eccle- 
siastici, e lo  pregai  di  provvedere  al  risarcimento. 

In  riscontro  quel  mio  collega  mi  ha  rimesso  copia  di  un  rapporto 
del  Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli,  dal  quale  nel  rilevarsi  che  al- 
lorquando il  Galante  fu  ordinalo  Suddiacono,  contava  anni  ventuno 
e sei  mesi,  si  fa  osservare  che  non  lo  fu  perciò  fuori  tempo  men- 
tre avea  dritto  dopo  essere  giunto  a quell’  età,  di  godere  un  se- 
mestcre  di  dilazione. 
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Or  io  avendo  approfondila  siffatta  osservazione  , trovo  che  sia 
fondata  a senso  deli’  art.  XXVII,  num.  9,  lett.  a e 6,  per  cui  i 
minorisi!  sono  esenti  dal  marciare  fino  al  21°°  anno  , e godono 
inoltre  V ulteriore  beneficio  di  un  semestre  di  dilazione,  e quindi 
ove  la  loro  chiamata  al  servizio  militare  segua  prima  dell’  elasso 
di  tal  termine,  han  dritto  di  attenderne  il  trascorrimelo;  ove  se- 
gua dopo  l’obbligo.di  marciare,  gli  corre  immediatamente. 

Per  dirsi  perciò  fuori  tempo  1'  ordinazione  del  Galante,  avreb- 
_ be  dovuto  aver  luogo  dopo  aver  egli  oltrepassato  gli  aoni  ventu- 
no e mesi  sei , lo  che  non  essendo  , ne  segue  che  si  è regolar- 
mente agito  dall*  Arcivescovo  , e niun  pregiudizio  ne  viene  a'  di- 
ritti de*  terzi.  . « 

Ed  ella  tenga  questa  avvertenza  anche  per  norma  in  casi  si- 
mili. 

A 

11  Ministro  — N.  Santangblo 

N.°  283. 

Ministeriale  del  15  luglio  1837 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendosi  proposto  il  dubbio  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Interni,  se  competesse  a'  minoristi  la  dilazione 
di  sei  mesi  quando  dal  bussolo  fossero  chiamali  a far  parte  del- 
1’  armata  , la  lodata  E.  S.  in  data  del  15  del  corrente  mese  di 
luglio  1837,  si  è compiaciuta  manifestare  che  dall’  art.  27,  num. 
9,  lett.  b del  Decreto  organico  sulla  leva,  si  accorda  a’  minori- 
sti una  dilazione  di  mesi  sei  per  costituirsi  il  patrimonio  sacro  ed 
ascendere  gli  ordini  sacri.  Quindi  ne  viene  che  dessi  bau  dritto 
a tal  beneficio  ulteriore,  quando  per  essere  giunti  a 21  anni  di 
loro  età,  sono  in  grado  di  essere  promossi  in  quel  frattempo  al 
suddiaconato. 

Laonde  per  essere  esenti  dal  marciare  fino  agli  anni  21,  debbo- 
no i minoristi  trovarsi  costituito  il  sacro  patrimonio  prima  del  sor- 
teggio. 
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N.°  284. 

Napoli  4 giugno  1849 

MINISTERO  B BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DBLL’  INTERNO 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  2356 

Sig.  Intendente  delia  Provincia  di  Napoli 
Non  ho  trovato  motivo  di  provocare  la  concessione  di  un  cam- 
bio di  grazia  a favore  dell’  accolito  soggetto  ali’  attuale  leva  Gio- 
vanni Jaccarico  del  Comune  di  Piano,  del  quale  tratta  il  suo  rap- 
porto de*  24  marzo  ultimo,  num.  4308,  mentre  egli  ha  dritto  di  es- 
sere esente  sino  agli  anni  21  e mesi  sei. 

Così  i seminaristi  come  i minorisli,  debbono  godere  la  dilazio- 
ne sancita  dall*  art.  XXVII,  num.  9,  let.,  b del  R.  Decreto  de'  19 
marzo  1834.  Le  norme  che  debbonsi  tenere  nell’  applicazione  de* 
dettami,  ond’  è regolata  V esenzione  dalla  leva  degl'  iniziati  al  Sa- 
cerdozio, van  concesse  in  relazione  con  le  altre  condizioni  in  cui 
eglino  si  possono  trovare  e che  soao  le  seguenti,  cioè: 
l.°  Avere  il  patrimonio  costituito  prima  del  sorteggio,  ed  in  ta- 
le caso  debbono  essere  esenti  sino  all*  anno  ventunesimo. 

. 2.°  Non  averlo  costituito  prima  dei  sorteggio,  ed  in  tal  caso 
godono  la  dilazione  di  sei  mesi  dall'epoca  dell’ effettiva  chiamata 
per  costituirselo,  e così  essere  esenti  come  sopra;  marciando  ove 
in  tal  periodo  che  è un  ultimo  termine  ali’  uopo  dato,  non  se  ne 
provveggano. 

3.°  Trovarsi  infine,  giunti  all’  anno  ventunesimo,  e nel  semestre 
successivo  debbono  farsi  il  patrimonio  ed  ascendere  al  suddiaco- 
nato; poiché  non  oltre  anni  21  e mesi  sei  dura  l’ esenzione. 

Applicherà  quindi  tali  norme  a favore  del  Jaccarino,  per  fargli 
così  seguire  gl’  impulsi  della  propria  vocazione  per  lo  stato  eccle- 
siastico. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell’  Interno 

Del  Re 
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N.°  285. 

Napoli  30  luglio  1849 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  5487 

s 

Sig.  Intendente  delia  Provincia  di  Napoli 

Col  suo  rapporto  de*  23  giugno  p.  p.  num.  10178,  mi  ha  ma- 
nifestato le  osservazioni  fatte  dal  Consiglio  di  ricezione,  circa  la 
determinazione  di  dovere  il  minorista  Giovanni  Jaccarino  di  Pia- 
no, perchè  in  età  minore  di  anni  21,  godere  la  dilazione  di  altri 
mesi  sei  per  costituirsi  in  tal  termine  il  sacro  patrimonio. 

Il  fondamento  di  queste  osservazioni  sta  nella  distinzione,  che 
vuoi  fare  il  Consiglio  di  ricezione  tra  minoristi,  seminaristi  e no- 
vizi!. 

Ma  come  mai  può  farsi  questa  distinzione,  quando  la  legge  lun- 
gi dall'averla  esplicitamente  stabilita, ha  mentovato,  nell' accorda- 
re la  dilazione  de’  sei  mesi,  così  i minoristi,  che  i seminaristi  ed 
i novizii. 

Ma  si  dirà  come  conciliare  la  disposizione  dell*  art.  XXVII,  num. 
9,  let.  a del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834  con  quella  della  let.  c9 
meDtre  la  prima  esige  il  patrimonio  sacro  costituito  prima  del  sor- 
teggio, e f altra  accorda  per  formarsela  sei  mesi  di  tempo. 

Or  il  conciliare  questi  due  dettami  di  legge  riescirà  facile,  ove 
facciansi  le  opportune  distinzioni. 

In  effetti,  in  virtù  del  primo  di  essi  i minoristi  purché  abbiano 
il  sacro  patrimonio  costituito  prima  del  sorteggio,  sono  esenti  dal- 
la leva  sino  aU anno  ventunesimo , ed  io  forza  del  secoudo  godo- 
no una  ulteriore  dilazione  di  sei  mesi  per  costituirsi  il  patrimonio 
suddetto. 

Distinguendo  dunque,  come  diceva,  le  due  disposizioni  ne  deri- 
va, che  a*  minoristi  col  patrimonio  prima  del  sorteggio  spetta  la 
esenzione,  cioè  un  beneficio  che  si  protrae  sino  ali'  anno  21,  agli 
altri  poi  che  ne  manca  spelta  una  dilazione  per  provvedersene,  ed 
essere  esenti  solo  se  adempiono  a tale  condizione,  cioè  un  bene- 
fizio di  gran  lunga  minore,  un  benefizio  provvisorio  perchè  con- 
dizionato un  ulteriore  esperimento  della  vocazione,  riposto  nella 
richiesta  del  vincolo  costituito  del  patrimonio. 

Questa  graduale  proporzione  che  segue  la  legge  nelle  sanzioni 
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di  cui  trattasi,  è consentanea  alla  mira  ond’  emanano  il  favore 
cioè  del  Sacerdozio.  Ed  il  disconoscere  nella  ordinazione  in  mU 
noribuSy  comunque  non  associata  alla  costituzione  del  patrimonio, 
un  titolo  per  essere  abilitato  a seguire  gl*  impulsi  della  propria  vo- 
cazione per  Io  stato  ecclesiastico,  ricalcitrerebbe  di  troppo  a det- 
ta mira,  la  estensione  della  quale  è a sufficienza  temperata  dal- 
l' indole  precaria  dell*  abilitazione  medesima  , e dalla  condizione 
non  facile  che  si  richiede. 

La  dichiarazione  su  espressa  risulta  ancor  più  evidente,  se  pon- 
gasi mente  alla  disposizione  della  let.  c del  num.  ed  art.  succita- 
ti, poiché  per  essa  que’  minoristi,  o novizii,  i quali  escono  da*  se- 
minarii o dalle  case  religiose,  neW  intervallo  del  semestre  suc- 
cessivo al  sorteggio , godono  la  esenzione,  se  in  tale  periodo  ab- 
biano preso  gli  ordini  minori  e siensi  costituito  il  sacro  patrimo- 
nio. Se  in  effetti  coloro,  i quali  mettono  in  forse  la  loro  vocazio- 
ne per  lo  stato  ecclesiastico  uscendo  da*  seminari,  o dalle  case  re- 
ligiose ottengono  la  esenzione  se  abbiano  preso  gli  ordini  minori 
o siensi  costituito  il  patrimonio  sacro  nel  semestre  successivo  al 
sorteggio;  sarà  poi  tale  dilazione  negata  a coloro,  che  sono  ordi- 
nati in  minoribus , prima  degli  ordini  per  la  leva. 

Convien  quindi,  signor  Intendente,  che  Ella  stia  al  risoluto  cir- 
ca al  Jaccarino;  e che  si  attenga  col  Consiglio  di  ricezione  a*prin- 
cipii  su  espressi,  rispetto  all*  esenzione  dalla  leva  degl’  iniziati  al 
Sacerdozio. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell*  Interno 

Del  Re 
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Napoli  11  Ottobre  1S54 

M1NISTEHO  E BEAL  SEGBETBBIA  01  STATO  DELL*  INTERNO 

1°  Ripartimeoto,  2°  Carico,  N.  7482 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  risposta  al  suo  rapporto  de*  9 settembre  p.  p.,  relativo  al  mi- 
norista  soggetto  all*  attuale  leva  Luigi  Barruffo  dèi  Quartiere  S. 
Giuseppe,  le  manifesto  che  al  medesimo  compete  la  dilazione  di 
mesi  sei  per  ascendere  al  suddiaconato. 

Questo  ulteriore  termine  di  esenzione  è dato  dalla  legge  sul  re- 
clutamento agli  iniziati  al  sacerdozio,  perchè  raggiunta  che  abbia- 
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no  l' età  canonica  pel  primo  tra  gli  ordini  sacri,  possano  riceve- 
re alcuna  ordinazione. 

Trascorsi  poi  anni  21  e mesi  6,  non  evvi  piò  luogo  ad  esen- 
zione, come  dichiarano  tutte  le  speciali  sovrane  risoluzioni  che  vi- 
gevano prima  del  R.  Decreto  de'  19  marzo  1834,  e sono  tuttora 
in  vigore;  come  è chiaro  poiché  trattasi  di  un  favore  da  non  ac- 
cordarsi al  di  là  del  bisogno  in  pregiudizio  de'  dritti  de'  terzi,  co* 
me  ha  più  volle  divisato  la  Consulta  nella  disamina  di  più  casi, 
e come  è infine  prescritto  da  una  Sovrana  risoluzione  de*  18  giu- 
gno 1842,  relativa  alle  Diocesi  vacanti,  e non  comunicata  a’Con- 
sigli  di  ricezione,  perchè  1*  adempimento  di  essa  è attribuito  esclu- 
sivamente a'  Ministri  degli  Affari  Interni,  e degli  Affari  Ecclesia- 
stici. 

Pel  Direttore  in  congedo  II  Consultore  della  Consulta 
di  Stato  de*  R.  Dominii  di  qua  del  Faro 
Bianchini 

N.”  287. 

Napoli  17  giugno  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Essendo  stato  promosso  il  dubbio,  se  un  requisito  chiamalo  a 
rimisura  a reclamo  di  un  interessato,  a*  termini  dell'  art.  48  del 
R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  si  renda  contumace,  possa  o pur  no 
essere  dichiarato  refrattario,  S.  M.  da  cui  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  4 andante,  ne  ho  provocata  la  risoluzione,  si  è degnata  de- 
cidere per  l'affermativa. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'u- 
so di  risulta,  avvertendola  che  nell’  applicarsi  la  medesima  a’  casi 
che  sopprav verranno,  si  baderà  all'  osservanza  dell’  art.  LXIX  del 
R.  Decreto  del  19  marzo  1834. 

11  Ministro  — * Sàntangelo 
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N.°  288. 

IS/ipoli  22  novembre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nell’appiicaeione  delleccezione  contenuta  nel  num.  2 art.  XXVII 
del  19  marzo  p.  p.,  ad  un  caso  particolare,  surse  presso  un  Consi- 
glio di  leva  discrepanza  di  opinione. 

Il  Presidente,  inerendo  all’  art.  75  ne  diresse  rapporto  a questo 
Ministero,  ed  a quello  della  Guerra. 

Il  Ministro  di  quel  ripartiuienlo,  scrivendomi  sull’oggetto,  mi  sog. 
giunse: 

« Dovendo  credere  che  a'  termini  dell’  art.  75  accennato  da  esso 
Intendente,  il  medesimo  abbia  inoltrato  rapporto  a V.  E.  delle  cui 
attribuzioni  particolari  sembra  essere  la  cognizione  dell'affare,  sarei 
di  avviso  che  l’E.  V.  nel  risolvere  il  dnbbio  che  si  propone,  si  com- 
piaccia ancora  di  stabilire  i casi  pe’  quali  gl’  Intendeuti  sono  obbli- 
gali dal  succenaalo  articolo  di  fare  rapporto  simile  a’ due  ministri; 
altrimenti  questi  andranno  soggetti  ad  una  frequente  e forse  odiosa 
corrispondenza;  su  di  che  mi  attendo  l'onore  de’ suoi  pregiati  ri- 
scontri ». 

Io  risposi: 

Ho  l’ onore  di  manifestare  a V.  E.  che  ta’  doppii  rapporti,  dovreb- 
bero farsi  soltanto  pe’  casi  particolari  riguardo  a’  quali  cotesta  Se- 
greteria di  Stato  avesse  interesse  a prendervi  parte,  come  sarebbe 
^ per  la  misura  delle  reclute,  e per  le  indisposizioni  fisiche  delle  quali 
potessero  essere  affette. 

Pare  infatti  che  tale  sia  lo  spirilo  del  cennalo  articolo,  il  quale  è 
immediato  alle  disposizioni  di  quelle  antecedenti  in  cui  si  parla  del- 
le controvisite  affidate  alle  cure  del  Consiglio  di  leva. 

È da  osservarsi  inoltre, che  le  massime  essenziali  di  eccezione  ed 
esclusione,  come  l’E.  V.  ha  avuiA  la  bontà  di  convenire  preventiva- 
mente nella  lodata  sua  ministeriale,  sono  nelle  attribuzioni  di  questo 
ministero,  del  pari  che  le  spiegazioni  e le  diluciduzioni  relative. 
Quindi  potremmo  d’  accordo  disporre,  che  in  rari  casi  possa  darsi 
luogo  a doppii  rapporti,  e che  quelli  riguardanti  i dubbii  che  si  ri- 
mettono alla  superiore  soluzione,  vengano  diretti  soltanto  a questa 
R.  Segreteria  di  Stalo,  la  quale  ove  conoscesse  esservi  interesse  di 
cotesto  riparhmento,  non  mancherebbe  di  consultarlo,  per  risolvere 
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di  concerto,  o portare  l’affare  alla  sovrana  risoluzione  di  S.  M.,  se 
vi  faccia  d’  uopo. 

Ove  V.  E.  convenisse  su  tali  divisamenti,  non  dovrà  che  indicar- 
melo,perchè  io  possa  emettere  da  mio  canto  le  analoghe  disposizioni 
per  P adempimento. 

11  lodato  ministro  si  compiacque  darmi  il  seguente  riscontro: 

g Uniformandomi  pienamente  a’  suoi  saggi  divisamenti  circa  la 
spiega  che  intende  dare  agrinlendenti  delle  provincie  di  qua  del  Fa- 
ro riguardo  al  caso  in  cui  come  Presidenti  de’ Consigli  di  leva  sono 
obbligati  fare  doppio  rapporto;  cioè  uno  a questo  Ministero,  e Pat- 
irò a quello  di  carico  di  V.  E.,  ho  l’ onore  manifestarglielo  io  ri- 
scontro del  suo  pregiato  foglio  del  27  caduto  agosto,  soggiungendo- 
le, che  credo  sufficiente  la  sola  circolare  che  1*  E.  V.  si  compiacerà 
diramare  all’ oggetto  ». 

Io  le  partecipo  tuttociò  per  intelligenza  di  cotesto  Consiglio,  ed 
ella  quindi  qual  suo  presidente, limiterà  l’obbligo  degli  anzidetti  dop- 
pii  rapporti  a’ soli  casi  di  dubbii  sulle  misure  e su  i difetti  fisici  del- 
le reclute;  e per  ogni  altro  oggetto  di  eccezione  ed  esclusione  nou 
che  di  spieghe  e dilucidazioni  relative,  dirigersi  soltanto  a questo  R. 
Ministero. 

Il  Ministro  — N.  Santàngelo 

N.°  289. 

Napoli  28  novembre  1840 

- * i ; 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Le  doglianze  di  taluni  requisiti  di  leva  per  essere  stati  presso  i 
Consigli  di  ricezione  misurati  orizzontalmente,  anziché  in  piedi,  han 
fatto  provocare  dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  la 
disposizione  di  seguire  sempre  quest'  ultimo  metodo,  riserbando  il 
primo  sol  per  quelle  reclute  che  per  comparire  basse, si  aggranchia- 
no ed  accorciano. 

Conciliando  questo  provvedimento,  i riguardi  dovuti  a coloro  che 
prestansi  docilmente  a subire  gli  esami  necessarii  per  essere  ammes- 
si al  servizio  militare, con  la  giusta  sorveglianza  da  esercitarsi  in  ga- 
ranti della  legge  e de’ sacri  dritti  de*  terzi,  contro  chi  abbia  la  rea 
mira  di  esimersi  dal  marciare;  conviene  che  sia  di  norma  al  Consi- 
glio di  ricezione  cui  ella  presiede. 


Il  Ministro— N.  SantAngri-o 
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N.°  290. 

Napoli  4 luglio  1849 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  suo  rapporto  del  9 del  decorso  mese,  ha  chiesto  conoscere  se 
rinunziandosi  da  un  requisito  al  dritto  di  far  rimisurare  un  sorteg- 
giato a numero  anteriore, possano  altri  interessati  giovarsi  fuori  tem- 
po del  reclamo  all’  uopo  prodotto  dal  primo. 

Di  risposta  le  manifesto  in  primo  luogo,  che  la  facoltà  ammessa 
dall’  art.  48  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  è evidentemente  in- 
dividuale di  chi  vuol  giovarsene  , mentre  è tribuita  tassativamente 
all’  interessato  che  la  reclama,  che  deposita  le  spese,  che  si  presenta 
all’  oggetto.  Secondariameote,  siccome  la  esclusione  per  bassa  sta- 
tura non  può  essere  impugnata  dopo  il  decorriamolo  di  due  mesi, sul- 
la considerazione  che  i giovani  soggetti  alla  leva  sono  di  età  crescen- 
te; così  si  violerebbe  questo  principio,  che  costituisce  per  1’  escluso 
una  guarentigia. 

II  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  291. 

Napoli  7 gennaio  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Non  potendosi  da’  Comuni  acquistare  le  misure  in  ferro  fuso  co- 
struite pe’  Consigli  di  ricezione,  e che  solo  sono  atte  alla  esatta  ve- 
rifica della  statura  de’  requisiti , è necessario  che  con  opportuni 
provvedimenti  si  eviti,  che  presso  i decurionati  sieno  egli  agevol- 
mente esclusi  per  tale  motivo  dal  militar  servigio. 

A tal  uopo  io  mi  son  determinato  a disporre 

1. °  Che  da  persona  di  sua  piena  fiducia  e scevra  da  preoccu- 
pazioni dettale  da  interesse , venga  verificato  in  ciascun  Comune 
se  la  misura  che  vi  si  adopra,  possa  plausibilmente  valere  al  suo 
scopo,  se  abbia  segni  a sufficienza  chiari  ed  atti  ad  essere  scorti 
dal  misuratore  e dagli  astanti,  e se  vi  sieno  segni  fittizii. 

2. °  Che  al  bisogno  si  facciano  rendere  al  massimo  grado  ap- 
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parenti  i segni  Indicativi  delle  diverse  altezze,  e si  cancellino  quelli 
che  possono  trovarvisi  a caso  o ad  arte  formati,  e produrre  con* 
fusione. 

3.°  E che  dietro  invito  di  tutti  gl*  interessati,  si  proceda  al  mi- 
suramento de'  requisiti,  emettendosi  da  lei  ordini  energici  perchè 
ì decurioni  a*  quali  è confidata  tale  operazione,  1*  adempiano  eoa 
scrupolosa  esattezza,  facendo  sempre  loro  sentire,  gli  effetti  della 
responsabilità  alla  quale  sono  soggetti  , coir  adozione  e proposta 
delle  opportune  misure  di  rigore  contro  quelli  tra  tali  funzionarii, 
che  per  oscitanza  o per  dolo  mancassero  a si  sacro  dovere. 

Richiamo,  signor  Intendente,  la  di  lei  sagace  attenzione  su  que* 
sta  parte  importantissima  del  servizio  della  leva , ed  attendo  il 
migliore  successo  dalle  sue  cure  a tale  riguardo. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  292. 

Napoli  17  marzo  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  risposta  al  rapporto  de’  14  febbraio  p.  p.,  ed  in  aggiunzione 
alla  ministeriale  de’  31  gennaio  scorso  , Le  dichiaro  , che  giusta 
T avviso  del  Consiglio  di  ricezione  convengo  a che  non  debbano 
incorrere  i mozzi  assenti  al  compiere  V anno  18.°  durante  il  cor* 
so  del  viaggio  , nelle  penali  comminate  dall*  art.  V del  Regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  de"  20  gennaio  1840. 

11  Direttore  — Morena 


N.°  293. 

Napoli  24  maggio  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
In  seguito  del  suo  rapporto  de’  7 dicembre  ultimo  relativo  alla 
domanda  de’  giovani  di  Sorrento  diretta  ad  essere  ascritti  nella 
matricola  de’  mozzi  solo  perchè  figli  di  marinari  ed  addetti  sem- 
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pre  alla  pesca;  io  non  esitai  a ritenere  per  giusto  il  voto  negati- 
vo di  colesto  Consiglio  di  ricezione  non  ostante  il  Reai  Rescritto 
de’  12  dicembre  1840,  poiché  considerai  che  il  medesimo  fu  ema- 
nato poco  dopo  il  Reai  Decreto  e Regolamento  sull*  ascrizione  ma- 
rittima, cioè  quando  ripristinato  questo  servizio  per  lungo  tempo- 
abolito,  fu  necessità  tener  conto  de*  fatti  avvenuti  durante  tale  pe- 
riodo, ed  avea  riguardo  alle  condizioni  in  cui  trovavausi  gli  uo- 
mini di  mare;  ma  che  ora  per  essere  da  quell’  epoca  decorsi  mol- 
ti anni,  non  possa-  scusarsi  la  uegligeuza  in  adempire  ia  legge  , 
e richieder  debbesi  il  suo  stretto  adempimento. 

Prima  di  determinarmi  però  ad  una  aualoga  dichiarazione,  vol- 
li anche  consultare  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  , il  quale 
attenendosi  alle  mie  idee,  ritenne  con  Lei,  col  Cousiglio  di  rice- 
zione, col  Sottintendente  di  Castellammare,  col  Comandante  del  Cor- 
po de*  Cannonieri  marinari  e col  Capitano  del  Porto  di  Napoli  , 
che  non  abbia  luogo  I’  ascrizione  come  mozzi  de’  giovani  suddetti. 

Quiud’  io  glielo  manifesto  per  i*  analogo  adempimento. 

. Il  Direttore  — Murena 

N.°  294. 

Napoli  4 novembre  1832 

MIN1STBKO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio,  se  coloro  che  ottengono 
dispensa  all’  età  di  anni  23  compiti,  richiesta  dalla  legge  per  co- 
loro che  concorrono  al  notariato,  debbano  intendersi,  allorché  ri- 
portano la  nomina  Sovrana  all*  uffizio  di  notaio,  dispensali  anco- 
ra dalla  leva,  la  M.  S.  nel  Cousiglio  ordinario  di  Stato  del  4 an- 
dante mese  si  è degnata  risolvere  di  prendersi  i suoi  Sovrani  or- 
dini per  ogni  caso  particolare. 

Nel  Reai  Nome  ecc. 

Il  Ministro  — Santangelo 
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N.°  2915. 

Napoli  26  settembre  1826 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Erosi  promosso  il  dubbio,  se  un  individuo,  il  quale  abbia  ve- 
stito T abito  de'  fratelli  nella  Congregazione  de*  PP.  della  Missione 
di  S.  Vincenzo  de*  Paoli  al  borgo  de*  Vergini  di  Napoli,  e ne  ab- 
bia fatto  i voli  semplici,  fosse  esente  dalla  leva.  Essendosi  ciò  prò* 
posto  al  Re  N.  S.,  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  24 
del  corrente  mese , si  è degnata  dichiarare  , che  i voti  semplici 
non  esentano  dalla  leva. 

Nel  Reai  Nome  ecc. 

Il  Ministro 


N.*  296. 

Napoli  11  febbraio  1830 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI 

Signor  Intendente 

Nell'  art.  X,  num.  9 delle  istruzioni  del  14  maggio  1823  (art. 
27-9  Decreto  19  marzo  1834)  relative  al  modo  onde  eseguirsi  la 
leva,  si  prescrive  che  i giovani  i quali  sono  nel  noviziato  o alunna- 
to di  qualunque  ordine  monastico,  debbano  essere  esenti  dalla  le- 
va sino  all’  età  di  anni  21 , quale  oltrepassata  , si  debbono  com- 
prendere nella  leva,  ove  non  fossero  ordinati  al  suddiaconato  , o 
non  avessero  fatta  la  professione  monastica. 

Intanto  il  Rettore  Muggiore  della  Congregazione  del  SS.  Reden- 
tore, per  le  particolari  circostanze  che  si  richieggono  pe*  giovani 
da  ammettersi  in  quella  Congregazione  , ba  implorato  dalla  cle- 
menza dei  Re  una  eccezione  alla  regola  stabilita  nel  sopracitato 
articolo  , chiedendo  che  siano  piuttosto  applicate  le  disposizioni 
de’  20  febbraio  1819  , che  dal  già  Supremo  Comaudo  di  Guerra 
furono  comunicate  circolarmente  a tutt*  i Consigli  di  reclutazione 
ed  a’  Comandi  generali  delle  divisioni  militari,  colle  quali  furono 
esentati  dalla  leva  i professi  tanto  studenti  che  laici  di  qualun- 
que ordine  monastico  o Congregazione  religiosa,  trovandosi  liba- 
li da'  voti. 
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Avendo  io  rassegnalo  a S.  M.  le  suppliche  del  Rettore  Maggio- 
re della  Congregazione  del  SS.  Redentore,  la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  degli  11  corrente,  si  è degnata  ordinare  che  per 
la  enunciata  Congregazione  de*  Padri  del  SS.  ; Redentore  , sia  ri- 
chiamata in  pieno  vigore  la  disposizione  emanata  dal  già  Supre- 
mo Comando  di  Guerra  io  data  de*  20  febbraio  1819  per  la  esen- 
zione dalla  leva  de*  professi  tanto  studenti  die  laici  ; con  aggiun- 
gersi, che  coloro  che  si  trovano  nel  noviziato  di  della  Congrega- 
zione, non  vengano  molestati  lino  al  giorno  della  loro  professione. 

Nel  Reai  Nome  ecc. 

11  Ministro— Amato 


N.°  297. 

Napoli  16  maggio  1S30 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI 

Signor  Intendente 

In  seguito  della  Sovrana  risoluzione  del  di  11  febbraio  scorso 
comunicata  a V.  E.  in  data  de’  17  dello  stesso  mese  con  la  qua- 
le S.  M.  ordinò  , che  i novizii  della  Congregazione  del  SS.  Re- 
dentore, non  fossero  molestati  per  la  leva  , I’  E.  V.  si  servì  par- 
teciparmi le  osservazioni  dell*  Intendente  di  Capitanata,  per  defli- 
nirsi  T epoca  da  cui  debba  valere,  rapporto  alla  leva , 1’  ammes- 
sione  degl’  individui  al  noviziato  in  quella  Congregazione,  per  e- 
viiarsi  le  frodi  che  potrebbero  avvenire  ammettendosi  al  momen- 
to che  si  ordina  la  leva.  Su  di  che  ho  voluto  sentire  il  Rettore 
Maggiore  di  detta  CoDgregazione,  il  quale  ha  dimostrato  di  esse- 
re inutile  tal  deflìuizione  , non  potendovi  essere  pe’  novizii  al  sa- 
cerdozio frode  alcuna  , perchè  deve  precedere  la  costituzione  del 
patrimonio  sacro,  ed  il  deposito  di  ducati  200,  e perchè  si  ridu- 
cono i novizii  appena  a quattro  o cinque  in  ogni  anno,  non  aven- 
do la  Congregazione  che  200  individui  : mollo  meno  può  esservi 
pe’  laici,  perchè  sono  pochi  ed  in  numero  Osso;  in  guisa  che  per 
ammettersi  uno,  deve  attendersi  la  vacanza. 

Or  S.  M.  cui  ho  rassegnalo  questo  affare  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  del  16  corrente  maggio,  avcudo  posta  mente  a quan- 
to ha  fatto  osservare  il  detto  Rettore  Maggiore,  si  è penetrata  che 
per  lo  concorso  delle  circostanze  che  si  esige  nell’  ammissione  de- 
gl’ individui  della  suddetta  Congregazione,  sia  pe’  novizii  chierici, 
sia  pe’  laici,  non  vi  sia  luogo  a temere  la  frode  che  l’ Intendente 
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di  Capitanala  a supposto  di  potersi  verificare  nel  mandarsi  ad  ef- 
fetto la  esenzione  dalla  leva  accordata  a’  suddetti  novizii  colla  in- 
dicata Sovrana  risoluzione.  Quindi  la  M.  S.  rimanendo  intesa  del* 
le  sode  ragioni  addotte  dal  Gennaio  Rettore  Maggiore  , ad  estin- 
guere ogni  timore  di  frode,  e più  di  ogoi  altro  riponendo  la  M. 
S.  la  sua  piena  fiducia  oella  integrità , esattezza,  e zelo  di  esso 
P.  Rettore  Maggiore,  si  è degnata  ordinare  che  si  esegua  esatta- 
mente la  enunciata  Sovrana  risoluzione. 

Nel  Reai  Nome  ecc. 


11  Ministro  — Amato 


N.°  298. 

Napoli  13  settembre  1856 

MINISTERO  E SEAL  SEGBETEH1A  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparlimealo,  2°  Carico,  N.  8124 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Si  è dubitato  se  gli  alunni  della  Congregazione  de1  SS.  Cuori 
di  Gesù  e Maria,  la  cui  casa  primaria  è in  Secondigliano,  e quel- 
li dell*  altra  Congregazione  de’  perpetui  Adoratori,  goder  dovesse- 
ro la  esenzione  al  pari  degli  Alunni  Novizii  degli  Ordini  mona- 
stici. 

E previ!  i chiarimenti  ricevuti  in  proposito  dal  signor  Diretto- 
re del  R.  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici,  dichiaro  a’  Consigli 
di  ricezione  per  loro  norma,  che  trovandosi  le  Congregazioni  an- 
zidetto erette  ne’  modi  di  regola,  debbono  considerarsi  come  ogni 
altro  religioso  Istituto;  e quindi  gli  alunni  delle  medesime  godere 
la  esenzione  dalla  leva  a*  termini  dell’ art.  XXVII,  num.  9 del  K. 
Decreto  de’  19  marzo  1834. 


li  Direttore  — Bianchini 
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N.°  299. 

Napoli  25  febbraio  1857 

« » ► ♦* 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  1101 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Poiché  il  R.  Rescritto  de1  17  febbraio  1850  relativo  a*  novizii 
della  Compagnia  del  SS.  Redentore,  è tuttavia  in  vigore  ; così  è 
applicabile  a favore  del  requisito  della  leva  del  1855  Salvatore 
Ferrara  del  Comune  di  Ollajano,  oggetto  del  di  lei  rapporto  degli 
11  ottobre  ultimo,  duid.  9499,  ed  io  ciò  le  dichiaro  per  suo  go* 
verno. 


Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  300. 

Napoli  27  agosto  1853 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Con  Circolare  del  3 agosto  1833,  num.  1952,  questo  R.  Mini- 
stero si  fece  a comunicare  la  disposizioue  emessa  da  quello  delizi 
Guerra  e Marina  con  ministeriale  del  29  luglio  detto  anno,  num. 
3555,  perché  la  permanenza  di  una  recluta  in  esperimento  negli 
ospedali  militari  non  ecceda  i quaranta  giorni;  scorso  qual  tem- 
po, senza  che  la  malattia  per  cui  fu  inviata  all’ospedale  siasi  ma- 
nifestata, dovrà  la  recluta  mandarsi  al  rispettivo  Consiglio  di  rice- 
zione affla  di  essere  spedita  al  corpo;  e ebe  dopo  tal  epoca,  mo- 
strandosi la  malattia,  potrà  il  soldato  venir  congedato  dal  servizio 
come  quelli  che  si  rendono  inabili. 

Or  poiché  si  è avuto  luogo  ad  osservare,  ebe  in  varii  ospedali 
si  oltrepassa  di  molto  il  suddetto  periodo  di  40  giorni,  S.  E.  il 
Ministro  di  Guerra  e Marina  a cui  ho  diretto  ufflzii  analoghi,  si 
è compiaciuta  in  data  de’  13  dello  scorso  mese,  disporre  che  sia 
richiamata  in  piena  osservanza  la  cennata  ministeriale  del  20  lu- 
glio 1833. 
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Lo  partecipo  a lei  perchè  le  serva  d’ intelligenza,  e oe  curi  l’a- 
dempimento. 


Il  Direttore  — « Muhbna 


N.°  301. 


Napoli  27  agosto  1S42 


MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
2°  Riparlimcnlo,  2°  Carico,  N.  1168  ■ 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Resi  note  anche  al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Ma- 
rina le  due  irregolarità  rimarcate  dal  Regio  Console  di  Civitavec- 
chia, ed  a Lei  comunicate  in  data  del  2a  luglio  p.  p., quelle  cioè 
che  i padroni  autorizzati  ad  esercitare  la  pesca  nel  Regno,  rice- 
vono facoltà  e si  fan  dritto  di  esercitarla  all’estero;  l’altra  d’es- 
sere taluni  di  essi  muniti  delle  bollette  doganali  invece  delle  pa 
tenti  reali. 

Ed  il  Direttore  medesimo  mi  ha  manifestato,  quanto  alla  prima 
delle  irregolarità  succeonate,  che  quel  R.  Ministero  trovasi  d'ave- 
re adottata  la  misura  di  far  rientrare  nel  Regno  i padroni  i qua- 
li, Don  autorizzati  a pescar  nell’  estero,  abusivamente  vi  si  reca- 
no; che  all’  uopo  lor  si  rilascia  un  foglio  provvisorio  da’  regii  A- 
genti  consolari,  e vengono  ritirate  le  rispettive  carte  di  bordo,  e 
che  a questo  provvedimento  è stata  fatta  ultimamente  una  ecce- 
zione in  linea  provvisoria,  permettendosi  cioè  la  continuazione  del- 
1’  esercizio  della  pesca  durante  soltanto  il  rimanente  dell’  attuale 
stagione  e ne’  mari  di  Porlo  d’  Anzio,  Livorno  e Roma;  e ciò  in 
grazia  della  particolare  circostanza  del  discapito  che  sarebbe  pro- 
venuto a’  padroni  medesimi  nell'  impedir  loro  l' adempimento  del- 
le obbligazioni  contratte  con  diversi  negozianti  di  quelle  piazze. 
E relativamente  alla  seconda  delle  ripetute  irregolarità,  ha  mani- 
festato che  le  bollette  doganali  si  rilasciano  a’  padroni  mercantili 
invece  delle  patenti  reali  nel  solo  caso  di  assoluta  mancanza  di 
quest’  ultimo  presso  la  Dogana. 

Io  quindi  ue  la  prevengo  per  suo  governo. 


Il  Ministro— N.  Santangelo 
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N.°  302. 

Napoli  3 dicembre  1849 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Soleva  esigersi  un  deposito  di  due.  300  da  coloro  che  potendo 
essere  chiamati  a far  parte  della  leva , chiedevano  il  passaporto 
per  Testerò. 

Or  poiché  pe’  regolamenti  in  vigore  sono  sufficienti  due.  240 
per  ottenere  un  cambio  militare,  così  previo  accordo  col  Diretto* 
re  del  ramo  di  polizia,  io  T avverto  che  possono  ridursi  a que- 
st’ ultima  somma  i depositi  suddetti. 

Il  Ministro 

N.°  303. 

Napoli  2t  dicembre  1853 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimcnlo,  2°  Carico,  N.  6762 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  più  Comuni  del  Regno,  I giovani  che  esercitano  mestieri  da 
girovaghi,  recavansi  in  lontane  regioui  prima  di  raggiungere  Te- 
la reclutatale,  e sruggivano  l’adempimento  della  leva,  restando  o 
incomplete  le  quote  comunali,  o venendo  altri  indebitamente  oh- 
bligati  a completarle. 

Dopo  inteso  il  parere  della  Consulta  de*  R.  Dorainii  di  qua  del 
Faro,  S.  M.  il  Re  N.  S.  posto  mente  alla  difficoltà  di  far  torna- 
re «dall*  estero  individui,  la  precisa  dimora  de’  quali  è ignota  , ed 
alla  ingiustizia  di  far  marciare  altri  in  loro  vece  per  lo  R.  Eser- 
cito; si  è degnata  determinare  nell*  ordinario  Consiglio  di  Stalo 
de’ 24  dello  scorso  mese,  che  a’ girovaghi  di  che  trattasi,  diausi 
i passaporti  per  T estero,  previa  cauzione  o malleveria,  o deposi- 
to di  due.  240. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
perchè  il  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede  T abbia  a norma- 


li Direttore  — Morena 
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N.°  304. 

Napoli  25  gennaio  1854 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL1  INTERNO 

1°  Ripartimcnlo,  2°  Carico,  N.  544 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Trovandosi  risoluto  con  R.  Rescritto  circolare  de*  21  dicembre 
1853,  num.  6762,  che  agli  esercenti  alcun  mestiere  da  girovaghi 
e soggetti  per  età  alla  leva,  si  rilascino  i passaporti,  previa  cau- 
ziooe  o malleveria,  o deposito  di  due.  240;  si  è pur  dubitato  se 
anche  quando  siffatti  individui  siano  evidentemente  inutili  per  fisi* 
ci  difetti  alla  milizia,  debba  applicarsi  la  risoluzione  medesima  , 
ovvero  basti  soltanto  farli  esaminare  e controvisitare  anche  in  Na* 
poli,  perchè  restando  cosi  delimita  inappellabilmente  la  loro  inido- 
Deità  al  servizio  militare,  non  vi  sia  luogo  ad  esigere  nell’  iute* 
resse  del  reclutamento  la  garantia  anzidetta. 

S.  M.  a cui  ho  rassegnato  questo  nuovo  dubbio,  si  è degnata 
dichiarare,  che  ove  si  tratti  di  difetti  fisici  o cattiva  conformazio- 
ne evidenti  e permanenti,  possa  dispensarsi  alla  cauzione  o al  de* 
posilo. 

Io  quindi  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  che  fa  segui- 
to al  R.  Rescritto  succitato,  per  norma  del  Consiglio  cui  ella  pre- 
siede. 

11  Direttore  — Murena 


N.°  303. 

Napoli  26  dicembre  1857 

{MINISTERO  S BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carice  N.  7719 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Col  Rescritto  circolare  de’  24  dicembre  1853  num.  6762,  ad  e* 
vilare  che  i giovani  i quali  esercitano  alcun  mestiere  da  girova- 
ghi, si  recassero  in  Jonlane  regioni , prima  di  raggiungere  1’  età 
reclutatile,  sfuggissero  l’adempimento  delle  leve,  e lasciassero  o 
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incomplete  le  quote,  o pregiudicassero  i sacri  dritti  de'  terzi , ve- 
niva determinato  cbe  loro  si  dessero  i passaporti  per  l' estero , 
previa  cauzione,  malleveria,  o deposito  di  due.  240. 

Or  a*  termini  di  tale  sovrana  risoluzione  , stabili  vasi  in  taluni 
Comuni,  cbe  la  garentia  da  esigersi  da'  girovaghi.  Tosse  a respon- 
sabilità solidale  di  ciascuno  de*  membri  delle  Commissioni  di  leva. 

La  solidarietà  di  quest’  obbligo,  opponeva  intanto  non  lieve  o- 
stacolo  alla  partenza  per  1*  estero  de’  girovaghi  medesimi , e l’  i- 
nabilitava all’  esercizio  del  loro  mestiere  , ed  a trovare  i mezzi 
per  vivere. 

Nel  fine  quindi  di  conciliare  la  mira  di  abilitare  detti  individui 
a procacciarsi  i mezzi  per  vivere,  coll’  adempimento  della  ripetu- 
ta sovrana  risoluzione  , ha  invocato  , gli  ordini  di  S.  M.  il  Re 
N.  S. , cbe  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  10  andante  si 
è degnata  disporre,  cbe  si  renda  semplice  per  le  Commissioni  di 
leva  de’  Comuni  a cui  appartengono  i girovaghi,  la  responsabili- 
tà che  si  fosse  in  alcun  tra  essi  stabilita  solidale,  e ciascuno  de* 
componenti  tali  Collegii,  risponda  in  caso  di  bisogno  in  propor- 
zione dell’  obbligo  assunto,  per  la  propria  parte. 

Cd  io  nel  R.  nome  le  partecipo  ecc. 

11  Direttore  — Bianchini 

N.°  306. 

Napoli  15  maggio  1854  . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

In  data  del  21  dicembre  dell’  anno  scorso  , dal  Ministero  del- 
P Interno  veniva  partecipato  un  R.  Rescritto  con  cui  avvisandosi 
al  modo  onde  esigere  lo  adempimento  della  leva  da’  girovaghi 
musicanti  Viggianesi,  S.  M.  (D.  G.)  considerando  le  difficoltà  del 
ritorno  dall’  estero  di  tali  individui,  come  pure  de*  ramieri  ed  al- 
tri girovaghi  per  mestiere  , per  essere  ignota  la  loro  precisa  di- 
mora, e d’  altra  parte  avuto  riguardo  cbe  l’ inadempimento  di  co- 
storo agli  obblighi  del  reclutamento , avrebbe  lasciate  incompiute 
le  quote  de’  Comuni  rispettivi  , e sarebbe  ridondato  a danno  de’ 
dritti  de’  terzi,  degnavasi  determinare  cbe  i passaporti  per  lo  stra- 
niero si  fossero  rilasciati  alle  persone  di  cui  si  tratta , previa  cau- 
zione o malleveria,  o il  deposito  di  due.  240. 
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Con  altra  sovrana  risoluzione  comunicata  dallo  stesso  ramo  a 
di  25  gennaio  ultimo  , vengono  siffatti  individui  dispensati  dalla 
mentovata  cauzione  o deposito,  qualora  per  fisici  difetti  o cattiva 
conformazione  evidenti  o permanenti,  siano  inutili  alla  milizia.  Sul 
dubbio  se  le  cennate  determinazioni  riguardassero  soltanto  i suo- 
natori Viggianesi , ovvero  fossero  applicabili  a tutte  le  classi  e 
mestieri  de'  girovaghi  , si  chiesero  gli  opportuni  chiarimenti  al 
detto  ramo,  al  quale  fu  pure  dimandato  conoscere  se  vengaoo  o 
pur  no  compresi  nella  categoria  de*  girovaghi  , coloro  i quali  si 
portano  in  Roma  onde  esercitarvi  il  così  detto  mestiere  di  stallieri. 

E la  ripetuta  R.  Segreteria  fa  noto  in  replica  , che  i detti  R. 
Rescritti , quantunque  emessi  entrambi  pel  caso  de*  Viggianpsi, 
sono  resi  generali,  e comunicati  per  massima,  onde  si  applichino 
ne*  casi  analoghi,  e questa  analogia  deve  essere  fondata  per  que* 
giovani  che  esercitando  alcun  mestiere  da  girovaghi , recansi 
in  lontane  regioni,  pria  di  raggiungere  1*  età  reclutatole,  e sfug- 
gono 1'  adempimento  della  leva,  lasciando  o incomplete  le  quote 
comunali,  o facendo  ricadere  su  di  altri  indebitamente  Y obbligo 
di  completarle. 

Aggiunge  il  mentovato  Dicastero,  che  determinata  in  tal  guisa 
1*  applicabilità  della  massima  in  esame  , non  può  essa  riguardar 
punto  gli  stallieri,  o altri  che  vanno  a lavorare  nello  Stato  Ro- 
mano,  poiché  costoro  non  si  recano  in  lontane  regioni;  ma  in  uu 
paese  limitrofo  e temporaneamente  , nè  esservi  esempio  che  uou 
facciano,  compiuto  il  lavoro,  ritorno  nel  Regno;  ed  ove  ciò  non 
si  verifichi  , bastare  gli  Uffizi  del  R.  Governo  a quello  della  S. 
Sede  per  ottenere  1*  immediato  ripatriamento. 

Io  le  comunico  queste  norme  generali  per  intelligenza  oppor- 
tuna ed  uso  di  risultamento. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  307. 

Napoli  20  giugno  1835 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  4 andante  ho  rassegnato 
al  Re  N.  S.  il  dubbio  promosso  da  taluno  de*  suoi  colleghi  ; se 
cioè  i Percettori  delle  contribuzioni  dirette,  che  dalla  prima  loro 
istituzione  vennero  esentati  dalla  coscrizione  militare , goder  po- 
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teano  egual  beneficio  dietro  il  nuovo  decreto  organico  sul  rechi* 
lamento  de’  19  marzo  1834. 

Ho  fatto  nel  tempo  stesso  presente  a S.  M.,  che  il  Ministro 
delle  Finanze  da  me  in  proposito  consultato,  avea  espresso  il  pa- 
rere , che  avendosi  riguardo  alla  natura  della  enunciata  carica, 
ebe  è di  nomina  Regia;  alle  obbligazioni  della  medesima,  ed  alla 
responsabilità  che  seco  porta,  sarebbesi  dovuto  concedere  a que- 
sti impiegati  finanzieri,  il  favore  di  essere  esclusi  dal  servizio  mi- 
litare, comunque  essi  non  abbiano  soldo  passibile  della  ritenuta 
del  2 e mezzo  per  cento;  e la  M.  S.  si  è degnata  disporre,  che 
essi  continuino  a godere  della  stessa  esenzione. 

Nel  U.  nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  ecc. 

Il  Ministro  — Santangelo 

N.°  308. 

Napoli  11  luglio  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  20  del  p.  p.  mese  col  quale 
ha  chiesto  conoscere,  se  per  ottenersi  la  presentazione  de’  requi- 
siti che  si  rendono  inobbedienti  alla  chiamata  , possa  ricorrersi 
alle  coazioni  de*  piantoni  al  di  loro  domicilio  ; le  manifesto  che 
la  Sovrana  determinazione  emanata  prima  del  nuovo  decreto  or- 
ganico sul  reclutamento,  e per  effetto  della  quale  si  può  nel  caso 
in  parola  far  uso  di  tal  mezzo  di  rigore,  vige  tuttavia. 

Il  Ministro  — Sàntangblo 

N.°  309. 

Napoli  25  aprile  1855 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

' 1"  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  2106 

1 1 'l 

Sig.  Intendente 

Occorre  di  frequente  doversi  spedire  de’  piantoni  alle  famiglie 
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de'  requisiti  di  leva  dichiarati  refrattari!*;  e tale  servizio,  come  Ella 
conosce,  viene  affidato  alla  Gendarmeria  Reale  , la  quale  ha  poi 
dritto  ad  essere  rivaluta  delle  spese  di  coazioni. 

Ad  oggetto  di  eseguirsi  regolarmente  siffatto  rimborso,  rimane 
sin  da  ora  dichiarato  che  le  coazioni  debbono  rimanere  a carico 
delle  famiglie  coazionate;  ben  vero  però  che  i piantoni  non  sa- 
ranno spediti  alle  famiglie  di  riconosciuta  indigenza,  e ciò  rima- 
ne sotto  la  responsabilità  de'  Sindaci.  Per  i refrattari  appartenenti 
a tali  famiglie,  si  adotteranno  invece  misure  di  rigore , come  il 
mandalo  d'arresto,  e simili. 

La  prego  di  curare  lo  adempimento  di  siffatte  disposizioni  , ed 
assicurarmi  della  ricezione  della  presente. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  310. 

Napoli  21  agosto  1847 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

^ 2°  Riparlimcnlo,  2°  Carieo,  N.  6946 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Secondo  le  cennai  colla  ministeriale  de1  20  giugno  ultimo  num. 
5484  , chiesi  i divisamenti  del  Ministero  della  Guerra  e Marina 
sulla  domanda  dell*  ascritto  marittimo  Paolo  Mancini  diretta  ad 
essere  esente  dal  servire  nella  Reai  Marina,  come  approvato  a far 
da  marinaro  Pilota. 

Di  risposta  il  Direttore  medesimo  ha  manifestato,  che  il  Man- 
cini in  dicembre  1845  si  presentò  per  essere  esaminato,  ma  non 
potè  esserlo  a motivo  che  non  fuvvi  esame. 

Ha  soggiunto:  che  avendo  qoesto  avuto  luogo  in  marzo  1846; 
il  Mancini  si  espose  e risultò  idoneo  per  pilota  di  cabotaggio;  ma 
che  siccome  i documenti  rilasciatigli  dal  Sindaco  di  Procida  por- 
tavano la  data  di  dicembre  1845,  così  gli  furono  restituiti  per  e- 
sibirli  con  quelli  del  1846  ed  ottenere  così  il  foglio  di  abilitazione. 

Ed  ha  conchiuso  con  riflettere:  che  se  Mancini  non  trovavasi 
debitamente  abilitato  pel  cabotaggio  , non  è stato  per  fatto  pro- 
prio , sibbene  per  non  esservi  stati  esami  in  dicembre  1845  , e 
quindi  sembrar  giusto  che  il  medesimo  sia  esente  dal  servire  nel- 
la Reai  Marina,  ed  ottenga  il  mentovalo  foglio  di  abilitazione. 
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Io  quiodi  poogo  mente  non  solo  a tale  considerazione,  ma  an* 
cora  da  un  lato  all'  importanza  che  ha  nell'  interesse  della  navi- 
gazione mercantile  1*  elevazione  di  marinari  a gradi  di  Piloti  e 
Padroni,  e dall’  altro  a che  il  rigore  prescritto  ed  adottato  di  ri- 
chiedere i titoli  per  1*  esenzione  dalla  leva  di  terra  anteriori  alle 
date  degli  Ordini  che  la  dispongono,  non  ha  luogo  per  quella  di 
mare;  poiché  gli  uomini  chiamati  a servire  per  essa , non  eser- 
citano che  il  mestiere  proprio,  ed  in  esso  divengono  piu  abili. 

E quindi  trovo  ancor  io  conveniente  che  il  Mangini  resti  esen- 
tato dal  servizio  a cui  è chiamato,  e ne  la  prevengo  perchè  Ella 
emetta  le  disposizioni  convenienti. 

Il  Ministro  — N.  Santangelq 

N.°  311. 

Napoli  3 ottobre  1833 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripar  limonio,  2?  Carico,  N.  5293 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Tra  i documenti  necessarii  agli  ascritti  marittimi  aspiranti  alla 
nomina  di  padroni  o piloti  mercantili , havvi  quello  di  essere  e- 
glino  esenti  dalla  leva. 

Or  P Ispettore  de’  rami  alieni  della  R.  Marina,  dolendosi  di  ri- 
cevere tali  certificati  conceputi  in  guisa  da  render  dubbio  il  dritto 
alla  esenzione  degli  ascritti  anzidetti,  ha  provocato  all’  uopo  i miei 
provvedimenti. 

Io  quindi  mi  determino  a prescrivere  che  i certificati  stessi  com- 
prendano uniformemente  la  dichiarazione  che  gli  ascritti  maritti- 
mi pe’  quali  sono  richiesti,  non  sieno  obbligati  a servire  ne  per 
conto  della  leva  di  terra , nè  per  conto  della  leva  di  mare . 

E desidero,  sig.  Intendente,  che  ella  dando  un  analoga  preserie 
zione  a tuli’  i Sindaci  de’ Comuni  marittimi  della  provincia  di  suo 
carico,  ne  faccia  curare  1’  esatta  osservanza. 

11  Direttore  — Bianchini 
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N.°  312. 

Napoli  14  giugno  1S34 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Avendo  rassegnalo  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  del  12  aprile  cor- 
rente anno  contenente  la  proposta  avanzata  dal  Comandante  de1 
Pompieri  cui  ella  si  è uniformala;  di  completarsi  cioè  la  Compa- 
gnia per  mezzo  della  leva,  prescegliendosi  tra'  coscritti  coloro  che 
sono  dotati  do*  requisiti  voluti  dall'  art.  2S  del  R.  Decreto  de*  13 
novembre  ultimo , la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del 
10  cadente,  si  è degnata  di  approvare  una  tale  proposizione , or* 
dinando  di  prescegliersi  gl*  individui  tra  coloro  della  Città  di  Na- 
poli, esclusi  gli  armieri. 

Nel  U.  nome  le  partecipo  ecc. 

Il  Ministro  — Santargeio 

N.°  313. 

Napoli  12  no  r ombre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Essendo  stato  rimesso  di  Sovrano  comando  pel  conveniente  pare- 
re alla  Consulta  dc'Reali  Domimi  di  qua  del  Faro  il  di  lei  rapporto 
del  9 agosto  col  qualo  elevò  il  dubbio,  se  un  individuo  ammesso 
nella  Compagnia  de*  pompieri,  sia  fra  gli  assoldati,  sia  fra  la  ma- 
stranza,  godeva  il  beneficio  della  esenzione  dalla  leva  solamente 
lui,  ovvero  dovea  estendersi  alla  sua  famiglia,  circa  i figli  nume* 
rabili  per  leva;  la  Consulta  predella,  occupatasi  della  discussione 
di  un  tal  affare,  c stata  all*  unanimità  di  avviso: 

l.°  Che  a’  pompieri,  da  sottufiìziale  in  sotto,  fino  alla  seconda 
classe,  che  ricevono  prest,  ed  i quali  provenendo  dalla  leva,  por- 
tano per  conseguenza  1*  obbligo  implicito  di  servire  non  meno  di 
dieci  anni  compiuti  nella  compagnia  , siano  applicabili  riguardo 
a*  fratelli  le  esenzioni  accordate  dall'  art.  27  del  R.  Decreto  del 
19  marzo  1S34. 

2*°  Che  per  que*  pompieri  da  soltuffìziali  a pompieri  di  seconda 
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classe,  1 quali  non  provvcngono  dalla  leva;  ma  s’ impegnano  nel 
servizio  nella  Compagnia  per  un  decennio  almeno,  valga  1*  esen- 
zione dal  bussolo  tanto  per  essi , che  per  la  famiglia  , a’  termini 
del  citato  art.  27. 

3. °  Che  T esenzione  dalla  leva  sia  concessa  a*  pompieri  sopran- 
numeri ed  aspiranti. 

4. °  Che  tanto  pe’  pompieri  soprannumeri  ed  aspiranti  , quanto 
per  gl’  individui  della  maestranza  , 1’  esenzione  dalla  leva  debba 
essere  limitata  ulle  sole  persone,  e non  mai  a’  fratelli. 

5. °  E che  Analmente  per  ogni  individuo  soprannumero  o aspi- 
rante arrollalo  nella  Compagnia  de’  pompieri  , o ausiliario  della 
maestranza,  allistato,  il  quale  in  virtù  dell’  art.  24  del  R.  Decre- 
to organico  di  detta  Compagnia,  entrerà  in  proprietà  della  piaz- 
za di  pompiere  di  seconda  classe,  e quindi  nell’  obbligo  di  servi- 
re da  quel  giorno  dieci  anni  compiuti,  la  famiglia  comincerà  al- 
lora a godere  della  esenzione  dalla  leva,  mentovata  nel  nura.  2.° 
del  presente  avviso,  pe’  pompieri  proprietarii  dalla  seconda  classe 
in  sopra,  che  non  provengano  dalla  leva. 

Rassegnato  da  me  un  tale  avviso  a S.  M.  nel  Consiglio  di  Sta- 
to de’ 3 del  corrente,  si  è degnata  approvarlo,  estendendo  anche 
un  simile  beneAcio  agli  aspiranti  e soprannumeri  , i quali  sono 
stati  chiamati  Assamente  a far  parte  della  compagnia,  e che  co- 
stituiscono la  forza  di  118  uomini,  prescritta  dal  decreto  organi- 
co delia  stessa. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  una  tal  Sovrana  risoluzione. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  314. 

Napoli  23  gennaio  1340 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Capitano  della  Compagnia  de’  pompieri  di  questa  citta , pro- 
poneva di  Assarsi  ad  anni  otto  il  servizio  di  coloro  , che  da  ora 
in  avanti  ne  faran  parte;  e di  permettersi  che  vi  fossero  ammes- 
se le  reclute  di  tutte  le  provincie , de’  necessarii  requisiti  fornite. 

Ed  io  avendo  ciò  rassegnalo  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stalo  degli  11  andante,  la  M.  S.  considerando,  che  le  propo- 
sizioni succennate,  tendono  al  buon  andamento  del  servizio  di  ua 
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Corpo  del  quale  è conleuta,  si  è degnata  permetterne  1’  adozione. 
Io  quindi  glielo  partecipo  ecc. 


il  Ministro— N.  Sàntangelo 

N.°  315. 

Napoli  1 giugno  1836 
ministero  degù  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Poiché  le  indennità  dovute  a*  professori  sanitari!  adoprali  pres« 
so  i Consigli  di  ricezione  alla  visita  de’  requisiti  di  leva , sieno 
stabilite  come  conviene,  giusta  il  prescritto  dall’  art.  29  del  Reai 
Decreto  sul  reclutamento  de’  28  febbraio  1S23  , le  dichiaro  colla 
presente , che  conviene  dare  a*  professori  medesimi  per  ciascuna 
recluta  esaminata,  grana  dieci,  divisibili  metà  che  cadauno. 

11  Ministro  — N.  Santangilo 

N.°  316. 


Napoli  30  (jiugno  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
11  Ministro  della  Guerra  e Mariua  mi  ha  scritto  quanto  segue: 
« Con  la  Sovrana  risoluzione  del  23  aprile  1844,  fu  disposto  di 
mettersi  un  freno  agli  esperimenti  delle  recitile  negli  ospedali  mi- 
litari, mentre  atteso  il  principio  cardinale  stabilitosi  nel  Reai  De- 
creto organico  de’  19  marzo  1834  , relativo  al  reclutamento , di 
dovere  gl’  individui  destinali  a marciare  per  la  carriera  delle  ar- 
mi essere  di  valida  salute  e ben  conformati  di  corpo,  ne  risulta- 
va che  le  reclute  da  spedirsi  al  Deposito  generale  di  leva,  dove- 
vano essere  sani  e robusti , e quindi  per  conseguire  1’  accennato 
scopo  fu  prescritto  di  compilarsi  un  nuovo  elenco  delle  malattie 
per  dinotare  quelle  da  esentare  i sorteggiati  di  leva  che  ne  fosse- 
ro affetti  dal  servizio  militare,  e le  altre  per  le  quali  dovessero  i 
sorteggiati  medesimi  subire  un  esperimento  negli  ospedali  civili, 
a In  adempimento  de’  suliodati  ordini,  fu  dalla  competente <Com* 
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missione  Sanitaria  compilalo  l’elenco  enuncialo,  e venne  Sovra- 
namenle  approvato  il  1.®  aprile  1S415. 

« In  conseguenza , ove  i Consigli  di  ricezione  avessero  esatta- 
mente adempiuto  alle  prescrizioni  contenute  nello  anzidetto  ulti- 
mo elenco , si  sarebbe  certamente  ottenuto , meno  qualche  ecce- 
zione , F intento  desiderato  ; ma  sia  per  troppa  leggerezza  o in- 
espertezza  de’  professori  sanitari!  adibiti  dagli  anzidetli  Consigli  di 
ricezione,  o perchè  non  tengono  presenti  le  prescrizioni  snmrncn- 
tovate,  continuano  a spedire  all’  indicato  Deposito  generale  delle 
reclute  poco  atte  al  mestiere  delle  armi,  in  modo  che  negli  ospe- 
dali militari  della  Capitale  è inviato  un  considerevole  numero  di 
requisiti  di  leva  in  esperimento,  i quali  per  Io  più  prolungano  ivi 
la  loro  dimora  in  aspettativa  degli  atti  di  notorietà  prescritti  dai 
regolamenti,  per  poter  decidersi  se  debbano  o pur  no  essere  esen- 
tati dal  servizio  militare,  e con  ciò  il  ramo  di  Guerra  viene  gra- 
vato da  una  indebita  spesa , in  opposizione  delle  Sovrane  inten- 
zioni e di  quanto  è stabilito  per  legge. 

<t  Ad  ovviare  quindi  in  avvenire  siffatto  inconveniente  , la  pre- 
go, Signor  Direttore , di  richiamare  i Consigli  di  ricezione  alla 
stretta  osservanza  delle  disposizioni  contenute  nel  ripetuto  elenco, 
dovendo  spedire  al  Reale  Esercito  quelle  reclute  che  sono  del  tut- 
to scevre  da  difetti  fìsici;  ed  attendo  sul  proposito  un  suo  prege- 
vole riscontro  per  poter  dare  le  analoghe  istruzioni  al  Comandan- 
te il  Deposito  generale  di  leva  9. 

10  quindi  la  prego  di  richiamare  1*  attenzione  de*  professori  sa- 
nitarii  adoperati  dal  Consiglio  di  ricezione,  cui  ella  presiede,  sui 
dettami  dello  elenco  de’  fìsici  difetti  esimenti  dalla  milizia.  Curi- 
no eglino  di  applicarli  esattamente,  e di  cogliere  in  tale  applica- 
zione 1*  intento , cui  dee  mirarsi , d’  evitare  le  indebite  esclusioni 
in  danno  delia  giustizia,  e d' inviare  all’  Esercito  uomini,  le  ma- 
lattie de’  quali  possano  pe  disagi  divenir  più  gravi. 

11  conseguimento  di  questo  scopo  è raccomandato  , signor  In- 
tendente, allo  zelo  che  la  distingue  , alla  Sua  solerte  ed  assidua 
vigilanza;  ed  io  me  ne  attendo  il  miglior  successo. 


Il  Direttore  — Muhbna 
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N.°  317. 

Napoli  15  luglio  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  sul  parere  della  Consulta  de'  R.  Dominii  di  qua  del  Fa- 
ro, si  è degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
22  p.  p.  mese,  che  i proietti  ammogliati  due  anni  prima  de*  R. 
ordini  per  la  leva,  debbano  esserne  esenti  in  applicazione  deU’art. 
XXVII,  num.  2 del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua 
Intelligenza,  ed  uso  di  risulta. 

11  Ministro  — Santangelo 

N.°  318. 

Napoli  3 marzo  1S55 

MINISTERO  E nEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  1123 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Verificandosi  sovente  I*  immissione  nelle  ruote  de’  proietti  di  ta- 
luni fanciulli  nati  da  alcun  tempo,  e 1*  età  de*  quali  uopo  è pre- 
sumere per  non  trovarsi  sospesa  al  loro  collo  la  fede  di  battesi- 
mo, uno  tra’  Consigli  di  ricezione,  nell’  interesse  del  reclutamento, 
promuoveva  il  seguente  dubbio: 

Se  nell’  adempimento  della  leva  l’età  de’  proietti  debba  compu- 
tarsi dal  dì  in  cui  sono  stati  esposti  nelle  ruote,  ovvero  tenersi 
conto  di  quella  che  apparentemente  aveano  nell’  allo  di  tale  espo- 
sizione. 

S.  M.  a cui  rassegnava  tale  dubbio,  degnavasi  comandare  che 
la  Consulta  de’  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro  desse  a tale  riguar- 
do il  suo  parere. 

In  esecuzione  di  siffatto  Sovrano  Comando  la  Consulta  consi- 
derava: 

Che  I*  obbligo  di  far  parte  della  leva  militare,  allorché  per  le 
richieste  condizioni  vi  si  è chiamati,  è pn  dovere  imposto  ad  ogni 
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individuo  dello  Stalo  per  la  difesa  del  medesimo,  ed  al  quale  a- 
dempimento  non  è permesso  ad  alcuno  il  negarsi. 

Che  essendo  quindi  un  obbligo,  cioè  una  contribuzione  forzosa, 
è necessario  esattamente  esaminare,  se  concorrano  tutte  le  condi- 
zioni richieste  dalla  Legge  per  istabilirla. 

Che  anco  tra  gli  elementi  necessarii  per  dirsi  un  giovine  reclu- 
tabile,  è 1’  età  da'  18  a’  25  anni;  e quindi  colui  che  non  trovasi 
tra  questi  termini,  certamente  non  può  essere  costretto  a marciare. 

Che  la  pruova  dell'  età  portando  un  obbligo  positivo  ed  onero* 
so,  non  può  mai  ricavarsi  da  un  giudizio  discrezionale,  sibbene  dee 
desumersi  da  un  atto  autentico  e certo,  com’  è quello  dell'  estrat- 
to dello  stato  civile,  e da  altro  documento  valido  ed  equipollente. 

Che  1*  alto  autentico  e certo  da  cui  può  desumersi  1*  età  di  un 
proietto,  quando  non  esiste  V atto  di  nascita,  è quello  da  cui  si 
raccoglie  il  giorno  nel  quale  è stato  esposto  alla  ruota;  e quindi 
sembra  indubitato  che  il  computo  dell'  età  del  proietto  chiamalo 
a far  parte  della  leva,  debba  cominciare  dal  giorno  dell'  esposi- 
zione. 

Che  pe*  proietti,  per  questi  figli  dello  Stato  innocentemente  sven- 
turati senza  parenti  e senza  legittimi  vincoli  di  famiglia,  fa  d’  uo- 
po tener  presente,  che  allorquando  eglino  sono  ammessi  al  ser- 
vizio militare,  non  tanto  vi  sono  chiamati  per  obbligo  forzoso  del- 
l’ età  , quanto  per  favore  che  la  legge  ad  essi  concede,  ammet- 
tendoli ad  entrare  in  uua  onorevole  carriera,  nella  quale  ottengo- 
no uno  stato,  ed  in  cui  si  apre  ad  essi  il  campo  ad  onorifiche 
distinzioni  ed  a gloriosi  ascensi. 

E che  quindi  il  negarsi  a’  proietti  l’ entrala  al  servizio  militare 
per  1’  età  che  apparisce  dall’  atto  di  esposizione  alla  ruota,  men- 
tre potrebbe  dimostrarsi  averne  una  maggiore  che  li  fa  toccare  i 
18  anni,  non  è 1’  esentarli  da  un  obbligo  a cui  possono  non  es- 
sere tenuti,  ma  è un  defraudarli  di  un  vantaggio  di  cui  possono 
fruire  allorché  sono  io  grado  di  dimostrare  di  essere  già  entrati 
nell'  età  della  leva. 

Per  queste  considerazioni  adunque  la  Consulta  era  di  parere: 

Che  per  regola  generale  1’  età  de’  proietti,  nello  interesse  della 
leva,  debba  computarsi  dal  dì  dell'  esposizione  alla  ruota. 

E che  se  da  essi  con  valevoli  documenti  possa  dimostrarsi  la 
vera  epoca  della  loro  nascita,  in  questo  caso  l'età  de’ proietti  ver- 
rà computata  secondo  tali  documenti. 

lo  quindi  ho  fatto  presente  tale  avviso  alla  M.  S.  che  si  è de- 
gnala approvarlo  per  massima,  nell’  ordinario  Consiglio  di  Sialo 
de’  l‘J  febbraio  prossimo  passalo. 
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Ed  ora  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne perchè  valga  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  coi  Ella  pre* 
siede,  ed  alle  Commissioni  di  leva  de*  Comuni  della  Provincia. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  319. 

Napoli  19  febbraio  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimento,  2*  Carico,  N.  1209 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Torte  nomero  di  domande  che  mi  pervengono  per  parte  de’  re- 
quisiti onde  essere  esaminati  presso  i Consigli  di  ricezione  di  pro- 
vinole non  proprie,  o di  far  esaminare  da' medesimi  i sostituenti 
che  offrono,  mi  ha  destato  il  sospetto  che  a frodi  ed  inganni  pos- 
sano mirare,  o almeno  a procrastinare  per  tale  mezzo  I1  adempi- 
mento dell'  obbligo  cui  sono  dalia  leva  chiamati. 

Quindi,  ad  evitare  che  tali  inconvenienti  si  verifichino,  mi  so- 
no determinato  a prescrivere. 

1. °  Che  i Consigli  di  ricezione  incaricati  di  esaminare  reclute 
o sostituenti  di  provincie  diverse,  abbiano  cura  di  bene  assicurar- 
si dell'  identità  delle  persone  che  esaminano. 

2. °  E che  la  disposizione  in  virtù  della  quale  è delegata  a'Con- 
Bigli  di  ricezione  la  disamina  de'  requisiti  o sostituenti  di  provin- 
eie  diverse,  non  debba  produrre  la  sospensione  delle  misure  emes- 
se, onde  i primi  adempiano  il  proprio  obbligo,  affinché  essi  non 
abbiano  ragione  di  frapporre  indugio  alla  loro  presentazione. 

Il  Direttore  — Morena 
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N.°  320. 

Napoli  17  marzo  1852 

MINISTERO  E B.  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripar limenlo,  2°  Carico,  N.  2058 

Sig.  Stendente  di  Napoli 

La  permissione  che  i requisiti  si  esaminano  presso  i Consigli  di 
ricezione  di  provincie  diverse  da  quelle  alle  quali  appartengono, 
mira  ad  evitare  il  loro  disagio,  il  dispendio  al  quale  sovente  sog- 
giacer non  possono,  ed  insieme  il  ritardo  che  provverrebbe  alla 
esecuzione  della  leva  dall’  esigere  indispensabilmente  il  loro  ritor- 
no a*  rispettivi  Comuni. 

A conciliare  però  cotali  mire  col  rispetto  al  sacro  dritto  de*  ter- 
zi, mi  sono  determinato  a disporre  quanto  segue: 

1. °  Il  requisito  che  intenda  esaminarsi  presso  il  Consiglio  di  ri- 
cezione della  Provincia  in  cui  dimora,  dovrà  domandarlo  o all’In- 
tendente della  provincia  alla  quale  appartiene,  ovvero  a questo  R. 
Ministero. 

2. °  Nel  primo  caso  l’Intendente  anzidetto, nel  provocare  all’uo- 
po I*  autorizzazione  di  questa  R.  Segreteria  di  Stato,  curerà  d’ in- 
dicare: 

1. ®  I connotati  del  requisito  da  esaminarsi; 

2. ®  li  luogo  preciso  del  suo  domicilio; 

3. °  E le  persone  degne  di  fede  cbe  possano  assicurarne  la  i- 
dentità. 

3. °  Nel  secondo  caso,  il  ripetuto  Intendente,  darà  le  medesime 
indicazioni  all’  Intendente  Presidente  del  Consiglio  di  ricezione  pres- 
so del  quale  seguir  deve  1’  esame  del  requisito. 

4. °  In  entrambi  i casi  poi,  dovrà  lo  stesso  Intendente  far  rende- 
re informato  dell’  esame  di  tal  requisito  presso  il  Consiglio  di  ri- 
cezione di  altra  Provincia,  il  sorteggiato  di  numero  al  medesimo 
successivo,  o la  famiglia  di  lui,  affinché  il  concorso  delle  indica- 
zioni che  possono  dall’  uno  o dall’  altra  ottenersi,  valgano  a vie- 
meglio assicurare  l’ identità  delle  persone  da  sottoporsi  aH’csame. 

5. °  Gii  adempimenti  che  derivano  dalle  disposizioni  de’ tre  arti- 
coli precedenti,  dovranno  aver  luogo  colla  maggior  speditezza,  af- 
finchè non  ne  provenga  ritardo  al  completamento  delle  quote  di 
leva. 
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G.°  Il  Consiglio  di  ricezione  incaricato  dell' esame  del  requisito 
di  provincia  aliena,  con  la  guida  de*  su  espressi  elementi  e con  la 
maggiore  accuratezza,  procederà  al  misuramento,  ed  alla  visita  di 
lui  ne9  modi  di  regola,  rassegnandone  con  precisione  il  risultarne^ 
to  a questo  R.  Ministero. 

7.°  In  caso  di  esclusione  del  requisito  esaminato  presso  il  Con- 
siglio di  ricezione  di  una  provincia  alla  quale  non  appartiene,  ne 
Bara  tosto  informato  lo  interessato  cui  spetta  marciare  invece,  ov- 
vero la  famiglia  del  medesimo. 

S.°  L’uno  o l’altra,  se  trattisi  di  esclusione  per  bassa  statura, 
fra  due  mesi  dal  dì  in  cui  è seguita,  potranno  a’  termini  dell’  ar- 
ticolo XLVUI  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834,  esigere  la  rimi- 
sura alla  loro  presenza  dell’  escluso  per  tale  motivo. 

9.°  Se  poi  la  esclusione  abbia  avuto  luogo  per  difetti  Osici,  ri- 
mane salvo  all’  interessato  il  domandar  la  controvisita  dell’  esclu- 
so, a’  termini  dell’  art.  LXXVill  del  citato  R.  Decreto. 

Le  raccomando,  da  ultimo,  signor  Intendente  , ne’  casi  di  ebe 
trattasi,  1’  adempimento  esatto  di  siffatte  disposizioni;  lo  scopo  del- 
le quali  tanto  interessa  la  giustizia  e4  il  retto  andamento  dell’im- 
portante servizio  di  leva. 


I)  Direttore  — Morena 


N.°  321. 

Napoli  20  novembre  1824 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 17  corrente,  si  è de- 
gnata prescrivere,  che  nelle  circostanze  di  reclami  ed  eccezioni 
che  si  producono  dalle  parti  interessate  per  causa  della  leva,  ella 
si  debba  dirigere  a’  sottintendenti  per  avere  da’  medesimi  i rischia- 
rimenti  necessaria 


Il  Ministro  — Amato 
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N.°  322. 

Napoli  9 giugno  XS29 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Le  circostanze  favorevoli  o sfavorevoli  variate  dopo  del  busso- 
lo,  anche  io  pendenza  della  sospensione  di  leva,  non  possono  for- 
mare oggetto  di  reclami  e quindi  esaminarsi  ; esclusi  i casi  atra* 
ordinarli  pe’  quali  debbesi  far  rapporto  al  Ministro  dell’ Interno, 
come  p.  e.  le  reclute  trovate  di  bassa  taglia  dopo  essere  state 
regolarmente  misurate,  quelli  che  ottengono  l' esenzione  eome  u- 
nici  assoluti  o relativi,  ed  i sostegni  di  famiglia  non  possono  es> 
sere  molestati. 

Il  Ministro— Amato 


N.°  323. 

Napoli  16  dicembre  1S37 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

2°  Ripartimcoto,  3°  Carico,  N.  G447 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Essendo  espressamente  prescritto  dall*  art.  41  del  Decreto  or- 
ganico del  19  marzo  1S34,  che  su  gli  avvisi  emessi  su  i reclami 
tardivi  delle  reclute,  debbono  essere  provocate  le  sovrane  risolu- 
zioni, io  non  potrei  concedere  nè  implorare  come  ella  chiede  col 
rapporto  de*  29  novembre  p.  p.,  una  sanatoria  per  1’  omissione  di 
una  formalità  sì  essenziale  , e che  provvidamente  mira  a far  e- 
mergere  V obbligazione  degl’  individui  chiamati  a marciare  per 
quelli  tardivamente  esclusi  da  una  suprema  sanzione  ; e ciò  co- 
munque sia  persuaso  che  nella  discussione  delle  eccezioni  addot- 
te da’  requisiti , la  più  esatta  giustizia  e la  legge,  siano  state  la 
costante  guida  del  zelante  Consiglio  di  ricezione  da  lei  prcseduto. 

Prendendo  d’altronde  in  considerazione,  che  esigerebbe  un  trop- 
po grave  lavoro  il  formar  ora  per  ogui  avviso  emesso  sul  reclamo 
tardivo,  un  rapporto;  permetto  che  un  distinto  slatino  mi  enumeri 
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gl’  individui  e le  circostanze  verificate  per  le  quali  è stato  a di 
loro  favore  volala  Y esenzione. 


11  Ministro  — Santangelo 

N.°  324. 

rArt.  28  del  Regolamento  del  28  febbraio  1823 

„ Le  reclute  destinate  a marciare  pe’  depositi,  dal  giorno  di  loro 
partenza  dalla  propria  patria,  fino  a quello  deli’  arrivo  a depositi 
suddetti,  avranno  ognuna  gr.  13  al  giorno  per  loro  alimento. 

Questa  spesa  sarà  a carico  degli  stati  discussi  de’  Comuni. 

N.  B.  Detti  esiti  saran  prelevati  dalie  spese  imprevedute.  la 
mancanza  di  tale  articolo,  gl’  lolendenti  proporranno  al  Ministero 
dell’  Interno  i mezzi  più  proprii  per  sostenerli. 

N.’  323. 

rArt.  33  del  Regolamento  del  OS  febbraio  1823 

Siccome  le  reclute  diventano  soldati , e come  tali  debbono  es- 
ser pagati  o puniti  dal  giorno  cbe  vengono  ammesse  da’  Consi- 
gli e cbe  non  dovrà  oltrepassare  le  48  ore  dopo  il  loro  arrivo 
a’  depositi;  così  i Consigli  stessi  si  avvarranno  di  uno  o più  uffi- 
ziali  commessionati  per  far  dare  loro  la  sussistenza  di  gr.  13  al 
giorno,  da  conteggiarle  dopo  la  ripartizione. 

N.°  326. 

Circolare  del  Ministero  della  Guerra  , del  30  aprile  1823 

Le  reclute  intendendosi  soldati  e quindi  a carico  dello  stalo  di- 
scusso della  Guerra  solamente  quando,  giunte  al  deposito,  e dopo 
elassi  i due  giorni  della  permanenza  in  esso  ba  avuto  luogo  1’  alto 
della  loro  effettiva  ammissione  , tultociò  che  potrà  occorrere  alle 
medesime  in  fallo  di  alloggio  e di  casermaggio,  durante  i transi- 
ti dal  luogo  della  partenza  a quello  dell’  arrivo  nel  deposito,  uou 
esclusa  la  fornitura  della  paglia  a terra  ad  essi  bisognevole,  an- 
che durante  le  48  ore  che  vi  resteranno , dovrà  andare  a carico 
cd  a spese  de’  rispettivi  Comuni.  Dopo  seguito  I’  allo  legale  del- 
1’  ammessione  e non  prima  di  detta  epoca,  riconoscendosi  le  re- 
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clute  per  soldati,  deve  il  ramo  delia  Guerra  incaricarsi  di  quello 
che  loro  è dovuto. 


N.“  327. 

Rescritto  del  21  giugno  1826 

Sua  Maestà  ha  riformato  nel  Goosiglio  ordinario  di  Stato  gli 
articoli  33  , 36 , e 38  del  Decreto  de’  28  febbraio  1823  circa  la 
sussistenza  diaria  delle  reclute  dal  giorno  della  loro  ammissione 
ne’ depositi  di  leva,  ordinando  che  dal  giorno  in  cui  le  medesime 
sono  deffiniti vamente  ammesse  da*  Consigli  di  ricezione , debbono 
indistintamente  percepire  grana  dieci  al  giorno  invece  di  tredici,, 
da  conteggiarsi  dopo  la  ripartizione  delle  medesime  ne'  diversi  cor- 
pi,  ed  il  pane  in  natura,  sopra  boni  provisorii  de*  Comandanti  de' 
depositi  , i quali  dovran  curare  di  far  rilasciare  i boni  in  regola 
dagli  Uffiziali  commissionali  ecc.  Nel  corso  del  viaggio,  deve  es- 
sere parimenti  fornito  il  pane  alle  partite  di  scorta,  come  si  pra- 
tica per  luti’  i distaccamenti  in  marcia. 

N.°  328. 

Napoli  30  agosto  1826 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Quando  una  recluta  muore  durante  1*  esperimento  in  cui  si  tie- 
ne , la  spesa  per  essa  erogata  deve  essere  a carico  del  Comune 
cui  appartiene,  perchè  non  ancora  si  era  ammessa  al  servizio. 

Il  Ministro— Amato 


N.°  329. 

Napoli  4 aprite  1829 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Onde  non  accada  che  sia  ammesso  per  cambio  un  soldato  che 
era  ammogliato  Sn  da  che  fu  ammesso  a servire , negli  statini 
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clic  accompagnano  lo  recluto,  debbe  notarsi  che  sieno  ammoglia* 
ti,  por  farsene  menziono  nelle  filiazioni  da*  Consigli  di  ricezione. 

Il  Ministro — Amato 


N.°  330. 

Napoli  22  novembre  1834 

MINISTERO  PIGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Nell’  applicazione  dell*  eccezione  contenuta  nel  num.  2 dell*  art. 
XXVII  dei  Decreto  organico  del  19  marzo  p.  p.  ad  un  caso  par- 
ticolare, surse  presso  un  Consiglio  di  leva  discrepanza  di  opinioni. 

Il  Presidente  inerendo  all’  art.  LXXV,  ne  diresse  rapporto  a que- 
sto Ministero  ed  a quello  della  Guerra. 

Il  Ministro  di  quel  dipartimento,  scrivendomi  sull’  oggetto  , mi 
soggiunse: 

a Dovendo  credere  che  a’  termini  dell’  art.  LXXV  accennato  da 
esso  Intendente,  il  medesimo  abbia  inoltrato  egual  rapporto  a V. 
E.  delle  cui  attribuzioni  particolari , sembra  essere  la  cognizione 
dell’  aitare  , sarei  di  avviso , che  1’  E.  V.  nel  risolvere  il  dubbio 
che  si  propone , si  compiaccia  di  stabilire  ancora  i casi  ne*  quali 
gl’  Intendenti  delle  provincie  sono  obbligati  dal  succennato  arti- 
colo, di  fare  rapporti  simili  a’ due  Ministri;  altrimenti  andranno 
questi  soggetti  ad  una  freguente  e forse  oziosa  corrispondenza,  su 
di  che  mi  attendo  l’onore  de’ suoi  pregiati  riscontri  ». 

Io  risposi: 

t Ilo  1’  onore  di  manifestare  a V.  E.,  che  tali  doppii  rapporti, 
dovrebbero  farsi  soltanto  pe’  casi  particolari,  riguardo  a’  quali  co- 
testa  Segreteria  di  Stato  avesse  interesse  a prendervi  parte  , co- 
me sarebbe  per  la  misura  delle  reclute  , e per  le  indisposizioni 
fìsiche  delle  quali  potessero  essere  affette. 

« Pare  infatti,  che  tale  sia  io  spirito  del  cennato  articolo,  il  qua- 
le è immediato  alle  disposizioni  di  quelli  antecedenti  in  cui  si  par- 
la delle  controvisite  affidate  alle  cure  del  Consiglio  di  leva. 

1 E da  osservarsi  inoltre,  che  le  massime  essenziali  di  eccezio- 
ne ed  esclusione,  come  1’  E.  V.  ha  avuta  la  bontà  convenire  pre- 
ventivamente nella  Sua  Ministeriale,  sono  nelle  attribuzioni  di  que- 
sto Ministero,  del  pari  che  le  spiegazioni  e dilucidazioni  relative. 
Quindi  potremmo  di  accordo  disporre  che  in  rari  casi  possa  dar- 
si luogo  a doppii  rapporti , e che  quelli  riguardanti  i dubbii  che 
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si  rimettono  alla  superiore  soluzione , vengano  diretti  soltanto  a 
questa  R.  Segreteria  di  Stato  , la  quale  , ove  conoscesse  esservi 
interesse  di  cotesto  dipartimento , non  mancherebbe  di  consultar- 
lo, per  risolvere  di  concerto,  o portare  1’ affare  alle  Sovrane  ri- 
soluzioni di  S.  M.  se  vi  faccia  d*  uopo.  Ove  V.  E.  convenisse  su 
tali  divisamenli , non  dovrà  che  indicarmelo  perchè  io  possa  dal 
mio  canto  emettere  le  analoghe  disposizioni  per  I’  adempimento». 
Il  lodato  Ministro  si  compiacque  darmi  il  seguente  riscontro: 
c Uniformandomi  pienamente  a’  suoi  saggi  divisamenti  circa  la 
spiega  che  intende  dare  agl’  Intendenti  delle  provincie  di  qua  dal 
Faro,  in  riguardo  a'  casi  in  cui  come  presidenti  de’  rispettivi  Con- 
sigli di  leva  sono  obbligati  di  fare  doppio  rapporto,  cioè  uno  a 
questo  Ministero,  e 1*  altro  a quello  del  carico  di  V.  E.,  ho  l’o* 
uore  di  manifestarglielo  in  riscontro  del  suo  pregiato  foglio  del  27 
del  caduto  agosto  ; soggiungendole,  che  credo  sufficiente  la  sola 
circolare  che  1’  E.  V.  si  compiacerà  diramare  all’  oggetto  ». 

Io  le  partecipo  tuttociò  per  intelligenza  di  cotesto  Consiglio;  ed 
Ella  quindi  qual  suo  presidente,  limiterà  i’  obbligo  degli  additati 
doppii  rapporti,  a’  casi  di  dubbii  sulle  misure  e su*  difetti  fisici 
delle  reclute;  e per  ogni  altro  oggetto  di  eccezione  ed  esclusione, 
uon  che  di  spieghe  e dilucidazioni  relative,  dirigerassi  soltanto  a 
questo  R.  Ministero. 

Il  Ministro — N.  Santangelo 

N.°  331. 

Napoli  8 luglio  1S35 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Durante  la  sospensione  dell’  invio  al  deposito  generale  di  leva 
de’  requisiti  di  taglia  non  vantaggiosa,  si  sono  verificati  in  alcune 
provincie  i seguenti  casi: 

1. °  Talune  tra  le  reclute  ammesse  al  servizio  militare  , e per 
tal  ragione  rinviate  nel  seno  delle  proprie  famiglie , hau  cessato 
di  vivere. 

2. °  Altre  sono  divenute  inutili  al  mestiere  delle  armi. 

Quindi  da  qualche  di  lei  collega  sono  stati  promossi  i dubbii, 

se  così  nell’  uno  che  nell’  altro  caso,  erano  tenuti  i Comuni  a spe- 
dire all’  esercito  altri  requisiti  di  rimpiazzo. 

lo  trovai  giusto  di  decidermi  per  la  negativa,  e perchè  ciò  fos< 
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se  risoluto  d’ accordo  col  Ministro  di  Guerra  e Marina  , glie  no 
diressi  miei  ufiìcii,  facendogli  sul  primo  caso  osservare,  che  essen- 
do la  morte  di  un  requisito  un  evento  del  tutto  naturale,  che  po- 
teva anco  verificarsi  ove  egli  fosse  stato  in  tempo  proprio  spedito 
alle  R.  bandiere,  non  dovea  un  altro  individuo  esser  chiamato  ad 
adempire  un  obbligo  , che  non  avrebbe  avuto  se  la  sospensione 
dell'  invio  all’  armata  delle  reclute  di  leva  non  fosse  stata  supe- 
riormente disposta. 

In  quanto  poi  al  secondo  caso,  nel  far  scorgere  al  Ministro  me- 
desimo, che  lo  stesso  principio  or  riportato,  regolar  ne  dovea  la 
risoluzione,  gli  soggiunsi  che  tanto  più  era  ciò  giusto,  in  quanto 
che,  determinato  una  volta  il  destino  de’  sorteggiati,  conveniva  ri- 
spettare le  obbligazioni  ed  i vincoli,  che  dessi  potevano  aver  con- 
tratti sotto  la  garantia  della  legge,  e dopo  di  essere  seguita  com- 
piutamente e ne'  modi  dalla  legge  stessa  prescritti,  1'  ammissione 
al  servizio  militare  degl'  individui  che  compir  debbono  le  quote  as- 
segnate a'  Comuni. 

Il  lodato  mio  collega,  nel  manifestarmi  in  riscontro  di  divider 
meco  pienamente  siffatti  divisamenti,  fa  solo  sul  secondo  caso  ri- 
flettere, di  essere  indispensabile  per  la  fisica  inidoneità  indicata 
come  sopraggiunta  ad  un  requisito  ( per  1*  addetata  cagione  di 
sospensione  rinviato  dopo  l'ammissione  ne'  suoi  focolari)  fosse  con- 
fermata da  una  controvisita  presso  il  Consiglio  di  ricezione,  ese- 
guita da’  professori  sanitarii;  che  con  attestati  di  questi  fosse  con 
analogo  rapporto  del  Presidente  di  quel  Collegio  inviato  al  Mini- 
stero della  Guerra  per  indicare  la  natura  della  malattia;  e final- 
mente, che  si  facesse  giudicare  dal  militar  Consiglio  centrale  sani- 
tario, se  dessa  era  o no  preesistente  all'  ammissione  alla  milizia 
della  recluta  che  ne  sia  affetta. 

Io  ho  trovato  opportuni  tali  provvedimenti,  come  tendenti  ad  e- 
vitare  il  pericolo,  che  1'  arbitraria  indicazione  di  mali  o non  esi- 
stenti o curabili,  non  desse  luogo  ne'  Comuni  ad  indebite  esclusio- 
ni di  requisiti  ammessi;  ma  non  ancora  spediti  a'  corpi. 

Le  fo  di  tuttociò  comunicazione  perchè  si  attenga  alle  norme 
che  ne  risultano,  ove  nella  Provincia  di  suo  carico  si  fosse  veri- 
calo  alcuno  tra  gli  espressi  casi,  durante  la  già  cessata  sospen- 
sione dell'  invio  in  Napoli  delle  reclute  di  non  molto  vantaggiosa 
statura. 

11  Ministro— Sàntangeio 
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N.°  332. 

Napoli  19  agosto  183j 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nella  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  si  è avverato  il  seguente 
caso: 

Un  requisito  ammesso  alla  milizia  di  quel  Consiglio  di  ricezio- 
ne e rinviato  In  famiglia  per  esser  pronto  ad  ogni  chiamata,  ven- 
ne in  tale  intervallo  di  tempo  ristretto  in  carcere  per  controban- 
do di  tabacco. 

Li’  Intendente,  nel  darmi  di  ciò  contezza,  promosse  il  dubbio,  se 
si  dovesse  attendere  la  decisione  che  in  quanto  a quella  recluta 
era  per  prendere  la  G.  C.  criminale,  oppure  farlo  rimpiazzare  dal 
requisito  di  numero  successivo  di  sorteggio. 

Or  per  le  medesime  considerazioni  espresse  nella  circolare  del 
20  giugno  ultimo,  e sulle  quali  è rimasto  con  essa  deciso  che  tan- 
to le  reclute  che  abbiano  cessato  di  vivere,  quanto  quelle  che  sie- 
no  divenute  inutili  al  mestiere  delle  armi,  le  une  e le  altre  dopo 
T ammissione,  e durante  la  sospensione  della  marcia,  non  debbo- 
no da*  rispettivi  Comuni  essere  rimpiazzate;  ho  d*  accordo  col  Di- 
rettore del  Ministero  della  Guerra  trovato  giusto  di  risolvere  al- 
trettanto nel  novello  caso  esposto  con  la  presente. 

Ne  la  prevengo  per  di  lei  intelligenza  e regolamento. 

11  Ministro  — Santàngelo 

N.°  333. 

Napoli  7 settembre  1842 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendo  stata  provocata  la  determinazione  de’  modi  e delle  nor- 
me a tenersi  allorché  un  individuo  chiamato  a marciare  per  Tar- 
mata trovasi  in  arresto  per  debiti,  il  Ministro  di  Grazia  e Giusti- 
zia, da  me  consultato  in  proposito,  mi  ba  partecipalo  in  risposta 
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di  aver  diretto  a’  Procuratori  de!  Re  presso  i Tribunali  civili,  il 
seguente  R.  Rescritto: 

a Si  è fatto  dubbio  se  un  requisito  a ragion  di  leva,  il  quale  si 
trovi  detenuto  per  causa  di  debito,  possa  esser  tolto  dalle  prigio- 
ni ed  inviato  al  servizio  militare,  e con  quali  pratiche. 

c Su  di  ciò,  considerato  che  il  servizio  militare  sia  un  oggetto 
di  pubblico  interesse;  che  P obbligo  a prestarlo  accompagna  il  cit- 
tadino per  esso  capace  , in  qualunque  condizione  sia  costituito  ; 
che  alla  causa  pubblica  ogni  ragion  privata  debba  cedere;  e che 
però  i detenuti  per  causa  civile  sono  sotto  la  esclusiva  dipenden- 
za delle  Autorità  giudiziarie;  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to del  6 andante,  si  è degnata  stabilire  quanto  segue: 

< l.°  Allorché  uu  detenuto  per  causa  civile  venga  chiamato  a 
marciare,  sia  come  requisito  di  leva,  sia  come  congedato,  debba 
F Intendente  per  mezzo  del  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribuna- 
le civile,  far  ordinare  dal  Presidente  presso  il  Tribunale  stesso,  la 
consegna  dell*  individuo  al  Sindaco  del  Comune  alla  cui  quota  ap- 
partlene. 

g 2.°  Ove  il  requisito  non  venga  ricevuto  perchè  inabile  al  ser- 
vizio  militare,  il  Sindaco  avrà  l' obbligo  di  restituirlo  nella  prigio- 
ne, avvertendone  il  creditore  a cui  istanza  è detenuto,  per  la  con- 
linunzioue  degli  alimenti. 

> « 3.°  Nel  caso  il  requisito  venga  ricevuto,  desso  verrà  conse- 
gnato al  corpo  con  la  condizione,  che  quando  compirà  il  periodo 
del  suo  servizio,  veDga  rimandato  sotto  consegna  e scorta,  al  Sin- 
daco del  Comune  che  Io  ha  presentato,  per  restituirlo  nella  prigio- 
ne ove  era  detenulo,  giusta  il  precedente  articolo. 

« 4.°  La  ordinanza  , che  di  officio  e senza  spesa  , rilascerà  il 
Presidente  per  la  consegna  dell’  individuo  incarcerato  per  causa 
civile,  esprimerà  tutto  quello  che  dovrà  praticarsi  secondo  i casi 
di  sopra  espressi.  Copia  di  essa  sarà  unita  a’  documenti  del  re- 
quisito. 

Nel  Reai  Nome  parlecipo  ecc. 

Il  Ministro— N.  Santangbm 
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N.°  334. 

Napoli  6 novembre  1847 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 
2°  Ripartirnento,  2°  Carico,  N.  8849 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
È stato  promosso  il  dubbio  se  le  reclute  le  quali  all’epoca  del- 
la chiamata  non  hanno  compiuto  ancora  gli  anni  venti  richiesti 
per  appartenere  al  Corpo  delle  Guardie  di  Onore,  siano  facollale 
a versare  due.  240  per  essere  rimpiazzate  da  un  cambio. 

E poiché  gl*  individui  di  che  trattasi , sono  di  età  inferiore  a 
quella  prescritta  per  essere  ascritti  a detta  arma,  è stato  da  me, 
d*  accordo  col  Direttore  della  Guerra  e Marina,  risoluto  che  egli- 
no hanno  il  diritto  di  eseguire  come  (ogni  altra  recluta  1* enuncia- 
to versamento. 

. Quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

> Il  Ministro  — N.  Santàngblo 

c* 

N.”  335. 

Napoli  17  gennaio  1852 

» 

r MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

S.  E.  il  Ministro  di  Guerra  e Marina  mi  ha  dinotato  che  Ella 
ha  richiesto  da  quel  Ministero  la  partecipazione  del  R.  Rescritto 
de*  18  maggio  1843,  col  quale  fu  prescritto  che  le  reclute  di  le- 
va fossero  state  considerate  come  truppa  di  passaggio,  e che  i Co- 
muni avessero  provveduto  alla  loro  giacitura. 

Io  quindi  le  trascrivo  qui  appresso  il  Rescritto  di  sopra  cenna- 
to  perchè  le  sia  di  norma. 

« S.  M.  il  Re  (D.  G.)  si  è degnata  determinare  che  le  reclute 
della  leva  successiva  siano  considerate  come  truppa  di  passaggio, 
e però  che  la  loro  giacitura  rimanga  a carico  delle  Comuni,  du- 
rame il  transito,  e Gnchè  non  siano  consegnate  a*  corpi,  non  do- 
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▼ondo  per  effetto  di  tal  misura  somministrarsi  alle  medesime  più 
letti  per  conto  del  ramo  di  Guerra, 
c Nel  Reai  Nome  ecc.  ». 


Il  Direttore— Murena 


N.°  336. 

Napoli  18  agosto  1852 
ministero  degli  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
A far  cessare  i giusti  reclami  del  sig.  Generale  Ispettore  Coman* 
dante  la  Guardia  di  Pubblica  Sicurezza,  motivati  dal  lungo  ritar* 
do  onde  quest’  arma  vien  rimborsala  delle  somme  datla  stessa  an- 
ticipate, a norma  dell’  art.  82  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834 
per  sussistenza  a’  requisiti  di  leva,  che  dal  deposito  generale  in 
Napoli,  vengono  rimandati  nelle  provincie  come  inadatti  al  servi- 
zio delle  armi  per  difetti  fisici  preesistenti  alla  loro  ammissione 
presso  i rispettivi  Consigli  di  ricezione,  e comprovati  nel  tempo  e 
nel  modo  di  regola;  ed  ancora  di  rendere  piò  sicuro  1’  andamen* 
to  di  un  tal  ramo  di  amministrazione,  evitando  quella  complica* 
zione  di  conteggi,  e quelli  andirivieni  di  corrispondenza  che  pre- 
sentemente osservasi  nel  sistema  di  pagamenti  parziali  diretti  da 
ciascuna  Intendenza , alla  Guardia  di  Pubblica  Sicurezza  locale  , 
pagamenti  che  talvolta  eccedono  , tal  altra  non  raggiungono  il 
credito;  bo  trovato  espediente  determinare  che  resti  quindi  innan- 
zi interdetto  nelle  Provincie  ogni  pagamento  a questo  titolo;  e che 
la  rivaluta  delle  anticipazioni  in  parola  non  abbia  luogo  altrimenti 
che  con  liberanze  di  questo  R.  Ministero  spedite  direttamente  a 
favore  del  mentovato  sig.  Generale  Ispettore  qui  in  Napoli,  ed  a 
carico  de’  fondi  provinciali,  previo  esame  che  faranno  i rispettivi 
Intendenti  de’  relativi  stati  dimostrativi  del  credito  dell’  arma  verso 
ciascuna  provincia,  i quali  dallo  stesso  sig.  Generale  saranno  in* 
fiati  a questa  R.  Segreteria. 

Siffatti  stati  saranno  stabiliti  al  finire  di  ciascun  semestre  , e 
conterranno  le  seguenti  indicazioni: 

1. ®  Cognome  e nome  di  ciascuna  recluta. 

2. °  Comune  pel  quale  è stata  chiamala  a marciare. 

3. °  Leva  cui  appartiene. 

4. ®  Giorno  dell’  amraessione  al  deposito  della  provincia. 
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. SS.°  Simile  dello  armo  al  corpo,  o al  Deposito  generale  io  Na- 
poli. 

6. *  Simile  della  partenza  dal  corpo  o dal  Deposito  generale  sud- 
detto; indi  alla  dichiarazione  di  non  idoneità  al  servizio  militare. 

7. °  Simile  dello  arrivo  in  provincia. 

S.°  Numero  de*  giorni  pe’  quali  ciascuna  recluta,  ha  ricevuta  la 
sussistenza  dalla  Guardia  di  Pubblica  Sicurezza. 

9.°  Ammontare  dell'  esito  occorso  per  ciascuna  reclula; 

Le  partecipo  questa  determinazione  per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  337. 

Napoli  28  giugno  181S4 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

. Manifestato  da  me  a S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  e Marina, 
quanto  le  dissi  con  Ministeriale  de’ 9 gennaio  ultimo,  num.  208, 
a riguardo  della  somministrazione  della  diaria  alle  reclute  della 
nuova  leva,  si  è compiaciuta  1’  E.  S.  dirigermi  in  risposta  un  fo-> 
glio  del  tenore  seguente: 

« Sig.  Direttore  — Col  pregiato  foglio  del  9 gennaio  corrente  an- 
no, num.  209,  mi  manifestava  le  premure  avanzate  dall’ Intenden- 
te della  Provincia  di  Napoli,  di  non  far  mancare  la  sussistenza  alle 
reclute  della  presente  leva  dal  dì  dell’  ammissione  presso  il  Consi- 
glio di  ricezione,  sino  a che  dopo  la  controvisita,  presso  il  Depo- 
sito generale  di  leva,  non  sono  destinate  a’  Corpi  militari;  e nello 
scopo  ancora  di  non  interessare  le  rispettive  amministrazioni  co- 
munali per  tal  esito.  Ed  Ella  mi  avvertiva  nel  proposito,  di  avere 
espresso  a quel  funzionario,  che  l’amministrazione  civile  è soltanto 
tenuta  al  rimborso  delle  somme  che  si  anticipano  per  la  sussisten- 
za delle  reclute  le  quali  sono  respinte  nelle  proprie  Comuni  per- 
chè inutili  al  servizio,  e che  d’altronde  aveva  allo  stesso  osserva- 
to, che  rattrovando8i  nel  medesimo  locale  di  Monteoliveto  tanto 
il  Consiglio  di  ricezione,  quanto  il  Deposito  generale  di  Leva,  le 
reclute  nell’  essere  ammesse  nel  primo,  sono  immediatamente  am- 
messe nel  secondo,  cui  spetta  il  mantenimento  di  esse,  e non  già 
al  Consiglio  di  ricezione. 

« Quantunque  io  foBsi  stato  del  suo  stesso  divisamente,  volli  sul 
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proposito  sentire  il  Comandante  del  Deposito  generale  onde  essere 
al  caso  di  dare  a lei  un’  adequata  risposta. 

<c  Costui  mi  dice  in  data  del  24  marzo  p.  p.,  che  quando  le  re- 
clute di  Napoli  restavano  dopo  ammesse  dal  Consiglio  di  ricezio- 
ne, presso  questo  Deposito  generale  per  essere  sottoposte  allo  e» 
Baine  della  Commissione  sanitaria  delle  controvisite , ricevevano 
ne*  giorni  di  loro  permanenza  la  diaria  sussistenza  di  grana  tre- 
dici, come  ogni  altra  recluta  di  altra  Provincia,  1*  ammontare  del- 
la quale  cedeva  a carico  del  ramo  dell'  Interno  se  inutili,  a quel- 
lo della  Guerra  se  idonei. 

<c  li  sistema  conforme  a quello  fissato  cou  la  Ministeriale  del  1S 
ottobre  1848,  3°  ripart.,  2°  carico,  num.  3292,  con  cui  si  pro- 
cedeva dalla  ceonata  Commissione  in  giorni  determinati,  cioè  nel 
martedì  e venerdì  di  ciascuna  settimana  alla  ricognizione  defini- 
tiva della  idoneità,  o inutilità  di  coloro  che  nella  visita  sanitaria 
militare  de’  precedenti  giorni  si  erano  rilevati  motivi  di  rifiuto,  ri- 
mase modificato  con  la  posteriore  Ministeriale  del  19  febbraio  1853, 
modifica  che  motivò  la  cessazione  della  somministrazione  di  sus- 
sistenza  alle  reclute  della  Provincia  di  Napoli,  dapoichè  venendo 
esso  il  dimani  della  loro  ammissione  esaminate  esclusivamente  dal. 
la  ridetta  Commissione  sanitaria,  ne  segue  che  quelle  riconosciute 
idonee  vanno  a percepire  il  loro  avere  al  Corpo  cui  vengono  de- 
stinate, mentre  le  iuutilt  sono  immantinente  rilasciate.  Dietro  tut- 
to ciò,  si  scorge  che  per  le  reclute  le  quali  si  spediscono  a servi- 
re 1*  indimani  delia  loro  ammissione,  non  vi  è bisogno  alcuno  di 
somministrazione  di  sussistenza  pria  che  raggiungano  la  rispetti- 
va destinazione;  iu  quanto  poi  alle  inutili,  sembrami  che  vi  aves- 
sero dritto  sia  pel  giorno  della  ammissione  presso  il  Consiglio  di 
ricezione,  che  per  quello  in  cui  vengono  riesaminate  in  questo  De* 
posilo  generale  dalla  ripetuta  Commissione  sanitaria  in  considera- 
zione che  in  tali  giorni  vengono  esse  distratte  dalle  ordinarie  lo- 
ro occupazioni,  per  cui  sono  di  parere  che  alle  medesime  soltan- 
to dovrebbesi  la  sussistenza  pe’  giorni  suindicati,  cosa  che  cede- 
rebbe a carico  dell’  Interno.  Conchiude  che  quante  volte  dovrà  ve- 
rificarsi tale  somministrazione,  non  avrebbesi  che  ad  invitare  il 
Consiglio  di  Amministrazione  della  ltt  Divisione  della  Gendarme- 
ria ad  effettuirla  per  quindi  rivalersene  ai  solilo  dall’  Interno,  co- 
me giornalmente  si  pratica  per  le  reclute  in  pari  circostanze  delie 
altre  provincie. 

Da  ciò  dunque  risulta  che  la  cosa  va  come  da  me  e da  lei  si 
era  preveduta;  se  non  che  dovrebbesi  adottare  per  Napoli  ciò  che 
si  esegue  per  le  altre  Province  , laddove  il  bisogno  richiedesse 
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qualche  loro  sussisleD2a  , perchè  trovale  inammissibili  nella  con- 
trovisita, tornar  dovessero  alle  proprie  case.  E perciò  ho  autoriz 
zato  il  Generale  Comandante  il  Deposito  generale  ad  invitar  nel 
bisogno  la  Gendarmeria  ad  uniformarsi  alle  pratiche  in  uso  per 
le  altre  Province  e ne  ho  scritto  analogamente  alla  Ispezione  del* 
le  armi. 

( Lo  comunioo  a Lei  per  intelligenza,  in  continuazione  della  ci* 
tata  Ministeriale. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  338. 

Napoli  9 gennaio  18ì>4 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

< Dal  suo  rapporto  de’  7 del  corrente,  pel  l8  uff.,  2°  carico,  ho 
rilevato  la  corrispondenza  da  Lei  tenuta  col  sig.  Comandante  la 
Gendarmeria  reale  riguardo  alla  somministrazioue  della  diaria  alle 
reclute  della  nuova  leva  dal  dì  della  loro  ammcssione  presso  co* 
testo  Consiglio  di  ricezione. 

L’  Amministrazione  suddetta  ha  dichiarato,  quantunque  Ella  sia* 
si  attenuta  alle  prescrizioni  contemplale  nello  art.  82  del  R.  De- 
creto del  19  marzo  1834  sul  reclutamento,  di  non  esser  chiama- 
ta a siffatto  obbligo,  per  esserne  stata  esentata  da  più  tempo,  in 
virtù  di  apposite  disposizioni  emesse  da  S.  E.  il  Ministro  della 
Guerra  e Marina  ; e che  in  vece  fu  tal  ramo  di  servizio  affidato 
a’  Comandanti  le  armi  nelle  Province.  Epperò  Ella  si  è a me  ri- 
volta per  i chiarimenti,  ovvero  per  i provvedimenti  sull’ oggetto. 

In  risposta  la  prego  di  considerare,  che  l’Amministrazione  civi- 
le non  è tenuta  ad  altro,  che  al  solo  rimborso  delle  somme  anti- 
cipate per  la  sussistenza,  trattamento  di  quelle  reclute  di  leva  le 
quali  vengono  respinte  in  patria  perchè  inutili  al  servizio  delle  ar« 
mi.  La  somministrazione  della  diaria  alle  reclute  è un  fatto  del 
tutto  estraueo  a questo  R.  Ministero, quindi  o che  debba  la  Gendar* 
meria  reale  essere  ad  essa  obbligata,  o che  i Comandanti  le  armi 
ne  abbiano  assunto  lo  adempimento  , sono  considerazioni  queste 
che  non  interessar  debbono  la  detta  Amministrazione,  ma  bensì  il 
ramo  di  Guerra.  Potrà  Ella  quindi  dirigersi  al  prelodato  Ministro, 
e dallo  stesso  provocare  quelle  disposizioni  che  crederà  dare  sul 
proposito. 
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Ma  oltre  a ciò,  chiamo  pure  la  sua  attenzione  a tener  presen* 
te,  che  rattrovandosi  in  questa  Città,  o a dir  meglio  nello  stesso 
locale  di  Monteoliveto,  tanto  il  Consiglio  di  ricezione  , quanto  U 
Deposito  generale  di  leva,  le  reclute  nell’  essere  ammesse  nel  pri- 
mo,  sono  immediatamente  inviate  al  secoodo;  quindi  spetta  a que« 
si’  ultimo  il  provvedere  per  la  sussistenza  di  esse , e non  già  al 
Consiglio  di  ricezione;  ond’  è che  sembra  fuor  di  luogo  il  dubbia 
elevatosi, 

11  Direttore  Murkkà 


N.“  339. 

Napoli  2 febbraio  1825 
buhistbro  degli  affasi  interri 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Ha  inteso  S.  M.  con  molto  rincrescimento  del  suo  R.  animo  t 
che  coloro  i quali  son  chiamati  dalla  sorte  a servire  sotto  le  sue 
R.  bandiere,  ancorché  ubbidienti  alla  chiamata  si  presentino  spon« 
taneamente,  pur  nondimeno  vengono  condotti  a*  depositi  ligati  a 
guisa  di  malfattori. 

Ha  considerato  la  M.  S.  che  questa  specie  di  trattamento,  oltre 
non  essere  conveniente  a motivo  della  spontanea  presentazione,  è 
benanco  male  adatto  per  que’  che  debbono  Beguire  la  onorevole 
carriera  delle  armi,  cosicché  sin  dal  suo  priucipio  va  in  certo  mo« 
do  a degradarsi  colui  che  è destinato  ad  un  oggetto  sì  nobile  • 
glorioso. 

Ad  evitarsi  siffatto  inconveniente,  ha  risoluto  e vuole  la  M.  S., 
che  d’  ora  in  avanti,  le  reclute  destinate  dalla  sorte  a marciare 
sotto  le  R.  bandiere,  le  quali  si  presentino  spontaneamente  alla 
chiamata,  vengano  inviate  sciolte  a*  rispettivi  depositi , accompa* 
gnate  soltanto  dal  Sindaco  o da  chi  lo  supplisce,  e che  ligati  pò* 
tranno  condursi  soltanto  i refrattari!  come  quelli  che  col  fatto , 
ban  mostrata  la  loro  disubbidienza  alla  legge,  ed  avversione  a1  prò- 
prii  doveri  ; ha  anzi  determinato  che  la  pena  di  due  anni  dippiù 
di  servizio,  che  precedentemente  fu  comminata  contro  de’  refrat- 
tarii  coir  art.  31  delle  istruzioni,  approvata  col  Decreto  del  15  mag- 
gio 1S23,  sia  aumentata  al  doppio  del  tempo  del  servizio  militare. 

Glie  lo  partecipo  ecc. 

Il  Ministro  — Amato 
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N.°  340. 

Napoli  27  maggio  1825 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Qualora  di  due  fratelli  sorteggiati  con  una  sola  cartella  sotto  il 
nome  del  loro  genitore,  niuno  si  presenti  al  decurionato  per  su- 
bire il  suo  destino,  debbe  prima  dichiararsi  refrattario  il  più  gio- 
cane. 

Se  questi  poi  presentandosi,  o arrestato  dalla  forza,  non  si  tro- 
passe  idoneo  al  servizio  militare,  allora  potrà  dichiararsi  refratta- 
rio l'altro. 

11  refrattario  arrestalo  che  non  ha  la  taglia  prescritta  da'  rego* 
lamenti,  o che  abbia  de’  difetti  Osici,  non  è obbligato  a servire. 
Per  le  altre  eccezioni  che  si  potessero  produrre,  non  deve  sentir- 
si, a meno  che  non  si  tratti  di  far  conoscere  che  ingiustamente 
siasi  passato  al  suo  numero,  essendovi  l’ abilità  de'  numeri  pre- 
ceduti. 

Per  colui  che  è stato  dichiarato  refrattario  e non  si  è presen- 
tato o non  è stato  arrestato,  se  produrrà  eccezioni  avverso  la  le- 
va, dovrà,  a norma  de’  casi  , farsi  conoscere  a S.  E.  il  Ministro 
degli  Affari  Interni,  la  specie  de’  reclami  che  si  potranno  produrre. 

Il  Ministro  — Amato 


N.°  341. 

Napoli  15  maggio  1830 

MINISTERO  DIGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Tanto  i refrattari!  che  trovansi  provvisoriamente  rimpiazzati  da 
reclute  di  numeri  posteriori,  quanto  quelli  che  non  lo  sono,  e le 
reclute  latitanti  ritardatici  per  le  quali  anche  delle  altre  sono  al 
servizio  militare,  debbono  , malgrado  la  sospensione  della  leva  , 
continuare  ad  essere  perseguitate  e spedite  all'  armata,  dietro  il 
ricupero  sia  per  arresto,  sia  per  ispontanea  presentazione. 


Il  Ministro— Amato 


CCXCV1II 


N.°  342. 

Napoli  21  giugno  1837 

• "»  f * 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI 

t » *, 

< Sig.  Intendente  di  Napoli 

Avveniva,  che  seguendo  l’ invio  di  un  refrattario,  allorché  colui 
che  lo  avea  rimpiazzato  ne  fosse  stato  congedato  per  servizio  fini, 
to,  il  Comune  forniva  un  individuo  dippiu  di  quelli  componenti  la 
sua  quota. 

Ed  allettando  avea  luogo  anche  quando  trovandosi,  nel  giunge- 
re un  refrattario  alle  reali  bandiere,  tuttavia  servendo  quegli  che 
marciato  era  in  di  lui  vece;  questi  preferendo  al  diritto  del  con- 
gedo il  vantaggio  della  disobbliganza  totale  o parziale  della  sua 
famiglia,  rimanesse  a compiere  volontariamente  il  suo  servizio. 
Nell’  interesse  quindi  de'  Comuni  e dopo  essermi  messo  d’ accordo 
col  R,  Ministero  della  Guerra,  ho  stimato  di  far  considerare  a S. 
M.,  che  l’ inalterabilità  della  quota  di  leva  da  un  lato,  e i*  equi* 
librio  tra  le  obbligazioni  de'  Comuni  ed  i dritti  dell’  armata  da  un 
altro,  rendevano  giusto  di  dichiararsi  sovranamente,  che  gl'  indi- 
vidui, pe’casi  di  sopra  previsti,  al  di  là  di  quelli  componenti  i 
contingenti  a'  Comuni  assegnali,  cedessero  nella  leva  successiva  in 
isconto  delle  reclute  a somministrarsi  da’  medesimi. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  emettere  una  tal  dichiarazione  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  14  andante;  io  nel  R.  Nome  glie 
la  partecipo  pel  corrispondente  adempimento  di  risulta. 

. v.  '•  Il  Ministro— N.  Santangblo 

N.°  343. 

Napoli  27  novembre  1841 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Alla  occasione  della  leva  di  marinari  ucllo  scorso  anno  ordina* 
ta,  taluni  ascritti,  infrangendo  un  doppio  dovere,  quello  cioè  per 
ognuu  sacro  di  rendersi  atto  a concorrere  alla  difesa  dello  Stato 
per  prestarsi,  occorrendo,  a sostenerli»;  e l’altro  non  meno  invio* 
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fabile  di  non  {sconoscere  i molti  vantaggi  all’  uopo  loro  concessi, 
ricorsero  per  esimersi  dal  servizio,  ed  alla  latitanza  , ed  alla  re- 
frazia,  ed  alla  diserzione  benanche. 

Ed  essendosi  indi  da  S.  M.  disposto  di  sospendersi  la  chiama* 
ta  degli  ascritti  e di  darsi  i congedi  provvisorii,  a’  già  spedili  al 
servizio,  il  dubbio  surse  e fu  promosso,  se  dovessero  esservi  in- 
viati i refrattarii  ed  i disertori  che  si  presentassero,  o riuscisse  di 
ricuperare,  o arrestare. 

E poiché  quella  disposizione  era  stata  provocata  dal  Direttore 
del  Ministero  della  Guerra  e Marina,  io  lo  consultai  sull'  esposto 
dubbio,  ed  egli  rilevommi  di  essere  generale  la  sospensione  ; di 
tal  che  nemmeno  i refrattarii  ed  i disertori  doveano  essere  spedi- 
ti al  servizio. 

Esitai  però  io  a dare  a*  Consigli  di  ricezione  siffatta  dichiara-  . 
rione. 

Mi  poneva  in  tale  esitamento  il  riflettere  a che  coll’  esimere  gli 
ascritti  refrattarii  dal  servizio  sessennale  stabilito  per  loro  pena 
dall*  art.  41  del  regolamento  del  20  gennaio  1840,  e dagli  altri 
rigori  a cui  la  legge  essi  ed  i disertori  sottopone,  non  solo  si  de- 
vierebbe da  queste  prescrizioni  repressive  della  infrazione  degli  ob- 
blighi cui  esigono  la  difesa  e la  sicurezza  dello  Stato,  e che  eglino 
debbono,  come  diceva,  adempire  ancor  più  alacremente  in  ricono- 
scenza de’  benefizii  loro  largiti;  ma  ancora  si  verrebbe  a far  man- 
care il  salutare  effetto  dell’  esempio,  sì  efficace  a ritenere  gii  altri 
dal  cadere  in  simili  trasgressioni. 

E questo  mio  ritegno  diveniva  maggiore,  ponendo  mente  ed  al- 
la particolare  circostanza  aggravante  di  essersi  taluni  ascritti  im- 
barcati anche  per  Y estero,  onde  esimersi  dal  servizio;  ed  alla  con- 
siderazione che  pe'  marinari  refrattarii  e disertori,  altri  aveano  do- 
vuto essere  spediti  alla  marina  militare  , e questi , se  congedati 
provvisoriamente,  a compiere  lo  impegno  erano  tenuti  indebitamen- 
te; se  destinati  a far  parte  del  corpo  de’  cannonieri  marinari,  ivi 
anche  senza  doverlo,  servivano. 

Gli  esposti  inconcussi  principi!  di  ragioa  pubblica  adunque,  ed 
un  sentimento  di  giustizia,  mi  determinarono  a richiamarvi  1*  at- 
tenzione del  mentovato  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Ma- 
rina. 

Non  erami  sfuggita  la  riflessione,  che  egli  nel  manifestarmi  di 
non  doversi  spedire  in  Napoli  gii  ascritti  refrattarii  e disertori,  era 
stalo  guidato  dalla  mira  di  non  accrescere  il  numero  degl’  indivi- 
dui destinabili  al  servizio  attivo. 

D' altronde,  astrazion  facendo  da  que’  tempi,  fortunatamente  ra- 
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ri,  ia  cui  ogni  privata  cura  deposta,  solo  alla  voce  Imponente  del 
sacro  dovere  di  difendere  lo  Stato  convien  dare  ascolto,  io  tutti 
gli  altri  tempi,  in  non  lunghi  viaggi  d’  istruzione  ed  in  qualche 
temporanea  commissione,  possono  consistere  gli  adempimenti  che 
esige  la  marina  militare:  e quando  alla  cessazione  del  bisogno  sue* 
ceda  il  disarmo  de*  legni  da  guerra,  ed  il  riuvio  in  famiglia  de* 
gli  uomini  che  ne  compongono  1’  equipaggio;  costoro  se  a dome- 
stiche faccende  attender  dovessero,  l’agio  avrebbero  di  praticarlo. 

In  somma  la  limitazione  delle  eccezioni  fissate  per  gli  ascritti 
marittimi,  è subordinata  alla  natura  del  loro  mestiere  e degli  a* 
riempimenti  cui  sono  chiamati;  mentre  al  contrario  per  gli  uomi- 
ni di  tutte  le  altre  classi  della  società,  uopo  era  sanzionare,  come 
6ono  sanzionati,  moltiplici  motivi  di  esenzione;  poiché  sottraendo 
questi  ultimi  dalle  domestiche  cure,  dall*  agricoltura,  dalle  arti,  e 
dalle  scienze,  viene  a mancare  alle  famiglie  il  sostentamento. 

Per  cotali  principi!,  pareami  chiaro  e conveniente  che  in  gene- 
rale, le  eccezioni  di  unicità,  di  sostegno  di  famiglia  e di  apparte- 
nenza a famiglie  disobbligate  verso  1’  armata,  valer  non  dovessero 
a dare  agli  ascritti  marittimi  diritto  all’  esenzione  da  servire  da 
marinari  di  nuova  leva.  Anzi  rifletteva,  che  rendendosi  comune  a 
tutti  gli  ascritti  l'obbligo  di  servire  nella  marina  militare,  noa  sot- 
toponendoli che  a brevi  impegni  costituiti  dall'esercizio  dell’ordi- 
nario loro  mestiere,  1*  alto  scopo  si  conseguirebbe  di  farli  tutti  par* 
tecipare  alla  solidarietà  del  sacro  dovere  di  rendersi  atti  a difen- 
dere lo  Stato,  di  far  eoo  effetti  acquistare  ad  essi  1'  attitudine  a 
questa  difesa;  a tal  modo,  al  Regoo  un  esteso  elemento  di  possan- 
za, ed  a loro  stessi  ancora  col  navigare  su  i legni  da  guerra  , 
quella  maggiore  capacità  feconda  per  essi  di  più  forti  risorse,  e 
proficua  insieme  al  commercio. 

Quanto  poi  a'  marinai,  che  sono  incardinati  al  R.  Corpo  de*  can- 
nonieri marinari,  io  giudicava  che  per  essere  il  loro  impegno  di 
anni  otto  consecutivi,  militar  dovessero  per  essi  quelle  medesime 
eccezioni  che  militano  per  le  reclute  della  leva  ordinaria;  ed  in  ap- 
plicazione appunto  delle  regole  generali,  onde  il  sistema,  pel  qua- 
le è provveduto  alla  composizione  degli  eserciti,  è coordinata  coi 
riguardi  imposti  dalle  domestiche  condizioni  degl’  individui. 

Considerava  in  effetti  che  allora  più  non  trattasi  di  quel  torno 
triennale  stabilito  pe’  cosi  detti  marinari  di  nuova  leva,  chiamati 
cioè,  come  dicevo,  a breve  e provvisorio  adempimeoto;  ma  di  un 
servizio  simile,  per  la  durata  e la  disciplina,  a quello  de’ soldati; 
di  un  servizio,  che  aggiunge  a’  pericoli  della  navigazione,  altre  fa- 
tiche che  costituiscono  cause  più  frequenti  d’inutilità;  di  un  ser- 
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vizio  die,  per  le  pene  cui  può  far  incorrere  per  mancamenti  com- 
messi pur  nelle  caserme,  può  mettere  in  periglio  la  validità  e for- 
se anche  la  vita;  d*  un  servizio  altronde,  che  surrogando  alle  so- 
le abituali  pratiche  degli  uomini  di  mare,  quelle  che  impone  loro 
la  qualità  di  cannonieri,  può  fare  ancora  scemare  l'attitudine  per 
le  prime,  atteso  il  meno  continuo  esercizio  ed  arrestarne  i pro- 
gressi; di  un  servizio  duplice,  e che  duplici  pericoli  presenta  ; e 
da  ultimo,  che  trattasi  di  un  servizio  che  può  far  perdere  alle  fa- 
miglie i loro  sostegni,  o far  tornare  ad  esse  individui  non  più  at- 
ti ad  esserli,  o a migliorarne  la  condizione,  sia  per  effetto  delle 
fatiche  sostenute,  sia  per  pene  subite,  sia  ancora  per  iscemata  a-, 
bilità  a causa  di  men  frequente  pratica. 

E facendo  siffatta  considerazione,  grave  peso  all’animo  mio  nel 
dovere  in  cui  6ono  di  tutelare  le  famiglie  di  coloro  che  sono  chia- 
mati ad  adempiere  nell’  armata  di  terra  ed  in  quella  di  mare,  gli 
obblighi  che  esige  la  difesa  e la  sicurezza  dello  Stato,  volgeva  in 
mente  di  rassegnare  alla  Sovrana  sanzione  di  S.  M.  le  seguenti 
proposizioni: 

l.°  Che  1*  unicità  assoluta  non  sia  per  gli  ascritti  marittimi  cau- 
sa di  esenzione  dal  servizio  provvisorio  e da’ turni  temporanei;  ma 
che  lo  sia  però  per  coloro  tra  essi  i quali  sono  destinati  a servi- 
re per  anni  otto  nel  corpo  de' cannonieri  marinari. 

> 2.°  Che  la  qualità  di  sostegno  di  famiglia,  in  tutto  il  rigore  del 
termine , al  pari  di  quella  di  padre  di  famiglia  con  figli , per  la 
quale  già  la  legge  stabilisce  un  riguardo,  sia  produttiva  nel  me* 
desimo  caso  di  pari  eccezione. 

3. °  Che  quella  terza  parte  d’ individui  di  una  sola  famiglia,  che 
a senso  dell*  art.  XXXII  del  regolamento  sull'  ascrizione  maritti- 
ma, deve  al  massimo  far  parte  di  un  medesimo  turno  di  chiama-- 
ta,  si  noverino  ancora  coloro  che  stieno  servendo  nell*  armata  di 
terra,  affinchè  non  si  ecceda  siffatta  proporzione  nel  concorso  di 
due  adempimenti. 

4. °  E che  gli  ascritti  marittimi  i quali  appartengono  a famiglie 
disobbligate  verso  1*  armata  di  terra  per  aver  ad  essa  forniti , in 
proporzione  del  loro  numero,  uno  o due  figli,  sieno  esenti  dall' es- 
ser destinati  a far  parte  del  corpo  de*  cannonieri  marinari. 

Prima  però  di  rassegnare  alla  M.  S.  siffatte  proposizioni  e gli 
argomenti  onde  emanano,  stimai  farne  comunicazione  al  Direttore 
del  Ministero  della  Guerra  e Marina  per  sentirne  i divisamenti. 

Ed  egli  nell*  uniformarsi  pienamente  alle  mie  idee,  rilevò  aver 
manifestato  il  Comandante  del  R.  Corpo  de*  cannonieri  marinari, 
che  siccome  gli  ascritti  che  vengono  destinati  a servire,  sono  pre- 
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scelti  tra  ! marinari  di  nuora  leva  per  condotta  ed  abilità  negl» 
esercizii  marinareschi,  senza  tener  conto  delle  loro  civili  e dome* 
sticbe  condizioni;  cosi  per  non  far  seguire  le  destinazioni  al  ser- 
vizio di  quel  corpo  degli  unici  assoluti,  di  sostegni  di  famiglia,  e 
d’  individui  appartenenti  a famiglie  disobbligate  verso  1*  armata  di 
terra,  convenisse  dinotare  nelle  filiazioni  siffatte  circostanze. 

Cotale  indicazione  però  mi  pareva  non  possibile  nè  opportuna; 
non  possibile,  perchè  dovendo  necessariamente  esser  fatta  previa 
verifica,  a ciò  si  opporrebbe  la  celerità  con  la  quale  deve  asso- 
lutamente seguire  1’  ammissione  degli  ascritti  marittimi  al  servizio 
provvisorio;  non  opportuna,  perchè  le  eccezioni  essendo  beneficii 
a*  quali  ciascuno  è in  diritto  di  far  rinuncia;  così  fa  d’  uopo  non 
ammetterne  d*  officio  1*  indicazione  nelle  filiazioni , ma  attendere 
che  sieno  invocale,  e lasciar  così  pure  al  R.  Governo  la  facoltà 
di  non  tenerne  conto,  ove  giuste  o imperiose  circostanze  lo  esi- 
gessero. 

Quindi  mi  feci  a rilevargli,  che  una  misura  la  quale  il  conse- 
guimento di  questo  scopo  conciliasse  colla  idea  di  non  deviare 
da’  principii  sanciti  per  la  repressione  e prevenzione  della  refrazia 
c della  diserzione,  e che  ponesse  così  in  armonia  la  opportunità 
con  la  giustizia  e la  legge,  sarebbe  la  disposizione  che  i refratta- 
rii  o disertori  surrogassero  nel  servizio  coloro,  che  indebitamen- 
te furono  per  essi  spediti,  e che  questi  ultimi  fossero  congedati. 

Ed  il  Direttore  medesimo  mi  ha  in  riscontro  inviato  un  R.  Re- 
scritto del  tenore  seguente; 

e Ho  umiliato  al  Re  ( D.  G.  ) i divisnmenti  di  V.  E.;  cioè  che 
gli  ascritti  marittimi  refrattarii  surroghino  nel  servizio  coloro  i qua- 
li indebitamente  vi  furono  spediti,  e questi  sieno  congedati,  non 
che  f avviso  dell’  Ispettore  Maggior  generale  della  R.  Marina,  il 
quale  vi  concorre. 

« E la  M.  S.  con  Sovrana  risoluzione  presa  a Palermo  li  17  ot- 
tobre andante,  si  è degnata  uniformarvisi. 

a Nel  R.  Nome  ecc.  ». 

Io  quindi  le  fo  del  Rescritto  medesimo  comunicazione,  perchè 
vi  sia  dato  adempimento,  coll*  immediato  invio  al  servizio  della 
Marina  militare,  degli  ascritti  refrattarii  e disertori,  e col  provo- 
care il  ritorno  in  famiglia  di  coloro  che  per  essi  servono  nel  cor- 
po de*  cannonieri  marinari,  ed  il  disgravio  da  ulteriore  impegno 
a favore  degli  altri,  che  in  provvisorio  congedo  si  trovano. 

j 

11  Ministro  — N.  Santangelo 
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N.°  344. 

Napoli  6 agosto  1842  . 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
2°  Ripar(unenlO)  2"  Carico,  N.  USI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

• Ricordandole  per  effetto  della  Sovrana  risoluzione  contenuta  nel» 
la  circolare  in  istampa  del  27  novembre  1841,  num.  1108,  duran- 
te la  sospensione  della  leva  marittima  i marinari  refrattarii  e di- 
sertori debbono  essere  spediti  alla  Reai  Marina  ad  adempiere  un 
doppio  impegno  aggiungo  per  sua  norma. 

1. °  Che  anche  gli  ascritti  i quali  sono  incorsi  nella  reirazia  pri- 
ma della  sospensione,  debbono  essere  inviati  al  servizio. 

2. °  Che  gli  altri  spediti  in  surroga,  saranno  congedati  imman- 
tinenti  se  sono  in  Napoli  al  disarmo  de1  legni  da  guerra,  se  con 
questi  partiti. 

3. °  E che  in  tale  seconda  ipotesi,  godranno  nella  durata  del  ser« 
vizio  che  saranno  chiamati  a prestare  per  conto  d’una  leva  suc- 
cessiva, un  diffalco  proporzionato  al  tempo  pel  quale  hanno  inde- 
hitamente  navigato. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  345. 

. Napoli  17  settembre  1842 

* 1 » 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

t * 

2°  Ripartimeli  lo,  2°  Carico, 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Col  di  Lei  rapporto  del  14  andante  ha  rilevato  che  venti  altri  ma« 
rinari  son  dovuti  da  questa  provincia  a saldo  del  suo  contingente* 
. Ha  soggiunto  che  altri  cinque  ne  aveva  il  Consiglio  ammessi 
che  questi  sono  stati  rifiutati,  e che  suppone  derivar  tale  rifiuto 
da  mancanza  di  bisogno. 

Ed  a conchiuso  con  dimandare  se  in  tale  caso 
1 .°  Debba  il  Consiglio  far  perseguitare  i refrattari  ? 
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2.°  Debbono  I refrattari!  rimanere  impuniti  ? 

3°  E debbono  coloro  che  li  han  rimpiazzato  rimanere  al  ser- 
vizio  ? 

Di  risposta  le  manifesto, che  il  Direttore  del  Ministero  della  Guer- 
ra  e Marina  mi  ha  partecipato  il  rifiuto  di  cinque  ascritti  indicai 
done  ancora  l’ inidoneità  e non  la  mancanza  di  bisogno:  e riflet- 
to che  se  questo  esistesse,  sarebbesi  provocata  la  sospensione  del* 
la  leva  marittima  anche  in  questa  Provincia. 

Relativamente  poi  a*  tre  dubbii  succennati,  le  aggiungo  che  dessi 
sono  stati  risoluti  dalla  circolare  del  6 agosto  p.  p.,  num.  1181, 
e solo  relativamente  al  secondo  le  fo  riflettere,  che  se  ascritti  re- 
frattari! verranno  rifiutati  come  inidonei , conseguiranno  il  dritto 
che  per  motivo  in  loro  inerente  avevano  all’  esclusione,  e coloro 
che  li  avranno  rimpiazzati,non  potranno  dirsi  spediti  indebitamente* 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  346. 

Napoli  29  agosto  1857 

« 

MINISTERO  DBGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Con  lettera  circolare  de’  29  dicembre  1848  veniva  richiamata 
1’  attenzione  de*  Consigli  di  leva  su  le  doglianze  che  muovevansi 
da  coloro,  i quali  servivano  in  luogo  de’  refrattari!,  su  la  neces* 
sità  che  la  legge  fosse  adempiuta,  e non  restasse  tollerata  la  di- 
subbidienza, offesa  la  giustizia,  ed  il  tristo  esempio  cessasse,  ri- 
dandosi alle  famiglie  coloro  che  per  altrui  colpa  indebitamente 
militavano. 

Ora  i reclami  per  la  non  seguita  marcia  de’  refrattari!  non  man- 
cano, ed  è noto  a questo  R.  Ministero,  che  molti,  cui  spetterebbe 
servire,  non  ancora  raggiungono  le  R.  bandiere. 

Epperò  io  rinnovo  le  prescrizioni  in  detta  lettera  circolare  con- 
tenute, e son  certo,  che  mercè  lo  zelo  di  Lei  e del  Consiglio  di 
ricezione,  cui  presiede,  e colla  solerte  cooperazione  de’  Sottinten- 
denti e de*  Sindaci,  ed  invocando  al  bisogno  le  superiori  provvi- 
denze, saranno  tosto  richiamati  al  dovere  i disubbidienti,  e cosi 
verrà  assicurato  il  trionfo  della  legge  e della  giustizia. 

Il  Direttore  — • Bianchini 
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N.°  347. 

Napoli  22  gennaio  1833 

« 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRN1 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  4US 

» • 4, 

Signor  Intendente  di  Napoli 

• Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  diretto  il  seguente  uà* 
ficio: 

* « In  forza  della  Ministeriale  del  21  maggio  1844,  i requisiti  di 
leva  che  si  rendono  inutili  per  fatto  proprio  col  reo  disegno  di  e* 
siaiersi  dal  servizio  militare,  vengono  non  pertanto  spediti  a’  Cor* 
pi  di  linea  per  rimanervi  fino  al  compimento  dello  impegno  pre- 
scritto dopo  di  aver  espiata  la  pena  correzionale  per  essi  stabilita 
dal  R.  Decreto  del  17  maggio  1837. 

« Or  considerando  primieramente  che  costoro  per  la  loro  immo- 
ralità, e per  Io  stato  in  cui  si  sono  volontariamente  ridotti,  non 
possono  essere  di  alcuno  utile  al  R.  servizio,  che  inoltre  non  con* 
viene  lasciarli  impuniti,  onde  impedire  che  il  loro  esempio  non  in- 
duca altri  nello  stesso  delitto,  e d’altra  parte,  tenendo  presente  es- 
sersi ora  per  ordine  Sovrano  formata  sull’  isola  di  Ventotene  una 
compagnia  di  punizione,  alla  quale  si  spediscono  tutti  gli  indivi- 
dui congedali  dal  Reai  servizio  per  la  loro  riprovevole  condotta; 
questo  R.  Ministero  ha  creduto  espediente  stabilire  in  massima,  che 
anche  i requisiti  di  leva,  di  cui  sopra  è parola,  .siano  inviati  da 
ora  in  poi  non  a’  Corpi  di  linea,  ma  bensì  alla  cennata  novella 
compagnia  di  punizione  per  rimanervi  durante  il  tempo  che  per 
legge  avrebbero  dovuto  servire  nell’  esercito. 

« Glielo  partecipo  per  lo  adempimento  corrispondente  s. 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  di  Lei  e del  Con- 
siglio di  ricezione  cui  presiede,  e perchè  dia  alla  disposizioue  di 
che  trattasi  la  più  estesa  pubblicità;  affinchè  la  destinazione  in  u- 
na  compagnia  di  punizione,  e la  residenza  ia  un’  isola,  concorra- 
no ad  ispirare  nell’  animo  di  que’  perversi,  che  nel  reo  fine  di  e- 
simersi  dalla  milizia  per  proprio  fatto  tendessero  a mutilarsi,  un 
salutare  timore  che  li  faccia  astenere  da  una  abbominevole  prati- 
ca offensiva  ad  un  tempo  de’  doveri  della  propria  conservazione, 
de’  dritti  della  Sovranità,  e di  quelli  inviolabili  de’  terzi. 

Il  Direttore  — Morena 
20* 
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N.°  348. 

Napoli  31  ottobre  1855 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

• Nell’  applicazione  del  Reai  Rescritto  de’  13  maggio  1S37  e del 
Reai  Decreto  de'  19  giugno  dell'anno  medesimo,  col  primo  de' qua- 
li fu  disposto  l' invio  alla  compagnia  ausiliaria  de*  mutilati  per  fat- 
to proprio  nel  fine  di  esimersi  dalla  milizia,  e col  secondo  de' qua- 
li, fu  dichiarato  che  subir  debbano  siffatta  punizione,  e l'altra  del- 
la prigionia  comminata  col  Reai  Decreto  de'  9 settembre  1823, 
sono  surti  i seguenti  dubbii: 

1. °  Se  la  prescrizione  dell'azione  penale  del  reato,  di  che  trat- 
tasi, debba  cominciare  a decorrere  dal  giorno  in  cui  è avvenuto, 
ovvero  dal  giorno  in  cui  la  verificata  mutilazione  avrà  operato  la 
esclusione  dal  militar  servizio; 

2. °  E se  la  prescrizione  dell*  azione  penale  porti  seco  del  pari 
la  esenzione  dal  servizio  militare,  al  quale  è tenuto  il  requisito  mu- 
tilato per  fatto  proprio  in  virtù  del  R.  Rescritto  de'  13  maggio  1837 
e del  R.  Decreto  de'  19  del  successivo  giugno. 

Essendo  la  determinazione  da  prendersi  a tal  riguardo  d’ inte- 
resse promiscuo  tra  questo  R.  Ministero,  e 1*  altro  di  Grazia  e Giu- 
stizia, nel  chiedere  i divisamenti  di  quella  R.  Segreteria  di  Stato, 
dichiarai,  quanto  al  primo  dubbio,  che  a parer  mio  Don  dovesse 
nella  specie  riguardarsi  per  prescritta  l’azione  penale  solo  per  es- 
sere decorsi  due  anni  dopo  il  reato  commesso;  ma  che  invece  il 
principio  di  tale  biennio  dovesse  calcolarsi  dal  di  in  cui  ha  avu- 
to luogo  la  dichiarazione  che  l' individuo  siasi  reso  inabile  per 
fatto  proprio  al  mestiere  delle  armi. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio,  posto  mente  alla  mira  di  com- 
primere un’  abbominevole  pratica,  di  eludere  all’  uopo  il  reo  fine 
onde  è mossa , e di  evitare  il  pregiudizio  de’  sacri  dritti  de'  terzi; 
non  esitai  a ritenere  che  la  prescrizione  dell’  azione  penale  non 
produca  la  esenzione  del  mutilato  dal  servire  nella  compagnia  di 
punizione. 

Or  il  Direttore  del  R.  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  dividen- 
do le  mie  opinioni,  ha  diramato  alle  Autorità  giudiziarie  un’ana*  » 
Ioga  lettera  circolare  del  tenor  seguente: 

c il  Decreto  de’ 9 settembre  1823  stabilì  che  ogoi  individuo  sog- 
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getto  alla  leva  il  quale  o prima  o dopo  il  sorteggio  per  fatto  pro- 
prio siasi  reso  inabile  a servire  per  mezzo  di  mulilazione,  o col- 
l'applicazione  di  caustici,  o facendosi  strappare  i denti, o procu- 
randosi delle  infermità,  o in  qualunque  altro  modo,  debba  punirsi 
col  mininum  del  terzo  grado  di  prigionia  correzionale. 

« La  esperienza  in  seguito  addimostrò,  che  questa  pena  non  era 
abbastanza  repressiva,  imperciocché  il  reo  raggiungeva  sempre  lo 
scopo  della  esecuzione  dal  servizio  militare.  Questa  osservazione 
consigliò  il  Sovrano  Rescritto  de’  13  di  maggio  1S37,  con  cui  fu 
determinato  che  le  reclute  per  fatto  proprio  mutilate,  sieno  ciò  nou 
pertanto  obbligate  a marciare,  e destinate  a servire  nella  compa*. 
gaia  ausiliaria  stanziata  in  Capri, 

c A conciliare  il  Decreto  e Rescritto  anzidetti,  provvide  l' altro 
Decreto  de' 19  giugno  1837,  il  quale  prescrisse  che  ne' casi  pre- 
veduti dagli  enunciati  Decreto  e R.  Rescritto,  debbano  avere  luo- 
go cumulativamente  le  disposizioni  in  essi  contenute. 

< Conchiude  la  serie  delle  disposizioni  legislative  sulla  materia, 
il  Rescritto  de'  13  agosto  1837  con  cui  fu  risoluto  che  il  requisi- 
to il  quale  si  trovi  condannato  pel  delitto  della  mutilazione,  se  sia 
chiamato  a marciare  dalla  presente  e successiva  leva,  debba  dopo 
espiata  la  pena  essere  inviato  a servire  nella  compagnia  ausilia- 
ria, ed  andare  in  disconto  della  quota  dovuta  dal  Comune,  al  qua- 
le appartiene. 

c Sonosi  ora  elevati  due  dubbii; 

c II  primo,  se  vista  la  indole  e natura  del  reato  di  che  si  trat- 
ta, la  prescrizione  dovesse  cominciare  a decorrere  dai  giorno  in 
cui  la  verificata  mutilazione  avrà  operato  la  esclusione  dal  servi- 
zio militare.  Il  secondo  dubbio  è,  se  la  prescrizione  dell'azione  pe- 
nale porta  seco  del  pari  la  esenzione  dal  servizio  militare,  cui  la 
recluta  mutilata  per  fatto  proprio  è obbligata  in  virtù  del  Rescrit- 
to de'  13  maggio  1837  e Decreto  de’  19  giugno  detto  anno. 

c A discutere  il  primo  dubbio,  toma  agevole  penetrare  nella  es- 
senza del  Decreto  de’  9 settembre  1833  e vedere  gli  elementi  che 
concorrere  debbono  per  darsi  luogo  al  reato  ivi  preveduto.  Or  è 
risaputo  che  ogni  offesa  che  V individuo  faccia  a sé  stesso  costi- 
tuisce un  peccato  e non  un  reato.  Uoa  sola  causa  legittima  di  pu- 
nizione si  potrà  riconoscere  rapporto  alle  offese  personali , ed  è 
quando  tali  offese  producono  la  incapacità  volontaria  dell*  autore 
del  fatto  a rendere  i suoi  servizi*!  allo  Stato  che  ne  ha  il  dritto. 
Ispirandosi  a questi  principii  il  Decreto  de’ 9 settembre  1823,  punì 
di  prigionia  ogni  individuo  soggetto  alla  leva,  il  quale  o prima 
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o dopo  il  sorteggio  per  fatto  proprio  siasi  reso  inabile  a ser- 
vire. Gli  elementi  adunque  di  questo  reato  sono: 

1. °  Clie  trattasi  d’individuo  soggetto  alla  leva.  Chi  o per  requi- 
siti personali,  o per  difetti  fìsici  sia  dispensato  dal  servizio  mili- 
tare,  non  può  incorrere  nella  responsabilità  penale  di  cbe  è og- 
getto. 

2. °  Che  la  mutilazione  sia  stata  volontariamente  fatta,  poco  im- 
porla se  prima  o dopo  il  sorteggio. 

3. °  Cbe  tale  mutilazione  metta  capo  alla  intenzione,  ed  abbia 
prodotto  i effetto  di  rendere  inabile  al  servizio  militare.  Per  la 
qual  cosa  se  il  reato  sta  non  nel  solo  fatto,  ma  nello  effetto  che 
dal  fatto  è derivato,  finché  non  si  ottiene  lo  effetto,  il  reato  noa 
può  dirsi  consumato.  Nè  lo  si  potrebbe  dire  tentato,  avvegnaché 
non  vi  è per  massima,  salvo  le  speciali  eccezioni,  tentativo  pe' de- 
litti, art,  71  log.  pen.,  ed  a tale  classe  appartiensi  il  reato  che 
ne  occupa.  Se  adunque  il  reato  consumato  si  verifica  quando  il 
fatto  della  mutilazione  abbia  prodotto  lo  effetto  di  sottrarre  lo  in- 
dividuo al  servizio  militare,  finché  non  avviene  tale  sottrazione  , 
manca  la  base  al  legale  sperimento  dell’azione  penale.  Donde  il 
canone  giuridico,  cbe  nel  reato  di  mutilazione  per  esimersi  dal 
servizio  militare,  il  punto  di  partenza  dell' azione  penale,  è la  di- 
chiarazione che  l' individuo  siasi  reso  inabile  a marciare,  cosic- 
ché da  questa  epoca  comincia  a decorrere  il  periodo  utile  per  la 
prescrizione. 

« Quanto  al  secondo  dubbio  poi,  è chiaro  che  allorquando  siasi 
dichiarata  prescritta  l'azione  penale,  resta  nonpertanto  l'individuo, 
mutilato  per  fatto  proprio,  tenuto  a compiere  il  suo  servizio  mili- 
tare nella  compagnia  di  punizione,  stabilita  di  presente  in  Vento- 
tene,  giusta  il  Decreto  de’  19  giugno  1837.  Di  vero  il  provvedi- 
mento contenuto  in  questo  Decreto,  e nel  precedente  Rescritto  dei 
13  maggio  detto  anno,  non  costituisce  una  pena,  ma  una  sempli: 
ce  misura  amministrativa  movente  dal  doppio  principio,  il  primo 
di  ferire  la  passione  che  potrebbe  incitare  a questo  reato  affin  di 
renderlo  meDo  frequente;  il  secondo,  di  non  fare  ricadere  indebi's 
inaiente  la  colpa  su  colui,  che  sarebbe  chiamato  a marciare  in 
luogo  del  mutilato. 

« Perciò  i)  Rescritto  de’  13  agosto  1837  dichiaratile  l’indivi- 
duo mutilato  vada  in  disconto  della  quota  del  proprio  Comune.  . 

c Questi  principi!  derivando  dallo  spirilo  delle  disposizioni  legis- 
lative enunciato  di  sopra,  ho  creduto  opportuno  manifestarle  alle 
SS.  LL.  affinchè  sieno  messe  a conoscenza  de’  rispettivi  Collegi  e 
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de’  Regi  Giudici,  e se  ne  possa  prendere  norma  nella  ricorrenza  di 
casi  simili  ». 

Io  quindi  le  partecipo  siffatte  dichiarazioni  per  norma  del  Con* 
eiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 


Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  349. 

Napoli  19  agosto  1837 

« 

■ MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

• L’  emanazione  delia  Sovrana  risoluzione  in  virtù  della  quale  le 
reclute  che  si  rendono  per  fatto  proprio  inutili  alla  milizia  sono 
destinati  a servire  nella  compagnia  ausiliaria  stabilita  in  Capri  , 
ha  dato  luogo  a’  due  seguenti  dubbi!: 

• l.°  Se  coloro  che  siano  stati  condannali  per  essersi  mutilati  on- 
de esimersi  dal  servizio  militare,  debbono  essere  inviati  in  detta 
compagnia,  quando  nelle  leve  riportano  un  numero  che  li  obbli* 
ghi  a marciare. 

2.°  Se  le  reclute  che  sono  spedite  anche  alla  compagnia  mede- 
sima, debbono  far  parte  de*  contingenti  dovuti  da’  comuni. 

Avendo  io  rassegnati  tali  quesiti  al  Re  N.  S.,  S.  M.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de*  13  andante , si  è degnata  risolvere  , 
che  il  requisito  il  quale  si  trovi  condannato  per  delitto  della  mu- 
lilazione, se  sia  chiamato  a marciare  dalla  presente,  o successiva 
leva,  debbe,  dopo  espiata  la  pena,  essere  inviato  nella  compagnia 
ausiliaria,  ed  andare  in  disconto  della  quota  dovuta  dal  Comune, 
al  quale  appartiene. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè 
Ella  col  Consiglio  di  ricezione,  ne  cnri  T esatto  adempimento. 


I)  Ministro  — Santangelo 
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N.°  350. 


Napoli  22  febbraio  I81S4 

ministero  b rbal  sbgbbtbria  di  stato  dell'  interno 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  1203 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  Ministero  de'  Lavori  Pubblici  mi  si  è dato  conoscenza  del 
seguente  Sovrano  Rescritto  diretto  a quello  di  Grazia  e Giustizia, 
riguardante  il  trattamento  da  somministrarsi  alle  reclute  mutilate 
per  fatto  proprio  e destinate  alla  compagnia  di  punizione  in  Ven- 
tatene. 

< Per  comando  di  S.  M.  (D.  G.)  del  16  settembre  1852,  i sol- 
dati  congedati  dall’Esercito  con  la  caratteristica  di  non  conveni- 
re al  R.  servizio,  i quali  per  1’  innanzi  venivano  spediti  in  un’  I- 
sola  a compiere  il  periodo  del  rispettivo  impegno,  fu  disposto  che 
fossero  tutti  riuniti  in  Ventatene,  formando  una  compagnia  di  pu- 
nizione, comandata  da  un  uffiziale  subalterno. 

< E per  comando  eziandio  della  M.  S.,si  ordinava  spedirsi  alla 
cennata  compagnia  quelle  reclute  di  leva,  che  sono  riconosciute 
mutilate  per  fatto  proprio. 

€ Premesse  le  quali  cose,  il  mio  Collega  della  Guerra  e Marina 
premurato  da’  Comandanti  militari  delle  Provincie  e della  Gendar- 
meria reale  per  conoscere  qual  trattamento  devesi  dare  alle  cen- 
nate  reclute,  e da  qual  ramo  devesi  tale  esito  sopportare,  si  è a 
me  diretto,  opinando  dover  la  spesa  in  parola  cedere  a carico  di 
questo  R.  Ministero,  o della  Polizia  generale,  sulla  considerazione 
che  quella  classe  d' individui  in  effetti  non  fa  mai  parte  dell’  E- 
sercito. 

e Avendo  rassegnato  il  tutto  a S.  M.,le  ho  in  pari  tempo  umi- 
liato le  seguenti  osservazioni:  O le  reclute  mutilate  per  fatto  pro- 
prio voglionsi  considerare  come  trasgressori  delle  leggi,  e quindi 
giudicabili,  allora,  il  trattamento  cbe  loro  si  dà  quando  e finché 
sono  in  carcere, 'dovrebbe  essere  a peso  di  questo  R.  Ministero  ed 
a carico  di  quello  da  V.  E.  dipendente,  dal  momento  che  dal  car- 
cere sono  tradotti  ai  luogo  di  pena,  venendo  allora  riguardati  co- 
me detenuti  di  passaggio  ; o invece  si  considerano  come  soldati 
cbe  debbono  servire  nella  compagnia  di  punizione,  ed  in  questo 
caso  la  spesa  di  trasporto  di  essi,  meno  sempre  il  trattamento,  do- 
vrebbe somministrarsi  dal  Ramo  di  Guerra.  In  ambedue  i casi,  ri- 


Digitized  by  Google 


— CCCXI  — 

mano  sempre  escluso  il  ramo  di  Polizia,  però  che  il  fondo  che  gli 
era  destinato  pel  trattamento  de'  relegati  a disposizione,  fu  nel  1S47 
dato  a questo  Ministero. 

c E la  prelodata  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  24 
corrente  mese,  ha  ordinato  che  paghi  il  Ministero  alle  sue  cure 
affidato.  . 

« Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  ed 
uso  di  rÌ8ultamento  ». 

Ed  io  lo  comunico  a lei  per  intelligenza  ed  uso  di  sua  parte. 

Il  Direttore— Murena 


N."  351. 

Napoli  1 maggio  ISSO 

MINISTERO  B BEAI.  SEGBETBBIA  01  STATO  DELL  INTERNO 

1*  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  4073 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  scritto  quanto  segue: 
c 11  Direttore  del  Ministero  dell*  Interno  ramo  di  Polizia,  mi  ha 
comunicato  che  Giuseppe  Tortorella  di  Napoli  essendo  uno  de’ vo- 
lontari? reduci  dalla  Lombardia,  veniva  ricercato  dalla  Polizia,  per- 
chè aveva  cessato  di  sottrarsi  alla  vigilanza  cui  era  sottoposto,  e 
che  dopo  le  ricerche  praticate,  si  è verificato,  che  il  Tortorella  co- 
me recluta  di  leva  era  stato  destinato  a servire  nel  Reggimento 
Carabinieri  e trovavasi  inviato  alla  R.  Piazza  di  Napoli. 

< Mi  ha  soggiunto  1*  accennato  Direttore,  che  avendo  rassegna- 
to il  tutto  a S.  M.  il  Re  (D.  G.),  la  M.  S.  ha  comandato  di  non 
dovere  il  Tortorella  nè  ora  nè  mai  far  parte  del  R.  Esercito. 

c In  conseguenza  di  ciò,  ho  disposto  che  il  summentovato  indi- 
viduo sia  espulso  dal  servizio  militare,  e consegnato  alla  Prefet- 
tura di  Polizia,  ed  ho  l’ onore  di  renderne  consapevole  Lei,  signor 
Direttore,  per  1*  uso  corrispondente  ». 

Io  quindi  le  comunico  tutto  ciò  per  suo  governo,  aggiungendo 
che  per  misura  presa  d’  accordo  tra  questo  Ministero,  e quello  di 
Guerra  e Marina,  i reduci  dalla  Lombardia  vengano  diffalcati  dal- 
la quota,  ma  sono  esclusi  dal  marciare. 

Il  Direttore  — Mubena 
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N.°  352. 

Napoli  2 decembre  184S 

MINISTERO  E KEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 
1°  Ripartioiento,  2°  Carico,  N.  11215 

« 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Varii  individui  soggetti  alla  leva  trovansi  partiti  come  volontari*! 
per  la  Lombardia. 

Or  posta  mente  alla  mira  di  evitare  che  altre  reclute  marcino 
invece  de’ medesimi  indebitamente,  ho  stimato  determinare  che  que- 
sti vengano  diffalcati  dalle  quote,  e che  si  prenda  nota  della  loro 
assenza,  salvo  a far  loro  adempire,  P obbligo  di  marciare  ove  ri- 
tornassero nel  Regno. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
Il  Coadiutore  — Del  Re 

N.°  353- 

Napoli  3 agosto  1853 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  Ministro  Segretario  di  Guerra  e Marina  mi  è pervenuto  il 
seguente  R.  Rescritto: 

« S.  M.  il  Re  (D.  G.)  con  Sovrana  risoluzione  del  29  giugno 
ultimo  da  Gaeta  si  è degnata  ordinare  che  i requisiti  di  leva  , i 
quali  trovansi  inviati  a Ventolene  per  far  parte  di  quella  compa- 
gnia di’  punizione,  per  aver  subito  giudizio  per  reato  politico  sen- 
za condanna,  possano  essere  abilitati  a farsi  sostituire  nell’  Eser- 
cito da  un  cambio  prima  o dopo  di  essere  spediti  a Yentotene  , 
purché  depositino  ne’  modi  prescritti  da’  regolamenti  la  somma  di 
ducati  240. 

« Nel  Reai  Nome  Io  comunico  a Lei,  signor  Direttore,  per  Pu- 
so  corrispondente  ». 

Io  quindi  Le  partecipo  tale  risoluzione  che  fa  seguito  alle  altre 
contenute  nel  R.  Rescritto  de’ 19  aprile  1831,  num.  3250,  e neh 
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la  lettera  circolare  de’  5 del  successivo  luglio,  num.  6029,  per  nor- 
ma di  Lei,  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  Elia  presiede. 

11  Direttore  — Morena 

N.°  354. 

Napoli  8 aprile  1837 

MINISTERO  K REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

1°  Ripartimeli  lo,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
S.  M.  si  è degnata  disporre  che  io  inculchi  a’ Consigli  di  rice- 
itone  che  non  marcino  individui  pel  R.  esercito,  qualora  i certi- 
ficati di  perquisizione  non  siano  netti. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questo  Sovrano  comando  per- 
chè ne  curi  lo  esatto  adempimento. 


II  Direttore— Bianchini 

N.°  355. 

Napoli  I luglio  1837 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripar limento,  2°  Carico,  N.  4055 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Risolvendo  il  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  del  2 mag- 
gio p.  p.,  num.  9051,  le  manifesto,  che  le  prescrizioni  del  R.  Re- 
scritto degli  8 aprile  ultimo,  num.  2190,  sono  subordinate  a’ det- 
tami del  R.  Decreto  de’ 19  marzo  1834,  e de’ posteriori  R.  Re- 
scritti, e che  però  ogni  motivo  che  non  meni  per  essi  ad  esclu- 
sione, non  importa  ostacolo  all’  ammissione. 


Il  Direttore  — Bulicanti 
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N.°  356. 

Napoli  22  novembre  1851 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DALL*  INTERNO 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  10537 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendo  avvenuto  che  con  certificati  non  alti  a ben  contestare 
la  qualità  con  cui  trovansi  tra*  Minori  Osservanti,  gl’individui  sog- 
getti alla  leva,  ne  hanno  taluni  di  essi  indebitamente  ottenuta  la 
esenzione;  nell’interesse  della  inviolabilità  del  sacro  dritto  de*  terzi, 
scrissi  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  per  gli  opportuni  prov* 
vedimene!. 

Or  il  Ministro  medesimo  mi  ba  fatto  conoscere,  che  io  seguito 
delle  sue  disposizioni,  il  Rev.“°  P.  Generale,  ba  indiritto  ordini 
alle  monastiche  proviocie  del  suo  istituto  nelle  proviocie  di  quà  del 
Faro,  perchè  in  occasione  di  leva,  i soli  Provinciali  rilasciassero 
attestati  per  gl*  individui  chiamati  a marciare,  specificando  se  sie- 
no  professi,  o avendo  finito  il  noviziato,  attendino  1*  età  richiesta 
dalla  legge  per  professare. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  357. 

Napoli  3 giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Rassegnatosi  dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  al  Re  N. 
S.  il  dubbio,  se  gl*  individui  passati  alla  riserva  , possono  pren* 
der  servizio  nella  forza  doganale,  la  M.  S.  non  si  è degnata  per* 
metterlo. 

lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 


Digitized  by  Googls 


cccxv  — 


N.°  358. 

Napoli  20  giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  mi  è stato  partecipa- 
to d’ essersi  S.  M.  degnata  di  risolvere  , che  gl*  individui  appar- 
tenenti alla  riserva,  che  si  ammalano  nel  recarsi  al  luogo  di  lo* 
ro  riunione , o che  godano  il  carlino  al  giorno  o che  noi  goda- 
no, debbano  essere  curati  a carico  degli  ospizii  civili. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro  — N.  Sàntihgelo 

N."  359. 

Napoli  15  marzo  1844 

COMANDO  GENERALE  DELLE  ABMI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  Reai  Segreteria  di  Guerra,  con  Ministeriale  degli  11  andan- 
te num.  1407  , 4.°  ripari. , ba  manifestato  il  seguente  Reai  Re- 
scritto: 

c Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  io  data  del  7 del  corrente  mese  da 
Caserta , si  è degnata  decidere  conformemente  al  parere  di  cote* 
sto  Comando  generale,  espresso  nell*  uffizio  del  7 gennaio  scorso, 
3.°  car.,  Dum.  2078  , che  se  per  effetto  del  R.  Rescritto  de*  29 
aprile  1840 , 1*  ospedalità  degl*  individui  della  riserva  chiamati  a 
marciare,  c prima  del  loro  arrivo  a*  corpi,  è a carico  degli  ospi- 
zii civili , ove  son  curati , debbo  con  maggior  ragione  esserlo  , 
quando  stando  nelle  proprie  famiglie  e purché  indigenti , vanno 
all’  ospedale  ». 

Ed  io  mi  onoro  passarlo  a conoscenza  di  lei  , sig.  Intendente, 
per  la  debita  intelligenza  e risultamenlo , e con  la  preghiera  di 
farmi  conoscere  1*  arrivo  ecc. 
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N.°  360. 

Napoli  6 novembre  1840 

MINISTERO  DELLA  GUBRBA  E MARINA 

Signor  Intendente 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  N.  S.  il  dubbio  elevato,  se  gl*  in- 
dividui congedati  dal  R.  Esercito  ed  appartenenti  alla  riserva  del 
medesimo,  debbano  o no  essere  considerati  come  militari. 

La  M.  S.  in  data  del  6 andante  , si  è degnata  risolvere  che  i 
detti  individui  debbano  essere  considerati  come  militari  ai  pari 
di  quelli  che  ottengono  de*  congedi  temporanei. 

Il  Ministro— Santangelo 

N.°  361. 

Napoli  12  novembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 
Signor  Intendente 

Umiliatosi  a S.  M.  il  dubbio  elevato,  se  la  sussistenza  sommi* 
nìstratasi  dalle  Casse  comunali  o provinciali,  iù  forza  del  Sovra* 
no  Rescritto  partecipato  a’  17  marzo  ultimo  nuui.  1022  , agl’  in- 
dividui della  riserva  del  R.  Esercito  , richiamali  al  servizio  atti- 
vo , dovesse  essere  a carico  del  ramo  dell*  Interno  , o di  quello 
della  Guerra.  La  M.  S.  da  Capodimonte  in  data  del  12  del  cor- 
rente mese  , si  è degnata  ordinare  che  si  pratichi  per  la  detta 
somministrazione  come  si  fa  per  le  reclute. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 
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N.°  362. 

Napoli  18  dicembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Pria  che  i soldati  appartenenti  alla  riserva  del  R.  Esercito  fos» 
sero  di  nuovo  per  esso  marciati , facevasi  premura  perchè  la  fa- 
coltà data  a ciascun  Comandante  delle  armi,  di  accordar  loro  un 
mese  di  permesso,  fosse  estesa  a quella  di  concederne  mesi  quat- 
tro a coloro  che  per  procurarsi  il  lavoro  , debbono  uscire  dalla 
propria  provincia. 

L’  interesse  che  ispiravami  la  mira  di  non  far  mancare  alle  ri- 
spettive famiglie  i mezzi  necessarii  al  sostegno  della  vita,  faceva- 
mi  allora  pregare  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Mari- 
na per  T emanazione  di  analoghi  provvedimenti. 

Egli  invocava  quelli  del  Re  N.  S. 

E la  M.  S.  degnavasi  di  risolvere,  che  si  lasciasse  piena  liber- 
tà agl’  individui  della  riserva  di  andare  a travagliare  dove  più  lo- 
ro convenisse;  purché  prima  di  partire  si  presentassero  al  Primo 
Eletto  del  proprio  Comune,  e lasciassero  in  iscritto  l’ indicazione 
del  luogo  dove  potersi  trovare , in  caso  di  chiamata  alle  bandie- 
ra», designando  benanco  1’  epoca  del  loro  ritorno,  avvenuto  il  qua- 
le, ripresentar  si  dovessero  al  Secondo  Eletto.  Quindi  io,  perchè 
ritornando  a’  proprii  focolari  gl’  individui  dell*  attuale  riserva  , o 
gli  altri  delle  leve  successive  a quella  del  1S34,  ella  abbia  e fac- 
cia aver  per  norma  siiTalla  risoluzione , ne  fo  all’  uopo  a lei  co- 
municazione. 

Riflettendo  intanto,  che  per  gli  articoli  2,  5, 10  ed  11  del  Re- 
golamento annesso  al  R.  Decreto  del  4 dicembre  ultimo,  per  la 
formazione,  le  riunioni  periodiche  , la  istruzione  , e la  disciplina 
della  riserva  del  R.  Esercito,  a’  Primi  e non  già  a Secondi  Elet- 
ti , è confidata  la  formazione  de’  ruoli  degli  uomini  che  di  essa 
fan  parte,  la  vigilanza  sull*  esecuzione  degli  ordini  che  li  concer- 
nono , la  cura  di  prender  conto  del  loro  arrivo  dopo  il  congedo 
provvisorio,  e quella  di  dar  notizia  a’  Comandanti  delle  armi,  de* 
matrimonii,  delle  morti,  e di  ogni  altra  circostanza  a costoro  re- 
lativa, ed  infine  l’ incarico  di  rivistnrli;  su  tuttociò  riflettendo  in- 
somma  da  un  lato,  e considerando  dall’  altro  che  a'  Secondi  Elet- 
ti, per  la  risoluzione  che  ora  le  comunico,  laluue  analoghe  altri- 
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buziooi  al  riguardo  si  danno:  onde  evitare  incompatibilità  nell’  e« 
sedizione  di  adempimenti  commessi  a’  funzionar»  dipendenti  dal 
mio  ministero  , trovo  conveniente  di  chiederle  , se  ella  stimasse 
più  opportuno  che  un  solo  di  essi  Eletti , e quale  , tutte  le  cure 
di  cui  trattasi,  assumesse;  o pur  che  si  adempissero  strettamente 
da  ognun  di  loro,  le  prescrizioni,  già  date. 

Terrà  per  Y esattezza  di  tal  giudizio,  presente  i rispettivi  obbli- 
ghi  che  per  la  legge  del  12  dicembre  1816,  e per  altre  disposi- 
zioni legislative,  ha  ciascun  de*  due  Eletti  di  ogni  Comune. 

11  Ministro— N.  Santàngelo 

N.#  363. 

Napoli  30  gennajo  1841 

MINI  STESO  DEGÙ  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Una  Sovrana  risoluzione,  mi  è stata  dal  Ministero  della  Guerra 
comunicata , per  la  quale  è data  alle  autorità  militari  la  facoltà 
di  disporre  Y arresto  degl*  individui  appartenenti  alla  riserva  del 
R.  Esercito  che  commettessero  reati , costoro  considerandosi  co- 
me soldati  in  temporaneo  permesso, 
lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 

Il  Ministro— Santangelo 

N.°  364. 

Napoli  18  marzo  1842 

MIRISTBBO  DEGLI  AFFASI  INTBBNI 

Signor  Intendente  di  Catanzaro 

Riscontrando  il  di  lei  rapporto  del  3 gennaio  ultimo,  le  mani- 
festo, dopo  essermi  messo  d’  accordo  col  Direttore  del  Ministero  del- 
la Guerra  e Marina , che  si  è ella  bene  apposta  opinando  che  i 
soli  soldati  in  servizio  attivo,  e non  già  quelli  che  fan  parte  del- 
la riserva  del  R.  Esercito  , han  bisogno  del  superiore  permesso 
per  ammogliarsi. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 
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N.°  365. 

Napoli  26  aprile  1845 

MINISTERI)  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Rassegnatosi  a S.  M.  il  Re  N.  S.  il  dubbio  se  debbano  gl’  in- 
dividui appartenenti  alla  riserva  del  R.  Esercito  occupare  cariche 
municipali,  la  M.  |S.  si  è benignata  dichiarare,  in  data  del  4 an* 
dante , che  gl'  individui  medesimi  non  debbano  occupare  le  cari- 
che medesime. 

Ed  io  glie  lo  partecipo  per  sua  intelligenza  e per  lo  adempì* 
mento  di  risulta. 

Il  Ministro  — N.  Santahgelo 

N.°  366. 

Napoli  30  agosto  1842 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA 

In  seguito  di  dubbio  elevato , S.  M.  il  Re  N.  S.  si  è degnala 
dichiarare,  che  gl'  individui  della  riserva  essendo  considerati  co* 
me  militari  durante  il  quinquennio  del  temporaneo  congedamento, 
e dovendo  esser  pronti  a marciare  ad  ogni  chiamata,  non  debbo* 
no  far  parte  delle  Guardie  Urbane. 

Il  Ministro  — N.  Santakgelo 

N."  367. 

Napoli  8 marzo  1843 

v 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  8TAT0  DELL'  INTERNO 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Dal  Direttore  del  Ministero  della  guerra  e marina  mi  è perve* 
nulo  il  seguente  R.  Rescritto. 

Sua  Maestà  il  Re  (D.  G.)  si  è degnata  dichiarare,  che  ferma  ri. 
manendo  la  facoltà  a’  soli  Comandanti  le  armi  nelle  Province  di 
frontiere,  di  accordare  permessi  agl'  individui  della  riserva  per  lo 
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limitrofo  Stato  Pontificio,  possono  anche  luti’  i Comandanti  le  ar- 
mi nelle  province  de’  R.  dominii,  accordare  de’  permessi  agl’  in» 
dividui  della  riserva  rispettiva  che  bramassero  recarsi  in  altre  pro- 
vince, onde  procurarsi  i mezzi  di  sussistenza,  lavorando  per  qual- 
che tempo  dell’  anno  ; la  quale  concessione  si  estenderà  per  la 
durata  che  essi  Comandanti  crederanno  bisognevole  , secondo  le 
circostanze  esposte  dagl*  interessati,  e con  ciò  rimangono  amplia- 
te le  facoltà  pe’  permessi  stabiliti  con  1’  art.  9 del  regolamento 
per  la  riserva. 

Nel  R.  nome  lo  partecipo  ecc. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  368. 

Napoli  13  marzo  1844 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  Di  STATO  DELL*  INTERNO 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  far  confidare  a’  soli  secondi  Eletti  tutte  le  attribuzioni  date 
ad  essi  ed  a*  primi  Eletti  co*  regolamenti  sulla  riserva  del  R.  E- 
serrilo,  ed  il  limitare  1*  obbligo  degl’  individui  che  la  compongono 
nel  portarsi  a lavorare  nelle  province  o frontiere  dello  Stato  Pon- 
tificio, solo  a quello  d’ indicare  la  Delegazione  , ove  all*  uopo  si 
.recano;  due  oggetti  sono  stati  tra  questa  R.  Segreteria  di  Stato, 
e quella  della  Guerra  e Marina. 

Indotto  io  era  a provocare  che  si  affidassero  a*  secondi  Eletti 
soltanto  le  attribuzioni  succennale , non  solo  dalla  mira  di  assi- 
curare 1*  unità  del  servizio  ; ma  ancora  dalla  considerazione  che 
que’  funzionari  hanno  il  raro  obbligo  di  supplire  i Sindaci  ed  i 
primi  Eletti:  che  questi  ultimi  intanto  intender  debbono  alla  po- 
lizia urbana  e rurale;  quindi  alla  vigilanza  sulla  qualità  e’1  peso 
de’  commestibili , ed  alla  repressione  d*  ogni  violazione  de’  rego- 
lamenti relativi,  non  che  all*  esercizio  del  Ministero  pubblico  pres- 
so i Giudici  Circondariali  ed  i supplenti,  ad  adempimenti  insom- 
ma moltiplici  ed  importanti. 

Mi  determinava  poi  a procurare  che  si  fosse  limitato  l’obbligo 
de*  congedati,  i quali  vanno  a lavorare  nelle  provincie  o frontiere 
dello  Stato  Pontificio,  solo  a quello  d’ indicare  la  delegazione  ove 
si  recano,  il  riflettere  che  costoro  vi  si  diriggono  alla  ventura  c 
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pel  solo  fine  di  rinvenire  fatiga;  e che  l’agevolarli  in  questa  ri- 
cerca fosse  giusto  e da  opportune  viste  economiche  consigliato. 

E S.  M.  il  Re  N.  S.  a cui  sono  stale  queste  mie  idee  rasse- 
gnate, dal  Direttore  del  ministero  di  Guerra  e Marina  , si  è de- 
gnata uniformarsi,  secondo  che  mi  ha  egli  partecipato  col  seguen- 
te R.  Rescritto: 

c S.  M.  il  Re  N.  S.,  cui  ho  umiliato  il  contenuto  nelle  due  ri- 
mostranze da  V.  E.  diretta  a questa  R.  Segreteria,  eutrambe  sot- 
to la  data  del  24  marzo  1S41  num.  595 , si  è degnata  , iu  data 
del  17  del  corrente  mese,  da  Portici,  approvare  , uniformemente 
a quanto  si  è dall’  E.  V.  provocato. 

- <i  l.°  Che  non  potendo  il  1°  Eletto  del  Comune,  per  la  moltipli- 
cita  di  sue  attribuzioni  nel  ramo  civile  , adempiere  a quelle  ad- 
dossategli dagli  art.  2,  5,  10,  ed  11  del  Regolamento  della  riser- 
va del  R.  Esercito,  annesso  al  Decreto  del  4 dicembre  1839  , o 
che  gli  sarebbero  devolute  dal  R.  Rescritto  del  21  marzo  1S40 
concernente  gl’  individui  della  riserva,  che  ottengono  de’  permessi 
per  andare  a lavorare  in  altre  proviucie  del  regoo,  siano  invece 
le  attribuzioni  suddette  confidate  al  2°  Eletto,  e che  costui,  nella 
circostanza  d’  impedimento  derivante  dal  dover  rimpiazzare  il  Sin- 
daco o il  1°  Eletto,  sia  allora  surrogato  nelle  attribuzioni  mede- 
sime dal  decurione  più  anziano,  ed  in  caso  di  non  idoneità  , da 
un  altro  decurione  a scelta  dell’  Intendente  della  provincia. 

< 2.°  Che  la  inculcata  dichiarazione  dei  Comune  e del  proprieta- 
rio presso  di  cui  si  trasferiscono  gl’  individui  della  riserva  delle 
provinole  o frontiere,  abilitate  dal  sovrano  rescritto  del  5 novem- 
bre 1840,  a recarsi  nello  Stalo  Pontificio  onde  procacciarsi  la  sus- 
sistenza lavorando,  si  restringa  soltanto  ad  indicare  la  Delegazio- 
ne dello  Stato  suddetto  nella  quale  intendono  portarsi  , affinché 
informatone  cotesto  Ministero  per  mezzo  degl’intendenti,  e data- 
ne conoscenza  al  Ministero  degli  affari  Esteri,  possano , tanto  il 
R.  Rappresentante  in  Roma  , quanto  gli  altri  agenti  diplomatici, 
prender  nota  delle  precise  dimore  di  essi  individui,  e curare,  oc- 
correndo, che  facciauo  ritorno  nel  Regno. 

. Nel  R.  nome  partecipo  eoe. 


Il  Ministro  — Sartanoklo 
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N.°  369. 

Napoli  6 marzo  1852 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Con  la  ministeriale  de*  19  novembre  ultimo  num.  10400,  le  par- 
tecipai quanto  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  avea  prescritto 
relativamente  al  servizio  a prestarsi  nelle  compagnie  di  riserva, 
alla  durata  dello  stesso,  ed  al  modo  come  procedersi  all*  ammis- 
sione degl*  individui  in  tale  arma. 

Or  il  Ministro  medesimo,  citato  le  istruzioni  contenute  nell'  an- 
zidetto Ministeriale,  mi  ha  diretto  il  seguente  R.  Rescritto. 

< Yuole  il  Re  (0.  G.)  che  per  1*  ammissione  nelle  compagnie  di 
riserva  degl’  individui  congedati,  si  tengaao  le  seguenti  norme: 

1. °  a II  congedato  che  per  effetto  del  paragrafo  5°  dell*  istru- 
zione diramata  cod  la  Ministeriale  del  25  ottobre  1851  num.  3169 
viene  ammesso  in  una  delle  compagnie  di  riserva,  deve  percepire 
gli  averi  di  presenza  dal  dì  dell*  ammessioDe , che  verrà  giustifi- 
cata dal  preso  ragione  del  Commessario  di  Guerra,  o di  chi  na 
farà  le  veci,  che  noterà  sulla  filiazione  all'uopo  stabilita  dal  Co- 
mandante della  Compagnia. 

2. °  « Alla  detta  filiazione  si  unirà  il  foglio  di  congedo  vistato  dal 
Comandante  le  armi  della  Provincia  per  1*  autorizzazione  dell*  am- 
missione, il  certificato  del  professore  sanitario  per  la  validità  del- 
1*  individuo,  e la  fede  di  perquisizione  per  la  buona  condotta  di  lui* 

3. °  a L*  incartamento  a tal  modo  compilato,  verrà  dal  Coman- 
dante della  Compagnia  spedito  al  Comandante  maggiore  in  Santa 
Maria  per  1*  approvazione  dell’  Ispettore. 

< Quante  volte  avvenga  che  il  detto  Ispettore  non  approvi  I*  am- 
missione, gli  averi  di  presenza  dal  dì  della  ricezione  sopra  luogo 
a quello  della  disapprovazione  dell'  Ispettore,  ceder  debbano  a co- 
rico del  ramo  di  Guerra,  da  bonificarsi  al  Corpo,  mediante  ana- 
loga nota  in  rivista  ; e ciò  nel  solo  caso  che  il  rifiuto  derivi  da 
circostanza  non  prevista  dal  succitato  paragrafo  5°  della  detta  Mi- 
nisteriale, mentre  in  caso  diverso , la  spesa  rimarrà  a carico  del 
Comandante  la  Compagnia,  che  per  l'ammessione  abbia  mancato 
al  prescritto  di  sopra. 

Nel  R.  nome  ne  la  prevengo  ecc. 

Il  Direttore— MoaBNi 
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N.°  370. 

Napoli  17  novembre  1832 

MINISTERO  E RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DBLL  INTERNO 

1°  Ripariimento,  2°  Carico,  N.  7604 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Mi  uniformo  al  parere  di  Lei  e di  quello  tra  membri  del  Con- 
siglio di  ricezione  cui  Ella  presiede  , il  quale  giusta  il  rapporto 
de*  27  ottobre  p.  p.  ha  ritenuto  per  non  disobbligata  la  famiglia 
del  requisito  della  leva  del  1851  Giovanni  Cantone  del  Comune 
di  Poggiomarino. 

Per  legge  debbonsi  noverare  per  la  leva  tutti  i figli  di  qualar 
que  stato  e professione  ; ed  i separati  da  non  comprendersi  in 
questo  novero,  aver  debbono  famiglie  proprie.  La  quale  condizio- 
ne non  potendo  verificarsi  per  un  sacerdote , egli  è chiaro  che 
non  debba  sceverarsi  dagli  altri  figli  nel  computarli,  e che  la  di 
lui  separazione  non  produca  la  riduzione  di  quattro  a tre  figli,  e 
quindi  la  disobbligazione  pel  servizio  nell*  Esercito  di  un  di  questi. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  371. 

Napoli  7 settembre  1842 

ministero  e real  segreteria  di  stato  dell’  interno 
2°  Ripariimento,  2°  Carico,  N.  2346 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
. Dietro  il  di  Lei  rapporto  de*  4 maggio  p.  p.  num.  1809  scrissi 
al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  per  chiedere  gli 
opportuni  chiarimenti  quanto  alla  esenzione  della  leva  del  1840 
provocata  a favore  del  sellajo  degli  squadroni  delle  Guardie  d’ O» 
nore  di  questa  Provincia  Luigi  Viggiano.  Di  risposta  il  Direttore 
medesimo  mi  ha  fatto  tenere  il  seguente  Reai  Rescritto. 

« Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  il  contenuto  del  suo  ufficio  del  25 
maggio  corrente  anno  2°  Ripariimento  num.  2346  relativamente 
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al  maestro  sellajo  degli  squadroni  delle  Guardie  d’  Onore  di  Na- 
poli  Luigi  Viggiano,  e la  M.  S.  con  Sovrana  risoluzione  del  31 
luglio  p.  p.  avendo  comandato  di  considerarsi  che  la  di  costui 
famiglia  ha  interamente  adempito  al  suo  obbligo  per  la  leva  , io 
nel  Beai  Nome  io  partecipo  a V.  E.  per  lo  adempimento  nella 
parte  che  la  riguarda  s. 

Ed  io  le  ne  fo  comunicazione  per  P uso  di  sua  parte,  nell*  in» 
telligenza  che  rispondendo  al  ripetuto  Direttore  gli  ho  fallo  con- 
siderare che  altro  individuo  marciar  non  deve  in  luogo  del  Vig- 
giano,  poiché  per  sanzione  di  Legge  non  è produttiva  di  esenzio* 
ne  della  leva  la  qualità  di  sellajo  di  un  arma,  nè  esserlo  può  la 
permutazione  del  servizio  che  quegli  in  tale  mestiere,  anziché  co- 
me soldato  nell'armata,  deve  prestare  così  perchè  concepir  non 
possonsi  beneficii  nell*  altrui  pregiudizio  ed  in  dissenso  de’  rego- 
lamenti, come  perchè  la  concessione  ne  ha  avuto  luogo  dopo  gli 
ordini  della  leva  del  1840. 

[Il  Ministro— Santahokl® 

N.°  372. 

' Napoli  26  luglio  1837 

• * • * * 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

» 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nella  esecuzione  dell’  attuale  leva,  si  è fatto  il  quesito,  se  i se- 
minaristi, i quali  per  chiusura  de’  seminarii  avvenuta  o per  riedi- 
ficarne i locali,  o per  morte  de*  Vescovi , o per  misure  sanitarie 
adottate  pel  pericolo  dei  cholera  morbo  , non  si  son  trovali  in 
tali  stabilimenti  nell’  essere  chiamali  a marciare,  dovessero  o pur 
no  esserne  esentati. 

Or  io  al  riguardo  ho  stimato  conveniente  di  rassegnare  al  Re 
N.  S.  che  siccome  le  misure  sanitarie  son  sempre  provvisorie,co- 
sì  potevasi  clementemente  incaricare  soltanto  di  que’  seminaristi, 
i quali  non  avesser  potuto  per  tal  causa  rimanere  ne’  seminarii, 
ingiungendo  loro  però  di  ritornarvi  non  appena  saranno  riaperti. 

E che  non  sembrava  giusto  di  accordare  una  simile  considera- 
zione a coloro  1 quali  si  scusassero  di  non  essere  ne’  seminari! 
perchè  si  trovano  chiusi  onde  rifabbricarne  i locali,  o per  morte 
de’  Vescovi  delle  rispettive  diocesi,  poiché  ho  fatto  riflettere  a S. 
M.  che  simili  eccezioni  potrebbero  facilmente  essere  adottate  da 
molti  per  intrigo  o per  esimersi  dalla  leva;  e che  d'  aitroude  po- 
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trebbasi  rispondere  a siffatte  scuse  di  costoro,  che  se  vi  sono  de' 
seminarti  chiusa  per  causa  di  fabbrica,  o per  morte  de’  Vescovi, 
essi  avrebbero  ben  potuto  portarsi  ne’  seminarii  di  altre  diocesi 
per  istruirsi. 

Essendosi  degnata  S.  M.  di  uniformarsi  a tali  mie  proposizioni 
Dell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  17  andante,  io  nel  R.  nome 
le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  perchè  cotesto  Consiglio  di 
ricezione  le  tenga  per  norme  nelle  occorrenze. 

il  Ministro— N.  Santangklo 

N.°  373. 

■ * * 

Napoli  21  ottobre  1856 
* 1 * % * 

MINISTERO  K BKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Rilevo  dal  suo  rapporto  de'  24  dello  scorso  settembre  p.  p.  num. 
27068  , che  il  requisito  della  leva  del  1854  Lorenzo  Rossi  del 
Quartiere  Stella,  è seminarista  sin  dal  1852,  ha  compiuto  anni  21 
a’  13  del  mese  medesimo,  ed  ha  le  altre  condizioni  per  ordinarsi 
in  sacrìt. 

E di  risposta  premetto,  che  , in  generale  , 1'  effettiva  chiamata 
non  è che  la  sopravvivenza  dell’  obbligo  di  servire  per  effetto  del* 
la  esenzione  o esclusione  del  sorteggiato  a numero  anteriore,  a 
presentarsi  per  marciare. 

Ma  senza  entrare  nella  specie  in  tale  disamina  , egli  è chiaro, 
che  vantando  detto  requisito  V anteriorità  dall'  entrata  in  Semina* 
rio,  la  qualità  di  minorisla,  il  possesso  del  titolo  canonico  di  sa- 
cra ordinazione,  la  di  lui  esenzione  dee  per  letterale  disposizione 
di  legge  protrarsi  per  altri  mesi  sei  , affinchè  egli  possa  in  tale 
frattempo  ascendere  al  Suddiaconato. 


Il  Direttore  — Bianchini 


— CCCXXVI  — 


N.°  374. 

Hapoli  21  novembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Or  che  attesa  la  emanazione  del  R.  Decreto  e Regolamento  sul* 
1*  ascrizione  marittima  de'  20  gennaio  ultimo  , 1*  annotazione  in 
matricola  degli  uomini  di  mare , è affidata  a commissioni  comu- 
nali i cui  presidenti  sono  i Sindaci;  il  R.  Ministero  della  Marina 
ha  trovato  conveniente,  che  eglino  ancora  si  occupino  della  far* 
inazione  de*  ruoli  di  equipaggio  de*  legai  mercantili  di  R.  bandie- 
ra, a tenore  delle  prescrizioni  del  R.  Decreto  de*  28  maggio  1821, 
e del  regolamento  del  19  luglio  dell*  anno  medesimo. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  perchè  i funzionarii  suddetti  assuma* 
no  la  novella  cura  dell’  adempimento  di  cui  trattasi. 

Il  Ministro  — - N.  Sant  angelo 

N.°  375. 

4 

napoli  3 ottobre  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente 

Essendomi  occorso  di  chiedere  al  Ministro  della  Guerra  da  chi 
dovesse  effettuirei  la  somministrazione  del  lume  e del  fuoco  che 
necessita  alle  reclute  ammesse  alla  milizia  durante  la  loro  perma- 
nenza ne’ depositi  di  leva,  egli  mi  ha  manifestato,  che  tali  com- 
bustibili, del  pari  che  i Ietti,  debbono  fornirsi  per  conto  del  ramo 
di  Guerra,  dall’  appaltatore  generale  del  casermaggio  militare,  co- 
me si  pratica  pe*  corpi  di  guardia  destinati  alla  custodia  de*  re- 
quisiti medesimi* 


Il  Ministro— Santangelo 
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N.°  376. 

Napoli  29  gennaio  1851 

MINISTERO  B BBlL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Biparlimeato,  2®  Carico,  N.  576 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dietro  il  di  Lei  rapporto  de*  24  agosto  ultimo  num.  10708  con- 
sultai 11  Ministro  della  Guerra  e Marina  su!  reclamo  prodotto  dal- 
la famiglia  di  Giuseppe  Durante,  per  olteuere  dalla  disobbligazio- 
ue  della  leva  all'appoggio  di  essere  il  figlio  Carlo  soprauuumero 
nella  Reai  Marina  e come  tale  assimilarlo  ud  aiutante  sotto  ufGziuie. 

Di  risposta  il  Ministro  medesimo  mi  ha  manifestalo  quaulo  se- 
gue. I soprannumeri  ed  i Meritori  delle  dipendenze  militari  della 
Reai  Marina  e della  Intendenza  Generale  dell'  Esercito  non  bauno 
assimilazioni  a gradi  Militari,  ma  essi  godono  come  tutti  gli  al* 
tri  impiegali  un  soldo  regio  soggetto  a ritenuta. 

Non  reggendo  quindi  1’  addotta  assimilazione  a'  gradi  militari, 
vede  Ella  bene  che  non  ha  fondamento  f indicato  reclamo. 

Il  Direttore  — Morena 


N.*  377. 

Napoli  23  gennaio  1828 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  1NTBRNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Si  è promosso  il  dubbio,  se  per  la  sospensione  della  leva  deb* 
basi  agire  contro  i refrattari!. 

La  soluzione  di  questo  dubbio  dipende  da  due  dati.  Uno  riguar- 
da il  rendere  giustizia  a colui  che  ha  rimpiazzato  il  refrattario; 
)'  altro  di  non  aumentare  numero  di  reclute  a'  consigli  di  ricezio- 
ne, finché  non  Ferrano  richieste  , come  sta  detto  nella  Sovrana 
determinazione  concernente  la  sospensione  delia  leva. 

Premesso  ciò,  ove  il  refrattario  sia  stato  rimpiazzato  , si  deve 
agire  coutro  lo  stesso  come  se  la  leva  non  fosse  stata  sospesa, 
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affinchè,  avendosi  nelle  mani,  s’  in  vii  al  Consiglio  di  ricezione,  • 
6ia  rinviato  alla  sua  famiglia  colui  clie  lo  rimpiazzò. 

Dove  poi  non  sia  stato  riampiazzato  da  alcuno  , si  lasci  tran* 
quillo  in  sua  casa,  e tutto  al  più  si  vegga  di  ottenere  un  obbligo 
di  presentarsi,  qualora  la  leva  venisse  riattivata. 


Il  Ministro 


N.’  378. 

Napoli  14  aprile  1839 
ministero  degli  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nella  provvida  idea  di  attenuare  il  rigore 
della  pena  inflitta  coDlra  i requisiti,  che  disertavano  marciando 
da’ depositi  presso  i Consigli  di  leva  per  la  loro  destinazione,  e di 
dar  loro  facile  adito  alla  condonazione,  sanciva  coll’ art.  LXV  del 
R.  Decreto  del  19  marzo  1834  per  tali  disertori: 

1. °  L’  obbligo  del  doppio  servizio,  uniforme  a quello  stabilito 
pe’  refrattari)'; 

2. °  La  volontaria  presentazione  come  mezzo  al  perdono  per  gli 
uni,  e per  gli  altri. 

E per  conciliare  la  M.  S.  questa  clemente  mira  coll’  esigenze 
del  servizio,  diretto  ad  assicurare  la  difesa  del  trouo,  e dello  Sta* 
to,  e co’  riguardi  dovuti  a’  sacri  dritti  de’  terzi;  la  surroga  peT  re* 
frattarii,  ma  non  quella  de’  disertori,  ingiungeva  a’  Comuni. 

Or  nel  riattivarsi  noa  ha  guari  la  spedizione,  che  era  stata  so- 
spesa, de’  requisiti  al  deposito  generale  di  leva,  poiché  questi  tro- 
vavansi  completamente  ammessi  da’  rispettivi  Consigli  medesimi,  e 
per  tale  sospensione  rinviati  in  famiglia;  surse  il  dubbio  se  refral- 
tarii  o disertori  riguardar  si  dovessero  quelli  che  richiamati  non 
si  presentassero,  o pure  evadessero. 

E siccome  la  risoluzione  di  tal  quesito  era  d’ interesse  pronai- 
miscuo  tra  questo  R.  Ministero  e quello  della  Guerra  e Marina  ; 
cosi  io  tendendo  sempre  a mantener  saldo  il  principio,  che  esegui- 
ta da’  Consigli  di  ricezione  1’  ammissione  delle  reclute  al  servizio 
militare,  verun  altro  obbligo  impor  si  possa  a’  comuni,  provocai 
l’adesione  di  quel  Direttore  all’idea  di  doversi  considerare  per  la 
diserzione  la  non  presentazione,  o l’evasione  di  tali  requisiti  am- 
messi, e restituiti  a’  luoghi  di  loro  dimora. 
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Nè  mancai  di  fargli  osservare,  che  queste  reclute  sono  da  re- 
putarsi soldati;  che  come  tali  furono  sempre  ritenuti;  che  la  loro 
diserzione  assimilar  si  potesse  a quella  di  un  soldato  in  uu  tem- 
poraneo permesso;  e che  la  risoluzione  analoga  fosse  consentanea 
alle  altre  contenute  nelle  circolari  di  questa  R.  Segreteria  di  Sta- 
to degli  8 luglio,  e 19  agosto  1S33,  in  virtù  delle  quali  le  reclu- 
te ammesse,  e rinviate  in  famiglia  per  l’ indicata  causa  della  so- 
spensione della  marcia,  ove  cessino  di  vivere,  o divengono  inuti- 
li, commettano  delitti,  non  debbono  esser  rimpiazzati  da*  comuni. 

Ritenni  però,  che  la  pena  da  infliggersi  per  1*  indicata  diserzio- 
ne delle  reclute  istesse,  quella  del  doppio  servizio,  esser  dovesse 
ne*  sensi  della  lodata  mira  della  M.  S. 

Essendosi  il  Direttore  medesimo  pienamente  uniformato  agli  e- 
sposti  divisamenli  di  questo  R.  Ministero  di  Stato;  io  nel  comuni- 
carli a lei,  onde  siano  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  cui  pre- 
siede, trovo  necessario  di  disporre  ancora: 

1. °  Che  la  diserzione,  di  cui  trattasi,  sia  contestata  dal  Sindaco 
con  due  certificati  comprovanti  l’uno  l’ intimazione  fattu  al  requi- 
sito di  dover  marciare,  1*  altra  la  di  lui  inobbedienza. 

2. °  Che  in  caso  si  trovasse  questi  assente  da  epoca  anteriore 
alla  riattivazione  della  leva,  un  terzo  certificato  del  Sindaco  ciò 
coutesti;  affinchè  sia  dal  Consiglio  di  ricezione  accordato  a colui 

per  presentarsi,  UDa  dilazione  proporzionata  alla  distanza. 

» • 

Il  Ministro  — N.  Santàngklo 

v 

N.°  379. 

Napoli  1 maggio  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  nel  fine  che  i requisiti  di  leva,  l’invio  de’ quali  all’eser- 
cito trovasi  sospeso,  tengansi  pronti  alla  prima  richiesta,  si  è de- 
gnata nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  26  or  caduto  mese  , 
confermare  la  disposizione  da  me  data  in  linea  di  dichiarazione 
col  U.  Rescritto  del  7 del  mese  medesimo  num.  2302,  disponen- 
do che  si  adempiano  da’  Consigli  di  ricezione  tutte  le  operazioni 
richieste  pel  completamento  della  leva  , rimanendo  alle  rispettive 
famiglie  gl’  individui  ammessi  alla  milizia. 
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Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sorraoa  risoluzione 
per  norma  di  lei  , e del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 


N."  380. 

Napoli  4 dicembre  1852 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  8149 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  mira  di  lasciare  alle  madri  de*  figli  naturali  la  reclamata 
guida  de*  medesimi  , faceva  soventi  promuovere  il  dubbio  , se  il 
figlio  naturale  riconosciuto  dalla  sola  genitrice  possa  , come  so- 
stegno di  famiglia,  essere  esente  dal  militar  servizio. 

In  casi  speciali  io  rifletteva  che  dalla  prescrizione  dell*  artico- 
lo XXVII,  num.  18  del  Reai  Decreto  de*  19  marzo  1834,  in  vir- 
tù dei  quale  il  figlio  naturale  per  essere  esente  dalla  leva  devo 
essere  riconosciuto  dal  padre  ; da  quella  dell*  art.  XLV  che  ri- 
chiede la  generica  indicazione  de'  figli  noverabili  per  la  leva  e 
la  loro  distinzione  colla  designazione  del  genitore  ; non  che  dal- 
1*  altra  contenuta  nel  Reai  Rescritto  de*  20  settembre  1852  deri- 
vasse chiaramente  il  principio  che  rispetto  alla  leva  non  costitui- 
scono famiglia  , che  i figli  nati  da  giuste  nozze  e quelli  che  ab- 
biano la  ricognizione  del  padre. 

Considerava  inoltre  che  la  ricognizione  del  figlio  naturale  per 
parte  della  sola  madre  non  costituisse  1*  una  e 1’  altra  in  quelle 
condizioni  che  pe*  rigorosi  principi!  regolatori  delle  eccezioni  dal 
militar  servizio  richieggonsi  per  dichiararli  famiglie , e che  i drit- 
ti fermati  dalle  leggi  civili  tra  la  madre  ed  i figli  naturali  non 
possono  influire  sull*  applicazione  delle  eccezioni  medesime  , la 
quale  va  regolata  da  norme  speciali  che  la  inviolabilità  de*  sacri 
dritti  de*  terzi  esige  di  non  estendere  ed  alterare. 

Osservava  infine  che  la  disposizione  di  non  essere  valida  la  ri- 
cognizione  del  figlio  naturale  per  parte  delia  sola  madre  verreb- 
be delusa  se  lo  si  potesse  esentare  come  sostegno  di  famiglia  , 
poiché  per  aver  luogo  la  ricognizione  medesima  , nou  dovendo 
esistere  altro  figlio , quello  naturale  riconosciuto  dalla  sola  geni- 
trice , sarebbe  ogoor  qualificabile  sosteguo  o per  la  necessità  di 
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porgere  alla  stessa  gli  alimenti,  o per  esserne  guida  ed  appoggio, 
e quindi  la  esenzione  negatagli  come  riconosciuto  dalia  sola  ma • 
dre , gli  si  darebbe  per  la  qualità  di  sostegno. 

A fermare  però  su  tal  riguardo  una  massima  atta  a valer  di 
norma  io  tutti  i casi  della  specie  , stimai  consultare  la  Commis- 
sione de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti , e la  medesi- 
ma  era  di  avviso , che  non  ispetti  la  esenzione  al  figlio  naturale 
riconosciuto  dalla  sola  madre,  così  pel  Reai  Rescritto  de’  20  set- 
tembre 1825  , come  pel  disposto  nello  art.  XXVII,  num.  18  dei 
Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834. 

Incaricata  indi  d’  ordine  di  S.  M.  la  Consulta  de’  Reali  Domi- 
mi di  qna  dal  Faro  di  dare  il  proprio  parere  al  proposito  , ha 
dessa  divisato  cbe  avendo  I’  articolo  XXVII,  num.  18  del  Decreto 
de’ 19  marzo  1834  espressamente  dichiarato  essere  esente  dai  mar- 
ciare il  figlio  naturale  riconosciuto  dal  padre  , implicitamente 
è venuto  ad  ordinare  che  non  è sufficiente  la  ricognizione  della 
sola  madre,  e che  per  tal  ragione  e pel  disposto  col  citato  Reai 
Rescritto  de’  20  settembre  1825  non  produce  esenzione  la  ricogni- 
zione del  figlio  naturale  per  parte  della  sola  madre. 

Io  quindi  ho  tutto  ciò  rassegnato  alla  M.  S.  che  nell’  ordina- 
rio Consiglio  di  Stalo  de’  20  settembre  ultimo  si  degnava  appro- 
vare il  parere  della  Consulta  de’  Reali  Domimi  di  qua  dal  Faro. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne perchè  il  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto  1*  abbia  per 
norma  nella  disamina  de*  reclami  che  potranno  prodursi  onde  con- 
seguire per  lo  indicato  motivo  la  esenzione. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  381. 

Napoli  29  luglio  1834 

MINISTERO  B BBAL  SEGRETERIA  DI  8TATO  DELL  INTERNO 

1°  Ripartimcnto,  2°  Carico,  N.  5994 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Alla  occasione  dell’  attuale  leva  , si  è presentato  alla  disamina 
di  taluno  tra’  Consigli  di  ricezione  il  caso  seguente; 

In  una  famiglia  di  quattro  figli  , i due  maggiori  consanguinei 
degli  altri,  ed  aventi  oltre  gli  anni  25,  separavansi  due  anni  pri- 
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ma  degli  ordioi  per  la  leva,  formavano  insieme  in  casa  diversa  , 
propria  economia  affatto  distinta  dalla  paterna,  rimanendo  gli  al- 
tri due  a convivere  col  padre. 

Non  essendo  i due  primi,  perchè  uniti,  capi  di  famiglie  distin- 
te a*  termini  del  num.  2 dell’  art.  XXVII  dei  R.  Decreto  de’  19 
marzo  1834,  nè  essendo  gli  altri  unici  relativi,  poiché  tale  unici- 
tà è esclusa  , trattandosi  non  di  un  sol  figlio  rimaso  nella  casa 
paterna  , dopo  la  legale  separazione  degli  altri  , a’  termini  del 
num.  3 dell’  articolo  medesimo,  ma  di  due  ; si  è dubitato  se  un 
di  costoro  potesse  essere  esentato  dal  militar  servizio  come  soste- 
gno di  famiglia. 

Ho  considerato  che  la  legge  sul  reclutamento  lascia  al  criterio 
morale  de*  Consigli  di  ricezione  Y applicare  siffatta  eccezione  , e 
non  determina  che  per  dar  luogo  a tale  applicazione  a favore  di 
un  requisito  necessario  alla  famiglia , a motivo  della  separazione 
del  di  lui  germano,  abbiano  questi  ad  essere  costituiti  nelle  con* 
dizioni  fissate  dal  num.  2 del  citato  articolo  XXVII. 

E per  queste  considerazioni , dichiaro  per  norma  de’  Consigli 
di  ricezione,  che  nel  su  espresso  caso,  è messa  la  indispensabili- 
tà che  rimanga  nella  casa  paterna  uno  de’  figli  , sia  applicabile 
a favor  del  medesimo  1*  eccezione  di  sostegno  di  famiglia. 

Il  Direttore— Murena 


N.”  382. 

Napoli  4 novembre  1837 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL.’  INTERNO 

1°  Ripar timento,  2°  Carico,  IN.  1759 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Dal  rapporto  de’ 23  dello  scorso  settembre  num.34583,  ho  rile- 
vato aver  questo  Consiglio  di  ricezione,  votato  1’  esenzione  dal  mi- 
litar servizio  a favore  del  requisito  per  la  leva  del  1853  Domeni- 
co Topa  di  Caivano  come  sostegno  di  famiglia  , comunque  egli 
tale  diveniva  dopo  gli  ordini  per  la  leva  medesima. 

Di  risposta  le  manifesto  di  averle  altre  volte  dichiarato  che  do- 
po essersi  stabilito  e adottato  il  principio,  che  tutte  le  condizioni 
le  quali  effettuiscono  le  eccezioni  dal  militar  servizio  , debbono 
procedere  gli  ordini  della  leva,  non  può  seguirsi  una  massima  di- 
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tersa  ; tnnlo  più  che  disposta  una  leva  Sovranamente  , i vincoli 
che  posteriormente  si  contraggono  le  eccezioni  che  indi  sorgono, 
le  stesse  nomine  a cariche,  non  esimano  dalla  leva,  al  cui  adeui- 
pimento  per  1*  importanza  del  servizio , sono  a preferenza  tenuti 
gl*  individui  ad  essa  soggetti. 

Ciò  è tanto  più  vero  che  la  legge  quando  ha  voluto  protrarre 
gli  eiTelli  di  una  eccezione,  lo  ha  esplicitamente  prescritto,  come 
si  verifica  ne'  casi  dell*  unicità  assoluta,  del  riconoscimento,  dell*  a* 
dozione,  e dell*  ordinazione  sacra. 

Ciò  premesso  , ripetendole  che  non  può  militare  in  dritto  cosi 
nel  caso  di  Topa,  come  in  ogni  altro  simile  , P eccezione  di  so* 
stegno  di  famiglia  ; desidero  che  il  Consiglio  , posto  mente  alle 
conseguenze  derivate  dalla  perdita  del  padre  per  parte  del  requi- 
sito suddetto  , e bene  assicurata  la  idoneità  del  germano  di  lui  , 
voti  se  sia  il  caso  di  grazia,  ed  io  attendo  suo  rapporto  per  ras- 
segnarlo a Sua  Maestà. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  383. 

Napoli  17  settembre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  13  andante  col  quale  ha 
chiesto  conoscere  se  nel  dar  luogo  alle  sostituzioni  per  cambia- 
mento di  numeri  , si  possono  o pur  no  ammettere  sorteggiati  di 
Comune  diverso  da  quello  delle  reclute;  le  fo  avvertire  che  Io  spi- 
rito dell*  art.  64  sul  quale  si  è incontrato  il  dubbio,  indica  chia* . 
ramente  che  gl*  individui  i quali  si  fanno  in  tal  guisa  rimpiazza- 
re, debbono  essere  quelli  compresi  nello  stesso  sorteggio , poiché 
il  diritto  de*  terzi  esige  , che  il  sostituente  chiamabile  al  servizio 
militare  da  una  futura  leva,  sia  sotto  gli  occhi  di  essi  interessati. 


Il  Ministro— N;  Santàngelo 
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N.°  384. 

Napoli  22  ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTBRNI 

Sig.  Intenderne  della  Provincia  di  Napoli 

In  riscontro  del  di  lei  rapporto  degli  11  andante,  la  prevengo 
per  suo  governo,  che  per  effetto  di  una  disposizione  da  me  pre- 
sa di  accordo  col  mio  collega  Ministro  della  Guerra  , le  sostitu- 
zioni per  cambiamento  di  numero  tra’  sorteggiati  , possono  aver 
luogo  non  solo  quando  le  reclute  si  trovino  nel  deposito  di  leva 
provinciale  , ma  anche  quando  esse  sieno  state  spedite  al  primo 
deposito,  o a’  corpi  di  loro  destinazione.  E solo  perchè  tanto  pos- 
sa effettuarsi  , è necessario  additare  che  i sostituenti  sieno  stati 
ammessi  invece  delle  reclute,  perchè  si  possa  disporre  il  congeda- 
mento di  queste  ultime. 

Nel  R.  Nome  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza,  e per  1*  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 

11  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  385. 

Napoli  24  settembre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Relativamente  al  dubbio  se  sia  ammessibile  il  cambiamento  di 
numero  tra  le  reclute  ed  i sorteggiati  della  classe  degli  unici  as- 
soluti, le  fo  avvertire  che  possonsi  permettere  tali  sostituzioni  sol- 
tanto quando  questi  ultimi  rinunciano  al  dritto  di  esenzione  , di 
tal  che  venendo  chiamato  il  sostituito  dalle  future  leve,  debba  es- 
so marciare  senza  potersi  Falere  del  pretesto  della  unicità  del  so- 
stituente. 

Le  cenno  ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  13  di  agosto  p.  p« 
per  suo  regolamento  e governo. 


Il  Ministro— N.  Santangelo 
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N.°  386. 

Napoli  26  giugno  181>0 

MINISTERO  E REA L SEGRETERIA  DI  STATO  DRLL1  INTERNO 

1°  Bipartiraento,  2°  Carico,  N.  6188 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Dietro  il  di  Lei  rapporto  de1  18  maggio  p.  p.  miai.  7484  ho 
rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  , se  la  facoltà  eccezionale  di  aoi* 
mettersi  sostituenti  non  sorteggiati,  nè  congiunti,  esclude  la  disa- 
mina  delle  altre  condizioni  per  legge  in  essi  richiesti. 

E la  M.  S.  io  data  de’  23  andante  si  è degnata  dichiarare,  che 
nel  dispensare  a talune  qualità  necessarie  per  le  sostituzioni,  noa 
intende  aver  dispensato  alle  altre  non  indicate  tassativamente  nel* 
la  Sovrana  dispensa,  e che  quindi  ove  s*  incontra  il  difetto  delle 
altre  qualità  debba  starsi  alla  legge. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzlo- 
ne  per  Io  adempimento. 

Il  Direttore  — Murèna 

N.°  387. 

Napoli  21  ottobre  1837 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  delia  Provincia  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  degli  11  andante , num.  4706,  3°  uffizio  , 
chiede  ella  1’  autorizzazione  di  ammettere  le  sostituzioni  per  can- 
giamento di  numero  di  sorteggio  tra  individui  bussolati  in  quar- 
tieri diversi  della  Capitale. 

Di  riscontro  le  fo  osservare  di  non  potersi  ciò  permettere,  sì 
perchè,  come  ella  ancora  ha  riflettuto,  il  cangiamento  di  numero 
tra  sorteggiati,  deve  per  legge  aver  luogo  tra  gl’  individui  che  fan 
parte  di  un  medesimo  bussolo,  sì  perchè  T art.  64  del  Decreto  or- 
ganico, che  una  tale  abilitazione  accorda,  ingiunge  al  sostituito 
1’  obbligo  di  marciare  pel  sostituente,  se  questi  sia  chiamato  nel- 
la stessa  o nelle  future  leve  al  servizio  militare;  e perciò  verifi- 
candosi un  tal  caso,  l’ adempimento  conseguente,  sottrarrebbe  dal 
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mimerò  de'  sorteggiabili  di  un  quartiere,  individui  obbligati  a mar- 
ciare per  conto  di  un  altra  quota,  e ne  provverrebbe  un  pregiu* 
dizio  a’  diritti  de’  terzi,  ed  inoltre  una  confusione  nelle  operazioni 
di  leva. 


Il  Ministro  — N.  Santangblo 


N.”  388. 

Napoli  31  gennaio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Nel  riserbare  l’art.  63  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  al* 
1’  accordo  di  questo  Ministero  con  quello  della  Guerra  e Marina, 
la  facoltà  di  permettere  le  sostituzioni  nel  servizio  militare,  ha  vo- 
luto far  giudicare  della  convenienza  di  esse  da  entrambi  i dipar- 
timenti. 

Or  perchè  tal  giudizio  sia  fondato  sull’  esame  delle  circostanze 
che  possono  rendere  opportuno  di  accordare  l’ autorizzazione  e- 
nuncrata,  è necessario  che  nel  richiederla  venga  indicato: 

1. °  La  statura  del  sostituito  e del  sostituente. 

2. °  L’  età  di  quest*  ultimo. 

3. u  11  grado  di  parentela  che  passi  tra  loro. 

E se  considerazioni  morali  vi  siano  che  possano  dar  luogo  ad 
una  straordinaria  abilitazione. 

Per  avere  appunto  ne'  rapporti  che  mi  dirigerà  all’uopo  costan* 
temente  1*  additata  precisione,  io  le  invio  la  presente  , onde  ella 
ne  curi  il  corrispondente  adempimento  di  risulta. 

Il  Ministro  — Santangblo 

N.°  389. 

Napoli  9 novembre  1839 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Segue  ad  insistere  in  questo  Ministero  il  nominato  Michele  Pic- 
colo del  Comune  di  Tramutola,  per  far  conseguire  al  di  lui  figlio 
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Domenico  l’esenzione  dal  servizio  militare,  sulla  considerazione  di 
essere  stato  questo  sostituito  da  un  unico  assoluto. 

A far  cessare  tali  insistenze,  io  quindi  desidero,  che  ella  faccia 
sentire  al  reclamante,  di  non  aver  luogo  la  di  lui  dimanda,  poi» 
chè  nel  R.  Rescritto  del  30  settembre  1837,  non  si  ebbe  la  mira 
di  stabilir  la  massima  di  dover  gli  unici  sostituenti  rinunciare  al 
diritto  di  esenzione;  che  ciò  è ivi  detto  sol  per  narrativa;  che  il 
sol  fatto  della  marcia  costituisce  la  loro  rinuncia  all*  esenzione  e 
li  assimila  agli  altri  sorteggiati;  che  alle  condizioni  fissate  per  le 
sostituzioni  star  si  debba  perciò,  o che  il  sostituente  sia  unico,  o 
che  noi  sia;  e che  quando  per  1’  eccezionabilità  del  medesimo,  la 
surroga  del  sostituito  non  avesse  luogo  nell’  essere  quegli  chiama- 
to a marciare  per  proprio  conto,  assumerebbe  la  qualità  di  cam- 
bio non  data  dalla  legge  sul  reclutamento  che  a’ soli  soldati  con- 
gedabili,e  darebbe  la  sostituzione  di  numero  quella  esenzione  def* 
Unitiva  che  non  si  ottiene  se  non  dando  un  cambio  militare. 

Gli  farà  inoltre  soggiungere  , che  del  tutto  consentaneo  a tali 
idee,  è stato  un  parere  non  ha  guari  emesso  dalla  Consulta  Ge- 
nerale del  Regno,  tanto  nello  interesse  di  coloro  che  eransi  fatti 
sostituire  da  unici  assoluti,  quanto  per  massima. 

Il  Ministro  — Sàntangelo 

N.°  390. 

Napoli  28  giugno  1843 

MINISTERO  B BB.4L  SEGBBTBRIA  01  STATO  DBLL1  1NTBBN0 

Num.  3986 

* 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  sostituzione  per  cangiamento  di  numero  di  sorteggio,  non  è 
stabilita  come  quella  de*  cambii  militari , per  accordare  a chi  vi 
ricorre,  una  esenzione  deduttiva. 

Per  questo  principio,  e per  1*  altro  che  un  sorteggiato  sostituen- 
te, per  qualsiasi  ragione,  eccezionabile,  fa  col  fatto  della,  marcia 
rinuncia  alla  esenzione,  è chiaro  che  il  requisito  Spinosa  deve  sur- 
rogare Luigi  Panniello. 

Comunque  costui  apparteneva  a famiglia  disobbligata  verso  l’ar« 
mata,  deve  adempiere  agli  obblighi,  ed  ha  i dritti  inerenti  alla 
qualità  di  sostituente  per  cangiamento  di  numero,  e star  vi  deve 

22* 
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il  requisito  Spinosa,  il  quale  Don  ricorse,  lo  ripeto,  ad  un  mezzo 
che  una  deflinitiva  esenzione  poteva  produrgli.  D*  altronde,  a que- 
sto adempimento  sono  interessati  i terzi,  i quali  nel  requisito  me- 
desimo riconoscono  colui  cbe  si  è Tatto  rimpiazzare  da  uq  sorteg- 
giato, che  deve  perciò  surrogarlo  in  avvenire  , se  questi  riporla 
un  numero  basso. 

. Il  Ministro — N.  Sentircelo 

N.*  391. 

t 

Napoli  5 giugno  1850 

MINISTERO  B BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL  INTERNO 

1°  Riparlimeli  lo,  2a  Carico,  N.  5497 
Signor  Intendente  di  Napoli 

In  risposta  al  suo  rapporto  del  18  maggio  p.  p.,  num.  6755, 
mi  accordo  col  parere  di  lei  sull’  obbligo  de’  requisiti  di  leva  di 
rimpiazzare  Dell’  esercito  i sostituenti  sorteggiati  ne’  modi  di  leg- 
ge, anche  quando  avrebbero  dritto  ad  un’eccezione  che  li  esime- 
rebbe dal  marciare;  perocché  in  tali  casi  risultano  apertamente  ri* 
nunciate  tali  eccezioni,  cbe  solo  in  prò  degl’  individui  e delle  fa- 
miglie si  accordano  dalla  legge. 

Non  può  quindi  tenersi  conto  del  reclamo  fatto  da  Ambrogio 
Cece  della  Sezione  Montecalvario,  per  essere  esentato  dal  rimpiaz- 
zare nel  militar  servigio  Luigi  Miranda  sostituente  di  lui  nel  1848, 
il  quale  appartiene  a famiglia  disobbligata. 

Il  Direttore  — Murine 


N.*  392. 

• # 

Napoli  30  aprile  1841 

MINISTERO  F RfiAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELI.’  INTERNO 

2°  Ripartimeato,  2*  Carico  N.  395 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Le  considerazioni  contenute  nella  Ministeriale  de’  23  dicembre 
1840,  num.  729,  relativa  a’  nominati  Vincenzo  Caccavaie,  e Carni!- 
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lo  Peo  dovrebbero  aver  persuaso  cotesto  Consiglio  di  ricezione, 
che  ood  potrebbesi  obbligare  il  nomioato  Michele  de  Rosa  ad  a* 
dempire  un  altro  impegno  da  quello  compiuto  qual  sostituente  per 
cangiamento  di  numero  di  sorteggio  del  requisito  della  leva  del 
1834  Luigi  Cajazzo. 

La  chiamata  del  de  Rosa  obbliga  il  Cajazzo  a surrogarlo,  Vari. 
64  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834;  niuna  distinzione  avendo 
fatta  in  ordine  a questo  adempimento,  ed  i requisiti  che  o per  lo- 
ro conto  o per  conto  altrui  han  compiuto  il  loro  servizio,  sono  te- 
nuti, a quello  di  riserva.  Ripeto  , la  sostituzione  per  cangiamen- 
to di  numero  non  è che  un  contratto  di  rischio  e produce  la  to- 
tale eccezione  per  la  non  avvenuta  chiamata  del  sostituente  al  ser- 
vizio , o il  solo  vantaggio  di  ritardar  la  marcia. 

Quindi  de  Rosa  ha  dritto  al  congedo  e Cajazzo  sostituir  lo  de- 
ve, meno  che  per  un  altra  convenzione  il  primo  non  si  presti  a 
rimaner  per  cambio  del  secondo,  e vi  consenta  il  Direttore  del  Mi- 
nistero della  Guerra  e Marina. 

Ove  quindi  tale  novello  obbligo  non  assuma  il  de  Rosa,  o il  Di- 
rettore medesimo  non  consenta  a che  egli  Io  assuma,  uopo  è provo- 
carne il  congedo. 

Ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  de*  14  marzo  1810,  numi 
1669,  e 3 febbraio  p.  p.,  nura.  434. 

11  Ministro  — N.  Sàntangelo 

N.°  393. 

Napoli  30  aprile  1843 

- 

MINISTERO  DBLLA  GUERRA  B MARINA 

; 

3°  Ripartimenfo,  2°  Carico,  N.  468 
. Signor  Intendente 

Con  supplica  pervenutami  dalle  sacre  reali  mani,  il  soldato  del 
1“  Reggimento  Dragoni,  Giuseppe  Barra,  implorò  il  congedamen- 
to dal  detto  corpo  per  aver  compiuto  gli  otto  anni  del  proprio  im« 
pegno,  dolendosi  di  volersi  far  cedere  una  porzione  del  tempo  del 
servizio  da  lui  prestato,  a favore  della  recluta  Crescenzo  d’  Ago- 
stino, in  sostituzione  della  quale  per  cangiamento  di  numero  di 
sorteggio,  era  stato  spedito  esso  Barra  nella  leva  del  1834. 

Su  della  indicata  supplica,  ho  umiliato  rapporto  a S.  M.  il  Re 
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(D.  G.),  ed  ho  rassegnalo  alla  sovrana  intelligenza  quanto  V.  E, 
mi  fece  conoscere  col  suo  nfizio  del  7 settembre  1839,  2°  ripar- 
limento,  2°  carico,  num.  8387,  onde  il  periodo  del  servizio  mili- 
tare prestato  dal  Barra  Cno  a che  marciò  il  d’ Agostino,  fosse  sta- 
to diffalcato  per  altrettanto  tempo  dallo  impegno  di  quest’  ultimo, 
come  pure  il  contenuto  nell’  altro  uQzio  di  V.  E.  del  4 agosto 
1841,  num.  1274,  per  effetto  del  quale  si  adottò  la  opposta  mas* 
sima,  di  dover  cedere  a favore  de*  sostituenti,  il  periodo  del  ser- 
vizio prestato  da’  medesimi. 

E la  M.  S.,  con  risoluzione  del  23  andante,  ha,  nella  somma 
sua  saggezza,  comandato,  che  il  periodo  del  servizio  prestato  da 
un  sostituente  Ano  all*  epoca  della  chiamata  dello  stesso  alle  ban- 
diere, per  cui  è obbligato  a marciare  il  sostituito,  debba  cedere 
a favore  di  quest’  ultimo.  ’ 

Nel  R.  Nome  comunico  all’  E.  V.  tale  sovrana  prescrizione  per 
l’adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 

Il  Ministro  — N.  Santargelo 

N."  394.  ‘ : 

• * * % « 1 

Napoli  29  luglio  1846 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Per  la  sostituzione  nel  servizio  militare  di  Antonio  Perfetto  a 
Stefano  Rinaldi  di  Melito,  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra 
e Marina  trovasi  d’  aver  già  rassegnato  rapporto  a S.  M.,  e per- 
ciò fa  duopo  attendere  gli  ordini  relativi  della  M.  S.,  e non  prò* 
vocarne  altri  per  far  ricevere  ad  ammettere  al  servizio  militare 
come  sostituente  del  Rinaldi  il  sorteggiato  Nicola  Maisto. 

Prevenendola  di  ciò  per  suo  governo  in  risposta  del  di  lei  rap- 
porto de’  15  andante,  num.  4075,  le  manifesto  in  replica  all’  al- 
tro de’  14  giugno  p.  p.,  num.  3655,  che  le  domande  per  dispen- 
sa alla  prescrizione  di  dover  essere  i sorteggiati  sostituenti  alti 
piedi  cinque  e pollici  tre,  mentre  debbono  essere  accolte  nello  in- 
teresse delle  famiglie  e del  servizio,  non  debbono  produrre  la  so- 
spensione della  marcia  de’  requisiti  da  me  non  mai  disposta,  po* 
tendo  anche  dopo  che  costoro  sono  marciali,  aver  luogo  tali  so- 
stituzioni, e venir  essi  congedati. 


11  Ministro  — Sartangelo 
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N.°  395. 


Napoli  17  giugno  1843 

« 

MINISTERO  I RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

1°  Ripartimeolo,  2°  Carico,  N.  332 

. - ' -, 

1 • • * - * ♦ • i 

Signor  Intendente  di  Napoli 

11  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  partecipato  che  S.  M. 
si  è degnata  permettere,  che  i sostituenti  per  cangiamento  di  nu- 
mero di  sorteggio,  comunque  non  abbiano  a rigore  la  statura  di 
cinque  piedi  e tre  pollici,  sieno  ammessi  al  servizio  militare  quan* 
te  volte  lor  non  manchino  per  giugnere  a siffatta  taglia  che  sei  li- 
nee soltanto.  . ....  i 

. Io  quindi  Le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  le  sia 
di  norma  per  le  sostituzioni  della  specie  cbc  han  formato  oggetto 
di  varii  suoi  rapporti,  e per  le  altre  che  verranno  domandate. 
Voglio  ora  augurarmi  che  mercè  tale  agevolazione,  a seconda 
degli  ordini  di  S.  M.  presto  ottengasi  il  completamento  della  leva. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell*  Interno 
Il  Coadiutore  — Del  Re 

* y x - • 

N.°  396 

Napoli  19  luglio  1848  

MINISTERO  K SE  IL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

1°  Ripar timenlo,  2°  Carico,  N.  1016 
« « 1 % 

.Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Nella  mira  di  accelerare  il  completamento  della  leva,  e di  ren* 
dere  più  agevole  a'  requisiti  V adempimento  de*  relativi  obblighi  , 
ho  interessato  vivamente  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ad  ot». 
tenere  da  S.  M.  che  i sostituenti  per  cangiamento  di  numero  , 
venissero  ammessi  al  servizio  militare,  semprecchè  fossero  più  al- 
ti delle  reclute  che  li  offrono. 

Ora  avendomi  il  Ministro  medesimo  partecipato  che  la  M.  S.  si 
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è degnata  annuire  a tale  proposizione,  io  ne  la  prevengo  per  nor« 
ma  del  Consiglio  di  ricezione,  cui  Ella  presiede. 

, Il  Ministro  — Bozzelli 

N.°  397. 

Napoli  13  settembre  1848 

MINISTERO  B SEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Bìpartunento,  2°  Carico,  N.  8122 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
In  risposta  al  di  Lei  rapporto  de*  5 agosto  p.  p.  num.  4369  , 
le  manifesto  di  trovar  opportuno  , che  si  ammettano  al  servizio 
militare  i sorteggiati  sostituenti  alti  piedi  5,2,6,  senza  tener 
conto  della  taglia  delle  reclute  che  li  offrono,  perchè  S.  M.  avea 
con  Sovrana  risoluzione  stimato  sufficiente  quella  statura  ne*  so* 
stituenti  medesimi. 


« Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell’  Interno 

11  Coadiutore  — Del  Re 

N.°  398. 

Napoli  30  settembre  1848 

MINISTERO  E &EAL  SEGRETERIA  DI  8TATO  DELL*  INTERNO 
110  Riportiraenlo,  2°  Carico,  N.  9475  . . . 

Sig,  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  • 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  rilevando,  che  le  reclute  le 
quali  si  fanno  sostituire , spesso  non  pagano  a*  sostituenti  il  con- 
venuto  compenso  , e che  ciò  produce  la  frequente  diserzione  dei 
medesimi , si  è fatto  a proporre  di  stabilirsi  che  tale  pagamento 
seguir  debba  prima  della  loro  marcia  pel  deposito  generale  di  leva. 

Or  non  essendo  possibile,  che  I’  autorità  fissi  limiti  alle  cootrat* 
fazioni  private  che  han  luogo  per  le  sostituzioni  della  specie  , è 
necessario  però  che  nell’  interesse  importantissimo  della  buona  com« 
posizione  del  Reai  Esercito  leDgansi  le  norme  seguenti: 
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1. °  1 Coosigli  di  ricezione,  nell’  ammettere  al  servizio  militare 
i sostituenti,  avranno  cura  d’  assicurarsi  se  costoro  sono  stati  sod- 
disfatti del  compenso  cbe  han  pattuito,  e se  assumono  volentero- 
si  1*  impegno  di  servir  per  conto  altrui. 

2. °  Gl’  Intendenti,  nell’  interesse  de’  sostituenti  medesimi,  faran- 
no, per  mezzo  de’  Siodaci,  giungere  a’  loro  amministrati,  ed  ora 
ed  in  ogni  leva  , opportune  avvertenze  perchè  sien  cauti  a beu 
assicurare  1’  adempimento  degli  obblighi  che  verso  di  loro  con* 
traggono  le  reclute. 

. 3.°  Sarà  con  ogni  maniera  di  agevolazione,  e colla  più  effica*; 
ce  cooperazione  procurato  cbe  i ripetuti  sostituenti  sieno  soddisfat- 
ti dalle  reclute  de’  compensi  di  che  trattasi. 

, Fissate  tali  norme,  io  ne  raccomando,  signor  Intendente,  a Lei 
ed  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede,  V esatta  osservanza^ 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell*  Interno 
Il  Coadiutore  — Del  Rb 

N.°  399. 

Napoli  29  dicembro  1849 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

• * 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Dal  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  è pervenuto  U seguen- 
te Sovrano  Rescritto: 

c S.  M.  il  Re  N.  S.  ha  comandato  a tuli*  i Sindaci  de’  Comu* 

* i 

ni,  che  ammettendosi  de*  cambii  di  numero  di  sorteggio,  deggio» 
no  alla  di  loro  presenza  far  pagare  a’ sostituenti  da’ requisiti  dì 
leva  che  sono  rimpiazzati , la  somma  tra  loro  convenuta  , prima 
che  quelli  muovono  pel  deposito  generale  di  leva  : nella  intelli- 
genza cbe  giungendo  de1  reclami  per  la  trasgressione  di  siffatto 
ordine,  saranno  obbligati  i Sindaci  rispettivi  a pagare  del  proprio 
il  convenuto  s. 


Il  Ministro 
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N.°  400. 

» ( \ I 

Napoli  23  novembre  ISSO 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Con  Reai  Rescritto  inserito  nella  Ministeriale  de*  29  dicembre 
ultimo  num.  11177,  veniva  disposto,  che  il  compenso  a*  sostituen- 
ti , per  cangiamento  di  numero  , fosse  pagato  alle  recinte  prima 
che  i primi  marciassero  per  le  Reali  Bandiere. 

È avvenuto  intanto,  che  un  sostituente  già  compensato, è stato 
dal  Deposito  generale  rinviato, come  inidoneo  al  mestiere  delle  armi. 

Ad  ovviare  a siffatto  inconveniente,  onde  derivano  pe*  sostituiti 
della  specie  la  perdita  delle  somme  pagate,  e frodi,  od  inganni, 
S.  M.  nell'  ordinario  Consiglio  de*  1S  andante  si  è degnata  dispor- 
re, che,  modificandosi  il  suddetto  R.  Rescritto,  il  compenso  a'  ri- 
petuti sostituenti  sia  pagato  appena  costoro  sieno  riconosciuti  ido- 
nei presso  il  Deposito  generale. 

lo  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
per  lo  adempimento,  prevenendola,  che  dessa  non  esclude  pe’Sin- 
daci  l'obbligo  di  assicurare  il  pagamento  del  compenso  de*  sosti- 
tuenti, con  farne  depositare  1’  ammontare  dalle  reclute,  che  si  of* 
frono. 

11  Direttore  — Morena 


N.”  401. 

Napoli  28  febbraio  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Rìpartimenlo,  2°  Carico,  N.  1400 
Signor  Intenderne 

Pel  disposto  coll’  art.  XC  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834  , 
dopo  la  controvisita  che  i requisiti  subiscono  presso  la  commissio- 
ne sanitaria  incaricala  del  loro  deffinitivo  riesame  fisico,  non  vi 
sarebbe  più  luogo  a rifiuto. 

Intanto  alla  commcssiooc  anzideila,  attesa  la  moltiplicità  delle 
controvisite,  che  è tenuta  ad  eseguire,  sfuggono  talvolta  i fisici 
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occulti  difetti  de’  requisiti,  e quindi  avviene  che  i ritenuti  dalia 
medesima  come  idonei,  vengono  poi  rifiutati  da’  chirurgi  de’  cor- 
pi, i quali  colla  guida  dell’  esperienza,  sono  in  grado  di  meglio 
giudicare  della  loro  altitudine  alla  milizia. 

Or  quando  questi  casi  avvenivano  pe’  sostituenti,  i requisiti  da’ 
medesimi  rimpiazzali,  ricevevano  un  danno  notabile. 

Obbligati  costoro  in  effetti  a pagare  a’  termini  del  E.  Rescritto 
circolare  del  25  novembre  1850,  il  compenso  a*  loro  sostituenti, 
dopo  T invio  di  quesli  ultimi  al  deposito  generale,  trovavansi  di 
aver  erogata  una  non  lieve  somma,  ed  erano  intanto  tenuti  a mar- 
ciare o a dare  altri  cambii. 

Per  evitare  tale  danno  a’  requisiti , il  Ministro  della  Guerra  e 
Marina  proponeva: 

1. °  Cbe  le  somme  le  quali  debbonsi  da’ requisiti  a coloro  che  li 
rimpiazzano,  fossero  pagate  a’  medesimi,  dopo  cbe  sono  deffinitiva- 
mente  ritenuti  da’  corpi  di  loro  destinazione. 

2. °  E che  dette  somme  fossero  depositate  da’ requisiti  surroga- 
ti, presso  il  Comandante  del  Deposito  generale  di  leva,  per  pagar- 
le a’  sostituenti,  appena  che  i chirurgi  de’  corpi  li  avranno  giudi- 
cati  atti  al  mestiere  delle  armi. 

E rivolgendo  il  Ministro  stesso  le  sue  sollecitudini  verso  coloro, 
1 quali  pel  già  seguito  rifiuto  de'  loro  sostituenti,  sono  tenuti  a 
marciare,  o a farsi  altrimenti  surrogare,  provocava  a prò  di  co- 
loro che  trovavansi  in  tale  posizione,  la  concessione  di  allievi  de* 
R.  Orfanotrofii  per  cambii. 

Io  quindi  ho  invocato  al  riguardo  gli  ordini  del  Re  N.  S. 

S.  M.  nell’ordinario  Consiglio  de*  16  andante,  si  è degnata  ap- 
provare, che  analogamente  alla  proposizione  del  Ministro  delia 
Guerra  e Marina,  i requisiti  d’ora  innanzi  depositino  le  somme- 
convenute per  compenso  a’  loro  sostituenti  presso  il  Comandante 
del  deposito  generale  di  leva,  il  quale  dovrà  pagarle  a questi  ul- 
timi dopo  che  saranno  stati  deffinitivamente  ritenuti  per  idonei  da' 
chirurgi  de’  corpi  di  loro  destinazione. 

Quanto  poi  alle  sostituzioni  di  già  avvenute,  la  M.  S.  si  è ri- 
serbata provvedere  secondo  i casi,  e vista  1*  impossibilità  di  ricu- 
perarsi da’  requisiti  le  somme  pagate  a’  sostituenti  dichiarati  inido- 
nei da’  chirurgi  suddetti. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei,  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede,  e de’  suoi  am- 
ministrati, attendendo  che,  al  bisogno,  dietro  esatte  ed  accurate  ve- 
rifiche, riferisca  se  taluni  tra’  sostituenti  offerti  da’  requisiti  della 
Provincia  di  suo  carico,  sieno  stati  rifiutali  dopo  essere  stati  rin- 
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veouti  idonei  presso  il  Deposito  generale  di  leva,  • se  i primi  sie<* 
no  o no  in  grado  di  restituire  le  somme  ricevute  da'  secondi. 

Il  Direttore  — Murena 

r 

N.°  402. 

• * 

Napoli  19  febbraio  1851  ■ > 

l 

MINISTERO  DELL  INTERINO 
» ) 
1*  Ripartimeulo,  2°  Carico,  N.  1209 

• 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
• 11  forte  numero  di  domande  che  mi  pervengono  da  parte  de're^ 
quisiti  onde  essere  esaminati  presso  i Consigli  di  ricezione  di  pro- 
vinole non  proprie,  o di  far  esaminare  da'  medesimi  i sostituenti 
cbe  offrono,  mi  ha  destato  il  sospetto  che  a frodi  ed  inganni  pos* 
sano  mirare,  o almeno  a procrastinare  per  tale  mezzo  I*  adempi- 
mento dell*  obbligo  cui  sono  dalla  leva  chiamati.  > 

Quindi,  ad  evitare  cbe  tali  inconvenienti  si  verifichino,  mi  so- 
no determinato  a prescrivere: 

1. °  Che  i Consigli  di  ricezione  incaricati  di  esaminare  reclute 
o sostituenti  di  provincie  diverse,  abbiano  cura  di  bene  assicurarsi 
della  identità  delle  persone  cbe  esaminano. 

2. °  E che  la  disposizione  in  virtù  della  quale  è delegati!  a' Con- 
sigli di  ricezione  la  disamina  de*  requisiti  o sostituenti  di  provia* 
eie  diverse,  non  debba  produrre  la  sospensione  delle  misure  emes- 
se, onde  i primi  adempiano  il  proprio  obbligo,  affinchè  essi  non 
abbiano  ragione  di  frapporre  indugio  alla  loro  presentazione. 

11  Direttore  — Murena 

N.°  403. 

Napoli  21  maggio  1851 

ministero  degli  affari  interni 
1°  Ripartimento,  2"  Carico,  N.  4363 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Per  volere  da  S.  M.  il  Ile  S.  N.  manifestato  nell’ordinario  Con* 
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tiglio  de’ 7 aprilo  p.  p.,  debbono  le  sostituzioni  nel  militar  servi* 
zio  effettuarsi  soltanto  presso  i Cousigli  di  ricezione;  darsi  le  re- 
lative autorizzazioni  da  questo  R.  Ministero  da  cui  i Collegii  me* 
desimi  direttamente  dipendono,  e da  esso  ancora  ottenersi  e comu- 
nicarsi le  dispense  che  la  M.  S.  si  degnasse  accordare  ad  alcuna 
delle  condizioni  dalla  legge  ne'  sostituenti  richieste. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  ne  curi  lo  esalto  adempimento. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  404. 

Napoli  10  novembre  1852 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

, A i 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Avveniva  che  taluni  Consigli  di  ricezione  ammettevano  sostitu- 
zioni nel  militar  servigio  con  dispensa  delle  condizioni  necessarie 
ne'  sostituenti,  senza  aver  comunicazione  da  questa  R.  Segreteria 
di  Stato  della  indispensabile  Sovrana  autorizzazione. 

E tale  abbandono  delle  norme  regolatrici  della  leva,  produceva 
sovente  Io  invio  al  R.  Esercito  d’ individui  indegni  di  esercitare 
la  nobile  carriera  delle  armi  per  turpe  imputazioni. 

Ho  richiamato  su  di  ciò  l’ attenzione  di  S.  M.  il  Re  N.  S.,  che 
nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  4 andante,  si  è degnala  di- 
chiarare : di  essere  suo  sovrano  volere , che  più  non  si  verilichi 
lo  sconcio  di  ammettersi  alla  milizia  individui  in  modo  diverso  da 
quello  prescritto  dalla  legge. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
perchè  il  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede  rigorosamente  vi 
ai  attenga. 


Il  Direttore  — Morena 
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N.°  405. 

Napoli  11  maggio  1853 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
1°  Ripartimcnlo,  2°  Carico,  N.  2489 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Poiché  1*  art.  LX1V  del  R.  Decreto  sul  reclutamento  de’  19  mar- 
zo 1834,  nel  permettere  le  sostituzioni  per  cangiamento  di  nume- 
ro, obbliga  il  sostituto  a rimpiazzare  il  sostituente  chiamato  a ser- 
vire per  sé;  fin  dal  1S38  sorgeva  il  dubbio:  se  trovandosi  in  tal 
caso  inutile , o morto  il  sostituito,  debba  rimpiazzarlo  la  famiglia, 
ovvero  il  Comune,  o ritenersi  che  rabbia  perduto  l'armata. 

La  Consulta  generale  del  Regno  incaricata  allora  di  discutere 
tale  dubbio,  poneva  mente,  quanto  al  primo  caso,  all’  obbligazio- 
ne de*  Comuni  di  dare  nel  sostituito  e nel  sostituente  due  indivi- 
dui al  R.  Esercito;  al  perfetto  scambio  che  avviene  tra  costoro 
al  doversi  da’ Comuni  rimpiazzare  i requisiti  inutili;  all’ essere  ta- 
le inutilità  imprevedibile;  ed  alia  presunzione  di  dover  essere  ido-e 
neo  chi  si  è fatto  surrogare. 

^ E per  tali  motivi  si  avvisava:  che  il  sostituito  rinvenuto  inutile 
in  dover  marciare  per  il  sostituente,  dovesse  essere  rimpiazzato  dal 
Comune. 

Circa  poi  al  secondo  caso,  rifletteva  la  Consulta  generale:  che 
se  il  sostituito  fosse  marciato , sarebbe  cessato  di  vivere  nell’  E« 
sercito,  ma  vi  avrebbe  prestato  servizio  sino  all’  avvenimento  del- 
la di  lui  morte. 

E per  tale  riflessione,  e per  1’  altra  che  il  sostituente  riceve  un 
compenso,  opinava  che  il  medesimo  dovesse  cominciare  un  novel- 
lo impegno  dall’  epoca  in  cui  dovrebbe  essere  surrogato  dal  so- 
stituito che  si  trovi  morto. 

La  sopravvenienza  di  simili  casi  nella  esecuzione  delle  ultime  le- 
ve, dava  luogo  a discordi  opinioni  de’  Membri  di  taluno  tra’  Con- 
sigli di  ricezione;  alcuni  de’  quali  avvisavansi  dover  il  sostituito 
inutile  adempire  il  proprio  obbligo  con  altro  cambio;  altri,  nella 
di  lui  impossibilità  di  marciare,  trovavano  la  necessità  di  esclu- 
dercelo. 

Nella  disamina  di  tali  differenti  opinioni  io  divisava:  che  essen- 
do sorteggiale  le  famiglie  e non  gl*  individui,  c pel  disposto  col- 


Digitized  by  Google 


• * 


— CCCXLIX  — 

I’  ari.  XLV  per  la  inutilità  di  un  germano  dovendosi  ricorrere  al* 
l’altro,  non  sembrasse  del  tutto  fondata  la  opinione  di  francarsi 
da  tale  obbligo  i sostituiti  per  la  loro  personale  inutilità,  massime 
perchè,  mediante  sostituzioni  dichiarate  dalla  legge  non  produtti- 
ve che  di  temporanea  esenzione,  si  sottrarrebbero  le  intere  fami- 
glie dallo  adempimento  della  leva,  restringendo  la  sfera  de’  con- 
tribuenti, rendendola  quindi  per  essi  di  gran  lunga  più  grave. 

Mi  determinava  quindi  a consultare  la  Commissione  de’  Presi- 
denti presso  la  G.  C.  de’  conti,  la  quale  considerando  che  la  som- 
ministrazione del  cambio  è un  modo  volontario  di  esenzione,  e 
che  la  perdita  del  benefizio  della  sostituzione  non  può  produrre 
quella  del  drillo  alla  esenzione  temporanea  o perpetua  che  dall’  i- 
nutilità  deriva,  era  di  parere  che  il  requisito  il  quale  si  trovi  inu- 
tile nell’  esser  tenuto  a marciare  pel  sostituente,  come  non  può 
quest*  obbligo  personalmente  adempire,  così  non  sia  tenuto  a for- 
nire un  cambio. 

* Rassegnato  a S.  M.  tulio  ciò,  la  M.  S.  riconosceva  la  necessi- 
tà che  la  Consulta  de'  R.  Dominii  di  qua  dal  Faro  desse  il  suo 
parere,  tenendo  presente  quello  già  dato  nel  1838  dalla  Consulta 
generale  del  Reguo. 

' E la  stessa  Consulta  di  questi  R.  Dominii,  tenendo  presenti  gli 
art.  LXIV  e XC  del  R.  Decreto  organico,  ha  osservato: 

* l.°  Che  il  caso  di  che  trattasi,  dovendosi  disaminare  per  via  di 
massima,  faccia  duopo  tenersi  innanzi  tutto  strettamente  al  prin- 
cipio, che  il  reclutamento  militare  sia  dall’  una  parte  una  obbli- 
gazione solidale  delle  popolazioni,  e dall’  altra  una  contribuzione 
personale.  — Da  qui  la  conseguenza  che  i Comuni  sono  obbligati 
a fornire  il  contingente  statuito  dagli  ordini  Sovrani , e che  gli 
individui  personalmente  debbono  soddisfare  la  imposta  contribu- 
zione. 

2. °  Che  cotesto  obbligo  personale  di  stretto  rigore,  la  Legge  at- 
tenua con  benefica  o con  eccezioni. 

3. °  Che  è un  beneficio  quello  delle  sostituzioni  per  cangiamen- 

to di  numero;  è una  eccezione  temporanea  o perpetua  quella  del- 
le infermità  o delle  difformità  del  corpo.  % 

* 4.°  Che  il  beneficio  consiste  nel  presentare  la  persona  di  un  al- 
tro per  la  propria;  ma  questo  beneficio  viene  a mancare,  e cessa, 
quando  il  sostituente  sia  chiamato  egli  stesso  a far  parte  del  l'ar- 
mata, e quindi  risorge  la  obbligazione  del  sostituito.  — La  ecce- 
zione consiste  in  quelle  infermità  o difformità  corporali,  le  quali 
francano  la  persona  dal  servizio  militare. 

- 5.°  Che  non  sono  però  identiche  le  conseguenze  dipendenti  da 
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vizi!  fisici  e dalle  corporali  affezioni.  Che  se  per  avventura  sono 
preesistenti  alia  chiamata  dell’  uomo  al  servizio  militare,  egli  ri- 
mane assolto  dalla  obbligazione;  ma  il  Comune  è obbligato  a rim* 
piazzarlo,  per  lo  principio,  che  il  contingente  pesa  sulle  popola* 
zioni,  non  su  gli  individui. — Se  poi  le  fìsiche  imperfezioni  si  ma- 
nifestano durante  la  prestazione  del  militar  servizio,  l' uomo  è as- 
solto dalla  obbligazione,  e ne  rimane  assolto  eziandio  il  Comune, 
perchè  l'individuo  si  perde  dall*  armata,  nou  dalle  popolazioni  che 
hao  satisfatto  il  loro  debito. 

6. °  Che  nella  sostituzione  per  cangiamento  di  numero,  avviene 
uno  scambio  perfetto  tra  il  sostituito  ed  il  sostituente.  Quindi  nel 
caso  che  quest’  ultimo  fosse  chiamato  a servire  per  proprio  conto, 
sia  nella  medesima  leva,  sla  nelle  successive,  cessando  il  benefì- 
cio, e dovendo  essere  surrogato  dal  suo  sostituito,  quante  volte  si 
trovasse  questi  non  idoneo  alla  milizia  per  fisica  imperfezione,  non 
è per  vero  da  adottare  l'opinione  della  abolita  Consulta,  che  doq 
sia  cioè  da  attendere  alla  circostanza  d’ investigare,  se  la  incapa- 
cità esisteva  pria  dell'  epoca  della  prima  chiamata  del  sostituito , 
per  lo  motivo  che,  posta  l’eccezione  fìsica  preesistente,  non  si  sa* 
rebbe  fatto  sostituire  da  un  altro  soggettandosi  a dispendio. 

7. °  Che  lo  investigaroento  della  incapacità,  se  pria  della  chia* 
mata  de)  sostituito  fosse  esistita,  ovvero  avvenuta  durante  il  ser* 
vizio  prestato  dal  sostituente,  si  rende  fuor  di  modo  necessario  nel 
caso  in  esame.  Perciocché  la  sostituzione  essendo  un  beneficio  , 
non  può  P individuo  avvalersene  sema  arrecare  in  mezzo  per  ve* 
dote  personali,  o per  riguardi  domestici,  o per  sociali  relazioni , 
o per  qualsiasi  motivo,  quell*  eccezione  d*  incapacità  fisica  di  cui 
potrebbe  giovarsi.— -Ma  quando  venisse  chiamato  personalmente  a 
surrogare  il  sostituente,  cessando  il  beneficio  che  è volontario  e 
facoltativo,  rivìve  la  eccezione  che  è perpetua,  e che  di  diverse 
conseguenze  è produttiva,  secondo  che  o si  trovasse  di  preesiste- 
re alla  chiamata  del  sostituito,  o si  fosse  verificaia  durante  il  ser- 
vizio del  sostituente. 

* 8.°  Che  nel  primo  caso  della  preesistenza,  se  cessa  il  beneficio 
della  sostituzione,  non  cessa  l'eccezione  che  è perpetua  per  l'in- 
dividuo; e perciò  chiamato  il  sostituente  a servire  per  proprio  con- 
to, e non  potendo  essere  rimpiazzato  dal  sostituito  per  incapacità 
preesistente,  cotesto  sostituito  da  ogni  obbligazione  è francato,  nò 
può  essere  tenuto  a fornire  un  cambio;  ma  F obbligo  della  popo* 
lozione  di  fornire  un  individuo  all*  armata,  è tuttavia  permanente, 
e perciò  obbligato  il  Comune  a dare  il  rimpiazzo  da  quegl*  indi- 
vìdui della  leva  del  sostituito,  che  a costui  fossero  immediatainen- 
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te  seguili  ne*  numeri  de’ sorteggiali.  — Le  cose  (ornano  quali  pri- 
ma erano. 

• 9.°  Che  nel  secondo  caso  dell* incapacità  del  sostituito  avvenu- 
ta durante  il  servizio  dei  sostituente,  se  quest*  ultimo  è chiamalo 
a servire  per  proprio  conto,  ogni  obbligazione  a fornire  un  indi- 
viduo all’  armata  è cessata  per  I*  individuo  e per  la  popolazione. 
L’  uno  non  dee  il  cambio,  il  Comune  non  dee  il  rimpiazzo:  per- 
chè l’individuo  è divenuto  inutile  per  Tarmata  dove  legittimamen- 
te era  rappresentato  dal  suo  sostituente,  nella  guisa  medesima  che 
sarebbe  addivenuto  inutile  se  egli  stesso  avesse  servito. 

• 10.°  Che  l’evidenza  di  questa  teorica  rifugga  ad  ogni  altra  il- 
lustrazione, quando  però  trattasi  della  sostituzione  per  cangiamen- 
to di  numero  avvenuta  tra  un  sostituito  bussolato  nominativameri' 
te , ed  il  sostituente. 

11. °  Che  qualora  la  sostituzione  avvenga  per  essersi  sorteggia- 
to il  sostituito  non  nominativamente , ma  con  cartella  di  fami- 
glia , vale  a dire  ette  egli  avesse  avuto  altri  fratelli  numerabili 
per  la  leva;  in  questo  caso,  è ben  evidente  che  chiamato  il  sosti- 
tuito a rimpiazzare  il  suo  sostituente  obbligato  a servire,  il  Comu- 
ne allora  dee  rimpiazzare  il  sostituito  tra  gl’  individui  della  fami- 
glia di  lui  che  debbe  surrogarlo  con  un  altro  fratello  idoneo  alle 
armi. 

12. °  Che  avvenuta  la  sostituzione,  T obbligazione  deli*  individuo 
e del  Comune,  è compiuta  con  quell’  atto.  Per  effetto  del  cambio 
perfetto,  il  sostituente  sta  in  luogo  del  sostituito.  Ond*  è che  chia- 
mato a servire  per  proprio  conto  il  sostituente,  sia  nella  leva  me- 
desima, sia  in  quelle  successive,  si  reputerà  di  aver  sempre  ser- 
vito per  coulo  del  suo  sostituito  fino  al  giorno  io  cui  fu  dichiara- 
lo marciabile  dal  Consiglio  di  leva,  cominciando  da  questo  giorno 
£ servire  per  proprio  conto. 

E per  queste  considerazioni,  la  ripetuta  Consulta  era  di  parere, 
che  per  via  di  massima  potesse  ordinarsi: 

Che  un  sostituito  per  cangiamento  di  numero,  nell’  epoca  della 
chiamata  del  sostituente  al  servizio  militare,  trovandosi  incapace 
per  fisiche  imperfezioni  a surrogarlo  ne’  sensi  dell’  art.  LXiV  del 
il.  Decreto  de*  19  marzo  1834,  si  debba  investigare  se  queste  e- 
rano  preesistenti  alla  sostituzione,  o sopravvenute  durante  il  servi- 
zio del  sostituente: 

Che  nel  primo  caso  i Comuni  sono  obbligati  a rimpiazzare  gli 
individui,  traendoli  da*  sorteggiati  delia  leva  de’  sostituiti,  prenden- 
do le  mosse  dagl*  individui  delie  famiglie  di  costoro,  ove  si  fosse- 
ro trovati  aver  altri  fratelli  numerabili  nella  leva  ; e ricorrendo 
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quindi  a’  sorteggiati  di  numeri  posteriori,  quante  volte  fa  sostitu- 
zione sia  avvenuta  nominativamente  tra  i sostituiti  ed  i sostituenti; 

Che  se  il  sostituito  sia  divenuto  incapace  per  vizii  organici  ve* 
rificati  durante  il  servizio  prestato  dal  sostituente , 1*  individuo  è 
perduto  all’  armata,  senza  che  il  Comune  o la  famiglia  dovessero 
rimpiazzarlo; 

Che  il  sostituente  chiamato  al  servizio  militare  per  proprio  con- 
to, comincerà  a servire  per  sè  dal  giorno  in  cui  è dichiarato  dal 
Consiglio  di  leva  marciabile  pel  proprio  Comune. 

Io  quindi  ho  fatto  presente  a S.  M.  tale  avviso  ; e la  M.  S. 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  1°  dello  scorso  mese,  si  è de- 
gnata approvarlo. 

Ed  ora  nel  Eeal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  406. 

Napoli  7 gennaio  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
• Taluno  tra’  Consigli  di  ricezione  ha  dubitato,  se  dovesse  anco 
per  la  leva  dell’  or  cominciato  anno,  aver  vigore  il  R.  Rescritto 
inserito  nella  lettera  circolare  in  istampa  de’  3 gennaio  1852,  nurn. 
5,  ed  in  virtù  del  quale  i requisiti  per  esimersi  dal  marciare,  non 
possono  ricorrere  che  alle  sostituzioni  permesse  dagli  art.  63  e 64 
del  R.  Decreto  de’ 19  marzo  1834,  o al  versamento  de’ due.  240, 
a’  termini  del  regolamento  del  21  maggio  1843. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  tale  dubbio  a S.  M.,  la  M.  S.  nel* 
F ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  2 andante,  si  è degnata  dichia- 
rare doversi  stare  alle  prescrizioni  del  R.  Rescritto  contenuto  nel- 
la succitata  circolare  del  3 gennaio  1852. 

Or  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione 
per  l’ adempimento. 


II  Direttore  — Murena 
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N.°  407. 

Napoli  17  giugno  1854 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL.'  INTERNO 

1°  Ripar  lineato,  2°  Carico,  N.  4884 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Riserbandomi  di  comunicarle  le  norme,  come  allontanare  ogni 
confusione  nell'  andamento  della  leva,  non  debbonsi  tener  per  va- 
lide che  le  sole  partecipazioni  di  questo  R.  Ministero  rispetto  alle 
sostituzioni  nel  militar  servizio  ; La  prego  disporre  che  non  sof- 
frano coazioni  di  sorta  quei  requisiti,  i quali  per  ufScii  del  Co- 
mando del  Deposito  generale  di  leva,  Ella  ritiene  per  rimpiazzali 
da  soldati  congedati. 

* Il  Direttore  — Morena 

N.”  408. 

Napoli  8 agosto  1855 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

* * » 1 1 . 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

S.  M.  nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 3 andante  si  è de- 
gnata permettere  che  il  requisito  della  leva  del  1854  Giuseppe  Par- 
lato di  Vico-Equense,  per  dispensa  a'  Regolamenti  facevasi  rim- 
piazzare da  Giovambattista  Prisco  non  congiunto  di  lui  e del  di- 
verso Comune  di  Torre-Annunziata. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
In  risposta  a'  tre  di  Lei  relativi  rapporti,  1*  ultimo  de'  quali  de'  27 
giugno  ultimo,  num.  3679,  manifestandole  che  bene  si  è apposto 
neU’opfoione  che  in  caso  pendano  determinazioni  quanto  alle  so- 
stituzioni che  offrono  i requisiti,  debbano  costoro  essere  obbligati 
a marciare  salvo  a richiamarli  dall'  armata,  ove  sieno  nel  modo 
richiesto  rimpiazzati. 

Il  Direttore  — Bianchini 
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N.°  409. 

Napoli  6 giugno  1855 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  2591 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Comunque  dal  regolamento  approvalo  con  R.  Decreto  de  28  feb- 
braio 1823,  non  si  trovi  prescritto  che  coloro  i quali  arroiansi 
nell’  armala  da  soldati  volontari},  abbiano  ad  esibire  tra  le  altre 
carte  il  consenso  de*  genitori  ; pure  questo  R.  Ministero  con  let- 
tera circolare  de’ 25  giugno  1851,  num.  5740,  prescriveva  la  e- 
sibizione  di  tale  documento  pe’  giovani  minorenni  i quali  sostitui- 
scono le  reclute,  nel  fine  di  fare  omaggio  alla  patria  potestà,  e di 
evitare  aggregazioni  al  R.  esercito  d’ individui,  che  assumendo  gli 
obblighi  della  milizia  per  «eduzione  , con  faciltà  si  pentano  del- 
P impegno  contratto,  e quindi  non  bene  lo  adempiano. 

Questa  disposizione  dava  luogo  al  dubbio,  se  lo  stesso  sistema 
dovesse  seguirsi  per  coloro  i quali  in  minore  età  si  offrono  di  ser- 
vire da  volontarii;  e S.  M.  degnavasi  incaricare  la  Consulta  de*  R. 
dominii  di  qua  dal  Faro  di  dare  a tale  riguardo  il  suo  parere. 

Essa  , adempiendo  tale  Sovrano  comando  , premetteva  che  nel 
silenzio  del  citato  regolamento,  era  assai  desiderato  che  una  So- 
vrana dichiarazione  statuisse  intorno  al  consentimento  de’  genitori 
pe’  giovani  minorenni,  i quali  volessero  addirsi  alla  carriera  delle 
armi,  poiché  I*  accettazione  di  cotesti  giovani  senza  consenso  o 
malgrado  il  dissenso  de*  proprii  genitori,  era  germe  fecondo  di 
gravissimi  inconvenienti  che  turbando  l’ordine  e la  pace  delle  fa- 
miglie, rendeva  i figlinoli  licenziosi,  irriverenti  alia  potestà  pater- 
na, e facilmente  sedotti  per  dedicarsi  alla  milizia  dalle  male  arti 
di  coloro,  i quali  a cagion  di  lucro  non  onesto,  facevano  merca- 
to e largheggiavano  di  lusinghe  la  inesperta  gioventù,  che,  tardi 
pentita,  mal  volentieri  trovasi  aggregata  alla  milizia  e ne  porla  il 
peso. 

Ritenendo  perciò  che  opportunamente  erasi  prescritto  occorrere 
la  permissione  de’  genitori  per  arrollarsi  quali  sostituenti  i giovani 
minorenni,  considerava:  che  uno  essendo  il  principio  sul  quale  ri- 
posa la  necessità  del  paterno  consenso,  sottostar  non  possa  a li- 
mitazione ed  eccezione,  che  anzi  con  più  ragione  vuol  essere  ri- 
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chiesto  e stimato  indispensabile  , quando  si  tratta  d' individui  di 
minore  età  i quali  volontariamente  addiconsi  alla  milizia  : poiché 
a mantenere  inviolata  la  soggezione  a'  geuilori  , non  potrebbero 
esser  francati  dal  richiedere  il  loro  cousenso  per  dedicarsi  alla  car- 
riera militare,  altrimenti  lo  scopo  cui  mirasi  non  sarebbe  appieno 
raggiunto,  ed  eglino  per  capriccio,  insubordinazione  o licenza,  ter- 
rebbero aperta  la  via  per  abbandonare  la  casa  paterna,  e sottrar- 
si ingiuriosamente  a'  consigli,  agli  ammonimenti  ed  a'  comandi 
della  patria  potestà. 

Per  evitare  poi  restrizioni  nelP  applicazione  di  questi  principi i, 
osservava:  che  denegandosi  da*  genitori  a*  figliuoli  minorenni  il 
consentimento  per  impegnarsi  volontariamente  al  militar  servizio, 
non  possa  supplitisi  in  qualsiasi  maniera,  nè  da  qualsiasi  autori- 
tà; mentre  in  forza  delle  nostre  leggi  il  consenso  di  che  trattasi, 
è sopperito  soltanto  dalla  suprema  Potestà,  e previe  noo  poche 
forine  ed  indagini  nel  solo  caso  del  matrimonio,  esclusa  ogni  al- 
tra eccezione  pel  bene  della  società,  per  la  pace  delle  famiglie,  e 
per  mantener  salda  la  riverenza  de'  figliuoli  verso  i genitori  impo- 
sta da  Dio,  predicata  da  nostra  Religione  Santissima,  e pietra  fon- 
damentale per  conservare  incrollabile  l’edificio  sociale. 

E per  queste  considerazioni,  opinava  la  Consulta  medesima  do- 
versi stabilire:  che  sia  necessario  Patto  di  consentimento  de’ geni- 
tori a*  figliuoli  minorenni  i quali  volessero  addirsi  al  servizio  mi- 
litare, sia  da  sostituenti  alle  reclute,  sia  da  volontari!;  e che  nel 
caso  di  dissenso  di  essi  genitori,  i figliuoli  minorenni  non  potesse- 
ro ammettersi  a servire  nè  da  sostituenti  nè  da  volontari!*. 

Io  quindi  ho  rassegnato  siffatto  avviso  alla  M.  S.  che  si  è de- 
gnata approvarlo  nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  18  del  ca- 
duto mese. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  curi  di  darvi  adempimento. 

Il  Direttore  — Bianchini  , 

N.°  410. 

Napoli  25  ottobre  1856 

MINISTERO  E BBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

1°  RipartimentOj  2°  Carico,  N.  9421 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Ho  rilevato  dal  suo  rapporto  del  24  dello  scorso  mese  , num« 
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10259,  averle  il  Comandarne  del  Deposito  generale  manifestato  di 
non  doversi  ammettere  al  servizio  militare  sostituenti  per  cangia- 
mento di  numero,  in  luogo  de’  requisiti,  che  fan  già  parte  del  R. 
esercito,  senza  pria  domandare  la  ministeriale  approvazione. 

E di  risposta  le  manifesto,  di  attenersi  a questo  sistema,  salvo 
a ricevere  da  questo  R.  Ministero,  comunicazione  delle  deffinitive 
determinazioni  a questo  riguardo. 


Il  Direttore  — Bianchir! 

N.°  411. 

Napoli  8 aprile  1857 

MINISTERO  B RBAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

1°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  N.  2284 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Tra  gl’  inconvenienti  che  non  di  rado  verificansi  neirandamen- 
lo  delle  leve,  evvi  la  riammissione  al  militar  servizio,  come  sosti- 
tuenti, degl’  individui,  che  avendo  fatto  parte  del  R.  Esercito,  ne 
sono  stati  o congedati  come  inutili,  o espulsi  per  cattiva  con- 
dotta. 

Or  perchè  cessi  I*  inconveniente  medesimo,  è necessario  che  piò 
non  si -proponga  alia  superiore  autorizzazione  alcuua  sostituzione 
tra  congiunti,  senza  avere  dal  Sindaco  e dal  Decurionato  un  cer- 
tificato contestante  di  non  avere  il  sostituente  fatto  parte  del  R.; 
Esercito. 

Lo  stesso  sistema  convien  terrà  pe’  sostituenti  sorteggiati. 

Io  quindi  le  raccomando  vivamente  questo  adempimento,  e de- 
sidero che  faccia  noto  a’  Sindaci  ed  a’  Decurionati  quanto  impor- 
ti che  bene  si  assicurino  del  fatto  che  sono  chiamati  ad  asserire, 
per  non  essere  sottoposti,  in  caso  di  falsa  assertiva,  al  rigor  del- 
la legge. 


Il  Direttore  — Bianchini 
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N.°  412. 

Napoli  21  maggio  1843 

ministero  degli  affari  interni 
2°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  3629 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
' In  conseguenza  del  di  Lei  rapporto  de'  12  aprile,  nnm.  2123, 
scrissi  al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  per  cono- 
scere se  egli  aderisca  all*  ammissione  al  servizio  militare  del  no* 
minato  Carmine  Romano  di  Marigliano  come  sostituente  dei  di  lui 
congiunto  Vincenzo  Testa  requisito  dell’  attuale  leva  del  Comune 
di  Pomigliano  d’  Arco. 

Di  risposta,  il  Direttore  medesimo  ha  chiesto  conoscere  1*  età  del 
Romano,  se  questi  abbia  tutte  le  qualità  prescritte  da’  regolamenti, 
e se  sia  d’  ostacolo  alla  sostituzione  d’  essere  gl’  individui  istessi 
di  differenti  patrie  e province. 

Or  io  le  chieggo  le  due  notizie  succennate,  e che  mi  manifesti 
il  suo  parere  sul  dubbio  promosso  dal  ripetuto  Direttore. 

11  Ministro  — Santangelo 

N.°  413. 

Napoli  27  aprile  1849 
ministero  degl*  affari  interni 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  3457 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  R.  Rescritto  direttomi  dal  Ministro  della  Guerra  e Marina, 
ed  inserito  nella  lettera  circolare  del  14  andante,  num.  2990,  ella 
ha  dedotto  essersi  notato  che  ia  spedizione  delle  reclute  al  R.  E- 
sercito  proceda  con  lentezza.  Sollecito  sempre  a far  rilevare  il  me* 
rito  de’  funzionarii  di  mia  dipendenza,  ed  a scemarne  la  respon- 
sabilità, io  mentre  ho  dimostrato  al  Ministero  medesimo  che  con 
la  possibile  celerità  è proceduta  quasi  in  tulle  le  provincie  l’ese- 
cuzione della  leva,  gli  ho  manifestato  che  per  conseguirne  più  a- 
gevolmente  il  compimento  a tutto  il  venturo  maggio,  sarebbe  sta* 
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lo  opportuno  di  autorizzare,  per  questa  volta,  i Consigli  di  ricezio- 
ne ad  ammettere  da  loro,  e senza  aver  bisogno  di  una  preceden- 
te permissione  superiore,  le  sostituzioni  tra  congiunti,  dandone  poi 
semplicemente  conto  a questo  Ministero  mediante  appositi  stati.  Or 
lo  stesso  Ministro  è convenuto  in  tale  divisamento  , dichiarando 
però  che  i sostituenti  ammessibili  da’  Consigli  di  ricezione,  non 
debbano  avere  oltrepassata  l’età  di  anni  30,  ed  essere  della  sta- 
tura di  piedi  cinque  e non  inferiore  per  più  di  due  pollici  di  quel- 
la delle  reclute  che  li  offrono. 

Io  quiodi  nel  comunicarle  queste  disposizioni  perchè  esattamen- 
te le  adempia,  le  fo  riflettere,  che  evitandosi  ora  per  le  sostitu- 
zioni tra  congiunti,  la  necessità  de’  previi  rapporti,  la  comunica- 
zione al  Ministero  della  Guerra  e Marina,  e quella  delle  conse- 
guenti risoluzioni  a’  Consigli  di  ricezione,  si  otterrà  un  notabile 
risparmio  di  tempo  nell’  ammissione  delle  reclute  al  militar  servi- 
zio. Mi  è perciò  dato  sperare  con  maggiore  fondameato,  che  an- 
che prima  di  compiere  il  mese  di  maggio,  le  leve  del  passato  an- 
no e del  corrente,  sarao  del  tutto  espletale. 


Il  Ministbo 


N.°  414. 

Napoli  21  dicembre  18o0 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Sempre  intenta  S.  M.  il  Re  N.  S.  a facilitare  l’esecuzione  del- 
la leva  cosi  nell’  interesse  dello  Stato  come  in  quello  delle  fami- 
glie adempienti  quest’  obbligo;  si  è degnala  nell’  ordinario  Consi- 
glio de’  18  andante,  confermare  le  agevolazioni  già  concedute,  e 
sanzionare  le  già  date,  d’  accordo  tra  questo  Ministero  e quello 
della  Guerra  e Marina,  disponendo: 

1. °  Che  i Consigli  di  ricezione  siano  autorizzati  ad  ammettere 
da  loro  e senza  aver  bisogno  dì  una  precedente  permissione  su-  . 
periore  le  sostituzioni  tra  congiunti,  dandone  poi  semplicemente 
conto  a questo  Ministero  mediante  appositi  stali. 

2. °  Che  però  i sostituenti  ammessibili  da’  Consigli  di  ricezione, 
non  debbono  aver  oltrepassata  I’  età  di  anni  30,  essere  della  sta- 
tura prescritta  e non  inferiore  per  più  di  due  pollici  a quella  delle 
reclute  che  li  offrono. 
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3. °  Che  la  statura  de'  requisiti  resta  fissata  a piedi  quattro,  poi* 
lici  undici,  e linee  sei. 

4. °  Cbe  i soldati  congedati  dal  R.  Esercito,  a*  termini  della  So* 
vraoa  risoluzione  de*  18  febbraio  ultimo  a lei  comunicata  con  R„ 
Rescritto  del  successivo  dì  20,  num.  1444,  possono  dalle  reclute 
essere  forniti  io  loro  vece  al  pari  de*  sostituenti  per  cangiamento 
di  numeri,  e de’  congiunti. 

5. °  Cbe  i soldati  congedati  sostituenti  non  debbono  aver  oltre- 
passato gli  anni  34. 

6. °  Che  la  loro  condotta  durante  il  servizio,  debba  esser  conte* 
stata  col  foglio  di  congedo,  netto  da  gravi  punizioni. 

7. °  Cbe  la  condotta  serbala  dopo  il  congedo,  debb*  essere  com- 
provata con  certificali  de’  proprii  parrochi. 

S.°  Cbe  debbono  essere  celibi,  o vedovi  senza  figli. 

9. °  Cbe  ove  siano  ammogliali  o manchi  loro  qualcun  altra  delle 
su  espresse  condizioni,  i Consigli  di  leva  provocar  debbono  i'au* 
lorizzazione  di  questa  R.  Segreteria  di  Stato,  la  quale,  a rigor  di 
legge,  si  metterà  all*  uopo  d*  accordo  con  qaella  di  Guerra  e Ma- 
rina. 

10. °  E che  infine  i sostituenti  i quali  si  annunciano  come  sol- 
dati congedati,  debbono  esibire  il  certificato  de’  rispettivi  Sindaci 
nel  quale  sia  assicuralo  che  quelli  non  abbian  mai  prestalo  ser- 
vizio militare. 

Io  quindi  le  partecipo  ecc. 

Il  Direttore  — Morena 

N.°  415. 

Napoli  31  gennaio  1838 

MINISTERO  B REAL  SEGBBTER1A  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Nel  riserbare  l’art.  63  del  R.  Decreto  del  19  marzo  1834,  al- 
1*  accordo  di  questo  Ministero  con  quello  della  Guerra  e Marina, 
la  facoltà  di  permettere  le  sostituzioni  nel  servizio  militare;  ha  vo- 
luto far  giudicare  della  convenienza  di  esse  da  entrambi  i dipar* 
timenti; 

Or  perchè  tal  giudizio  sia  fondato  sull’  esame  delle  circostanze, 
che  possono  rendere  opportuno  di  accordare  1* autorizzazione  enun- 
ciata, è necessario  che  nel  richiederla  venga  indicato. 

l.°  La  statura  del  sostituito  e del  sostituente. 
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2. °  L*  eia  di  quest’  ultimo.  ' 

3. °  Il  grado  di  pareutela  che  passa  tra  loro. 

E se  considerazioni  morali  vi  sieno,  che  possano  dar  luogo  ad 
una  straordinaria  abilitazione. 

Per  avere  appunto  ne1  rapporti  che  mi  dirigerà  all’uopo,  costan- 
temente 1’  additata  precisione,  io  le  invio  la  presente,  ond’  ella  ne 
curi  il  corrispondente  adempimento  di  risulta. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  416. 

• » 1 * • » » » » 

Napoli  30  gennaio  ISSO 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

i » 

, • . » • . 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina,  ad  evitare  che  forte  numero 
di  ammogliali  marci  pel  R.  Esercito,  ha  fatto  premure  perchè  of- 
frendosi dalle  reclute  per  sostituenti  congiunti,  i quali  abbiano  mo- 
glie, non  vengano  da*  Consigli  di  ricezione  ammessi  al  militar  ser- 
vigio, senza  la  speciale  autorizzazione  di  questo  e quel  Ministero 
a’ termini  dell’ art.  LXIII  del  R.  Decreto  de’ 19  marzo  1834. 

Io  quindi  ne  la  prevengo,  perchè  ne’  casi  della  specie  faccia  da 
ora  innanzi  rapporto. 

Il  Direttore  — ■ Morena 


N.°  417. 

I 

Napoli  13  marzo  1830 

• » ■ . ; 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 

' « t 

1°  Ripartiraento,  2°  Carico,  Ji.  2384 

• * » * 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Con  la  circolare  in  istampa  de*  3 dicembre  ultimo,  mim.  10443, 
veniva  tra  l’altro  prescritto,  che  la  parentela  de*  sostituenti  offerti 
dalle  reclute  fosse  con  documenti  comprovata,  e non  con  seropli- 
ci  atti  notorii,  sì  per  evitare  le  frodi  e gl’  inganni  sovente  com- 
messi, come  perchè  la  sapienza  del  Legislatore  in  ammettere  le 
sostituzioni  tra  congiunti  mirava  a fai;  si,  che  non  per  sola  vena- 
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lità  fossero  gl’  individui  sospinti  a rimpiazzare  le  reclute,  ma  da’ 
vincoli  del  sangue,  e così  nou  iscemasse  di  dignità  la  nobile  car- 
riera delle  armi,  1’  obbligo  del  militar  servizio,  venisse  al  più  pre- 
sto  personalmente  adempiuto,  e la  sua  importanza  da  tutti  sentita. 

Intanto,  perchè  le  reclute  non  sieno  gravate  di  spesa  per  le  fe* 
di  necessarie  a comprovare  la  parentela  de’  sostituenti,  che  ofFro« 
no,  è mestieri  avvertire  i Sindaci  ed  i Parrochi,  che  i documenti 
ad  uso  di  leva  debbano  rilasciarsi  gratis,  e dare  a questa  avver- 
tenza la  maggior  pubblicità,  onde  sia  di  norma  alle  famiglie  de* 
requisiti. 

Ella  quindi  avrà  di  ciò  cura,  mentre  io  ne  scrivo  oggi  stesso 
a’  Ministri  di  Grazia  e Giustizia  e degti  Affari  Ecclesiastici. 

II  Direttore  — Murena 

♦ * - . 4 * * t 

N.°  418.  . 

Napoli  14  agosto  1854  • 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DBLL*  INTERNO 

v 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Col  suo  rapporto  de’  25  luglio  p.  p.,  num.  10377,  ha  chiesto 
conoscere,  se  i sostituenti  non  congiunti  permessi  dal  Re  N.  S., 
debbano  avere  anni  25,  ovvero  anni  30. 

Di  risposta  le  manifesto,  che  la  prima  di  queste  età  ricbiedesi 
ne’  sostituenti  per  cangiamento  di  numepo  ; ma  che  per  gli  altri, 
parenti,  o per  dispense  sovrane  non  tali,  1’  età  da  non  eccedersi, 
è quella  di  anni  30  , fissata  dalla  circolare  del  27  aprile  1849  * 
num.  3457.  > • >; 

Il  Direttore  — Morena  ì 

N.°  419. 

: 

Napoli  19  febbraio  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  diretto  il  seguente  R. 
Rescritto: 

« S.  M.  il  Re  (D.  G.)  essendo  stato  informato,  che  de’  solto-uf- 
fiziali  de’  Corpi  del  R.  Esercito  fino  al  grado  di  2dì  sergenti  sian* 
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si  ringaggiati,  sotto  il  pretesto  di  rimaoere  io  servizio  io  sostitu- 
zione di  uno  de'  loro  congiunti , ha  comandalo  , che  in  avvenire 
Don  si  esperimenti  questo  stesso,  potendosi  ciò  accordare  nel  ca- 
so che  sia  veramente  un  congiunto  stretto  a’  soli  soldati  in  servi- 
zio, mentre  se  ciò  avvenisse  nel  tratto  successivo  in  persona  di 
altro  sotto-uiBziale,  s’ intenda,  che  il  medesimo  abbia  rinunciato  al 
grado  di  cui  trovasi  in  possesso. 

c Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei,  per  lo  adempimento  nella 
parte,  che  la  riguarda  >. 

Io  quindi  le  ne  fo  comunicazione,  per  suo  governo. 

Il  Direttore  — Morena 


N.”  420. 

Napoli  30  luglio  1831 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

La  introdotta  novella  specie  di  surroghe  nel  militare  servizio , 
ha  dato  luogo  alla  riproduzione  del  dubbio,  se  i soldati  a*  quali  è 
stato  rilasciato  congedo  in  carta  rossa,  possano  essere  riammessi 
nel  militare  servizio  quali  sostituenti  di  reclute. 

Ed  io  di  accordo  col  Ministro  della  Guerra  e Marina,  le  mani- 
festo, per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede,  che 
detti  soldati  non  possono  contrarre  1’  indicato  impegno,  se  non  do- 
po compiuto  il  decennio  del  servizio  proprio,  a meno  che  non  sia- 
no congiunti  delle  reclute,  che  in  loro  vece  li  offrono;  poiché  io 
tal  caso  possono  assumere  l' impegno  medesimo  nel  corso  deli1  ul- 
timo anno  del  servizio  di  riserva. 

Il  Direttore  — Morèna 

N.°  421. 

Napoli  12  maggio  1855 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  2181 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

L’  ari.  LXlli  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834  nel  permettere 


— CCCLXIII  — 

le  sostituzioni  nel  militar  servizio  tra  congiunti,  a differenza  del» 
l’art.  LXIV,  non  impone  al  sostituito  1* obbligo  di  marciare  pel  so- 
stituente chiamato  a servire  per  sè. 

Fondandomi  principalmente  su  tale  considerazione,  io  riteneva 
che  le  sostituzioni  tra  parenti  non  obbligassero  i sostituiti  a sur* 
rogare  i sostituenti,  se  non  quando  questi  ultimi  sieno  anche  re* 
clutabili  e possono  sotto  tale  aspetto  riguardarsi  come  aventi  in* 
Bieme  la  qualità  di  cambii  e quella  di  sorteggiati. 

Taluno  tra*  Consigli  di  ricezione  era  di  diversa  opinione,  consi* 
derando  ne' vari i casi  avvenuti,  che  pe*  sostituiti  da  congiunti  mar» 
cerebbero  altri  individui;  che  però  vi  sarebbe  offesa  del  dritto  de* 
terzi;  e che  gli  obblighi  delle  famiglie  soggette  alla  leva  essendo 
solidali  anche  pel  germano  di  un  sostituente  non  recitabile,  sia 
tenuto  a servire  il  sostituito. 

Quindi  mi  determinava  ad  invocare  gli  ordini  del  Re  N.  S., 
che  degnavasi  incaricare  la  Consulta  de*  R.  Dominii  di  qua  del 
Faro  di  esaminare  cosi  gli  speciali  casi  avvenuti,  come  la  tesi  ge- 
nerale, e di  emettere  in  proposito  il  suo  avviso. 

La  Consulta  medesima  ha  adempiuto  tale  Sovrano  comando,  e 
le  considerazioni  tenute,  presenti  nella  commessale  disamina,  ridu- 
consi  alle  seguenti: 

1. °  Da'  dettami  degli  articoli  LXU  e LXIV  del  R.  Decreto  de*  19 
marzo  1834,  chiara  risulta  l’ idea  che  gli  effetti  delle  sostituzioni 
tra  parenti  sieno  diversi  da  quelli  prodotti  dalle  sostituzioni  per 
cangiamento  di  numero;  dapoichè  in  forza  del  primo  articolo,  non 
è imposto  al  sostituito  da  congiunto,  il  dovere  di  rimpiazzare  il 
sostituente;  e viceversa,  in  virtù  del  secondo  articolo,  è esplicita- 
mente stabilito  per  la  recluta  sostituita  dal  sorteggiato,  1’  obbligo 
di  surrogarlo,  se  chiamalo  a servire  per  sè. 

2. °  Non  debbono  tenersi  per  offesi  i dritti  di  colui  al  quale  ri- 
cade 1*  obbligo  di  servire  per  la  esenzione  di  un  requisito  che  si 
trovi  rimpiazzato  da  ua  congiunto  di  età  non  reclulabile,  perchè 
costui  non  può  essere  chiamato  a marciare  per  sè  come  il  sorteg- 
giabile nella  stessa  e nelle  successive  leve  cui  allude  il  citato  ar- 
ticolo LXIV. 

3. °  11  principio  che  le  obbligazioui  delle  famiglie  sono  solidali 
in  fatto  di  leva,  non  può  essere  nella  specie  invocato,  perchè  chi 
ha  oltrepassati  gli  anni  venticinque,  non  è più  reclulabile;  e chi 
assume  il  servizio  per  altrui  conto,  non  disobbliga  la  propria  fa- 
miglia dal  fornire  reclute. 

Per  queste  considerazioni,  è stata  la  Consulta  stessa  di  avviso, 
che  coloro  i quali  sono  stati  esenti  dal  marciare  per  aver  dato  un 


— CCCLX1V  — 

sostituente  congiunto,  non  possono  essere  obbligali  al  servizio  mi- 
litare  che  nel  solo  caso  nel  quale  i loro  cambii  sieno  ancora  per 
età  reclutabili,  e chiamati  a marciare  per  cooto  proprio. 

E discendendo  all'  applicazione  del  principio  medesimo,  ha  di- 
visato ancora,  che  la  stessa  norma  debba  seguirsi  quando  il  sosti- 
tuente  congiunto  sia,  comunque  reclutabile,  per  unicità  assoluta 
esente  dal  marciare  personalmente. 

Io  ho  rassegnato  a S.  M.  tale  avviso,  e la  M.  S.  nell*  ordina- 
rio Consiglio  di  Stato  de' 30  delio  scorso  mese,  si  è degnata  ap- 
provarlo. 

Ed  ora  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione. 

Il  Direttore  — Biancumi 

' * i 

: • N.”  422. 

Napoli  29  aprile  18157 

, w 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Riparlimcnlo,  2°  Carico,  IN.  2662 

i 

• Sig.  Intendente  di  Napoli 

Poiché  in  forza  del  Sovrano  Rescritto  inserito  nella  lettera  Mi- 
nisteriale de  28  febbraio  prossimo  passato,  ntim.  1279,  i requisiti, 
che  facciansi  in  modo  fraudolento  surrogare,  debbono  esser  tenuti 
a servire  nell*  armala,  in  pena  dell*  irregolare  mezzo  che  teneva- 
no per  francarsene;  il  Direttore  del  R.  Ministero  delia  Guerra  ha 
dubitato,  che  potessero  invece  versare  due.  240  per  essere  rim- 
piazzali da  carnbii  ; e rassegnato  a S.  M.  siffatto  dubbio,  ha  la 
M.  S.  emessa  la  risoluzione  contenuta  nel  seguente  R.  Rescritto: 

c Ho  invocato  i Sovrani  oracoli  per  definirsi,  se  attesa  la  Rea- 
le determinazione  comunicata  agii  11  febbraio  ultimo  per  porre 
un  freno  alle  fraudolenti  sostituzioni,  potessero  le  reclute  chiama- 
te a marciare  per  essersi  fatte  surrogare  con  frode,  esentarsi  dal 
servizio  militare,  mediante  il  pagamento  di  due.  240,  e S.  M.  eoa 
risoluzione  del  18  scorso  marzo,  da  Caserta,  ha  ordinalo,  che  le 
anzidetle  reclute  ne*  casi  sumineutovali  possono  esentarsi  dal  mar- 
ciare, eseguendo  il  versamento  dell*  enunciata  somma:  meno  per 
qualche  caso  straordinario  di  fraudolento  intrigo  di  nome  falso  , 
ed  allora  se  ne  faccia  rapporto. 
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c Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei,  signor  Direttore,  pel  cor- 
rispondente adempimento  ». 

Io  quindi  fo  a Lei  tale  comunicazione  per  sua  norma. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.“  423. 

Napoli  26  agosto  1837 

MINISTERO  K BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELI.’  INTERNO 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  22170  , 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Con  supplica  umiliata  al  Re  N.  S.  da  parte  delle  reclute  rim- 
piazzale da  sostituenti  congiunti,  che  tali  non  erano,  e per  siffat- 
to motivo  obbligate  a marciare  a’  termini  del  R.  Rescritto  inseri- 
to nella  lettera  circolare  de’  28  febbraio  ultimo,  num.  1279,  im- 
ploravasi  dalla  ioesauribile  Clemenza  dell'  augusto  Sovrano  la  e* 
senzione  dall’  obbligo  medesimo  e la  dispensa  della  non  esistente 
parentela,  esponendosi  che  i sostituiti  erano  spinti  a simularla  per- 
chè non  in  grado  di  versare  due.  240  per  cambii  militari,  e come 
necessarii  alle  loro  famiglie,  e soggiungendosi  che  ora  in  età  i- 
noltrata,  e dopo  un  dispendio,  dovrebbero  abbandonarle  in  preda 
alla  desolazione. 

S.  M.  degnavasi  comandare,  che  io  prendessi  conto  dell’  espo- 
sto. Ed  informato  pe’  moltipiici  casi  avvenuti,  che  pe’  motivi  dedotti 
e per  una  male  intesa  pietà  e condiscendenza,  sia  6lata  contesta- 
ta la  esistenza  della  parentela  tra  requisiti  e sostituenti,  ho  ciò  ras- 
segnato alla  M.  S.,  che  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  12 
andante,  si  è benignata  manifestare  il  suo  Sovrano  volere,  che  ai 
requisiti  i quali  per  Io  passato  abbiano  dato  sostituenti  congiunti 
che  tali  non  erano,  facciasi  grazia,  laddove  gl*  individui  dati  in 
rimpiazzo,  erano  di  buona  condotta  ed  aveano  fedi  di  perquisizio- 
ni nette;  ma  che  per  gli  altri  i quali  o erano  imputati,  o di  nota 
cattiva  condotta,  si  esegua  il  Rescritto  contenuto  nella  succitata 
lettera  circolare.  . , , . 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 
perchè  ne  curi  lo  adempimento,  manifestando  qnali  sieno  i sosti- 
tuenti di  buona  condotta  ed  aventi  le  fedi  di  perquisizione  nette, 
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i sostituiti  i quali  debbano  godere  la  grazia  di  non  marciare  , e 
di  non  eseguire  il  versamento  di  ducati  240. 

11  Direttore  — Bianchini 

N.°  424. 

Napoli  30  agosto  1826 

MINISTERO  B REAL  8EGBBTBBIA  DI  STATO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Quando  una  recluta  muore  durante  lo  sperimento  ìd  cui  si  tie- 
ne, la  spesa  per  essa  erogata,  deve  essere  a carico  del  Comune 
cui  appartiene,  perchè  non  ancora  si  era  ammessa  al  servizio. 

11  Ministro  — Amato 


N.°  425. 

y 

Napoli  11  aprile  1835 

MINISTERO  DBLLA  GUERRA  B MARINA 

Signor  Intendente 

Diversi  Consigli  di  ricezione  han  fatto  de' carichi  al  ramo  della 
Guerra  per  rimborso  di  spese  cagionate  dalle  reclute  di  leva  o 
perchè  tenute  in  sperimento  negli  ospedali  prima  dell*  ammissione, 
o perchè  dopo  di  essa  trattenute  presso  i depositi  provinciali , a 
causa  di  malattie  sopraggiunte,  o per  discussione  de’  reclami  ten- 
denti all’  esenzione  dal  servizio  militare. 

Sebbene  in  vista  di  qualche  particolare  rapporto  pervenutomi  da 
alcuni  di  essi  Consigli,  avessi  fatto  osservare  quanto  era  uopo  al 
caso  riferito,  pure  analogamente  a tali  osservazioni,  trovo  oppor. 
tuno  di  far  conoscere  a*  medesimi  in  massima,  quanto  segue: 

1. °  Le  spese  cagionate  dalle  reclute  di  leva,  sia  per  esperimen- 
to di  dubbia  malattia,  sia  per  esame  di  dedotte  eccezioni  prima 
della  definitiva  ammessione  al  servizio  militare,  non  debbono  es- 
sere a carico  della  Guerra. 

2. ®  Ammesse  le  reclute  da’  competenti  Consigli  di  ricezione,e  pas- 
sate a*  rispettivi  depositi,  debbono  subito,  quando  non  vi  fossero 
particolari  ordini  ministeriali  in  contrario,  essere  spedite  al  depo- 
sito generale  in  Napoli,  ed  a quel  tal  corpo,  che  da  questo  Mini- 
stero venisse  specialmente  indicato. 
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3. °  Prolungatasi  la  permanenza  delle  reclute  già  ammesse  nei 
rispettivi  depositi,  ove  le  medesime  io  tale  intervallo  di  tempo  di 
inutile  trattenenza  si  ammalassero,  le  spese  di  sussistenza  e di  o* 
spedalità,  dovranno  essere  a carico  di  chi  non  ha  avuto  cura  di 
spedirle  subito  dopo  I'  ammessione  alla  loro  destinazione,  e motto 
piò  se  in  esito  delle  sofferte  malattie  risultassero  inutili  al  servizio 
militare. 

4. °  Ove  si  credesse  indispensabile  la  presenza  della  recluta  nel- 
I*  esame  di  qualche  reclamo  per  esenzione,  prodotta  subito  dopo 
1’  ammissione,  il  competente  Consiglio  di  leva,  mentre  si  occupe* 
rà  sollecitamente  di  tale  esame,  ne  farà  rapporto  a questo  Mini- 
stero, perché  venisse  autorizzata  la  trattenenza  della  recluta  pres- 
so il  deposito,  fino  alia  deffinitiva  deliberazione,  altrimenti  la  spe- 
sa sarà  a carico  del  Consiglio. 

5. °  Se  qualche  recluta  dopo  la  sua  ammessione,  chiedesse  al 
Consiglio  P autorizzazione  di  farsi  sostituire  da  un  fratello  germa- 
no o consanguineo,  o da  altra  recluta  per  cambiamento  di  nume- 
ro di  sorteggio,  giusta  gli  art.  63  e 64  del  R.  Decreto  del  19 
marzo  1834,  allora  la  spesa  della  sussistenza  di  essa  recluta  pres- 
so il  deposito,  fino  alla  risoluzione  deffinitiva  dell*  affare,  dovrà  es- 
sere a carico  della  recluta  stessa. 

Le  comunico  ciò,  signor  Presidente,  per  l'adempimento. 

11  Ministro— N.  Sant  angelo 

N.°  426. 

Napoli  11  novembre  1840 

MINISTEBO  DEGLI  AFFASI  1NTBBNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Umiliatosi  a S.  M.  il  dubbio  elevatosi,  se  la  sussistenza  sommi- 
nistrata dalie  casse  comunali  o provinciali,  in  forza  del  Sovrano 
Rescritto  partecipato  in  data  de*  17  marzo  ultimo,  num.  1022,  a- 
gl*  individui  della  riserva  del  R.  Esercito  richiamati  al  servizio  at- 
tivo, dovesse  essere  a carico  del  ramo  Interno,  o di  quello  della 
Guerra,  la  M.  S.  da  Capodimonte,  in  data  del  12  del  corrente  me- 
se, si  è degnata  ordinare,  che  si  pratichi  per  la  detta  amministra- 
zione come  si  fa  per  le  recinte. 


Il  Ministro  — Santangelo 
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N.°  427. 
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Napoli  28  aprile  1S41 

• * « ' » t 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  ‘ 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  bisogno  che  fuvvi  nello  scorso  anoo  di  anticipare  agl*  indivi' 
dui  appartenenti  alla  riserva  del  R.  Esercito  richiamati  allora  al 
servizio  attivo,  i mezzi  di  sussistenza,  bisogno  che  si  produrrebbe, 
ove  di  nuovo  tal  richiamo  avvenisse,  le  conseguenti  dimande  di  ri- 
valuta, ed  i rilievi  da  me  fatti  in  sostegno  degl’  interessi  delle  prò- 
vincie,  fecero  dar  luogo  alla  sovrana  risoluzione  contenuta  nella 
circolare  degli  11  novembre  ultimò,  e che  ha  fissato  una  linea  di 
demarcazione  tra  gli  esiti  da  farsi  a tal  uopo  dalla  civile  ammi- 
Distrazione,  e quelli  che  debbono  cedere  a carico  del  ramo  di 
Guerra. 

Surta  quindi  la  necessità  di  stabilire  i modi  di  rivaluta  per  par- 
te del  dipartimento  medesimo,  e le  norme  costanti,  uniformi  ed 
agevoli  che  la  debbono  regolare  e far  sparire  gl*  intralci,  ì dub* 
bii,  e le  difficoltà  che  ha  fatto  incontrare  la  liquidazione  incoata 
sulle  contabilità  rimesse  in  questa  R.  Segreteria  di  Stato  per  effet- 
to dell’  anzidetta  circolare;  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra 
e Marina,  si  è determinato  a rilevare  con  precisione  in  quale  gui- 
sa debbe  essere  fatta  la  richiesta  del  rimborso  di  cui  trattasi,  e 
quali  notizie  occorrono  per  effettuarlo. 

Io  quindi  fo  qui  appresso  l*  enumerazione  delle  norme  da  lui  ad* 
ditatemi. 

Formar  debbonsi  dunque  primieramente  due  stati  indicanti,  l’u- 
no gl’  individui  appartenenti  a’  reggimenti  della  Guardia  reale  ed 
a’  corpi  della  fanteria  della  linea,  1*  altro  quelli  che  servono  nella 
R.  Marina.  Entrambi  tali  stati  debbono  poi  comprendere  le  seguen- 
ti notizie;  cioè: 

‘ l.°  l nomi  e cognomi  degl’individui  della  riserva. 

2. °  I loro  gradi. 

3. °  Le  patrie. 

4. °  I corpi  de’  quali  facevan  parte. 

5. °  Il  giorno  del  loro  arrivo  al  capoluogo  della  provincia;  gior- 
no dal  quale  deve  cominciare  a cedere  a carico  del  ramo  di  Guer- 
ra o di  quello  della  Marina,  la  sussistenza  a coloro  dovuta. 

6. °  Le  giornate  che  si  trattennero  nel  capo  luogo  per  la  loro 
unione. 
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7. °  Il  giorno  in  cui  oe  partirono  per  trasferirsi  al  deposito  ge- 
nerale di  leva,  o ad  altro  luogo  di  destinazione. 

8. °  Il  numero  delle  giornale  di  marcia. 

9. °  Il  totale  risultamento  dell* unione  di  quelle  di  permanenza  al 
capo-luogo  con  le  altre  di  marcia» 

10. °  E finalmente  a fronte  di  ciascun  individuo,  la  somma  pel 
medesimo  esitata  onde  aversi  coll’addizione  di  tutte  queste  indivi- 
duali sussistenze,  la  somma  totale  di  cui  debba  essere  rimborsata 
la  provincia. 

Ella  quindi  per  conseguire  il  pagamento  delle  somme  erogate 
nello  scorso  anno  a titolo  di  anticipazione  pel  richiamo  al  servi- 
zio attivo  de’  soldati  in  congedo  provvisorio,  si  atterrà  alle  su  ri- 
portai e norme,  facendo  redigere  in  modo  strettamente  analogo  le 
conta  bilità  corrispondenti,  ove  in  conseguenza  della  ripetuta  cir- 
colare degli  11  novembre  ultimo,  non  le  abbia  già  rimesse;  poi- 
ché in  tal  caso  non  dovrà  che  farmi  tenere  io  duplice  spedizione 
Y indicato  distinto  stato  concernente  quelli  tra’  congedati  medesi- 
mi, i quali  facevan  parte  de*  corpi  di  Marina,  sol  questo  avendo 
dimandato  il  Direttore  della  Guerra  e Marina. 

Che  se  poi  egli  richiederà  ancora  in  surroga  delie  contabilità 
già  spedite  in  questa  R.  Segreteria  di  Stato,  pur  l’ altro  stato  re- 
lativo a’ soldati  della  riserva  appartenenti  a*  reggimenti  della  Guar- 
dia e della  fanteria  di  linea,  i quali  fecero  nel  1840  ritorno  alle 
Reali  bandiere  ; io  la  pregherò  d’ inviarmelo  con  apposita  mini- 
steriale. 

Da  ultimo  le  norme  stesse  saran  di  guida  sempre  che  verifican- 
dosi il  richiamo  al  servizio  attivo  della  riserva  del  R.  Esercito,  ad 
auticipazione  fosse  tenuta  1’  amministrazione  civile,  ed  a rivaluta 
acquistasse  dritto. 

Il  Ministro  — Santangelo 

N.*  428. 

Napoli  28  giugno  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Essendosi  manifestati  casi  di  vaiuolo  naturale  in  qualche  sito 
delle  Capitale,  e nello  stesso  Spedale  della  Trinità  fra’  requisiti  di 
leva,  l’Istituto  centrale  vaccinico  proponeva  i mezzi  intesi  a soffer- 
mare il  corso  del  morbo,  ed  opinava  tra  l’altro,  ad  impedirne  per 
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tale  causa  la  propagazione,  di  disporsi  In  massima,  che  quando 
nelle  quote  di  leva  da  spedirsi  da’  Comuni  si  trovasse  qualchedu- 
no non  vaccinalo,  si  sottoponesse  prima  alla  inoculazione,  e poi  si 
presentasse  al  Consiglio  di  recitazione. 

Or  sull’  uniforme  parere  della  Commissione  sanitaria  incaricata 
delle  controvisite  de’  requisiti  di  leva,  S.  M.  nell’ordinario  Consi- 
glio de’  21  andante,  si  è degnata  disporre: 

1. °  Che  si  sottopongano  alia  vaccinazione  negli  Ospedali  civili 
que’  requisiti  di  leva,  i quali  o non  si  trovano  vaccinati,  o che 
offrano  tracce  di  non  regolare  vaccinazione. 

2. °  Che  la  corrispondente  verifica  si  esegua  da’  professori  sani* 
tarii  adoperali  per  lo  esame  de’  requisiti,  da’  Consigli  di  ricezione. 

3. °  E che  la  corrispondente  spesa  ceda  a carico  de’  Comuni. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione, 

perchè  ne  curi,  e faccia  curare  lo  esalto  adempimendo,  pregan- 
dola d’ inculcare  agli  Agenti  comunali  di  usare  la  maggior  dili- 
genza nel  far  vaccinare  a tempo  debito  lutti  i fanciulli,  secondo 
le  varie  prescrizioni  all’  oggetto  emanate,  affio  di  preservarli  da’ 
tristi  effetti  dell’ indicato  morbo,  impedirne  lo  sviluppo  nell’ interes- 
se della  pubblica  salute,  ed  evitare  la  spesa,  a cui  le  Amministra* 
zioni  municipali  debbono  soggiacere  pe*  requisiti  non  vaccinati. 


Il  Direttore  — Mcbenà 


N.°  429. 

Napoli  2 agosto  1856 

HINISTEBO  S BEAI  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimeli to,  2°  Carico  N.  3089 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Surlo  il  dubbio  se  la  pigione  de'  locali  inservienti  ne’  capoluo* 
ghi  di  provincia  a'  depositi  per  le  reclute  di  leva , ceder  dovesse 
a carico  de’  Comuni,  ovvero  del  ramo  di  Guerra;  S.  M.  nel  Con* 
siglio  ordinario  di  Stalo  de'  21  scorso  luglio  , uniformandosi  al 
parere  della  Consulta,  si  è degnata  dichiarare,  che  tale  spesa  deb- 
ba gravitare  sulle  aziende  municipali  in  que'  capoluoghi  di  provin- 
cia, ne’  quali  occorre  prenderli  in  locazione,  quando  le  reclute  , 
per  manco  dì  caserme  militari,  non  possono  alloggiarvi  pel  bre? 
ve  volger  di  tempo  che  ivi  si  trattengono. 
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Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per 
r adempimento. 


Il  Direttore  — Bianchini 


N.°  430. 

Napoli  16  aprile  1856 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  DI  8TATO  DELL*  INTERNO 


1°  Riparli  mento,  2°  Carico,  N.  2302 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Dal  sig.  Direttore  del  R.  Ministero  di  Guerra  mi  è pervenuto  il 
seguente  R.  Rescritto: 

a Ho  umiliato  al  Re  N.  S.  per  la  Sovrana  approvazione,  un  pro« 
getto  avanzatomi  dall*  Intendente  generale  dell*  Esercito,  tendente 
ad  eliminare  gl*  inconvenienti  che  sono  derivati  dal  ritardato  ar- 
rivo, ovvero  dal  non  essere  per  nulla  giunti  a*  diversi  corpi  del 
R.  Esercito,  le  recinte  ammesse  ne*  Depositi  di  leva;  e la  M.  S. 
si  è degnata  da  Caserta,  il  3 del  p.  p.  mese,  di  emettere  la  seguen* 
te  risoluzione,  cioè: 

1. °  Che  sia  data  la  sanatoria  alle  somme  serate  a*  diversi  Cor* 
pi  per  tutto  il  passato  su  tale  oggetto; 

2. °  Non  doversi  trattenere  per  nessun  motivo  le  reclute  una  vol- 
ta ammesse  a’  Depositi  più  di  ventiquattro  ore,  in  caso  contrario 
andrà  a carico  de*  Comandanti  di  provincie; 

3. °  La  sussistenza  debba  somministrarsi  giorno  per  giorno  e non 
mai  anticipata,  ed  ordinarsi  che  in  caso  di  trasgressione,  la  sus- 
sistenza somministrata  vada  a carico  del  trasgressore; 

4. °  Appena  gl*  individui  entrano  negli  ospedali,  tanto  nella  per- 
manenza a*  depositi  provinciali,  che  al  transito,  doversi  cessare  la 
somministrazione  della  sussistenza,  e non  doversi  ricominciare  a 
somministrare  se  non  dal  dì  che  n*  escono  guariti:  proibendosi  del 
pari  agli  ospedali  di  pagare  alle  reclute  nell’  uscire  da  colà,  som* 
ma  alcuna  per  indennità  di  via  ; beninteso  che  se  sono  ospedali 
civilif  non  potranno  ricevere  lo  aggiusto  delle  spese  per  dette  re- 
clute se  non  si  contesti:  1°  aggiusto  delle  reclute  dopo  arrivate 
al  Corpo;  2°  quali  malattie  hanno  avute  e la  durata  di  esse.  Per 
dette  reclute  ammesse  negli  ospedali  civili  allorché  si  farà  loro  lo 
aggiusto  detto  di  sopra,  non  riceveranno  che  grana  tredici,  quan* 
to  costa  la  recluta  in  marcia; 
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3.°  Onde  rivalere  gli  ospedali  del  trattamento  usato  alle  reclute, 
debbono  esser  facoltali  i Corpi,  allorché  daranno  in  alta  sulle  ri- 
viste le  reclute,  che  o nella  permanenza  ne*  Depositi,  o nel  viag- 
gio, sono  entrate  negli  ospedali  richiamarsi  la  sussistenza  per  co- 
storo anche  pe’  giorni  che  sono  stali  all*  ospedale,  dovendosi  nel- 
la deduzione  ritenere  1*  intera  sussistenza  per  pagarsi  dalla  Teso- 
reria agli  Ospedali  che  1’  hanno  curate; 

6.°  Ordinarsi  alia  Tesoreria  che  negli  stessi  aggiusti  corrispon- 
denti alle  riviste  in  cui  le  reclute  sono  stale  date  in  alta,  bonare 
negli  aumenti  la  sussistenza  che  sarà  stata  regolarmente  anticipala 
da'  Comandanti  di  Provincia  alle  reclute,  e ritenere  nella  colonna 
delle  deduzioni  per  ciascuna  compagnia,  l’ammontare  per  rivalerne 
o il  Comandante  di  Provincia  o gli  Ospedali. 

a Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  l’ adempimento  che  ne 
deriva  da  sua  parte  >. 

lo  quindi  fo  a Lei  del  R.  Rescritto  medesimo  comunicazione  per 
sua  norma. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  431. 

Napoli  28  marzo  1837 

MINISTERO  B REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DBLL*  INTERNO 

1°  Riparlimcnto,  2°  Carico,  N.  2039 
Signor  Intendente  di  Napoli 

L*  è noto  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  in  data  de*  12  settembre  ulti* 
rao  degnavasi  ordinare,  che  i Comandanti  delle  armi  delle  provin- 
cie  assistiti  da'  professori  sanitari!  di  loro  fiducia,  avessero  passato 
una  visita  a*  congedati  come  ioutili  negli  anni  1834,  1833  e 1836 
onde  assicurarsi  se  realmente  sieno  ancora  tali,  o se  siensi  rista- 
biliti per  ritornare  al  servizio  attivo,  giusta  gli  ordini  di  massima. 

A questa  Sovrana  risoluzione  faceva  seguito  1*  altra  del  26  del 
successivo  ottobre,  colla  quale  veniva  dichiarato,  che  i congedati 
suddetti,  i quali  dovevano  a cagion  della  visita  riunirsi  ne*  capi- 
luoghi,  avessero  diritto  alla  indennità  di  un  carlino  al  giorno  per 
le  sole  giornate,  nelle  quali  stavano  fuori  del  loro  paese,  a nor- 
ma dell’  art.  14  del  regolemento  per  la  riserva,  annesso  al  R.  De- 
creto de’  4 dicembre  1839. 

Slabbrasi  inoltre,  che  i professori  sanitarii  invitati  a conlrovi- 
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sitare  tali  individui,  dovessero  prestarsi  a siffatto  disimpegno  gra- 
tuitamente ; potendo  però  a taluno,  che  lo  avesse  adempiuto  eoa 
alacrità,  tribuirsi  una  proporzionata  gratificazione. 

- Or  essendo  da  alcuno  de*  suoi  colleglli  dimandata  la  fissazione 
del  fondo,  a carico  del  quale  rivalersi  le  anticipazioni  fatte  da’ Co- 
muni. aV  ripetuti  congedati;  il  signor  Direttore  del  Ministero  della 
Guerra,  al  quale  mi  rivolsi,  mi  ha  fatto  in  risposta  tenere  il  se- 
guente R.  Rescritto: 

« S.  M.  il  Re  (D.  G.)  con  Sovrana  risoluzione  de’  6 corrente 
da  Caserta,  si  è degnata  ordinare,  che  il  sussidio  di  un  carlino  al 
giorno  accordato  con  R.  Rescritto  degli  8 novembre  1856,  nura. 
6249,  1°  rip.,  ^congedati  come  inutili,  che  debbono  essere  con - 
Irovisitati,  nel  tempo  in  cui  staranno  fuori  de'  proprii  Comuni,  per 
recarsi  a'  capiluoghi  delie  provincie,  gravili  sulla  terza  classe  del- 
lo stato  discusso  della  Guerra. 

a Nel  R.  Nome  lo  partecipo  a Lei,  per  I*  uso  corrispondente  da 
sua  parte,  rimanendo  questo  R.  Ministero  in  attenzione  di  riceve- 
re i documenti  delle  somme  anticipate  dalle  Comuni  del  Regno 
per  1*  oggetto,  corroborati  da’  Comandanti  delle  Provincie,  che  han- 
no fatto  eseguire  le  controvisite,  per  1’  organo  de'  quali  potranno 
essere  spediti  al  Comando  Generale  delle  Armi  Citeriore,  che  li 
passerà  all’  Intendente  dell’  Esercito,  per  farne  la  liquidazione,  ed 
inoltrarli  a questa  R.  Segreteria  ». 

Io  quindi  le  partecipo  il  R.  Rescritto  medesimo,  perchè  vi  dia 
adempimento  nel  Gne,  che  i Comuni  da  Lei  amministrati  ottenga- 
no la  rivaluta  delle  anticipazioni  falle  pel  suindicato  motivo. 

• • Il  Direttore  — Bianchini 

• ' N.°  432. 

Napoli  7 novembre  1849 

1 , . „ ; 

MINISTERO  DEGLI  AFFABI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Pria  che  si  procedesse  ne’  Comuni  del  Regno  alle  operazioni 
primordiali  per  la  leva  del  1850,  ho  fatto  presente  a S.  M.  aver 
taluni  Intendenti  considerato,  che  1*  esigere  nelle  reclute  I*  altezza 
noo  minore  di  piedi  cinque,  dà  luogo  a numerose  esclusioni,  reu- 
de  gravoso  per  limitate  classi  il  reclutamento,  impedisce  talvolta 
a’  Comuni  la  somministrazione  delle  quote,  e risparmia  il  servizio 
militare  ad  individui  robusti , ed  attissimi  al  mestiere  delle  armi* 
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E la  M.  S.  nell1  ordinario  Consiglio  del  6 andante,  si  è degnata 
autorizzare  la  diminuzione  di  6 linee  sulla  misura  de*  requisiti  cbe 
marciar  debbono  per  conto  della  leva  del  1850. 

lo  quindi  nel  R.  Nome  te  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  433. 

Napoli  30  novembre  1853 

MIBISTH80  DIGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Sua  Maestà  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  28  del  eadente, 
si  è degnata  disporre,  cbe  resti  confermata  anche  per  la  leva  del 
1854  la  disposizione  che  riduceva  la  statura  de'  requisiti  da  pie- 
di 5 a piedi  4,  11,  6. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  di  cotesta  Provincia. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  434. 

Napoli  24  maggio  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  4327 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Da  uno  tra*  Consigli  di  ricezione  eran  promossi  i seguenti 
dubbii: 

1. °  Se  sia  esente  dalla  leva  1*  unico,  il  cui  padre  abbia  ricono* 
sciuto  figli  naturali. 

2. °  E se  sia  disobbligata  la  famiglia,  due  figli  delia  quale  mar* 
davano  per  le  R.  bandiere  come  volontari!*,  quando  un  di  costo- 
ro è divenuto  uffiziale. 

II  Consiglio  medesimo  fondava  il  primo  di  tali  dubbi  sulla  con- 
siderazione cbe  pel  R.  Rescritto  de'  9 febbraio  1825  trovasi  dispo- 
sto, che  i figli  naturali,  legalmente  riconosciuti  dal  padre,  forma- 
no, rispetto  alla  leva,  numero  co*  figli  legittimi  di  lui. 
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Inclinava  però  a ritenere  la  negativa  riflettendo:  che  per  le  leg- 
gl  civili  il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  non  ha  effetto  al 
di  là  della  persona  che  1*  ha  riconosciuto  ; che  non  esiste  tra  il 
figlio  naturale  ed  il  legittimo  vincolo  di  agnazione;  che  il  primo 
in  effetti  non  succede  al  secondo  e viceversa;  che  le  norme  dalle 
quali  è regolato  pel  num.  1$  dell*  art.  XXV11  del  R.  Decreto  de* 
19  marzo  1834  T obbligo  della  milizia  pe’  figli  naturali,  nulla  han 
di  comune  con  quelle  che  lo  determinano  pe’  figli  legittimi;  e che 
la  disposizione  del  citato  R.Rescrillo,  non  sembra  ritenuta  dalla  vi- 
gente legge  sul  reclutamento. 

lo  considerava  non  esservi  luogo  al  dubbio,  poiché  la  legge  me- 
desima ha  esentato  gli  unici  assoluti,  distinguendoli  per  quelli  che 
non  han  germani  e consanguinei',  ha  tribui to  I*  eseuzioue  all'  u - 
nico  Jiglio  naturale  legalmente  riconosciuto  sol  quando  il  padre 
non  abbia  altro  figlio;  ed  ha  stabilito  che  i figli,  in  bussolarsi  con 
cartelle  generiche,  sieno  distinti  colla  indicazione  de’ loro  genito- 
ri, alludendo  a coloro  che  sieno  tali  civilmente  e legittimamente . 

Volli  ciò  non  pertanto  che  il  dubbio  Tosse  sottoposto  ad  uaa  di- 
samina anche  più  ampia  ed  accurata,  e quindi  consultai  su  di  es- 
so, e sull'  altro,  la  Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  Corte 
de’  Conti. 

Essa  considerava  sul  primo  dubbio: 

Che  se  nel  num.  1 dell*  art.  XXVII  del  R.  Decreto  sul  recluta- 
mento, si  dichiara  unico  assoluto  quel  figlio  di  famiglia,  il  quale 
non  abbia  altri  fratelli  germani  o consanguinei,  non  si  potrebbe 
senza  violarne  11  dettalo  ritenere  che  la  esistenza  de’  fratelli  natu- 
rali riconosciuti  dal  comun  genitore  , fosse  al  pari  di  quella  de’ 
germani  e de*  coosanguinei  valevole  a far  perdere  l*  unicità  sud- 
detta; 

Che  tanto  più  aperta  sarebbe  la  violazione,  per  quanto  è sicu- 
ro che  la  indicata  definizione  fu  aggiunta  a disegno,  mentre  nel- 
l’ art.  10  delle  precedenti  istruzioni  de’  14  marzo  1823  si  esclude- 
vano in  generale  gli  unici  ed  i figli  di  famiglia  senza  fratelli ; 

Che  se  ciò  è chiaro  per  la  lettera  della  legge  , lo  è assai  più 
allorquando  si  guardi  alla  mente  ed  allo  scopo  di  essa,  che  è ap- 
punto quella  della  propagazione  delie  famiglie  e del  favore  alle 
legittime  nozze; 

Che  a rimanere  pienamente  convinto  di  siffatta  verità,  basta  leg- 
gere lo  consideraziooi  premesse  al  Sovrano  Rescritto  de’ 27  ago- 
sto 1836  relativo  a’  figli  nati  da  matriraonii  di  coscienza; 

Che  d’  altra  banda,  a’  termini  del  num.  18  del  citato  articolo, 
il  figlio  naturale  riconosciuto,  nella  esistenza  di  un  fratello  legil- 
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timo,  ancorcbè  unico,  non  è eccettuato  dal  marciare  ; e però  la 
esenzione  dell’  unico  legittimo,  da  un  lato  non  mena  a conseguen- 
za rispetto  a’  terzi;  e dall’altro  è giustamente  reclamata  dal  favo- 
re dovuto  al  matrimonio; 

E che  il  Sovrano  Rescritto  de’  9 febbraio  1825  su  cui  il  dub- 
bio del  Cousiglio  si  fonda,  venuto  fuora  sotto  l’impero  delle  istru- 
zioni del  1823,  non  potrebbe  utilmente  invocarsi  dopo  la  pubbli- 
cazione del  R.  Decreto  del  1834. 

Sul  secondo  dubbio  poi  considerava  la  Commissione  stessa,  che 
Il  medesimo  trova  la  sua  soluzione  nel  num.  21  del  cennato  ar- 
ticolo XXVII,  e ne'  Sovrani  Rescritti  de*  12  giugno  1828,  4 feb- 
braio 1830,  13  settembre  1835,  e 18  settembre  1839,  dall*  insie- 
me de*  quali  apparisce  come  una  famiglia  di  cui  due  figli  trovan- 
si  al  servizio  militare,  sia  come  volontarii,  sia  come  sorteggiati, 
è disobbligata  dal  fornirne  altri. 

E per  tali  motivi,  di  accordo  col  P.  M.  opinava: 

1. °  Che  la  esistenza  di  figliuoli  naturali,  riconosciuti  dal  padre, 
non  pregiudichi  1*  unico  legittimo; 

2. °  E che  una  famiglia  di  quattro  fratelli,  due  de*  quali  ban  ser- 
vito da  volontari!*,  non  debba  fornire  altro  requisito  ali’  esercito. 

Fu  quindi  da  S.  M.  incaricata  la  Consulta  de*  R.  Domimi  di 
qua  del  Faro  di  dare  sull’  oggetto  il  suo  parere. 

E questo  Consesso  ritenendo  le  considerazioni  della  Commissio- 
ne de’  Presidenti,  opinava: 

1. °  Che  I*  unico  assoluto,  nato  da  legittime  nozze,  non  debba 
essere  obbligato  a marciare  per  la  ragione  di  avere  il  comua  pa- 
dre legalmente  riconosciuto  uno  o più  figli  naturali; 

2. °  Che  la  famiglia  la  quale  ha  dato  all’armata  due  volontari!, 
non  debba  essere  obbligata  a dare  altro  individuo  per  la  leva  , 
quando  anche  uno  de*  due  volontari  sia  divenuto  ufilziale. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso,  la  M.  S. 
nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  10  andante,  si  è deguata  ap- 
provarlo. 

Ed  ora  ne)  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  sia  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 

Il  Direttore  — Morena 
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N.°  435. 

Napoli  17  giugno  1840 

HINISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

A determinare  quali  ufficiali  della  Marina  debbono  far  parte  de* 
Consigli  di  ricezione  nell'  eseguirsi  la  disposta  chiamata  di  mari- 
nari di  nuova  leva,  i luoghi  di  destinazione  di  costoro  , i mezzi 
del  loro  trasporto,  e quelli  pel  pagamento  degli  averi  che  loro  spet- 
tano, io  ho  consultato  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Ma» 
rina,  ed  egli  a seconda  delle  intenzioni  di  S.  M.,  ba  dichiarato: 

1. °  Che  ne' Consigli  a riunirsi  ne' luoghi  dove  non  esistono  ca- 
pitani di  porto,  debbono  intervenire  quelli  de*  porti  più  vicini,  pur- 
ché siano  ufficiali  o piloti  della  R.  Marina  i quali  risponderanno 
dell’  attitudine  al  mestiere  degli  ascritti. 

2. °  Che  quelli  degli  800  marinari  i quali  appartengono  alle  Ca- 
labrie, debbono  spedirsi  in  Messina,  e gli  altri  in  Napoli. 

3. °  Che  i primi  debbono  venire  in  Napoli  per  mare,  ed  i secon- 
di per  terra,  preferendosi  qualche  occasione  d'  imbarco  militare, 
se  vi  si  presenti. 

4. °  E che  gli  averi,  alla  ragione  cioè,  presi  mensuali  ducati  4 
e grana  80,  e razioni  di  viveri  di  grana  dieci  in  danaro  a*  mari- 
nari medesimi,  debbano  essere  anticipati  dalle  casse  provinciali  , 
salvo  il  corrispondente  rimborso  a peso  della  R.  Marina,  in  vista 
degli  stati  di  carico  nominativi  delle  anticipazioni  fatte. 

lo  quindi  mi  affretto  di  dargliene  comunicazione. 

Il  Ministro— N.  SantANGelo 

N.°  436. 

Napoli  30  settembre  1837 

ministero  degli  affari  interni 

• ; 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Trovavasi  elevalo  il  dubbio  se  un  individuo  unico  assoluto,  po- 
tesse a’  termini  dell’  art.  64  del  R.  Decreto  sulla  leva  del  19  mar- 
zo 1834,  sostituire  una  recluta  per  cangiamento  di  numero  di  sor- 
teggio. 
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E questa  R.  Segreteria  di  Stato,  d’accordo  eoa  quella  deila  Guer- 
ra e Marina,  ne  avea  data  la  risoluzione  per  1’  affermativa,  sulla 
considerazione,  che  essendo  libero  a ciascuno  d'  imprendere  qua- 
lunque carriera  e di  rinunciare  a’  vantaggi  a di  lui  prò  stabiliti, 
negar  non  si  potesse  ad  un  unico  assoluto  la  facoltà  di  sostituire 
una  recluta;  e che  fosse  altronde  ben  util  cosa  il  permetterlo,  per 
favorire  il  nobile  impulso  di  coloro,  che  assumendo  spontaneamen- 
te i doveri  della  milizia,  alacremente  li  adempiono. 

Siccome  però  il  citato  articolo,  nella  mira  di  serbare  sempre 
illeso  il  sacro  dritto  de’  terzi , iogiunge  al  sostituito  I’  obbligo  di 
marciare  pel  sostituente,  quando  quest'  ultimo  sia  a tanto  chiama- 
to nella  stessa  o nelle  successive  leve  ; così  questo  R.  Ministero 
nell'  emettere  la  risoluzione  di  sopra,  dichiarò  che  l’ unico  il  qua- 
le rimpiazzasse  una  recluta,  rinunciar  dovesse  al  diritto  di  esen- 
zione, onde  nell’  esser  chiamato  al  servizio  militare,  fosse  nell'ar- 
mata  surrogato  dal  sostituente. 

• Comunque  quindi  per  tal  risoluzione,  !'  unicità  del  sostituente 
veruna  alterazione  produce  negli  obblighi  che  emanano  dal  ripe- 
tuto articolo;  pure  è stato  recentemente  promosso  un  altro  dubbio 
dei  tenor  seguente: 

Se  essendo  trapassato  un  unico  sostituente,  dovesse  ciò  non  per- 
tanto il  di  lui  nome  figurar  negli  allistamenti  delle  future  leve,  ed 
andar  conseguentemente  compreso  ne'  bussoli. 

Della  discussione  di  tal  dubbio,  fu  dal  Re  N.  S.  incaricata  la 
Consulta  generale  del  Regno.  E nel  fare  alla  stessa  noto  un  tal 
Sovrano  volere,  non  si  mancò  di  rilevare,  che  per  le  enunciate 
ragioni,  1'  unicità  del  sostituente  nulla  aggiunge  al  dubbio. 

Di  ciò  pienamente  convenendo  il  Consesso  medesimo,  e rifletten- 
do che  a senso  del  prescritto  nel  più  volle  indicato  articolo  , il 
sostituente  andar  deve  compreso  ne*  bussoli  onde  al  reciproco  a- 
dempimento  ivi  sancito  concorra  il  sostituito,  è stato  di  avviso , 
che  anche  quando  sia  quegli  trapassato,  subir  dovesse  l' esperimen- 
to della  sorte  figurando  il  di  lui  nome  nella  lista  del  sorteggio. 

Un  tale  avviso  avendo  io  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stalo  de*  17  andante,  la  M.  S.  si  è degnata  di  appro- 
varlo per  massima. 

Nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  ne 
sia  curalo  l'esatto  adempimento. 


11  Ministro  — N.  Sàntangelo 
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N.°  437. 

Napoli  4 maggio  1842 

MINISTBHO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

2°  Rìportimenlo,  2°  Carico,  N.  2059 
Signor  Intendente 

S.  M.  il  Re  N.  S.  si  è benignata  approvare  f avviso  di  cotesto 
Consiglio  di  recitazione  per  F esenzione  di  Pasquale  Andrena  dal 
marciare  qual  requisito  della  presente  leva,  per  conto  del  Comune 
di  Secondigliano,  come  figlio  unico  assoluto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovraoa  determinazione  per  Io 
adempimento  di  risulta,  ed  a sfogo  del  suo  rapporto  de*  12  marzo 
ultimo. 

11  Ministro — Santangelo 

N.°  438. 

Napoli  24  settembre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Relativamente  al  dubbio  se  sfa  ammessibile  il  cambiamento  di 
numero  tra  le  reclute,  ed  i sorteggiati  della  classe  degli  unici  as* 
soluti,  le  fo  avvertire  che  possonsi  permettere  tali  sostituzioni,  sol- 
tanto quando  questi  ultimi  rinunciino  al  dritto  di  esenzione;  di  lai 
che  venendo  chiamati  il  sostituito  dalle  fulnre  leve,  debba  esso 
marciare,  senza  potersi  valere  del  pretesto  della  unicità  del  sosti- 
tuente. 

Le  cenno  ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  13  di  agosto 
p.  p.,  per  6uo  regolamento  e governo. 

Il  Ministro— N.  Sant  angelo 
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N.°  439. 

Napoli  30  giugno  1832 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

1 

Sig.  Intenderne  della  Provincia  di  Napoli 

È stalo  promosso  il  dubbio,  se  un  requisito  unico  assoluto  cui 
nasce  un  fratello  fra  i due  mesi  dopo  il  sorteggio,  debba  o no  es- 
sere  esente  dal  marciare. 

E considerarasi,  che  come  anche  il  requisito,  il  quale  diviene 
unico  fra  due  mesi  dopo  il  bussolo  gode  l'esenzione,  cosi  non  do* 
Tesse  accordarsi  a colui  la  cui  uuicilà  assoluta  sia  cessala  nel  pe- 
riodo medesimo. 

' Intesa  su  tale  dubbio  la  Commissione  de'  Presidenti  presso  la 
G.  C.  de’  conti,  essa  si  avvisava  esser  dovuta  nell*  indicato  caso 
l' esenzione. 

Incaricata  indi  dal  Re  N.  S.  la  Consulta  del  Regno  di  dare  in 
proposito  il  suo  avviso,  facevasi  a considerare: 

1. ®  Che  la  regola  desunta  dall’assieme  della  legge  che  stabili* 
sce  la  leva  e dalie  varie  dilucidazioni  date  con  Ministeriali  sopra 
diversi  dubbii  avanzati  sul  proposito,  prescrive  dover  le  condizio- 
ni del  requisito  riguardarsi  e valutarsi  quali  sono  prima  del  sor- 
teggio, e non  già  quati  possono  divenire  posteriormeute. 

2. °  Che  il  beneficio  accordalo  dall’ art.  XXV11  del  suddetto  R. 
Decreto  del  1834  a chi  rimane  unico  assoluto  tra  i due  mesi  do- 
po il  sorteggio,  è una  eccezione  diretta  a conservare  la  speranza 
della  perpetuazione  di  una  famiglia,  la  quale  rimarrebbe  desolata, 
quando  non  venisse  eseutalo  dal  marciare  il  requisito  già  divenu- 
to col  fatto  unico  assoluto. 

3. °  Che  una  eccezione  stabilita  per  beneficio,  dee  applicarsi  ri* 
slrettivamente  al  caso  previsto,  e quindi  non  solo  non  può  essere 
estesa  a’  casi  creduti  simili,  ma  non  dee  applicarsi  invertendone 
il  valore  per  produrre  non  già  uà  benèficio,  ma  per  cagionare  un 
aggravio  a chi  per  la  regola  trovasi  esentalo  dal  marciare. 

E per  queste  considerazioni  opinava: 

Che  il  requisito  esentato  come  unico  assoluto  nell’  atto  del  sor- 
teggio di  una  leva,  non  dovesse  nell’anno  in  cui  la  medesima  ha 
luogo  essere  obbligato  u marciare,  sol  perchè  fra  due  mesi  dopo 
il  bussolo  gli  nasce  un  fratello;  e che  per  gli  anni  posteriori,  non 
avendo  più  la  quulità  di  uuico  assoluto,  dovesse,  sortendo  alia  le- 
va, essere  obbligato  al  militar  servigio. 
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Io  quindi  ho  rassegnato  a S.  M.  tale  parere  ; e la  M.  S.  nel- 
Y ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  21  andante,  si  è degnata  appro- 
varlo. 

Ed  ora  nel  Reni  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione* 
affinchè  valga  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  pre- 
siede. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  440. 

Napoli  20  dicembre  1831 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

. • i 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Nel  caso  di  due  fratelli,  entrambi  dell* età  della  corrente  leva, 
uno  de*  quali  dalla  sua  infanzia  trovasi  presso  dello  zio  materno 
e lf  altro  vive  con  la  vedova  madre,  se  il  primo  dee  considerarsi 
diviso  dalla  casa  paterna  a' sensi  de’  regolamenti  in  vigore,  e l’al- 
tro per  tale  divisione  ritenersi  come  unico  relativo  e sostegno  del- 
la vedova  madre. 

Si  è osservato  che  quel  fratello  il  quale  dalla  infanzia  è anda- 
to a convivere  con  lo  zio  materno,  non  può  dirsi  di  essersi  re- 
golarmente diviso  dall'  altro  fratello  , nè  di  aver  formata  mai  abi- 
tazione ed  economia  da  colui  separata:  in  conseguenza  non  può 
nè  I’  uno  nè  Y altro  riputarsi  vero  unico  relativo. 

, . i 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  441. 

Napoli  5 agosto  1834 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

t . » 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

In  soluzione  de'  tre  dubbii  da  lei  promossi  col  rapporto  de’  23 
luglio  p.  p.,  le  manifesto: 

Pei  l.°  Che  la  famiglia  di  quattro  fratelli,  due  de’  quali  sacer- 
doti, e degli  altri  due,  uno  che  abbiasi  fatto  sostituire  nella  leva 
del  1831,  ed  il  quarto  sia  soggetto  alla  presente  leva,  non  è te- 
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nulo  a far  marciare  altro  figlio,  essendovi  I*  obbligo  di  quello  che 
è stato  sostituito. 

Pel  2.°  Cbe  la  famiglia  di  tre  figli,  uno  de*  quali  trovasi  da  e* 
poca  remota  diviso  dalla  casa  paterna,  ed  i rimanenti  cbe  vi  con* 
vivono  insieme,  uno  è sacerdote  e l’altro  è secolare,  quest'  ulti* 
mo,  non  essendo  fratello  unico  di  un  sacerdote,  è obbligato  a mar* 
ciare,  ove  siavi  chiamato  dalla  sorte. 

Pel  3.°  finalmente.  Che  di  una  famiglia  di  quattro  Ggli  maschi, 
due  de  quali  sacerdoti,  e gli  altri  due  secolari,  e soggetti  per  la 
loro  età  alla  leva,  questi  ultimi  saranno  sorteggiali  con  due  car* 
tine;  ma  se  saranno  dal  numero  d'ordine  chiamati  ambedue  al  ser- 
vizio militare,  ne  marcerà  un  solo. 

Il  Ministro— N.  Santangelo 

N.°  442. 

Napoli  26  agosto  1834 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  13  luglio  p.  p.,  col  quale  ba 
promosso  il  dubbio,  se  di  una  famiglia  composta  di  tre  figli  ma- 
schi, due  de*  quali  esercitano  da  molti  anni  fuori  della  loro  patria, 
il  primo  la  carica  di  Percettore  fondiario,  e 1*  altro  quella  di  Giu- 
dice Circondariale,  il  terzo  soggetto  alla  presente  leva,  debba  con- 
siderarsi come  unico  relativo,  le  cenno,  che  costui  deve  marciare, 
se  il  sorteggio  ve  lo  chiami , mentre  1*  esercizio  degl’  impieghi  , 
non  costituisce  stato  permanente  di  separazione. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  443. 

Napoli  14  luglio  183S 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Col  di  lei  rapporto  degli  11  andante , ba  chiesto  conoscere  se 
per  andare  esente  come  unico  relativo,  sia  necessaria  la  bienna- 
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le  separazione  de'  fratelli,  anche  quando  costoro  sieno  emancipa* 
ti  Dell'  età  maggiore. 

Di  riscontro  le  manifesto  per  suo  governo,  che  il  completo  bien* 
nio  di  separazione  è sempre  necessario. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  444. 

1 \ apolì  10  novembre  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  7411 
Signor  Intendente  di  Napoli 

Ilo  rassegnalo  a S.  M.  1’  avviso  di  cotesto  Consiglio  di  ricezio* 
De  indicato  nel  rapporto  di  lei  de*  25  agosto  ultimo,  e col  quale 
vien  tribuita  al  requisito  dell*  attuale  leva  del  Quartiere  S.  Loren- 
zo, Giovanni  Esposito,  1*  esenzione  dal  militar  servizio  da  lui  tar- 
divamente reclamata. 

E la  M.  S.  ha  ritenuto,  che  il  pernottare  del  germano  di  esso 
Esposito  nella  casa  del  padrone,  esclude  la  formazione  di  quella 
economia,  di  quella  propria  casa  dalla  legge  richiesta  per  farne 
derivare  a prò  de*  requisiti  1*  esenzione  per  unicità  relativa. 

E per  questa  considerazione,  si  è S.  M.  degnala  non  approva* 
re  lo  avviso  del  Consiglio  suddetto. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  lo  adempimento. 

Il  Direttore  — Morena 


N.°  445. 

Napoli  30  dicembre  1854 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INT1BNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
In  una  famiglia  di  tre  fratelli,  il  primo  separavasi  ne*  modi  di 
legge  dalla  casa  paterna,  e de*  due  in  essa  rimasi,  I*  uno  cessava 
di  vivere  fra  i due  mesi  dopo  il  sorteggio  della  leva,  1*  altro  re- 
clamava 1*  eccezione  di  unico  relativo  , invocando  per  analogia 
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T applicazione  a suo  prò  del  disposto  quanto  agli  uaici  assoluti» 
col  mim.  1.®  dell*  art.  XXVII  del  R.  Decreto  de’  19  marzo  1834. 

Questo  reclamo  ha  dato  luogo  ad  elevazione  di  dubbio  per  par- 
te del  Consiglio  di  ricez:ooe  che  lo  ha  discusso. 

Ed  io  risolvendo  il  dubbio , di  che  trattasi,  in  linea  di  massi* 
ma  ho  considerato: 

1. ®  Che  la  dichiarazione  sancita  col  num.  1 del  citato  articolo 
per  gli  unici  assoluti,  non  si  tede  punto  ripetuta  nel  uum.  3 del- 
T articolo  stesso. 

2. ®  Che  dovendosi  per  regola  generale  le  condizioni  degl*  indi- 
vidui reclutatili  riguardare  quali  sono  alla  data  de*  Reali  ordini 
per  la  leva  ; è chiaro  che  ogni  avvenimento  che  le  muti  poste- 
riormente non  può  avere  alcuna  influenza  sulla  sorte  de*  medesi- 
mi, tranne  il  solo  caso  di  una  espressa  disposizione  in  contrario. 

3. °  Che  trovandosi  questa  speciale  disposizione  scritta  per  gli 
unici  assoluti  e non  pe*  relativi,  e trattandosi  di  eccezione  , non 
la  si  può  trasportare  dall*  uno  all*  altro  caso. 

4. ®  Che  in  generale  I*  applicazione  delle  eccezioni  dal  militar 
servizio  è di  stretto  diritto  nell*  interesse  de*  terzi. 

5. ®  E che  quindi  la  esenzione  tribuita  all*  unico  assoluto  anche 
fra  i due  mesi  dopo  il  sorteggio  della  leva,  non  ha  luogo  per  chi 
divenga  in  tale  frattempo  unico  relativo. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  446. 

Napoli  12  novembre  1856 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  Num.  9921 
Signor  Intendente  di  Napoli 

S.  M.  il  Re  N.  S.  si  è benignata  approvare  lo  avviso  di  cote- 
sto Consiglio  di  ricezione,  di  non  competere  cioè  al  requisito  del- 
la corrente  leva  Carmine  Gallo  della  Sezione  Avvocata  l’  esenzio- 
ne dal  marciare  come  unico  relativo,  per  aver  due  fratelli  casa- 
ti da  più  anni  e separati  in  tutto  dalla  famiglia,  e due  altri  lai- 
ci professi  nel  monistero  di  S.  Francesco  di  Paola. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per 
le  conseguenze  di  risulta , in  esito  del  rapporto  degli  8 andante. 


li  Direttore  — Bianchini 
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N.°  447. 

Napoli  5 marzo  182S 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Nelle  liste  delle  reclute  che  si  spediscono  al  deposito  di  leva  , 
i rispettivi  Siedaci  debbano  immancabilmente  marcare  la  circo* 
stanza,  se  sieno  state  vaccinate,  o se  abbiano  sofferto  il  vaiuolo 
naturale. 


Il  Ministro  — Amato 


N.°  448. 

REGOLAMENTO 

Per  la  inoculazione  vaccinica  da  eseguirsi 
agl  individui  militari 

A Gn  di  evitarsi  che  ne'  corpi  del  Reai  Esercito  sianvi  indivi* 
dui  cui  non  sia  stato  inoculato  il  vaiuolo,  o che  inoculato  senza 
aver  Tatto  corso  regolare,  possa  dar  motivo  a sviluppo  di  vaiuo* 
lo  arabo  ; e per  ottenersi  insiememente  che  a*  figli  de’  medesimi 
sia  praticata  rigorosamente  la  indicata  inoculazione,  vien  prescritto, 
che  nel  periodo  di  tre  mesi, a datare  dalla  pubblicazione  del  presen- 
te Regolamento,  si  esegua  una  rigorosa  visita  su  tutti  i militari, 
onde  conoscere  se  siano  stati  vaccinati  ; e se  nasca  sospetto  che 
per  cattiva  vaccinazione  possa  in  alcuno  svilupparsi  il  vaiuolo 
arabo.  Questa  visita  verrà  praticata  con  le  seguenti  norme: 

l.° 


Tutt'  i Comandanti  de1  corpi  disporranno,  che  alla  di  loro  pre« 
senza,  sia  dagli  uffiziali  sanitarii  loro  dipendenti  eseguita  la  sue- 
cennata  rigorosa  visita,  compagnia  per  compagnia.  Coloro  tra'  mi- 
litari che  non  mostrassero  patenti  cicatrici  di  ricevuta  inoculazio* 
ne,  ovvero  che  presentassero  cicatrici  da  ingenerar  dubbiezze  in- 
torno alla  qualità  della  sofferta  vaccinazione,  saran  senza  il  me- 
nomo ritardo  spediti  in  uno  spedale  militare , e quivi  vaccinali  ; 

25* 
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trattenendovisi  per  tutto  il  tempo  bisognevole  ad  assicurare  il  cor- 
so regolare,  ed  il  felice  risultameoto  dell'  operazione. 

Gl’  individui  poi  che  si  trovassero  lontani  dal  corpo,  perchè  di- 
staccati subiranno  , sotto  V ispezione  dell*  immediato  loro  superio- 
re, la  visita  anzidetto,  da  un  chirurgo  militare  che  si  trovi  nella 
residenza:  in  difetto,  lo  supplirà  il  professore  sanitario  condottato 
sopra  luogo.  Le  relazioni  in  iscritto  di  siffatta  visita,  saran  tras- 
messe al  Comandante  del  corpo , che  facendole  pria  beo  esami- 
nare da*  professori  suoi  dipendenti , e trovatele  convenevoli  , ne 
farà  quindi  la  trasmissione  all*  Ispettore  dell*  arma,  col  rimanen- 
te del  lavoro,  siccome  viene  qui  appresso  dichiarato. 

2.° 

La  visita  suddetta  debbe  da  ciascun  Comandante  esser  rappor- 
tata al  rispettivo  Generale  Ispettore  , trasmettendo  un  notamento 
degl'  individui  spediti  agli  ospedali  ; e siffatti  notamenti  saranno 
quindi  dall'  Ispettore  inviati  al  Reai  Ministero  di  Guerra. 

3.° 

Ne  biglietti  d’ invio  allo  spedale  degl*  individui  de*  quali  è pa- 
rola nel  precedente  articolo , s' indicheranno  specificatamente  da* 
chirurgi  le  ragioni  per  le  quali  si  è giudicato  dover  essi  indivi- 
dui veuir  sottoposti  alla  inoculazione  vaccinica.  E qualora  a*  ca- 
pi di  servizio  sanitario  negli  ospedali  militari  tali  ragioni  non 
sembrassero  giuste  abbastanza,  ovvero  superflua  o nociva  ne  pa- 
resse ad  essi  la  proposta  vaccinazione,  in  tal  caso  i militari,  sui 
quali  cadranno  queste  dubbiezze , verranno  con  circostanziate  e 
ragionate  relazioni  diretti  all*  Ispettore  degli  ospedali  militari,  ad 
oggetto  di  richiedere  su  di  loro  il  parere  del  Consiglio  sanitario 
militare , la  di  cui  decisione  dovrà  inappellabilmente  e senza  al- 
tro richiamo  eseguirsi. 


4.° 

A tutti  gli  ospedali  militari  sarà  distribuito,  per  1*  indicata  ope- 
razione, il  pus  vaccino  dal  Reale  Istituto  Vaccinico,  al  quale  dal 
Reai  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell*  Interno,  ne  saran 
passati  gli  ordini  convenevoli.  E però  viene  ingiunto  a*  chirurgi 
de’  varii  ospedali  militari  , che  unicamente  con  quel  pus  , e non 
con  altro,  debbano  esser  fatte  le  ipoculazioni  ; e ciò  per  serbare 
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un  metodo  uniforme  nella  operazione  , e per  quanto  è possibile 
ottenersi  anche  uniformi  risultamene. 

5. ° 

Agii  alunni  de'  Reali  Collegi  militari  , ed  a'  figli  di  militari  di- 
moranti ne*  forti,  saranno  in  egual  modo,  e con  le  stesse  norme, 
applicate  le  prescrizioni  degli  1,  2,  e 3 per  le  visite,  e la  inocu- 
lazione vaccinica  , qualora  si  giudicherà  che  ne  abbisognino.  Se 
non  che  saranno  eglino,  durante  il  tempo  della  loro  cura,  invia- 
ti e trattenuti  nelle  infermerie;  ad  eccezione  degli  alunni  del  bat- 
taglione degli  allievi  in  Gaeta  , i quali  saranno  inviati  io  quello 
spedale  militare,  e de'  figli  de’  militari  suddetti,  che  saranno  gra- 
tuitamente inoculati  Delle  loro  abitazioni , ed  assistiti  da'  chirurgi 
militari  addetti  a*  reggimenti  od  a’  forti. 

6. ° 

I capi  di  servizio  degli  ospedali  militari,  e tutti  coloro  chiama- 
ti ad  eseguire  siffatte  operazioni,  debbono  vigilarne  1*  adempimento, 
e provvedere  alle  eventualità  ; registreranno  con  scrupolosa  esat- 
tezza i casi  singoli , de*  quali  volta  per  volta  compileranno  sepa- 
rate statistiche  , che  per  mezzo  del  Generale  Ispettore  degli  ospe- 
dali militari,  e con  le  osservazioni  del  Consiglio  sanitario,  saran 
trasmesse  al  Reai  Ministero  di  Guerra. 


7.° 


Nelle  succennate  mappe  statistiche  si  descriveranno  i casi  che 
abbiano  avuto  compimento  e felice  risultamento  , non  che  quelli 
altri  che  spiacevolmente  avessero  frustrate  le  cure  adoperate  , e 
che  potranno  richiedere  rinnovamento  di  vaccinazione.  Prima  pe- 
rò d' intraprendere  un*  altra  pratica,  sarà  mestieri  interpellare,  in 
tali  casi,  il  Consiglio  sanitario  militare. 

8.° 

A datare  dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento,  le  vi- 
Bite  da  eseguirsi  da*  Consigli  provinciali  di  Leva  e dal  Deposito 
generale  in  Napoli,  dovranno  con  tutta  diligenza  esser  volte  a di- 
scoprire non  solo  1*  altitudine  degli  individui  chiamati  alla  carrie- 
re dellé  armi,  ma  a conoscere  altresì  se  eglino  sieno  o pur  no 
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stati  vaccinati  : ovvero  se  presentino  segni  ingeneranti  dubbiezze 
su'  risul ta menti  deila  vaccinazione  sofferta  : e si  farà  nolo  come 
tali  casi  non  presentino  appoggio  ed  eccezioni  dal  militar  servizio; 
ma  sibbene  costituiscono  doveri  d’ indispensabile  adempimento  per 
tutti  coloro  che  hanno  il  carico  d’  invigilare  acciò  gl*  individui 
componenti  il  Reai  Esercito  sian  preservati  dalla  esizial  malattia 
del  vaiuolo  naturale.  Quindi  così  i Consigli  suddetti,  come  i chi» 
rurgi  de*  corpi  , dovranno  , per  qualunque  recluta  o requisito  di 
leva  , esplicitamente  dichiarare  se  presenti  segni  di  regolare  sof- 
ferta vaccinazione,  ovvero  se  mostri  ambuigità  o certezza  d*  ina- 
dempimento di  essa.  In  questi  due  ultimi  casi , saran  tali  indivi- 
dui immantinenti  inviati  agli  ospedali  militari  per  esserne  vac* 
cinati. 


9. ° 

I Comandanti  ed  i capi  di  servizio  degli  ospedali  disporranno 
che  i chirurgi  di  guardia  faccian  noti  , con  ispeciali  rapporti  , i 
nomi  di  quelli  individui  infermi  ammessi  all*  ospedale,  i quali  ab- 
bino d'  uopo  di  essere  vaccinati.  Tali  individui  saranno  senza  in- 
dugio osservati  da’  medesimi  capi  di  servizio,  che  risolveranno  se 
la  progettata  operazione  debba  esser  praticata  ; e nel  caso  affer- 
mativo, disporranno  che  vi  si  assoggettino  al  termine  di  loro  in- 
fermità, o ad  altro  tempo,  secondo  la  prudenza  scientifica  detterà. 

10. ° 

Alla  fine  di  ciascun  mese,  sarà  all*  uopo  compilita,  per  ciascun 
ospedale,  una  statistica,  che  per  mezzo  dell*  Ispettore  degli  ospe- 
dali militari , e con  le  osservazioni  del  Consiglio  sanitario  , sarà 
trasmessa  al  Reai  Ministero  della  Guerra.  In  tale  statìstica  si  fa* 
rà  la  descrizione  di  coloro  che  Baranno  stati  soggetti  alla  inocu- 
lazione, e del  risultamento  di  essa,  a fine  d*  informarsene,  quan* 
do  il  Reai  Ministero  suddetto  lo  giudichi  conveaiente,ristituto  vac- 
cinico, per  mezzo  della  Reai  Segreteria  di  Stato  dell*  Interno. 

11.° 

In  quanto  a*  Corpi  svizzeri,  sarà  ingiunto,  con  istanti  ordini,  al 
primo  chirurgo  incaricato  delia  visita  ed  ammissione  degl*  indi- 
vidui, che  s’ impegnano  al  militar  servizio  di  S.  M.  il  Re  N.  S., 
il  debito  di  adempiere  scrupolosamente  alle  prescrizioni  contenti' 


— CCCLXXXIX  — 

te  nel  presente  Regolamento)  nella  parte  che  a lui  si  riflette.  Ep- 
però  ciascuna  spedizione  di  detti  individui  verrà  accompagnata  da 
un  quadro  statistico  , sul  quale  egli  farà  note  le  sue  avvertenze 
pe’  singoli  individui  intorno  alla  vaccinazione  ; distinguendo  , in 
ìspecial  modo,  coloro  cbe  non  fossero  stati  soggettati  alla  bene* 
fica  influenza  della  vaccinazione,  da  quelli  che  V avessero  irrego* 
larroente  avuta,  secondo  le  probabilità  desunte  dalle  cicatrici.  Que- 
sti ultimi  individui  poi,  appena  pervenuti  a’  corpi,  e dopo  i con- 
fronti e le  verifiche  praticate  da’  chirurgi  corrispettivi , saranno 
subito  inviati  agli  ospedali  militari  per  essere  vaccinati.  Da’  Co- 
mandanti de’  corpi  svizzeri  saran  , per  mezzo  del  loro  Ispettore  , 
spedile  copie  delle  suddette  statistiche  al  Reai  Ministero  di  Guer. 
ra,  ogni  qualvolta  perverranno  nuovi  individui  a*  loro  reggimenti. 

12.® 


Gl’  inoculati  saranno  negli  ospedali  accolti  in  una  sala  cbe  sa- 
rà trascelta  esclusivamenie  all’  oggetto,  senza  che  tra  loro  abbia- 
no a frammettersi  infermi  di  altre  malattie. 

13.° 

La  biancheria  che  si  adopera,  sia  per  gl’  inoculati,  sia  per  co- 
loro che  venissero  a soffrire  il  vaiuolo  arabo  e lo  spurio  , dovrà 
soggettarsi  a doppio  bucato,  prima  che  venga  di  nuovo  adopera- 
ta dagl’  iofermi  : e ciò  a stretta  responsabilità  de’  Comandanti  e 
de'  capi  di  servizio  sanitario  degli  ospedali  militari. 

Napoli  1 settembre  1837. 

approvato 

11  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria 
di  Stato  della  Guerra 
Firmato  — Carlo  Piccennà 
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N.°  449. 

Napoli  9 giugno  1852 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  41 1S 
SigDor  Intendente  di  Napoli 

Surto  il  dubbio  se  cessi  la  esenzione  dal  militar  servizio  per 
T ammogliato  e separato  ne'  modi  di  legge  dalla  casa  paterna  , 
quando  egli,  divenuto  vedovo,  coabiti  con  una  sorella  ; ho  rasse- 
gnato a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  del  26  aprile 
ultimo  il  parere  dato  sul  medesimo  dalla  Commissione  de'  Presi- 
denti  presso  la  Gran  Corte  de*  Conti,  e quelli  discrepanti  de*  com- 
ponenti della  Consulta  di  Stato. 

E la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare: 

1 Che  la  esenzione  non  cessi  nell*  indicato  caso  , quando  il 
separato  è ammogliato  con  la  prescritta  anteriorità  di  due  anni 
dagli  ordini  della  leva,  ed  ha  fatto  economia  separata. 

2. °  Che  se  però  un  figlio  vedovato  senza  prole,  pria  degli  or- 
dini della  leva,  trovisi  di  età  reclutarle,  e sia  entrato  nel  busso- 
lo mercè  uDa  cartella  collettiva  col  germano  , debba  essere  ob- 
bligato a marciare. 

3. °  E che  in  questo  secondo  caso , per  la  connessione  de’  det- 
tami de*  numeri  2 e 3 dell’  articolo  XXVII  del  R.  Decreto  de’  19 
marzo  1834,  cessi  anche  pel  germano  nou  separato  la  esenzione. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione 
per  noma  del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 

Il  Direttore  — Murena 


N.°  450. 

Napoli  4 ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Per  facilitare  la  regolare  ammissione  di  quegl*  individui  che  do- 
mandano volontariamente  di  essere  arrolati  ne*  diversi  Co  rpi  del 
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R.  Esercito  , il  R.  Ministero  di  Guerra  e Marina  , ha  stimato  di 
adottare  il  sistema  di  rimettersi  costoro  a’  depositi  di  ricezione 
delle  provinole,  tanto  per  verificare  le  personali  circostante,  quan- 
to per  la  somministrazione  de*  mezzi  di  sussistenza  ; e di  farsene 
la  spedizione  a'  corpi  medesimi  nel  modo  che  è prescritto  per  le 
reclute  di  leva. 

Avendo  io  dalla  mia  parte  inerito  a questa  idea  , ne  la  istruì' 
Beo  onde  il  Consiglio  cui  ella  presiede,  vi  si  uniformi. 

S’  intende  poi  che  a*  cenoati  mezzi  di  sussistenza  è tenuto  a 
provvedere  il  R.  Ministero  suddetto.  , . 

i 

Il  Ministro  — Santangblo 

, N.*  451. 

Napoli  6 giugno  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

. ' » * ^ 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  mi  ha  partecipato  , che 
il  divieto  di  ammettersi  volontà  rii  ne*  corpi  del  Reai  Esercito  , 
concerne  anche  gli  apprendisti  di  musica,  ma  non  già  quelli  di- 
venuti musicanti,  i quali  debbono  naturalmente  presentatisi,  poi- 
ché direttamente  co*  rispettivi  consigli  di  amministrazione,  contrag- 
gono f obbligo  di  servire. 

Io  quindi  la  rendo  di  ciò  consapevole  per  sua  intelligenza , a 
governo. 

Il  Ministro — N.  Sàntangelo 

. N.°  452. 

Napoli  25  novembre  1840 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBBNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  rivocare  1*  ordine  contenoto  nella 
circolare  del  5 febbraio  ultimo,  di  non  ammettersi  cioè  volontà- 
rii  presso  i Corpi  del  R.  Esercito,  e presso  la  compagnia  de*  Pom- 
pieri di  città,  io  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 


11  Ministro  — N.  Sartangilo 
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N.°  453. 

» 

Napoli  22  novembre  1848 

MINI8TBBO  DEGLI  AFFASI  1NTBBNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  manifestato  di  avere, 
a seconda  delle  Sovrane  intenzioni,  disposto: 

1. °  Che  tutti  gl*  individui  i quali  sono  ammessi  nell* esercito  co* 
me  voiontarii  colle  norme  stabilite  nelle  circolari  de*  30  e 31  ot* 
tobre  p.  p.,  e 18  andante,  non  debbono  andare  in  conto  di  leva. 

2. °  Che  quindi  ciascun  Comune  è tenuto  a dare  1*  intero  suo 
contingente  indipendentemente  da  quelli  che  si  arruolano  volonta- 
riamente. 

3. °  Che  i giovani  sortiti  alla  leva  non  possono  offrirsi  come  vo- 
iontarii. 

4. °  E che  gl*  Ispettori  nell*  ammettere  deffinitivamente  i volon- 
tari! al  servizio  militare,  ne  facoiano  conoscere  i nomi  agl*  Inten- 
denti delle  rispettive  provincie  perchè  coloro  non  vengano  compresi 
nelle  quote  comunali  di  leva. 

Io  quindi  le  partecipo  queste  disposizioni  per  1*  adempimento  di 
sua  parte. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell*  Interno 

Del  Re 


N.°  454. 

Napoli  2 dicembre  1848 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimenlo,  2°  Carico,  N.  11215 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Varii  individui  soggetti  alla  leva,  trovansi  partiti  come  volontà- 
rii  per  la  Lombardia. 

Or  posta  mente  alla  mira  di  evitare  che  altre  reclute  marcino 
invece  de*  medesimi  indebitamente,  ho  stimalo  determinare  che  que- 
sti vengano  diffalcati  dalle  quote,  e che  si  prenda  nota  delia  loro 


Digitized  by  Google 


— CCCXCUI  — 

assenza»  salvo  a far  loro  adempire  Y obbligo  di  marciare»  ove  ri- 
tornassero nel  Regno. 

Pel  Ministro  Segretario  di  Stato  dell*  Interno 

Del  Re 


N.°  455. 

Napoli  29  gennaio  ISSI 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERRI 
N.  551  . 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Mirando  il  Re  N.  S.  ad  ottenere  non  menomati  i contingenti 
delle  reclute  alle  provincie  assegnati , ed  a far  sì  che  rientri  in 
famiglia  il  maggior  numero  di  soldati  congedati»  degnavasi  dispor- 
re nell’ ordinario  Consiglio  del  17  ottobre»  che  andassero  in  di- 
sconto di  quota  que'  volontari!  solamente,  i quali  prendon  servi- 
zio nell’  armata  dopo  gli  ordini  della  leva. 

Ho  fatto  quindi  considerare  alia  M.  S.»  che  ove  tali  Sovrane  di- 
sposizioni avesser  luogo  per  la  leva  del  1850,  i soldati  volontari 
chiamati  a farne  parte,  dovrebbero  essere  suppliti  da  altri  indivi- 
dui, che  dopo  trascorso  più  di  un  anno  dacché  la  leva  medesima 
venne  ordinata,  sonosi  al  certo  o ammogliati,  o ban  contratto  sot- 
to la  garentia  della  legge,  altri  vincoli,  che  li  mettono  in  tali  con- 
dizioni da  essere  in  atto  dura  cosa  obbligarli  a marciare. 

E S.  M.  nell’  altro  Consiglio  ordinario  del  10  andante,  si  è be- 
nignata approvare,  che  le  su  riportate  Sovrane  disposizioni  abbia- 
no luogo  dalla  leva  del  corrente  anno  in  avanti,  senza  aver  effet- 
to per  quella  del  1850. 

Or  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per 
lo  adempimento,  avvertendola  che  gli  artefici  filiali  agli  stabili- 
menti  militari  di  Mongiana,  di  Pietrarsa  ed  altri  simili,  debbono 
continuare  ad  essere  sceverati  dalle  quote  di  leva,  se  chiamali  da 
esse  a servire,  a'  termini  de*  relativi  regolamenti. 


11  Direttore  -r  Mobena 
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N.°  456. 

fiapoli  2 agosto  1851 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTBRNI 

1°  Ripartimento,  3°  Carico,  N.  7121 

Sig.  Intendente  di  Napoli  » 

La  disposizione  di  non  doversi  da  questo  anno  in  poi  sceverar 
dalle  quote  di  leva  i soldati  volontari!  che  riportano  ne’  sorteggi 
numeri  in  virtù  de'  quali  sarebbero  soggetti  a marciare,  se  già  non 
servissero,  ha  fatto  ritenere  ad  alcuni  Consigli  di  ricezione  : che 
siccome  il  loro  servizio  più  non  è produttivo  di  vantaggio  a' Co- 
muni; cosi  neppur  debba  far  conseguire  alle  famiglie  la  disobbli- 
gazione  dal  fornir  reclute. 

Sulla  quale  opinione  io  ho  rassegnalo  a S.  M.  le  seguenti  con- 
siderazioni: 

1. °  Che  trovandosi  dall' art.  XXVII,  num.  21  lei.  ò,  tribuita  io 
generale  la  disobbligazione  dalla  leva  alle  famiglie,  che  in  propor- 
zione de'  loro  figli,  ne  hanno  uno  o due  al  servizio  da  soldato  o 
sotto  ufiGziale,  per  1’  ovvio  principio,  che  non  va  fatta  distinzione 
dalla  legge,  non  prescritta;  non  polrebbesi  non  accordare  alle  fa- 
miglie, che  hanno  nell*  armala  figli  come  soldati  volontari!,  gli 
stessi  vantaggi  che  sono  accordati  a quelle  i cui  figli  vi  servono 
da  requisiti. 

2. °  Che  se  distinzione  far  si  potesse,  questa  audrebbe  al  certo 
fatta  a prò  delle  famiglie  i cui  figli  senza  attendere  l'appello  del- 
la legge  e della  sorte,  spontanei  assumono  la  carriera  delle  armi, 
per  prestarsi  al  bisogno  alla  difesa  del  Trono  e delio  Stato. 

3. °  Che  ove  si  negasse  alle  famiglie  de*  soldati  volontarii  la  dis- 
obbligazione dalla  leva,  non  solo  potrebbero  esse  andar  private  di 
tutt'  i figli  in  manifesta  opposizione  de*  dettami  della  legge;  ma  si 
comprimerebbe  inoltre,  con  evidente  pregiudizio  dell*  esercito  , il 
nobile  impulso  di  tanti  giovani  i quali  indolii  dalla  propria  volon- 
tà ad  arrotarsi  nella  milizia,  con  più  alacrità  ne  adempiono  gli 
obblighi. 

4. ®  Che  la  disposizione  di  non  doversi  i soldati  volontarii  sor- 
titi alla  leva  sceverar  dalle  quote,  ha  stabilito  propriamente  a loro 
prò  una  eccezione  dal  figurare  come  reclute,  non  mai  ha  tolto 
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alle  famiglie  de*  medesimi  i diritti  che  emanano  dal  servigio  che 
essi  prestano  nel  R.  Esercito. 

5.°  E che  in  somma  la  obbligazione  che  hanno  le  famiglie  ri- 
spetto alla  leva,  va  regolala  da  norme  diverse  da  quelle  a serbar- 
si nel  determinare  1*  adempimento,  al  quale  per  lo  reclutamento 
dell*  esercito,  sono  tenuti  i Comuni. 

Or  la  M.  S.  ritenendo  siffatte  considerazioni , si  è degnata  di- 
chiarare nell1  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  29  luglio  p.  p.,  che 
nel  fermare  i doveri  delle  famiglie  per  la  leva,  debbansi  compu- 
tare i soldati  volontarii. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne ecc. 

11  Direttore  — Morena 


N.°  437. 

Napoli  27  maggio  1854 

MINISTERO  B BEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL  1NTBBNO 

1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  4275 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Trovo  giusto  che  non  sia  annotato  in  disconto  della  quota  di 
ascritto  assegnato  al  quartiere  Porto  il  cannoniere  marinaro  Ca- 
rtello Giungato,  e per  le  considerazioni  da  Lei  rassegnate  col  rap- 
porto de*  3 andante;  e per  l’ altro  che  i contingenti  della  leva  di 
mare,  debbono  darsi  compiuti,  limitato  essendo  il  numero  onde  so- 
no composte  e strettamente  corrispondente  al  bisogno. 

11  Direttore  — Morena 

N.°  458.  • ' 

Napoli  16  maggio  1855 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

2®  Ripar  limonio,  1°  Carico,  N.  2489 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Accade  di  frequente  che  da'  Consigli  di  leva  delle  Province  so- 
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do  ammessi  de*  volontarii  in  aumento  delle  quote  de*  Comuni  ; e 
che  alcuni  di  essi  vengono  poi  respinti  dal  Deposito  generale  co* 
me  inutili  al  servizio  militare  per  fisiche  imperfezioni. 

Dubitavasi,  se  la  Gendarmeria  Reale  che  anticipa  a*  volontarii 
suddetti  le  spese  di  sussistenza,  dovesse  esserne  rivaluta  dalle  Pro* 
vincie  o dal  ramo  di  Guerra. 

Su  di  ciò  essendosi  interpellato  S.  E.  il  Ministro  di  Guerra  e 
Marina,  ha  1*  E.  S.  dichiarato,  che  i*  ammissione  di  che  trattasi 
venendo  fatta  da*  Consigli  di  leva  delle  Province,  in  seno  de’  qua- 
li trovansi  le  debite  norme  per  procèdersi  all*  ammissione  di  essi, 
il  loro  rigetto  deve  cedere  a carico  di  coloro  che  li  ammettono 
in  servizio. 

Ed  io  lo  comunico  a Lei,  signor  Intendente,  perchè  le  serva  di 
Dorma. 

La  prego  accusarmi  ricezione  della  presente. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  459. 

Napoli  21  aprile  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

È slato  promosso  il  dubbio  se  i Zingari  siano  o pur  no  esenti 
dalla  leva. 

Or  io  riflettendo  che  colla  voce  Zingari  soglioosi  indicare  o gli 
esteri  i quali  vanno  continuamente  .girando  pel  Regno  senza  fis- 
sarvi alcuna  sede,  o quelli  tra' regnicoli  che  abitualmente  per  l'e- 
sercizio di  alcun  mestiere  o per  altro  motivo,  vi  cangiano  di  con- 
tinuo dimora. 

E per  norma  de*  Consigli  di  ricezione  aggiungo,  che  i primi  non 
sono  soggetti  alla  leva  a’  termini  del  prescritto  nel  num.  17  del- 
1'  art.  XXVII  del  R.  Decreto  de'  19  marzo  1834,  giacché  essi  ap- 
punto perchè  vaganti,  non  possono  aver  ottenuto  la  naturalizzazio- 
ne, o 1’  ammissione  al  godimento  de’  diritti  civili;  ma  che  i secon- 
di, sono  obbligati  al  servizio  militare,  per  non  esservi  alcuna  di- 
sposizione che  ne  li  escluda  ; e che  considerati  come  vagabondi, 
appartener  debbono  al  Comune  di  nascita. 

Il  Ministro— N.  Santangblo 
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N.°  460. 

Napoli  9 settembre  1826 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Sig.  Intendente 

Deve,  chiunque  voglia  arrollarsi  al  servizio  militare,  presentare 
fra  gli  altri  documenti,  I'  attestato  delle  autorità  locali,  che  assi* 
curino  della  di  lui  buona  condotta  morale  e politica. 

Or  il  Ministro  della  Guerra,  considerando  che  le  attribuzioni  di 
polizia  delle  provincie,  sono  sole  degl* Intendenti,  ha  scritto  a’ Con* 
sigli  di  ricezione,  non  che  agl'  Ispettori  e Direttori  Generali  del- 
1*  armata,  che  gli  attestati  di  tal  sorta,  debbono  rilasciarsi  a firma 
de’  rispettivi  Intendenti  medesimi.  Ed  io,  essendo  convenuto  nella 
convenienza  di  tale  misura,  glie  la  partecipo  perchè  ella  vi  si  u-» 
niformi. 

Il  Ministro— Amato 


N.”  461. 

Risoluzione  Ministeriale  del  3 aprile  1840 

INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  FOGGIA 

Sig.  Sindaco 

Ho  elevato  il  dubbio,  se  la  sospensione  dal  marciare  de'  mino* 
Fisti,  seminaristi,  e novizii,  ed  anco  de'  costoro  fratelli  unici,  im- 
portasse che  dovesse  pure  sospendersi  l' invio  de*  loro  rimpiazzi, 
fino  a che  si  decida  della  loro  deffiniliva  esenzione;  e S.  E.  il  Mi* 
nistro  degli  affari  interni  V ha  risoluto  per  I’  affermativa. 

Le  sia  d’ intelligenza  per  V adempimento  di  risulta. 


L' Intendente  — Cav.  Lotti 
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N.°  462. 

Napoli  10  marzo  1840 

MINISTERO  DELLA  GCEBBA  B MARINA 

Sig.  Intendente 

Rassegnato  a S.  M.  il  Re  (D.  G.)  il  dubbio  se  gl’  individui  pas- 
sati alla  riserva,  possano  prendere  servizio  nella  forza  doganale, 
la  M.  S.  in  data  del  16  corrente,  non  si  è degnata  permetterlo. 
Nel  Reai  Nome  ecc. 


Il  Ministro 


N.*  463. 

Napoli  22  agosto  1835 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Riscontrando  il  di  lei  rapporto  degli  11  andante  col  quale  per 
effetto  delle  deduzioni  del  requisito  Lucchini  di  costà,  ha  promos- 
so il  dubbio,  se  il  congedo  accordato  a chi  siasi  reso  inutile  alla 
milizia,  valga  ad  esimere  gli  altri  fratelli  ; le  manifesto  per  suo 
governo,  che  vige  tuttavia  il  R.  Rescritto  de’  17  febbraio  1830 , 
e che  in  conseguenza  il  detto  individuo  a ragione  sostiene  di  do- 
versi ritenere  per  compiuto  il  servizio,  per  pochi  mesi  prestato  al- 
l’ armata  da  un  di  lui  fratello,  per  I*  espressa  causa  congedato. 

Il  Ministro  — * N.  Sant  angelo 

N.°  464. 

Napoli  10  giugno  1837 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Catanzaro 

Con  supplica  pervenuta  in  questo  Ministero,  gl’interessati  nel- 
1’  attuale  leva  del  Comune  di  Monteleone,  si  sono  doluti,  che  co- 
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lesto  Consiglio  di  ricezione  oon  voglia  ammettere  come  sostituen- 
ti per  cangiamento  di  numero  gli  unici  assoluti  o relativi. 

Or  io  le  avverto,  che  d’  accordo  tra  questo  Ministero  e quello 
della  Guerra  e Marina,  trovasi  risoluto  che  gli  unici  possano  so- 
stituire le  reclute,  sotto  condizione  però  che  debbano  rinunciare 
alla  esenzione  a cui  han  dritto,  onde  queste  non  possano  eccepir- 
la io  pregiudizio  de'  terzi. 

Farà  quindi  dritto  alla  dimanda  degl*  interessati  medesimi;  sot- 
to però  le  indicale  condizioni. 

Il  Ministro  — Santangelo 

N.°  465. 

Art.  21  del  Regolamento  del  28  febbraio  1823 

Gli  allievi  che  in  ogni  anno  passeranno  a servire  nell'  armata 
dal  R.  Albergo  de'  poveri,  dagli  Ospizii  civili,  e dalle  Scuole  mi- 
litari, avranno  1’  obbligo  di  servire  anni  otto;  e siccome  formano 
essi  un  aumento  periodico  all*  armata  stessa,  così  venendo  le  ri- 
chieste per  la  leva  ad  essere  diminuite,  per  tali  ragioni  godranno 
di  tale  beneficio  tutt*  i Comuni  presi  in  massa,  e non  già  separa- 
tamente; cosi  che  niuno  di  essi  per  questa  causa  potrà  avere  un 
privilegio  sopra  gli  altri. 

N.°  466. 

Napoli  9 gennaio  1844 

MINISTERO  DEGLI  AFFABI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Quanto  all’  appartenenza  de’  proietti  soggetti  alle  leve  e nati  in 
un  Comune  e dimoranti  in  un  altro,  dietro  accurata  disamina,  ho 
adottato  le  seguenti  massime: 

l.°  Che  siccome  giusta  il  R.  Decreto  del  7 aprile  1828,  i pro- 
ietti sono,  sino  alla  loro  maggiore  età  o alla  emancipazione,  sotto 
la  tutela  delle  Commissioni  amministrative  degli  Stabilimenti  cui 
appartengono,  ovvero  di  quelli  della  loro  residenza  , qualora  al- 
lontanandosi da'  primi,  le  Commissioni  medesime  deferiscano  la 
tutela  a’  secondi;  così  atteso  che  per  l’art.  113  leg.  civ.,  il  domi- 
cilio del  minore  non  emancipato  è quello  stesso  del  tutore,  il  prò- 
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ietto, nato  in.  un  Comune , ha  in  questo  il  suo  legale  domicilio  v 
uè  il  Tatto  di  essere  allevato  da  una  nutrice  dimorante  in  luogo 
diverso,  importa  cangiamento  del  domicilio  istesso,  eccetto  nel  so- 
lo caso  in  cui  la  Commissione  del  Comune  di  nascita,  abbia  de« 
ferita  la  tutela  a quella  del  Comune  di  residenza. 

2. °  Che  venendo  la  tutela  a cessare  sia  coll’  età  maggiore,  sia 
coll*  emancipazione,  e pervenendo  il  proietto  all’  età  maggiore , o 
ammogliandosi  prima  di  quest’  età  , manchi  del  tutto  la  ragione 
per  la  quale  egli  sino  a quel  punto  si  è dovuto  ritenere  come  do- 
miciliato nel  luogo  della  nascita;  e quindi  subentra  l’applicazione 
del  principio  generale  contenuto  nell'  art.  107  leg.  civ.;  che  cioè 
Il  domicilio  di  ciascun  nazionale  è il  luogo  ove  egli  ha  il  suo  prin- 
cipale stabilimento , per  la  qual  cosa  deve  il  medesimo  reputarsi 
domiciliato  nel  Comune  dove  sempre  è stato  e dove  continua  a 
dimorare. 

3. °  Che  perciò  non  fa  mestieri  che  si  veriOchi  il  decorrimento 
dell’  anno  e del  giorno  di  cui  è parola  nel  R.  Decreto  del  19  mar- 
zo 1834,  imperocché  non  si  tratta  di  un  cambiamento  o passag- 
gio di  domicilio  che  avvenga  per  volontà  dell*  individuo  soggetto 
alla  leva;  ma  bensì  di  convertirsi  io  domicilio  la  dimora  costan- 
temente tenuta  in  un  luogo,  per  esser  cessato  il  motivo  il  quale 
impediva  che  ciò  potesse  legalmente  verificarsi. 

Or  le  comunico  queste  massime  in  risposta  del  di  lei  rapporto 
del  19  luglio  ultimo  relativo  al  proietto  Giacomo  Oliva,  ed  in  ap- 
plicazione delle  stesse;  poiché  costui  era  maggiore  prima  degli  or- 
dini della  leva  del  1843,  deve  appartenere  al  Comune  di  Gricigna- 
no,  secondo  si  è avvisato  il  Consiglio  di  ricezione  di  Terra  di  La- 
voro, la  circostanza  di  essere  egli  celibe  non  andando  a lui  ap- 
plicabile il  R.  Rescritto  de’  15  luglio  1835,  che  contemplò  i pro- 
ietti ammogliati. 

Il  Ministro  — Santaugelo 

N.°  467. 

Napoli  8 gennaio  1845 

" * * l 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Mi  si  dava  da  taluni  Intendenti  conoscenza  di  una  officiale  del 
R.  Ministero  della  Guerra  e Marina  de'  5 agosto  1843,  comunica* 
la  loro  da’  comandanti  delle  armi,  e mercè  la  quale  rilevandosi 
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di  essersi  provocate  le  disposizioni  di  questa  R.  Segreteria  di  Sta- 
to per  la  controvisita  negli  ospedali  di  alcuni  artiglieri  littorali  , 
si  aggiungeva  che  siccome  costoro  non  subiscono  esperimento  ne- 
gli ospedali  militari  così  la  spesa  relativa  ceder  doveva  a carico 
del  ramo  dell’  Interno. 

Mi  stimai  quindi  nel  dovere  di  manifestare  al  Direttore  del  sud- 
detto R.  Ministero,  che  1’  esito  di  che  trattasi  ceder  non  dovesse 
a peso  del  ramo  dell’  Interno,  nè  in  forza  del  fatto  addotto  in  ap- 
poggio della  succennata  disposizione,  nè  in  virtù  de’  principi*!  se- 
condo i quali  gli  esiti  pubblici  sono  a’  diversi  dipartimenti  tribui- 
ti.  E rafforzava  questi  due  rilievi  col  considerare,  quanto  al  pri- 
mo, che  gli  artiglieri  littorali  non  aveano  subito  esperimento  ne- 
gli ospedali  civili,  in  conseguenza  di  una  disposizione  legislativa; 
ma  per  speciali  premure  del  Direttore  della  Guerra  e Marina;  e 
quanto  all’  altro  che  P esito  in  quistione  appartener  non  potesse 
all’amministrazione  civile,  sì  perchè  la  qualità  di  militare  negli 
artiglieri  littorali,  faceva  divenire  spesa  del  ramo  di  Guerra,  quel- 
la che  esiger  potesse  il  giudizio  della  idoneità  o inidoneità  loro 
al  mestiere  delle  armi,  come  perchè  al  ramo  istesso  importa  il  de- 
terminare se  conservar  li  debba  al  servizio  , o rimandarli  in  fa- 
miglia. 

Or  convenendo  il  ripetuto  Direttore  della  giustizia  delle  su  e« 
spresse  considerazioni,  mi  ha  fatto  rilevare,  di  aver  disposto,  che 
le  spese  per  gli  esperimenti  negli  ospedali  civili  o militari  degli 
artiglieri  littorali , cedono  su  i fondi  di  prima  classe  dello  stato 
discusso  del  ramo  di  Guerra. 

Io  quindi  di  ciò  1*  avverto  per  suo  governo. 

Il  Ministro  — Sant aggelo 

N.*  468. 

Napoli  23  luglio  1844 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Napoli 

Questo  R.  Ministero  area  più  volte  sostenuto,  doversi  esentare 
i marinari  dal  servire  nell’  artiglieria  Littorale,  considerando  che 
egli  meritino  favore  nello  interesse  del  commercio  marittimo  e 
delia  marina  militare,  e che  P instabile  loro  mestiere,  esclude  oh* 

26* 


Digitized  by  Google 


— CDII  — 

blighi  fissi  e periodici,  ed  esige  libertà  nello  esercizio  perchè  so- 
lo loro  porge  mezzi  alla  vita. 

Rassegnate  queste  considerazioni  a S.  M.  dal  Direttore  del  Mi- 
nistero della  Guerra  e Marina , si  è degnata  la  M.  S.  disporre  , 
che  siano  esentati  dal  far  parte  dell*  artiglieria  Littorale  i soli 
marinari  di  altura,  e non  già  quelli  da  pesca. 

' Io  quindi  1«  comunico  tale  risoluzione  Sovrana  per  lo  adem- 
pimento. 

Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.”  469. 

Napoli  23  agosto  1845 

r 

' ministero  degli  affari  interni 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
: Ad  evitare,  per  quanto  è possibile,  che  i soldati  si  abbandoni- 
no ad  una  sgregolata  condotta  nell*  unico  scopo  di  conseguire  il 
congedo  , hanno  d*  accordo  stabilito  i R.  Ministeri  della  Guerra 
e Marina,  e della  Polizia  Generale. 

' 1.*  Che  i congedati  per  non  convenire  al  R.  servizio  , sieno 
per  le  cure  dell’  arma  rispettiva,  consegnati  alla  Polizia. 

2. °  Che  eglino  d’ ordine  della  medesima  , sieno  ritenuti  io  nn 
luogo  di  punizione  in  linea  correzionale  per  tutto  l’altro  tempo 
che  durar  dovea  il  loro  servizio. 

3. °  G che  tale  periodo  possa  a prudenza  della  Polizia  stessa  , 
essere  allungato  o accorciato  col  tenersi  conto  della  natura  dei 
mancamenti  commessi  da'  congedati  suddetti,  e della  condotta  che 
costoro  serberanno  nel  luogo  in  cui  sono  ristretti. 

Or  poiché  generalmente  si  sappia  -che  rimane  delusa  la  rea 
speranza  di  ottenere  il  congedo  serbando  nel  R.  Esercito  cattiva 
condotta  , io  le  fo  note  le  su  espresse  disposizioni  perchè  ella  Io 
renda  di  pubblica  ragione,  inserendole  nel  giornale  d’ Intendenza. 


il  Ministro  — Santangelo 
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N.°  470. 

Napoli  28  maggio  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Basilicata 

In  data  del  1G  andante,  il  mio  collega  Ministro  della  Guerra  e 
Marina,  mi  ha  diretto  il  seguente  R.  Rescritto: 
a S.  M.  in  data  del  6 del  corrente  mese , da  Capila , si  è de* 
genia  impartire  la  sua  Sovrana  approvazione  sulle  proposizioni 
fatte  dall’  Artiglieria  per  la  istruzione  degli  allievi  raffinatori  di 
ferri  nello  Stabilimento  della  Mongiana.  Tra  siffatte  proposizioni, 
si  leggono  le  seguenti;  cioè 

« Che  un  allievo  divenuto  maestro  raffinatore  ed  obbligato  a 
servire  per  dieci  anni  a quello  Stabilimento,  in  caso  di  una  con- 
testata cattiva  condotta  per  cui  meriterebbe  di  essere  licenziato 
e di  non  potersi  più  Oliare  per  qualsiasi  altro  mestiere,  vada  an- 
che per  castigo  a terminare  gli  anni  del  suo  impegno  contratto 
al  servizio  di  S.  M.  in  uno  de'  corpi  del  R.  Esercito  ; dapoichè 
diversamente  non  polrebbesi  impedire  il  serio  inconveniente  di  si* 
mulare  una  buona  condotta  fino  ad  avere  un  allievo  acquistato 
a spese  del  Governo , delle  interessanti  conoscenze  della  ripetuta 
arte,  per  potersene  poi  a suo  beneplacito  allontanare,  quante  voi* 
le  a’  suoi  interessi  personali  convenisse. 

« Che  inoltre  i giovani  allievi  debbano  obbligarsi  a non  abbaa* 
donare  per  qualsivoglia  ragione  lo  Stabilimento  di  MoDgiana,  sen- 
za un  formale  congedo  da  accordarsi  dalla  Direzione  Generale  de* 
Corpi  facoltativi,  sotto  pena  di  andare  a servire  per  sei  anni  nel 
R.  Esercito,  se  ne  abbiano  1’  età;  e non  avendola , subito  che  vi 
saranno  giunti  , tenendone  conto  il  Decurionato  del  Comune  cui 
1*  allievo  apparterrà,  per  darvi  adempimento  *• 

Ne  do  a lei  comunicazione  per  sua  intelligenza',  ed  uso  di  ri* 
sulla. 


Il  Ministro  — Santangelo 
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N.°  471. 

Napoli  28  novembre  1835 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Basilicata 

Col  di  lei  rapporto  del  3 andante,  ella  nel  rilevare  che  la  re* 
clula  Prospero  di  Giorgio  del  Comuoe  di  Francavilla,  trovasi  con- 
dannato a tre  mesi  di  prigionia , e che  la  rimpiazzò  nell*  armata 
Vincenzo  M.  Ferrara  , da  cui  s*  implora  perciò  il  ritorno  in  fa- 
miglia, ha  provocato  a prò  del  primo  la  grazia  Sovrana  per  se- 
condare la  dimanda  del  secondo,  ed  intanto  ha  chiesto  di  essere 
dilucidato,  se  per  la  provvisoria  eccezione  preveduto  col  num.  20 
dell*  art.  27  del  R.  Decreto  organico  sulla  leva,  debba  essere  spe- 
dila altra  recluta  al  servizio  militare. 

Di  riscontro  le  manifesto,  che  essendo  regolare  l’ invio  all*  eser- 
cito di  un  requisito  che  succede  in  numero  di  sorteggio  un  altro 
eccezionato  in  forza  del  citato  art.  27  num.  20,  non  trovo  ecce- 
zione perchè  il  Ferrara  debba  ora  essere  congedato  , e non  già 
dopo  che  il  di  Giorgio  avrà  espiata  la  pena  , e sarà  inviato  a 
rimpiazzarlo. 

Le  soggiungo  però  che  esso  Ferrara,  ha  acquistato  egli,  o qual- 
che di  lui  fratello,  dritto  di  essere  diminuita  la  durata  del  servi- 
zio , che  potranno  essere  chiamati  a prestare  nell*  Esercito  nelle 
future  leve,  di  tanto  tempo  quanto  ne  ha  ora  indebitamente  pre- 
stalo. 


II  Ministro  — N.  Sintakgelo 

N.°  472. 

« 

Napoli  25  ottobre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFABI  INTENSI 

Signor  Intendente  di  Basilicata 

Riscontrando  il  di  lei  rapporto  del  7 andante  relativo  alla  re- 
cluta Michele  Casella  di  Venosa  , le  manifesto  per  suo  governo, 
che  quando  un  individuo  ha  la  propria  famiglia  ed  abitazione  se- 
parala, e.  vive  con  risorse  anche  divisamente  da  essa  dipendenti; 
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T avere  i beni  della  credila  paterna  non  ancora  divisi  fra  se  e 
gli  altri  fratelli,  non  fa  ostacolo  alia  validità  della  eccezione. 

11  Ministro  — N.  Santangelo 

N.’  473. 

Napoli  19  novembre  1834 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Basilicata 

In  soluzione  del  dubbio  da  lei  promosso  con  rapporto  de'  4 an- 
dante, nutn.  2869  5.°  uffizio,  le  manifesto  per  suo  governo,  che 
la  separazione  di  un  individuo  , vale  a fargli  godere  1*  esenzione 
dalla  leva  , tanto  se  egli  abbia  la  sua  famiglia  ; cioè  moglie  e 
figli  , quando  se  non  avendone  , abiti  isolatamente  co’  domestici 
che  lo  servono;  ma  che  però  è indispensabile  che  viva  da  se,  ed 
abbia  casa  a se. 


Il  Ministro  — N.  Santangelo 

N.°  474. 

Napoli  15  dicembre  1845 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

2°  Riparlimenlo,  2J  Carico,  N.  6763 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
Avendo  rilevato  dal  di  lei  rapporto  de"  3 novembre  p.  p.  num. 
2768,  e dalla  deliberazione  decurionale  di  Secondigliano  , da  lei 
unitavi  , che  il  padre  del  requisito  della  leva  del  1844  Agnello 
d’  Aogelo  non  mai  ha  fatto  dichiarazione  di  cangiamento  di  do* 
micilio , e ebe  la  di  lui  famiglia  sempre  ha  Ivi  dimorato  ; trovo 
giusto  che  per  conto  del  Comune  medesimo,  egli  sia  obbligato  a 
marciare,  se  già  non  è marciato  , uniformandomi  alle  considera- 
zioni avute  da  cotesto  Consiglio  di  ricezione  , in  emettere  un  a* 
naloga  opinione. 


I!  Ministro  — N.  Santjrgelo 
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N.°  475. 

Napoli  19  maggio  1832 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Signor  Intendente  di  Basilicata 

Siccome  il  ritardo  nella  presentazione  de’  reclami  in  materia  di 
leva,  non  depone  favorevolmente  a coloro  che  li  producono;  co. 
si  conviene  usare  del  maggiore  rigore  possibile  nell'  esame,  e nel- 
la discussione  a cui  venissero  ammessi , dietro  la  facoltà  accor- 
datane col  Reai  Rescritto  circolare  del  27  del  prossimo  decorso 
marzo. 

1. °  Si  deve  in  prima  por  mente  a che  tali  reclami  siano  per 
eccezioni  legali  e marcate,  senza  di  che  si  debbono  rifiutare. 

2. °  Tra  le  indagini  ad  istruire  onde  raccorre  gli  elementi  ne- 
cessari! alla  discussione,  non  si  vuole  mai  omettere  d*  interrogare 
le  rispettive  Commissioni  comunali  , e far  emettere  i loro  avvisi, 
da  notificarsi  immediatamente  agl’  interessati  personalmente  o al 
domicilio. 

3. °  Questi  avvisi  e quelli  successivi  del  Consiglio  d’ Intendenza 
debbano  essere  preceduti  dall’  esposizione  distinta  e dettagliala 
delle  cose  di  fatto,  colla  precisa  indicazione  dell’  epoche  relative, 
le  quali  facciano  stato  nella  quistione,  e da  pari  esposizione  del- 
le analoghe  considerazioni. 

11  sacro  dritto  de’  terzi  cui  potrebbero  andare  a ledere  i pareri 
favorevoli  de’  dinotati  due  Consigli  amministrativi,  impone  1’  osser- 
vanza di  questo  cauto  procedere  , che  io  loro  vivamente  racco- 
mando ; affinché  le  deffinitive  risoluzioni  da  questa  R.  Segreteria 
di  Stato  emanino  sicuramente  fondate  sulla  giustizia. 


Il  Ministro  — N.  Sàntàngelo 
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N.°  476. 

Napoli  9 gennaio  1858 

» 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

» , , l 

, / ••  • 1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  43 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

! Dopo  il  suo  rapporto  de'  17  luglio  ultimo,  num.  2509,  ho  ras* 
segnato  a S.  M.,  aver  cotesto  Consiglio  di  ricezione  opinato,  che 
la  famiglia  di  Francesco  de  Cesare  debba  un  solo  de'  due  suoi 
figli  recitabili  Antonio  e Francesco  , e per  conto  della  Sezione 
Stella  alla  quale  apparteneva  il  più  giovane  ; e ciò  attesa  la  se* 
parazione  di  due  loro  germani. 

Ho  fatto  aucora  presente  alla  M.  S.  i dubbi!  surti  a questo 
R.  Ministero  sulla  indole  della  separazione  di  essi  due  germani , 
ed  il  provvedimento  messo  , di  notificarsi  V avviso  al  sorteggiato 
al  numero  successivo,,  il  quale  nulla  ha  addotto  contro  1’  avviso 
medesimo. 

E S.  M.  trovando  giuste  le  preoccupazioni  che  derivano  dalla 
mira  di  non  rendere  facile  il  sottrarsi  dall’  adempimento  della  le- 
va ; poiché,  lo  interessato  nulla  ha  addotto  in  contrario  , e salvi 
sempre  i legittimi  gravami  degli  altri,  si  è degnata  approvare  V av* 
viso  come  sopra  emesso  dal  Consiglio  di  ricezione. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  ne  curi  l’ adempimento. 

11  Direttore — Bianchini 

24  agosto  1856 

* . * « • 

IL  CONSIGLIO  DI  BICEZIONR 

Yeduto  da'  documenti  esibiti,  che  nella  famiglia  di  D.  Giuseppe 
de  Cesare  sono  cinque  figli;  cioè  Giuseppe  nato  nella  Sezione  Vi- 
caria a1  9 maggio  1821  , Michele  nella  Sezione  medesima  a’  10 
febbraio  1825,  Stanislao  nella  stessa  Sezione  a'  10  febbraio  1S27, 
Antonio  nella  Sezione  S.  Carlo  all'  arena  a'  13  luglio  1833,  Fran- 
cesco nella  Sezione  Stella  a'  4 ottobre  1835. 

Che  Giuseppe,  comunque  attualmente  Giudice  Regio;  non  per- 
tanto si  separò  intieramente  dalla  famiglia  per  matrimonio  nel  1847. 
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Che  Michele  domicilia  presso  taluni  zii  materni  nella  strada  Pon- 
tenuovo num.  4,  dalla  prima  sua  età. 

Ha  considerato: 

Non  essere  applicabile  al  caso  di  Giuseppe  de  Cesare  la  teori- 
ca dettata  con  Ministeriale  del  26  agosto  1834;  imperocché  egli 
trovavasi  utilmente  separato  dalla  famiglia  paterna,  per  matrimo- 
nio, ed  era  già  capo  di  famiglia,  allorché  fu  nominato  R.  Giudi- 
ce, epperò  sembra  non  potersi  adottare  la  massima  che  1*  eserci- 
zio d’ impiego  non  costituisca  stato  permanente  di  separazione. 

Non  potersi  inoltre  considerare  non  regolarmente  separato  l' al- 
tro germano,  Michele,  io  quanto  che  egli,  nato  nel  1823,  fio  dal 
1830  era  pienamente  di  suo  dritto  ; ed  il  prescritto  nel  num.  2, 
art.  27  del  R.  Decreto  organico  sul  reclutamento  , si  riferisce 
tifigli  di  famiglia ; qualità  estinta  in  lui  al  compiere  dell*  anno 
25mo;  ciò  che  avverossi  nel  1830,  vai  dire  cinque  anni  innanti 
la  data  degli  ordini  delta  leva  di  coi  trattasi.  Egli  adunque,  abi- 
tando con  altri  parenti  fin  dalla  fanciullezza  , e fuori  della  casa 
paterna  , trovasi  a capo  di  quella  economia  che  tien  di  se  1*  uo- 
mo di  proprio  dritto. 

Adunque,  tolti  dal  novero  degli  altri  germani,  i due  aozidetti, 
la  famiglia  de  Cesare,  rimane  numerabile  di  tre.  E poiché  Fran- 
cesco, minore,  reclutabile,  é nato  nella  Sezione  Stella,  è in  que- 
sta Sezione  che , opina  il  Consiglio  dover  la  famiglia  de  Cesare 
soddisfare  all*  unico  obbligo  che  ha  per  1*  attuale  leva. 

1 Consiglieri 
Barone  Vinaccia 

. . Marchese  Santangrlo 

Liquori 


N.°  478. 

Napoli  11  maggio  1838 

IIimSTKIO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimento,  2°  Carico,  N.  5189 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  signor  Direttore  del  R.  Ministero  della  Guerra  mi  faceva  te- 
nere in  agosto  ultimo  il  seguente  R.  Rescritto: 

< Vuole  il  Re  (D.  G ) che  da  ciascuna  ispezione  dell'  armata 
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di  terra  e di  mare  sia  compilato  uno  stato  di  tutti  gl*  individui 
di  truppa  i quali  per  cattiva  condotta  , dal  l.°  gennaio  1848  a 
tutto  giugoo  1857  sono  passati  da'  Corpi  di  rispettiva  dipendenza, 
a compiere  il  proprio  impegno  nelle  diverse  isole,  o nella  Com- 
pagnia di  punizione.  Lo  stato  suddetto  , sarà  formato  con  le  ca- 
tegorie qui  appresso  descritte. 

l.°  Indicazione  de’ Corpi. 

2°  Nomi  e cognomi  degl'individui. 

3. °  Gradi. 

4. °  Nomi  e cognomi  de'  genitori. 

5. °  Patria. 

6. °  Data  e qualità  dell*  ammissione  al  servizio  militare. 

7. °  Epoca  del  passaggio  nelle  isole , o alla  compagnia  di  pu- 
nizione. 

8. °  Motivo  che  ha  dato  luogo  all’  uscito  dall*  Esercito. 

9. °  Disposizione  in  forza  della  quale  si  abbia  avuto  destino  nel- 
le isole,  o nella  Compagnia  di  punizione. 

Vuole  inoltre  la  M.  S.  che  questi  stati  siano  inviati  al  Coman- 
do Generale  delle  armi  di  qua  dal  Faro,  e che  altrettanto  si  pra- 
tichi al  l.°  gennaio,  ed  al  l.°  luglio  di  ciascun  anno  per  gl'  in- 
dividui come  sopra  congedati  nel  corso  del  semestre. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei  per  1*  adempimento  di  sua 
parte  9. 

Posteriormente,  il  signor  Direttore  medesimo  mi  ha  fatto  cono- 
scere , che  giusta  la  Sovrana  intenzione  ne'  notamenti  degl’  indi- 
vidui congedati  e spediti  alle  isole  o alla  Compagnia  di  punizio- 
ne, da’  varii  Corpi  del  R.  Esercito,  da  compilarsi  nel  modo  sta- 
bilito dal  su  riportato  R.  Rescritto;  deggiono  essere  comprese  be- 
nanche le  reclute  le  quali  sono  inviate  alia  Compagnia  istessa  , 
sia  per  essersi  resi  inutili  alla  milizia  per  fatto  proprio , sia  per 
mancamenti  anteriori  al  loro  arrotamento  all’  armata. 

Or  polendo  ella  essere  richiesta  a fornire  elementi  per  la  com- 
pilazione de’  notamenti  di  che  trattasi,  io  le  fo  comunicazione  al- 
1'  uopo  de*  so  lodati  Reali  ordini. 


Il  Direttore  — Bianchini 
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» ' ■ • • ‘ ' N.0  479. 

• '(i  . Napoli  20  maggio  1858 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  } 

O ' 

* 

1°  Riparlimenlo,  2°  Carico,  N.  5430  > 

Sig.  Iotendenle  di  Napoli. 

Di  rimando  al  rapporto  de’  10  andante,  convengo  nelle  ragioni 
per  le  quali  Ella  ed  il  Consiglio  di  ricezione  sono  stati  di  avviso 
dover  correre  il  rischio  del  bussolo  suppletorio  i due  figli  di  Raf- 
faele Sodano,  Francesco  e Giovanni,  requisiti  della  presente  leva 
per  la  Seziooe  S.  Carlo  all’arena. 

Le  soggiungo  che  ne’  casi  identici  debba  tale  risoluzione  servir 
di  massima. 

w 11  Direttore  — Bianchini 

n.°4so.  ....  . • • 

• : i Napoli  9 giugno  1858 

* 4 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL’  INTERNO 

t » * 

» * a • 

f . 1°  Riparlimenlo,  2°  Carico 

% . , l ..  . ♦ 

- Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 
, All’  occasione,  con  cui  da’  novizi  artigiani  di  mare  si  è chiesto 
il  passaggio  alla  classe  di  maestri,  sono  stali  promossi  i tre  dub* 
bii  seguenti:  . \ . . 

I.9  Se  nn  novizio  artigiano  di  mare  che  vuole  passare  nella 
classe  di  maestri,  ; debba  subire  un  novello  esame,  o basti  il  solo 
certificato  di  avere  per  sei  anni,  senza  interruzione,  esercitato  il 
mestiere,  per  lo  quale  intende  di  essere  ascritto  come  maestro,  ai 
termini  dell’  art.  X del  regolamento  annesso  al  R.  Decreto  de’  20 
gennaio  1840; 

2/  Se  i sei  anni  di  esercizio  debbano  contarsi  dall'  epoca  del- 
I’  ascrizione  nella  matricola  come  novizio,  o se  possa  tenersi  con* 
to  anco  del  tempo  in  cui  egli  ba  esercitato  il  mestiere  prima  di 
essere  ascritto  marittimo; 

3.°  Come  e da  quale  Autorità  debba  rilasciarsi  il  certificalo  con 
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testante  V esercizio  di  sci  anni  nel  mestiere,  per  il  quale  si  vuol 
essere  ascritto  maestro. 

Dopo  avere  inteso  su  i dubbii  su  riportati  il  parere  del  Consi- 
glio di  Ammiragliato  ; S.  M.  il  Re  IV.  S.  incaricava  la  Consulta 
de’  R.  Domimi  di  qua  dal  Faro  di  dare  su  di  essi  il  proprio  pai 
rere.  , 

Adempiendo  la  medesima  tale  Sovrano  comando  poneva  mente 
a che  T ascrizione  tra’  maestri  artigiani  di  mare  va  domandata  per 
conseguire  la  esenzione  dalla  leva;  e che  però  faccia  d’  uopo  ben 
comprovare  la  necessaria  altitudine,  ed  assicurare  in  modo  non 
dubbio  e valido  la  richiesta  anteriorità  di  esercizio  di  un  tale  me* 
sliere.  E dopo  tali  considerazioni  la  Consulta  islessa  era  di  parere: 

l.°  Che  un  artigiano  di  mare  novizio,  il  quale  voglia  essere  a- 
scritto  tra'  maestri,  a’  termini  dell'  art.  X del  regolamento  succeni 
nato,  debba  dare  un  secondo  esame  , non  bastando  il  certificato 
dell’  esercizio  del  mestiere  per  sei  anni; 

: 2.°  Che  i sei  anni  di  esercizio  debbano  contarsi  dal  dì  deli'  a* 
scrizione  fra’  novizi!. 

3.°  Che  il  certificato  di  sei  anni  di  esercizio  del  mestiere  debba 
essere  rilasciato  dal  medesimo  Direttore  del  Genio  marittimo  , il 
quale  è destinalo  a rilasciare  quello  d’idoneità  per  l’ascrizione  a 
novizio;  dovendosi  a tal  uopo  di  aspiranti  recare  o nel  Diparti- 
mento di  Napoli,  o in  quello  di  Castellammare,  dove  solamente 
risiede  un  Direttore  del  Genio  marittimo. 

Ora  la  M.  S.,  cui  ho  rassegnato  siffatto  avviso,  si  è degnata 
approvarlo  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  25  dello  scorso 
maggio. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  lo  adempimento. 

li  Direttore  — Bianchini 

N.°  481. 

Napoli  7 giugno  1858 

4 

MINISTERO  E BEAL  SEGRETERIA  01  STATO  DBLI<’  INTERNO  > 

1°  Ripartimento,  2°  Carico 

v * 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  > 


L’  art.  XXVII,  uum.  13  del  R.  Decreto  de'  19  marzo  1S34  e» 
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6en!a  dalla  leva  i Maestri  di  Posta  durante  il  tempo  che  ne  han- 
no i'  esercizio . 

folanto  T Amministrazione  generale  delie  Poste  riteneva  doversi 
esentare  dal  militar  servizio,  non  solo  coloro  che  propriameute 
esercitano  il  mestiere  di  Maestri  di  Posta,  ma  ancora  quelli  che 
impiegano  i loro  capitali  prendendo  in  fitto  i rilievi  postali,  rice* 
vono  le  debite  patenti,  e si  fanno  rappresentare  da  gerenti  a loro 
spese. 

Rifletteva  in  proposito  questo  Reai  Ministero  che  le  su  indicate 
parole  della  legge  evidentemente  accennano  a persone  del  mestie- 
re non  ad  agiati  speculatori  che  non  lo  esercitano  ed  a’quali  rie- 
sce al  certo  di  poca  importanza  il  privilegio  di  che  trattasi;  e che 
mentre  il  rigor  de’  principii  col  quale  nell’  interesse  pubblico  e 
de*  sacri  dritti  de*  terzi  va  regolalo  il  reclutamento,  esclude  la  e- 
stensiva  applicazione  delle  esenzioni,  quella  sancita  a favore  dei 
Maestri  di  Posta  si  estenderebbe  doppiamente,  poiché  non  potreb- 
be essere  negata  agli  esercenti,  e verrebbe  tribuita  a*  fitluarii  dei 
rilievi  postali. 

S.  M.  degnavasi  ordinare  che  la  Consulta  de*  R.  Domimi  di  qua 
dal  Faro  desse  all*  uopo  il  suo  avviso. 

IVello  adempimento  di  tale  Sovruno  comando  il  Consesso  mede- 
simo si  è diviso  in  due  pareri.  La  maggioranza  però  ha  futto  le 
considerazioni  qui  appresso  riportate; 

In  virtù  degli  articoli  10,  78  e 83  del  R.  Decreto  de’  25  mar- 
zo 1819,  dal  quale  è regolato  il  servizio  postale,  la  nomina,  la 
divisa  e le  franchigie  accordate  a’ Maestri  di  Posta  evideutemente 
contemplano  gli  esercenti  tale  mestiere  e non  gli  agiati  specu- 
latori. 

Costoro  non  esercitandolo,  non  possono  godere  la  esenzione  dal 
militar  servizio,  ed  ogni  dubbio  rimuovono  a tale  riguardo  i ter- 
mini dell’articolo  XXVII,  num.  13  del  R.  Decreto  sulla  leva,  dei 
19  marzo  1834. 

1 semplici  fitluarii  de*  rilievi  postali  possono  adempire  il  mili- 
tar servizio:  questo  adempimento  non  è per  loro  incompatibile  co- 
me lo  è per  gii  esercenti  il  mestiere  di  Maestri  di  Posta,  i quali 
dovrebbero  abbandonarlo  per  portarsi  alle  R.  bandiere. 

Sono  giuste  le  osservazioni  fatte  da  questo  R.  Ministero  sulla 
poca  importanza  che  avrebbe  per  gii  agiati  speculatori  de*  rilievi 
postali  il  privilegio  della  esenzione  dal  militar  servizio,  e sulla  ne- 
cessità di  non  estenderne  1*  applicazione. 

Per  le  quuli  considerazioni  uvvisavasi  la  maggioranza  della  Con- 
«ulta  che  1*  esenzione  dai  militar  servizio  possa  godersi  dal  Mae- 
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stro  di  Posto  il  quale  ne  abbia  il  personale  esercizio,  e mentre 
questo  dura,  e non  già  da  colui  che  ha  I’  affitto  e la  nomina  di 
Maestro  di  Posto,  mentre  da  altri  esercitasi  tale  uffizio. 

La  minoranza  della  Consulta  è andata  in  contraria  sentenza  con* 
troponeudo  alle  ragioni  del  maggior  numero  varii  argomenti  de* 
dotti  dal  doversi  aggiudicare  i rilievi  di  posta,  fermare  cogli  ag- 
giudicatari! i contratti,  e questi  approvarsi  ministerialmente;  non 
che  dalla  riflessione  che  il  privilegio  della  esenzione  dal  militar 
servizio  ha  dovuto  essere  accordato  anche  a coloro  che  impiega* 
no  i loro  capitali  nell’  affitto  de'  rilievi  postali  per  favorire  nello 
interesse  pubblico  uua  intrapresa  che  massime  ne’  casi  straordina* 
rii,  nelle  epidemie  degli  animali,  nell’  Incarimento  de' foraggi,  può 
presentare  pericoli  e produrre  gravi  perdite. 

Io  quindi  ho  rassegnalo  a S.  M.  tali  discordi  pareri;  e la  M.  S. 
nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  25  dello  scorso  maggio  si  è 
degnata  approvare  quello  della  maggioranza  della  Consulta. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio* 
ne,  perchè  ne  curi  e faccia  curare  Io  adempimento. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  482. 

Napoli  7 giugno  1858  • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Riparlimento,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Parecchi  individui  erano  ammessi  al  servizio  militare  per  conto 
della  leva  del  1852  e rimandati  alle  rispettive  patrie,  per  trovarsi 
allora  d’  ordine  Sovrano  sospesa  la  marcia  delle  reclute.  Inviati 
tali  individui  al  Deposito  generale  nel  riattivarsi  la  leva  medesb 
ma,  ne  erano  respinti  per  malattie  dichiarate  sopraggiunte  dopo 
la  primiera  ammissione. 

Questi  casi  han  dato  luogo  al  dubbio  se  le  famiglie  alle  quali 
detti  individui  appartengono  debbano  considerarsi  come  disobbli- 
gale pel  solo  fatto  dell’  ammissione  di  quelli  al  militar  servizio  e 
del  successivo  loro  congedo  come  inutili. 

S.  M.  degnavasi  incaricare  la  Consulta  de'  R.  Dominii  di  qua 
dal  Faro  della  disamina  di  siffatto  dubbio;  e questo  Consesso  eon* 
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sidernva:  che  allora  il  requisito  si  reputa  definitivamente  ammes- 
so alla  milizia  e già  soldato,  quando  vien  reputalo  idoneo  presso 
il  Deposito  generale  di  leva. 

E per  tale  considerazione  avvisavasi  che  nel  caso  in  esame  le 
famiglie  reputar  si  debbano  per  disobbligate  in  applicazione  del 
R.  Rescritto  de' 17  febbraio  1830,  richiamato  in  vigore  coll' altro 
de'  21  agosto  1835,  se  i loro  tìgli  ammessi  al  militar  servizio  per 
la  leva  del  1852,  erano  giudicati  idonei  presso  il  Deposito  gene* 
rale,  ritornavano  in  patria  per  trovarsi  la  leva  medesima  sospesa, 
e questa  riattivata,  marciavano  ed  erano  respinti  per  malattie  di- 
chiarate sopraggiunte  dopo  la  prima  ammissione. 

Or  io  ho  rassegnato  a S.  M.  siffatto  parere;  e la  M.  S.  nell'or- 
dinario Consiglio  di  Stato  de’  25  dello  scorso  maggio  si  è degna- 
ta dichiarare:  che  non  restano  disobbligate  nel  caso  su  espresso 
le  famiglie. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  lo  adempimento; 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  483. 

Napoli  9 giugno  1858 

HINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 
1°  Ripartimento,  2°  Carico 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

In  virtù  dell’  art.  XXVII,  num.  21,  let.  i del  R.  Decreto  de’  19 
marzo  1834  non  produce  alle  famiglie  la  disobbligazione  dal  for- 
nir requisiti  nè  lo  scemamento  o la  esenzione  dal  rischio  che  des- 
se subir  debbono  ne'  bussoli  che  han  luogo  per  la  leva,  il  servi- 
zio de’  loro  figli  rinviati  dall’  Esercito  con  congedi  non  netti. 

Si  è quindi  dubitato  se  questo  medesimo  principio  dovesse  ap- 
plicarsi nel  easo  in  cui  1*  individuo  per  cattiva  condotta  congeda- 
to, vada  a compiere  il  proprio  impegno  nella  Compagnia  di  pu- 
nizione stabilita  in  Ventotene. 

La  Consulta  de’  R.  Dominii  di  qua  del  Faro  incaricata  d'ordi- 
ne Sovrano  della  disamina  di  tale  dubbio,  ha  considerato  che  quan- 
do i soldati  ricevono  il  congedo  per  cattiva  condotta  e sono  espul- 
si da’ Corpi  del  R.  Esercito  pria  di  compiere  il  proprio  impegno, 
*ia  giusto  che  pel  loro  servizio  non  adempiuto  nel  modo  e pel 
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tempo  ordinato  dalla  Legge,  non  restino  francate  le  famiglie  dalla 
leva.  Non  così  però  quando  vengono  inviati  in  luogo  di  punizione 
a compiere  il  servizio  militare;  poiché  l'applicazione  della  massi- 
ma che  non  giovi  alle  famiglie  non  giustificata  dal  trattarsi  di  un 
impegno  non  compiuto,  riuscirebbe  ingiusta  come  quella  che  oltre 
al  debito  soddisfatto  ed  al  castigo  subito  dall’  individuo  colpevole, 
infliggerebbe  alla  famigjia  di  lui  una  pena  non  meritata. 

E per  tali  considerazioni  è stata  la  Cousulta  di  parere  che  le 
su  riportata  disposizione  dell' art.  XXVII,  num.  21,  let.  i dei  R. 
Decreto  de’  19  marzo  1S34  sia  applicabile  a danno  delle  famiglie 
nei  caso  solamente  che  gl’  individui  in  esse  ritornati  con  congedi 
dati  per  cattiva  condotta  compiuto  non  avessero  l' intero  servizio 
militare. 

Io  quindi  ho  rassegnato  a S.  M.  iate  avviso;  e la  IVI.  S.  nel- 
l’ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  25  dello  scorso  maggio  si  è de* 
gnata  approvarlo. 

• Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risol uzione, 
perchè  sia  di  norma  nell'  adempimento  delle  leve. 

■ * » i 

* * II  Direttore  — Bianchini 

N.°  484.  : ‘ 

Napoli  28  giugno  1858 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI 

1°  Riparlimento,  2°  Carico,  N.  5295 

* -•  « 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Si  è dubitato  se  la  rinuncia  SU'  esenzione  dal  marciare  che  fa 
e far  deve  un  unico  assoluto  che  si  offre  di  sostituire  per  can- 
giamento di  numero  un  requisito  , debba  intendersi  fatta  per  la 
stessa  leva  in  cui  ha  luogo  la  sostituzione  , ovvero  soltanto  per 
le  leve  successive.  Ed  in  altri  termini,  se  il  sostituito  da  sorteg- 
giato unico  assoluto  , giungendosi  nella  stessa  leva  per  compiere 
la  quota  al  numero  da  costui  riportato  nel  sorteggio,  debba  o do 
surrogarlo.  , . : , 

Fondamento  di  questo  dubbio  , si  era  la  considerazione  , che 
non  essendosi  effettuila  appieoa  la  sostituzione  atteso  il  non  se- 
guito invio  deli'  unico  assoluto  all’  Esercito,  potesse  farsi  rientra- 
re costui  ne’  suoi  dritti  alla  personale  esenzione  nel  giungersi  a 
lui  per  completare  la  quota. 
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A questo  R.  Ministero  sembrava  evidente  che  la  richiesta  ri- 
nunzia alla  esenzione  per  parte  del  sorteggiato  unico  assoluto  che 
sostituisce  una  recluta  , rende  gli  obblighi  di  lui  pari  a quelli  di 
ogni  altro  che  , non  vantando  tale  eccezione  , eguale  impegno 
assume. 

E la  Consulta  de*  R.  Domini!  di  qua  dal  Faro  togliendo  ad  e- 
seme,  d’  ordine  Sovrano,  il  dubbio  suddetto , in  egual  modo  av- 
visavasi,  considerando  che  il  sostituito  da  sorteggiato  unico  o no, 
debbe  surrogare  il  sostituente , chiamato  a servire  per  se  dalla 
stessa  leva,  sì  pe’  termini  della  legge , sì  perchè  tale  sostituzione 
costituisce  un  contratto  aleatorio  alle  cui  conseguenze  favorevoli 
ovvero  no  sottostar  debbono  le  parti  contraenti,  e sì  infine  perchè 
la  rigorosa  applicazione  io  ogni  caso  del  principio  di  che  tratta* 
si,  è richiesta  dalla  mira  di  non  pregiudicare  i dritti  de’  terzi. 

Or  essendosi  S.  M.  (D.  G.)  degnata  di  approvare  siffatto  avvi- 
so della  Consulta  nell*  ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  15  andan- 
te, rimane  in  massima  dichiarato,  che  il  sostituito  dall*  unico  as- 
soluto non  sia  dispensato  dal  surrogar  costui , qualora  per  com- 
pletar la  quota  si  giunga  al  suo  numero  nella  stessa  leva. 

Ed  io  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 

Il  Direttore  — Bianchini 

N.°  485. 

Napoli  21  luglio  1858 

MINISTERO  DEGÙ  AFFASI  INTERNI 

1°  Ripartimento,  2*  Carico,  N.  5963 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

E Sovrano  volere,  che  le  sostituzioni  nel  militare  servizio , sia 
per  cangiamento  di  numero,  sia  per  parentela,  debbano  effettuar- 
si prima  e non  dopo  che  i requisiti,  da’  quali  sono  offerte  , ven- 
gano spediti  al  Deposito  Generale  di  leva. 

Io  quindi  nel  R.  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determina- 
zione per  lo  adempimento. 


Il  Direttore  — Bianchini 
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N.°  4S6. 

napoli  29  luglio  1838 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

1°  Ripartimcnto,  2°  Carico,  N.  6361 
Sig.  Intendente  di  Napoli 

Si  è offerto  alla  disamina  di  uno  ira*  Consigli  di  ricezione  il 
caso  seguente: 

Un  requisito  di  leva  condannato  a sei  anni  di  relegazione  ot- 
teneva piena  grazia  dalla  Clemenza  Sovrana.  Dubitavasi  quindi 
se  per  la  grazia  accordatagli  continuasse  ad  essere  escluso  dal 
militar  servizio. 

E riflettevasi  io  proposito  che  la  grazia  non  toglie  a colui  che 
ne  è favorito  il  carattere  di  condannato  ; non  lo  mette  in  grado 
di  ottenere  nette  le  fedi  di  perquisizioni;  non  rimuove  dalla  con* 
danna  le  privazioni,  ed  interdizioni  che  vi  6ono  annesse  ; epperò 
non  può  rendere  ammessibile  alla  milizia  il  requisito. 

La  Consulta  de*  Reali  Domioii  di  qua  del  Faro,  cui  era  d’  or* 
dine  Sovrano  commessa  la  discussione  del  dubbio  medesimo,  av- 
visavasi  in  pari  modo  , considerando  , nel  caso  speciale  , che  la 
- relegazione  porta  seco  la  interdizione  de' pubblici  ufficii  di  dura- 
ta pari  alla  pena  , ed  in  generale  che  chi  ottiene  la  grazia  nou 
cessa  di  essere  condonnato,  e che  dall’  articolo  XXVill  del  Reai 
Decreto  de’  19  marzo  1834,  il  militar  servizio  è dichiarato  un  o- 
fiore , del  quale  sono  indegni  gl*  individui  sottoposti  a condanna 
criminale. 

Or  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  in  analogia  delle  su  espresse  con* 
siderazioni,  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  12  andante  luglio, 
si  è degnata  determinare,  in  linea  di  massima,  che  i condannati 
per  misfatto  qualunque  a pena  criminale,  e che  sono  stati  Sovra- 
namente graziati  , finché  duri  in  essi  il  carattere  di  condannati 
non  possono  essere  ammessi  a servire  nell’  armala. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 

11  Direttore— Bianchini 
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N.‘  487. 

Napoli  lo  marzo  1850 

* * i 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERRI 

■ . • « • • » - • Y 

Sig.  Intendente  di  Napoli 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  si  è doluto,  perchè  la  mag- 
gior parte  degli  ascritti  marittimi  spediti  al  servigio  sono  medio- 
cri e non  idonei  pe’  legni  quadri,  e perchè  inoltre  alcuni  sono  di 
troppo  bassa  statura  ed  altri  di  non  valida  salute. 

E soggiungendo  d’  aver  prescritto  alle  Autorità  di  Marina  de- 
stinate ad  assistere  » Consigli  di  ricezione  nella  sedia  degli  /uo- 
mini di  mare,  che  non  mai  manchino  d’ intervenirvi;  mi  ha  pre- 
murato: ì , 

Di  richiamare  1*  attenzione  delle  Commissioni  Marittime  create 
col  Reai  Decreto  de*  20  gennaio  1840  perchè  odi*  ascrizione  de- 
gli uomini  di  mare  si  attenessero  Erettamente  al  Regolamento  ohe 
fa  seguito. 

. Decreto  medesimo , od  in  iipecie  alle  disposùtioni  degli  artico- 
li I e 111,  ■ 

D*  inculcare  a*  Consigli  di  ricezione  , a*  quali  è confidato  io  e- 
same  e 1*  ammissione  al  servigio  de*  Marinari  « le  adempimento 
scrupoloso,  solerte  ed  «culaio  di  siffatte  innario»;  Affia  di  evitar- 
si il  frequente  invio  alla  Reai  Marina  di  uomini  per  natta  adatti 
a farne  parte.  * 4l 

E di  .prescrivere  ohe  le  riunioni  de*  Consigli  stessi  sieno  stabi- 
lite d' accordo  atte  Autorità  di  Marina  ohe  assisterli  debbono  neW  - 
la  scelta  degli  uomini  di  mare,  onde  non  manchi  quest*  assisten- 
za si  necessaria  per  ottenere  che  costoro  abbiano  le  oondizioni 
che  in  essi  richieggansi. 

lo  quindi  signor  Intendente  le  So  oomuoicazione  di  tali  avver- 
tenze, onde  siano  di  norma  a lei,  alla  Commissione  marittima  ed 
al  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 

- /•  • • i * » , . ' . * * | 

li  Direttore  — Mdbzna  ? ■ 

• . . ' 'r  i • r - 1 
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3N.°  488. 

Napoli  21  dicembre  1850 

* i • » '***.•  v 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Sempre  intenta  S.  M.  il  Re  N.  S.  a facilitare  1*  esecuzione  del- 
la leva,  ce®»  nell*  interesse  dello  Stato , come  in  quello  delle  fa-  ' 
miglie  adempienti  quest'  obbligo;  si  è degnata,  nell*  ordinario  Con- 
siglio de'  18  andante , confermare  le  agevolazioni  già  concedute, 
e sanzionare  le  già  date,  d*  accordo  tra  questo  Ministero  e quel- 
lo della  Guerra  e Marina,  disponendo: 

1. °  Cbe  i Consigli  di  ricezione  sieoo  autorizzali  ad  ammettere 
da  loro  e senza  aver  bisogno  di  usa  precedente  permissione  su- 
periore le  sostituzioni  tra  congiunti , dandone  poi  semplicemente 
conto  a questo  Mioislero,  mediante  appositi  stati. 

2. °  Che  però  i soslitueuti  ammissibili  da'  Consigli  di  ricezione 
Don  dcbbauo  aver  oltrepassato  l’età  di  anni  30;  esser  della  sta- 
tura prescritti,  e non  inferiore  per  più  di  due  pollici  a quella  del- 
ie reclute  cbe  gli  offrono. 

3. °  Cbe  la  statura  de’  requisiti  resti  fissata  a piedi  quattro,  pol- 
lici undici,  e linee  sei. 

. 4.°  Cbe  i soldati  congedati  dal  Reai  Esercito , a*  termini  della 
Sovrana  risoluzione  de’  18  febbraio  ultimo  a lei  comunicata  eoa 
Beai  Rescritto  del  successivo  de'  20  agosto  1844  * possano  dalle 
reclute  esser  forniti  io  loro  vece  al  pari  de'  sostituenti  per  can- 
giamento di  numero  e de'  congiunti. 

. 5.°  Cbe  i soldati  congedati  non  debbano  aver  oltrepassato  gli 
anni  34. 

6.°  Che  la  loro  condotta,  durante  il  servizio,  debba  esser  con- 
testata col  loglio  di  congedo  netto  da  gravi  punizioni. 

. 7.°  Cbe  la  condotta  serbata  dopo  H congedo  debb'  esser  com- 
provata con  certificati  de’  propri  Farrocbl. 

. 8.°  Che  debbano  essere  celibi  o vedovi  senza  figli. 

. .9.°  Cbe  ove  sieno  ammogliati  o manchi  loro  qualcun'  altra  del- 
le su  espresse  condizioni  , i Consigli  di  leva  provocar  debbano 
1'  autorizzazione  di  questa  Beai  Segreteria  di  Stato  , la  quale  , a 
rigor  dì  legge  , si  metterà  all*  uopo  di  accordo  con  quella  della 
Guerra  e Marina. 

10.°  E cbe  in  fine  i sostituenti  i quali  non  si  annunciano  co- 
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me  soldati  congedali , debbano  esibire  il  certificato  de1  rispettivi 
Siedaci,  nei  quale  sia  assicurato  che  quelli  non  abbian  mai  pre- 
stato servizio  militare.  i> 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzio- 
ni, perchè  Ella  le  adempia  col  Consiglio  di  ricezione,  cui  presie- 
de, ci  dia  estesa  pubblicità  per  norma  degl’  interessati,  e curi  col  • ! 
Collegio  medesimo  la  esatta  , e celere  esecuzione  della  leva  che 
la  lodata  M.  S.  si  è,  non  a guari,  benignata  ordinare.  ' 

Il  Direttore  — Murena 

• • i , 

■/  N.°  489.  ’ 

( i ».#  ' * . . ^ ‘ * 

Napoli  26  agosto  1858 

MINISTERO  B SEAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
1°  Ripartimcnto,  23  Carico 


Sig.  Intendente  della  Provincia  di  Napoli 

Una  colonia  trovasi  stabilita  in  Tremiti  nella  provvida  Sovrana 
mira  di  allontanare  da  questa  popolosa  Città  e condurre  con  op- 
portune discipline  a vita  migliore  que’  giovani,  i quali  stando  in 
preda  all’  ozio,  mostravano  di  buon*  ora  1’  abominevole  inclinazio- 
ne al  furto;  covrendo  il  loro  reato  col  velo  dell’  artifizio,  sottrae- 
vansi  alle  ricerche  ed  alle  private  querele;  abbandonati  al  potere 
giudiziario  nella  difficoltà  delle  pruove  di  loro  delinquenza  , tro- 
vavano facile  la  scusa  e la  impunità,  e fatti  per  tale  ragione  più 
baldanzosi  andavano  sovente  a compiere  coita  perdita  delia  vita 
civile , o anche  colla  pena  capitale , la  trista  carriera  non  infre- 
nata sul  bel  principio  da  condegno  castigo. 

Avveniva  intanto  che  fra’  detti  giovani  ve  ne  erano  taluni  sog- 
getti alla  leva  , e eoosideravasi  che  eglino  non  trovavaosi  nelle 
condizioni  necessarie  per  essere  esclusi  dal  militar  servizio , per- 
chè uè  citati,  nè  arrestali,  nè  condannati  correzionalmente  o cri- 
minalmente; ma  che  pel  motivo  del  loro  invio  io  Tremiti  destas- 
se riteguo  io  ammetterli  alla  milizia  , lo  aggregarli  alia  nobile 
carriera  delle  armi. 

Un  provvedimento  quiudi  rende  vasi  necessario  che  evitasse  lo 
aumento  delle  esclusioni  a danno  deile  classi  reciutabili  , il  pre- 
giudizio de’  sacri  drilli  de’  terzi  e 1’  aggregazione  al  Reai  Eserci- 
to degli  individui  di  che  trattasi. 


— CDXXI  — 

Sua  Maestà  degnatasi  incaricare  la  Consulta  de'  Reali  Domini! 
di  qua  del  Faro  di  dare  io  proposito  il  suo  avviso. 

E questo  Consesso  tra  perchè  gl'  individui  I quali  fan  parte  del- 
la colonia  di  Tremiti  non  sono  i citati , gii  arrestati , i condan* 
nati , pe'  quali  è dalla  legge  sancita  la  esclusione  temporanea  o 
perpetua,  tra  per  evitare  il  danno  che  proviene  alle  classi  rectu- 
tabili  dallo  aumento  delle  esclusioni,  opinava  che  eglino  dovesse- 
ro essere  destinati  al  militar  servizio  e sottoposti  a special  sorve- 
glianza ne*  Corpi. 

S.  M.  a cui  ho  ciò  rassegnato,  nell*  aver  riguardo  all*  indicato 
principio  di  legge  di  giustizia  e di  pubblico  interesse,  senza  pun*( 
lo  menomare  il  lustro  della  militare  carriera;  si  è degnata  risol* 
vere  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de*  19  dello  scorso  mese  , 
che  gl*  individui  spediti  ali*  Isola  di  Tremiti  debbano  far  parte  del-, 
le  quote  di  leva  e restare  colà  per  anni  otto. 

Or  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione 
perchè  ne  curi  lo  adempimento. 

11  Direttore  — Bianchini 
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CONSIGLIO  GENEMALE 


DI 

« * * 

PUBBLICA  ISTRUZIONE 

r-  . . 

Napoli  30  giugno  1838 

Vista  la  domaada  del  tipografo  Vincenzo  Manfredi , con  la  quale 
ha  chiesto  di  porre  a stampa  I*  opera  del  Sig.  Barono  D.  Domenico 
Vinaccia,  intitolata:  Sulla  Ree  lutazione  di  terra  e dì  mare*  Rac- 
colta di  disposizioni  e di  massime  tratte  da  Rescritti  e da  Mini- 
steriali,con  note. 

Visto  il  parere  del  Eegio  Revisore  sig.  D.  Giuseppe  Salvi. 

Viste  le  Ministeriali  del  Reai  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
de!  1 e del  12  volgente  mese  oum.  1019  e 1112; 

Si  permette  che  la  suindicata  opera  si  stampi,  con  P obbligo  però 
àlP  Autore  di  presentare  le  strisce  alla  Revisione  del  Reai  Ministero 
dell’ Interno;  ma  non  si  pubblichi  senza  an  secondo  permesso,  che 
non  si  darà  se  prima  lo  stesso  Regio  Revisore  non  avrà  attestalo  es* 
ser  P impressione  uniforme  alf  originale  approvato,  e se  non  costerà 
di  essersi  ottenuta  anche  da  parte  del  suddetto  Reai  Ministero  dell*  In- 
terno analoga  autorizzazione. 

Il  Consultore  di  Stato 

, Presidente  provvisorio 

Capomazza 

Il  Segretario  Generale 
Giuseppe  Pibtrocola 


COMMISSIONE  ARCIVESCOVILE 

PEH  LA  REVISIONE  DB*  LIBRI 

Nihil  Obstat 
Dominiccs  Gaigiolo 
Censor  Theologus 

Imprimatur 
Pro  Deputato 
Leopoldus  Ruggiero 
a Secreti» 
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